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Editoriale 


H malore di Bush 
e la malattìa 
della democrazia Usa 


GIAN GIACOMO MIGONE 


N on ò iolo per raRioni di ordinaria umanità cho 
anchu io formulo i migliori auguri di pronta 
Ruangionc al presidente degli Stati Uniti. Ui dif¬ 
ficile transizione storica che si ò aperta dopo il 
crollo del muro di Berlino richiede, ncH'interes- 
se di tutti, una guida sicura e respon.sabile della 
maggior potenza militare mondiale. L'ex impero sovietico 
e ancora preda delle convulsioni scatenate dal crollo del 
vecchio regime. L'Europa e il Giappone sono colossi eco¬ 
nomici che. per ragioni molto diverse, non sono ancora in 
grado di assumersi pienamente responsabilità politiche 
globali (e talvolta nemmeno regionali, come ha dimostra¬ 
to. fino ad oggi, il ruolo della Cee rispetto alla crisi jugosla¬ 
va). Non vi ò, dunque, da .sorprendersi se quello cho mi au¬ 
guro es.serc stato un malore passeggero di George Bush ha 
diffuso un brivido di ansia che si ò rapidamente diftu.so in 
tutto il mondo. È bastato cogliere lo sforzo di tutti i giornali ‘ 
di ieri, teso a minimizzare la natura di questo malore, pur 
dando ampio spazio a cronaca e commenti, per compren¬ 
dere quanto sia profonda questa ansia in questa fase della 
storia mondiale. 

È lo stesso sistema istituzionale americano - che con¬ 
centra in una sola persona prerogative simixilieho e poteri 
reali di enorme entità - a determinare un'attenzione febbri¬ 
le intorno alla .salute del presidente che, per la medesima 
ragione, è esposto ad un logoramento, sia pure di diversa 
natura, che la nuda cronaca storica documenta in maniera 
inequivoca. Dall'inizio del secolo i presidenti McKinley Har¬ 
ding. FranklinRoosevelt. Kennedy izino morti nel corso del 
loro mandato (McKinley e Kennedy per cause violente), 
mentre Wilson. Eisenhower e Reagan non hanno potuto 
espletarlo, sia pure temporaneamente, per r^ioni di .salu¬ 
te. Ne deriva, tra l'altro, l'ambigua rilevanza di un vicepresi¬ 
dente che .si trova nella paradossale situazione di chi 6 qua¬ 
si totalmente sprovvisto di potere, ma die. da un momcnio 
all'altro, può essere chiamato ad assumersi enormi respon- ' 
sabilità por le quali di .solito non ò stato selezionato. E un 
fatto che la palese inadeguatezza dell'attuale vicepresiden¬ 
te degli Stati Uniti, Don Quayle. accresce l'ansia che circon¬ 
da la salute di Bush, mentre riduce al mimmo la possibilità 
che egli possa essere chiamato a rispondere di qualche re¬ 
sponsabilità eventuale che risalga al suo passato politico. 
(Il coinvolgimento nel caso delHrangato e la vicenda degli 
ostaggi in Iran). - , 

P '. ■ orcio non 0 difficile prevedere che, so il malore 
, ■ di Bush dovcs.se avere qualche minimo strasci¬ 
co, do inciderebbe in misura difficilmente mi¬ 
surabile suH'esito della campagna elottorale.gi j 

.. inatto. Nulla danneggia di più un candidato ad 

' ' un'alfa carica amencana di una salute malfer¬ 

ma o che offre rimpres-sionc di essere tale. Qualche appas¬ 
sionato di cinema ricorderà le immagini di Paul Newman. 
nella parte di ungovematore della l-ouisiana, che u,sa le ul¬ 
time forze per mascherare un infarto, proprio il giorno in 
cui gli elettori si recano alle urne, per non mettere in perico¬ 
lo la propria elezione. Se aH'incidente di Bush si aàiiunge 
la rinuncia di Mario Cuomo alla candidatura democratica - 
ufficialmente per il suo impegno come governatore dello 
Stato di New York, più probabiLmente per la vulnerabilità 
che deriva dalla sua condizione di uomo politico Italo- 
americano - e la difficoltà degli altri candidati democratici 
(non a caso .soprannominati i.soi nani, a costituire una vali¬ 
da alternativa, si deve concludere che 0 lo stesso sistema 
politico americano a manifestare un malore simbolica¬ 
mente rappresentato dal presidente in carica. In oucstoca- 
.so l'incubazione dura da molti anni c la crisi potrebbe infat¬ 
ti diventare acuta. Che dire di un tas.so di partecipazione 
elettorale che. per le elezioni presidenziali, ormai oscilla in¬ 
torno al SO'i. e, per quelle parlamentari, intorno al 30? An¬ 
che se le stesse modalità tecniche con cui si .svolge disin¬ 
centivano la partecipazione dei cittadini al voto - si pensi 
che il 60% del grande match tra Kennedy e Nixon, che risalo 
al 1960. costituisce un massimo storico - questa emargina¬ 
zione politica, che corrisponde in parte consistente ad 
un'emarginazione economica e sociale, di una parto cospi¬ 
cua della popolazione costituisce una patologia consolida¬ 
ta della politica americana. Sotto quale tasso di partecipa¬ 
zione elettorale viene mes,so in dlscu.ssione il carattere rap- 
pre.sentativo di una democrazia? Lasciando da parte ogni 
risposta, certamente opinabile, ad un simile interrogativo, è 
forse ancora più grave l'incapacità del sistema politico di 
esprimere alternative di governo politicamente significati¬ 
ve. Basti riflettere .sulle candidature sbiadite di uomini come 
Mondale e Dukakis - l'elezione di Jimmy Carter fu in larga 
parte il risultato dello scandalo di Waicrgate - e sugli osta¬ 
coli che candidature realmente alternative incontrano 
(pen,so a Mario Cuomo ma anche a Bobby Kerincdv). per 
concludere che non ù soltanto la salute di George Bush a 
dc.stare preoccupazione. 


Rivolta a Panorama 

«Direàone 

antìsindacale» 

i ^ CRISTIANA PATERNÒ 


■■ ROMA Resta teso il clima 
a Segrate, nella redazione di 
Panorama e delle altre 19 rivi¬ 
ste del gruppo, dopo la deci¬ 
sione dell'azienda di far uscire 
il settimanale nonostante le tre ■ 
giornate di sciopero indette 
dalla redazione per il contratto 
integrativo. - Alla fattura del 
giornale - secondo le decisio¬ 
ni de! gruppo controllato da ' 
Silvio Berlusconi - provvede¬ 
ranno il direttore, i suoi quattro ‘ 
vice e un redattore capo. Ieri 
presa di posizione ufficiale 
della Federazione della stam¬ 
pa: -Bisogna nportare imme¬ 
diatamente la situazione nel¬ 
l'alveo dello regole-. Dura la 
reazione do comitato di reda¬ 
zione e dcli'e.sccutivo del Cdr 
della Mondadori che hanno 
denuncialo • per comjxirtu- 



II presidente del Consiglio ha comunicato a Cossiga che il compito del governo è e.saurito 
Occhetto; «Nessuno parla della crisi del paese e dei lavoratori. Lo faremo noi» 

Andreottì chiude bottega 
Italia alle urne il 5 aprile 


<c Piloti killer» -Killer, asvissini-, Cosi il pre- | 

l'ftcci/ia sidcntc della Repubblic.» ha 

per ‘ chiamalo ieri, ai solenni fu- 

oli assassini 

UII 0990991111 cotlerisli italiani uccisi m : 

d8Qll avieri Cro<i/ia. i piloti del Mie che 

hanno abbattuto il velivolo ’ 

della Ccc. E Ìl VeSCOVO di 
Udine di fronte alla bare lia 

chiesto di nconoscere Croazia e Slovenia, -Ho appena dato ; 
il mio .Lsscn.so" ha annunciato poi Cossiga. Ma da I^*]grado il ' 
vice capo di Stalo maggiore replica- -Non avevano il via libe¬ 
ra per sorvolare lo spazio aereo iugoslavo» -- pagina 13 


L’annuncio «formaleu che Cossiga attendeva da An- 
dreotti è arrivato ieri mattina; la legislatura è «esauri¬ 
ta». La settimana prossima ci sarà ìl vertice di maggio¬ 
ranza, cui seguirà un dibattito parlamentare. A fine 
mese loscioglimento: elezioni, quasi certamente, il 5 
aprile. Forlani a Craxi; «Su palazzo Chigi decideran¬ 
no solo gli elettori». Occhetto; «Nessuno parla della 
crisi del paese e dei lavoratori. Lo faremo noi». 


FABRIZIO RONOOLINO 


H ROMA. -Andrcotti mi ha 
comunicato in modo formale 
dovetti a buo avviso con.side- 
rare, politicamente e Icgiblati- 
vamente, esaurita la decima 
legLsIalurn»: cosi Cossiga riferi- 
•sce l'incontro avuto in matti¬ 
nata col presidente del Consi¬ 
glio. È l'annuncio che tutti, e 
soprattutto il Quirinale, atten¬ 
devano. Si voterà dunque all'i¬ 
nizio di aprilo, molto proba¬ 
bilmente domenica 5. Prima 
però. Andreotti riunirà il verti¬ 
ce di maggioranza (martedì o 
mercoledì) c riferirà al Parla¬ 
mento. Dopodiché Co.ssiga 
terrà brevi consultazioni e. a , 
fine mese, firmerà il decreto di 
.scioglimento. . 


L’epilogo della legislatura 
pone fine al -balletto delle da¬ 
te» di queste .settimane. E apre 
una campagna elettorale per 
tutti insidiosa. Ieri Forlani ha 
me.sso in guardia Craxi: -Quel¬ 
lo che conterà per la formula 
di governo futura non saranno 
le fantasie c Rii umori dell'uno 
o deH'altro, ma i ri.sultati elel- 
torali». Intanto il Pds ha lancia¬ 
lo un allarme sulla crisi eco¬ 
nomica e il rischio di licenzia¬ 
menti di massa, avanzando 
proposte concrete e immedia¬ 
te. Occhetto ha attaccato la 
maggioranza c il Psi.incapaci 
di vere riforme: -Indicheremo 
noi una prospettiva al lavoro 
produttivo». 


ALBERTO LEISS BRUNO UGOLINI ALLEPAGINESeS 


■■ FinLsce male, in una 
confusione totale, una brulla 
legislatura. Apparentemente 
gli esponenti del comitato 
quadripartito di liquidazione 
del decimo Parlamento, c del¬ 
la prima repubblica, potranno 
mo,strarsi soddLsfalti. Il presi- - 
dente Cossiga ottiene di scio¬ 
gliere le Camere per l'ultima 
volta e di ge.stire dal Colle la 
campagna elettorale. La De 
spera di convincere i propri 
elettori di essere l'ultimo argi¬ 
ne di fronte al dilagare delle 
Leghe (caduto il comuniSmo, 
argine di qualco.sa bisogna ‘ 
pur essere). Andreotti chiude ' 
dopo essersi fatto approvare 
una pasticciatissima Finanzia¬ 
ria, fingendo di aver dato vita _ 
ad un motu proprio. Craxi si ■ 
toglie dall'impiccio di dover ' 
dire che l'ennesima parteci¬ 
pazione, non gratuita, a gabi¬ 
netti londali sulla centralità 
democristiana è priva di qual¬ 
siasi risultato ■riformista». 

Ma perché, apparentemen¬ 
te? Perchè malgrado tutti i 
trucchi, mai come oggi un go- ; 
verno c un’alleanza di partiti 
si presentano davanti al paese 
con un rendiconto cosi mise¬ 
revole. Se (os,simo in tempi 
normali sarebbe poca co.sa. ì 
Quanti governi Rumor sono , 
andati via senza rimpianto? 


Degna fine 
di legislatura 
E pretendono 
di ricominciare 

GIUSEPPE CALDAROLA 

Ma questa legislatura ha visto 
il mondo andare soltosoprn e 
anche in questo paese le cose 
.sono cambiate fino a renderlo 
irriconoscibile. Eppure il qua¬ 
dripartito nato per garantire la 
governabilità (é sempre que¬ 
sta l'ossessione inconcluden¬ 
te del segretario socialista), 
non ha accennato neppure a 
conirontarsi ■ con , una crisi 
strutturale senza precedenti. E 
jx;r di più scioglie le Camere 
senza dichiarare apertamente 
fallimento, tentando l'ultima 
manipolazione nellii segreta 
speranza di poter ricomincia¬ 
re di qui a poco. - - > ..q. 

Le forze politiche di gover¬ 
no, e la presidenza della Re¬ 
pubblica. sono siate, invece, 
un fattore allivo e confuso del¬ 
la criiii. E il caotico »romixrte 
le righe» linale é il corona¬ 


mento logico di una governa¬ 
bilità irresponsabile. Poteva ' 
es.sere altrimenti? No, visto i 
che non ò venuto tuori uno 
straccio di idea su come gui¬ 
dare questo gigantejico som- ' 
movimento, mentre .sappia¬ 
mo tutti chi vuole diven'are 
presidente della Repubblica, 
chi aspira al governo e chi, 
più mode.stamente, alla ^i. ' 
Che Italia dobbiamo ricostruì- ‘ 
re. con quale posto nel mon¬ 
do. con quali istituzioni, ccn o . 
senza le mafie? Silenzio lom- •' 
baie e lutti in coperta in atte.sa ■ 
che passi la bufera. Non s'e vi- 
.sto, come accade in tutti i rilm < 
catastrofici, - neppure (l'eroe ' 
buono che, comunque ve,da, ■' 
conquista gli spettatori per il ., 
; suo coraggio, la fantasie,, il . 

sen.so di dedizione. Malgr.ido 
' il fracasso, questo ruolo non ' 
' ha avuto una gran interpreta¬ 
zione neppure nelle .scene gi- ' 
) rate sull'alto .1 colle. ‘E cosi, 
mentre i deputati tornano a 
ca.sa c gli italiani .si appresta- 
; no a volare ai primi di ap'ile, 
.iH'on. Craxi l'unica idea che 5' 
viene in mente 0 quella di dire'• 
alla De; «Ricominciamo». 

Mai visti nlormisli cosi di- ■' 

■ sperati! Eppure l’Italia degli 
. ■ onesti devo trovare la forza di i: 
. non tarsi stringere Ira quelli di 
' primaeil.sen.Bossi. , ' 


IIG-222 L'aereo militare G-222 parti- j 

^ mercoledì scorso intorno * 

precipnaio a risa allc M da Pisa e mai più | 

rientrato alla base, ha finito ^ 

ua9|/uiMva ' ^ 

mercurio rosso ovest di Prato. I resti del veli- . 

,. volo e 1 cadaveri dei tre mili- 

tari dell' equipaggio sono ' 
stati avvistati alle 15,45 di ie¬ 
ri, più di un giorno dopo la .scomparsa della traccia dai radar . 
dell’Aeronautica. Un velo di mistero pesa sul ritardo con cui 'i 
è stato ritrovato 1! relitto, mentre «voci» incontrollate parlano - 
di un possibile, ingombrante carico di mercurio rosso tra- ' 
sportalo dall'aereo. u , a pagina 7 


Eltsin: Boris Eltsin é scc.so ieri pe- - 

t sanlemente in campo nella , 

•lolla contesa con Kiev sulla flotta J 

Mar Nprn Mar .Nero: -Era. é e sarà ; 

Ucl I lai HMSIU nostra», ha detto a Ùliariovsk ì 

e e Sara R0Strd>^ c. rivolto agli ufficiali nbella- ? 

usi a Kravciulc »Sietc sotto la 
protcziopc dcl prcsidentc ) 
russo» A Mosca il suo vice ' 
BurbulLs ha vietato, p^r ritorsione, le esportazioni nelle altre •' 
repubbliche. In Ucraina si reagisce con durerzà verbale ma. ■ 
sulle navi, si fa qualche pajwo indietro. A Mosca si dimette il 5 
govemocittadino. - a pagina “14 


Vendite Fiat Continua e si aggrava la crisi | 

_ ,. . della Fiat-Auto, ìjo .scorso ' 

0 pitto , anno in Italia, su un mercato ■ 

ISOmiia Rlltn stabile, li gruppo italiano ha ‘ 

xoomild aulo venduto 147.000 automobili v 

in meno nei vi in meno e le case straniere ! 

139.000 in più. in dicembre 
là quola Fiat ò sccsa al 45% > 
proprio • mentre le vendile ; 
aumentavano di qua.si il 10%. Ed in Europa nel secondo se-1 
mestre '91 la Fiat sarebbe retroce.ssa al terzo posto dopo ' 
Volk.swagenePeugcol-Citroen. -- APAGiNAtlBÌ 


gi||fìÌZÌ^ìy in; Nuovo decreto del governo: stop ai sindaci/ si deciderà dopo i rilevamenti delle Regioni ^, 

«n nuovo codice Compromesso elettÒi^e a Pal^^ 
è^ fellito» «Tat^e alterne solo in catì eccezionaH» 


-il 


H 



È un male estremo il traffico delle grandi città? Per il 
Consiglio dei ministri no. O almeno, non sempre. Per¬ 
ciò i provvedimenti che limitano il traffico potranno es¬ 
.sere presi solo in caso di «comprovata gravità» e quan¬ 
do non vi sia «altra misura alternativa». Ma i sindaci ; 
delle città prigioniere degli ingorghi, incerti sul vero si-, 
gnificato delle decreto di palazzo Chigi, hanno deciso ' 
di proseguire con i provvedimenti già adottati. » 

FABRIZIO RONCONE NADIA TARANTINI 


H ROMA. Ha un nome curio- ; 
.so: •Decreto Carfaro». Ormai lo • 
chiamano tutti cosi il decreto ■ 
dcl Consiglio dei ministri sulle : 
targhe alterne. Il presidente dcl ; 
Consiglio Giulio Andrcotti ha , 
ammes.so che é .servilo a lo- ' 


riali delle zone a rischio nelle 
città individuate dai ■ ministri 
dell’Ambiente c delle Aree. 
Kulfolo c Conte, come quelle 
in cui, dal 1" febbraio, dovran¬ 
no .scattare misure limitative 
del traffico. Si chiede di accc- 



gliere al sindaco di Roma Fran-.. lerare 


Il procuratore generale della Corte di cassazione Vittorio Sgrol durante 
l'inaugurazione dell'anno giudiziario ieri a Roma 


CARLA CMELO A PAGINA 11 


co Carfaro la «rogna» delle do¬ 
meniche a piedi, c la prima sa-. 
rebbe stala quella di dopodo¬ 
mani. .... 

il -decreto Carfaro», tuttavia, ' 
s|x>.sta di fatto «ratto di indiriz- ' 
zo e coordinamento» della lot¬ 
ta all’inquinamento per smog 
dai Comuni alle Regioni. Che 
dovranno tLvsarc i limili territo- 


•monitoraggio» nei 


centri urbani. E.si incarica, infi¬ 
ne, il miiiLstero dei Trasporti di 
mettere a punto -procedure 
scmplilicatc» per le marmitte 
catalitiche. 

I sindaci delle città a.vsediale 


dal irailico, dopo lunghe credi 
incertezza, dubbio, jxrplesiiilà 
' - ore trascorse a capire co.sii si- 
gniliCdS,scro in concreto i piov- 
vcdimonti del Consiglio dei mi- 
■ nistri - hanno credulo però 
che un chiarimento dcl goi’cr- 
no non sarebbe mai arrivato e 
hanno cosi deci.so di pro.scgui- 
recoinc se niente tosse. 

A Napoli, Bari e Messina il 
prowcdimcnlo delle targhe-al¬ 
terne resta in vigore. Il sindaco 
socialista di Firenze, Giorgio 
Moruics, invece, - l'annuncia: 
«Mi sembra l'unica soluzione 
jxassibilc», E non solo. Mortiles 
iancia anche un duro me.ssag- 
gio al presidente dcl Consiglio 
. Giulio - Andreotti: - «Nessuno 
può impedire a un sindaco di 
adottare i provvedimenti più 
adeguati». . • - . 

Più tranquillo, invece, il ;;in- 
, doco di Roma Franco Carraro. 
Era stanco di doversi assumere 
decisioni ■ tanto ' impopolari: 
■Meglio cosi, ora ci pen.serà il 
governo». ■ , ■ 


A PAGINA 9 


Borghini e quel pastìccio milanese 


monto antismdacalc la direzio¬ 
ne dcl giornale airAssociazio- 
ne lombarda dei giornalisti. 11 
Mndacato dei giornalisti Rai: 
-Una proprietà che agisce se¬ 
condo una concezione brutale 
c antiquata». Organizzazioni 
dei giornalisti e dei poligrafici 
valutano Tipoiesi di azioni co¬ 
muni. .NcH'azicnda stampatri¬ 
ce saranno rifiutate ore di lavo¬ 
ro straordinario. Una nota del 
Pds: «Un atto che gotta una lu¬ 
ce inquietante sulla nuova pro¬ 
prietà della Mondadori». Soli¬ 
darietà al giomalLsti di Parioro' 
ma dai colleghi dei tg Finirivest 
e di altro redazioni. Alla pre¬ 
sentazione dcl TgS dì Mentana 
Gianni Letlra .scagiona Berlu¬ 
sconi: «i la .saputo tutto dai 
giornali». 


A PAGINA 6 


■■ Il «Corriere della Sera» ha 
pubblicato ieri un corsivo con¬ 
tro -rUnità». Paolo Fra;ichi. 
che ò l’autore dello scritto, ci 
ha accu.sati in .sostanza di .stali¬ 
nismo. Si riferiva ad un articolo 
dal nostro Stefano Di Michele, 
non tenero nei confronti di Pie¬ 
ro Borghini. Credo che la criti¬ 
ca di Franchi sia ingiu.sta, per¬ 
ché il pezzo di Di Michele era 
un pezzo Ironico e non di in¬ 
giurie. e perché penso che 
prendere in giro un dirigente 
politico sia comunque lecito e 
spesso utile. Dcl resto sul no¬ 
stro giornale lo facciamo fre¬ 
quentemente, e mai nessuno 
et ha criticato per questo. Il fat¬ 
to é che stavolta II bersaglio 
non era un qualsiasi dirigente 
politico, ma un dirigente un 
po' speciale, un ex comunista, 
c per di più un ex vicedirettore 
deir-Unità*. È appunto questa 
circostanza che ha fatto scatta¬ 
re il sospetto dcl ritorno a vec¬ 
chi melodi. Quelli di quando i 
comunisti trattavano gli ex, a 
partire da Bordiga e Silonc, co¬ 
prendoli di insulti, Mi pare un 
sospetto frettoloso, per varie 
ragioni. 

U\ prima riguarda la modifi¬ 


ca del linguaggio politico ita¬ 
liano. È cambiato un po' tutto 
in questi anni, e gli «credi dei 
Pei», cioè dcl partito che una 
volta fu campione dcl linguag¬ 
gio rude, oggi hanno clamoro¬ 
samente perduto la leadership 
dcH’anatcma. Sono finiti in co¬ 
da alla classifica degli ingiuria- 
tori. Pensate un po' a come 
parlava Luigi Einaudi c a come 
adesso il suo successore al 
Quirinale distribuisce i propn 
apprezzamenti: gnomo al ca¬ 
po dciropposizionc, analfabe¬ 
ta al ministro del Bilancio, fi¬ 
glio di puttana ad un giornali¬ 
sta inglese, emerito mascalzo¬ 
ne al vicepresidente dell’anti¬ 
mafia. Pensale a De Mila che 
dà dello spione, in pieno Par¬ 
lamento. a un commentatore 
politico: o a Craxi che quando 
era presidente dcl Consiglio 
definiva Galli della Loggia un 
-intellettuale dei mici stivali». 
Anche giornali c giornalisti 
spesso entrano in gara. E 
quando lo fanno, raramente 
.accettano critiche. -Panor.i- 
ma». por esempio, con una co¬ 
pertina firmata da Foraltinl, ha 


PIERO SANSONETTI 

dato del corrotlo c dcl venduto 
a Occhetto e a D'Alcma, c tulli ' 
hanno ritenuto irragionevole il 
fallo che i due interessati si fos¬ 
sero un po’ adirati. Quando in¬ 
vece Selcio Staine ha ipotizza¬ 
to che Giuliano Ferrara fosse 
uno -stronzo», la solidarietà ha 
invertito il suo percorso ed é 
andata piuttosto a Ferrara che 
al vignettista. Non so chi ha ra¬ 
gione e chi ha torto, quando 
.sorgono queste -querelle»: so 
che certe regole o valgono per 
tutti o per nessuno. Personal¬ 
mente sarei favorevole a pro¬ 
vare a moderare il linguaggio » 
politico, non con le censure o 
le leggi, ■ ma .semplicemente 
con un uso più esteso delio re¬ 
gole elementari della buona 
educazione. • » • 

Francamente mi paro che 
Taiticolo dcir-Unilà>» su Piero 
Borghini nspctta.ssc queste re¬ 
gole . Non c'erano insulti. Ce¬ 
ra quel soprannome, mr lAir- 
nell, ma non é un offesa: ab¬ 
biamo su quc.sio • giornale 
.scherzato su D’Alcma -Ara¬ 
mis». e D'Alcrna non .se l'ò pre¬ 


sa. Cera un po' di ironia sulle 
manie «anglofile» di Borghini. 
ma non credo che ci sia una ’ 
grave colpa ad essere anglofili. 
Cera la descrizione di una 
vecchia Fgci dei primi anni 70. ^ 
piena di giovani che negli anni ^ 
seguenti si sarebbero avvicina- ‘ 
ti al P.si di Craxi; il che é un po' 
più grave, ma ancora non é un ' 
insulto (ccomunqueévero). 

A parte gli scherzi (Franchi •.» 
dice che a scherzare troppo si : 
diventa stalinisti: no, tra una 
barzelletta e un gulag c'é una i 
bella differenza). mi pare che 
un problema Borghini comun- ■' 
que esista c che .sollevarlo non . 
abbia niente a che fare con lo • 
spirilo di intolleranza. !l pro¬ 
blema é semplicemente que¬ 
sto: a Milano sta per conclu¬ 
dersi una operazione politica 
die consiste nella rottura del- ' 
l'allcan’za tra Psì c Pds. nellt» / 
cacciala del Pds dalla giunta, e . 
nella nomina a sindaco di un . 
uomo che é stato eletto coi voti 
degli elettori di quel Pci che ' 
poi (con il pieno consenso di . 
Borghini) é diventalo Pds. Cè * 
allora una questione generale 


di momliià politica. Che in 
ne.ssuii modo inve.stc la flgjra 
personale di Borghini (per la 
quale ho assoluta stima) ma 
cho riguarda il metodo con il 
quale questa operazione vi<'nc 
condotta. Un metodo da cuci¬ 
na. cho calpesta ogni idea d i ri¬ 
spetto per qualsiasi princi:?io 
della rappresentanza. Mi pare 
che questo sia indiscutibile, c 
mi pare che da questo venga¬ 
no due necessità. Li» prima é 
che le forze politiche milanesi ■ 
rinsaviscano e pongano fine a 
que.sio 7 pasticcio nell'unico 
modo possibile: andando a 
nuove elezioni comunali. Na¬ 
turalmente nessuno vieta che 
Piero Borghini'si presenti a 
queste elezioni, in una sua lista 
o nella lista del Psi, con Pambi- 
zione a fare poi il sindaco di 
Milano. D» .seconda nece,s.Mià 
0 quella di modificare al più 
presto il sistema elettorale nei 
Comuni. Ci sono molte propo¬ 
ste .sul tavolo dei partili, la prin¬ 
cipale é quella di elezione di¬ 
retta dei sindaci, ed é una pro¬ 
posta che ha una diversificata 
maggioranza j-- parlamentare. 
Basterebbe una .settimana per 
approv.tria. •• 


Se l’automobile è sacra 


VEZIO DE LUCIA 

■B ...Guai a chi mette in discussione la .società dei ioraati 
del trasporto privato. Forzati inconsapevoli e conienti. Chi ha ì ' 
visto le facce e le dichiarazioni esta.siate degli italiani intervi- '-»■ 
stali dalle tv, tutti miracolali e inco.scienti, e grati ad Andreotti, »(. 
ha capito subito la natura elettoralistica dell'operazione. 
...Cosi abbiamo trasformalo in camere a gas le più belle città V 
del mondo. Piazze e siti fra i più celebrati sono diventati auto- >7 
rime.s.so (a cominciare da piazza Montecitorio, un segnale vi- ' 
.sioso). È venuto meno il motivo storico delle città: nate per ri- ■ 
durre le distanze, per rendere più facile il rapporto Ira gli uo- i 
mini, si .sono trasformate, in Italia, in luoghi dove i rapporti so- 
no impo-ssibili. Un tempo si dicc*va Sladt/uft mocht frei. l'aria ,■ ' 
della città rende liberi, adesso in città si perde quella libertà 
elementare che é il movimento.':.i> i.. 

Il buon ministro Ruffolo ha tentalo di porre qualche rime- > 
dio, almeno per quanto riguarda l'inquinamento. Ne è uscito 
con le ossa rotte. La stes.sa sorte é toccata all'ineffabile mini- ;, 
stro per le Aree urbane, la cui ragion d'essere è adesso asso- 
lutamente misteriosa. Tutto il potere 0 stato affidato alle Re¬ 
gioni, Forse per esorcizzare la Lega lombarda. ...t 
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L’ossido di azoto 
dà una speranza 
a^ impotenti 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNOGINZBERG . 


■■NEW YORK. È l'ossido d'a- 
zoio (noto per essere uno dei 
più inquinanti gas di scarico 
delle automobili) a provocare 
l'erezione de! pene, La scoper¬ 
ta. effettuata da alcuni ricerca¬ 
tori dciruniversitò della OjIì- 
fornia. ò stata pubblicata sul 
New England Journal of Medi¬ 
cine. Una carenza di questa so¬ 
stanza chimica, che viene pro¬ 
dotta daH’orgunì.sTio. pKJlrcb- 
bc essere la caus«i dcirimpo- 
lenza, un problema che afflig¬ 
ge molli uonìini, L'ovsido d'a¬ 
zoto. -prodotto dal cervello, 
arriverebbe al pene lungo una 
serie speciale di nervi. LI pro¬ 
durrebbe il rilassamento dei 
muscoli lisci che con.scnlc Taf- ■ 
flusso dcl .sangue nelle vene ' 
del cor])o cavo e la conse¬ 


guente erezione. «Quello che ' 
abbiamo scoperto • ha dello il 
dottor Javob Rajfer che ha di¬ 
retto la ricerca * é la chiave dcl l 
rilai^sarucnto dei muscoli lisci 
dcl pene. Ma non .sappiamo se 
proprio quc.sto é il meccani- 
smo che spiega Timpotcnza». 
Nonostante la cautela degli . 
scienziati, te ca.se farmacculi-. 
che già hanno fiutato t'«affare». > 
L’obicttivo é di amvaio ad una r 
sorta di pillola per l'erezione e ' 
coronare cosi il vecchio, intra¬ 
montabile, sogno pndpico. il ' 
mercato potenziale ò immen- ' 
so: 10 milioni di uomini .solo , 
negli Stali Uniti. Ma il rischio é 
che il prodotto potrebbe far di¬ 
latare tulli 1 vasi sanguigni e 
provocare airislantc lo sveni¬ 
mento del paziente. 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Sacra automobile 


VEZIO DE LUCIA 

I altra notte abbiamo aspettato fino a tardi la 
notizia liberatoria che Ruffolo si era dimes¬ 
so. fnulilmente. Credo che abbia perso 
un’occasione straordinaria facendosi coin- 
■ volgere nelle pasticciate decisioni governa¬ 
tive. Pasticciate nella forma, chiarissime nel¬ 
la sostanza. Ha ragione Luigi Pintor, guai a 
chi tocca l'automobile. Guai a chi mette in 
discussione la società dei forzati del traspor¬ 
to privato. Forzati inconsapevoli e contenti. 
Chi ha visto le facce e le dichiarazioni esta¬ 
siate degli italiani intervistati dalle tv. tutti mi¬ 
racolati e incoscienti, e grati ad Andreotti, ha 
capito subito la natura elettoralistica dell'o- 
perazione. Ho avuto il sosfictto che alcuni 
abbiano un piccolo motore a scoppio al po¬ 
sto del cervello. Ma perché stupirsi'? Non po¬ 
teva che essere questo l'esito di quasi mezzo 
secolo di culto dell’automobile. Ieri il quoti¬ 
diano della Fiat si è concesso una battuta, «in 
altoc’échicivuolebene». ■ - - 

È cosi da sempre. Abbiamo costruito la 
più lunga rete autostradale d'Europa, e stia¬ 
mo continuando senza tregua, non solo nel 
collegio di Giovanni Prandini. Oltre seimila 
chilometri di autostrade e solo poche decine 
di chilometri di metropolitana a Roma e Mi¬ 
lano. A Napoli ci sono cantieri aperti da al¬ 
meno tre lustri, quanto ci volle per lare la 
Transiberiana. Non solo Londra, Parigi, Berli¬ 
no. Mosca e le altre grandi metropoli, ma an¬ 
che Amburgo. Barcellona. Bucarest. Buda¬ 
pest, Kiev, Oslo hanno più metropolitana di 
Roma e di Milano. . .. 

Cosi abbiamo trasformato in camere a gas 
le più belle città del mondo. Piazze e siti fra i 
più celebrati sono diventati autorimesse (a 
cominciare da piazza Montecitorio, un se¬ 
gnale vistoso). E venuto meno il motivo sto¬ 
rico delle città: nate per ridurre le distanze, 
per rendere più facile il rapporto fra gli uomi¬ 
ni, si sono trasformate, in Italia, in luoghi do¬ 
ve i rapporti sono impossibili. Un tempo si 
diceva Stadtlufl macht frei, l'aria della città 
rende liberi, adesso in città si perde quella li¬ 
bertà elementare che è il movimento.. . 

1 buon ministro Ruffolo ha tentato di pome 
qualche rimedio, almeno prer quanto riguar¬ 
da l'inquinamento. Ne é uscito con le ossa 
rotte. La stessa sorte è toccata all'ineffabite 
ministro per le Aree urbane, la cui ragion 
d'essere è adesso assolutamente misteriosa. 
Tutto il potere 6 stato affidato alle Regioni. 
Forse per esorcizzare la Lega lombarda. Ve 
la immaginate la R^ione Lazio che intorvie- 
"■ ne con autorevolezza .e tempestività per ri¬ 
solvere i problemi della capitale? Sarà come 
' per le Usi c per le discariche. In venfanni di 
' ' vita, le Regioni, salvo rarissime eccezroni, so¬ 
no state incapaci di affrontare i giganteschi 
' problemi della città contemporanea. Perché 
adesso dovrebbero riscattarsi con l’inquina¬ 
mento automobilistico? Come prossono far 
capire l’incompatibilità strutturale fra le no¬ 
stre città e il trasporto privato? Come posso¬ 
no far capire che il traffico e l'inquinamento 
non sono una fatalità, non sono l’esito inevi¬ 
tabile della civiltà contemproranea, ma l'esi¬ 
to. prevedibile e previsto, dello sviluppo di¬ 
storto degli ultimi quarant’anni. Ci vuole una 
rivoluzioneculturalc, altroché le Regioni. ■ 
L’anno scorso é stato pubblicato dalla Cee 
uno studio attento c rigoroso, redatto sulla 
base delle esperienze e dei progetti delle cit¬ 
tà europi più progredite. È il Libro verde 
sull'ambiente urbano dove si possono legge¬ 
re cose di straordinaria • imprortanza. Per 
esempio, che l’obiettivo delle ptolitiche urba¬ 
ne deve consistere nel rendere l’automobile 
un’opzione, non una necessità. Oppure, che 
l’introduzione delle marmitte catalitiche ri¬ 
durrà rinquinamento, ma l’aumento del traf- ■ 
fico stradale rischia di annullare tale risulta¬ 
to. O ancora, che la costruzione di nuove ar¬ 
terie stradali urbane per decongestionare il 
traffico stimolerà invece l’aumento del traffi¬ 
co, e quindi dcH’inquinamento. Si arriva ad¬ 
dirittura a proporre il restringimento delle 

strade. <.■•,- .^ .. 

■ 11 Libro verde è quasi sconosciuto nelle se¬ 
di ufficiali della politica e dell’amministrazio¬ 
ne italiane. È noto .solo grazie ad associazio¬ 
ni culturali e al Pds che su quel testo ha orga¬ 
nizzato un bel convegno nell’ottobre scorso 
a Venezia. Se Andreotti lo leggesse pense¬ 
rebbe certamente a un’iniziativa di pericolo¬ 
si estremisti dell’ambientalismo. 11 Ubro ver- 
. deè firmato invece da Carlo Ripa di Meana, il 
socialista italiano commissario europeo al¬ 
l’Ambiente. 
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Commenti — —.. "■ 

_Intervista a Raimondo Catanzaro 

Bombe sui binari, esecuzioni spietate: perché? 
Le risposte di uno studioso dell’eversiorie 

Democrazia debole 
e criminali all’assalto 


venerdì IO GENNAIO 1992 


HI Criminalità organizzata 
e bombe contro i treni. Una 
accoppiata che spaventa e ai 
tempo stesso appare nuova. 
Cosa sta succedendo: slamo 
ad un ritorno delio stragi¬ 
smo? 

Per inquadrare questo feno¬ 
meno vanno fatte alcune 
considerazioni di carattere 
generale, di contesto. Per pri¬ 
ma cosa bisogna dire che noi 
ci troviamo in Italia in una si¬ 
tuazione di «democrazia de¬ 
bole». Alle tradizionali fragili¬ 
tà del nostro sistema demo¬ 
cratico, che avevano dato 
luogo negli anni Settanta a 
fenomeni eversivi e anche al 
tentativo di utilizzare il terro¬ 
rismo in manierti destabiliz¬ 
zante, ora se ne aggiungono 
delle altre. .... 
Eppure la no.stra democra¬ 
zia poteva apparire più de¬ 
bole negli anni di piombo 

che non oggi. 

Vedendo quegli anni col sen¬ 
no di poi, direi di no. 11 terro¬ 
rismo non poteva vincere e 


Nuova eversione? Mafia che sceglie la strada dell’at¬ 
tacco terrorista? Oppure un uso politico, destabiliz¬ 
zante della criminalità organizzata a fini politici? 
L’attentato al treno in Puglia ha aperto nuovi inquie¬ 
tanti interrogativi. Li abbiamo girati a Raimondo Ca¬ 
tanzaro, studioso che collabora da anni con l’Istitu¬ 
to Cattaneo di Bologna, conoscitore della strategia 
della tensione e deH'eversione. 


ROBERTO ROSCANI 


ci passano e.s.scTe fenlalivi di 
incidere sugli equilibri politi¬ 
ci italiani. A questo elemento 
ne va aggiunto un altro. Lo 
.sfaldamento dell’Urss. la fine 
di vecchie strutture .statali ha 
«liberato» tutta una serie di 
soggetti, persone, elementi 
dei servizi segreti. Si crea una 
sorta di offerta di personale... 
Qualco.sa dì .simile a quello 
che sta avvenendo con le - 
armi. C'è un mercato delle 
spie, degli agenti provoca¬ 
tori? 

Certamente. C’é un mercato 


anche, di converso, la possi- ' del terrorismo, , dell’azione 
bilità di un colpo di Stalo di violenta e in questo momen- 


destra era remota, se non im- 
po.ssibilc proprio per la stabi¬ 
lità dei rapporti internaziona¬ 
li. L’obieeiivodellc forze ever¬ 
sive era piuttosto quello di 
condizionare fortemente la 
politica, di creare un .sistema 
democratico che pote.sse es¬ 
sere facilmente manipolato. 
Oggi Invece gli equilibri 
Intemazionali sono fluidi, 
se non proprio In frantu¬ 
mi. E questo crea nuovi pe- 
ricoU? 

llvcccMtTOlbllibrio ha perso 
con rUrss uno dei suoi (ioli 
mentre rinascono i naziona¬ 
lismi, si disgregano delle ag¬ 
gregazioni statali o superstà- 
tali. Proprio in momenti del 
genere possono di nuovo 
emergere le tentazioni di de¬ 
stabilizzare l;i democrazia. , 
Democrazia debole • solo 
per le condizioni intema- 
rionall? , ,, 

No. La democrazia italiana é 
strutturalmente debole per i 
motivi che tutti cono¬ 
sciamo. Tra i nuovi _ 

fattori di fragilità vi eh 

sono il mutato conte- _ 

sto internazionale c 
la crisi i.stiluzionale 
interna. Da troppo 
tempo si parla di ri¬ 
forme • nece.ssarie e 
non lo si fanno, il si¬ 
stema langue e si av- , 
vita su se stes.so. An¬ 
che le iniziative, lo ' 
critiche, le esterna¬ 
zioni del presidente 
contribuiscono a 
questa .situazione. 

Tutto ciò può farci ri¬ 
tenere che da parte 
di settori, di gruppi ’’ 
interni e con collega- 
menti intemazionali 


lo c’ò una gigantesca offerta. pubblica i 

Questo è lo scenario certa- jyjàva il «ri 

mente inquietante. Ma ve- ' “ht^malc 

niamo all'attentato al tre- alttove le 

no. Eversione, anzi nuova distrarre I 

eversione e malavita orga- " d> 

nlzzata. Ci sono legami? sulleflicai 

Interessi comuni? C"è un merili (la 

salto di qualità nell'ag- ra...).^iT 

gressIvitàdeU'antlstiito? cosa. E al 

o M . . . . • r, ■■ tornare ut 

bulla tentata strage in Puglia dirizzare 1 

è estremamente difficile par-. f, 
lare. Le ricostruzioni sono verso un 
„ai 3 i;oc 4 ,t£Pppojo<aKte.JtìJni. terrorista, 
dagini appena all’inizio. Se _ 
dovufisimo ba.sarcl sul passa- cosa 
lo dovremmo dire che l’at- 
-■ tentato fatto per uccidere alla crimini 
. cieca non é una modalità Tenderei 
i. propria della mafia. Solo in siaipotes 
alcune occasioni la cnmina- a uno st 
litù ha latto ricorso ad azioni natura sic 
sanguinose e spettacolari di della crii 
questo tipo, come far saltare giorni at 
una macchina, far esplodere terribili e 
bombe a distanza. Penso al- leggeri il 
l’assassinio del giudice Chin- la ’ndrai 
nici o all’attentato al giudice marescial 


ELLEKAPPA 


Palermo che co.slò la vita a 
due passanti: ma erano azio¬ 
ni mirate. L’unica volta in cui 
la criminalità organizzata ha 
scelto la strada terroristica è ‘ 
per la strage di Natale del 
1984, ' -, 

E cosa potrebbe coliegare 
quel Natale del 1984 a que¬ 
sta Epifania del 1991 ? . . 

Qualche elemento di somi¬ 
glianza io lo vedo. Nel 1984 
ci trovavamo in una fase in 
cui sembrava cre.scere l’im¬ 
pegno dello Stato nella lotta 
alla mafia, c’era l’alto com¬ 
missariato. c’era attenzione 
nei media e nell’opinione 
pubblica a quello che si chia¬ 
mava il «rischio mafia». Quel- 
l’atlentalo servi a indirizzare ■ 
altrove le forze dcH’ordine, a 
distrarre l’attenzione. Anche 
oggi, al di là delle polemiche 
suU’eflicacia dei provvedi¬ 
menti (la Dia, la superprocu- 
ra...). sembra muoversi qual- • 
cosa. E allora forse potrebbe ’ 
tornare utile il tentativo di in¬ 
dirizzare l’opinione pubblica ' 
c la macchina delle indagini • 
verso un ricorrente pericolo -' 


moglie. Un omicidio classico . 
che ricorda quello di Boris 
Giuliano o di Dalla Chiesa. Si ' 
ammazza perché la vittima 
mostra grande capacità di in¬ 
dagine, perché é «pericolo¬ 
sa». Dall’altra abbiamo l’at¬ 
tentato al treno, che si muo¬ 
ve con modalità diametral¬ 
mente opposte, , . - 

Insamma a suo parere l’i¬ 
potesi più probabbile è 
che slamo di fronte ad un 
fatto di nuovo terrorismo 
o ad una sorta di allenza . 
tra terrorismo e criminali¬ 
tà organizzata per sviare 
l’attenzione? - 
Credo proprio di si. 

Ma nel caso pugliese qual¬ 
cuno aveva fatto notare 
che ci troviamo davanti ad 
una criminalità poco strut¬ 
turata e quindi particola- 
mente crudele ed impreve¬ 
dibile... - . 


E cosa pensa dell’idea di 
un salto di qualità della 
criminalità organizzata? .- 
Tenderei ad escludere que¬ 
sta ipotesi. Saremmo davanti 
a uno stravolgimento della 
natura stessa e degli interessi 
della criminalità. In pochi 
giorni abbiamo avuto due 
ierribili episodi che vorrei 
leggeri insieme: a Lamezia 
la ’ndrangheta uccide un 
maresciallo di polizia e sua 


SI VOTERÀ 
lA DOMeMICA 

tjeae palME-s 


UN BUOfi^ÀOSPlClO 

Uffwche' il rmsE 
I TORINI TRA I IXlE 
ladroni r : 



-«llelbf^ 


H Ebbene .si, siamo in cli¬ 
ma di elezioni Una volta 
questo tempo si riconosceva 
per la crescita degli artiori 
programmatici. Faremo, era 
il verbo più ricorrente; pun¬ 
teggiato da quanti «basUi'» si 
conciliassero decentemente 
con l’e.sercizio delle funzioni 
di governo; ed il linguaggio 
che si parlav.i era ciucilo del¬ 
le promesse. Sto parlando, 
l’avrai capito, caro lettore, 
dei partiti di governo, che in 
Italia - nonostante la demo¬ 
crazia di cui godiamo - sono 
por tradizione immutabili. 
Oggi, 1992, la modernità mal 
si concilia con i rituali; e cosi 
candidati e parliti governativi 
non si perdono più in chiac¬ 
chiere, vanno diroltainente al 
sodo, cioè al potere. Fare¬ 
mo? percantà... tutt’al più ne 
parliamo dono lo elezioni. 
Più i progrtimmi sono oscuri, 
anzi contraddittori, piu si ali¬ 
menta la speranza eh prende¬ 
re voti da tutti e, fosse possi¬ 
bile, dal loro contrario. Unico 
linguaggio chiaro, quello del¬ 


le poltrone. Alla Rai, dopo 
Manca, andrà un socialista; 
perù non Carraro che si sen¬ 
tiva sfilare anche per questa 
via la [joltrona di sindaco di 
Roma su cui si ò un po’ trop- 
|)o placidamente seduto, 
Bettino prenota palazzo Chi¬ 
gi, e per averlo parcheggia il 
dcxtile Borghirii sul posto di 
Pillitteri a Milano. E Pillitteri 
tornerà a Montecitorio? O 
magari (sarebbe più sicuro) > 
ilebutterà a palazzo Mada¬ 
ma, complice un «collegio si¬ 
curo»? E Éanone, che ha fatto 
il «gran rifiuto» la.sciandoquel 
posto di sindaco di Torino a 
cui era stato eletto - lo si ca¬ 
pisce bene .adc.s.so - p<rr la 
sua innocuit.'!, sarà compen- 
.sato come merita dagli elet¬ 
tori il cui si ripresenterà in 
corsa per la Camera? 

Qualcuno ricorderà l’Unu- 
ri, l’Unione nazionale delle 
rappre.sentanze universitarie 
italiane. Per quella scuoi.i so¬ 
no ptissati Cra.xi ed Occhetto, 
Petruccioli e De Michefis, i 
gemelli Borghini, Pannellaed 
IO stesso. Il proprio pa.s.satoé 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOLINI 


Elezioni alle porte; 
poltrone cercansi 


difficile non vederlo con 
quiilche indulgenza e nostal¬ 
gia, Ma per l'Unuri, questo mi 
è proprio difficile. Ricordo 
dei ragionamenli • «polìtici» 
tanto esa.speratamcnte sottili 
da finire per divenire goliar¬ 
dicamente grossolani, sulle 
correnti c sottocorrenti, sui 
vantaggi diretti e indiretti, im¬ 
mediati e futuri, di un discor- 
•so, di una mos,sa tattica. Que- 
.sta Italia che si prepara alle 
elezioni di Pasqua '92 mi ri¬ 
corda proprio l’Unuri.. 

Chissà perché. Forse, vo¬ 
glio confessartelo, caro letto¬ 
re, [>erché alla fine é arrivato 
il 'G8, ed ha spazzato via tutti 
quei giochi, rivelandone l’in¬ 


consistenza. 

Craxi scopre le virtù di Bor¬ 
ghini oggi che ha la.sciato il 
Pds, ed è dunque diventato, 
in buona sostanza. - un-ex ; 
Pds, Del resto Craxi lo dice 
chiaramente; punta, per argi¬ 
nare la tendenza del P.si alla 
flessione, ai voti del Pds. A fa¬ 
re crescere la sinistra, non ci 
pensa nemmeno; cosa é la ' 
sinistra, di fronte al governo? 
Lo ha già detto Occhetto. co¬ 
sa significa «sinistra» in que¬ 
sto ragionamento dì Bettino,. 
Proviamo a lare ugualmente 
una domanda al nostro ne¬ 
mico del Garafano? - Caro 
Craxi, ma di queste virtù del 


Caro Caperlo, la nostra scommessa 
interpella innanzitutto voi giovani. 
Forti nella memoria, pronti al nuovo 


ACHILLE OCCHETTO 


Per quello che ne sappiamo 
la criminalità organizzata ha 
essenzialmente due scopi; il - 
controllo del tenitorio e la 
realizzazione di prolitti eco¬ 
nomici. Al fine di realizzare . 
entrambi questi scopi l’arma 
dell’attentato di tipo terrori¬ 
stico ' é controproducente. 
Perché .semina terrore sul ter- 
ritono e attira l’attenzione „ 
delle forze di polizia e quindi ; 
determina una crisi dei traffi¬ 
ci. Per quanto possa es,sere j, 
rozza, feroce, poco organiz- 
zata, soggetta a lotto interne • 
questa criminalità non vedrei ■ 
quale interesse possa averla"' 
mossa. È comunque molto v 
difticile giudicare visto che '■ 
• ancora' nòrf sà’ppiamo'se a ■ 

■ troviamo davanti a una stra¬ 
ge non riuscita o ad un atto •. 
dimostrativo. 

E l’idea di un uso politico ' 
della criminalità? .. r - 

A differenza del terrorismo di 

■ sinistra che, con poche ecce¬ 
zioni. - è stalo sgominato, • 
quello di destra è stato in 
qualche modo sottovalutato 
e quasi dimenticatr». Possia¬ 
mo ipotizzare che una parte i 
non irrilevante dei protagoni- •; 

• ,.',sti del terrorismo di),. 

_ destra siano ancora .. 

■■■ ' ' sul mercato. - siano 

- ' operanti . e . quindi • 

potrebbero prestarsi : 
a giochi di questo ti- ' 
l>o. Essere disponibi- , 
li per alleanze con la ' 
criminalità , organiz¬ 
zata. La fragilità del¬ 
la democrazia, ■ le 
nuove possibili tcn- 
tazìoni golpLste e la 
voglia della crimina- - 
lilà : di ■ «depistare» 
l’attenzione dell’opi- ; 
nione pubblica .sono '■ 
elementi che potreb- '■ 
bero intrecciarsi in ' 
maniera inedita. 


C aro Cuperlo, si é chiuso un «e 
colo di stona. Si è chiuso col 
frastuono di un crollo. Quello 
del regime sovietico. Ora siamo 
già dentro un mondo nuovo. 

, Un mondo, certo, non pacifica¬ 

to (c ne.ssuno d’altra parte se lo era imma¬ 
ginato così), ma, al contrario, solcato da 
duri conflitti, gravido di incognite e proble¬ 
mi. E destinato, perciò, ad accendere nuo¬ 
ve lotte, nuove speranze, nuove aspirazio¬ 
ni. Di quelle lotte, di quelle speranze e 
aspirazioni il Partito demociatico della sini¬ 
stra vuole e,s,sere interprete. ' u'-: 

Improvvisamente, però, dobbiamo per¬ 
cepirlo, la .società mondiale .sembra inca¬ 
pace di prefigurarsi il mondo nuovo che. 
pure, lutti siamo chiamati coraggiosamen¬ 
te a costruire. Quel futuro, cui nell’epoca 
della guerra fredda molti anelavano, sem¬ 
bra qèiisi lo si voglia oggi respingere. Si of- • 
lliscario, nelle ansie dèi p-eserite, le pro¬ 
spettive future. Si giudica sbrigativamente, 

SI altera, si condanna sommariamente il 
pa.ssato. Non può essere così. Con la stessa ' 
nettezza con la quale abbiamo previsto e ' 
denunciato II fallimento di regimi che, in 
nome del socialismo, avevano calpestato ; 
valori c diritti fondamentali dell’uomo, af¬ 
fermiamo oggi che la speranza e le aspira¬ 
zioni di libertà e di uguaglicnza che in que¬ 
sto secolo hanno guidato milioni di uomi¬ 
ni, dando senso alla loro esistenza, non so¬ 
no destinate a spegnersi. Esse costitul.sco- 
no la lunga trama, la comples.sa stratifica¬ 
zione della storia, più che .secolare, della 
lotta moderna dell’uomo per la .sua eman¬ 
cipazione 

La memoria di questa lotta, precedente " 
la stes.sa na.scita del movimento socialista e ’ 
poi in esso confluita, è defiositata in innu¬ 
merevoli paesini, comuni, città della nostra ' 
penisola. Memoria di una lotta contro le . 
prepotenze dei signori, eie, latifondisti, de- . 
gli agrari. E poi contro lo siruttamento in ■ 
fàbbnea. Contro ogni forma di emargina-;’ 
zione c alienazione. Sino alle più recenti 
lotte di milioni di lavoratori, di donne, di • 
anziani, di cittadini, ibcr la pace, la giusti¬ 
zia, il lavoro, l’ambiente. Per il riconosci¬ 
mento dei diritti di tutti e di ciascuno. Per , 
una nuova, più alta solid.irietà umana. È - 
una storia, dicevo, più che •lecolarc, che ha . 
radici ben piantale nella coscienza del no¬ 
stro popolo. Radici inestirpabili, radici pro¬ 
fonde quanto quelle di una quercia vec¬ 
chia c robusta. « -- «.ji- 

Tu diciche la sinistra, oggi, èchiamata_a 
' ncos’trùife, in una rèaflà mutata, le ragforii, 
le prospettive, le coordinule della sua azio¬ 
ne. Lm compito enorme e gravo.so aggiun¬ 
gi. Ed é vero. Ma ad esso è possìbile a.s,sol-.’ 
vere solo a partire da quella memoria e da „ 
quella • eredità. Altrimenti tutto , sarebbe 
freddo, astratto, lontano diilla vita, vr• ■ 
ITintera fa,se costituente del nuovo parti- ’ 
to é stala segnata da una riiessione costan¬ 
te SUI grandi problemi della nostra epoca, a 
cominciare da quello, cruciale, dei rappor¬ 
ti tra Nord e Sud del mondo c da quello 
ambientale., 
Se infatti, oggi, siamo in grado di regola¬ 
re i proce.ssi economici In modo da evitare 
crolli improvvisi, ebbene sappiamo che : 
questo non ci mette ;il ripe ro dai jiericoli di ; 
un declino umano e soci.ìle. È di qui che •; 
siamo voluti ripartire. Lilicri da involucri ’. 
ideologici rna a contatto con la vita, forti ’. 
della memoria di tante lotte per l’emanci¬ 
pazione umana, determinati a servire que- 
.sta memoria attravenso nuove idee, nuove 
lotte, nuovi progetti. 


Q "’' uesta é stata, id è la scommes¬ 
sa del Pds. Una scommessa che 
interpella .sopiattutto, e in pri- . 
mo luogo, voi giovani. E che voi 
avete accettato, un anno fa a ', 
Pesaro, avviando resperienza < 
della Sinistra giovanile. Perciò sottolineavo 
allora che voi mettevate in campo una 
idea, una pratica as.sai diversa della politi- 
ca, non più una .scelta di vita, come negli 
anni della lotta al fa.scismo, ma die parte , 
dalla vita, dai bisogni, d.ii conflitti, dalle 
jLspirazìoni: nei luoghi di ■ lavoro, nella 
scuola e nella università, nelle a.ssociazio- 
ni, nel volontariato, c che ha per naturali 
protagonisti tutte quelle r.igazze e ragazzi ’ 
che rifiutano passività e omologazione, 
che scelgono la comunicazione, che vo¬ 
gliono perconere la via di una propria au- 

todetemiinazione. , .«.i. ' ;• 

È una tale riflessione erte introduce un 
problema e un quesito della ma.ssima im¬ 
portanza. Quello della autonomia, ideale e 
politica, delle nuove gene-azioni. Ho sciti- . 


pre pensato che raulonomia dei giovani 
non fosse qualcosa di foimale, di so.stan- 
zialmentc organizzativo. Come scriveva 
Togliatti: «Una generazione é qualcosa di 
reale, che porta con sé’ certi problemi e ne - 
cerca la soluzione, sotlre di non averla an¬ 
cora trovata e si adopera por affidare il 
compito di trovarla a coloro che soprav¬ 
vengono. E in questo modo si va avanti». • . 

Ecco, se per lina certa generazione l’au- 
tonomia ha significato antif.’isci.smo, per / 
un’altra il moto di liberazione del ' 68 , per 
VOI e.ssa non può che na,scere da una co- 
•scienza comune dei problemi che si pre¬ 
sentano all’umanità in questo pa.ssaggio ■ 
d’epcxta. La vostra identità, la vostra auto- • 
nomia ò in qualche modo questo stesso . 
passaggio d’epoca. Oltre le vecchie ideolo¬ 
gie, aconlatio con la vita. ■■ . Z-' 

Dare forma e sen.so a questa transizione 
spetterà in larga misura proprio a voi. Spet¬ 
terà in larga misura a voi individuare e rac- ' 
cogliere quella forza, quei significati, quel- 
la critica che fanno crescere la .sinistra, che - 
so.stengono e giustificano l’affermarsi di "• 
una politica nuova, di una politica del ’ 
cambiamento. Ma per far ciò dovete costi- , 
tuirvi come soggetto, come soggetto dotato ' 
di un potere per il cambiamento. Di un po- . 
lerc diverso da quello di un sistema politico 
in crisi che.in tutti questi anni, ha colpito il ) 
protagonismo delle donne e degli uomini, 
dei lavoratori e dei giovani. -- 

La crescente e.sclusione dei giovani da - 
ogni forma di potere, ad ogni livello, é il so- ' 
giio più evidente o peggiore della chiusura ‘ 
di una vecchia politica, .sempre più fondata ; 
.sui privilegi, sui rapporti di scambio, di ■ 
clientela, è quindi ostile a ogni espre.ssionc ; 
di creatività, di novità, o.stilo ai giovani. 

E .' eco il senso della nostra, e della 
■ vostra affermazione della cen¬ 
tralità della società civile. Non. 

•. una a.stratta, e falsa, comrappo- 
siziorie Ira una .società civile pu- , 

• ' lita c una politica sporca, ma „ 
l’individuazione di una crisi, drammatica, 
del rapporto tra governanti e governati, e la , 
convinzione che sia questa, oggi, la que- 
stione decisiva. Voi della Sinistra giovanile 
siete partiti di qui; centralità della società 
civile come luogo da cui può n;i.scere una ,, 
diversa politica, autonomia e potere dei 
giovani. Autonomia e potere, radicamento . 
nella vita c co.slruttivilà politica, sono que- . 
sti termini in contrasto tra di loro? No, non . 
possono e non debbono e.sserlo. Si tratta j, 
'anzì’tii trovare, di volta in volta, la forma . 
migliore entro cui siildarli. Oggi, a un anno ; 
dalla nascita della .S'inistra giovanile, que- . 

, .sto mi .sembra sia il cuore delia vostra rifles- 
sione. 

Oggi voi proponete di chiarire oltre ogni -> 
dubbio la scelta di lavorare ad un doppio ■ 
binario. Da un lato vi proponete di svilup- • 
pare l’autonomia e rindipcndenza di alcu¬ 
ne grandi as.sociazioni giovanili di sinistra - 
nel mondo della scuola, in quello del lavo¬ 
ro. neH’imiregno contro la violenza ed il . 
razzismo. E una scelta assai impegnativa ’i 
ma giusta e che pure il partilo, nel rispetto • 
dì queU’autonomia, dovrà sostenere. È la 
scelta di considerare ras,sociazionismo an¬ 
che giovanile come uno strumento essen- 
, ziale per il rinnovamento della ixilitica ed il ■ 
.-afforzamento della democrazia. Ma da og- «, 
gl, così a me pare, cresce in voi l’esigenza - 
di a.ssumcrvi più dirette responsabilità nel¬ 
l’opera di generale rifondazione della .sini- 
, stra, delle sue idee, dei suoi progetti. E ■’ 
quindi la volontà di part(x:iparc allacostru- 
zione del Pds. " 

SI. Il tempo davanti a noi-come tu dici - ' 
non ò più, se mai lo é stato (e mai lo é sta¬ 
to), un tempo infinito, perciò si deve anda- ; 
re nella direzione giusta e subito. Scontan- 
^ do anche, nella ricerca comune, il conflit- 
' to: lontana da noi é ormai, anche per quel ’’ 

’ che ci riguarda, ogni illusione di ricomposi- • 
' zioni organicislichc. ■ 

Discutiamo, dunque, apertamente,’del ■ 
significato c delle forme della partecipazio- . 
ne dei giovani alla costruzione del Pds. Per¬ 
ché, dentro il Pds, condivido quanto tu dici, 
i giovani non siano «una presenza possibi- ' 
le» ma un «.soggetto forte». Di.sciitiamone ■ 
perché io comprendo o condivido il vostro ’ 
.stato d’animo, apprezzo la scelta che voi *' 
fate, l’impegno e la responsabilità che in- 
tendete assumervi. E perclit sono convinto • 
che sono proprio i giovani i primi destina- ‘ 
lari del mes.saggio, della scommc.ssa del ; 
Pds, sono i giovani che jxiiranno via via ) 
collocare il valore di una memoria .storica ^ 
nella prospettiva delle future lotte per l’e- 
maiicipazione umana. . 



Borghini al confronto con il 
Pillitleri non te ne potevi aC’ 
corgere prima’' Eh, la rispo’ 
sla la indovino: non aveva la 
virtù es.senziale, la virtù del¬ 
l’ex. - , « (, 

Per quanto Craxi - faccia, 
non rie.sce però ad eguaglia¬ 
re Andreotti. Ruffolo e Conte, 
ministro per rAnibienle c mi¬ 
nistro per lo Aree urbane, so¬ 
no assenti ad un Consiglio 
dei ministri convocato in tut¬ 
ta fretta per decidere di porre 
alla Camera la questione ci 
fiducia sul decreto delle pr- 
v,ilizzazioni del patrimonio 
pubblico’ il fido Cristofoi’i 
non SI fa sluggirc l’occasic- 
iie. Il braccio sinistro di Ar- 


dreotti, nella sua qualità di . 
.sottosegretario alla presiden- - 
za del Consiglio, dunque in¬ 
formato e competente di tut¬ 
to, dicliiara superato il decre¬ 
to Ruffolo-Conte sulle conse¬ 
guenze ix;r la circolazione 
nelle città quando l’inquina¬ 
mento supera una certa so¬ 
glia. Ix? taighe alteme, peg¬ 
gio il blocco totale della cir- 
coliizione - aulomobili.slicti, 
sono impopolari? I commer¬ 
cianti, specie a Roma, mi- 
n.TCciano vendette specie 
contro la De? Ecco Cristofori 
ed Aidreolli tirare fuori il co¬ 
niglio dal cappello a cilindro. 
1 j/ competenze sull’inquina¬ 
mento e sulla tutela della sa¬ 
lute pubblica non sono forse 
delle Regioni? Po.ssibile che 
nessuno se ne los.sc accorto 
prima, fino ad istituire un mi¬ 
nistero per l’Ambiente? Co¬ 
munque non è mai troppo 
tardi per correre ai ripari. Ed 
ecco cosi annullata l’ordi¬ 
nanza dei due ministri .scxtia- 
lislì, almeno fino a quando le . 
Regioni, presumibilmente . 
dopo le elezioni, non avran¬ 


no prc.so le loro decisioni. 
Uno schiaffo al Psi? Ma tanto, 
Craxi pensa a B<-)rghini e a 
Milano. 

All onore di Ruffolo e Con¬ 
te, lii.sogna aggiungere che i 
due ministri hanno protesta¬ 
lo. Col risultalo di ottenere 
da palazzo Chigi un comuni¬ 
cato che assicura, sulla base 
della teoria del tutto e del 
contrario di tutto cui ho più 
volte accennato, che le ordi¬ 
nanze da loro eme.sse sono 
sempre in vigo-'e In questa 
bella confusione. Riilfolo ha 
cercato di cantar vittoria: i 
sindaci po.s.sono continuare 
a fare lineilo che vogliono. . 
Peccalo non abbia teletona- 
lo prima a Cairaro per spie- ■ 
garglielo. Se-n^ibile al declino ' 
della popolarità, o plagiato t 
dal Lascino di Andreotti, Car- - 
raro, sindaco «.socialista» a 
modo suo, si é affrettalo a re¬ 
vocare quello che aveva già 
disjioslo Aspetterà, senza 
fretta, la Regione. Inlanlo, i 
romani provino a respirare 
pi ,-1 no. 
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Il presidente del Consiglio va al Quirinale 
e comunica che il governo è al capolinea 
Il «vertice» la prossima settimana 
poi dibattito adle Camere e lo scioglimento 


Forlani al Cn della De: «Palazzo Chigi? 
Se ci andrà Craxi lo diranno gli elettori» 
Respinte le accuse del capo dello Stato 
«Non siamo noi a ostacolare le riforme» 


«Caro Cossiga la legislatura è finita» 

Andreotti dà il via libera alle elezioni: alle urne il 5 aprile 


Montecitorio: 
maggioranza 
spaccata 
sul calendario 


M ROMA. Una maggioranza 
•impolcntc anche in articulo 
cnorlis» (la battuta 6 del prebi¬ 
dente del deputati pri, Del Pen¬ 
nino) ha ingaggiato ien matti¬ 
na. nel corso della conferenza 
dei capigruppo di Montecito¬ 
rio, una degradante e grottesca 
rissa che ha costretto il presi¬ 
dente della Camera Nilde lotti 
a rinviare ad oggi, dopo due 
ore di riunione, la fissazione 
del calendario dei lavori di 
questo scorcio di legislatura. S 
trattava di compiere una scelta 
tra i molti provvedimenti anco¬ 
ra pendenti. Il ministro per i 
rapporti con il Parlamento, il li¬ 
berale Sterpa, ha chiesto (e 
tutti hanno inteso che la richie¬ 
sta fosse a nome del governo) 
rimmediato inserimento al¬ 
l'ordine del giorno della cosi¬ 
detta riforma della riforma sa¬ 
nitaria sponsorizzata dal mini¬ 
stro - litorale - De Lorenzo ma 
che la Conferenza dei presi¬ 
denti delle Regioni ha boccia¬ 
to in blocco. Non se ne parla 
nemmeno, ha replicato il ca¬ 
pogruppo psi. Andò: prima la 
legge suirautonomia universi¬ 
taria. caldeggiata dal ministro 
- socialista - Rubcrti ma bloc¬ 
cata ' da ■ quasi ■ settecento 
emendamenti non solo del- 
l'opposizione. La grottesca ma 
illuminante diatriba si è trasci¬ 
nata a lungo con un tale Irrigi- 
diiuentu degli interlucutori da 
costringere infine tutti alla re¬ 
sa; ci si riproverà stamane. In¬ 
tanto si va avanti con le sca¬ 
denze più urgenti: le leggi per 
la trasparenza elettorale, la 
mozione di sfiducia al ministro 
Prandini. la definitiva conver¬ 
sione del decreto i.stitutlvo del¬ 
le supcrprocure.‘T-hZ' ev. 

La riunione è .servita anche a 
fare un po' più di luce sui tem¬ 
pi della dissoluzione della legi¬ 
slatura. II ministro Sterpa ha 
confermato che ■ Andreotti 
•non si presenterà alle Came¬ 
re» per il previsto bilancio con¬ 
suntivo del governo e della sua 
maggioranza «poma che sia 
intervenuta la definitiva con¬ 
versione in legge del decreto 
sulle privatizzazioni». Varato 
iersera dalla Camera, il provve¬ 
dimento sarà esaminato dal 
Senato la prossima .settimana 
in commissione e tra il 21 c il 
22 in aula. Se questa tabella di 
marcia los.se confermata, si 
può prevedere che Andreotti si 
presenti in Parlamento intorno 
al 23-24 o al più tardi lunedi 27 
gennaio. Breve dibattito, poi 
Andreotti .vrlirebbc al Quirina¬ 
le. Per il decreto di scioglimen¬ 
to si indica già la data: tra II 30 
gennaio e II primo febbraio. E 
il Quirinale sarebbe ancora in 
tempo per confermare l'inten¬ 
zione di tenere le elezioni il 5 
apnle. • . 

: ■ CG.F.P. 


La legislatura è «esaurita»: Andreotti l’ha comunica¬ 
to formalmente a Cossiga. preannunciandogli il ver¬ 
tice della prossima settimana, cui seguiranno «co¬ 
municazioni» al Parlamento. Tutto pronto per le ele¬ 
zioni il 5 aprile. E dopo? Forlani, al parlamentino de, 
spiega a Craxi che «conteranno solo i risultati eletto¬ 
rali». E rimbecca Cossiga; «Incomprensibile l’accusa 
che ci fai di essere di ostacolo alle riforme». 


FABRIZIO RONOOLINO 


■i ROMA. La comunicazione 
che Co.ssiga attendeva ù giunta 
ieri mattina, con la prima cola¬ 
zione. Giulio Andreotli ù salito 
al Quirinale e ha detto al presi¬ 
dente "in modo formale» quel¬ 
lo che da .settimane lutti vanno 
ripetendo: la legislatura si ò 
esaurita (•politicamente e legi¬ 
slativamente». riferisce punti¬ 
glioso Cossiga), ù ora di scio¬ 
gliere le Camere. L'incontro, 
che 6 durato tre quarti d'ora, •ù 
andato bene come .sempre», 
dirà poi Cossiga; che oggi può 
partire soddisfatto por gli Stali - 
Uniti. •Contra.sti non ce ne so¬ 
no», gli fa eco il presidente del ■ 
Consiglio: •! tempi sono abba- . 
stanza certi - spiega - e noi . 
metteremo il capo dello Stato ■ 
in condizione di prendere lo 
sue decisioni nei tempi che ab¬ 
biamo detto». Cossiga, da Udi¬ 


ne, ha poi aggiunto alcuni par¬ 
ticolari: Andreotti gli avrebbe 
c.sprcs.so • «l'intendimento di 
rendere dichiarazioni al Parla¬ 
mento», rio - aggiungo Cossiga 
- ne ho preso atto. Il presiden¬ 
te del Consiglio mi terrà al cor¬ 
rente della situazione, od io 
esprimerò, qualora lo ritenessi 
opportuno, ii mio avviso e giu¬ 
dizio». Il presidente tiene a sot¬ 
tolineare che il potere di scio¬ 
glimento «a me .solo appartie¬ 
ne», ma sulla data del voto non 
si esprime: «Di numeri si parla 
.solo quando si gioca al lotto. E 
io al lotto non gioco mai». • 

Di «numeri» ha invece parla¬ 
to Andreotti, di ritorno dal Qui¬ 
rinale, con Forlani, De Mita e 
Cava. «Credo che ormai - ri¬ 
flette Forlani - vi siano opinio¬ 
ni convergenti circa la conclu¬ 
sione della legislatura». Il ca¬ 


lendario concordato prevede 
per l'inizio della settimana - 
martedì, al più tardi mercoledì 
- il «vertice» di maggioranza. 
Che dovrebbe concludersi con 
una presa d'alto collegialedel- 
r«osaurimento» della legislatu¬ 
ra. La settimana successiva - 
cioè dopo il 20 gennaio - An- 
dreolti illustrerà in Parlamento 
il «bilancio consuntivo»del suo 
governo. Dopodiché i quattro 
capigruppo di maggioranza 
spiegheranno che la maggio¬ 
ranza stes.sa ha completalo il 
programma che s'era dato, c 
che altre coalizioni non sono 
possibili. A questo punto Cos¬ 
siga avvierà brevi e tomiali 
consultazioni con i partiti, sen¬ 
tirà i presidenti della Camere, e 
limicrà il decreto di .sciogli¬ 
mento: alla fine di gennaio. 
Fissando le elezioni, con ogni 
probabilità, per il 5 aprile. 

Che i giochi siano , (final- 
inente) ormai fatti, lo dimo¬ 
strano anche il lono c l'impo¬ 
stazione del discorso con cui 
: Forlani ha aperto ieri il Cn de¬ 
mocristiano. Un vero e proprio 
manifesto elettorale, si [lotreb- 
bc dire. Che non scorda nulla 
e ne.ssuno: la lotta alla crimi¬ 
nalità. la difesa puntigliosa del¬ 
l'operato del governo a guida 
de, gli inlcrc.ssi degli agricoltori 
c quelli del Mezzogiorno, la 
•scuola libera» (cioò cattoli¬ 


ca), l'integrazione europea, e 
via enumerando. 

Ma ò soprattutto su due que¬ 
stioni squisitamente politiche 
che Forlani si sofferma; if do- 
po-elezioni c le riforme istitu¬ 
zionali. Sulla conclusione del-. 
la legislatura, come s'ò visto, 
l'accordo ò raggiunto: e dun¬ 
que ò meglio, dice Forlani, 
«non confondere le idc-e». nò 
«inventare o accreditare dispu¬ 
te inesistenti*. Soprattutto, suo¬ 
nano «incomprensibili» a For- 
lani le «bizantinesche dietrolo¬ 
gie» di chi giudica che tanto di- 
.scuterc sulla data del voto si¬ 
gnifichi in reaità una cosa sola: 
lasciare o no a Co.ssiga la pos- 
.sibilità di gestire il dopo-ele- 
zioni. Il leader de parla sde¬ 
gnato di »nebbie artificiali», rna 
dietro il fumo un po' d'arrosto 
ci deve pur es.sorc. se ancora 
l'altro ieri l'Ufficio politico ne • 
ha discusso. Trovando anche 
la .soluzione; .se Cossiga voles¬ 
se a lutti i costi affidare l'incari¬ 
co a Craxi, la De potrebbe lem- , 
iroreggiare per un ■ mcssetlo, 
cioè per il tempo che intercor¬ 
re fra l'insediamento del nuo¬ 
vo Parlamento (fine aprile-ini¬ 
zio maggio) e il 3 giugno, 
quando cominceranno le vota¬ 
zioni |)er il nuovo presidente. 

Nel frattempo, quel che a 
Forlani preme dire (a Craxi. ' 
ma soprattutto agli elettori) è 


I big si dividono anche sul peso delle tessere 


Rivolta conttorautoriforrna de 
«No alle pagelle cd deputati» 


Esplode nell’aula del Consiglio nazionale de la ri¬ 
volta contro le proposte di riforma del partito. 11 mi¬ 
nistro Marini costringe Forze Nuove a schierarsi 
contro; «È come nel socialismo reale». Anche Pomi¬ 
cino contesta le «pagelle» ai ministri, che invece An¬ 
dreotti approva. Prandini attacca il progetto. Diverse 
valutazioni anche da parte di De Mita e Cava. Il vice- 
segretario Lega: «Non possiamo smentire Forlani». 


STEFANO DI MICHELE 


■1 ROMA Da Milano a Roma, 
le buone intenzioni si a.s,sotti- ■ 
gliano, i propositi si fanno più 
vacui, la volontà sbiadisce. Co¬ 
si l'autoriforma della De (pro¬ 
pagandata da giorni, in tutte le 
salse, dal Tgl) diventa qualco¬ 
sa di inafferrabile, di lontano 
nel tempo. Tre legislature, al 
ma.ssimo, wr i parlamentari, si 
era detto. E nata una mezza ri¬ 
volta. E allora, via l'Innovazio¬ 
ne. sostituita con «pagelle» sui 
vari parlamentari compilate 
dai capigruppo di Camera e 
Senato. E proprio vero; gli e.sa- 
mi non finiscono mai... Cosi, 
trii cinque anni, i successori di 
Cava e Mancino dovranno 
portarsi II lavoro a ca.sa, come 
fanno gli insegnanti a fine qua¬ 
drimeste, pr-r decidere chi 
bocciare e chi riproporre. 
Un'innovazione che la .storce¬ 


re non poco la bocca ad molti 
parlamentari dello .scudocro¬ 
ciato; un potere immenso nel¬ 
le mani dei presidenti dei 
gruppi. Felice si è invece detto 
Andreotti, che al solito ha tira¬ 
to fuori un aneddoto pescato 
dalla .sua lunga carriera: 
«Quando ero capogruppo, mi 
arrabiai perché non me le fe¬ 
cero fare e misero in lista due o 
tre lavativi.,.». E i loro nomi, 
presidente? Figuranti .se An¬ 
dreotti si la .scappare un nome; 
si infila neira.scensore e .saluta 
lutti. 

Lo .scontento serpeggia nel¬ 
la sala del Consiglio nazionale, 
a Paliizzo Sterzo. »P. come nel 
.socialismo reale», sbottava al¬ 
l'ora di pranzo con II .solto.se- 
grelario Clemente Mastella il 
ministro del 1-avoro, Franco 
Marmi. Si riferiva aH'ipolesi di 


introduzione del sistema mag¬ 
gioritario por l'elezione degli ■ 
organi del partilo. Critiche che 
poi ha ripetuto nel suo inter¬ 
vento pomeridiano, in parte 
condiviso da Guido Bodralo, 
responsabile dell'Industria. Ma 
l'espononto della sinistra de 
mette anche racconto .su un'i¬ 
potesi di innovazione a suo 
parere importante, che riguar¬ 
da la base congressuale: il 50% 
dei delegati dovranno rapprc- , 
sentarc gli eletti c gli estomi, il 
restante 50% gli Iscritti. Confida 
Bodrato: «Questo sarebbe un 
sistema per non permettere il 
controllo a tavolino dei con¬ 
gressi. In questo modo .sarà dif¬ 
ficile riprodurre lo stesso a.s.set- 
to di potere». ■' 

In mattinata. Forlani aveva 
dedicato una parte del suo in¬ 
tervento al problema della ri¬ 
forma del partito. Sfumando, 
ovwiamente. ■ Il limite di tre • 
mandati? «È un criterio che di 
per ,sè non può e.ssere rigida¬ 
mente esclusivo nè preclusi¬ 
vo», ha dello. E allora? «È piut- 
lo.slo un elemento non margi¬ 
nalo della valutazione com- 
ple.vsiva che non può non te¬ 
nere conto anche dcH'csigen- 
za obicttiva della 
rapprc,scnlativita delle liste». Il 
segretario de è anche tornato 


sulla sua propo.sta, che aveva 
avanzalo alla conferenza di 
Milano, di istituire «un'autorità 
di allo profilo morale e di sicu¬ 
ro prestigio» per rilevare latti c 
siluzioni che ledono «la dignità 
del partilo». «Penso - ha .spie¬ 
gato - ad un collegio molto ri- 
slretlo. che possa assistere la 
.segreteria in questa delicata 
funzione». Tra le altre propo- 
.stc, per quanto riguarda il si¬ 
stema elettorale interno, c'è 
quella di un liinllato premio di 
maggioranza per chi ha rag¬ 
giunto il 45%. E inoltre, dovreb¬ 
be pas.sare da due a Ire anni la 
durala degli organi di partilo. - 
La discu.ssionc si è fatta ac¬ 
cesa. le propo.stc .sono stale 
«impallinate» da una serie di 
interventi, in aula c fuori. Con¬ 
tro le «pagelle» ai parlamentari, 
nonostante l'approvazione di 
Andreotti, il ministro del Bilan¬ 
cio Pomicino. Tutta intera. For¬ 
ze Nuove contesta il dimezzui- 
menlo del peso degli Iscritti ai 
fini del pe,so congressuale c la 
correzione in .senso maggiori¬ 
tario del sistema elettorale in¬ 
terno. Una conle.stazionc du¬ 
rissima. lanciala dal ministro 
Marini, che ha costretto il dirct- 
lorc del Popolo, il lorzanovlsla 
Sandro Fontana, a retrocedere 
dalla posizione favorevole 


che la poltrona di palazzo Chi¬ 
gi non è slata prorne.ssa a nes- 
.suno: «Quello che conterà - 
■Spiega il segretario de - per la 
formula di governo e per gli 
equilibri delia pro.vsima legi¬ 
slatura non .saranno le lantasie 
e gli umori dell'uno o dell'al¬ 
tro, ma i risullati olettoralii. Do- ' 
classala a «fantasia» c «umore» 
l'autocandidatura -di Craxi,. 
Forlani. per non lasciar dubbi, ■ 
spiegherà più lardi al cronisti 
che gli «organigrammi», e cioè 
le poitrone, si decideranno .sol- ' 
tanto a urne aperte, «Noi siamo 
per la coalizione - incalz.a Ca¬ 
va -, poi si vedrà quale ruolo 
ognuno deve svolgere». «Sui ; 
nomi - .sottolinea l'altro capo- - 
grupix). Mancino - gli accordi « 
non .si fanno mai prima delle ■ 
elezioni». E aggiunge: «A Craxi,, 
comunque, non abbiamo of¬ 
ferto nò palazzo Chigi nò il ' 
Quirinale». », 

Tutti d'accordo, iasomma. 
De Mila, di suo, aggiunge che 
l'accordo prcelettoralc Dc-Psi ' 
«serve, ma non basta». Perchè . 
non basta? Una volta la «gover¬ 
nabilità» ora sufficiente, replica . 
De Mila. Ora invece «raccordo 
va riempito, anche perchè De 
e Psi hanno sulle riforme istitu¬ 
zionali opinioni diverse». Pare- ■ 
re, quest'ultimo, condiviso in : 
pieno anche da Forlani. E le ri¬ 
forme saranno uno dei cavalli , 


di battaglia del partilo. Sop'ai- 
tutto per rimbricaro Cossiga, 
l'ospite non invitato della pros¬ 
sima campagna elettorale. 

Aveva cominciato De Mita, a 
parlar di riforme, commeno- 
rando Scciba, Bubbico e Mal¬ 
fatti, È quantomeno «disatte.ito 
e distratto», spiegava il presi¬ 
dente del partilo ripercorrerdo 
le vicende dell'ultima crisi di 
governo, chi »disconoscc» 1 ' m- 
pegno della De per le rilortne. ■ 
•Probabilmente non c'è più 
memoria...», aggiungerà dopo. ' 
Cossiga smemorato, dunque. « 
E anche •incomprensibile»; •£ 
curiosa e francamente incc m- 
prcnsibile - sottolinea infatti - 
Forlani - raccu.sa che ci viene ■' 
rivolta di es.scre il principale 
ostacolo alle riforme». La )5c, j. 
protesta . Forlani, .è «tutt'altro ^ 
che «conservatrice». A meno ; 
che quell'accusa di Cossiga L 
non voglia significare un'a tra . 
cosa; non sia cioè un invito al- 
l'«accettaz,ione passiva di pro¬ 
poste altrui, non condivise e ■, 
peraltro mai ben definite». In- 
somma. se Cossiga conta di 
piegare la De, magari facer do .' 
leva - sull'opinione pubblica 
(che potrebbe propendere iper 
una «.scelUi .semplificatoria», il ■ 
presidenzialismo, che Forlani 
giudica una «suggestione sbri- ' 
gativa»), sbaglia i propri cor ti, - 



Giulio Andreotti 


cspre,ssa in giorno prima nel¬ 
l'ufficio , ixplilico. Divergenze 
anche tra Cava e De Mila: il pri¬ 
mo vuole fls.sare II limite ad al¬ 
meno quattro mandati, il se¬ 
condo a tre. In una riunione, 
nel pomeriggio. Ira uno dei rc- 
; sponsabili della conferenza di 
Milano. Giampaolo D'Andrca, 
e i viccsegrelari Mattarclla e 


Lega, non si è riusciti a trovare ■ 
una via d'a-scita. Ad alcuni « 
esponenti che contestavano le ; 
proposte. I,ega ha risposto; 
«Non possiamo smentire Forla- r 
ni che le ha fatte proprie». Net- ‘ 
la la replica del ministro Pran- 
dini, uno dei conte.slalari, se- ’ 
guaco del .segretario de; «Forla¬ 
ni non è mai stalo preciso». . > - 



Cossiga 
iilsuHi Cabras: 
«E un emerito 
mascalzone» 


È Paolo Cabras, esponente della sinistra de e vieepresidenie 
della commissiono antimafia l'ullimo uomo politico coperto 
di insulti da Cossiga. Cabras si era ospres.so con forti critiche 
sulla proposta avanza dallo sle.vso presidente di una com¬ 
missione indipendente chiamata ad elaborare un nuovo 
modello di coordinamento tra le forze anticrimine, dicendo 
ironicamente che in quella commissione torse Cossiga ; 
avrebbe inserito il generale Jean, qualche ma.ssonc e magari : 
qualche piduista. Cossiga lo ha apiostrofalo co.sl: «Io - ha ; 
dello rivolto ai giornalisti sull'aereo che Io riportava a Roma ' 
- viaggio sempre con corredo di spazzolini da demi, denlifri- ■ 
CIO e coluttorio. Questa volta non li ho con me e quindi non ' 
sono in grado di fare II nome di que,sto tristo figuro. Non pos- - 
so scendere a un livello che, se non offendessi una categoria 
egregia di donne, definirei di lavandaia», Cabras viene poi 
definito da Cossiga un «emerito ma.scalzonc». . 


La Malfa salve 
al presidente: i 
«Alle urne * 
al più presto» 


li scsrclario del Pn. Giorgio 
1-a Malfa, ha scritto al presi- ' 
dento della Kepubblica una ' 
lettera-appello, invitandolo ; 
ad •'assumere riniziativaN e a ' 
«fissare la data più vicina ■ 
' ‘ ■’ possibile por le eIozioni^ ^ 

pcrchò «questo governo 

questa maggioranza debbono cesfiare al più presto». Ui Mal- ^ 
fa insLsle sul fatto che «rincapacità» del quadripartito di fron¬ 
teggiare t problemi de! paese «ò evidente-, e definisce «grot- ^ 
losco- il caso-Ruffolo, dopo il quale - accusa - «la confusio- ; 
ne ò piena su targhe alterne, divieti di circolazione e così 
via-. . - ». ì/j. 


Il capo : 
dello Stato 
negli Usa 
e alondra 


Il presidente Cossiga pas,se- 
rà II fine .settimana negli Stali ■ 
Uniti, c i primi due giorni * 
della pros.sima settimana a ' 
Londra. A Chicago gli verrà ' 
conferita una laurea honoris 
. causa alla «Loyola universi- 
ty»; il sindaco di Chicago e il ' 
governatore dell'lllinois offriranno ricevimenti, e Cossiga r- 
parteciperà a vari eventi culturali. Poi, in «Concorde«, il capo i 
dello Stalo si trasferirà a Londra, dove avrà vari colloqui; fra r 
questi, probabilmente, uno col nuovo segretario generale ■’ 
dell'Onu. Durante la sua assenza. Cossiga ha affidato al pre- ■. 
sidente de! Senato. Giovanni Spadolini, la supplenza delle * 
funzioni del presidente della Repubblica. La supplenz.a de- [ 
correrà da oggi fino al rientro in Italia del capo dello Slato. » 
Di conseguenza, Spadolini cederà a sua volta le funzioni al - 
vice-presidenle del Senato Paolo Emilio Tavianl '7» 

Prendo corpo l'ipotesi di una 
candidatura nel Pds, a Mila¬ 
no, dell'ex .segretario gene- 
rale della Cgil, Antonio Pizzi- f 
nato. La candidatura racco- ;. 
glie consensi in sede locale. - 
«Mi farebbe mollo piacere - 
ha detto Giorgio Ghc'zzi, vi- , 
co-prosidente della commissione Lavoro della Camera - 
avere Pizzinato a Montecitorio. Sarebbe una presenza molto .' 
autorevole c sarebbe anche molto ascoltato. Il ministro del ì 
I jìvoro, Franco Marini, ha confermato che si candiderà nella • 
lista de a Roma. «Sul capolista - ha dello - deve decidere il 
partito. C'è chi ha interesse a caricare questo problema di ' 
molle incertezze. £ un gioco di corto respiro che non mi 

- ‘«v.,-'-'‘...r-r 
Alle prossime elezioni politi¬ 
che parteciperà anche un 
partito di ispirazione distia- ; 
. na in competizione con la 
. De, che se lo troverà di fron¬ 
te nella circoscrizione di Ro- , 
ma 0 dei Lazio, «Quello che ' 
rimprovero alla De - ha di- ■ 


Si candida i;< 
Pizzinato? ^ 
Marini 
sarà in lista 
a Roma 


coinvolge». 

Eiezioni i,., 
Nasce un nuovo 
partito ., 
cattolico 


chiaralo ieri Gabriella Pasquali Carlizzi, un tempo soslenitri' 
ce dello scudo crocialo e ora alla guida della nuova forma- f; 
zione politica - è la scarsa attinenza nella pratica ai principi 'J 
e ai valori del Vangelo, e i troppi misteri insoluti nella stona ■ 
della repubblica, a cominciare dal caso Moro, per questo ho ' 
deciso di iscrivere un nuovo partito alle prossime elezioni». ;» 


Referendum ; 
Gli «amici » 
della Terra» 
depositano : 
le firme 


Gli «amici della Terra», che 
presiedono il comitato prò-, 
motore dei referendum sui ' 
controlli ambientali, hanno 
depositato ien pre,s,so la se¬ 
greteria della Corte di cas.so- ' 
zione 630mila firme, delle 
.quali 450mila raccolte pres¬ 


so i tavoli mobili e ISOmila presso le segreterie comunali. 


Verdi 

«Nessuna crisi 
per Filippini» 
dice Mattioli 


«Sono sinceramente stupito 
- ha detto ieri II parlamenta¬ 
re verde Gianni Mattioli - per 
alcuni commenti e stuprai- : 
tutto alcuni titoli che oigani 1 
di stampa hanno voluto de- j 
• ' ' dicare ai verdi, .secondo i 

quali la notizia della non ri- ' 
candidatura di Rosa Filippini è la spia della crisi drammatica 
dei verdi». A questa tesi Mattioli oppone due tatti: r«oltima ' 
sintonia» fra i parlamentari verdi e le associazioni ambien'ia- 
liste, e il fatto che giù in occasione della guerra nel Collo Ro- ( 
sa Filippini aveva messo in atto «una differenziazione pro¬ 
fonda rispetto al mondo ecopacifista». ■. , .... .... -, 


QREOORIO PANE 


L’aveva abolita il referendum 


^ferenza col num^? 
£ scontiro alla Camera 


LUCIANA DI MAURO 


■ ROMA. Prima dello sciogli¬ 
mento. alla Camera «si discute 
di leggi elettorali. Si tratta di 
piccole modifiche por lo pros¬ 
sime consultazioni politiche. 
Anzitutto . il -provvedimento 
messo a punto dal copogrup- 
po de al ^nato. Nicola Manci¬ 
no. che modifica il computo 
dei voli per i candidali al Sena¬ 
to, da conteggiare «solo sui voti, 
validi espressi, escluse quindi 
le bianche c te nulle. Una pro¬ 
posta di fatto tesa a rendere 
più chiaro il testo, e sgombera¬ 
re il campo a possibili obiezio¬ 
ni della Corte costituzionale al¬ 
la ammissibilità del quesito re¬ 
ferendario sul Senato. • ■ z » 

L’altra legge, primo firmata¬ 
rio il pidiessino Giovanni Mot- 
tetta, prevede che la prossima 
scheda che verrà con.scgnata 
agli elettori abbia i simboli del¬ 


le varie liste stampali a colore, 
per rendere in un periodo di 
proliferazione più riconoscibili 
i contrassegni. 

Il lesto vede l’accordo di lutti 
i partili, ma un emendamento 
presentalo dal radicale Calde- 
risi (su cui si ò registrato il pa¬ 
rere favorevole della commis- 
.sione Affari costituzionali) ha 
provocato una dura reazione 
di protesta di parlamentari del 
Pds, delia Sinistra Indipenden¬ 
te. della De c anche del Psi. 
Caldcrisi proponeva che. una 
volta ridotta da quattro a una 
le preferenze e eliminala la 
possibilità di cordate e brogli, 
fosse ’ possibile agli elettori 
esprimere la preferenza unica 
sia con i! nome e cognome sia 
con il numero. Venti parla¬ 
mentari (democristiani, del 
Pds, della Sinistra indipenden¬ 


te c un socialista) hanno preso 
carta e penna e scritto alla lotti 
chiedendo di «salutare la pos¬ 
sibilità di dichiarare rinammi.v 
sibilità al volo dell’emenda- 
mento in quanto in paleso 
contrasto • con * la volontà 
espressa dal popolo italiano». 1 
parlamentari hanno ricordalo 
che la preferenza numerica 0 
stalo «.soppressa dal referen¬ 
dum volato dalla maggioranza 
as.soIuta dei cittadini italiani il 
9 giugno 1991». E hanno defi¬ 
nito la norma proposta «una 
truffa ai danni di 27 milioni di 
cittadini». , 

In seguito Caldcrisi ha an¬ 
nunciato la sua intenzione di 
ritirare remendamento. In se¬ 
rata la legge Mancino ò stata 
approvala con una lieve modi¬ 
fica. Dunque dovrà tornare al 
Somalo. Il voto sulle proposte 
di Mottetla 0 previsto per mar¬ 
tedì prossimo. 


Il presidente del Comitato: «Potremo riunirci fino alFinsediamento del nuovo Parlamento» 
Il de Zolla: «Prima di una decisione sulle denunce Cossiga non può sciogliere le Camere» 

«Il voto non bloccherà rìmpeachment» 


Archiviare ie denunce contro ii capo dello Stato o 
rinviare ogni decisione tenendo così Francesco Cos¬ 
siga sulla «graticola»? La maggioranza non ha anco¬ 
ra deciso e resta divisa fra le due alternative. Il de 
Franco Mazzola; «Cossiga lavora per le destre». Un 
altro de. Michele Zolla, vicepresidente della Came¬ 
ra: «Prima del voto sulle denunce Cossiga non può 
sciogliere il Parlamento». -, 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■i ROMA. Soltanto a ridosso 
del volo .sulle denunce per at¬ 
tentato alla Costituzione c allo 
tradimento presentate nei con¬ 
fronti del presidente della Ke¬ 
pubblica il quadripanllo deci¬ 
derà quale posizione tussumc- 
rc: archiviare per «manife,sla 
infondatezza» o tirarla ancora ' 
per le lunghe attraverso richie¬ 
ste di rinvìi, assenze dal Comi¬ 
tato parlamentare per far man¬ 
care il numero legale, stru¬ 
mentali acquisizioni di docu¬ 


mentazione. Intanto, .sconfitti 
perora i tentativi di non far riu¬ 
nire II Comitato presieduto dal 
senatore Francesco MacLs, i se¬ 
natori e ì deputati socialisti so¬ 
no tutti iscritti a parlare nella 
discussione (qualcuno, sem¬ 
bra, sarebbe stato Lscrillo d’uf¬ 
ficio). Quc.sia scelta può avere 
una duplice lettura: la volontà 
di partecipare ad un dibattito 
.seno e di glande spe.ssore op¬ 
pure un rinnovato tentativo di 
allontanare nel lcm|xj ii mo¬ 


mento della dc'cisìone sulla, 
denuncia de! Fds in attesa che 
scatti lo scioglimento delle Ca¬ 
mere. . * • - — 

Ma rinlcrruzlonc delia Icgi-. 
statura non interromperebbe 
la procedura. l«o ha ricordato . 
ieri il - (presidente Francesco - 
Macis: «E mia intenzione - ha 
detto - tener conto della vo¬ 
lontà della maggioranza, ma 
penso che si debba comunque , 
arrivare ad una posizione chia- < 
ra. Se ci sarà lo scioglimento di ' 
questo Parlamento, il Comitato ; 
potrà riunirsi anche in febbraio 
e marzo c. se servisse, fino alla . 
prima riunione del nuovo Par- , 
lamento*. E Macis iia citato un 
precedente: il caso Loockeed ’ 
quando la commissione Inqui¬ 
rente continuò le indagini vo¬ 
lando anche negli Stali Uniti. 

D’altro canto, in ca.so di ar¬ 
chiviazione delle denunce e 
anche se intervenisse lo scio- 
gllmcnlu delle Camere scatte¬ 
rebbe egualmente la raccolta ■ 
delle firme dei parlamentari ' 


por portare il «caso Cossga» 
davanti al Parlamento riunito 
in seduta comune. La scelti di • 
tenere in sospc.sa ogni decisio¬ 
ne sugli alti d’accusa per atten¬ 
tato alla Costituzione presenta¬ 
le contro Francesco Cos.‘iiga 
sarebbe la meno garantista , 
proprio per il presidente della 
Repubblica che ha il diritto di ; 
reclamare dal Parlamento una ' 
decisione netta c rapida. Se la 
maggioranza quadripartita ri¬ 
corresse alle as.scnzc strumen- ' 
tali al momento del voto met¬ 
terebbe in una posizione dav¬ 
vero scomoda il presidente 
che pure si dice di voler diten- 
dcrc dalle accuse contenute 
nelle ■ denunce - prosentaU» a 
nonna della Costituzione. ‘Sa-, 
rebbe 'un’intenzione mollo 
grave - ha commentalo il se¬ 
natore della Sinistra indipen¬ 
dente Pierluigi Onorato, pre- 
.scnlatorc di uno dei sci dccu- 
menti d'accusa -, uno stravol¬ 
gimento delle regole». E il se¬ 


natore del Pds Antonio Franchi 
il tentativo di far mancare il nu¬ 
mero sarebbe «di estrema gra- , 
vità» mentre bisogna augurarsi 
che «mercoledì si arrivi al voto: ’ 
archiviazione o proposta di “ 
messa in stato d’accusa», ' 
Sulle connessioni fra il pro¬ 
cedimento in corso davanti al 
Comitato (l’organismo ò equi- - 
parabilc al pubblico ministero ■ 
del processo penale) c la doli- ’ 
cale fase politico-parlamenla- 
rc ò intervenuto ieri il vice pre- - 
.sidcntc della Camera, il de Mi¬ 
chele Zolla definendo «diffici¬ 
le» credere che «il presidente 
della Repubblica voglia scio¬ 
gliere lo Camere prima che sia 
sgombrato il terreno dalla ri- 
chic.sla di messa in stalo d’ac¬ 
cusa avanzala dal Pds». E ciò, 
dice Zolla, per due ragioni: «lì • 
presidente non può neppure ' 
avallare il sospetto di temere il 
giudizio delle Camere; Cossi- 
ga. per primo, ben sa che la¬ 
sciare in stato di accusa per sei 
mesi un capo di Stalo non ò 


cosa sena per nessun pae.s<* ci¬ 
vile, per i riflessi negativi nazio¬ 
nali c intemazionali che ne de¬ 
rivano». 

Al centro del dibattilo in cor¬ 
so nel Comitato (.riprenderà 
martedì) ò la denuncia del Pds 
la cui dignità costituzionale 
nes,suno. dai ' banchi .-della 
maggioranza, ha negalo, anzi 
ieri SI sono registrati riconosci- ' 
menti pur nel quadro di giudizi ; 
tesi a respingere le accuse di ' 
attentalo alla Costituzioric |x.‘r 
■manifesta infondatezza». 
lunga discussione di ieri sì ò ' 
elevata di tono c di spessore 
giuridico-cosliluzionalc. Ma 
non sono mancali i giudizi po¬ 
litici come quelli e.sprcssi su 
Co.ssiga dal vice presidente dei 
.senatori de. Franco Mazzola: 
"Ui fomia delle esternazioni di 
Cossiga - ha detto - può esse¬ 
re criticala. E Co.ssiga ha corso 
il rischio di lavorare per il re di 
Pnissid e cioò per la l^*Ra di 
Bossi e per il Msi». 
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Socialisti 

Craxi blocca 
il congresso 
di Firenze ; 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSiaOLI 

wm FIRENZE. Craxi ha blocca¬ 
to II congresso del Psi fiorenti¬ 
no, indetto dal direttivo provin¬ 
ciale per i giorni dal 7 al 9 feb¬ 
braio. La decisione è arrivata 
dopo una frenetica giornata di 
roventi telefonate tra la federa¬ 
zione fiorentina, il comitato re¬ 
gionale toscano e la direzione 
nazionale di via del Corso a 
Roma. La vicenda del congres¬ 
so fiorentino segna il punto 
massimo di rottura tra i sociali¬ 
sti di Firenze e della Toscana. 
Tutto è iniziato con la critica 
della maggioranza che guida 
la federazione fiorentina alla 
conduzione e alla conclusione 
della crisi alla Regione Tosca¬ 
na (domani sarà rieletta la 
giunta guidata da Vannino 
Chiti del Pds). Critica che chia¬ 
mava in causa direttamente il 
segretario ■ regionale. ‘ Paolo 
Chiappini, accusalo di non 
aver nvendicato la presidenza 
regionale p)er il Psi. In una nota 
sia la segreteria fiorentina che 
la direzione nazionale rilevano 
che il documento congressua¬ 
le proposto dalla maggioranza 
della federazione fiorentina la 
emergere «posizioni diverse e 
inconciliabili sulle valutazioni 
della conclusione della crisi al¬ 
la Regione Toscana e sull'at¬ 
teggiamento tenuto in quella 
fase dal regionale del partito 
che rendono impossibile un 
congresso in tempi brevi su ba¬ 
si unitarie». ... 

In realtà, anche se non men¬ 
zionati nei documenti, la som¬ 
mossa del Psi fiorentino ha al¬ 
tri e neppur nascosti presup¬ 
posti. Lelio Logorìo, Ottaviano 
Colzi e Valdo Spini non hanno 
mai digerito che un pratese, il 
vicepresidente socialista della 
Regione, Alberto Magnolfi, si 
candidasse al Parlamento 
rompendo le uova nel paniere 
ai candidali fiorentini. Una 
preoccupazione espressa fin 
dall'inizio dal segretario fio¬ 
rentino. il colziano Riccardo 
Nencini, di fronte alla probabi¬ 
lità che Colzi, coinvolto in al¬ 
cune pesanti vicende giudizia- 
ne. possa fare la lino del vaso 
di coccio tra due vasLriL ferro:, 
Magnolfi e Spini, sottosegrcta- 
no e probabile . capolista. ' 
Prcoccuj»lo però anch« Spini 
che valuta con apprensione il 
coaslstcnte pacchetto di voti 
che Magnolfi si porta dietro 
non solo da Prato, dove per 
anni à stato viccsindaco, ma 
anche su Firenze, come le ulti¬ 
me elezioni regionali hanno 
dimostralo. • . ■ r • 

Per cercare di arginare la 
candidatura di Magnolfi i fio¬ 
rentini sono ricorsi a diversi 
.stratagemmi, come quello di 
far dichiarare non candidabili 
gli assessori regionali. Ad ac¬ 
crescere la confusione tra i di¬ 
versi candidati alla Camera cir¬ 
cola anche il nome di Riccar¬ 
do Nencini emerso m una riu¬ 
nione romana. Interpellato In 
proposito Giuseppe La Ganga, 
responsabile del settore enti 
locali, ha confermato la fidu¬ 
cia della direzione nazionale 
verso Riccardo Nencini lenen¬ 
dosi sul cauto Pier la candida¬ 
tura: «Non esistono figli e figlia¬ 
stri siamo per liste fortemente 
rappresentative e piene di can¬ 
didati autorevoli». In questo ca¬ 
leidoscopio di posizioni resta il 
sempre più evidente disorien¬ 
tamento della base socialista 
fiorentina, preoccupata da 
questa interminabile guerriglia 
interna. Il congresso ne sareb¬ 
be stata un'ulteriore tappa e 
Craxi, con la sua decisione, ha 
voluto evitare ulteriori danni. ■ 


Trenta governi cittadini in crisi 
molti a causa della corsa alle Camere 
Le polemiche suiraddio di Zanone 
la «promozione» del sindaco di Bari 


A Roma lasciano ben 4 assessori 
In lista anche il sindaco di Modena 
Verifica difficile in Liguria 
Un passaggio morbido in Toscana 


In pezzi le giunte di mezzltalia 

Da Torino a Erma la radiografìa di un terremoto 


Sono 30 le giunte in crisi: tra Regioni, Comuni e Pro¬ 
vince il quadro degli enti locali ne esce a pezzi. La 
corsa verso il Parlamento ha fatto un’ecatomtùe; ma 
non mancano i motivi «tradizionali» per mandare al¬ 
l’aria le amministrazioni. Dalle dimissioni eccellenti 
di Zanone a Torino, alle dimissioni «da matrimonio» 
di Nuoro. Passando per Roma, dove ci sono le 
330mila preferenze di re Giulio da spartirsi. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■1 ROMA É solo 11 miraggio 
degli undici milioni di .stipen¬ 
dio elargiti dal Parlamento o 
c'è qualche altra ragione a 
spingere decine di siedaci, 
presidenti di Regione e Provin¬ 
cia. assessori ad intraprendere 
la corsa, spesso dagli incerti ri¬ 
sultali. verso Roma? Certamen¬ 
te sulla decisione dei partiti di 
far concorrere uomini e donne 
•forti elettoralmente» per le lo¬ 
ro esperienze locali gioca l'in- 
certezza di queste elezioni. E 
cosi senza curarsi delle indica¬ 
zioni degli eletton, i nostn am¬ 
ministratori hanno dccuso di ri¬ 
nunciare allo scranno per il Pa¬ 
lazzo. Ma se per questo motivo 
sono 21 le giunte in crisi, di cui 
11 comunali (le Regioni .sono 
20 , i capoluoghi di provìncia 
95), per cause più «tradiziona¬ 
li». di bilanci non votati, di lìti 
nella maggioranza o nei singo¬ 
li partiti, sono senza guida altre 


9 governi locali, di cui quelli di 
5 città. Ma non è detto che 
questo cifre, plateale manife¬ 
stazione del malgoverno c del 
malcostume consumato sulle 
sorti della gente, non siano de¬ 
stinate a gonfiarsi. Ormai la da¬ 
ta delle elezioni è alle porte. ■ . 

Le dimissioni eccellenti so¬ 
no stale quelle di Valerio Za¬ 
none. l'unico liberale a guida¬ 
re una grande città. Torino. 
Ma l'ex .segretano del PII ha vo¬ 
luto sfidare tutti, opinione pub¬ 
blica e anche il segretario - Re¬ 
nato Altissimo con toni soft 
non ha approvato il gesto - pur 
di tornare a far politica alla 
grande. Che importa a Zanone 
se ora nella maggioranza tori¬ 
nese (De. Psi, P,sdi, Pri. Pii, Ver¬ 
di-verdi pensionali) c'è il ma¬ 
rasma più completo? La De 
spaccata tra gli andreoltiani 
che rivendicano il sindaco, 
confortati dal consenso eletto¬ 


rale, e gli altri che invece - con 
uno sguardo puntuto su Mila¬ 
no. Brc.scia e la Liguria - tengo¬ 
no a rispettare il grande patto, 
il sindaco deve es,scre laico. Ne 
approfitta il Psi che cerca di ti¬ 
rare dentro il Pri, creando un 
precedente da spendere a Mi¬ 
lano. Se Zanone sì è dime.s,so, 
Enrico Dalfino a Bari è stato 
dimesso per un seggio al Sena¬ 
to. Dal suo partito, la De, che ci 
ha tenuto molto a dare la pol¬ 
trona di primo cittadino ad un 
uomo socialista. Una staffetta 
annunciata, quella del capo¬ 
luogo pugliese, con il te.stimo- 
ne che l-atlanzio ha ceduto a 
Formica in nome di un interes- 
■se comune: gestire il dopo l'e- 
truzutelli c gli affari che stanno 
per piovere sulla città. Certo è 
un bel succes.so per il l^i, che 
mai come in questa tornata 
dovrà ricorrere al serbatoio 
meridionale dei voti, poter ' 
contare su un suo uomo per 
gestire, anche .se per |X)Che 
settimane, la campagna eletto¬ 
rale. Del resto si sa, ogni legi- ■ 
slatura è lastricata di buone in¬ 
tenzioni, ma sopratutto di ■ 
grandi prome.ssc. Deciso il ri- ■ 
cambio, tuttavia De. Psi. Psdì e 
Pn sono ancora imballati nella 
formazione della giunta, ma 
devono fare in fretta, entro 
gennaio, pena il coinmis.saria- 
mento del Comune, la cn.si a 
palazzo di città ha trascinato 
quella della Provincia. ' 


Simile alla crisi barese è 
quella di Trieste. Ma .senza un ' 
posto in Parlamento offerto in 
cambio del sacrificio. In que¬ 
sta situazione il grottesco è clic ■' 
due assessori provinciali, del 
Pri e del Pii. di fallo sono .stati • 
costretti dalla De a votare con-, 
Irò ,1 proprio bilancio. Con la 
cnsi Parrivo del commis.sario è 
stato m questo caso incvilabi- . 
le. come molto probabili sa¬ 
ranno le elezioni. Che la mag¬ 
gioranza. lùc. Psi. Pii, Pri c rU- 
nione slovena, vorrebbe anche 
per il Comune, lui crisi m Friu¬ 
li è anche della Regione. Per¬ 
chè il presidente de Adriano • 
Biasutti SI è dimesso: nel suo • 
futuro c'è un titolo agognato.. 
quell'on. da apporre al propno . 
nome. Tuttavia la cresi ragiona- ■ 
le qui è poca cosa: Psi, De. Pri e , 
P.sdi .stanno ricomponendo le 
lil;i. .. . . 

Da un mare all'altro: anche 
in Liguria è cnsi. Anche sulla 
riviera dei fion il presidente de 
SI è dimes.so. Ma Giacomo 
Gualco, che .sta preparando le ■ 
valigie per Roma, ha mcs.so il 
suo partito in gravi difficoltà. < 
Non SI sa con chi .sostituirlo. E 
deve propno c.s.seie la De ad . 
espnmcrc la massima carica 
regionale. Il Psi. che . pure ' 
avrebbe titoli per rivendicare il ' 
posto, se ne sta buono in un f 
cantuccio, guardando a ciè. 
clic succede nello scacchiere 
nazionale. spettro di Milano ' 


è li presente, per Craxi il capo¬ 
luogo lombardo è affare di fa¬ 
miglia e cosi, se la De mene¬ 
ghina volesse giocare qualche 
tiro mancino al candidalo del¬ 
la neonata Unità nformista, ■ 
Giampiero Borghini, le ritoisio- * 
ni del Garofano potrebbero ' 
iniziare proprio da qui. Di MI- ) 
lano (Comune c provincia) si 
sa lutto. Cosi come tutto si sa 
di Brescia, che scivola pcrico- 
lo.samentc verso il rischio di 
nuove elezioni. In .sordina so¬ 
no Alessandria e Novara. 
Nella prima il sindaco sociali¬ 
sta Giuseppe Mirabellì. con le ' 
.sue voglie romane, ha messo ' 
in crisi la giunta Psi, Pds, Pri; . 
ma anche Margherita Bonìver. ‘ 
compagna di partilo e coinqui- 
lina di collegio elettorale. Nella - 
seconda città, la crisi in realtà '■ 
è già .stata falla c resolta, con , 
buona pace di tutti; al sindaco 
psi Annando Riviera, che ha 
ia.scialo per un posto nel con- ' 
.sigilo d'ammìnìslrazionc della . 
Cariplo, è .stalo .sostituito il sin¬ 
daco psi Antonio Malerba. ■ ■ ‘ ' 
Sindtici In libera uscita versoio 
Momceilorio anche da Livor¬ 
no. Grosseto e Latina. Due 
pidic.ssini e un democristiano, a 
Roberto Benvenuti, votalo da ' 
Pds. Psi e Pri, non è detto che 
sarà sostituito da un compa¬ 
gno della Quercia. 1 socialisti t 
ambiscono a insediarsi sulla ; 
prestigiosa poltrona rossa li- ' 
vomc.se. Flavio Tattarini invece 


lascia il posto a Sergio Valenti 
ni, senza problemi per gli al 
leali di giunta, Psi, Pn e P.vdi. hi 
uno dei feudi dello «.squalo» 
cioè di Vittorio Sbardella, sari 
una formalità l'elezione a se ’ 
natore do! sindaco u.sconte De¬ 
lio Redi. Cosi come una forma 
lità la nomina del nuovo sinda 
co Mano Romagnoli. ... 

Qualche problema c'è inve¬ 
ce a Modena. Nella città piC 
ncca e meglio amministratéi, 
d'Italia, con l'asilo più belici - 
del mondo, si fa già sentire la 
prossima as,senza di Allonsinc. 
Idnaldì. l-a sindaches.sa, che i 
tempi delle donne è riuscita c. 
farli rispettare, almeno in par 
te, va a Roma. E per sostituirlii ' 
sono in corso trattative tra Pds • 
Psi e Pri ma non è sicuro che ' 
ra,s.scssore uscente all'urbani- 
stica, il pidiessino Piero Becca ■ 
ria, riesca a diventare sindaco 
In Emilia Parma vive una crisi ' 
a sè; dimc.ssisi due Rifondatori ; 
c la verde Gabriella Meo, la ,- 
giunta Pds, Psi, Pri, Verdi non • 
puO più contare su una grande ' 
.forza. Si trova con 26consiglie- ' 
ri su 50 e per que.sto forse do ' 
vrà far .salire a bordo anche un 
socialdemocratico. >- 

Crisi anche alla provincia di ' 
isemia e crisi a Macerata. ’ 
dove il de Carlo Ballesi lascia la . 
ricca cillà marchigiana pe’ ‘ 
l'avventura romana. Crisi alla ' 
provincia di Enna. perchè il ' 
presidente psi. Eugenio Slefa- • 



Forse domani Tex riformista pds scioglie la riserva* 


Milano, Borghini strìnge i teiiiiM 
Pìllitterì sìreandida^a Camera 


Nuova giornata di incontri, quella di oggi, per Piero 
Borghini, sindaco incaricato di Milano. Domani ' 
scioglierà la riserva e le sue probabilità di diventare 
sindaco vero sembrano prender quota. Anche per 
l'ex primo cittadino Paoio Pillitteri il futuro appare 
promettente: ieri ha annunciato di candidarsi al Par- - 
lamento. Intanto si parla del consiglio. Dovrebbe es¬ 
sere convocato per i giorn i 18.21 e 23 gennaio. - 


ANGELO FACCINETTO 


Piero Borghini 


■■ MIIVSNO. Dopo l'addio, 
la sera del 21 dicembre, al 
«mestiere di sindaco» seguito 
al naufragio della giunta dei 
41 (con De, Psi. Pensionati, 
Pii, Psdi, ex Pds ed ex leghi¬ 
sti) , Paolo Pillitteri ha annun¬ 
ciato ieri di aver scelto il nuo¬ 
vo mestiere. Quello di depu¬ 
tato. .Alle prossime politiche 
si presenterà candidato nelle 
liste del Garofano nella circo- 
scrizione Milano-Pavia, Nel 
pieno rispetto - spiega ai 
cronisti - della tradizione 
che vuole gli ex sindaci di Mi¬ 
lano sempre candidati (fino¬ 
ra con successo ndr) alla Ca¬ 
mera. E con la speranza, an¬ 
che in regime di preferenza 
unica, di mettere a fruito la 
popolarità acquistata in cin¬ 
que anni passati sullo scran¬ 
no più aito di Palazzo Man¬ 


no. una popolarità che aile 
amministrative del maggio , 
'90 si era tradotta in 66 mila 
voti di preferenza. Per il co¬ 
gnato di Bettino Craxi. dun¬ 
que. mente Rai. come si era 
vociferato. «Questa mia can¬ 
didatura - precisa l'ex sinda¬ 
co - smentisce altre mie pre¬ 
sunte - candidature, -come 
quella alla direzione della 

I^i». -.. 

Ma la prospettiva di spic¬ 
care il salto verso Montecito¬ 
rio non impedisce a Paolo 
Pillitteri - che tra l'altro è già 
.stato deputato negli anni Ot¬ 
tanta - di continuare ad oc¬ 
cuparsi di Milano. Manterrà il 
.suo .seggio in consiglio e. an¬ 
che se ieri non ha potuto pre¬ 
siedere la riunione della vec- 
, chia giunta rosxovcrdc^rigia 
convocata per l'ordinaria 


amministrazione, nella sua 
qualità di consigliere anzia¬ 
no ha annunciato l'intenzio¬ 
ne di convocare l’assemblea 
per i prossimi 18, 21.e 23 
gennaio: «Anche per sprona¬ 
re i partiti a stringere i tempi». 
All’ordine del giorno, natu¬ 
ralmente, reiezione del nuo¬ 
vo sindaco e della nuova 
giunta. Sempre che domani 
il .sindaco incaricalo Piero 
Borghini (ex Pds, ora Unità 
riformista) sciolga positiva¬ 
mente la riserva. 

Le possibilità di Borghini 
di passare da primo cittadino 
candidalo a primo cittadino 
effettivo, in queste ore, sem¬ 
brano aumentare. I giochi 
però non sono ancora fatti. 
Ieri si è incontrato con le as¬ 
sociazioni di categoria di 
commercianti ed artigiani se¬ 
guiti da AssimprediI, As.so- 
lombarda. Lega delle Coope¬ 
rative ed Acli mentre questa 
mattina in calendario è previ- 
. .sto il faccia a faccia con la 
delegazione '■ repubblicana 
(il Pn ha però già più volte ri¬ 
badito l'intenzione di non 
partecipare alla maggioran¬ 
za). . .. 11 .. j. 

Ma decisivi .saranno gli in¬ 
contri di domani. Su tutti, 
quelli con liberali, verdi c .so¬ 


cialdemocratici. È a loro che 
Borghini dovrà dare risposte 
convincenti. E in gioco ci so¬ 
no .selle voli d'oro (2 Pii, 1 
' Psdi, 3 Verdi sole che ride piu 
un arcobaleno) per l'econo¬ 
mìa della po:-isìbilo maggio¬ 
ranza. Il Pii ha chiesto garan¬ 
zie precise • .sull'attuazione 
del programma, l'approva- 
I zione definitiva dello statuto 
e l'ingresso dei «tecnici» in 
giunta (tra questi sì fa anchi; 
il nome del vice.segretario 
nazionale del partito, Rober- 
' to Sava,sta). Ma il partito dì 
. Altissimo si dice preoccupa¬ 
lo soprattutto dcll'alfidabiliLi 
del quadro politico e non f.i 
mistero di temere, dopo il ca- 
, so Radice Fossati del 21 di¬ 
cembre. «l'incognita de». Un,» 
pre.senza in maggioranza de 1 
, Pii, comunque, coincidereb¬ 
be con l'esclusione dei verd . 
per incompatibilità di prc- 

■ grammi. E se, come .sembri 

■ probabilissimo, ■: i < socialdc- 
' mocraticì diranno sì nono- 
. stante il loro attuale leader 

meneghino Pierfranco Gìun- 
caioli continui a ripetere che 
•le cose vanno piuttosto ma¬ 
le». a sostenere la maggio- 
ranza non dovrebbero cc- 
munque essere più di 41. 
Esattamente come il 21 di¬ 
cembre. . - - ., 


. . Relazione in notturna di Pannella. C’è chi vuole candidati referendari : 

Le fimie in Cassazione e via al congresso 
1 radicali divisi sulle liste elettorali 


Strano, ma non troppo. Il congresso dei radicali è 
cominciato con una manifestazione per festeggiare 
il successo nella raccolta di firme per i referendum 
(consegnate ieri). Atipico, ma non assurdo. Tutto il 
congresso gira, infatti, attorno ad un problema lega¬ 
to ai referendum; dare vita a liste «trasversali»? Ap¬ 
poggiare candidature unitarie? E i verdi o gli anti¬ 
proibizionisti? Ne parla Pannella in «notturna»... 


STEFANO BOCCONETTI 


B ROMA. Il -look» della ma- 
nilcsiazlonc ò quello tradizio¬ 
nale del radicali. Poco pnma 
del tramonto, un centinaio di 
loro s\ sono dati appuntamen¬ 
to sulle «scalinate di piazza Ca¬ 
vour, a Roma, dove c’ò il -Pa- 
lazzaccio», che ò ancora la se¬ 
de delia Ca.ssazione. Qui - ben 
imballate m un centinaio di 
«scatoloni - i radicali hanno 
cortsegnato le firme a sostegno 
di tre referendum. Quello per 
l'abolizione delle Ic^i sulla 


' droga (721.307 firme), quello 
contro il finanziamento pub¬ 
blico dei partiti (703.389) e 
quello - più difficile da sintetiz¬ 
zare con una frase - sui con¬ 
trolli ambientali • (630.000). 
Una volta consegnati i -nomi», 
sono poi partiti in fila indiana 

• verso tutti i «palazzi» della poli- 
tica: il Senato, Palazzo Chigi fi- 

’ no al Quinnale. Ognuno con 
' una torcia in mano, hanno 
“• bloccato il traffico e hanno so- 

• prdttutto offerto spunti di colo¬ 


re: ciascun militante aveva due 
cartelloni, a mo‘ di sandwich, 
con frixsi del tipo: «Corte del 
malaffare, I referendum non 
sono da impallinare». Una sor¬ 
ta di protesta preventiva contro 
la Corte costituzionale, re¬ 
sponsabile. comunque, . di 
•non aver ammesso* altri refe¬ 
rendum (e a proposito: ieri 
[‘eurodeputato Calderisi ’ ha 
annunciato clic sta preparan¬ 
do una denuncia contro i giu¬ 
dici deiTAlta Colle per Futtcn- 
taio alla Costituzione»). » ^, 

Una manifestazione singo¬ 
lare. con un lungo «.serpento¬ 
ne». che ò pa.v»ato fra fila di au¬ 
to ferme. Una nianifc.stazionc 
che ha anche dato il via al 
quarto congresso italiano dei 
radicali. Cominciato con-un 
corteo e proseguito }X)i, a tar¬ 
da ora, con un’introduzione 
«notturna» di Pannella all’Ergi- 
fc, il .solito albergo di tutti gli 
appuntamenti radicali. Ma a 
ben vedere, la «stranezza» del¬ 


la partenza del congrcs.so ù so¬ 
lo apparente. Nel senso che . 
davvero tutto, in queste a.ssisc 
radicali, si gioca attorno ai re¬ 
ferendum. Meglio; SI gioca (e 
SI discute) su come trasferire 
in «politica» I risultati referen¬ 
dari. Quelli passati c quelli fu¬ 
turi. Per essere - ancora più 
chiari: il problema ò co.vi fare 
allo ormai imminenti elezioni. 
Le idee in proposito sono note 
Cosi come le divisioni dell.i 
pattuglia radicale. ! più impe¬ 
gnai; a raccogliere le firme nel 
cosiddetto «comitato Giannini» 
(c tanto per fare qihilchc no¬ 
me: Tcociori c Negri) vorreb¬ 
bero che SI presentasse una «li¬ 
sta referendaria». A loro non 
interes»sano gli eventuali accor¬ 
di tra i promotori del referen¬ 
dum (accordi «iddinltura -con¬ 
trollabili». secondo il progetto 
di Scoppola) : vogliono che chi 
ha raccolto le adesioni si pre¬ 
senti in un’unica lista. ATedori 
e Negri non s<.'mbrano appas¬ 


sionare neanche gli accordi 
per candidature unitane in ^ 
qualche collegio senatoriale. • 
Una posizione estrema, che * 
Pannella non sembra condivi¬ 
dere del lutto. Ma i) congre«sso • 
radicale deve fare i conti an- ' 
che con altri problemi; ci sono 
» fiidicali «verdi», ci sono gli an-, 
li-proibizionisli di Taradash. 
Che faranno? Si impegneran¬ 
no in quelle altre liste'-' , ' 

E il leader slonco, Pannella. ' 
che tirerà fuori dal cap|>cllo? 
Ieri pomeiriggio, nella fiaccol- 
la. nessun dirigente sapeva • 
che cosa avrebbe detto nella 
relazione notturna. Ma anche 
questo diventa moliw di tx>le- 
rnica interna. Spiega Zevi. pre¬ 
sidente onorano del partilo; 
«P.innella ha as.sunto i pieni 
jxjlcri tre anni fa In una situa¬ 
zione straordinaria. Ora quella 
fase s’è esaurita... i poteri van¬ 
no rivisti». Gestione del partito 
ed elezioni, insomma. Di car¬ 
ne al fuoco ce n’ù abbastanza. 




Valerio Zanone 


niz/.i vuole anche lui un posto 
al sole romano Ma non do¬ 
vrebbero esserci contro-sti tra 
lo scudocrocialo c i suoi allea¬ 
ti. Psi e Psdi più gli esterni Pii c 
Pn. per nominare un altro de¬ 
mocristiano. Anche A^jrlgcn- 
to, citta e provincia, ù nella bu¬ 
fera. Sono aue de che abban¬ 
donano in questo caso- il sin¬ 
daco Roberto Di Mauro e il 
presidente Nuccio Cusumano. - 
Abbandona anche il sindaco 
protettore dei feti, lo schedato- ' 
re dello donne, i) democristia¬ 
no Enzo Lombardi. Probabil¬ 
mente avrà tanti voti dalla sua ' 
città Ma certamente L'Aquila • 
non lo rimpiangerà. Saranno ' 
rimpianti i quattro consiglieri * 
che lasciano la Regione Cam¬ 
pania? 1 due de Mazzane c Al¬ 
leno, il socialista De Chiara e il , 
verde Pecoraro Scanio, pur _ 
non essendo assesson, qual¬ 
che problema l’hanno aggiun¬ 
to ad una crLsi omiai cronica ‘ 
ncH'cntc regionale. A comin¬ 
ciare dagli equilibri interni ai •’ 
partiti. Lasciano anche Anicllo • 
Sorrentino, presidente de della '■ 
Provincia di Napoli e Andrea ‘ 
de Simonc, presidente pds del- ‘ 
la provincia di Salerno. Se a 
.Napoli sarà sempre un de a 
guidare la giunta, a Salerno in- • 
vt*cc viene mc.ssa in dubbio la 
miìggioranza di sinistra. 

Non ha cassalo molti traumi ' 
in Toficana le dimissioni del * 
presidente pidic.ssino Marco 


Marcucci. che sarà sostituito 
dal compagno di partito Van¬ 
nino Chili alla guida di una - 
giunta Pds. P.si.'Psdì e, fatto • 
nuovo. Pii. in Calabria, inve- ‘ 
ce. le cose sono più complica- ■ 
le. Il socialista Rosario Olivo la- - 
scia la presidenza di una giun- J 
ta De. Pst, Pn per un seggio alla ’ ’ ’ 
Camera, ma per la sua soslitu- . 
/ione le trattative sono ancora ; 
del tutto aperte c nulla viene f' 
escluso. Nell’elenco delle crisi - 
non manca neanche Nuoro. ' 
L'\ sindachcssd socialista. Si- • 
monetta Marru «si 6 dimes.sa 
perché il manto Martino Cor- ’ 
da. ex sindaco, ù stato con- ‘ 
dannalo per una truffa al Co- .’ 
mune: un episodio di dieci an¬ 
ni fa. Ma la .signora non paghe¬ 
rà per le colpe del marito c 
avrà il rcincanco. ^ ^ ‘ 

Infine, dulcis in fundo, la ca- " 
pitale. A Roma i giochi «sono ' 
complessi, c'ù da spartirsi il ' 
bottino delle 330mila preferen- «, 
ze di re Giulio. E per questo 
concorrono ben quattro a«s.ses- 
sori: Pietro Meloni, che fugge 
dal suo ufficio della polizia ur- 
b.ina: Antonio C>cracc che per V 
l'urbanistica ha «snaturato tutto 
il progetto Sdo: Gabriele Mori. 
che ha diretto la sanità; Marco 's 
Ravaglioli. as.scs.sore all’ana- 
grate, ma ben più nolo per cs- ‘ 
sere il genero di Andreotti. Ha 
dato forfait anche Beatrice Me- ' 
di. prosindaco. E il sindaco 
che fa'' Franco Carraro rispon¬ 
de: resto ^ ’ ,*..4 ^ 


Consegna delle firme per i referendum radicali 


Caso P2 alla Regione sarda 

Presidenza della finanziaria 
Lettere al «caro Lido» 
accusano: il candidato de 


Esplode il caso P2 alla Regione sarda. Dopo la desi- 
gnaxione del de Angelo Atzori, «fiduciario» di Celli 
in Sardegna, alla presidenza della società finanzia- 
ria della Regione, il Pds ha presentato un clamoroso L’; 
dossier sulla vicenda. Lettere e raccomandazioni da « 
parte del «caro Lido», atti parlamentari e giudiziari f. 
inchiodano l’esponente piduista. De e giunta regio-1'- 
naie non sapevano nulla? ' C''," ' C 

DALLA NOSTRA REDAZiONE 

PAOLO BRANCA 


mm CAGLIAR!. «Caro Licio, ti » 
lascio una fotocopia della . 
istanza presentata daH'ami- . 
co dr Caddeo al Csm, per il > 
noto problema. Ti ringrazio 
mollo per il tuo autorevole 
interessamento..,». Data 12 ■ 
dicembre 1980, ecco - una 1 ' 
classica richicstd di «racco- . 
mandazionc» da parte di An¬ 
gelo Atzori, «capoarea» della » 
P2 in Sardegna, al venerabile r 
Lido Gelli. La rispiosla arriva - 
il 2 febbraio dell'anno sue- . 
cessivo: "Caro Angelo, ti in¬ 
formo che ho provveduto a 
perorare la causa riguardan- ' 
te il ricorso del dottor Cad¬ 
deo: non appena potrò avere 
notizie in merito mi afiretterò 
a comunicartele». Firmato, 

Lido Celli. 

Il carteggio tra il capo della 
P2 e il .suo «fiduciario» in Sar- •* 
degna è uno dei ]x;zzi forti ' 
del «dossier» presentato dal 
Pds al presidente della giunta ' 
regionale, il socialista Anto- ■' 
nello Cabras, e succcs,sìva- . 
mente alla stampa, dopo la .* 
sconcertante designazione 
di Atzori, da parte della 19c, 
alla presidenza della società ■ 
finanziaria della Regione sar¬ 
da (Slirs), in sostituizione 
dell'uscenle Antonello Saba. -- 
Lettere, alti della magistratu- ■ 
ra e del Parlamento, verbali 
di sequestro giudiziario, rico- 
■struiscono il molo fonda- • 
mentale dell'esponente dc- 
piduLsta neH'organizzazionc 
della loggia in Sardegna. Ma- 
lena le ..^ottante, ma - ceco il 
fallo più sconcertante - inle- - 
ramente -ufliciule» e quindi, 
dimeno in teoria, già noto. 
Eppure la De ha insistito 
ugiialincnte nella designa¬ 
zione del suo esponente pi¬ 
duista e la giunta regionale 
ha approvato la candidatura, 
basandosi unicamente sulle 
smentite di Atzori. Ma davan¬ 
ti alla raccolta e alla presen¬ 
tazione, quasi «notarile», di ' 
questi alti da parte del Pds, ' 
ogni alibi viene meno «Ci au¬ 
guriamo che ades,so la can¬ 
didatura di Atzori - ha sotto- 
lineato il segretario del Pds 
sardo, Salvatore Clierchi - 
venga immediatamente riti¬ 
rata: certo è sconcertante 
che la regressione del gover¬ 
no della cosa pubblica in 
S.irdcgna abbiamo raggiunto 


questo livello di impudenza». 

Il nome di Atzori figura sia 
negli elenchi sequestrati dal¬ 
la 'magistratura milanese a t 
Castiglione Rbocchi (nume¬ 
ro diTessera 1883), sìa nel¬ 
l'archivio uruguaiano di Gel- 
li. Ulteriore riscontro è costi- , 
mito dal versamento delle,-' 
quote (con tanto di ricevuta) ’ 
e dalle .stesso carteggio Ira il • 
capoaerea della Sardegna e 
il venerabile. Ancora: tra lo 
carte di un sequestro ordina- ' 
to dal giudice Sica presso l'a- • 
bitazione di Stefano De An- ' 
dreis, a Roma, compare un 
•piano di lottizzazione» nel ‘- 
quartiere S. Nicola di Orista- ' 
no, di proprietà di Atzori per ^ 
un valore complessivo all'e¬ 
poca (1981) di oltre 11 mi¬ 
liardi. Nonostante questa im¬ 
ponente documentazione - 
hanno ribadito il .segretario 
del Pds Cherchi e il capo- 
gmppo regionale Emanuele : 
Sauna, neH'inrcr.iro di ieri ' 
mattina con i giornali.sti - At¬ 
zori continua a negare in tut¬ 
te le sodi la sua appartenen¬ 
za alla P2, paragonando ad- ‘ 
dirittura la sua vicenda a , 
quella del generale ■ Della 
Chìe.sa. Senza nessun credi¬ 
to, ovi'iamenle, da parte del- ] 
la magistratura, che anzi ha i 
visto nel com]X)rtamenlo ^ 
processuale «palesemente ' 
menzognero» di Atzori un ' 
•ulteriore elemento di prova 
a .suo carico» - - , .j» .. 

Per la De .sard;i, però, le 
conclusioni dei giudici e del- , 
le commissioni d'inchiesta ; 
sono evidentemente . meno ' 
importanti delle e.sigenze di 
lotiizzazione E per j n'jovo . 
■manuale . Carusillo» della i 
spartizione, il piduista Atzori ■ 
vale 2G punti, più o meno i 
cioè il punteggio a.ssegnato ; 
alla ijresidenz'a della "Sfirs, ' 
"Se i jiartili della maggioran¬ 
za - ha ammonito Cherchi - 
non considerano l'iscrizione 
alla P2 ostativa alla nomina 
al vertice del più importante ' 
slrumenlo di intervento fi¬ 
nanziario della regione, lo di¬ 
cano con chiarezza e .se ne 
a.ssumano la respon.sabilità, ‘ 
Noi ci opporeino m ogni mo- ! 
do: l'intreccio ira affan e poli- ' 
tica richiede anche in Sarde¬ 
gna il m.issimo rigore e la più - 
attenta vigilanza». - 
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Industria 
in pericolo 



‘ Politica Interna ' 

Conferenza stampa della «Quercia» suiremergenza industriale 
L’intreccio tra la prospettiva di uno scontro sociale senza precedenti 
e quello politico-istituzionale staccato dalla realtà concreta del paese. 
Proposto il prolungamento per un anno deUa legge sulla scala mobile 


Manne rosso per l’occupaàone 

Pds in campo: «Un anno decisivo per lavoro ed economia» 
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Ristrutturazioni industriali 

Sventato un tentativo 
di smantellare TAnsaldo 
454 gli «esuberi» alla Skf 

BRUNO ENRIOTTI 


Allarmo rosso per 11 lavoro: SOOmila «esuberi»; 40mi- 
la, a febbraio, rischiano di essere licenziati. Denun¬ 
cia e proposte del Pds con Occhetto, Reichlin, Mus¬ 
si, Minopoli. Misure per fronteggiare le gigantesche 
ristrutturazioni. Una legge sulla scala mobile per far 
ripartire «ad armi pari» la trattativa sul costo del lavo¬ 
ro. Manifestazioni in tutta Italia. La vergogna della ' 
vicenda Olivetti: Italia succube dell’lbm. • 


BRUNO UOOUNI 


BB ROMA. Mentre nel «Palaz-. 
/.o- io spettacolo va avanti a 
colpi di esternazioni, nella so¬ 
cietà matura il dramma. La ■ 
Confindustna. ricorda • Fabio 
Mu.ssi. prevede SOOmila •esu¬ 
beri». oper 2 u e impiegati giudi¬ 
cati non più necessari all'attivi- 
td produttiva. Oggi i «cassinte- ' 
grati» sono ISOmila. E 40mila 
passeranno automaticamente. ■ 
dal 7 febbraio (secondo uno 
studio della CgiI). dalla cassa 
integrazione alla cosiddetta 
•mobilità extra aziendale». 1 ^ 
aOmila potrebbero addirittura 
raddoppiare. E per molti vorrà 
dire •disoccupazione nuda e 


cruda». Numerosi .studiosi han¬ 
no lanciato l'allarme, come 
Romano Prodi. Ora .scende m 
campo in prima persona il Pds, 
con i SUOI principali dirigenti. 
C’ù la prospettiva di un intrec¬ 
cio tra uno scontro .sociale .sen¬ 
za precedenti sui temi del lavo¬ 
ro e uno scontro politico-elet¬ 
torale staccato dalla realtà 
V concreta della società. Ma la 
posta in gioco, anche in queste 
drammatiche elezioni, riguar¬ 
da in primo luogo proprio i de¬ 
stini del mondo del lavoro. E il 
Pds, ribadisce Achille Occhet¬ 
to. vuol essere •!! partito del la¬ 
voro produttivo». E questo il bi¬ 


glietto da visita della conferen¬ 
za stampa con protagonisti, ol¬ 
tre allo ste,s.so Occhetto, Mussi, 
Rechiin. Minopoli. • 

Una via crucia. La defini¬ 
zione ù di .Mutisi e riguarda le ■ 
notizie di ogni giorno prove¬ 
nienti dalle fabbriche. •£ una ' 
vergogna - esclama Reichlin - • 
che di fronte ad una Olivetti in 
crisi, li governo .stia fermo cd 
immobile, diversamente da 
quanto hanno fatto Francia c 
Germania creando un polo na¬ 
zionale deH'informatica. E se II 
polo non si la C perchù In Italia 
l'Ibm conta mollo». 

Irresponsabllt. £ il giudi¬ 
zio. sempre di Mussi, sugli au¬ 
tori della legge Finanziarla, •ul¬ 
timo atto di una vecchia politi¬ 
ca». Quella legge, dice Reich- 
liri, -peggiora le cose, lascian¬ 
do sostanzialmente inalterato 
il rapporto tra i settori protetti e 
quelli produttivi e del lavoro 
sui quali si scaricano tutte le 
tas.sazioni. dal condono all'ad¬ 
dizionale Irpef». Eppure questa 
legge doveva es,sere anche la 
leva neces.saria per affrontare 
la nuova difficile fase econo¬ 
mica. 


Il «che fare». C'ù una scelta . 
pregiudiziale per il Pds. -Il con¬ 
to non puO essere presentalo ■ 
ai lavoratori. Non si pud accet¬ 
tare il fatto che, intanto, si li¬ 
cenzia», dice Mu.ssi. Occorre 
puntare sulla -qualità» di pro¬ 
dotto. di sistema, di ambiente. 
•La scelta ò tra una competiti¬ 
vità per qualità o per prezzo. - 
Noi indichiamo la prima che 6 
la via alta per stare al passo 
con la concorrenza, altrimenti 
si viene messi fuori mercato», 
afferma Reichlin. «Ma per rea¬ 
lizzare quella via alta occorre 
un gigantesco spo.stamenlo di 
risorse dai , sctton protetti, 
clicntolari e parassitari verso i 
.settori del lavoro e della pro¬ 
duzione». Ma il Pds propone 
anche misure immediate. Co- ' 
me una iniziativa di revisione e 
interpretazione della legge 223 
sulla cassa integrazione e i ' 
prepensionamenti -per impe¬ 
dirne applicazioni catastrofi- 
che-. per evitare i licenziamen¬ 
ti o un U.SO indiscriminato delle 
li.sle di mobilità. -■ - . 

Lo scippo della tredicesi¬ 
ma. Verrà subito da un qual¬ 


siasi operaio metalmeccanico ' 
del quinto livello. Sono infatti 
pan ad un milione e trecento- ■ 
mila lire le perdite che egli su¬ 
birà, come ha calcolato l'Ircs 
CgiI, misurando gli effetti sulla - 
busta paga derivanti dalla Fi¬ 
nanziaria c dalla cancellazio¬ 
ne della scala mobile. Il Pds, 
non vuol es.sere il partilo de -la , 
scala mobile non si tocca». È 
d'accordo su una riforma di 
questo istituto. Ma il Pds rima¬ 
ne il partito do -il salano ope¬ 
raio oggi non si tocca», il ri¬ 
schio 6 che le pro.ssime trattati¬ 
ve tra sindacati e imprenditori. 
■SU que.slo toma, inizino -non 
ad armi pari», ma con il sinda¬ 
cato indebolito dal mancato ' 
pagamento del punto di .scala 
mobile di maggio (come mi¬ 
nacciano gli impienditori). Ec¬ 
co perche il Pds propone il 
prolungamento a lutto il 1992 
della legge sulla scala mobile, 
ce già una proposta che vede 
Giorgio Ghezzi come primo fir¬ 
matario. -, . , ■ ' 

Quel protocollo... I la fat¬ 
to molto duscutere I intesa fir- - 
mata a dicembre Ira Cgil. Cisl. 


Uil. Governo, ^ Confindustna, 
Mussi espone un giudizio «criti¬ 
co c perplesso». Ma aggiunge 
che il sindacato ha ragione nel ' 
nbadirc che sulla base di quel. 
• lesto il punto della contigenza 
che scade a maggio vada pa¬ 
galo. E una tesi fatta propria 
anche da numerosi giuslavori- 
sti. Il governo, poi, ha preso 
Timpegno a contenere prezzi e 

■ tariffe amministrate entro il tas¬ 

so programmato d'inflazione, 
ma 1 pnmi provvedimenti (ca¬ 
none Tv, autostrade) l'hanno 
già abbondantemente sfonda¬ 
to. - .- , t.- 

Politica del redditi. Oggi 
c'ò una assurda situazione, 

. spiega Reichlin. Per un costo 
del lavoro pari a 200 lire, c'è un 
salano lordo di 100 lire ed un 
salario netto di 70 lire. «Si tratta 
di sapere dove si vuole interve¬ 
nire: noi pensiamo sia il caso 
I di Intervenire sulle 200 lire rive- 
, dendo l'insieme degli oneri 
' contributivi, la scarta efficien¬ 
za dei servizi, tutti fattori gene¬ 
ratori d'inflazione. Basti pensa¬ 
re che al servizio sanitario na- 

■ zionale un lavoratore dipen¬ 
dente versa 8 milioni l'anno di 


contributi contro i 2-2,5 miiio- 
ni del lavoratore autonomo. 
Ecco, ci vuole una riforma vota 
del sistema fiscale che allarghi 
, la base imponibile per portate 
• a fiscalità generale i contributi 
per la sanità cd una politica 
dei redditi che metta sotto coii- 
' trollo il tasso d'inflazione e sia 
rigorosa con tutti». 

1992 anno decisivo. £ lo 
slogan del Pds. •Decisivo» per 
difendere il lavoro, per cam¬ 
biare l'economia. Il 20 gennaio 
i dirigenti del Pds torneranno 
davanti alle fabbriche. Un in¬ 
contro nazionale, un momen¬ 
to di dialogo. Il 28 e 29 feb- 
, braio a Torino avrà luogo 1' 
•Assemblea del lavoro», prepti- 
rata da iniziative locali. La più 
rilevante ò il forum nazionale 
•Iz: donne cambiano il lavoro», 
il 21 e 22 febbraio a Milano. Iri- 
somma il Pds esce dalle dispu¬ 
te un po' asbatte. dagli stratto- 
namenti a cui 6 sottoposto 
(partito degli onesti? unità so¬ 
cialista?) per ritrovare la .sua 
vera anima, il suo scopo, la sua 
utilità, il suo insediamento n»i- 
turale. '-.> 1 - .» 


«Richiamo la sinistra alle proprie responsabilità» 

Occhetto: «La crisi? 
Craxi pensa ad altro » 


ALBERTO LEISS 


BB ROMA Una rifonna fiscale 
capace di spostare risorse dai 
.settori •protetti» a quelli pro¬ 
duttivi. rapporti di lavoro nel 
pubblico impiego non privile¬ 
giali nspctto al mondo delle 
imprese privalo, una politica 
industriale degna di questo no- , 
me. Perchù queste cose cosi 
•ragionevoli» - che sono [roi la 
sostanza delle proposte di po¬ 
litica economica del Pds - non ' 
vengono prese in considera¬ 
zione dai governi italiani? «Izi • 
risposta - ha detto ieri alla • 
conferenza stampa a Botteghe ■ 
Oscure Achille Occhetto - sta • 
negli interessi che cementano 
il blocco di potere che dirige II 
paese, alimentato da un siste¬ 
ma politico già da tempo im¬ 
pegnato In una lunghissima 
campagna elettorale. In que- 
stocontesto è impossibile qua- ' 
lunque decisione che voglia 
davvero spostare ingenti risor¬ 
se. come sarebbe necessario». 
Occhetto ha citato proprio il 
ca.so delle propo.ste del Pds 
sulla ' -delegificazione», cioè 
sulla fine della anomala «con- - 
trattazione per legge» che vige 
nel pubblico impiego: -Non 
po.ssono accettarle: la Oc ri- . 
■schierebbe di perdere il suo 
consenso clientelare nei mini- ■ 
.steri e nelle fasce assistite nel 
Sud». - ' 

Da questa o.sservazionc il 


segretario del Pds ha .sviluppa¬ 
to un ragionamento per evi¬ 
denziare il «legame strettissi¬ 
mo» esistente tra obiettivi di ri¬ 
forma economica e sociale e 
di riforma istituzionale. -Servi¬ 
rebbe una governabilità vera, 
non quella fittizia di oggi, do¬ 
vrebbe essere rivalutata una 
funzione di governo in .scn.so 
alto». Ecco perchè il Pds ribadi¬ 
sce Il rifiuto a partecipare ed 
un -govomissimo», superlativo 
solo nel nome, perchè «a 
quanto si capisce - ha detto 
Occhetto - si tratterebbe .solo 
di aggregare il Pds al vecchio 
sistema consociativo, e sareb¬ 
be un ulteriore corrompimen- 
to». Ecco perchè propone inve¬ 
ce l'apertura di un «biennio co¬ 
stituente» per giungere presto 
ad un regime delle alternanze 
e delle legislature stabili. -In 
quel contesto valuteremo se ci 
sarà la possibilità e la volontà 
di formare governi che abbia¬ 
no una funzione costituente, 
cioè che siano a termine e volti 
ad aprire la fase dell'altcmati- 
va. Noi stessi - ha aggiunto - 
parteciperemmo ad un gover¬ 
no con un programma nfor- 
matore solo con la garanzia di 
avere davanti una legislatura 
piena. Le nforme .serie hanno 
bisogno di tempo por produrne 
risultati. Col regime attuale al 
primo intoppo salterebbe subi¬ 


to su il ministro iniores,sato o 
sarebbe la crisi-. Oppure si 
vuole che -lo sconcio di Mila- 
' no - ha aftéhnaToir leader dèi 
Pds riferendosi alle scelte del 
Psi e della De per la giunta del 
. c.ipoluogo lombardo - diven¬ 
ga il futuro della politica italia¬ 
na?». .•• 

Questo riferimento non po- 
' teve che provocare qualche 
domanda sui rapporti con Cra¬ 
xi. «La npre.sa di rapporti a sini¬ 
stra - ha risposto Occhetto - 
potrebbe e dovrebbe partire 
da un seno confronto pro¬ 
grammatico proprio sui pro¬ 
blemi dello sviluppo del pae.se 
e del lavoro. Se non discute di 
questo a che serve una sini¬ 
stra? Purtroppo non mi sembra 
che sia questa la preoccupa¬ 
zione centrale del Psi». il segre¬ 
tario del Pds ha ricordato che 
per un momento - al congres¬ 
so della CgiI, con l'intervento 
di Giuliano Amato e dello stes¬ 
so Occhetto - era sembrato 
possibile l'avvio di una rifles¬ 
sione comune. -Ma poi ha ri¬ 
preso il sorpawento il politi- 
ctiose: la politica italiana, an¬ 
che quella del Psi, gira tutta in¬ 
torno alle esternazioni presi¬ 
denziali, alle poltrone da spar¬ 
tirsi, .ilio alchimie .sulla data 
delle elezioni. Ma noi a questo 
gioco non ci stiamo. Parte pro¬ 
prio da qui la protesta qualun- 
qnusta l'intera sinistra, a co¬ 
minciare dal Psi, va richiamata 
alle propne responsabilità». 



Prorogare per legge 
la scala mobile? 

I sindacati: grazie, no 


^B MILANO Ancora un tenta¬ 
tivo fallito da parte dell'Ansal- 
do di trasferire a Legnano il 
materiale contenuto nello sta¬ 
bilimento di Sesto San Giovan¬ 
ni. Operai e impiegaU hanno 
impedito che vonis.se caricato . 
tutto quanto si trovava negli uf¬ 
fici sugli autocarri di una ditta .- 
genovese incaricata del traslo¬ 
co da parte della direzione 
aziendale. Per tutta la giornata 
1 lavoraton dell'Ansaldo di Se¬ 
sto hanno effettuato scioperi 
articolati. .- > ~ 

Sono diverso settimane, or- ' 
mai, che la direzione dell'a¬ 
zienda (che appartiene al ' 
gruppo Iri) tenta di svuotare 
completamento lo stabilimen¬ 
to di Sesto. Asiiicme alle mac¬ 
chine. l'Ansaldo intendo natu¬ 
ralmente liberarsi anche dei la¬ 
voratori. Dei USO dipendcnU 
dello stabilimento di Sesto San 
Giovanni (la metà impiegati e 
la metà operai), 120 sono già 
in cas.sa - integrazione, altri ■ 
stanno per andarci e per chi ' 
resta c'è in prospettiva il-trasfe- 
rimento nello stabilimento di • 
Legnano. E in prospettiva, c'è 
chi parla della possibilità di ‘ 
realizzare una colossale spe- ; 
culazione immobiliare sull'a- ^ 
rea che sorge proprio alla neri- ‘ 
feria di Milano, in viale Sarca. , 
Contro questo disegno stan¬ 
no lottando i lavoratori del- 
l'Ansaldo. Durante II periodo ' 
delle feste natalizie si sono al¬ 
ternati davanti ai cancelli della ' 
fabbrica, . affinchè ■ l'azienda ’ 
non approfittasse del periodo ( 
festivo per .svuotare la fabbrica. 
Un primo tentativo è avvenuto s 
a line d'anno (sventato dai ì 
picchetti), ma l'Ansaldo ha ri¬ 
petuto il tentativo ieri mattina. , 
Quando i lavoratori del primo ■ 
turno sono entrati in fabbrica ^ 
hanno infatti visto i dipendenti i 
di una azienda di trasporti ge- , 
novese. la Carello, che si ap- ' 


I segretario nazionale del Pds, Achille Occhetto ' 


Ma c'è il rischio che il qualun¬ 
quismo, il leghismo, una posi- ■ 
zionc di destra in sintesi, dila¬ 
ghi anche tra i lavoratori, tra gli 
operai? «Se non di destra, ci so¬ 
no sintomi di scollamento - ha 
os.scrvato Occhetto -: pen.so al 
voto popolare allo Leghe, e . 
non lo giustifico, ma voglio ca- . 
pire cosa c'è sotto. Non voglio 
fare Toperaista, ma non accet¬ 
to che l'unico «corporativismo» ' 
universalmente esecrato sia ’ 
quello imputato ai lavoratori, ' 
spes.so solo perchè difendono 
in modo sacrosanto i loro sala- '■ 
ri bassissimi. Che cosa deve - 
pensare un operaio tartassato ■ 
che vede lo scempio dei servizi 
pubblici o gli sperperi al Sud? . 
Lo scollamento rispetto alle ■ 


idee di una sinistra riformatnee 
che oggi stenta ad emergere 
può anche aprire la .strada a 
soluzioni di destra». Per questo 
Occhetto ha ribadito che il Pds 
si presenterà agli elettori -co¬ 
me il partito dei lavoratori, e 
del lavoro produttivo». 

Il segretario del Pds ha al- 
fronUito anche altre questioni 
di politica generale, interroga¬ 
lo dai giornalisti. C'è un tentati¬ 
vo di ntardare il procedimenti 
di mcs.sa in stato d'accusa per 
Cossiga? -Credo che questo 
tentativo sia impossibile - è 
stala la rispo.sta - il procedi¬ 
mento iniziato ha sue regole 
mollo precise e neppure le ele¬ 
zioni possono interromperne il 
corso. Noi andremo avanti». 


BB ROMA Reazioni negative 
aH'inizialiva ■ Pds sulla scala 
mobile. Per il leader della Cisl^ 
Sergio D'Anioni,'«un partifo se- _ 
rio, che si richiama ai lavorato- 
ri, dovrebbe nspettare l'auto- ' 
nomia contrattuale delle loro ■ 
organizzazioni sindacali. Se, 
con l'intesa del 10 dicembre ' 
abbiamo deciso di affidare II ' 
meccanismo di scala mobile a • 
un nuovo accordo, questa de- , 
cisione va rispettala. Qualun-. 
que interferenzà è lesiva del- ' 
l'autonomia contrattuale delle 
parti». -£ evidente - ha detto il ' 
numero uno della Uil Giorgio 
Benvenuto - che siamo già in 
campagna elettorale, e quella 
del Pds è una proposta propa- t 
gtindislica. Noi puntiamo a fa¬ 
re un accordo a maggio, e se 
l'accordo fosse impraticabile, ( 
potremo prendere altre inizia- ; 
live come è accaduto in altre ' 
circostanze». - .-■>-■ . 

Guglielmo Epifani, segreta- • 
rio confederale della CgiI. dice • 
che la proroga per le^c «non - 
è né praticabile né utile». Allo ;, 
stes.so tempo, dice Epifani, -il 
sindacato non è mai stalo con¬ 
trario a leggi di sostegno alla , 
propria iniziativa, e quindi per 
il futuro in caso di risultalo non 
positivo del negoziato tra le, 
parti, non si potrà escludere un 
intervento legislativo». Giulia-. 
no Cazzola. segretario confe- - 
dorale CgiI dice che -la .scala _ 


mobile sollecita negli eredi del 
' Partilo comunista lestes.se ten¬ 
tazioni di scavalcamento del 
' sindacalo che portaronb"a suo ' 
tempo disgrazia al partito e al 
' sindacato ' stesso. Dobbiamo 
continuare a farci ancora diti 
male a vicenda?». Silenziosi i 
■ - sindacalisti di area Pds della 
»;• maggioranza CgiI. L'unica giu- 
. dizio favorevole viene dalla mi¬ 
noranza di -Essere Sindacatcì» 

' (emersa nel corso di una riii- 
' nioncdicomponentcsvolta le- 
' n), che parla di -iniziativa pc»- 
v) sitiva che va nella giusta dire¬ 
zione». Carlo Patrucco. vice- 
presidente di Confindustriii, 

■' definisce la posizione del Pds 
, -elettoralistica e demagogica». > 

* in serata, la replica di Fabio 
' Mussi. «A Patrucco, segnalo il 
, rischio che si awii una campti- 
»’ gna elettorale di slogan e di 

colpi di immagine, mentre nel 
frattempo si licenziano mi- 

• gliaia di operai restano irrisolti 
i problemi reali deH'economia 
e si manda a gambe aH'aria 

r i l'industria italiana. A D'Antoni, ■ 
/ laccio osservare che siamo il 
partito che ha sciolto la sua 
' corrente sindacale, e che cre- 
>, de più di tutti all'autonomia e 
. all'unità del sindacato. Abbia¬ 
mo sostenuto le confederazio- 
, ni nella trattativa fin qui fallila. 

e promuoviamo iniziative di 
, legge perché quando riprcti- 
- derà il confronto tra le parti so¬ 
ciali sia ad armi pari». 


Oggi a Ivrea incontro decisivo sui nuovi tagli. I sindacati sul piede di guerra: l'azienda deve modificare le sue posizioni- 

La Fiom: inaccettabile la scelta dell'Olivetti 


Olivetti e sindacati si incontrano nuovamente oggi 
ad Ivrea, ma la trattativa rischia di non partire nem¬ 
meno se l’azienda non modificherà le posizioni su¬ 
gli annunciati 2.500 «esuberi», in prevalenza tecnici 
ed impiegati, e non presenterà un credibile piano 
industriale. Allarmati commenti nel mondo politico. 
Achille Occhetto annuncia che parteciperà alla 
conferenza di produzione dei lavoratori Olivetti. 

■ '■ DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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H TORINO. Perchè cacciare 
sna altri 2.500 lavoratori, quan¬ 
do .se nc sono appena mandati ' 
:t 0 n 0 in prepensionamento? . 
■Perchè cosi nsparmieremo 
circa 300 miliardi sul costo del 
lavoro nel 1992», è stala la 
spiegazione ■ragionieri.stica» 
che mercoledì ad Ivrea hanno 
fornito i dirigenti dell'Olivclti. E 
(|uesta è stata la più concreta e .. 
precisa risposta che i sindacati 
•sono nuscitl ad ottenere. Su 
tutto il resto invece rOlivetti è ( 
stata reticente. Non ha detto, • 
per c.sempio, chi pagherà per i , 
1.50 miliardi (metà della som¬ 
ma che ora si vorrebbe rispar¬ 
miare a spe.so dei lavoratori) - 
che a delta della .stessa azien¬ 


da sono stati buttali al vento 
con gli errori commessi nel 
progetto dei nuovi personal 
computer portatili, pratica¬ 
mente da nfarc. 

Co.sl rOlivetti non ha detto 
che fine faranno 1 700 lavorato¬ 
ri dello .stabilimento di Crema, 
destinato alla chiusura entro 
aprile; in una zona dove è im- 
pon.sabilc una mobilità verso 
altri posti di lavoro. Non ha 
parlato del contratto di pro¬ 
gramma per il Mezzogiorno 
che aveva stipulato col gover¬ 
no, dicendo .soltanto che a 
Pozzuoli rimarranno poche 
decine di tecnici in un -polo di 
ricerca» (tanto per giustificare i 
finanzia,-nentl pubblici) men¬ 


tre 500 lavoratori di questa fab¬ 
brica dowebboro trasferirsi a 
Marci.imse o 200 sarebbero 
sempliccmenle espulsi, ilnac- 
coflabile, pennalizza il Sud», è ‘ 
stato li commento dei sindaca¬ 
ti napolet.ini, che annunciano 
battaglia, - , 

Ma soprattutto l'Olivetti non 
h,i detto quali strategie intende 
adottare per mantenere in Ita¬ 
li.i un'industria informatica 
tecnologicamente avanzata. 
Molti commentatori hanno no¬ 
talo con allarme che 1.300 dei 
2.500 nuovi -esuberi» annun¬ 
ciati dall'Olivetti sono -colletti 
bianchi». Ma questa è una con¬ 
seguenza inevitabile della cnsl 
di un'impresii nella quale tec¬ 
nici ed impiegali rappro.scnta- 
no il 70 por cento delle mae¬ 
stranze. A.ssai più preoccupan¬ 
te è il latto che i tagli di perso¬ 
nale atimineiati non hanno al- ' 
CLIP leg.imc apparente con lo 
sviluppo di nuove attività e di 
nuovi mercati L'unica logica 
che emerge è quella di una ve¬ 
ra e propria -deindustrializza¬ 
zione». dell'abbandono o del 
dtxtcntramcnio di attività pro¬ 
duttive a! solo scopo di far 
quadrare per un anno o due i 
conli aziendali. 


La chiusura di Crema, la 
chiusura di fatto dello .stabili¬ 
mento di Pozzuoli, 1 drastici ri¬ 
dimensionamenti previsti nel 
Canavese soprattutto per lo 
stabilimento di San Bernardo, 
significano di fatto l'abbando¬ 
no delle produzioni -office» di 
minor valore aggiunto (come 
personal di fa.scia ba.s.sa. com¬ 
ponenti, .stampanti, ccc.) op¬ 
pure Il loro decentramento. Iji 
stc.ssa Olivetti del resto ha det¬ 
to mercoledì che una .serie di 
produzioni -consumer» saran¬ 
no decentrate in altre aziende 
in Italia ed all'estero (e De Be- . 
nedetti aveva parlalo di Singa¬ 
pore...). Queste scelte, so non 
verranno modilicate radical¬ 
mente oggi nella ripresa de! 
confronto ad Ivrea, -non con¬ 
sentono l'avvio di una Irattati- 
va-. 1-0 hanno dichiarato i 
coordinamenti di gruppo della 
Fiom, della Firn c deila Uilm 
che SI sono riuniti Ieri ad Ivrea 
(I taglio di 2.500 |X)sti di la¬ 
voro, dice il documento appro¬ 
valo dal coordinamento Fiom, 
-non costituisce una misura in 
grado di garantire il futuro del¬ 
l'azienda Quello che è .sialo 
prc.sentato ai sindacati è un 


elenco di idee c buone inten¬ 
zioni. ma in nessun modo può ■ 
es.sorc consideralo un piano ' 
industriale, che comporta l'i-, 
dentiheazione di un rapporto ' 
tra obiettivi c risorse a disposi-, 
zionc e la definizione di stru- , 
menti che consentano certez¬ 
ze operative. Mentre .si indivi¬ 
dua una certa slralcgia ncH'a- ; 
rea .sistemi, c'è un forte ritardo ' 
sui prodotti per ufficio, non ap¬ 
paiono .suflicicnti gli invc.sti- 
menli in ricerca e sviluppo». », 
Intanto il .segretario del Pds 
Achille Occhetto ha annuncia¬ 
lo che parteciperà ad una con¬ 
ferenza di produzione dei tec¬ 
nici, impiegati ed operai dcl- 
rOlivctti, nella quale verrà lan¬ 
ciato un progetto di sviluppo 
produttivo. A sua volta il re¬ 
sponsabile delle politiche eco¬ 
nomiche del governo ombra 
del Pd.s. Alfredo Reichlin. ha 
denunciato le responsabilità 
politiche: ■£ una vergogna che 
il governo Italiano non abbia 
fatto quello che hanno fatto in 
Francia e in Germania, cioè un 
polo pubblico-privato dell'in- 
lormatica. Questo polo non si 
fa perchè non lo vuole l'Ibm, 
che in Italia conta molto». 





Le cifre della crisi di Ivrea 



1987 * 

1989 > 

1990 

1992 ‘ 

OCCUPATI 

IN ITALIA 

NEL CANAVESE 

29.519 

14.532 

, 28.029 ;■ 
12.693 

27.000 . ■ 
11.945 ' 

22.500 

9.069 

RICAVI NETTI 
UTILE NETTO " 
INVESTIMENTI- 
IN RICERCA 

7.535- 

402 

428 

■ 9.031.2 
202 . 

478 . 

9.036,5 

60,4 

468,8 


■ Dopo 3.000prepensionamenti: tra il '90cil 92, c'é stato il btocr.o 
de! turn-over e dimissioni, ie cifre sono espresse in miliardi di lir? 


prestava a caricare su cinque 
camion in sosta nel cortile scn- ‘ 
vanie.computcreschedanper ^ 
trasferirli a Legnano. - 

Immediatamente è scattala . 
la la protesta. Operai e irnpie- z-, 
gali sono scesi in sciopero per 
un'ora per impedire il trasloco. .- 
"Noi - affermano al Consiglio t- 
di fabbrica - non ce la siamo 
presa con chi stava caricando i ;> 
gli autocarri. Sono lavoraton [ 
come noi Abbiamo soltanto , 
impedito che venisse portato ; 
fuori da questa fabbrica mate¬ 
riale che deve rimanere qui». ,» 
La protesta dei lavoratori si è » 

. protratta fino alla tarda matti- ;• 
nata, mentre all'interno della '■ 
fabbrica era in corso un scio- >» 
pero a scacchiere di mezz'ora, 
reparto per reparto. Solo verso f ' 
mezzogiorno, la Carello non • 
sentendosi - sufficientemente » 
■protetta» dalla direzione del- ■ 
l'Ansaldo ha rinunciato ad ef- 

■ fettuare il trasloco e gli auto- 

carri sono ripartiti vuoti alla -. 
volta della città ligure.. .... ■ j- 

Intanto, la Skf (azienda del : 
gruppo svedese che produce • 
cuscinetti a sfera). ha comuni- ' 
calo ieri ai sindacati che gli 'i - 
esuberi in Italia sono 454: 216 - " 
lavoratori di VillarPerosa, 28 di 
' Pinerolo, 45 di Airasca, 61 di ‘■ 
MassaCarrara, 32diBari, 42di 
Cassino e 30 fra enti centrali c 

■ servizi vari. Nei precedente in- ' 
contro la Skf aveva dichiaralo '• 
567 >eccedenze». ma nel frat- ■ 

. tempo 63 hanno presentato le ' 
dimissioni e altri SO sono stati "■'* 

■ prepensionati. L'azienda vuole 

: mettere subito in mobilita tutti i ' 

' lavoratori che fra tre anni pos- 
sono andare 'in pensione, 
mentre i sindacati chiedono di 
gestire i nuovi esuberi con la '■ 
Cassa integrazione straordina- 1* 
riaeconiprcpensionamenti.il 
conironto proseguirà il 14 gen- ” 
naio, mentre nei prossimi gior- • 
ni si svolgeranno le as-semblee ? 
dei lavoratori in fabbrica. 


La crisi del tessile 

1992; foga daU'M 7 
Le imprese sognano TEst " 
Migliaia di posti a rischio 

Gli anni 90 potrebbero segnare il trasferimento di 
parte della produzione della moda italiana verso i - 
paesi dell’Est. Lo ipotizza il presidente della Feder- ; 
tessile: «Si perderebbero decine di migliaia di posti 
di lavoro». Nel 1991 il costo del lavoro neli’abbiglia- 
mento ha avuto però un incremento inferiore alla V 
Germania ed al Belgio. Per il presidente dell’lstat la 
crisi «non si risolve andando a toccare i salari». f 

. .'et.--.-.-z ^ 
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RRENZE. La moda italiana 
trasloca nei Paesi deH’Est? 
Giacche, cappotti, maglioni. 
tessuti, -made in Italy», potreb- ’ 
bero essere prodotti, in tutto o ■ 
in parte, oltre frontiera. Ovvia- " 
mente ’ sui » mercati, special- ' 
mente intemazionali, saranno ■. 
presentati con un pedigree tut- 
to italiano. Non si tratta di una 
linea di tendenza, come già sta -, I 
avvenendo per alcuni grandi t 
gruppi, ma di una linea strale- 
gica ipotizzata dal presidente .'. 
della Federtessile, Carlalberto - 
Comeliani, nel corso di una ta- •' 
vola rotonda sulla ■Competiti¬ 
vità del .sistema moda italiano ■' 
negli anni '90», che si è svolto I, 
ieri a Firenze m concomitanza " 
con l'apertura di Pitti Immagi¬ 
ne Uomo. , f.. ' 

Il vero nodo della crisi che 
sta attraversando il settore tes¬ 
silo c abbigliamento, che oc¬ 
cupa 780 mila lavoratori ed ha 
latlurato, nel 1991. 66.250 mi¬ 
liardi di CUI 11 40?u destinato al- '/ 
l'export, secondo il presidente -, 
della Federte.ssile è l'aumento ■' 
del costo del lavoro. Su ogni 
capo di abbigliamento incide- ; 
rebbe per oltre il 50'A) sul costo 
indu.striale. -E questa variabile . 

- afferma Carlalberto Comclia- 
ni - è estremamente influente ■' 
sulle decisioni delle imprese in h 
ordine alle localizzazioni prò- ‘ 
duttivc. Cosi come negli anni . 
pa.s.sati ha avuto luogo un cer- ’ 
to deceniramcnio verso le re¬ 
gioni meridionali è probabile ■ 
che negli anni '90 si verifichi 
un accentuarsi della localizza¬ 
zione produttiva verso i paesi a - 
bassi salati». Primi tra tutti quel-. 

Il dell'Est europeo verso i quali - 
SI ipotizza già di «esportare» al- . 
cune lasi produttive, facendo , 
|X>i rientrare in Italia i prodotti ■' 
semilavorati per le riliniture fi- ■ 
naii. -Tutto questo - avverte il 
presidente della Federtessile - 
com|K)rterà la riduzione di de¬ 
cine di migliaia di posti di lavo¬ 
ro-. ' ■ 

D.ii dati elaborati dall'asso¬ 
ciazione degli industnli del tes¬ 
sile e abbigliamento nsultache 
in qucsl'ullimo comporto in 


Italia il costo del lavoro tra il , 
1986 ed il 1991 è aumentato 
del 35,4% contro il 36.3% della 
Germania, il 21,7% del Belgio ' 
ed il 10.4% della Francia. Ma . 
mentre il nostro paese tra il 
1963 ed il 1989 ha visto ridursi 
la quota del commercio mon¬ 
diale (cre.sciuio in questo las- 
.so di tempo di ben 20 volte, 1 
toccando la non trascurabile i 
cifra di 200 miliardi di dollari) - 
nel .settore deH'abbigliamento , 
di quasi 6 punti in percentuale, ( 
la Germania, che ha avuto un - 
aumento del costo del lavoro I 
supcriore a quello italiano, ha “ 
registrato ■ un > calo . di solo 
ri.1%. Non solo. Se si scom- ' 
pongono i dati fomiti dalla Fe- " 
dcrtessile emerge che nel 1991 “ 
il costo del lavoro in questo [ 
settore in Italia è aumentato ri- ' 
spetto all'anno precedente del 
5.83%, mentre in Germania è ■ 
stato deir8,5S%, ■ in Belgio ■' 
deir8,44% ed in Francia del 
4,19%. •• ; 

Alla teoria die il costo del ; 
lavoro è l'unica variabile su cui ’ì 
agire per ndare competitività . 
al comparto replica il presi- ; 
dente dcH'Istat, Guido Maria i, 
Rey.-Non è andando a toccare, 
I .salari - afferma - che si risol¬ 
vono i problemi strutturali che 
ciclicamente si presentano nel * 
settore. Infatti i ventagli salaria- ^ 
li sono molto più stretti di quel- ' 
li produttivi. Per mantenere le 
quote di mercato o si riducono ' 
i tassi di profitto o si mofidica il ’ 
prodotto. E negli anni '80 vi è 
stato un grande accumulo di 
capitali ed ora si attendono se¬ 
gnali di trasformazione a me- r 
no che non siano stati sbagliati ■ 
gli investimenti-, -.v*; 

Ma le industrie del settore, 
un quarto delle quali, secondo . 
I dati fomiti dal piesidenlc del- , 
ristai, lavorano in conto terzi. : 
non sembrano essere mollo 
disponibili a compiere investi¬ 
menti per rinnovare i loro prò- i 
dotti. Ai primi segnali di crisi ' 
infatti molti imprenditori han¬ 
no tagliato dai loro budget pro- 
pno gli stanziamenti per l'in¬ 
novazione. .. , ^ ^ , 
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SILVIA GARAMBOIS 


Emilio Fede tra Giuseppe Nomo e Francesco Tartara, vicediretton di «Studio aperto» 


Speranze, ambizioni e propositi 
del più giovane direttore in video 


«Ho qù^i tutto 
mi manca soltanto 
GHàmbretti»;» 


H ROMA. ‘ 'Enrico > Mentana 
accoglie gli ospiti nella hall del 
Grand Hotel, una tazzina di 
caK6 in mano. È finalmente il 
grande giorno, il battesimo del 
suotg («Se abbiamo preparalo 
dei numeri zero? Zero, appun¬ 
to... Ma non abbiamo limo- 
re»3. È finalmente a Roma, lon¬ 
tano dalle periferie deH’impero 
milanese della Fininvest, in 
uno studio allestito al Centro 
Palatino con le scenografie di 
Cesarini da Senigaliiu. quello 
che ha firmato tanti varietà an¬ 
ni Sessanta: Mentana non è di¬ 
sposto a offendersi neppure se 
Piero Chiambretti lo chiama 
•Mentina», neppure se Gianni 
Letta definisce le sue «news» 
del mattino (in onda in questo 
periodo) un «lelegiomalino». 
•Sono stato assunto il 12 set¬ 
tembre, sono quattro mesi do¬ 
menica: e la posa della prima 
pietra del TgS è stata posta sol¬ 
tanto allora. Significa che In 
cosi poco tempo oltre a pensa¬ 
re cosa lare, abbiamo dovuto 
as-sumere una redazione, fare 
acquisti di materiale, dotarci di 
tecnologie». 

Allora, cosa succederà U 13 

gennaio? ^ 

10 sono considerato, a quanto 
pare, un -grande estematore». 
ma mi ba.sta poco p)cr definire 

11 mio Tg: sarà un telegiornale 
chiaro, veloce, semplice, sen¬ 
za bardature o ritualità, che 
giocherà soprattutto sulle im- 


! magini. Un tg chiaramente in- 
, dipendente dal mondo politi¬ 
co. E non ho altro da t^glun- 
gore al mio discorso di invesli- 
,tura. • . 


Il Pds ha fatto gU auguri di 
boon lavoro alla nuova reda¬ 
zione, augurandosi anche 
. che 11 nuovo tg aia In grado 
. di tutelare U pturalismo oel- 
.. rinfonnazioae. Partite pro- 
ptio alla viglila della campa¬ 
gna elettorale: come tiatte- 
.. terete le questioni poliUcfae? 
. Il servizio pubblico ha come 
editore il Parlamento c segue 
: le sue indicazioni. A me piace- 
„ rebbe invece avere un po' di 
' «chiambrettismo» nello pagine 
: della politica. Le elezioni sono 
. senz’altro un banco di prova: 

piaccia o non piaccia, questo 
^ C. Sarà soprattutto l'occasione 
' per i telespettatori per accor¬ 
gersi della differenza: voglia- 
, mo avere la capac ita di trattare 
la politica in modo frizzante c 
credibile. 


,. Su cosa avete puntato, dle- 
. trolequlnte? . 

Alla Rninvest noi abbiamo 166 
; giomalisd, la Rai ne ha più di 

■ mille: per questo noi cerchia- 
, mo di puntare su tecnologie 

■ avanzate, come i «Ry-away», i 
mezzi mobili satellitari. E poi 
abbiamo dei contratti con oltre 
cinquanta emittenti locali che 
ci concederanno le loro imma¬ 
gini; significa che mentre la Rai 


ù organizzata per sedi regiona¬ 
li. noi avremo una presenza 
capillare in Italia, w ■ ■ ■. ■ ■ ■ 
E per le notizie dall'estero? 
Berlusconi raccomanda l'aper¬ 
tura verso l’estero. Con «La 
Cinquo-, la tv spagnola, il rap¬ 
porto 6 molto diretto e preve¬ 
diamo un lavoro in stretta col¬ 
laborazione soprattutto que¬ 
st’anno, con le Olimpiadi c 
l’anniversario della , scoperta 
dell'America; per il resto pen¬ 
siamo a una sprovincializza- 
zionc, vogliamo vedere come-, 
si vive intorno al tavolo dell'Eu- ' 
ropa. ■ •- 

Quali sono le ambizioni?. 

Di a.scolti non si puO parlare, 
sarebbe irrealistico faro'previ-■ 
sioni perchb andiamo a lare ' 
concorrenza al Tgl che e II da 
vent’anni; non riusciremo cor¬ 
to a metterlo -ICO.- dall'inizio. 
Come ambizione abbiamo ' 
quella di fare dello campagne 
di stampa, quella contro il fu¬ 
mo. per esempio; insomma, 
svolgere un ruolo etico che 6 
importante per la tv. anello per 
la tvcommerciale. , , , , 
Volete riudipendenza, ma 11 
vostro editore i Berlusconi, 
e - dalla Stonda a «Panora¬ 
ma» - dovrete render conto 
anche di luL quando fa notl- 
zla.Macome? ■ • 

Se c'ò un mercato è da fessi 
dare notizie che per gli altri 
non esistono o non dare noti¬ 
zie su cui altri puntano. 

Nella redazione le relazioni 
(anche quelle siudocali) sa¬ 
no buone o ci sono proble¬ 
mi? ..... .....vi- ...... 

La redazione mi ha votato il 
gradimento come direttore al¬ 
l’unanimità. ■ 

E la concorrenza con Emilio 
Fede, tutto finito? , . 

No. . . ■: .. 

Ma 11 muro tra le redazioni 
Fininvest non è caduto? 
Quello no. Ma nel caso spero 
che cada dalla sua parto. 

. n5. Car. 


■I ROMA. L’Editore, annunciato, non ù arriva¬ 
to. E non ù scesa dal nord la tiusk-force che ri¬ 
tualmente accompagna i «grandi eventi» di casa 
Rninvest. Nella sontuosa sala Ritz del Grand 
Hotel di Roma, tutta stucchi, damaschi e soffitti 
affrescati - quella dove Silvio Berlusconi cinque 
anni fa presentò a una folla, tra spintoni, mitra¬ 
gliate di flash c scene da curva Sud. i suoi nuovi 
gioielli; Pippo Baudo e Raffaella Canrà - Enrico 
Mentana ha annunciato ieri mattina il suo nuo¬ 
vo Telegiornale 5, pronto al decollo per lunedi 
prossimo, di fronte a una platea dove si notava¬ 
no fin troppi posti rimasti vuoti. . 

Il Grande A.s.senle. Berlusconi (o il Presiden¬ 
te. come lo chiamava Gianni Letta, leggendo gli 
appunti concordati; rEditoro. come preferiva in¬ 
dicarlo Mentana; il Padrone, come invece veni¬ 
va più banalmente ricordato in sala...) ha scelto 
ieri di «non esserci»: por gettare acqua sul fuoco 
delle polemiche tra Emilio Fede, primo direttore 
di «news» in casa Rninvest e il neo-nominato 
Enneo Mentana? Per non essere costretto a ri¬ 
spondere del <aso Panorama’, dove viene mi¬ 
nacciata l’uscita del giornale nonostante lo 
sciopero dei giornalisti? O veramente, come ha 
più volte detto il suo vice. Letta, perché non par¬ 
lerà di tv finché non ci .saranno le concessioni? 
Di fatto, al tavolo d'onore sedevano soltanto - 
• oltre a Mentana e Inetta - Giorgio Cori, direttore 
di Canale 5 e Emilio Carelii. vice direttore del 
nuovo TgS. mentre l’altro vico direttore. Cle¬ 
mente Mlmun (già al Tg2), sedeva in .sala con 
Lamberto Sposini, Cesara Buonamici e Crustina 


Parodi, ovvero i «volti» dei nuovi notiziari. 

.. «Un tg non si può fare che alle 8 di sera - spie- 
I gava Letta, presentando il nuovo TgS che andrà 
in onda, appunto, alle 13, alle 20 e alle 24 - 
. Qualunque tg voglia essere autorevole non può 
• avere orario diverso». Ma tutto ciO lo avete detto 
. a Emilio Fede? «Fede sposta il suo Studio aperto 
-, dalle 18,30 alle 19. L’importante -continuava il 
. vicepresidente - é che 1 notiziari siano coerenti 
. con i diversi profili di rete. Per quel che riguarda 
y la nascita del Tg4, poiché per problemi alla 
Mondadori non é andato in porto l’accordo con 
Edwige Bernasconi come direttrice, abbiamo 
' ■ preferito aspettare a prendere una decisione: 

meglio andare per gradi». E se l’Auditel punirà 
; gli sforzi di Mentana, quali provvedimenti preve- 
' dote? «È una ipotesi che non prendiamo in con- 
siderazione». - ..•.■-.■iri 

. ' «Canale 5 ha presso II pubblico un profilo po¬ 
sitivo. viene considerala una tv simpatica, mo- 
. dema, leader neU'intratlcnimenlo. Adesso dob- 
biamo renderla anche credibile: il Tg é quello 
. che ci manca per diventare una tv necessaria». 
Letta ha ripetuto, più volte, per spiegare quanto 
) la Rninvest punti suH’informazione, una frase 
- cara al Presidente: «Rnora al nostro pubblico 
abbiamo servito la merenda e l’aperitivo, è ora 
di offrire anche il pranzo c la cena». A movimen- 
. lare la conferenza stampa c’era per fortuna an¬ 
che «il solito Chiambretti», per il quale si sono 
scatenali fotografi c ospiti, che si è confuso infi- 
. ne tra i giornalisti chiedendo il microfono come 
«inviatodcl ministero delle Poste». ■ • -- ■ 


L’«incurslone» di Piero Chiambretti ha movimentato la conferenza stampa di Mentana 


In questa sala che fu già 
fatale a Hppo e Raffa... » 


H ROMA, Un pericolo incombe sulle manife¬ 
stazioni pubbliche c private romane: il portalet¬ 
tere Piero Chiambretti. E non è mancalo neppu¬ 
re. ieri, al Grand Hotel, alla corte di Enrico Men- ' 
tana, neo direttore di casa Fininvest. Questa vol¬ 
ta. pero, una sorpresa l’ha trovata anche lui: ccr- !, 
to sedicente Mauro Musll, persona attempala e 
senza timidezze, che l’ha mandalo in bestia in- •• 
tromettendosi continuamente nel suo faccia-a- 
faccia con Mentana. Peggio di quando Giuliano ■ 
Ferrara ha latto trovare al «postino» le telecame¬ 
re di Canale 5 contro quelle di Raitrc, in singoiar ’ 

tenzone. . ' .' 

Ma Chiambretti, mescolato ai giornalisti, non 
si è perso d’animo. A Giorgio Cori, compunto e . 
giovani.ssimo direttore di Canale 5. ha chiesto , 
come mai il nuovo Tg avrà «cosi poca patonza»,., 
facendolo arrossire. A Lino Jannuzzi (collabo- , 
ralore di Ferrara) ha assicurato che il registralo- . 


re era spento e gli ha chiesto cosa pensasse di 
Vespa e di Frajese. Ed è intervenuto In conferen¬ 
za stampa: «Sono Chiambretti delle Poste e Te- 
• legrali. Fede ha fatto la sua fortuna sul capitano 
Cocciolone: chi sarà il vostro Cocciolone?». È 
stato Gianni Letta a rispondergli che il TgS non 
i punta sull’emozione. -Taglio, basso, allora?». E 
poi ancora; «La redazione è nella ex villa di Bau¬ 
do. confiscala da Berlusconi...». «Non confiscala 
- lo ha inlerrollo Letta - era una normale tran¬ 
sazione...». «Fottuta, allora? - ha continualo im- 
(lerterrito Chiambretti nella ritrovala attenzione 
di una sala distratta - Comunque avrete un fan- 
la.sma in casa». Niente da lare; anche .se dal ver¬ 
sante Rninvest si parlava di «lieta presenza», di 
«buon auspicio», senza pietà Chiambretti ha ag¬ 
giunto: «Vorrei ncordarc che propno in questa 
sala Berlusconi ha presentato Baudo e la Carrà». 
E questa volta ésce.so il gelo. OS.Cor, 


Enrico Mentana con Gianni Letta, vicepresidente della Fininvest 


Emilio Fede non à preoccupato ; 
e rilancia, con «Studio aperto» ; ; 


«A ciascuno il suo 
ma gli auguri 


Tartara. Non c’è rilente di defi¬ 
lalo; siiranno tre edizioni di Tg. 
ciascuna di dodici minuti. Le 
notizie saranno veloci, ma 
complete di collegamenti, di¬ 
chiarazioni, interviste, senza 
interruzione pubblicitaria. 
Certo, perché la durata è 
proprio quella prevista tra 
un break pubblicitario e l'al¬ 
tro. 


non glieli fecdo » 


MARIA NOVELLA OPPO 


M MILANO. Emilio Fede, un 
uomo o un tg?Studio aperto ha 
iniziato la stagione della infor¬ 
mazione quotidiana in diretta 
sullo reti Rninvc-st. Ora quello 
che era il nucleo della infor¬ 
mazione, diventa la periferia, 
rischia di venire ridimensiona¬ 
to. Fede non lo nega, ma preci¬ 
sa. «A me questo non dispiace. 
£ un tipo di lavoro che, più lo 
fai in ombra, e meglio è. Quan¬ 
do sono arrivato io, Berlusconi 
mi diceva: partiamo "soft", la 
nostra promozione deve esse¬ 
re la qualità. Per Canale 5 ora è 
diverso. Sì accentrerà tutta l'at¬ 
tenzione del pubblico e della 
critica. È giusto cosi. Noi siamo 
una macchina che viaggia. Se 
anche cambiamo qualche bul¬ 
lone, non se ne accorge nessu¬ 
no, non fa notizia. Abbiamo 
iniziato, il 14 gennaio di un an¬ 
no la. Faremo una trasmissio¬ 
ne per ricordare quella notte di 
guerra e la faremo per due ore 
in diretta, con lo studio pieno 
di esperti, ospiti e i nostri invia¬ 
ti collegati, avremo interviste 
esclusivo. Di sicuro con il ge¬ 
nerale Schwarlzkopf. Il titolo 
sarà: "Desert Storm un anno 
dopo"». 1 . 

Che coca rota del tuo lavo¬ 
ro, come eredità di gruppo, 

' che lacci anche a Mentana? - . 


Quello che lui dice c cioè che 
vuole un tg biwe, semplice. 


dedicalo alla gente c con poca - 
attenzione al palazzo. È quello ^ 


che io laccio da un anno. Del, ; 
resto, a guardar bene, anche i ^ 
tg Rai sono cambiati e più di 
tulli quello di Curai, su Raiire. ' 
E naturalmente ora dii dirai ' 
che è ciato evenuto ogni pe¬ 
ricolo di lottizzazione... che ' 
U problema non eslcte. . - 
Mai esistito. Ti spiego: io man- J,. 
do cassette all'editore. Lui vuo- , 
le solo vedere i provini dei !! 
giornalisti perché noi assumia- 
mo giornalisti televisivi. Ho ri- 
scilo il problema delle (acce. I 
Ho tre belle ragazze brave 
(Francesca Faggioni, Daniela ■' 
Bassetto a Marina Dakcrri). 
Numericamente sono a posto ’ 
per lare anche le nuove edizio- : 
ni. Anzi, guarda, non vorrei • 
sembrare • antisindacale, ma ' 
forse siamo addirittura dieci in 
più. O magari cinque, lo sono i" 
per le redazioni snelle. Adesso ' 
siamo in cinquanta c forse con 
quaranta ■ persone - avremmo iS 
. già potuto lavorare bene. . 

. Perù avete due tccute. Oltre 
a «Studio aperto» su Italia 1, ' 
la tua redazione deve aoche 
sfornare quotidianamente T 
le tre edizioni dei Tg 4 cu Re- ’ 
te 4. Perché parte coll defi¬ 
lato UTgdlRete47:,^.;; 

È semplice: il Tg 4 ha una sua ■ 
redazione composta da 8 per- :’ 
sono e coordinata da Claudio ' 
Brachino, oltreché diretta da 
mccoi miei duevice. che sono ■ 
Giuseppe Novero c Francesco ' 


SI. ma guarda che io. in Studio ■ 
aperto, non perdo una virgola 
di a.scolto per la pubblicità. 

t -Bèh, inagaii4iU.spettatorlrl-.i> 
mairamioslntqnlzzatl.macr . 
i . tdictrittunno. ila - po’i. -Ok- ». 
munque il problema non è 
questo. * Ti chiedo invece ' 
quale augurio fai a Mentana 
per U ano debutto, tanto alla » 
vostra ritrovata amicizia. ' 
esibita In diretta tv, non ci - 
credo e non d crederò nuL ? 


Hai r.tgione a non crederci. : 
L’augurio io lo laccio a Berlu- ^ 
sconi. Mi auguro che l'intor- ‘ 
mozione abbia successo in 
egual misura. Da lunedi ci sarà 
finalmente una vera alternativa ■ 
alla informaziono I^i, che io : 
rispetto da ogni punto di vista. ' 
Penso che Berlusconi abbia in-. 
dovinalo ancora una volta, ha 
messo il pepe della competiti¬ 
vità tra di noi. t 

In che cosa tl distinguerai da 
Mentana? > 


Siamo diversi. ‘ fisicamente e ' 
nella conduzione, lo mi porlo 
dietro il pubblico che avevo in . 
Rai, certo non tutto, ma alme¬ 
no un.s parte. Credo che, dopo 
tanti anni di lavoro, ho guada¬ 
gnato almeno il diritto, con l'e¬ 
sperienza. ad avere una mia 
personalità. , .v.i.-,,-;,....,,.- r-;. 
Q mancherebbe altro. Ma, 
di Ila verità, qualche volta ; 
quando fai quelle pauae da 
«Blob», oppure fai confusio¬ 
ne, lo fai apposta? . , 

Beh, qualche volta si. laccio 
apposta. ., ■; 

Come Mike Bongiorno le sue 
gaffes! M'.' . 

Può darsi. Del resto Berlusconi 
dice che sono il Mike dell’m- - 
tormazione. ■ . • .. 


Dopo la decisione di faruscire la rivista nonostante lo sciopero, monito della Fnsi, solidali i giornalisti Fininvest 


io lU fmo con l’azienda 


Tensione al gatppo Mondadori dopo la decisione di 
far uscire il prossimo numero di Panorama nono¬ 
stante lo sciopero dei giornalisti. Lunedì astensione 
da! lavoro di tutte e venti le testate Mondadori. Gior¬ 
gio Santerini, Fnsi, chiede il ripristino delle regole 
sindacali e propone ai poligrafici un'azione comu¬ 
ne. Solidarietà dai Cdr dei telegiornali Fininvest e 
dall’Usigrai. 11 Pds: «Una vicenda inquietante». 


CRISTIANA PATERNO 


■■ ROMA. «Tutta la vicenda j 
di Panorama Berlusconi i'ha 
stipula stamane (ieri, ndr) leg- 
■ gendo i giornali». Gianni Letta, 
braccio destro del cavaliere, , 
pressato dai giornalisti -scagio- , 
na il padrone di Segrate. Dun- , 
ciue. se lunedi prossimo Pano¬ 
rama sarà in edicola nonostan- ■ 
te lo sciopero dei giornalisti 
non sarà per volontà di Bcrlu- 
.sconi’’Peccato che non sia sta- 


'■ to possibile rivolgere la do- 
' manda direttamente a lui; la 
sua presenza al Grand Hotel. 
' per il battesimo del TgS era da- 
' ta per certa negli ambienti 
giornalistici romani, ma il ca¬ 
valiere non si è fatto vedere. \ 
La responsabilità del grave 
i gesto di rottura con la redazio- 
■ ,nc, nel corso della vertenza 
per il contratto integrativo, c 
del con-seguentc tentativo di 


: stravolgere il sistema delle re¬ 
lazioni sindacali nel gruppo 
Mondadori viene lasciata al- . 
l'amministratore ■ delegato, 
Franco Tatù, o al direttore del 
settimanale Andrea Monti (in- - 
.sieme ai quattro viccdiretlori e 
a un redattore capo). «Il sinda¬ 
cato - aggiunge Letta pressato 
dai giornalisti - fa il suo dovere 
tentando di danneggiare l'edi¬ 
tore c lui fa altrettanto cercan¬ 
do di limitare i danni. Del resto 
la decisione non ò senza pro¬ 
cedenti. Enrico Maltoi, quando 
era direttore della Nazione, fo¬ 
ce uscire il giornale nonostan¬ 
te lo sciopero. E altrettanto è . 
già accaduto anche a Panora¬ 
ma quando ■ il direttore ora 
Claudio Rinaldi (ora alla testa 
del concorrente ..Espresso, 
ndr)’.. ■ , 

Nicnt'altro dall'editore. Più 
movimentale • le reazioni sul 
fronte avversario. Innanzitutto 


: quella del sindacato: di pieno 
I appoggio al Cdr di Panorama, 

: «Questa vicenda é il segnale di 
un malessere grave, che deve c 
può essere rapidamente go¬ 
vernalo e ricondotto nell’alveo 
giu.sto delle regole comuni». Il 
.segretario della Federazione 
nazionale della stampa, Gior¬ 
gio Santerini, richiama al ri¬ 
spetto delle regole c a.ssicura 
che la voce dei giomalLsli della 
Mondadori non resterà Lsolata 

■ in una vertenza cosi aspra, che 
oltrctutlo «echeggia, senza ge¬ 
neralizzazioni forzose, altri 

■ momenti di conllittualità 
preannunciati da grandi o me¬ 
di gruppi editoriali». Contro 
l’attacco degli edilori la Fnsi 

' propone un palio di alleanza 
alle associazioni sindacali dei , 
poligralici; la ca.s.sa di solida- . 

' rietà del sindacato dei giornali- 
stié a disposizione dei poligra- , 
fici, le cui organizzazioni .si ■ 


preparano a loro volta ad af- 

. Irontarc una vertenza con gli 

■ editori per il rinnovo del con¬ 
tralto di categoria; «Attendo 
pazientemente una rispo.sla». 

' concludo Santerini. Oggi é pre¬ 
visto un incontro tra FilLs-Cgil, 

■ Cisl c Uil dei poligrafici proprio 
sulla vertenza alla Mondadori. 
Pare impraticabile l’ipotesi di 
uno sciopero che impedisca 
l’u.scita di Panorama, ma i poli¬ 
grafici della lipografia di San 
Donalo Milanese non faranno 
straordinari per recuperare i 
tempi perduti. E dunque, |)ro- 
babilmenle. Panorama sarà in 
edicola in ritardo e in versione 
ridotta rispetto al solito. La Le¬ 
ga dei giomalLsti invita a non 
acquistare la rivista la prossi¬ 
ma settimana: «Un gesto sim- 
Ixrlico in sostegno alla libertà 
d’iiilormazionc e contro una 
violazione gravissima dei do¬ 
verisindacali». ' 


- il Pds condanna duramente 
. li comportamento della pro- 
' prictù nella vertenza di Pano¬ 
rama definito come un’esibi¬ 
zione di muscoli che tradisce 
la situazione ' di un’azienda 
stremala dagli intrighi proprie¬ 
tari. • ‘Una posizione, quella 
della Mondadori-RninvesI - 
ha dichiarato ieri ‘ Piero De 
, Chiara, responsabile per l’edi¬ 
toria del Pds - che getta una lu¬ 
ce inquietante sul modo in cui 
la nuova proprietà della Mon- 
■ dadori concepisce le relazioni 
. industriali e i diritti dei lavora- : ; 
. tori, dei lettori e degli abbona- 
ti». Molto preoccupati anche al , 
sindacalo dei giornalisti Rai; - 
«La nuova proprietà del grup- : 
po Mondadori sta dimostran- ' 
do una concezione bratale e ■ 
antiquata delle relazioni sinda¬ 
cali». L’Usigrai si dichiara di- ■' 
sponibilc a partecipare alle ini -1 
ziative che Fnsi e colleghi del 


gruppo Mondadori flccidcran- ' 

■ no. Solidanclà anclie dai co- • 
I milati di redazione dei tele- ' 

giornali Rninvest; «L’atteggia- ■ 
f. mento antisindacale del co- 
’ munc editore è motivo di pro- 

■ fonda preoccupazione - nel , 
• momento in cui ci appresila- i, 

mo a discutere il contratto ìnte- ■' 

,. grativo per 1 giomalLsti dello tre ' 
reti fininvest», si legge nei co- , 
"municato dei Cdr di Studio ' 
aperto, TgS e Tg-1. E un mes- 
saggio di solidarietà ai colleghi 
. di Panorama 6 giunlo in serata ; 
; anche dal Comitato di redazio- ' 

■ ne del quotidiano//C/omo. ■ -,i_ 

Confermato per lunedi pros- 
simo lo sciopero delle venti io- , 
state del gruppo Mondadori. • 
Sempre lunedi, al Circolo della ; 
Stampa di Milano, si terrà una .• 
conicrenza stampa sulla ver¬ 
tenza di Panorama a cui prcn- - 
derà parte anche il segretario ' 
della Fnsi Santerini.- • . -, > 


Silvio Berlusconi, presidente della Fininvest 


PAGìNaB LVNH'À v " Politica Interna 


Silvio Berlusconi grande assente 
alla presentazione del notiziario 
affickto ad Enrico Mentana 
«Staremo lontani dal Palazzo... » 


L’esordio lunedì, in concorrenza 
■col Tg2 delle ISeilTgl dene20 
E per i telegiornali di Italia 1 
; sarcasmo e toni di sufficienza 
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IN Italia 


La banda prende di mira una banca di Prato Ragazza sequestrata da un rapinatore 
Svuotano il caveau ma vengono intercettati che cambia sei auto: inseguito dalla polizia 
dai carabinieri: feriti un bandito e un militare arriva fino a Firenze e alla fine viene bloccato 
Poi inizia un allucinante carosello nei pressi della stazione di S: Maria Novella 

Mattinata di un ^omo da cani 

Rapina, spari, fuga con gli ostaggi e dopo 3 ore la cattura 


Drammatica rapina m una banca a Prato Cinque 
banditi sequestrano venti persone e rapinano 243 
milioni All’uscita un pnmo conflitto a fuoco con la 
polizia Una ragazza presa come ostaggio da uno 
dei cnminali liberata a Firenze dalla polizia dopo 
vane sparatone Un altro ostaggio lasciato libero a 
Figline Valdamo Tre membri della banda catturati 
in una casa vicino a Prato Uno è gravissimo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OlORQIOSaHERRI 


■i RRENZE A Sabnna Ro¬ 
vai 20 anni o poco più tre¬ 
mano ancora le mani Le in¬ 
treccia le napre, le tormenta 
E la voce oijni tanto le si spc- 
Rne ncordando la mattinata 
più brutta della sua vita è n- 
masta per ore ostaggio di un 
bandito che insieme ad altri 
quattro complici, armati per¬ 
fino di un Kalashnikov, ha ra¬ 
pinato len mattina fagenzia 
della Cassa di Risparmio di 
Casarsa a Prato l/na rapina 
drammatica con span e gri¬ 
da folli inseguimenti un ca¬ 
rabiniere e un rapinatore feri 
to quattro banditi arrestati 
due ostaggi liberati e almeno 
sei auto rubate nei vari mo¬ 
menti di una lunga tuga che 
si è protratta per tre ore tra 
Prato Firenze e il Valdamo I 
cinque banditi - uno dei 
quali ha fatto perdere le pro- 
pne tracce - si erano impos¬ 
sessati di 243 milioni in con¬ 
tanti di CUI SI sono dovuti su¬ 
bito disfare nella fuga Le 
manette si sono strette ai pol¬ 
si di Alceo Bartalucci, 34 an¬ 


ni romano residente a Stra 
in provincia di Venezia Fran¬ 
cesco Basilico 27 anni, di 
Grottaglie Rocco Capalbo, 
33 anni di San Giorgio Luca¬ 
no CMatera) e Giancarlo Ma- 
titecchia, 23anni di Cosenza 
che SI trova ncoverato all o- 
spedale di Prato in gravi con¬ 
dizioni per due fente di mitra 
al collo ed alla gamba destra 
Erano rapinaton esperti 
Niente tentennamenti nes¬ 
suna esitazione 11 comman¬ 
do era disposto a tutto pur di 
ottenere quello che voleva 
anche ad uccidere Una ban¬ 
da ncca ben attrezzata Le 
anni ad esempio un kalasni- 
kov una bifilare calibro 9 
una 7 65 una Magnum un 
revolver una parabellum 
un artigliena di pnm ordine 
Il commando entra in azione 
la notte di mercoledì Par¬ 
cheggia dinanzi alla banca 
una Lancia Thema rubata il 
30 dicembre scorso a Milano 
sulla quale avevano applica¬ 
to targhe rubate I cinque uo¬ 
mini dopo aver spaccato il 



L auto dei rapinatori subito dopo lo scontro con una volante della polizia 


vetro di una finestra sul retro 
che non era blindato entra¬ 
no nell agenzia e attendono 
I arrivo degli impiegati Un 
pò alla volta i 17 dipendcnb 
della Cassa di Risparmio ven¬ 
gono sequestrati La stessa 
sorte tocca ad una guardia 
giurata Francesco Perda e 
alle due donne delle pulizie 
Venti persone che vengono 
poi nnehiuse in un ufficio 1 
malviventi aprono il caveau e 
nempiono una borsa ed una 


valigia L apertura della cas 
saforte fa scattare I allarme 
nella sede centrale della Cas 
sa Vengono subito avvertiti 
alle 8 32 i carabinieri Sul 
posto, in via Fabio FiUi am 
va una pattuglia e un appun¬ 
tato compie un pomo soprai 
luogo Nota cinque persone 
nascoste dietro un muretto 
attiguo alla banca II milite 
dell Arma intima 1 alt e gli uo- 
inini fuggono a piedi Dietro 
un angolo deirédificio 1 ap¬ 


puntato SI trova di fronte un 
bandito con la pistola spia¬ 
nata Il militare spara una pri- 
m<i raffica II rapinatore e i 
SUOI complici non esitano un 
istante una gragnuola di col¬ 
pi contro il carabiniere che 
viene colpito ad una gamba 
(15 giorni di prognosi) men¬ 
tre cercava nparo dietro una 
Panda Nella breve ma inten¬ 
sa spa'atona nel corso della 
quale sono stati esplosi una 
ottantina di colpi di M12 c pi¬ 


stole rimane lento anche 
uno dei banditi Giancarlo 
Malitccchia 1 rascinandolo 
via 1 complici abbandonano 
il denaro e il mitra kalashni¬ 
kov 1 rapinatori si dividono 
Tre riescono a far perdere le 
proprie tracce per qualche , 
ora Uno prende in ostaggio ^ 
il propnetario di una Alfa 
164 Giangiorgio Pini 43 an¬ 
ni un idraulico di Calenza- 
no ohe viene liberato solo a 
Figline Valdamo dopo esse¬ 
re uscito dal Lasello di Incisa 
Valdamo dell Autosole 
Il quinto bandito Alceo 
Bartalucci è il protagonista 
di una rocambolesca dram¬ 
matica fuga Subito dopo il 
primo conflitto a fuoco con 
rappuntato si impossessa di 
unaYlO ma ha subito un in¬ 
cidente scende viene inve¬ 
stito da un veicolo si nalza e 
blocca un furgoncino «Fiori¬ 
no» con ilqualcfuggedi nuo¬ 
vo Nei pressi di Oste di Mon- 
lemurlo SI scontra con una 
vettura ma nesce a prosegue ' 
Intercettato da una pattuglia ' 
di agenti del commissariato 
di Prato ha un conflitto a fuo- ’ 
co Abbandona il «Fionne e 
prende in ostaggio bab'ina 
Rovai che si trovava alla gui¬ 
da di una YIO Facendosi 
scudo con la ragazza riesce a 
sottraisi alla cattura dopo un 
altro conflitto a fuoco Nei 
pressi di Jolo un paese vici¬ 
no a Prato abbandona I au¬ 
to afferra la ragazza per i ca¬ 
pelli e la trascina fino ad al¬ 
cune abitazioni, do'/e minac- 


Spezia: bloccati con un elicottero 

Blitz suU’autostmda 
5 estoisorì in trappola 


Oggi il recupero delle salme dell'equipaggio 

Ritrovato Faereo scomparso 
Trasportava sostanze pericolose? 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


RM GENOVA. Spettacolare 
operazione dei carabinieri del 
la Spezia contro 1 avanzata del 
racket delle estorsioni in Ligu 
na arrestati sull autostrada 
cinque malviventi che si erano 
appena latti consegnare due 
miliardi e mezzo di lire dall in¬ 
dustriale Alessandro Signani 
titolare del piu importante 
gruppo canticastico pnvato 
Italiano La macchina dei ban- 
d ti è stata fermata con uno 
spericolato atterraggio di un 
elicottero dell Arma 

Il clan partito direl'amentt. 
dalla Sicilia era approdato in 
Liguriacon I obiettivodicreare 
una robusta testa di ponte per 
il radicamento c I espansione 
del racket delle estorsioni Vit¬ 
tima della tentata estorsione il 
trentottenne Alesandro Signa 
ni amministratore delegato 
dei Cantieri navali Ferran della 
Spezia il più importante gmp- 
po cantieristico privato italia¬ 
no in manette sono finiti Fran¬ 
cesco Pcrlongo di 34 anni Ro¬ 
berto Ferroni 42 anni e Salva¬ 
tore Napolitano 42 anni tutu e 
tre di Palermo Gioacchino Di 
Bella 3b anni da Baghcna m 


provincia di Palermo il cin 
quanladuennc Giuseppe Ser¬ 
ra di Siracusa più una sosta 
persona sulla cui identità viene 
per II momento mantenuto il 
riserbo ma che, secondo indi 
scrczioni sarebbe un «nolo 
pregiudicato» Assai nutrita di 
precedenti sarebbe anche la 
fedina penale degli altn cinque 
fermati len nel oieno di una 
giornata campale che ha avuto 
il suo momento clou in un in¬ 
seguimento a 220 all ora sulla 
Sostn Levanle-Livomo inse¬ 
guimento concluso con 1 cn 
trata in scena di un elicottero 
dell Arma che atterrando spe¬ 
ricolatamente sulla carreggia¬ 
ta ha bloccato la fuga dispera¬ 
ta dell auto con a bordo i due 
banditi che avevano matcnal 
mente prelevato il malloppo 
Sequenze insomma degne di 
un set cinematografico per 
pellicole moz.zaIiato con in 
piu la soddisfazione degli in¬ 
quirenti di aver concluso teli 
cernente I operazione senza 
mettere a repentaglio la vita e 
I incolumità di spettaion inno¬ 
centi la trappol i infatti 
avrebbe dovuto scattare sul 
luogo dell appuntamento tra 


vittima ed esiorson e cioò 1 a 
rea di servizio di Santo Stefano 
Magra ma la contemporanea 
presenza di molti altn automo¬ 
bilisti e di un pullman pieno di 
ragaz/iiii ha impedito la previ 
sta immediata entrata m azio¬ 
ne dei carabinieri All appun 
lamento definitivo di len matti 
na nell arca di servizio alla 
consegna dei 2 miliardi c me/ 
/o (mazzette di banconote da 
100 mila che I imprenditore 
secondo gli accordi aveva sti 
palo in sacchetti di plastica 
della nettezza urbana) hanno 
assisUto in diretta molti carabi 
meri in borghese appostati su 
auto civetta Poi come abbia¬ 
mo detto tinseguimento c li 
cattura dei malviventi che ave¬ 
vano tentato la fuga su tre au¬ 
to una Thema largata Genova 
una Ritmo cabriolet targaUi 
Napoli c un Alfa targata Pavia 
Dunque un piano quasi perfet 
lo «quasi» perche sembra ab 
bia rischiato di sgretolarsi sul 
più bello per 1 arrivo c I inter¬ 
vento di una pattuglia della po¬ 
lizia stradale insospettita dai 
movimenti di una delle auto- 
civetta e in quel momento di 
ni.issima tensione prima che 
SI chianssc I equivoco sareb¬ 
bero volate parole grosse 


Dopo oltre 24 ore dalla sua scomparsa, len alle 
15 45, è stato avvistato, vicino a Prato, il relitto del G- 
222, l'aereo militare partito con tre uomini di equi¬ 
paggio dall'aeroporto di Pisa Forse la nebbia ha im¬ 
pedito al pilota di vedere la sommitó del monte la¬ 
vello Ferreo cordone intorno al luogo dello schian¬ 
to Voci incontrollate di un pericoloso carico di mer¬ 
curio rosso Stamani il recuprero delle salme 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 


wm RREN/b Si <5 schiantato 
contro il costone di una mon 
lagna a 700 metri di altezza II 
G 222 il grande aereo militare 
partito mercoledì scorso intor 
no alle 14 dall aeroporto pisa¬ 
no «Dall Oro» con tre uomini di 
equipaggio e mai più nentralo 
alla base ha finito il suo volo 
sin monti a nord-ovest di Prato 
1 resti del velivolo sono stati av¬ 
vistati alle 15 45 di len più di 
un giorno dopo la scomparsa 
della sua traccia dai rodar del 
1 Aereonautica quasi sulla 
sommità del monte lavello in 
una vasta area ehiamata IvC 
Cavallaio 

Il pilota (orse ingannato 
dalla nebbia non cc I ha fatta 
pcrcirca cento metri a supera¬ 
re la sommità del monte e per 
1 aereo della 46" brigata aerea 


di Pisa con i suoi tre occupanti 
ù stala la fine L aereo ha urla¬ 
to il fianco coperto di faggi del 
monte forse con un ala c poi 
SI ò disintegrato l-a carlinga e 
altre parti della fusoliera si so 
no incendiati sbruciacchiando 
parte della faggeta ciicoslantc 
Secondo il racconto del co¬ 
mandante della squadra dei 
Vigili del Fuoco di Prato ac¬ 
corsi immcdiatanicnlc sul po¬ 
sto del 0-222 non nmane che 
la coda c un pezzo di ala II re 
sto ù frantumato e sparso in 
un area abbastanza vasta La 
terra ò impregnata di cherose¬ 
ne e li rischio di un altro ineen 
dio è consistente La nebbia e 
I oscurità della sera hanno la 
sciato .11 soccomtori appena il 
tempo di individuare le lamie¬ 
re contorte dell aereo militare 


Poi il buio c la notte incom¬ 
bente hanno consigliato I te¬ 
nente dei carabmien di Prato 
Massimiliano Macilenti a nn- 
viarc a stamani il recupero dei 
rottami del C-222 c dei corpi 
del maggiore Carlo Sloppani 
del tenete Paolo Dulie e del 
maresciallo di prima classe 
Cesare Nien I carabinieri sono 
ornasti sul monte lavello per 
tutta la notte m attesa della lu 
ce per iniziare intorno alle 8 
le operazioni di recupero del 
relitto e dei corpi 
Nel frattempo 1 area della 
tragedia ù custodita gelosa¬ 
mente dalle pattuglie dei cara- 
biricn e da un battaglione del 
paracadutisti Nessuno dei 
giornalisti c del curiosi ma 
nemmeno i mezzi della Prole 
zione civile ha potalo avvici¬ 
narsi alla zona Gli unici civili 
ammessi sono gli uomini della 
Misericordia di Prato incancali 
di portare sul posto lo casse 
per le vittime Gli altn si sono 
dovuti lermare a quota 500 
mcln a duecento metri di di¬ 
stanza in linea d area ma a cir¬ 
ca quattro chilometri di sentie¬ 
ro fangoso e irto di insidie si 
parla di una frana che ostrui¬ 
sce il cammino Cosi il quarticr 
generale è nell aia della latio- 
na della signora Mana Scmlna- 



ciando con la pistola Guen 
no Vignone. 30 anni si fa 
consegnare le chiavi di una 
Ford Escori. 

La caccia al bandito con 
1 ostaggio mobilita decine e 
decine di poliziotti e carabi- 
nien Si alza in volo I elicotte¬ 
ro della polizia Si arriva a Fi¬ 
renze Dopo un drammatico 
inseguimento nelle strade in 
tomo alla stazione di Santa 
Mana Novella agenti della 
squadra mobile e di una vo¬ 
lante nascono a bloccare in 
via della Scala 1 auto guidata 
da Bartalucci tagliandogli la 
strada e sparando alcuni col¬ 
pi di pistola L uomo viene 
bloccato Durante il folle ca¬ 
rosello ha travolto anche un 
ragazzo di 19 anni, che è n- 
masto illeso grazie alla pron¬ 
tezza dei nflessi che lo han- 
no fatto saltar giù dal mezzo, 
mentre quattro agenti e due 
passanti sono nmosti contu¬ 
si 

Sabnna in stato di choc 
viene accompagnata all o- 
spedale da dove viene di¬ 
messa poco dopo Attraverso 
I identificazione di Bartaluc- i 
CI, sul quale la Cnminalix>l • 
st.iva * già indagando gli ' 
agenti sono poi nsaliti ad un s 
appartamento di via del Mo¬ 
lino a Calenzano, un altro 
paese dell hinterland dove 
sorprendono Basilico, Capal¬ 
bo e il ferito Matitecchia Del ' 
quinto bandito invece nessu¬ 
na traccia ma la polizia co¬ 
nosce il suo nome ^ 


«Il latte 
è avvelenato» 
Falso allarme 
a Milano 


Con un volantino latto ritrovare dopo una telefonata alla 
redazione milanese dell Anso I org inizzazione «Animai 
liberation front ha rivendicato la contaminazione tra 
mereoledì e ieri «alla fonte e alla distribuzione» «con un 
polente veleno colorato di blu onde non danneggiare al 
cuno" di diverse confezioni di latte prodotte dalla Cen 
trale di Milano Gli animalisti spiega il volantino inten¬ 
dono cosi cercare di impedire I abbattimento di «4 000 
mucche da latte che la Cee e la Provincia vogliono ossas 
sinare nel Lodigiano II nfenmento è ai programmi Cee ' 
per la limitazione della produzione di latte che prevedo 
no un taglio nelle quote di produzione dell area padana 
Il direttore generale della Centrale del latte di Milano ing 
Caldirola ha detto comunque di ritenere impossibile la 
contaminazione del prodotto nella fase di lavorazione 
dove «particolarmente severe sono le misure di sicurez¬ 
za e molto difficile anche in seguito per la pzirticolare 
confonnazione delle confezioni» Anche i responsabili di ’ 
alcuni dei supermercati nei quali secondo il volantino 
sarebbero in vendita le confezioni contaminate hanno 
detto di non aver avuto alcuna lamentela da parte di 
clienti t , / 


Uccisa a Trento Una donna di 38 anni An | 

un’altra prostituta ' 

«'uà (rovatj uccisa a 

Le COlle^ne coltellate allalba di len - 

offrono una taqlia appena 48 ore da un 

uiiiuiiu una latfiia analogo delitto compiuto a ' 
Bolzano, vittima anche in 
quel caso una prostituta - 
nel suo appartamento in corso Buonarroti a Trento A 
scopnre 1 omicidio è stato il manto Mano Romani da al- - 
cuni anni separato dalla donna L uomo - che lavora a ' 
Rimini in un azienda agncola - avrebbe detto di essersi, 
insospettito del fatto che la moglie non nspondeva al te¬ 
lefono per cui sarebbe partito I altra sera e sarebbe giun¬ 
to d Trento m mattinata 1 colpi di coltello sarebbero po¬ 
chi probabilmente uno solo quello morta'e ma sarà 
I autopsia disposta dal magistrato per oggi pomeriggio 
d dirlocon certezza Nel! appartamento della vittima tro¬ 
vata vestita non è stato nnvenuto 4 coltello usato per 1 o- 
micidio Spanta anche la borsetta della donna Un grup¬ 
po di prostitute di Trento e di Bolzano intanto ha deciso 
di offrire una taglia di 10 milioni a chi fornirà al magustra- 
to dettagli utili all identificazione degli assassini _ » 


Cittadinanza Anche chi sposa un italia- 

>nlS ctvtknion bzi potrà avere la cittadi 

agiisnranien 

in amvo cosi come avveniva fino a 

nuove norme °SS‘ Pff le donne straniere - 

che sposavano un nostro 
Loncittadino La norma fa ‘ 
parte di un nuovo disegno 
di legge governativo sulla cittadinanza approvato len ^ 
mattina dalla commissione Affan costituzionali della Ca¬ 
mera Una delle numerose norme introdotte dalla nuova 
legge, inoltre prevede la riduzione da 5 a 3 anni del pe . 
nodo di residenza in Italia necessario per ottenere la cit¬ 
tadinanza Italiana per i discendenti di cittadini italiani 
emigrati Sempre per lo stesso scopo vengono poi previ¬ 
sti periodi di residenza di 10 5 e 4 anni per gli stramen 
extracomunitari gli apolidi e I cittadini della Cee vi / 


Perde rimorchio La corsia Sud dell auiosira 1 
carico di posta da dei soie è rimasta emù- 
w« Y» mattina per circa 

Autosole due ore dalle 8 alle IO trai 

bloccata due ore Casalpusterlengo 

(Milano) e Piacenza Nord ‘ 
a causa della presenza di. 
traverso sulla Carreggiala al 

chilometro 46 500 del nmorchio di un autotreno delle t 
Poste che SI era sganciato dalla motrice Non ci sono stati '' 
incidenti ma la polizia stradale di Guardamiglio ha di- : 
sposto la chiusura cautelativa e temporanea di quel trat 
to di autostrada, il tralfico è stato deviato sulla vicina sta- 
.ale L autista dell autotreno a quanto si è appreso, si è . 
accorto di aver «perso» il rimorchio solo dopo qualche 
chilometro 


ra una «ignora minuta e bion 
da che osserva stupita e meu 
nositd il via vai di geme di am 
bulanze c di leep dei soccorsi 
Ma non ha udito lo schianto 
•len (mercoledì ndr ) dopo 
pranzo quando 1 aereo ò ca 
duto - racconta - ero a vedere S 
la televisione e non ho senbto ’ 
niente Anche i falegnami che 
lavorano qui non si sono ac¬ 
corti di nulla» - 
Cosi tutto è nmandato ad 
oggi Forse il recupero dei resti - 
dell aereo solleverà il pesante 
ed ingombrante velo di miste¬ 
ro che pesa sul ntardo con cui 
0 stato trovato il relitto (che » 
sembra essere stalo avvistalo 
anche da dei ragazzi che face 
vano il cross con le moto che 
hanno subito avvertito la Ml- 
scrciordia di Montemurlo) In¬ 
tanto I vigili del fuoco assicura¬ 
no che nella zona non sono 
segnalale sostanze tossiche 
quasi a scacciare lo s|>ettro * 
delle <voci» che cominciano a 
circolare insistentemente su 
un possibile ingombrante ca¬ 
rico di sostanze > pencolosc 
(mercuno rosso’) La versio¬ 
ne ufficiale resta quella del vo 
lo di addestramento La scalo 
la nera del G 222 s<irà decisiva 
per scoprire la dinamica del- 
1 incidente -> ' 


Proiettile Un dingente industriale ù | 

aainnesmno un colpo di pistola lungo la 

Gravissimo Tangenziale Ovest di Mila- 

un manager f 

^ Il proiettile gli ha leso la 

spina dorsale i medici non 
sanno se psotrà recuperare 
I uso delle gambe Gianfranco Bottoni 60 anni direttore 
dell ufficio acquisti della «Mivar» di Abbiategra,sso (Mila 
no), era alla guida della sua «Lancia Thema» quando ha 
udito un forte rumore sulla sinistra (era il finestnno che 
andava m frantumi) Non è riuscito né a rallentare né a 
frenare ed è uscito di strada Agli agenti della polizia « 
giunti a soccorrerlo ha detto di essere stato colpito da ^ 
qualche cosa e di non riuscire più a muovere le gambe I 
medici dell ospedale San Paolo di Milano hanno scoper 
to il proiettile nella schiena e hanno trasportato il ferito al ' 
Policlinico del capoluogo lombardo per la difficile ope¬ 
razione di estrazione 


GIUSEPPE VITTORI 


Consegnati da Labruna ai giudici milanesi dieci nastri inediti che provano la censura politica sull’inchiesta giudiziaria 

Così il governo tolse la P2 dal golpe Borghese 


A12, ancora morti sul lavoro 

Livorno, padre e figlio 
fulminati dall'alta tensione 


Il ruolo di Celli nel golpe Borghese Si toma a parla¬ 
re delle mani della P2 sulla stona dell'eversione, ora 
che il capitano Labruna ha consegnato ai giudici di 
Milano numerosi documenti e dieci nastri mediti 
con le registrazioni del Sid che non furono mai fatte 
amvare ai magistrati Tra le carte dell'-opereizione 
Funosino» c’è anche una «scaletta» ispirata dal go¬ 
verno su quello che si sarebbe potuto rivelare e no 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ ROMA La magustratura ha 
in mano le prove nel 1974 dal- 
I inchiesta gludiziana sul golpe 
Borghese e sulla Rosa dei Ven¬ 
ti furono tolti i nomi che scotta¬ 
vano Dai rappiorti e dai nastri 
delle intercettazioni ambienta¬ 
li dei Sid furono cancellati p>er 
ordine del governo Quali sia¬ 
no 1 "ospiraton •protetti» lo sta 
stabilendo una perizia su dieci 
nastri ined ti portati ai giudici 


di Milano Antonio Lombardi e 
Guido Salvini dal capitano An 
tomo Labruna Dieci nastn pie¬ 
ni di novità clamorose che li 
nord non erano arrivati alla 
magistratura Probabilmente 
1 "Operazione Funosino» cosi 
la chiamava Labruna mette in 
ballo nella vicenda golpista c 
pesantemente il molo di Licio 
Celli e della P2 In tal senso 
dalla perizia fxstrebbe venire 


una conlerma di quanto ha ri 
velato il pentito nero Paolo 
Alcandri a dare il contrordine 
nel eolpo di Stato dell Imma 
colata fu Celli Un nome cht 
era saltato fuori anche dall in 
chiesta del giudice veneziano 
Mastelloni che aveva indagato 
pnma di mandare gli alt a Ro 
ma sullo implicazioni della 
massoneria nel golpe Borghc 
se 

Dai nastri c da una seno di 
documenti dei servizi segreti 
consegnati si può capire co 
me avvenne 1 operazione di 
trasformazione da «malloppo 
ne» (con la ricostruzione del 
I intera stona) n -malloppino 
(con le censure) Una «sfron 
datura» dello notizie su deci 
Mono politica presa durante 
un summit svolto nello studio 
del ministro della Difesa dell c 
poca Giulio zVndreotli alla fino 
del luglio 1974 Alla riunione 
erano presenti I ammiraglio 


Mano Casardi (successore di 
Miceli alla guida del Sid) ileo 
mandante generalo dei carabi 
meri Fiirico Mino il coman 
dante della Guardia di Finanzoi 
Bon .1 di Panna il capo dell uffi 
CIO D Cianadclio Malclti poi 
I.a Bruna c Romagnoli 
•lo oro solamente I addetto 
alle registrazioni - ha raceon 
tato il capitano l-a Bruna - ma 
certo noi operativi in quel fran¬ 
gente lavorammo molto bene 
Basti pensare che lo notizie 
raccolte allora servono ora ai 
giudici per capire che cosa ac¬ 
cadde davvero • Insommu la 
stona lu manipolata dal potere 
politico C per la prima volta la 
«prova»di un inlervento censo¬ 
rio su una possibile verità giu 
diziaria é Imita nelle mani dei 
giudici Non SI tratta solamente 
dei dieci nostri mediti con le 
registrazioni tra le altre di Or 
landini e di Maurizio Degli In 


noccnli (cospiratore durante il 
golpe Borghese pistoiese le¬ 
gato al Sid) I-abruna ha porta 
to ai magistrati anche numero¬ 
si documenti de' Sid che lui in 
copia conservava 1 ra queste 
carte arrivate' Imalmcnto alla 
magislrilura cé anche la 
•scaletta» scaturita dal summit 
nello studio di Andnrolti nel lu¬ 
glio 1974 Una "scaletta» su co 
me il Sid doveva affrontare la 
•vicenda golpe* Nove pagine 
dattiloscritte fatte precedere 
da un appunto vergato a mano 
da un allo ufficiale del Sid che 
scmeva «Scaletta del ministro 
Andreolti Settembre 1974» 

Una specie di «guida al mal 
loppino» Cioè di cornei servizi 
segreti dovevano sfrondare il 
■mallopponc» di episodi in 
quietami che sicuramente po 
levano condurre alla com 
prensione di come funzionava 
il vero potere in Italia e su chi 
fossero I mandanti dei golpe c 


delle stragi La «scaletta» aiuta 
a capire come andò la vicen¬ 
da La ricostruzione dei fatti ù 
cronologica c tutta tesa a di¬ 
mostrare una verità possibile 
da «passare» ai magistrati Tra ■ 
l altro si parla dillusamcnte di ' 
•doveroso vaglio entico» latto 
sul maicnale una formula usa 
td da Andreolti anche nella tra 
emissione del materiale alla 
magistratura romana E il «va 
glio» é stato un «taglio» di lutto 
quello che poteva far arrivare 
al ruolo svolto dalla P2 Ora su 
quei fatti é ripartita un inchie 
sta accurata e puntigliosa In¬ 
dagini che non sono partile 
con la documentazione fornita 
da Labruna ma che con quel 
materiale hanno latto un note¬ 
vole pa.sso avanti 

D altra parto ai magistrali ro 
mani Filippo Fiore c Claudio 
Vitdionc il ministro Andreotti 
fece arrivare solamente tre na 
stn delle registrazioni con Atti 


Ilo Lcrcari e con Remo Orlan 
dini Comunque I inchiesta ro¬ 
mana fu talmente «garantista» 
che anche con tutto il «mallop 
pone» (e non con il «malloppi 
no» che hanno avuto) sareb¬ 
be finita cosi come è linila con 
un progressivo svuotamento 
degli indi/i fino ad arrivare al 
I assoluzione finale per tutti 
Anche per irei confessi > 
L operazione «inalloppino» 
servi invece per bruciare i 
«rottami» dell evcnsionc di de¬ 
stra mantenendo intatta c pro¬ 
tetta la struttura occulta che 
realmente ha agito m Italia tra 
il 1969 e il 1974 Quella struttu¬ 
ra di CUI parlava Miceli che 
asevd sostanzialmente confer 
malo le rivelazioni fatte da Ro 
berlo Cavallaro c da Amos 
Spiazzi imputab per la Rosa 
dei venti che avevano rivelato 
1 esistenza di strutture di co 
mando parallele e autonome 


WM LIVORNO In un cantiere 
autostradale alle porte di Li 
vomo padre c figlio sono mor 
ti folgorati dalla tensione a 
10 000 voits abbracciati in un 
estremo atto d amore Michele 
Minneci che tra pochi giorni 
avrebbe compiuto venture an 
ni stava manovrando una 
grossa gru semovente lungo il 
ponte in costruzione del tratto 
nutostradalc delh A12 Livor 
no-Cecina Poco distante lavo¬ 
rava il padre Pietro Minneci 
5" anni come il figlio nato a 
Polralia Sottana e residonde a 
3lufi in provincia di Palermo 
Erano da poco passate le nove 
e trenta di ieri mattina il brac 
I IO della gru condotta da Mi- 
I hele urla i cavi dell ulta len 
.ione che passano sopra il 
zonic II giovane si accorge 
I he qualcosa non va bene 
esce dilla cabina della gru 
isolata da terra ed inizia a 
rendere dal mezzo Per il ru 


more provocato dalle inacetii 
nc non ha udito gli awertmieii- 
ti di pencolo lanciatigli da un 
compagno di Livoro c Michele 
ha continualo a scendere fino 
a toccare terra perdendo cosi 
1 isolamento ed é rimasto fol 
gorato dauna scanca da 
10 000 voits 11 padre che pure 
non aveva assistito alla sccn.i 
C accorso sul posto c istintiva 
monto SI é china o sul corpo di 
Michele per stringerlo al petto 
per portargli soccorso t stato 
i ultimo .aiibraccio tra p idre c 
figlio che lontani da casa 
provvedevano il sosientamen 
lo delle famiglie Pietro Minne 
ci nell inginocchiarsi sul figlio 
avrebbe urtalo il moz.zo della 
mota riin mcndo a sua volta 
lulininalo « 

Michele e Pietro Minneci al 
tre duo vile immolato sul I ivo- 
ro su un tratto dell autostrada 
Al 2 che 1 a già preteso cinque 
morti 
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IN ITALIA 


VENERDÌ W GENNAIO 1992 


1,29: è il tasso di fecondità in Italia . 

Quali sono le scelte, libere e coatte, 
che spingono le donne alla «crescita zero»? 
A Roma il convegno promosso dal Pds 


Addis, economista: «Tempo, reddito proprio, 
e sicurezza: esigenze delle neomàdri oggi": 
Ma quante possiedono queste tre còse? » 

La psicanalista: «Manca la fede nel futuro» 


e mezzo: 


1,29: è ìL «tasso di natalità» per «donna fertile» in Ita¬ 
lia. Il più basso del mondo. Quell’1,29 che cosa ri¬ 
vela: ricchezza e potere di scelta di donne nuove 
che si «autodetenninano»? Oppure è un no coatto, 
il no di donne socialmente «deboli»? Al convegno 
«Il tempo della rnatemità» promosso dalle donne 
del Pds, l’interrogativo sotto i «raggi» di psicanalisi, 
etica,economìa, ambientalismo. , ; 


MARM SBMNA PAUBRi 


■i ROMA. Parlare. Ira donne, 
delta maternità, £ un pasao . 
avanti o un passo indietro? Al¬ 
l'esponente del gruppo lemmi- ' 
nista romano «Riwlta Icmmini- ‘ 
le» risulta un pa^ indietro In- ■ 
tollerabile: distribuisce un vo- ■ 
lamino, cerca più volte di inter- 
romp>ere il convegno che si ■: 
svolge nell'auletta dei gruppi : 
parlamentari, a Campo Mar- " 
zio. Il solito happening? An- ' 
che. Diciamo che, pò*, ha ,■ 
una indubbia capacità simbo- 
lica. . .--.v,- . 

Incarna quella fase, storica¬ 
mente (otte in Italia vent'anni 
(a. in cui -autodeterminazione» 
ha significato rifiuto del ruolo 
materno secolare, del fato bio¬ 
logico. Desiderio di una ses¬ 
sualità libera. Parlare di mater¬ 
nità allora oggi si può: senza 
tradire la -liberazione» lemmi- • 
nile, senza ricostruire altari al 
molo materno, e magari una 
nuo'u retorica, femminista an¬ 
ziché patriarcale? Forse si. So¬ 
prattutto in un’Italia-già pracse 
simbolo della -grande madre»- ^ 
in cui la scarsità di nuove na¬ 
scite. I virgola 29 figli per don¬ 
na (ertile, indica che il -conti- , 
nentc maternità- é adesso in¬ 
tricato. nuovo. Tutto da inda¬ 
gare. Con una scorta di ricco 
lavoro già effettuato dalla ri¬ 
cerca femminile ci si impegna¬ 
no. ieri e oggi a Roma, lo don- ■ 
ne del Pds. Anna Maria Riviello 
introduce 1 lavori L'impianto è 
quello che ha portato le donne, 
della Quercia a.propone .la, 


legge sui tempi: Riviello, ap¬ 
punto, parla di un -tempo del¬ 
la maternità». Che oggi, con¬ 
stata, in Italia é -inattuale». Di- 
. ventare madri é non più -desti- 
‘ no biologico, ma scelta». Ma é 

■ come remare a fatica, contro- 
corrente. Perché -6 ancora lon- 
tano il superamento della divi- 

' sione sessuale dei ruoli-. Cita 
' la ricerca del Cnr per cui -il 
maniere svantaggio del fare 

- un figlio, nella coppia, lo risen¬ 
te la donna: dal punto di vista 
della sua professione»; e quella 
dcU'lstat per cui il padre che 
lavora dà alla <ura» meno di 
un'ora al giorno, la madre che 
lavora quasi sei ore. Ma allarga 
lo sguardo ad altre inconcilia- 

• biiltà, altri stridori; il -tempo- 
ansiogeno della società dei 
media, contro il -tempo lento- 
" della maternità, per esempio. 
E, naturalmente, la cri.si dei 
servizi sociali; sempre più ri¬ 
dotti e cllentelari. ■ , 

Torniamo a qucll'l virgola 
29. Elisabetta Addis lo indaga 
da economista. Significa che le 
dorme italiane, scelta la mater¬ 
nità libera e consapevole, rl- 
, tengono di non poter -allevare 
responsabilmente» più di un fi¬ 
glio c mezzo a testa? «Alla 
' maggiore ricchezza di un pae¬ 
se non consegue per (orza un 

■ incremento demografico» pre- 

■ mette Addis, -Cresce infatti, nei 
' genitori. Il desiderio di assicu- 

- rare ai figli un avvenire sempre 
più agiato e sicuto-.-Nciritalia 
quinto paese Industrializzato, 


■1 ROMA ' Cgii, cisi e un 

scuola hanno perso la pazien¬ 
za. E per protestare contro -Il 
silenzio del governo» sul con- - 
tratto del settore, .scaduto or¬ 
mai da più di un anno, hanno 
indetto dieci giorni di mobili¬ 
tazione degli insegnanti. Il ca¬ 
lendario delle agitazioni pre¬ 
vede due ore di sciopero con 
assemblee -aperte agli stu¬ 
denti» da lunedi 20 a mercole¬ 
dì 29 gennaio, un'ora di scio¬ 
pero alla prima ora lunedi 27 
e all'ultima giovedì 30, dele¬ 
gazioni ai provveditorati e aile 
prefetture e - da lunedi 27 a 
giovedì 30 - incontri con le 
forze politiche a livello locale ; 
e nazionale. I confederali - la 
cui iniziativa viene ad aggiun¬ 
gersi e. in parte, a sovrapporsi 
a quelle promosse dall’auto¬ 
nomo Snals e dalla Gilda degli ' 
insegnanti - accusano il go- • 
verno di -palese violazione , 
del diritto dei lavoratori e del 
sindacato alla contrattazione». 
e degli impegni assunti a giu- : 
gno con i rappresentanti del. 
settore e a dicembre con le tre ■ 
confederazioni. Un atteggia¬ 




diìl 


CHE TEMPO FA 






WK L'AQUILA -SI, ho sbaglia¬ 
to. Ho commesso un gesto di 
ingenuità politica»; Enzo Lom¬ 
bardi, sindaco democristiano 
dell'Aquila, al centro delle po¬ 
lemiche per l’inaugurazione 
del cimitero e del monumento , 
ai -bambini mai nati», (a que- » 
st'ammissione. L'ammissione, 
però, concerne solo la sua 
presenza - «in vesti da privalo ■ 
cittadino» insiste - alla ceri- • 
monia svoltasi su iniziativa del '' 
Movimento per la vita nel ■' 
campoiianio comunale a^ui- ; . 
lano a fine dicembre. Il primo .. 
cittadino del capoluogo ■, 
abruzzese era ospite, ieri Ira le • 
13 c le M, alla trasmissione 
«Mezzogiorno italiano» cori- ' 
dotta da Gianfranco Funari su .. 


Si scusa in tv 
il sindaco 
antiabortista 
dell’Aquila!: 


Italia 1. Accusato di aver par¬ 
tecipato all’iniziativa anti¬ 
abortista per motivi clctiorali 
(dimessosi da sindaco, si 
candiderà al Senato), 1-om- 
bardi dunque prclerisce ribat¬ 
tere con la formula deir«inge- 
nuità politica». Lombardi ac- 


cusa la stampa di aver ordito 
una specie di congiura ai suoi 
danni c di non avere mai ri¬ 
portalo i -dati reali» sulia vi¬ 
cenda della sepoltura dei feti. 
Fra l '88 c il’SI a L’Aquila sono 
stati effettuati 600 aborti nel¬ 
l'ospedale di San Salvatore, e i 
feti sepolti sono - sostiene - 
48. Tutti -prodotti di gravidan- 
• ze patologiche o di interventi 
per salvare le madri». Restano 
gli enigmi; se é vero intanto 
che le cose stanno come dice 
Lombardi; se i genitori aveva¬ 
no dato il loro assenso alla se¬ 
poltura; se davvero non sia 
uscita dall’ospedale la lista 
delle donne .sottopostesi ad 
Ivg. ; . . . „ - 


n contratto della scuola 

.1 < ' ^ • 

Lezioni a rischio fino al 30 
Cgil^ Gisl e un proclamano 
10 ^omi di mòbilitazione 


quindi, a bloccare le nascile 
c'é il maggior timore di una . 
■povertà relativa»; quello che 
stimola la corsa alle a.ssicura- ! 
/ioni privale, al conto corrente V 
in banca per il neonato. Ma :-> 
poi entra in campo la nuova 
identità delle donne. Secondo 
Addis l’italiana d'oggi per fare 
un figlio ritiene necessari tre 
-beni». Tempo per allevarlo ' 
bene, tempo lento e costante, . 
diverso da quello produttivo; 
«Nessuno ha ancora inventalo > 
la formula per una maternità -f 
efficiente» é la sua battuta. Au¬ 
tonomia di reddito dal partner ' 
e questa é una necessità lem- , ‘ 
minile davvero nuova. E slcu- ' 
rezza economica e sociale. ’ 
Sicché eccoci al nodo: chi ha '■ 
tempo, le casalinghe, non ha : ■ 
stipendio proprio; chi ha lo sti- ■, 
pendio non ha il tempo che ri- . 
tiene necessario; spesso, in 
più. il lavoro delle donne in età , 
feconda é ancora volatile, pre- 
curio. L'economista cita l’e- 
semplo illuminante del tasso 
di natalità sceso vertiginosa- 
menle Ira le operale, timorose r 
di perdere il posto durante la ) 
grande contrazione industriale ■ 
dcIl’81-85. Non bastano i con- ' 
godi per maternità stabiliti per 
legge? «La verità è che le don¬ 
ne. c solo loro, pagano sul 
mercato del lavoro la scelta di " 
fare un figlio. Scelta che viene 
invece fatta in due c che é utile 
a tutta la società» spiega, «C’é I* 
una cultura dilfu.sa del congc- 
do di maternità come un favo- ■ ' 
re alla lavoratrice incinta. Ma é 
lei che paga; cinque mesi di ì; 
congedo per uno svantaggio ? 
che, nella professione, per lei 
durerà per sempre». La -linea 
Addis» C; congedi di paternità; , 
detrazione a fini fiscali delle 
spese per la <ura»; politiche ':k 
della famiglia che tengano J 
conto delle necessità femmini¬ 
li di autonomia e sicurezza. 

■ L'ilalia dciri,29, però, è un 1 
lembo di terra. Di là c’é il pia- ' 
neta in cui il problema è oppo- , 
sto; resplosione*.demogralica. f 
i r'». ^ il * i' » --»■ - 


Donne italiane bianche, -auto- 
determinate- e contrapposte 
alle altre, del Sud del mondo? 
Giovanna Melandri, ambienta- 
li.sta, sottolinea che -la mag- 
, giore causa del degrado am- 
' bicntale é la voracità di pochi 
fortunati cittadini della Terra, e 
non già l'esplosione demogra¬ 
fica del Sud». Un bambino del 
mondo sviluppato mangia 150 
volte più di un coetaneo india¬ 
no. Viviamo, comunque, nella 
parte di mondo più den,sa- 
mentc popolata. Non tutto il 
Sud contribuisce alla corsa de¬ 
mografica: -In Brasile negli ulti¬ 
mi vent'anni é stato sterilizzattr 
Il 27% della popolazione fem¬ 
minile, con punte del 43% nel 
Nordesle», Faccenda agghiac¬ 
ciante. Melandri, in linea col 
femminismo - ■ -quaitomondi- 
sta», ripete appunto che. an¬ 
che in termini di controllo di 
massa della natalità, l'-autode- 
terminazione» femminile sa¬ 
rebbe, come dire, una linea 
più umana... - ■ ■ - ' - 

Torna a queU’l e 29 tutto ita¬ 
liano Silvia Vcgetti-Flnzi. Nella 
sua relazione (della quale ab¬ 
biamo pubblicato in antepri¬ 
ma ieri un’anticipazione) indi¬ 
ca nella «adula della prolilica 
e delle ideologie, nell'impossi- 
bilità di pensare il futuro» gli ai- 
tri fattori di crisi di una pro¬ 
creazione che è anche «proie- 
: zione narcisistica, brama di 
non morire, proiezione di sé». 
«I genitori vogliono che il bam¬ 
bino ridiventi il "signore del 
crealo", come sono stati un 
' tempo loro stessi. Por questo 
; .sognano per lui un futuro mi¬ 
gliore. Un nuovo contralto so¬ 
ciale. E il crollo della politicr. 

- non pjermette questo sogno».., 
t Ma domani vedremo come 
! il tema dcH’autodelerminazio- 
nc femminile, quando s'incro¬ 
cia con la procreazione, diven¬ 
ta elica. Faccenda astratta? Al 
convegno é messo alla prova 
di questioni attualissime; fc- 
, condazione artificiale, adozio¬ 
ne imomazionalc... . 

« •» c - .1 ^ 

•' (' i^ 't'• k 


Sarebbe vissuto in Svizzera negli anni 70, irguernero preistoricb'di 4.000 anni fa -' 


<<inaccne mummia, queuo e imo paure» 
IMà donna riconosce hioi^ 


mento ingiustificabile che - si 
l^e in un comunicato unita¬ 
rio - «ostituisce ormai una 
vera e propria provocazione 
nei confronti dei lavoratori 
della scuola», chiamati ora a 
mobilitarsi per battere «il ten¬ 
tativo del governo di eludere 
l'appuntamenlo contrattuale, 
ripegando n.agarì su soluzioni 
parziali e provvisorie». L'obiet¬ 
tivo del risanamento della fi¬ 
nanza pubblica e dei conteni¬ 
mento dell'infiazione - ag¬ 
giungono CgiI, CisI e Uil scuo¬ 
la chiedendo -la più ampia 
solidarietà» a studenti e citta¬ 
dini - -deve essere coerente 
con il pieno esercizio della 
contrattazione» e peiseguito 
«anche attraverso un rinnovo 
contrattuale che garantisca la 
piena difesa del protere d'ac¬ 
quisto delle retribuzioni, la va¬ 
lorizzazione delle professio¬ 
nalità e l’efficienza del servi¬ 
zio». (I ministro Misasi ha in¬ 
tanto deciso che l'anno scola¬ 
stico terminerà per tutti il 
prossimo 10 giugno. Gli esami 
di licenza elementare e media 
inizieranno il 18 giugno, quelli 
di maturità il 22 , 


La mummia era un normalissimo uomo vissuto ne¬ 
gli anni Settanta? Una donna svizzera afferma che 
l’ormai famosissimo guerriero di 4.000 anni fa rinve¬ 
nuto sul ghiacciaio di Similaun nel Tirolo è suo pa¬ 
dre. scomparso in quella zona circa vent’anni fa. Ma 
aU’università di Innsbruck ironizzano: «Forse aveva 
la passione per le scarpe antiche... il calzare di 
cuoio che portava è sicuramente di 4.600 anni fa». ; 

MONICA RICCI-SAROENTINI ~ ~ 


M ROMA La mummia, che 
ha fatto parlare il mondo nei 
mesi scorsi (orse era un nor¬ 
malissimo uomo vissuto nel 
1970. Dopo che e.sperti ar¬ 
cheologi avevano stabilito che 
il corpo, ritrovato sul ghiac¬ 
ciaio austriaco del Similaun, 
aveva circa 4.000 anni, ora una 
ragazza svizzera afferma che 
•il tirolese venuto dai ghiacci» é ; 
suo padre, scomparso negli 
anni settanta sulle montagne 
austriache. E la notizia ha fatto 
saltare sulla sedia gli archeolo¬ 
gi c i patologi legali dell'Uni- 
versità di Innsbruck, dove é : 
conservalo l’antico corpo, che 


si sono aflreitatl a confermare 
la sicurezza scientifica delle lo¬ 
ro allcrmazioni. -- 
La notizia risale all'ottobre 
.scorso, ma é stata resa nota 
soltanto ieri dal quotidiano 
svizzero LaSuissc. La donna, di 
cui non é stato rivelalo il no¬ 
me, ha (ormalmcnto idcntilica- 
to suo padre guardando le foto 
della mummia pubblicate dai 
giornali. Convinta di aver rico¬ 
nosciuto il suo congiunto, la 
f ragazza, che abita nel cantone 
di Zurigo, ha deciso di scrivere 
una lettera al ministero degli . 
■. Esteri di Berna, pregandolo di 
intervenire pre.sso le autorità 


austriache per accertare i fatti: , 
■Quell’uomo non ha 4.600 an- ' 
ni - si legge nella lettera -, ma ' 
é mio padre, scomparso nei , 
ghiacciai del Titolo negli anni - 
settanta». Per provare la sua 
versione dei /alti, la donna ha 
accluso alla lettera il permesso ' 
di pesca di suo padre. E il do¬ 
cumento ha convinto i lunzio- ; 
nari di Berna, almeno a pren¬ 
dere in considerazione l'ipolc- • 
si di un colos.salc abbaglio. Se¬ 
condo il ministero degli Esteri ' 
svizzero, la loto del pescatore 
elvetico somiglierebbe moltis-, 
simo aU'»uomo delle cavemo. 

E cosi il materiale é stalo invia¬ 
to aH’ambascialorc svizzero In 
Austria, che dovrebbe entrare 
in contatto con le autorità e l’i- 
stilulo di patologia dcU'Univer- 
silà di Innsbruck. •• 

■ Ma a Inn-sbtuck sono .scop- ■' 
piati a ridere: -Forse il padre 
della ragazza aveva la pa.ssìo- ■; 
ne per le scarpe antiche - ha 
ironizzalo Reiner Henn. il Ilio- ■ • 
lare deH'istituto di medicina le¬ 
gale deirUniversità di Inn- , 
sbruck -, dalo che analisi inec¬ 
cepibili dimostrano che il cal¬ 
zare di cuoio trovato addosso 


alla mummia era di 4.616 anni 
la, forse anche di più». E poi 
l’esperto fa notare che sul cor- 
po é stata ellclluta l'analisi del v 
carbonio 14, i cui risultati defi- 
nitivi dovrebbero essere noti 
tra due sellimano, che non la- - 
scia ombra di dubbio suiranli- - 
chità del corpo; -È tutto mollo * 
bello - ha continuato Henn -, ’ 
ma non si vorrà mica credere 
che la datazione del reperto 
archeologico (atta con il car¬ 
bonio 14 sia destinata a sgon¬ 
fiarsi clamorosamente di Iron¬ 
ie alla dichiarazione di una ; 
donna che crede, di aver rico- ;■ 
nosciulo il padre scomparso ■ 
25 anni fai». , 

In effetti la quanlità di oggot- J- 
ti rivenuti nei prassi della " 
mummia conferma le lesi degli 
archeologi. Il -guerriero prci- ? 
storico» aveva con sé una lare- ■ 
tra di pelle, cucita in cuoio, ; 
che conteneva 14 Ireccecon la 
punta in osso. Un particolare '■ 
che • aveva (atto . addirittura .. 
pensare a un’epoca ancora 
più antica. L’insieme dei rep>cr-, 
li é .slupefacenlc; una .scarpa 
fatta di pelle e pelliccia, ricm- 4 
pila di fieno, con lunghi lacci ? 


di cuoio per stringerla alla c.>- 
viglia; un fodero con dentro t n 
coltello rudimentale e - una 
manciata di funghi secchi. E 
ancora un’ascia in legno e 
bronzo, anche questa tenuta 
insieme da lacci di cuoio. Nel 
giorni del ritrovamento il diret- 
lorc dciristitulo di archeologia 
di Innsbruck aveva dichiaralo; 
«Soprattutto l'ascia ù deicmii- 
nanle per stabilire il periodo. 
Prima età del bronzo, non c'é 
dubbio-, *■- 

Secondo gli esperti. Il cfic- 
ciatore era allo un metro e sts- 
sanla c aveva tra 1 25 c i 30 an¬ 
ni. Dagli indumenti che aveva 
addosso, pelle imbottita di pel¬ 
liccia c fieno, si e ipotizzalo 
che si trattasse di un esponen¬ 
te di una classe di comando. 
Gli esami di laboratorio, che 
saranno terminati tra qualche 
mese, dovranno però accetta¬ 
re lutti i particolari. Si cercherà 
anche di ottenere notizie sul 
patrimonio genetico, sull’ali- 
meniaziono degli uomini clel- 
l’clà del bronzo c sull’csislan- 
za di alcuni parassiti. Sempre 
che di mummia si tratti. , ,. ; 



Un modello di Ermenegildo Zegna ■ • : 

Firenze, Pitti immagine ’92 

Grigio, blu e qucdche trucco 

e COSÌ con l’aiuto 

gli uomini saramo! tutti alti 

Vita sottile, gambe lunghe, linea perfetta: l’uomo . 
del ’92 vuole vestiti che lo assottiglino. Spalle natu- 
rali, pantaloni asciutti e stretti in fondo, vita appena 
segnata, giacca lunga. Una serie di stratagemmi, 
preferibilmente in grigio e in blu, presentati a Firen¬ 
ze nel corso di Pitti immagine uomo, una delle più il 
grande rassegne del mondo della moda maschile. ■ 
Ma sul settore spirano venti di crisi. 'p-.’^rv.-rr, ‘ ’r "V: S 't. ;. 

' . j,.-. 

.-‘.v,.;','", : rv. dalla NOSTRA REDAZIONE ' ' ■ ' ' 

. OOMITILLA MARCHI ' . 


■I FIRENZE'.Sulla moda .spi- ' 
ramo venti di tempesta. La pa- , 
rola che più circola nella boc¬ 
ca dei compratori e degli ad- . 
detti ai lavori che (ino a dome¬ 
nica alfollcranno i 20.000 me¬ 
tri quadrati di arca c.sprositiva 
di Pitti immagine uomo é crisi, s 
Dopo un-anno di sostanziale > 
stabilità, con un incremento r 
delle esportazioni del 5% (ac- ■ 
compagnalo : però t da « una ;, 
preoccupante impennata del- sj 
le importazioni del 44'%) quel- «, 
Io che è appena cominciato sì ' " 
annuncia come un anno dì . 
vacche magre. Cosi una delle '■ 
più grandi fiere della moda 
maschile del mondo si apre su 
uno scenario pieno di interro- 

gallvi. -.- ■ 

Non sarà la bacchetta magi- i 
ca, anzi si direbbe una soluzio- ;< 
no un po' banale, ma i grandi 
gruppi, tutti presenti a Pitti im- 
magine uomo assieme a quasi 
quattrocento aziende, punta¬ 
no .sempre di più sulla qualità - 
del prodotto. In particolare or¬ 
mai da qualche stagione sono 
i tessuti i protagonisti assoluti 
della scena: preziosi - impera 
naturalmente - il cashmere - 
rappresentano per il compra¬ 
tore una specie di inve.stimen- ? 
to. Però, attenzione, ■ meglio , 
dillidare di questo boom della ■ ; 
lana più morbida e bella. -Ora : ' 
tutti si mettono a usare il cash- ; 
mere - mette in guardia Loro ’ 
Piana, lanificio di grandissima 
tradizione - anche chi non ha 
un'esperienza specifica nel ; 
sclloro. Quando questa moda ’ 
si sgonfierà sar-uino in pochi a ,, 
rimanere competttM, sicura¬ 
mente coloro che hanno una i; 
vocazione . particolare. - Una ' 
chiave per superare la crisi è 
proprio quella della specializ¬ 
zazione». ■ - L ^ 

Un rilomcllo che ha c,ipilo ' 
anche il gruppo Gli, la più im- ; 
portante realtà industriale ila- ' 


liana, che ha .scelto come pa¬ 
rola d'ordine la segmonìazio- 
ne: tre stili di abbigliamcnlo , 
per soddisfare i gusti sempre ' 
più personali di una clientela ; 
dalle caratlerislichc elerogc- > 
noe. Allora c'é lo Styllsh clas- ' 
siCj incarnalo dai marchi Va- ■ 
Icntino. Christian Diór'aTtiCls' 
il Contempora^ •• (Ungapo. " 
Louis Féraud, Imix o Profilo) e 
il Progressive • con l’estroso 
Montana: alle tradizionali tra¬ 
sgressioni noi colori e nelle de¬ 
corazioni si aggiungono inediti ; 
pantaloni aderenti e senza pie- ; 
ga. chiusi alla caviglia come > 
luscaux; c poi, al posto degli ' 
zip - ormai tramontati - ecco 
la carica dei bottoni delle bor- ' 
chic punkeggianti, delle im- ' 
punture. o-J 

Quanto alle •direttive» gene¬ 
rali, si cercherà l'elfctlo -allun¬ 
gato» con giacche lunghe, av¬ 
vitate. spalle di proporzioni ' 
sempre più nalurali e panlalo- 
ni «asciutti» che sì affinano ver- J 
so la caviglia, Ermenegildo Ze- ‘ 
gna rilancia nelle sue due linee : 
il look di Humprhrey Bogart. 
Per i tessuti o il -total cashme- ; 
re-, per il compratore ricco ed 
ecologico, che crede nelle fi¬ 
bre vegetali, o il -lindaiy»: leg¬ 
gero, pratico, può essere usato ' 
tutto l’anno e va bene, in parli- 
colar modo per i viaggi perché 
non si stropiccia troppo. Il blu 
é il cavallo di battaglia di Cer¬ 
niti 1881. Quest'anno scoppia : 
però anche la febbre del gri¬ 
gio. in tutte le suo pos.sibili to¬ 
nalità. Ma non mancano i toni 
naturali o quelli intensi, purché i 
l’accostamento fra i due sia in- 
consuolo. Il colore irrompe 
con le cravatte, vere c proprie ■ 
tavolozze multicromalichc. ,f. 
. L'unico vip arriverà domeni- : 
ca: Clayton Norcross, il biondo 
Thomc di Beautiful, è stato 
•.scritturato" da Canna per i 
suoi capi di abbigliamcnli gril¬ 
lali -1 Maschi». ■ ■ — 




SERENO 


VARIABILE 



COPERTO 


PIOGGIA 



TEMPORALE 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: ia situazione meteo¬ 
rologica sulle nostra penisola é ora con¬ 
trollata dalla presenza di una fascia de¬ 
pressionaria che si estende dallo regioni 
scandinavo verso il Mediterraneo contro- 
occidentale. Una perturbazione inserita ' 
nella .'ascia depressionaria sta Interessan¬ 
do lo nostre regioni ed In particolare quelle 
centro-settentrionali, • - ■ 

TEMPO PREVISTO: sullo regioni settentrio¬ 
nali e su quelle centrali cielo da nuvoloso a 
coperto con precipitazione in estensione 
da ovest verso est. Nevicato sulle zone al- ' 
pino al di sopra del 1.500 metri. Sulle regio- ; 
ni meridionali condizioni di tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiari¬ 
te. * ■ ■■ ■ 

VENTI: moderati provenienti dal quadrami 
meridionali. .... .• j..,, 

MARI: mossi I bacini occidentali, legger¬ 
mente mossi quelli orientali. 

DOMANI: parziale miglioramento sul setto¬ 
re nord-occidentale o successivamente - 
sulla lascia tirrenica centrale dove si 
avranno frazionamenti della nuvolosità con 
conseguenti schiarite. Cielo nuvoloso o co¬ 
perto con precip.lazioni sparse sul settore 
nord-orientale e lungo la fascia adriatica o 
ionica compreso II relativo versante della 
dorsale appenninica. 


TEMPWUTUU IN ITALIA 


Bolzano 

0 

2 

L'Aquila 

-1 

8 

Verona 

2 

5 

Roma Urbe 

9 

13 

Triosto 

1 

7 

RomaFiumic. 

10 

14 

Venezia 

3 

8 

Campobasso 

3 

8 

Milano 

2 

4 ' 

Bari 

5 

15 

Torino 

-2 

3 

Napoli 

4 

13 

Cuneo 

-2 

3 

, Potenza 

3 

g 

Genova 

10 

13 

S. M. Louea 

7 

12 

Boiopna 

2 

4 

' Reggio C. 

4 

15 

Fironze 

7 

11 

Messina 

10 

14 

Pisa 

9 

15 

Palermo 

9 

15 

Ancona 

5 

13 , 

. Catania 

2 

15 

Perugia 

e 

9 

Alghero 

3 

16 

Peecaro 

1 

9 

Cagliari 

4 

16 

TEMPERATURE ALL’CaTKRO 

Amsterdam 

5 

8 

Londra 

4 

9 

Atono 

4 

16 

, Madrid 

5 

16 

Boriino 

-1 

7 

- Mosca 

1 

1 

Bruxelles 

8 

10 

New York 

0 

7 

Copenaghon 

0 

7 

Parigi 

10 

11 

Ginevra 

0 

9 

Stoccolma 

-4 

1 

. Helsinki 

0 

3 

Varsavia 

1 

6 

Lisbona 

10 

13 

Vienna 

1 

5 


Ora 11.30 
Ora 13.30 
Ora lOAO 


ItallaRadio 

Programmi^: 

8.30 Ta(ll, rItaiB t cani liit*,rul«w. Ma 
■m tra Mfta tu qiMtlaat laelaltT 

L'opinione iJeli’on. .^ifredo ReicWIn . - 

9.10 Rtctmlacle it 5. Il Tg 01 Mtk rae wiL 

Con P. CfiiamOrell, Enrico Mentana e 
Lamberto SposettI - 

9.30 La De Ncemiti t Itokt. Intervista al- 
l'on. Luigi Scalfari) e al ministro Franco 

'Marini ■----■•■ 

0.1 C Ttrtin alttrM li, tartlw tItanM toT 
. OtIaletI e cottrci rt e. Filo diretto con gli 
• ascoltatori -• " > ’ — ■ 

1.10 -CikaM ■ aMmU» It Piiflli ■ la Sa¬ 
cra Ctraaa Utili. Ctt A Maritati (nw- 
Sictrala), A lattata (caaiailttlaaa Aa- 
ttaulla);t.ttaaiBira(|laraallata) , 

11.30 LaSMttraSIcniallcaeanirtata . . . 

15.30 -Oac-.AaiklaiitaciaclalÉ . 

IMO «La tcaltla ■tfilca». Settimanale di cl- 
-, nema spettacolo. Partecipano: A. Bevilac¬ 
qua e A Bonvenu;! 

7.20 «Daqalawttara,aiOaalaalanlla». In 
studio-Il iacea» 

13.20 II taatia di «Oklttaara». Rubrica di cul- 
, tura e varia umanità Con Italo A Chiusa- 

TELEFONl06/6791412-06/6796539 , . 
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7 numeri r L. 592.000 : ' L 298.000 
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, MnnchctiedirestalaL. l.HOO.OOO 
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Finanz.*l-eRali.-Conces.s.*AHU*-AppttIli ' 
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L 2.200 ' " 
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~ IN Italia 


Faticoso compromesso fra Andreotti e il ministro delFAmbiente Ruffolo 
dopo un’altra giornata di dubbi, polemiche e riunioni frenetiche 
Varato in serata un decreto che prevedé limitazioni al trafifìcd 
soltanto in casi di «comprovata gravità» e in mancanza di altre soluzioni 


Targhe alterne addio, salvo ecceàonì 


Stop ai sindad, dedderanno dopo i rilevamenti delle Regioni 


Targhe alterne domeniche a piedi e centri storici 
chiusi sono rimedi estremi solo in caso di "condi¬ 
zioni generali di comprovata gravità» e quando non 
c’è "altra misura alternativa» 11 governo ha len bloc¬ 
cato di fatto le iniziative dei Comuni e con un com¬ 
promesso con Giorgio Ruffolo ha resuscitato il de¬ 
creto «elettorale» sull inquinamento Andreotti l’im¬ 
portante è che a Roma, domenica si può circolare 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA Quattro oro chiusi 
d palazzo ChiRi poi un altro 
Consiglio dei ministn lampo 
staiolla alla Camera dove il 
governo era impegnato a lar 
votare la fiducia sulle privati/ 
/a/toni Nuova vita per il de 
creto che aveva fatto arrabbia 
re Giorgio Ruffolo Questa vol¬ 
ta con il consenso di tutti si 
stabilisce che le domeniche a 
piedi le targhe alterne e i cen 
tri stonci chiusi sono rimedi 
estremi e come tali vanno pre * 
SI solo m caso di «comprovata 
gravita» c quando i Comuni 
consultata la competente 
commissione di esperti presso 
il ministero dell Ambiente sia¬ 
no certi che non esiste «altra 
misura alternativa» possibile Si 
stabilisce mol’re che le Regioni 
devono accelerare il monito 
raggio sull inquinamento in 
tutto in territorio e decidere 
quali sono i confini delle aree 
a nschio delle 11 citta per le 
quali dal 1“ febbraio prossi¬ 
mo -scaiteranno le misure 
straordinane sul traffico tnfi 


nc SI da la competenza al mi 
nistero dei 1 rasporti per adot 
tare «procedure semplificate» 
per 1 applicazione delle mar 
mille catalitiche 
Anche len gaffes t dichiari 
/ioni «sbagliate» intorno al do 
creto della discordia mentre 
da tutta Italia arrivavano se 
gnali contrastanti delle ammi 
nistra/ioni che ave-vano adot 
tato provvedimenti restrittivi 
del traffico A Montecitorio 
dove il governo si e riunito in 
tomo alle 20 per un bre-ve Con 
sigilo dei ministri 1 decreto del 
presidente della Repubblica 
che di latto blocca le autono 
me iniziative dei Comuni è sta 
to nbattezzito «decreto Carra- 
ro» È stato il sindaco di Roma 
infatti a chie-derlo in modo 
pressante al pres.denle del 
Consiglio che uscendo dalla 
riunione lo ha allegramente 
confessato «Ut targhe a Roma 
domenica non ci saranno 
questa d la cosa importante» E 
Carraio il rimasto per tutto il 
tempro della nunione nel «eor 
ndoio dei minestri» di Monteci 



tono con il compagno di parti 
to Carmelo Conte che froquen 
temente usciva a consultarlo 
sul tosto che SI stava varando 
In pratica icn sera è stato resu 
settato lo stesso «Dpr» dell altro 
lon con modifiche che dove¬ 
vano salvare sia il sindaco di 
Roma che In crodibiliQ dell o- 
pcrazione antinquinamento 
studiata da Ruffolo Cosi il de 
ereto ribadisce la validità del- 
lonlinanza del 28 dicembre 
sulle 11 città a nschio e ne 
eonforma I entrala in vigore 
pKTil 1» febbr 110 prossimo Ma 
nello stesso tempo fissa tali c 
tanti vincoli per la individua 
/ione dello misure da prende¬ 


re nei lerritoncomunali dicci 
vorrà molto coraggio da parte 
degli amministratori per adot 
lare soluzioni che limitino la 
circolazione del traffico priva 
to 

È il eompromevso raggiun 
to pxxo pnma della riunione 
del governo in un serrato po 
meriggio a palazzo Chigi fac 
eia a faccia i ministri dell Am 
bientc Ruffolo delle Aree ur 
bane Carmelo Conio delle Re¬ 
gioni Martinazzoli e il sottosc 
gretario alla presidenza del 
Consiglio Cnstolon Quattro 
ore di discussione Si sono 
mossi 1 paletti dello relative 


competenze allargando l«al 
lare inquinamento c Iralfico» al 
ministero dei I rasporti clic n- 
vcndicava la sua fetta di intcr 
vento Ora sullo smog lavore¬ 
ranno - dice palazzo Chigi - in 
tanti c in tanti studieranno for¬ 
mule omogenee p>er lutto il ter 
mono nazionale Ma la prima 
impressione che si ncava dalla 
giornata di len <5 quella contra¬ 
rla ora chi non voleva lare 
niente ha I aulonzzazione del 
governo chi tara qualcosa io 
farà a suo rischio «Appare 
sempre più evidente 1 incapa 
cilA del governo ad affrontare 
le situazioni di cmergenzoi -di 
ce Chicco lesta ministro per 


Ruifolo: «Ora i divieti sono meno facili 
^ ma cpello che conta è il risultato finale» 


Giornata dura, ma non turbolenta quella di len 
per tl minibtro dell’Ambiente Ma Ruffolo è soddi¬ 
sfatto «Quello che è importante per me è che le 
cose vadano a finire bene» Poi ammette che il de¬ 
creto è un po’ più restrittivo per quanto riguarda 
le targhe alterne, una misura di cui c’è stata una 
eccessiva proliferazione, quasi un nflesso antici¬ 
pato dell’ordinanza che però non le prevedeva 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


H ROMA. Un Ruffolo stan 
co ma disteso compieta- 
mente padrone della situa¬ 
zione è quello che ieri sera 
ha risposto alle telefonate 
dei giornalisti Ha persino 
ringraziato il presidente del 
Consiglio Eppure le ultime 
48 ore sono state quanto 
mai contrastate «Quello che 
è impiortantc per me ò il ri¬ 
sultato come vanno a finire 
le cose» E considera che le 
«cose- siano andate alla fi 
ne bene «SI certo il decre¬ 


to ù un po più restnttiso per 
quanto riguarda le targhe al¬ 
terne • Praticamente dice 
"prendete questa misura so¬ 
lo quando ù necessaria 
cioù m casi di comprovata 
gravità» 

Non devono quindi essere 

minacciate? 

«C ù stata in verità una pro- 
lilerazione un po troppo dif 
fusa di questa misura Èdiffi 
Cile dire pcrchù Certo io 
non ho colpa - aggiunge 
scherzando - forse si <5 trat¬ 


tato di un riflesso anticipato 
dell ordinanza, cfje però 
come SI sa non lo prevedeva 
prima e non le prevedo ora» 
E aggiunge che ogni decisio¬ 
ne spetta ai Comuni e alle 
autontà competenti che 
possono awaleisi per 1 indi¬ 
viduazione delle misure ne- 
cc.ssarie anche alternative 
alle restrizioni generalizzate 
della circolazione, della 
commissione tecnico-scien¬ 
tifica istituita appositamen 
te 

n decreto apporta solo 
delle correzioni, ma la so¬ 
stanza dell'ordinanza ri¬ 
mane integra? 

Ci sono stati dei nuovi ap¬ 
porti con I introduzione dcl- 
I intervento delle Regioni 
che devono adottare con ur¬ 
genza I piani di risanamento 
anche con misure pa-ticola- 
ri per la tutela della qualità 
dellana nelle grandi aree 
urbane E quindi si 6 trattato 


solo di un’estensione Non 
dimentichiamo che alle Re¬ 
gioni sono stati dati 120 mi¬ 
liardi pxtr attrezzarsi 
Ma che cosa c’è dietro la 
brutta storia di mercole¬ 
dì, che cosa nasconde 
quella riunione del Consi¬ 
glio dei ministri? 

Chi lo sa Ihxibabilmente 
mente di particolare Forse 
una certa concitazione una 
certa preoccupazione legit¬ 
tima ma eccessiva 
Che cosa si può fare ades¬ 
so? j 

Ci vuole ora c la faremo 
una campagna di informa 
/ione che finora è stata un 
po scarsa e anche disorien¬ 
tata, rivolta ai cittadini per¬ 
ché nc sappiano di più c 
possano decidere 
Questo per quanto riguar¬ 
da I cittadini, ma che cosa 
si può fare per il traffico 
cittadino, per incrementa¬ 


re il servizio pubblico? 
Solo così si può cercare di 
avviare a soluzione il 11 
problema dell'inquina¬ 
mento. Di questo non c'è 
nulla nel decreto, 
lo non sono il ministro dei 
Trasporti Ho già i miei pro¬ 
blemi Ciascuno affronti i 
suoi Comunque considero 
importante la decisione che 
prevede che il ministro dei 
Trasporti d intesa con lo Re 
gioni possa provvedete ad 
accelerare le disposizioni 
per I omologazione dei di¬ 
spositivi antinquin.imcnto 
come le marmitte cataliti 
che », 

Se è stata una giornata in¬ 
tensa ma non «turbolenta» 
come quella di mercoledì 
un nsultato comunque c è 
stato Me.so un alt alle ne¬ 
vrosi c di colpi di mano si é 
varato un decreto che rcce 
pendo quasi tot.ilmente le 
ordinanze precedenti emes 


I Ambienti del governo ombra 
del Pds - in particolare quelle 
di carattere ambientale con 
scelte sostanziali loenicamen- 
tc adeguate e di lungo peno- 
do» «Slamo al limite del ndico- 
lo - dice Achille Occhetto - 
Assiatiamo a decisioni revoca¬ 
le e poi riprese» Cgil Cisl e Uil 
con un documento comune 
«ntengono indecoroso oltre - 
che politicamente grave» quel 
che ha tatto il governo «é inau¬ 
dito - aggiungono - che si 
Ignorino dintti fondamentali 
dei cittadini come il dintto alla 
s<ilutc» «tutto si coiilonde - 
concludono - in una manovra 
di sapore elettorale che non 
contribuisco certo a creare nei „ 
cittadini la consapcvolczz.a ne- 
cessana per alfrontarc i pro¬ 
blemi ambientali» , 

Soddisfatto dopo I este¬ 


nuante giornata siédichiaiato 
invece il ministro Giorgio Ruf 
foto che ha strappato in q jel- 
I «atto di indirizzo e di coordi¬ 
namento» in quattro articoli 
impegni che gli stavano a c uo- 
rc «È stata confermata - dii c - 
validità alle nostre ordinanze 
che erano il punto fondanren 
tale e sono state anche prese 
misure importanti per agivo- 
larac I applicazione in pirti- 
colare sono invitale le Reg oni 
ad accelerare i loro piani c i n 
sanamento dell aria e ad ndi 
viduare zone a rischio partico- 
I m> Ruffolo chiama <lau «la 
di cautela» I indicazione ai sin- 
daci di prendere prowedin en¬ 
ti solo m casi estremi di «c am- 
provata gravità» Una cautela 
che confina con la paralusi di 
qualsiasi autonomia decisio¬ 
nale 



j» 


se da Ruffolo e Conte ha si 
allargalo il discorso alle Re¬ 
gioni ma ha tenuto anche 
conto del fatto che i Comu¬ 
ni Un. sono quelli che poi 
devono applicare le norme 
- e in caso di "comprovata 
gravità' applicare anche le 
targhe alterne - non dispon¬ 
gono ancora di una rete ^ 
completa di rilevamento 
dell inquinamento le cosid¬ 


dette centraline Le Regioni 
da parte loro dovranno ton- 
tnbuire ad accellcrare i piani 
di nsanamento dell ana e a 
individuare zone a nschio 
per istituire particolan auto¬ 
rità competenti, ciò awene 
già in Lombardia in zone 
con più comuni • ' 

I Comuni cioè i sincaci 
restano liben di assumere le 
loro determinazioni , 


I sindad continuano ad applicare i piani già decisi. Morales, da Firenze: «Non prendo ordini da Andreotti» 


Ma Napoli, Bari e Messina proseguono. Roma frena 


1 snidaci delle città prigioniere del traffico len non 
hanno aspettato i chiarimenti del governo hanno 
deciso da soli di continuare come se niente fosse 11 
provvedimento delle targhe alterne ò rimasto cosi in 
vigore a Napoli, a Messina, a Bari Ha frenato inve¬ 
ce il sindaco di Roma Carraro Ma la partita non è 
chiusa dopo il decreto diffuso in serata dal governo 
oggi 1 Comuni dovranno decidere da capo il da farsi 


FABRIZIO RONCONE 


■■ ROMA Mentre il go\emo 
perdeva tempo c faccia nel 
tentativo di dare un senso logi¬ 
co ai propri provvedimenti 
contro le targhe alleme sulle 
città Italiane degli ingorghi 
rombanti c del iraflico padro¬ 
ne h I improvvisamente co 
minciato a galleggiare gualco 
sa di molto più nero e sollo- 
cante dello smog Ha galleg 
giato I imbarazzo un imbaraz 
zo totale e soffocante gualco 
sa che ha awol’o e catturato i 
sindaci e le giunte t gli, sses 
son competenti tutti impegna 
li a capire (lenir ire in’crpre 
lare l'meno le'f-stisioni preso 
dal consiglio dei iinistri sui 
numeri pan e dispari delle lar 
ghe Deeusioni che apparivano 


meerte enorniemonle meerte 

Discussioni consultazioni 
boccheggianti nei municipi 
Ctie pensare’’ Cosa fare’ In 
maneanz i di spiegazioni 
quando la m iltin i slavi omuai 
(ler finire ismdaei hanno deci 
so che c era un \ sol i covi da 
fare infisehi irsene Ignorare i 
provvedimenti i suggonmcnti 
di palazzo Chigi Fà<x,ederc 
insomm ' come se il Consiglio 
dei minesln non si fosse mai te 
nulo 

Il sindaco di Firenze Giorgio 
Moraics psi ad un certo punto 
del ivimenggio In di Ito «Ncs 
suno pi (V impedire al primo 
ei",adino di una città di adotta 
re 1 provvedimenti piu adegua 
lai caso II mio il nostro pote¬ 


re di ordinanza non può e non 
deve essere soppresso da ncs 
sun itio neanche dalla legge» 
Cosi dn ogni città sono co 
minelate a giungere notizie 
che oggi tuttavia dopo gli ulti 
mi chiarimenti del Consiglio 
dei ministri rischiano di non 
V ilcrc più nulla 

Torino In c uso di neeesM 
ta I amministrvione ricorrerà 
ancora ille «targhe alleme» 
dando ai cittadini un preall ir 
me di 24 ore che in situazioni 
di emergenza potrà però ri 
dursi a sole 6 ore Lavses.sore 
all Ambiente Maun/io Lupi 
spiega che «virobbo sialo as 
surdo e ineomprensibile voler 
limitare la potestà ordinahva 
d'Il .amministrazione civica 
che é sanciia p( r 'egge • 

Milano. Siili vionc panico 
are la materia i' già regola 
mentala da una norm diva re 
gionale e le restnzioni al trafli 
co in caso di emergenza am 
bienlale sono prescritto non 
dai singoli snidaci delle città 
lombarde m i dalla giunta re 
gionalo e possono venire ap¬ 
plicate in un arca che includo 
oltre a Milano altn 31 comuni 
dell hinU rland In tuli i la Izim 
bardia ò poi già discreta la rete 


di monitoraggio dell inquina 
mento atmosferico 150 le ca 
bine di rilevamento, e 50 sono 
a Milano «1 lo avuto rassicura 
zioni dal ministro Ruffolo ha 
detto 1 avsevsorc regionale il 
I Ecologia Claudio Bonfanti la 
nostra normativa non verrà di 
sattivatu» - 

Genova, Le cinque centra 
line non danno scgn.àli di aliar 
me Per ora il meccanismo 
delle targhe alterne che il co 
munc aveva deciso di adottare 
a livello spenmcniale con I ini 
ZIO del 92 non ha ragione di 
entrare in vigore Resta però 
pronto All uso 

Boiogna. L esscssore co 
multale il Iriffico Angelo 
Sc.nvone psdì la bulla sulle ei 
ta/ioni «Grande C la confusio 
ne sono il cielo tutto va bene» 
Questo per due che la sospen 
sionc d< I decreto Ruffolo va 
bene e che però meno bene 
vanno gli «esigui fmanzi imcnli 
dcslmati d il Prcsidenle del 
Consiglio Andreotti al poten 
/lamento di metropolitane li 
IoM( pare heggi e strade» Mol 
’o piià polemico invece il pds 
regionale che parla di «indeco¬ 
roso balletto» Nelli prossime 
ore a Bologna il traffico resta 


come prima quindi senza I ir 
ghe alterne Ma solo perché 
due giorni la la giunUi pds-psi- 
psdì .iveva de-eiso di far slittare 
ogni provvedimento al pomo 
febbraio 

Cagllttii. Niente t irghe al¬ 
terne almeno fiiiehé la situa 
/ione itmostcrica non peggio 
ra Continua invece la speri 
mcnt.izionc de»lla «/II» zona i 
traffico limitalo nei lA mag 
glori quar*io'i del centro citta 
dino Dolle 8 alle 10 JO e poi 
dille ll>30.ille 19 30 ne'llezo 
nodi Stamp,ico Castello e Ma 
mia possono ciirolarc solo le 
luto dei reside nli muniti di re 
I ilivo pemiovso 

Rrenze 11 eomurie di ti¬ 
ri n/c deeidc di liran dritto 
«IndijX ndenteme nle spieg ni 
sind K o Mor ilcs psi d il ver 
gognoso bilie Ilo delle ordì 
nanzc” Ieri mattina Morali s 
ha tentato di mettersi in con 
tatto con il ministro Ruffolo 
senz 1 riuscirci «Vuol dire che 
il comune di hiren/e mdrà 
IV inli sulla b ise dei program 
mi già decisi Se un i ordinan 
z 1 non ò in grado di climin ire 
I inquinamento dalle città il 
non averla piu non signilica 
che 1 problema non esista 


Questo mi sembra evidente» 
Mornles ha innuncialo .il 
blocco del traffico per alcune 
ore del giorno» c lo ha definito 
•1 unico provvedimento effica¬ 
ce se 1 dati lo renderanno ne¬ 
cessario» Le mi/jative anli-iii 
qtiinamcnlo annunciale dal 
I amministrazione hanno però 
ninii lenti Per combattere 1 in 
quinamcnlo acustico il 2 gcn 
11,110 scorso sarebbe dovuto 
entrare in vigore nel centro sto 
neo li limite di velocità di 30 
chilometri all ora Duro la 
prossima settimana dovrebbe 
essere mevso a punto un siste¬ 
ma di monitoraggio 

Roma franco Carraro psi 
A forse I unico sind.àeo soddi- 
sfitto fra p iitloslo stanco di 
doversi assumere decisioni im- 
popol in Lo ammette «Mi 
sembra molto piu giuslo che 
sia il governo I provvedere a 
certe cose Non solo le città 
non possono proseguire auto- 
nam imenle nella lotta allo 
smog ognuna con le decisioni 
del proprio sindaco L Italia 
rii VI dot irsi di una sene di 
preidu/iom valide in tulle le 
eilla C irraro ha annimcnlo 
che domenica prossima a Ro 
ma non e i sarà alcun divido di 


circolazione per i mezzi priva 
tl «No niente domenica a pie¬ 
di meglio aspettare il gover¬ 
no» 

Napoli. Confusione in città 
migliaia di automobilisti ap¬ 
presa la notizia dei provvedi¬ 
menti del governo hanno de¬ 
ciso di prendere la propna au¬ 
tomobile Vigili al lavoro, mol¬ 
tissime le multe ma 1 napole¬ 
tani non le pagheranno Cosi 
ha deciso il sindaco socialista 
Nello Poicse Da questa matti¬ 
na però il provvedimento del¬ 
le targhe alterne toma in vigo¬ 
re E durerà fin quando non 
verrà istituita una maxi isola 
pedonale la cui realiz/ziziono 
0 prevista per il prossimo me¬ 
se I «isola» già approvato dal 
consiglio comunale prevede 
la chiusura dalle 7 30 alle 
12 30 alle autovetture prave 
menu dai comuni del Napole¬ 
tano di un ampia area della 
città da Mcrgclllna alla stazio 
no fcrroviana centrale 

Bari. Si continuerà a taighe 
alleme Lo ha ribadito 1 asses¬ 
sore al traffico il democn stia¬ 
no Ma.vsiino Vitono Uno dei 
primi a usare i toni lorU contro 
1 provvedimenti anti smog del 
governo «Sonodecisioni lijlli» 
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Così i socialisti 
lasciano solo 
0 loro ministro 


■■ ROMA Non c è tanta so- 
lidanetà tra i socialisti nei 
confronti del ministro del- 
I Ambiente Giorgio Ruffolo 
O almeno non ce n è stata 
tra len e i altro len, quando la 
credibilità della politica am¬ 
bientale è stata fortemente 
compromessa dai pasticci 
del governo Andreotti Tra 
i ala movimentista e il partito ^ 
degli ' automobilisti, il Psi 
guarda alle elezioni con no¬ 
tevoli timon Ha cominciato, 
nelle ore calde del decreto 
contestato il responsabile 
del settore Trasporti del Psi, 
Mauro Sangumeti Mauro 
Sanguineti è un deputato co¬ 
nosciuto come una piersona 
sena ed ha avuto certo ra¬ 
gione a dichiarare come ha 
fatto 1 altro len che «le targhe 
alterne e fa marmitta cataliti¬ 
ca penalizzano la povera 
gente che non può comprar¬ 
si una macchina nuova op¬ 
pure che ha una macchina 
troppo vecchia per inserire la ' 
marmitta» Ma il suo appog¬ 
gio («mi sembra una decisio¬ 
ne giusta») alla decisione api- 
pena presa dal governo in as¬ 
senza di Ruffolo è avvenuto 
nelle stesse ore in cui il mini¬ 
stro dell Ambiente, net suoi ' 
uffici di piazza Venezia, 
asfredava da Andreotb una 
correzione sostanziale del 
decreto Minacciando sem¬ 
bra anche di dimettersi 
Contento si è dich.arato 
un altro socialista Franco 
Carraio che anzi, dicono i 
cronisti di stanza in Campi¬ 
doglio attendeva con ansia, 
nel pnmo piomenggio di len 
che 1 evento si compies.se La 
notizia che il governo si ap¬ 
prestava a bloccare le targhe 
alterne e le domeniche senza 
traffico privato è anzi nmbal- 
zata prima II che al Senato 
dove SI teneva la nunione del 
Consiglio dei ministri Ora 
Carraro fa il bambinone, di¬ 
cendo di non sapiere cosa ci 
fosse nel famigerato DPR 


(decreto del presidente della 
Repubblica) che gli ha per 
messo di disinnescare la mi 
na che sentiva di avere sotto i 
piedi Ossia di sospendere le 
impropxrlan (non é difficile 
comprenderlo, in una città di 
4 milioni di abitanti quasi 
priva di metropolitane) «do . 
meniche a piedi» Non è prer 
niente escluso, invece che 
Andreotti abbia insento il de¬ 
creto nella riunione dell altro 
ieri proprio per dargli modo 
di farlo subito. ,i . 

E cè un terzo socialista, 
che avrebbe dovuto esprime¬ 
re la miis.simd solidarietà a 
Ruffolo 0 che non 1 ha fatto, 
compsortandosi 'come dice 
un vecchio detto come «il pe¬ 
sce in banle» è il ministro 
delle Aree urbane Carmelo 
Come co-firmatario delle or¬ 
dinanze sul traffico che co¬ 
me minimo dai recenti avve¬ 
nimenti nsultano alquanto n- 
dimensionate o per meglio 
dire imbavagliate , Mentre 
Ruffolo metteva in guardia 
Andreotti - e sicuramente « 
anche Craxi - sulla gravità 
della iniziaUva presa, quan- " 
tomeno a livello di immagine 
davanb all opinione pubbli¬ 
ca. di credibilità del governo 
nella lotta all uiquinamcnto 
il collega Conte faceva finta 
che non fosse successo nien 
te E len ha dichiarato che «è - 
un errore caricare sui cittadi¬ 
ni sacnfìci mutili» 

Unico socialista ad espri¬ 
mere una qualche enhea al 
decreto svanto e riapparso è 
stato il ministro del Turismo 
Carlo Tognoli «Credo che il 
governo - ha affermato 1 ex 
pnmo cittadino di Milano - 
non abbia il pxjtere di impe¬ 
dire ai sindaci di emettere or¬ 
dinanze .n rratena contmgi- 
bile e urgente» Sensato a 
parte l’inusuale roontingibi- 
le» Provare per credere la 
parola esiste e indica qual¬ 
cosa che avverrà nel futuro 
(Zingarelli) Pnmaodoprole 
elezioni’’ - lÓNT ~ 



Una centralina di monitoragolo elettronica pier II rilevamento dell inqui 
namento atmosferico nel centro di Roma 


c lo iveva dello già mercoledì 
sora L ordinanza che limita il 
traffico in tutto il centro murai 
tiano in pratica la città dei 
negozi e degli affan - fu presa 
quattro anni fa dall allora sin¬ 
daco Franco De Lucia Gli ulti¬ 
mi nlcvamcnli acustici hanno 
tuttavia segnalalo un peggiora 
mento dti lAssi di mquinamcn 
to E peggiora dicono gli 
esperti anche 1 inquinamenlo 
acustico 


Messina. Restano in vigore 
le targhe alterne Imo alle pros 
simo decisioni del consiglio 
comunale L asaiessore alla 
Vuibilità Antonio Barresi dopo 
lunghe ore di dubbio di per 
ples.sita di incertezza comuni 
ca che la sospensione del 
provvedimento deciso dal go¬ 
verno non riguarda Mevsina 
Spiegazione «Il decreto legge 
non ha infatti decorrenza im 
mediala» - 
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Espropri 

Accolte 
le richieste 
del Pds: 


■i ROMA. ■ Ha (atto breccia 
nel muro opposto dalla mag¬ 
gioranza l'iniziativa del Pds per 
incisive modifiche al pacchet¬ 
to della nuove norme su! regi¬ 
me dei suoli e sugli espropri 
per pubblica utilità. Quadri¬ 
partito e governo sono stati in¬ 
fatti costretti a rinunciare al ri¬ 
gido rifiuto di prendere in con¬ 
siderazione alcune essenziali 
correzioni a tutela di ininun- 
ciabili interes.si dei comuni e 
degli stessi cittadini. I rappre¬ 
sentanti della Quercia nella 
commissione Ambiente hanno 
minacciato di revocare la co¬ 
siddetta sede legislativa (che 
consente di varate un provve¬ 
dimento «saltando» Il dibattito 
d’aula), con la Inevitabile con¬ 
seguenza di rendere Impossi¬ 
bile. data la ristrettezza dei 
tempi, l'approvazione definiti¬ 
va del provvedimento, -c:. 

. Per superare l’impasse, il 
presidente de della commis¬ 
sione Giuseppe Botta ha infatti 
deciso di proporre egli stesso 
alcuni emendamenti che ac¬ 
colgono la sostanza delle ri¬ 
chieste del Pds in un primo 
momento respinte In blocco 
dal quadripartito. Oggi questi 
emendamenti verranno valuta¬ 
ti in commissione: a seconda 
dell'atteggiamento della mag¬ 
gioranza, il Pds deciderà se 
consentire il ripristino della se¬ 
de legislativa, l-’impegno del- 
l'oa Botta fa pensare che e-si- 
stano i margini per un accordo 
in extremis che tuttavia non 
impedirà ai Pds di votare con¬ 
tro il complesso di un provve¬ 
dimento considerato comun¬ 
que del tutto insoddisfacente. . 

E veniamo alle proposte 
correttive elaborate dal presi¬ 
dente della commissione Am¬ 
biente sulla base delle origina¬ 
rie richieste Pds. Per le grandi 
aree industriali dismesse (Lin¬ 
gotto a Torino. Portcilo a Mila¬ 
no. ecc) e su cui si progettano 
interventi sostitutivi ad altissi¬ 
mo reddito, si prevede un one¬ 
re pari al SODi ( nesdsun contri¬ 
buto era previsto) di quello 
che si deve pagare per le altre 
arce, quando non muti la de¬ 
stinazione d'uso. Altrimenti si 
paga il 100 %. 

Tetto sui contributi da versa¬ 
re ai comuni. Il governo l’aveva 
(issato nel 10 % del valore con¬ 
venzionale deH’cdiflcaziorie; 
comprensivo degli oneri di ur¬ 
banizzazione già previsti dalla 
legge Bucalossi. Nella propo- 
sià Botta II tetto rimane, ma 
viene data ai comuni lo possi¬ 
bilità di elevare sino al 70% del 
valore convenzionale il contri¬ 
buto per la ma^iore utilizza¬ 
zione edificatoria che nel testo 
originario del provvedimento 
era bloccato al 50%. . 

Infine s'era detto ieri che in 
base alle norme proposte dal 
governo s«.rebbe stato possibi¬ 
le per il proprietario di un par¬ 
co vincolato a verde privato, 
anche non sottoposto a espro¬ 
prio, chiedere di essere inden¬ 
nizzato. Ora si è chiarito che 
senza esproprio non c’è possi¬ 
bilità di indennizzo.. - 

Commento di Marisa Bon- 
fatti e Franco Sapio, i commis¬ 
sari Pds che più da vicino han¬ 
no seguito la vicenda; «Se ac¬ 
colte dalla eommissione Am¬ 
biente. - le proposte delt’on. 
: Botta rappresentano un signifi¬ 
cativo passo in avanti che con- 
■ sentirebbe di riprendere un 
confronto, questa volta incisi¬ 
vo, in sede legislativa su un 
provvedimento ■ comunque 
inadeguato ma che, in questa 
nuova veste, dà maggi^ori ga¬ 
ranzie ai comuni». OC.F.P. 


Ricostnizione 

4300 miliardi 
per il sisrm ■ 
in Campania 


M RUMA La commissione 
^ ambiente della Camera ha 
, ieri approvato definitivamen¬ 
te lo stanziamento di 4300 
miliardi per il completamen- 
: to . della , ricostruzione - in 
; Campania , e Basilicata.' Il 
. provvedimento, che ricalca 
: quello recentemente appro- 

■ vato dal Senato, fissa una se- 
; rie di criteri rigidi perevitare 
: la dispersione dei finanzia¬ 
menti.L’80 percento dei fon- 

■ di. infatti, è destinato alla ri- 
. costruzione i delle case di- 

stmtte, mentre il restante 20 
per cento viene rispettiva¬ 
mente destinato al completa- 
. mento doH'industrializzazio- 
ne e agli interventi delle am¬ 
ministrazioni dello Stato. I fi¬ 
nanziamenti verranno priori¬ 
tariamente assegnati a chi, 
avendo perduto la prima ca¬ 
sa, abita in alloggi di fortuna, 
. e ai centri storici, lasomma, 
^ finanziamrentyi vincolati, co- 
, s! come avevano chiesto i 
sindaci di Campania e Basili¬ 
cata in una recente manife¬ 
stazione a Roma. 


Lamezia Terme: 9 ordini di cattura Sette arresti: uno dei due latitanti 
neirambito delle indagini è libero per un ritardo di notifica 

sull’agguato al maresciallo Aversa Gli investigatori precisano: < 

I loro nomi erano in un suo rapporto «Non ci sono legami cori romicidio » 

Dopo il lutto arriva il blitz 

Anche un ex poliziotto al servizio della ’ndrangheta 


Sette arrestati e due latitanti. Scatta un blil 2 per 
l’ultimo rapporto del maresciallo .Eversa sul ra- 
chet del «pizzo». Il dossier risale alla fine di otto¬ 
bre. Investigatori e magistrato avvertono: «Gli arre¬ 
sti non c’entrano con l’omicidio». Uno dei latitanti 
è uccel di bosco perché la Cassazione ha spedito 
i documenti in ritardo. In manette anche un ex 
maresciallo di polizia e un nipote di Piromalli. ' 

.. . ' ■ DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' ' ' ' ' ; 

ALDOVARANO 


mt LAMEZIA TERME. L'hanno 
dovuto massacrare assieme 
alla moglie, scaricandogli ad¬ 
dosso una tempesta di pallet- - 
tele, prima che qualcuno 
prendesse in considerazione : 
il suo lavoro contro il racket ■ 
delle estorsioni. Ieri, alla con¬ 
ferenza stampa, è stato detto 
che certo, anche il marescial¬ 
lo Aversa aveva lavorato all'in¬ 
dagine che nella notte tra 
mercoledì e giovedì ha (atto 
scattare il blitz; 100 poliziotti 
per eseguire nove mandati di .' 
cattura che hanno fruttato set¬ 
te fermi c due iatitanti. Arresti, . 
mettono in chiaro polizia e ; 
magistratura, che non c’entra¬ 
no con l'agguato di sabato. 
Giovanni Pileggi. procuratore ' 
di Lamezia, va oltre: «Per Aver- ' 
sa indaghiamo a tutto campo. 
Quindi anche sulle estorsioni.. 
Ma c'è una pista privilegiata e 
non credo sia quella che ha 
portalo agli arresti di questa 
notte (tra mercoledì e giove¬ 
dì, ndr)». ■ • T • ■ 

Ma la ventà è che Aversa 
non si era limitato a dare una 
mano. Il rapporto contro il 
racket del pizzo l’aveva scritto 


lui dalla prima aH’ultlma paro¬ 
la c lui, nero su bianco, lo ave¬ 
va firmato. A quell’indagine 
aveva dedicato tempo e fati¬ 
ca, procedendo con grande 
attenzione e concordando di 
volta in volta i passi da fare 
con il vicequeslore Arturo De 
Felice, suo diretto superiore e 
amico. , . 

Li aveva inchiodali tutti, il 
maresciallo Aversa; personag¬ 
gi polenti del clan degli An- 
dricciolo: il capo indiscusso 
della «famiglia» Bagalà, paren¬ 
te stretto dei Piromalli, la più 
potente cosca delia Piana di 
Gioia Tauro: fiancheggiatori 
del clan dei Gattini. Aveva, in¬ 
castrato perfino il suo ex col¬ 
lega Francesco Ve.scio (pas¬ 
sato dalla polizia ad aiutante 
dei Bagalà) che portava a ter¬ 
mine i traffici decisi dall’orga- 
nizzazionc. Si era accorto e 
preoccupato Aversa: pezzi di 
'ndrangheta diversi si erano 
uniti per spremere quattrini 
con ie estorsioni. Ma il rappor¬ 
to, consegnato alla fine di ot¬ 
tobre, non aveva sortito alcun 
effetto. Era rimasto fermo, 
chissà perchè, mentre boss c 



I funerali dei coniugi Aversa uccisi In un agguato a Lamezia Terme io scorso 4 gennaio 


.sottopancia incassavano 1 
guadagni del «pizzo». Un rap- ' 
porto-denucia. quello di (ine V 
ottobre, che non era certo il 
primo contro il racket. 

Ma c'è di più e di peggio in 
questa inquietante storia. Di , 
più: un bel grappolo dei nove ■ 
inquisiti era stato per diverso 
volte proposto per le misure di 
prevenzione. Carabinieri e 
polizia le avevano chieste, 
congiuntamente al tribunale 
di Catanzaro, convinti che fos¬ 
se necessario allontanare da 
Lamezia quei personaggi: tut- 


. to inutile. Peggio: uno dei due 
. latitanti era stato già inquisito 
con altri 11 boss dalla procura 
di Lamezia per associazione 
mafio.sa. Le accuse avevano 
retto, lo scorso 3 dicembre la 
Cassazione aveva confermato 
gli arresti. Ma la decisione non 
è stala notificala in temrx> e 
tutti e 12 i boss sono tornali li¬ 
beri come l’aria. Irusomma, c’è 
un mare.sciallo di provincia 
che muore ammazzalo per¬ 
chè non lascia perdere e fa il 
suo dovere e c’è chi non notì¬ 
fica le carte in tempo per far 


i. restare in galera i boss. Del re- ; 
sto, ben poche delle 187 ri- : 

■ chieste di misure contro pic- 

. coli c grandi boss proposte da 

/ polizia e cambinicri di Ltime- '. 

■ zia, sono state accollale. ; 

Ma il rosario delle cose in- 'y 
credìbili non ha fine. Carmelo ’ 

■ Bagalà. • Agostino ' Sorrenli, ) 
Francesco Vescio, Pa.squalino '• 
D’Elia. Pietro De Marco. Anto- 

' nio De Fazio, tutti arrestali, c • 
Vincenzo Andricclolo e Vin- i: 

: cenzo Rizzino, ricercati, sono ’’ 
accusali per associazione a’ 
delinquere .semplice, eslorsio- . 


ne. incendio rlokxso. È po.ssi- 
bile, hanno chiesto i giornali- i 
sii, che in un paese ad alta : 
densità mafiosa dove perfino ! 
il consiglio comunale è stalo ' 
.sciolto perchè inquinato dalla ’’ 
mafia, le estorsioni siano or- : 
ganizzate da semplici delin- ‘ 
querili anziché da mafio.si?. 
& 3 lo chi non .sa cosa sia la 
’ndrangheta - può ■ ipotizzare 
che le cosche lo tollererebbe¬ 
ro. Il «pizzo» è una parte sol¬ 
tanto del giro di alfari delle 
cosche.. ■ . 1 .-.. V , . ,. 

Si continuerà ' la lolla ■ ai 
clan? Enzo Ciconle. deputalo ! 
del Pds. ieri mattina ha avuto v 
uno scontro duris.simo con il y 
rapprc-sentante del governo 
che ha sottovalutato la gravità ‘ 
della situazione dimentican¬ 
dosi perfino, nel risprondere , 
alle interrogazioni, che il Con¬ 
siglio di Lamezia è stalo .sciol- \ 
lo dopo un rapporto sui colle¬ 
gamenti tra mafia e politica a ■ 
cui, con il vicequestore De Fe- ; 
lice, aveva lavorato anche ' 
Aversa. Ciconle, assieme al ' 
socialdemocratico Caria, s’è : 
lamentalo del latto che nessu- 
no abbia chiesto al sottose- - 
grelario Petronio di dimettersi J; 
dalla carica per aver attaccalo ’i 

■ lo .scioglimento del consiglio h 

‘ inquinato. E nel pomeriggio ?• 

: Cìconte ha posto un altro’ 

■ drammatico quesito: si sta ve- 

' ramentc iis-sicurando l’incolu¬ 
mità di lutti gli investigatori, ■ 
poliziotti e carabinieri, a parti- i. 
re dal dottor De Felice? Giun¬ 
gono segnali, ha spiegato Ci- 
conte, che lasciano immagi- . 
nare una smobilitazione: sa¬ 
rebbe gravissimo 


Viareggio, assassinato agente di 25 anni, in servizio presso l’impianto petrolifero ex Stanic di Livorno . 
Tornava a casa in auto assieme alla fidanzata quando un colpo calibro 38 gli ha reciso la vena giugulare 

UCCÌSO 



Un giovane finanziere è stato ucciso alla periferia di 
Viareggio. Un proiettile calibro 38 lo ha colpito al 
collo mentre era alla guida della sua automobile. La 
fidanzata, che si trovava al suo fianco, ha detto di 
aver sentito due colpi secchi. Molte le ipotesi per un 
omicidio improbabile e sconcertante. Un killer su¬ 
peresperto o un pazzo? Gli inquirenti scavano nella 
vita del giovane e della sua donna. : ./« ì. 

. - - : : 'DALLA NOSTRA CORRISPONOENTE ^ ' 

. CHIARA CARENINI . . 


■■ VIAREGGIO. Un solo col¬ 
po di calibro 38 ha ucciso Lu¬ 
ca Moriconi, venticinque anni, 
finanziere in forza alla ex Sta¬ 
nic di Livorno residente a Sba¬ 
va di Massarosa. Un solo col¬ 
po sparato con tutta probabi¬ 
lità dalla spalletta del canale 
Burlamacco che corre paral¬ 
lelo alla via di Montramito, 
nella periferia riareggina. Ma 
da chi e per quale motivo è un 


mistero sul quale gli inquirenti 
tentano di far luce. . ■ 

Questi i fatti. Sono le 22.20 
di mercoledì sera. Luca Mori- 
coni e la sua ragazza. Emilia¬ 
na Pana, 23 anni, stanno tor¬ 
nando a casa lungo la via pro¬ 
vinciale che collega Viare^io 
a Stiava di Massarosa. Hanno 
appena sorpassato il cavalca¬ 
via della Genova-Livomo, l’u¬ 
nico tratto di strada in curva 


completamente Illuminato da 
un lampione. L’unico posto 
utile per un agguato a distan¬ 
za per chi volesse uccidere in 
quel luogo. Ad un certo pun¬ 
to. come racconta la donna 

- agli inquirenti, si sentono due 
colpi secchi, molto (orti. Il gio¬ 
vane finanziere rallenta di col¬ 
po. riesce ad accostare la 
macchina al muretto, apre la 
portiera della Opel Ascona, 

- esce e crolla a terra in un lago 
di sangue. Emiliana Fana sì 
mette ad urlare. Altri automo¬ 
bilisti si fermano, qualcuno 
avverte la polizia che arriva in 

■ pochi minuti a.ssieme all’am¬ 
bulanza. Luca Moriconi viene 
portalo immediatamente al¬ 
l’ospedale dove arriva cada¬ 
vere. Il proiettile, un calibro 38 

■ special che verrà poi ritrovato 
incastrato nel cruscotto vicino 

■ al volante, gli ha perforato da 

. parte a parte il collo, reciden¬ 
dogli la giugulare. Emiliana 


Pana si appoggia al muretto. È 
sconvolta ma • ancora non > 
crolla. SpKjra che il suo com¬ 
pagno possa essere salvalo. I ■■■ 
tecnici della Polizia scientifica 
la sottopongono subito alla 
prova del guanto di paraffina. 
Lei piange, ma avrà una crisi ' 
isterica soltanto . più tardi, 
quando ne.ssuiio può più na- 
sconderle che Luca Moriconi ; 
è morto. Assassinalo. 

Un omicidio sconcertante. ', 
Da dove può aver sparato l’as- . 
sassino? . Forse, ; consideralo 
l’angolo dì incidenza del . 
proiettile che ha rotto il (ine-. 
strino posteriore destro dei- 
rautomoblle, il killer ha spa- : 
rato dalla spalletta del canale 
appena nascosto dietro all’ul- >.• 
limo pilone del cavalcavia, È ; 
.solo un’ipotesi che viene dalla 
prima ricostruzione dei falli. E ” 
il movente? Per il momento t 
non esistono indicazioni .sulle 


ragioni dell’omicidio. Cosi si 
seguono diverse piste. Si è , 
trattalo di un awertimenlo fi- : 
nilo tragicamente? Oppure la : 
vittima designata doveva cs.se- • 
re Emiliana Pana, seduta a de- ; 
stra rispetto al guidatore, sìcu- ■ 
ramentc più alla portala del¬ 
l’omicida. Ancora un’ipotesi: 
che si tratti di un tragico enx>- • 
re? Qualcuno che provava-, 
una pistola, un proiettile va- 
gante. Ma la zona non ha ca- ì 
ratleristichc tali da servire co- 
me poligono, anche illegale. « 
La spalletta del canale è larga 
poco più di mezzo metro, dà fi 
su una strada piuttosto Iransi- - 
tata anche di notte. Quarta ’ 
ipotesi; un pazzo che spara al- ' 
le macchine. Ma questa ulti- ; 
ma teoria sembra per ora da - 
scartare. ■■ ‘ «■ ■. ■ ■ ■■« ■ ; 

Gli inquirenti, .guidali dal ; 
.so.stitulo procuratore Gabriele ) 
Ferro, frugano nella vita priva¬ 
la e professionale di Luca Mo- 


Dal 10 febbraio «Libero di vivere» su televisioni e giornali^ ' : ■ ^ 

Scotti cMede aiuto a Costanzo 


riconi e di Emiliana Pana. I 
due giovani vivevano assieme , 
al loro bambino. Cristian, po- ' 
co più di un anno, nel paesinc 
sulle colline di Massarosa. Lu- • 
ca Moriconi era da due anni . 
di stanza alla ex Stanic, un im¬ 
pianto petrolifero vicino a Lì- s 
vomo, dove svolgeva un molC' 
che, si dice, non avesse nienit ì 
di particolarmente impegnati¬ 
vo o di pericoloso. La solita vi 
la, per altro, di due giovani 
normalissimi, che frequenta- ; 
vano amici e ritrovi viareggini -, 
Anche mercoledì sera è stata ' 
una 1 serata normale: ■ primti 
una cena in pizzeria, poi dut: ( 
tiri al bowling e quattro passi : 
in passeggiata. Poi il ritorno n 
casa in automobile. Fino aliti ■ 
curva ‘ illuminata, dove - un fi, 
proiettile calibro 38 sparato 1; 
dal buio Ita interrotto la corsti 
dell’auto. E la vita del giovane : 
lìnanziore. r: • ' - e ; : - r i ■■ 





Con lo slogan «Libero di vivere», comincerà il 10 leb- 
braio «la campagna multimediale contro la crimina¬ 
lità oi^anizzata». Spot sulle televisioni pubbliche e 
private, spazi sui giornali e un appuntamento im¬ 
portante: la «Giornata della legalità». Ispiratore della 
campagna, il ministro dell’Interno Scotti, Ideatore- 
esecutore, Maurizio Costanzo. La finanzia un con¬ 
sorzio formato da tutte le associazioni di categoria. 


OIAMPAOLOTUCCI 


■■ ROMA. Dopo «Chi tace 
acconsente», arriva «Libero 
dì vivere». Dal 10 febbraio, e 
per quattro ■ cinque mesi, 
que-sto slogan .scivolerà sugli 
schermi televisivi, .apparirà 
sulle pagine dei .giornali, do¬ 
minerà manifesti pubblicita¬ 
ri. 6 il tìtolo, il «logo», la sinte¬ 
si in tre parole, di una nuova 
iniziativa nnti-mafìa. o, per 
usare le parole del Viminale, 
«di una campagna mulhme- 
di.ale contro la cnminalità 
organizzata». 

Il ministro deirintcmo ne 
è patrocinatore, Maurizio 


Costanzo ideatore-esecuto- 
. re. Lo scopo? «Sensibilizzare 
l’opinione pubblica ad una 
cultura della legalità», cioè: 
. parlare, scrivere, dibattere, 
quando, come e dove è pos¬ 
sibile, della mafia, della ca- 
■ morra, della ’ndrangheta, in¬ 
formare lutti e in ogni modo, 
prerchè, sulla criminalità or¬ 
ganizzata, si diffonda nella 
gente un comune sentire. 

Intere pagine sui giornali, 
spot insistiti in televisione 
(pubblica e privata), c un 
appuntamento imptortante, 
di mobilitazione generale. 


Che dovrebbe consistere in 
una «Giornata della legalità», 
con manifestazioni e inizia¬ 
tive in tutta lUilia. Lo sforzo 
economico, per questo ano¬ 
malo «battage» pubblicitario, 
è imponente, si parla di una . 
decina di miliardi. Ma l’idea 
è piaciuta, o il problema è 
stalo risolto. La campagna ; 
«multimediale», infatti, è fi- - 
nanziata da un consorzio di 
cui fanno parte tutte le as,so- 
ciazioni di categoria (Con- 
findustria, Confcommercio, 
Sindacati eccetera), che, tra 
, l’altro, metteranno a disjxtsi- 
zionc anche i propri organi 
di informazione. 

«il ministro Scotti? È.soddi- . 
sfatto, l’idea gli piace, lui è 
una specie di sostenitore 
morale deH’iniziativa». dico¬ 
no al Viminale. Lo slogan c il 
tipo di campagna, infatti, .so¬ 
no in perfetta .sintonia con , 
quanto lui va ripetendo nei ■ 
.suoi interventi pubblici; «C’è " 
una situazione di ilicgalità 
diiiusa, e la mafia ne appro¬ 
fitta. Bisogna isolarla, c, per 


(are questo, è nccc.ssario 
che lutti, proprio tulli, gover¬ 
no. parlamento c cittadini, si 
diano da fare». ■. ■ - " . 

• La campagna mullime- 
diale doveva es.sere pre,sen- 
tala alla .stampa domani, ma 
l'appuntamenlo è stato ri¬ 
mandato, perchè il ministro 
dell’Interno è ancora ricove¬ 
rato. con un femore rotto, 
nell’ospedale di Brunico. Se 
ne riparla la settimana pros¬ 
sima (dovrebbero ,es.scre 
pre.senti anche il presidente 
del Consiglio e il ministro di 
Grazia c Giu.stizia Martelli). 
Solo allora sì conosceranno 
tutti i particolari. ■, 

Ne discus-sero tre mesi fa. 
il ministro e Maurizio Co- 
.stanzo. Questi aveva già rea¬ 
lizzato (neH’aprilc ’IK)) uno 
spot .sulì’ai^omcnto: «Chi ta¬ 
ce acconsente», un appello 
a rompere l’omertà, a non 
rendersi complici oggettivi 
della mafia, a non tirarsi in¬ 
dietro, a non nascondersi o 
a non aver paura. 



Maurizio Costanzo . 


. Poi, Ire me.sì (a, appunto, 
venne . la trasmissione Sa- 
marcanda-Maurizio Costali- ‘ 
zo show contro la mafia. 
Grande succo.s,so di pubbli- 
■ co, o infinilc polemiche. «SI, 
.■■ci furono molte poiemiclic -• 
ricorda Maurizio Costanzo -, -, 
Qualche giorno dopo invitai 
'il ministro deirinterno-per 
un faccia a faccia. In quel- 


Vincenzo Scotti 


l’occa.sione, lui mi disse rii 
pensare - a qualcosa, per 
mettere in piedi un’inziativa 
forte contro la criminalità o:-- 
ganizzata». Eccola. Ed ecco : 
questo slogan. «Libero di vi¬ 
vere», clic ricorda il «Proferi- 
SCO vìvere» degli spoi contro : 
droga 0 Aids, ma che è vici¬ 
no, per affinità d’argomento, 
al «Chi tace accoii.sente». : a 


E possibile 
stare al vertice 
di un partito 
e di una banca? 


■■ Egregio direttore, sul- 
l’/<'ri/'ràde!l’,Sgennaio iyf)2è • 
slato pubblicalo un articolo , 
sul solloscritlo clic non vo¬ 
glio la,sciar passare senza la- ■ 
re alcune osservazioni, non 
avendo nulla da na.sconde- 
re, anzi, : ■ 

Mi si contesta di aver so- . 
slcnulo il referendum Gian- ; 
nini r sull’abolizione -della 
norma fascista ciré ha con- 
traliza-alo nel governo nazio- ' 
naie (e non ha lasciato al- ■ 
l’autonomia locale dei sin¬ 
goli Istituti) le nomine dei 
presidenti e vicepresidenti 
delle Cas.se di risparmio : 
(fondazioni ed associazio- , 
ni) ediaveracccttatoalTlni- 
zio di quest’anno la vicepre¬ 
sidenza della Cassa di ri¬ 
sparmio Spa di Ravenna; il 
rilievo mi sembra fuori luo¬ 
go proprio perchè non sono 
stato nominato dal governo ' 
nazionale, ma eletto «dal 
basso», dagli organi locali ' 
della Cassa di risparmio co¬ 
me prevede esplicitamente 
la legge Amato e come, ap¬ 
punto, propugna il referen- ■■ 
dum Giannini rton solo per ' 
le Casse di rispamiio Spa, ■' 
ma anche per le Casse di ri¬ 
sparmio (fondazioni ed as¬ 
sociazioni). 

L'Unitù si stupisce che un ; 
«dirigente di partilo» possa 
essere localmente eletto in : 
una presidenza di una Ca.s.sa ;; 
di rispamiio Spa; ma l'Unità, i' 
come Bossi, pensa che tutti 
quelli che fanno piolitica noi l 
partili tradizionali sono lutti 
uguali e che chi fa politica . 
deve solo ed esclusivamente - 
tare politica? Ma perchè e da 
quando? Ollretulto quando ( 
nonvièalcunaincompatibi- ( 
lilà di legge nelle funzioni - 
die svolgo c non sono certo 
il primo, anche per elezione - 
dal ba,sso. ad avere,un inca; ■ 

. rico politico e conlem'pota- ■ 
neamcntc , uno ; bancario; ; 
potrei (ore un lungo cionco 
.di precedenti di tulli i partili *’ 
tradizionali (Pei , compre¬ 
so).. 

E poi dove è scritto che 
possono essere ammlnisU’a- 
lori di banche i dirigenti di « 
a-ssociozioni di categoria, di 
imprese e di cooperative e »■ 
non di parlili politici a livello ? 
nazionale, ma solo locale: ' ; 
questa distinzione e limila- • 
zione non esiste. E dove è ' 
scritto che dirigenti di parti- . 
to. anche presidenti nazio- - 
nail possono c.s.scre con¬ 
temporaneamente al vertice '■ 
di società di qualsiasi gene¬ 
re e non, invece, di banche? ; 
Perché invece di cercare di ; 
lare un -pezzo di colore» - 
con molte inesattezze, l’arti¬ 
colista non ha prima verifi- - 
calo se sono in po,ssesso o ; 
meno dei requisiti di espe- ’ 
rienza c professionalità che - 
prescrive la Banca d’Italia in 
normative incquivoche? , 

Avrebbe scoperto « tutta : 
una serie di elementi die . 
evidentemente (presumo in 
buona ■ fede) ignora, ; per 
esempio che. della Cassa di 
lisparmio di Ravenna, sono ' 
■socio dal ] 876 c sono sialo, - 
dal 1979 al 1983, consigliere . 
di ammìni.slrazionc, sempre ' 
elello localmente, essendo : 
anche allora contempora¬ 
neamente vicesegretario na¬ 
zionale del Pii. senza che."' 
però, allora l'Unità obietlas- 
sealcunché. -. ri . 

■' E delle Casse di risparmio ' 
mi .sono sempre interessalo 
anche in Parlamento, nella 
nona legislatura, quando ho 
l.worato nel comitato rislret- , 
lo delia commissione Finan- . 
ze e ’i’e.soro della Camera '■ 
|K‘r la preparazione di quel¬ 
la riforma delle Casse di ri- s 
spamiio che poi é stala 
compiuta all’iiiizio di questa - 
decima legislatura cd é dive¬ 
nuta la «legge Amato». 

La disinformazione del¬ 
l’articolista è talmente forte 
clic per cercare di criticarmi 
arriva a .so.stencre che ri.sie- 
, derei a Bologna e |X>lrci 
•vantare davvero sctirsi lega¬ 
mi con l’economia ruvenna- ' 
U- (salvo il (allo di aver Ire- 
quent;jlo il liceo neli.i città 
Bizantina)». Mi dispiace, 

, l’articolista , é fuori strada; 

. dai primi anni .50 .sono resi¬ 
dente a Ravenna dove ho ; 
compiuto lutti gli .studi e non j’ 
quelli universitari solamente ’ 
pr-rché non c’era l'università - 
c non potevo ; Icwalmontc ' 
laurearmi m giurispnidcnz.a 
(come ' investe ho , (alto); ' 
continuo a vivere provalen- 


leinente a Ravenna essendo ' 
imprenditore agricolo della 
azienda di famiglia (etedila- ' 

ta). - . 

Se dal 1990 sono consi¬ 
gliere comunale di Bologna," 
nemmeno ciò può limitare i i 
diritti civili di un cittadino, ’ 
come il solloscrilto, che se ' 
ha l'hobby della politica, ' 
non ha mai vissuto solamen¬ 
te in ixilitica e per la politi¬ 
ca. • ■■ ■ - . ' - 

Antonio Patuelli. Roma 


Pubblichiamo ■ volentieri ; 
quelita lettera deii'on. Patuel¬ 
li perche inueste direttamente i 
la questione sollevata nell 'ar- , 
tico/o dell'8 gennaio che po- 
levo certo avere qualche im¬ 
precisione, che Patuelli cor- ■ 
regge, ma che non era cerio , 
segnalo dalla disinforrnazio- . 
ne. La questione è semplice e 
riguarda la possibililà che 
uno dei massimi dirigenti di ' 
un partilo potilico sia anche 
al vertice di una banca come 
di una qualsiasi altra azien- ; 
da. il uicesegrelario del Pii ha 
certamente ragione net rile- : 
nere che rton cista nulla di ir- . 
regolare e tanto più di illeci- ■ 
lo. Al contrario Étuuo regolo-,, 
re e lutto lecilo, cortsideran- . 
do anche che <^li ù un im- : 
prenditore e un tecnico. Ma 
resta la domanda clte un • 
giornale, come una qualsiasi I 
persona, si può porre sui fat¬ 
to che in qualche modo pos- ■ 
sa esistere uno separatezza '■ 
ira a politico e il banchiere, '' 
come tra il politico e firn- 
prenditore. £ una domanda ' 
legiltima soprattutlo in una 
fase come questo, segnala da '. 
una crisi profortda delle isti¬ 
tuzioni e dei poteri. 


Processo a , 
Honecker siamo 
alla caccia 
alle streghe? 


■i Caro direttore, dome- . 
nica 29,dicembre ,1991, l'O -1 
niià ha pubblicato, un artico¬ 
lo di, Furio, Ccruili: (ih potè,-,, 
miCii con uno-procedente di , 
padre BalduccI) a sostegno, 
di un processo contro Erich ' 
Honecker con argomenta- ,| 
zionichenoncondmdo. ' 
Prendendo lo spunto da > 
procedimenti penali in cor- . 
so nella attuale Germania ' 
contro agenti di polizia del- ‘ 
l’ex Ddr, l’articolista invoca 
la chiamata di conreo, anzi 
di responsabile' quale man¬ 
dante. di Erich Honecker ■ 
ciò senza prendere in consi- ' 
derazionc quale possa e.sse- 
rc il fondamento giuridico 
per imbastire processi di tal . 
(atta. Gli agenti sono incri¬ 
minati per aver sparalo con- ' 
tro chi attraversava la fron¬ 
tiera, , ; r, ;.V -v .,1 
Non per amore di analo¬ 
gie. ma per quanti posseg¬ 
gono corta memoria, ricor¬ 
do che. attuale Costituzione 
vigente, in Italia numerosi ■ 
cittadini sono caduti sotto il 
piombo della polizia, non in , 
violazione di , leggi ■ note, s 
bensì durante pacifiche c ci- ' 
vili manifestazioni di piazza, j 
Per questi morti nessuno, néj 
c.sc>culori né mandanti, firiY’ 
avanti i tribunali. ' 

Ni.'iia , attuale Germania 
unificata c vincente, più per 
merito degli abbagli della, 
società dei consumi che del¬ 
la democrazia, si pretende 
di giudicare l’operato di ex 
appartenenti ad altro Stato 
per aver obbedito a leggi in 
quel momento in vigore. Il 
principio della non retroatti¬ 
vità delle leggi penali, oltre 
che un principio di legalità, 
dovrebbe infonnare le legi¬ 
slazioni di Stati che si quali¬ 
ficano democratici quale si 
pretende la Germania unifi¬ 
cala continuatrice della Ger¬ 
mania di Bonn, che, al suo 
sorgere, si é ben guardata 
dal punire gii as,sa.ssini di 
Karl Liebnecht e di Rosa Lii- 
xemburg e che ha celebrato 
qualche processo farsa con- 
Irò criminali nazisti conclu- 
dciido i processi con l’asso¬ 
luzione o l’esalttizione degli 
imputali. ,, ijr - ■ 
Come negli altri Paesi del¬ 
l’Est siamo alia caccia alle 
streghe. Ixj paventa anche 
Walcska von Roques, gior¬ 
nalista dello Spntgttl. Prusia, 
re di Bliinia, consegnò Anni- 
baie ai romani. In tal senso 
paiono orientati alcuni oc- 
, eupatori del Cremlino, più 
vicini ai potenti dello sialo di 
Moscovia elio ad uno stato 
, democratico. Se et riusc'iran- 
. no non avranno motivo di 
. onore. , ,■ 
l’crcslna Degan. Pordenone 
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La solita solenne, barocca, noiosa cerimonia in Cassazione 
Scolaresca rompe il rituale con la complicità di Cossiga 
«Troppo garantismo, così non si colpisce la criminalità» 
Scarsa fiducia anche sugli effetti della superprocura 


Hcconate sul nuovo codice penale 

Il procuratore generale Sgroi: «Non ha funzionato nulla» 


«Non ha funzionato nulla», il lapidano giudizio sul 
nuovo codice di procedura penale è di Vittorio 
Sgroi. procuratore generale delia Cassazione La 
sentenza è stata emessa ieri m occasione della ceri¬ 
monia d’apertura dell’anno giudiziano Scarsa fidu¬ 
cia anche per gli effetti che potrù avere la superpro¬ 
cura. 11 barocco ntuale dell’inaugurazione rotto da 
una scolaresca con la complicità di Cossiga 


CARLO CHELO 



■1 ROMA. Le guide scarlatte 
per terra la banda dei carabi- 
nien al gran completo, le scia¬ 
bole degli ufiiciali e 1 mitra del¬ 
la polizia le toghe di velluto 
rosso e d ermellino si sono 
sempre visti aH’inaugurazione 
dell anno giudiziano ma cosa 
ci fa un'intera classe di bambi¬ 
ni in tuta da ginnastica, schie¬ 
rata in bell ordine all entrata 
dell aula magna della Cassa¬ 
zione’ Bisognerebbe chiederlo 
alla loro insegnante che sè 
tanto adoperata per farli assi¬ 
stere alla solenne cenmonia 
d'inaugurazione dell anno giu 
duiano anche se per largii ca¬ 
pire qualcosa sulla giustizia 
Italiana sarebbe stato più utile 
andare in un aula di tnbunale 
nell'ulficio di un qualsiasi pre¬ 
tore ingombro di fascicoli che 
in gran parte verranno archi 
viati poma ancora dessero 
aperti Di sicuro ncorderanno 
meglio I inno del carabinien 
, suonato dalla fanfare che la 
condanna senza appello al 
nuovo processo del procurato¬ 
re Sgroi, le ncetrasmittenti usa¬ 
te dalla scorta di Cossiga più 
cféU'orrTiai rassegnaita segnala¬ 
zione che la giustizia italiana 
•non sempre 6 in grado di dare 
nsposta aHc aspettative dei cit¬ 
tadini, quasi mal nsposta in 
tempi ngionevolmenie conte¬ 
nuti» il batter di tacchi dei mili- 
tan al pas.saggio delle autonià 
di governo più delle velate cri¬ 
tiche alla Superprocura e del¬ 
la dcnunica delle carenze or¬ 


ganizzative 0 di mezzi e dell i- 
nadeguatezza delle iniziative 
per contrastare la cnminalità 
organizzata 

Francesco Cossiga, una 
spiccata insollerenza per i 
marmocchi più sbngativa- 
mente ha chiesto spiegazioni 
sulla presenza dei bambini al 
pnmo carabiniere che ha visto 
Pallido in volto il militare, qua¬ 
si scusandosi ha fatto capire 
di non essere lui il responsabi¬ 
le dei servizi d ordine «Co¬ 
munque - taglia corto Cossiga 
- fateli entrare» Poi visto che è 
di buon umore si nvolge ai 
bambini scherzando «Ma lo 
sapere che questi - dice indi¬ 
cando un giudice in toga - so¬ 
no cattivi VI possono mettere 
tutti in pngione?» Chissà se per 
toro ò stato un premio o una 
punizione questa gita in Cassa¬ 
zione 

Solenne c barocca, ingentili¬ 
ta dalle pellicce delle mogli 
delle automa e dall imprevedi¬ 
bile presenza di bambini ecco 
che prende avvio la più noio¬ 
sa contestata superata ma 
immancabile cerimonia del 
mondo giudiziano Per oltre 
un ora una sola voce nsuona 
nell'aula adorna di marmi e 
stucchi come una chiesa quel¬ 
la di'/ittorio Sgroi procuratore 
generale della Cassazione II 
cenmonale sempre lo stesso 
dal 1940 ù rigido In proposito 
Persino Francesco Cossiga, per 
spedire qualche frecciata pole- 






mica al Csm deve aspettare la 
fine della cenmonia 11 presi¬ 
dente della Repubblica il mi¬ 
nistro Guardasigilli I presidenti 
delle Camere (ma quest anno 
al posto di Nilde lotti c ù il vice¬ 
presidente Alfredo Biondi) il 
vicepresidente e i componenti 
del Csm il vicario del Papa il 
capo dello polizia e i rappre¬ 
sentanti dello lotve armato 
ascoltano impassibili le virole 
misurate ma drammatiche del 
Procuratore II nuovo codice ù 
stalo un lallimenlo Sgroi e du 
nssimo in proposito Non solo 


a due anta dall entrata in vigo¬ 
re della riforma "permangono 
le difficoltà operative già se¬ 
gnalate le scorso anno- cosi 
che I insufficienza di «nsorse 
umane c matenali» rende vano 
il nuovo processo Non solo 
non hanno funzionato i nti al¬ 
ternativi che avrebbero dovu¬ 
to liberare i tribunali dal pro¬ 
cessi minori Sgroi attacca pro- 
' prio la fllosolta del nuovo codi¬ 
ce dice che e •ipergarantista» 
incapace di colpire la crimina¬ 
lità A parte un nconoscimcnto 
lormalc (-tutti nconoscono gli 


alti valon che lo ispirano» ecco 
che vengono demoliti ad uno 
ad uno tutti i capisaldi del nuo 
vo processo la previsione dei 
lemmi per il completamento 
delle indagini ò insufficiente, 
- rischia addirittura d incidere 
sul principio di obbligaiorietà 
dell azione penale quanto alla 
formazione della prova I muti 
, liz-sabilità degli atti assurdi du 
^ ranle-le Indagini'preliminarf à' 
I aquisizionc delle deoosaioni 
al processo (dunque a molta 
distanza dal delitto) -riducono 
1 elficacia reprevsiva del siste¬ 


ma favoriscono le intimidazio¬ 
ni e 1 tentativi di corruzione» 
dei testimoni L incidente pro¬ 
batorio «appare scarsamente 
utile- Ma ù nelle proposte di 
modifica avanzale che emerge 
il dissenso con I impianto ge¬ 
nerale del nuovo processo Il¬ 
lustrando le richieste di più di 
' un l^ròcuraTorc generale ilffol 
spiega che c6 chi -auspica 
' ùilazruvisloDe della>>.Vnpostai i 
zione ipergarantisla del nuovo 
codice chi piu realisticamente i 
ha proposto correttivi non tutti 
peraltro compatibili con tale 


impostazione- Nella relazioni 
il procuratore generale parla 
sempre nierendosi alle riehie 
sto della magisbatura 
Relegato nella parte finali 
della relazione, ù il paragrafo 
sulla Superprocura Sull argo¬ 
mento Sgroi fa un dilficile eser 
cizio retorico per nuscire a far 
comprendere le sue perplessi 
là senza scivolare direttamente 
sul piano della polemica Que¬ 
sto non gli impedisce di aprire 
cosi il capitolo sul coordina ' 
mento delle indagini di crimi 
nalità «Il fatto è che 1 problemi ’ 
della giusUzIa lungi dall essere 
prossimi a soluzioni almenc 
paiziali, sembrano inevitabil 
mente deslinaU a formare ur 
groviglio sempre più ineslnca 
bile ed inquietante- Si direbbe 
che Sgroi non nutra molta fidu 
eia sugli effetti che avrà la Su- - 
perprocura Le pierplessità del 
Procuratore generale non so¬ 
no tanto sulla necessità di un 
coordinamento anzi -ù insop 
pnmiblle - scnvc - 1 esigenza 
di correttivi che si muovane 
nella direzione di un razionale 
coordinamento degli sforza- 
ma riguardano la radicalità del 
provvedimento Per Sgroi non 
ù utile -escogitare strumenti 
capaci di garantire la definitiva 
scomparsa del fenomeno se si 
nticnc di poter accettare sol 
tanto innovazioni di questo ti¬ 
po (ammesso che esse siano 
ipotizzabili) SI capisce la n- 
nuncla ad ogni altro progetto 
che apra qualche prospettiva 
di risultati più appagar.U di ^ 
quelli finora consegum» Sgroi 
è favorevole alle procure di¬ 
strettuali su quella nazionale 
antimalia non si pronuncia ma 
viste le premesse sembra di ca¬ 
pire che abb5a~molte e profon¬ 
de perplessità 

I Alla line dblla relazione la 
frase di nio «Signor pnmo pre¬ 
sidente le chiedo di dichiarare 
aperto l'anno giudiziano 
1992- 


A undici unni dallu scomparso del 
compagino 

VINCENZO CURCIO 

la moglie c i figli lo ricord ino con 
immutato affetto 

Saronn o 10 gennaio iy)2 _ 

Marco hcrrari Pier Lui^ Chiggini 
Carlo Ricchmi Concetto Testai t Ui 
CIO Tonetli ncordano con malinco* 
ma t grande affetto 1 amico 

GINO PATRONI 

il giornalista scrittore scomparso 
giorni or !»ono a La Spezia indimen 
iicabile esempio di umanità e di al 
legra ironia 

Roma lOgennaio 199? 

1976 1992 

Quando nel crollo di lutti i m ti n 
cordiamo la compagna 

CESIRARORI 

mai dobbiamo dimenticare che so¬ 
no VIVI e più che mai validi gli ideali 
di libertà giustizia sociale sobdarie 
là, p'icc. per la CUI conquida m bai 
tù come comunista insegnando nel 
le scuole elcmcnlan di Roma lot 
landò contro il fascismo c |X‘r ciò 
subendo 1 espulsone da tutte ie 
scuote del l^no e il confino politi¬ 
co peirtecipando in Abru-z/o olla 
guerra di Lberazlonc nazioanle or 
gantzzando le donne per la loro 
emancipazione scrivendo libri 
dando un contnbuto non seconda 
no alla co&truzione e sviluppo del 
Pct II figlio Mano Mammucan sotto¬ 
scrive per onorarla per il giornale 
•1 Unità* mìo sin dalla fondazione 
Roma 10 gennaio 1992 « “ 


L’analisi del procuratore generale tutta incentrata sull’allarme criminalità 

Nella relazione non trovano più posto 
gli omicidi bianchi e i crimini ambientali 


Cnminahtà oi^anizzata senza freni, furti pratica¬ 
mente depenalizzati, omicidi m crescita vertiginosa, 
giustizia civile bloccata II panorama è come al soli¬ 
to desolato, con l’aggravante che non ci sono stru¬ 
menti per intervenire Tra le segnalazioni al Sud la 
malavita arruola molti più minon di quanto non di¬ 
cano le cifre. La legge sulla droga non funziona Ser¬ 
ve una nuova norma sulle adozioni 


1 l 1 



ikì 


Altri delitti 


I DELITTI I 
IMPUNITI 

1988 1989 1990 1991* 

67,4 69,1 83,8 85,5 

96,8 96,8 98,0 , 96,5 
23,1 27,1 52,4 56,2 


■I ROMA Una relazione cu- 
p>a dominata da poche preoc¬ 
cupazioni di fondo appiattita 
bull’allarme per la cnmmalità , 
organizzata. sull incapacità 
della giustuua a farvi fronte sui 
nodi che attanagliano la giusti¬ 
zia «e sembravo inevitabilmen¬ 
te destinati a formare un grovi¬ 
glio sempre più inestricabile 
ed inquietante» Nelle 34 pagi¬ 
ne lette len mattina da Vlttono 
Sgoi, sono spanto, rispetto al- 
lanno scorso molte segnala¬ 
zioni (gli incidenti sul lavoro 
1 anno scorso speventosamen- 
tc aumentati, si sono stabiliz¬ 
zati. sono diminuiti’ e sul de¬ 
grado ambientale sulla cresci¬ 
ta degli incendi dei boschi sul 
balletto delle discanchc sul 
cavo Gioia Tauro quest anno 
il procuratore generale non ha 
tiuUa Ua Ua 

Aboliti ancho i paragrafi opcr 

tamente polemici, come quel¬ 
lo indirizzato contri i giudici 
troppo presi da «ansia di giusti¬ 
zia» o quello interamente oc¬ 
cupato dalla censura alla Icg 
ge Gozzini 

Mafia. Tre pagine intere 
della relazione sono dedicale 
alle organizzazioni criminali 
Dopo avere analizzato la pe¬ 
netrazione delle cosche nelle 
quattro regioni più inquinate 
^roi ricorda gli 812 omicidi 
nei pnmi nove mesi del 1991 
ed elenca senza troppo sbilan¬ 
ciarsi le leggi approvate ncl- 
I anno appena trascorso che 
dovrebbero fornire strumenti 
più efficaci di contrasto 

Delitti di maggior allar¬ 
me sodale. Anche tra I delitti 
che hanno più colpito I opi 
mone pubblica al pnmo posto 
c ò un omicidio di mafia quel¬ 
lo dell imprenditore Ubero 


Grassi e la pnncipale attività 
della ndrangheta i sequestri di 
persona, apparentemente in 
diminuzione, ma forse, meno 
di quanto appare Uno degli 
effetti della legge che blocca i 
beni delle famiglie colpite po¬ 
trebbe essere propno quello di 
spingere i patenti delle vittime 
a non denunciare e poi I omi¬ 
cidio di Michele Ciancia l’uo¬ 
mo ucciso a freddo da un 
gruppo di rapinatori perche ha 
cercalo di difendere un anzia¬ 
no durante una rapina a Ceri 
gnola Infine i dettiti della Uno 
bianca c 1 uccisione dei tre ca- 
rabinien nel quartiere di Pila 
stro a Bologna 

Criminalità mlnorlle.È 
uno dei capitoli più allarmati 
del la relazione «non soltanto 
rw»r il notevole alimento del 
numero del reati a.scnlti a mi¬ 
norenni ma anche perche più 
Ircqucnli sono diventati i delitti 
di maggiore gravità c pienche in 
aumento 6 anche il fenomeno 
del recidivismo che in qualche 
distretto ha raggiunto punte 
del 79%» È soprattutto al sud 
che il procuratore generale te¬ 
me sia in corso un reclutamen¬ 
to massiccio dei minori da par¬ 
te delle organizzazioni crimi¬ 
nali Izi gravità del fenomeno 
secondo Sgroi non ù piena¬ 
mente resa dai dati statistici 
•che non consentono di dcstin 
guore nel gran numero dei 
reati commessi da auton nma 
sti Ignoti I minori dai maggiori 
di età» 

TerrorUmo. Fino a qual¬ 
che anno la emergenza delle 
emergenze 11 capitolo dedica¬ 
to al lorronsmo ù nmasto uno 
dei pnm della relaziono ma 
ques, anno il procuratore ge¬ 



rapine 88,2 91,0 92,0 89,9 

sequestri di persona 
a scopo di rapina 

0 estorsione 56,7 61,1 69,4 71,0 

_*dati riferiti al 1° semestre dell’anno -■ 


La Suprema Corte riunita Ieri nel Palazzo 
di Giustizia di Roma perl'inaugurazione • 
dell’anno giudiziario In alto. Il procuratore 
generale della Cassazione ' ~ ■ 

Vittorio Sgroi durante la relazione 
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Procedimenti pendenti 



3000 000 


2000000 


ncrale sembra Ispiralo all otti¬ 
mismo Si segnala la npresa 
dell estremismo di destra so- 
pnaitullo dei movimenti xeno- 

fobi -ma noi nooUx» Poooo oi 

leflBi» npll,i rplfSzionp — pur ps- 
scndoci stati episodi anche 
gravissimi d intolleranza verso 
nomadi ed extracomunitari 
non VI sono elementi per insc- 
nre tali episodi in una proget¬ 
tualità di tipo politico- 

Droga. La relazione segna¬ 
la I incapacità della legge con¬ 
tro la droga -ad impedire un 
ullenorc espansione del feno¬ 
meno il sensibile aumento dei 
decessi per droga del numero 
delle persone denunciate per 
detenzione o spaccio e I entità 
dei sequestri ne evidenziano 
una preoccupante dimensio¬ 
ne» Sgroi ricorda anche la re¬ 
cente sentenza della Corte Co 
sliluzioiiale che pur respin 
genio lo obiezioni d incostitu¬ 
zionalità affida alla sensibilità 
del legisi \torc il compito di ve 
rific ire la bont.'i dolio propne 
scelte 

Adozioni. Nel capitolo dedi¬ 


cato alla giustizia civile alcune 
indicazioni sono dedicate alle 
adozioni. Le difficoltà le com¬ 
plicazioni burocratiche e nor- 

motivo por to odoeioni fonno ol 

rho sempre più spps.so si assi¬ 
sta a drammatici conflitti -Per 
evitarli - scrivo Sgroi - sembra¬ 
no ormai indifferibili interventi 
normativi anche a livello di 
convenzioni « intemazionali 
volta a rc-cuperare alla funzio¬ 
ne sua propna 1 adozione dei 
minon stranien, e dall altro a 
nvitalizzare. anche attraven,o 
una maggiore funzionalià del-, 
lo procedure l'adozione na¬ 
zionale» 

Cesare Salvi del Pds ha 
commentato cosi la relazione 
•L amaro giudizio d insieme ù 
che il 1991 ù stato ancora una 
volta in larga misura perduto 
per la giustizia italiana È man- 
canto nonostante le promesse • 
di Martelli quell investimento 
straordinario di risorse per 
strutture c personale che ù 1 u- 
nica via per cominciare ad af- 
fropnlare il dis.«slo della giu¬ 
stizia italiana» □ C Ch 


l.a Presidenza od i colleghi della 
Cna nazionale espnmono il propno 
profondo dolore per I improwisa 
scompars,! del dingonlt ^ 

PIERO FIUBERTI 

e nngr«i7Jando per il contnbuto di 
idee e di azioni da lui generosamen 
Il offerto per lo sviluppo della Cna 
lo ricordano costemau per la pre¬ 
matura perdiLi a quanti lo hanno 
conosciLto 

Roma lOgennaio 1992 

Marcella M<irra e Carla Cantone si 
stringono in un abbraccio alfettuo- 
so a Laura Martini e le sono portico* 
larmcnie vicine in questo momento 
di grande dolore per la perdita del 


Roma 10 gennaio 1992 

Bruno Trcntin Ottaviano Del Turco 
la Cgil tutta 6 vicina a Laura per ia 
prematura scomparsa del manto 

PIERO RUBERH ' 

Roma lOgennaio 1992 

Le compagno e i compagni di tutta 
la Cg ' regionale Emilia Romagna si 
sinngono intorno a Laura Martini in 
questo momento di dolore per 1 Im 
prowisa scomparsa del manto 

PIERO nUBERTI 

Roma lOgennaio 1992 


I*r<)ta;j^()nisti 
(lei nostro futtn'o 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
SINISTRA GIOVANILE 

Roma IO - 12 Gonnaio 1992 
Centro Congressi Hotel Ergife 

Partecipano Ferdinando Adornato, Fulvia Bandoli, Anto¬ 
nio Bassolino, Romana Bianchi, Vittorio Foa, Paolo 
Hendel, Tina Lagosteita Bassi, Gino Paoli, Pleraiorglo 
PaterlinI, Umberto Ranieri, Giampiero RasTmeTlI, 
Bruno Trentln, Welter Veltroni, Davide Visani. - 

i 

Domenica 12 gennaio ore 12 intervento di 

ACHILLE OCCHETTO 

I comitati provinciali della Sinistra Giovanile devono 
inviare urgentemente al Coordinamento nazionale i 
materiali congressuali (ordini del giorno, dati, ecc ) 

Le organizzazioni del Pds che Intendono partecipare con 
proprie delegazioni di giovani devono mettersi in contatto 
al piu presto con il Coordinamento nazionale z- 
N B I delegati e gli invitati devono giungere all Hotel Bruite la 
sera del 9 gennaio, dalle ore 18 alle 23 del 9 gennaio ò in fun¬ 
zione un servizio bus-navetta da Via Botteghe Oscure 4 all'Ho- 
tel Ergile 

Par4nfomiazlonl (isolami a., CoordlnamaatoMazional» 
da'-ia Sinistra GlovanH»» Via An»eoMl, 13-00186 Roma 
Tal ,06 / 67.82;741 • Fax 06 / 6744.160 

_ z I II /-.I 1 11,1 i. __ 

L'ASSEMBLEA NAZIONALE 
DELLA SINISTRA GIOVANILE 
SU VIDEOTEL 

Dallo aM2 gennaio 1992 
alla pagina 2240 del Videotel saranno 
diffusi una serie di servizi 
relativi aJl'Assemblea nazionale; 
programma dei lavori, telesondaggi, una vera 
e propria linea diretta con il pubblico 
che lo tenga informato degli avvenimenti 
principali e dello svolgimento deH'assise, 
calendario delle prossime iniziative 
della Sinistra giovanile per il '92 
La Sinistra giovanile in breve' cosa è, 
come è organizzata, cosa fa 

In collaborazione con la MEDIALINE sne di Napoli 
Editoria 0ettronlca e servizi telematici 

I "turismi" 

nellTuropa del mercato unico 
e il caso italiano 

ROMA 21 GENNAIO 1992 

SAIA DEL CENACOLO - PIAZZA DI CAMPO MARZIO 42 

GRUPPO PER LA SINISTRA UNITARIA 
AL PARLAMENTO EUROPEO 


Ore 10 15 

Ore 11 00 
Ore 13 00 


PROGRAMMA « 

Ore 10 00 Presiede* Luigi Coiajannl, presidente dot 
Gruppo per la sinistra unitane al Parla¬ 
mento europeo 

Introduzione Zeno ZaffagnIni, responsa¬ 
bile Turismo della Direzione Pds 
Ore 10 15 Relazione Giacomo Porrazzini, parla¬ 
mentare europeo 
Ore 1 1 00 Dibattito 

Ore 13 00 Buffet ' 

Oro 14/17 30 Dibattito e conelutioni 
Intervengono 

Silvano Andriani, ministro de! Governo ombra 
Alonso Puerta, parlamentare europeo 
Fabio Mussi, Direzione Pds 

Saranno a disposizione 
lo seguenti comunicazioni 

“La nuova geografia turistica", Giuseppe Imbesi e 
Rossella Caputo 

“La legislazione italiana e II quadro comunitario", 
Emanuele Cardinale e Ennio Grassi 
“Il ruolo delle Regioni", Alfredo Sandri 
“Cultura e formazione turistica”, Ermanno Bonomi 
“L'Impresa turistica In Europa", Gigliola Galletto 
“Le proposte del sindacato per lo sviluppo del 
settore”, Aldo Amoretti ' 

“Agriturismo e valorizzazione del territorio”, Ugo 
Pace f 

“Le politiche turistiche e la difesa del consuma¬ 
tori”, Anna Bartolini i 
“Il turismo giovanile”, Luciano Vecchi . 

“Il turismo sociale”. Renato Besteghi 
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NEL Mondo 


VENERDÌ IO GENNAIO 1992 


Sereno e sorridente il presidente aimericano 
ha affrontato ieri i giornalisti prima 
di ripartire verso gli Stati Uniti 
«L'influenza può colpire anche i democratici» 


Ma il bilancio del viaggio è deludente 
La scelta di «aprire» la campagna elettorale > 
proprio da Tokio si è rivelata perdente 
Nessun accordo economico; solo promesse • 


Bush lascia il Giappone a mani vuote 


«Certo che mi ricandido, non mi fermerà un 



» 


Indebolito ma in buona salute, Bush ha affrontato ie¬ 
ri le ultime fatiche del viaggio giapponese. Un viaggio 
che si chiude, per lui, con un clamoroso insuccesso. 
Partito con l'obiettivo di rinverdire la propria popola¬ 
rità tra le pareti domestiche, il presidente toma a ca¬ 
sa praticamente a mani vuote, accompagnato sol¬ 
tanto da rinnovati dubbi sulla sua resistenza fisica e, 
soprattutto, sulla sua statura di leader. - , 

: „ mostro inviato ' _ - 

MASSIMO CAVALLINI 


B NEW YORK. ' Sta bene, il 
presidente. Non bene quanto 
vorrebbe e quanto è abituato a 
sentirsi, forse. Forse ancora 
non -forte come piace a lui*. 
Ma. certo, carburato a suffi¬ 
cienza per chiudere, in termini 
protocollarmente più che de¬ 
gni, la sfibrante maratona di 
questo suo frenetico viaggio 
asiatico. E, soprattutto, vitale e 
spintoso quanto basta per ridi- 
scendere a viso aperto nell'a¬ 
rena dei media, pronto ad af¬ 
frontare, senza visibili sbanda- , 
menti, il fuoco di fila aelle do¬ 
mande dei giornalisti. Se la 
sente, gli chiedono, di affron¬ 
tare la campagna per un se¬ 
condo mandato? Via ragazzi. ■ 
non scherziamo, risponde lui 
con un sorriso bonario. Il lam- ' 
po di paura che per un istante 
ha paralizzato il mondo, rassi- ' 
cura, non ù stato dopo tutto ' 
che un attacco d'influenza. 
Uno spettacolare ma banalissi¬ 
mo mal di pancia che non . 
cambierà nC il corso della sto¬ 
na né i suoi piani per il futuro. ; 


Pensate davvero che solo i vec¬ 
chi si becchino l'influenza?, 
scherza tranquillo. Andiamo. 
Un'influenza, dice, può capita¬ 
re a tutti. Persino ai democrati¬ 
ci... ■ . • - 

■ Ride di gusto, il presidente, 
E le immagini televisive, una 
dopo l'altra, lo mostrano nel 
gesto, solenne e cordiale a.ssie- 
me. di sollevare il calice di sa- 
ké in un ultimo brindisi con 
rimpcratorc, o nell'atto di 
scambiare i saluti, i sorrisi ed 
complimenti di rito per il -suc¬ 
cesso della visita» con il primo 
ministro Miyazawa. Solo un lie¬ 
ve pallore ed una corta stan¬ 
chezza della parola rammen¬ 
tano a tratti - più per ridimen¬ 
sionarlo alla luce della ritrova¬ 
la normalità che per enfatiz¬ 
zarlo in quella del ricordo - il 
brivido fulmineo del giorno in¬ 
nanzi. Tutto bene, insomma, 
tutto come prima. Anzi, meglio 
di prima. 

• Questo, ieri, hanno dotto al- 
' l'America ed al mondo i sorrisi 
' o le battute di un Bush in verità 


assai a suo agio nei panni del- 
l'arzillo convale.scenle. E l'A¬ 
merica ed il mondo non han¬ 
no, a conti falli, alcuna seria 
ragione per dubitare nè delia " 
sua fomia repentinamente re¬ 
cuperata, nè delle sue bellico- 
.se intenzioni in vista della cor¬ 
sa presidenziale. Non di meno ' 
- al termine, omiai, di questo 
viaggio - non moiti sembrano 
es.sere, por lui, i motivi di au¬ 
tentica allegria. Il vero, pesan- - 
tissimo ed irrùsollo dubbio che ' 
accompagna Bush in questo 
suo ritorno a casa non riguar¬ 
da infatti tanto la sua capacità - 
di affrontare energicamente la 
campagna per la rielezione, ' 
quanto il fatto che lui, questa ^ 
campagna, abbia sorprenden¬ 
temente .scelto, dopo molte in¬ 
certezze, di iniziarla proprio in 
Giappone, maldestramente 
frammischiando - e con disa¬ 
strosi risultati - politica inter¬ 
nazionale e propaganda elet¬ 
torale. 

Poiché cosi stanno le cose: 
l'avventura orientale si è chiù- , 
sa, per il presidente, con un in- ; 
discus.so fallimento. Tanto in- 
discu.sso che, sfumata la paura : 
per lo suo condizioni di salute, 
le immagini di quel suo repen¬ 
tino crollare sotto il tavolo - ' 
per subito rimergere smorto 
con la testa sollevata dalle .soc¬ 
correvoli mani di Miyazawa - 
già sono diventate il simbolo, ; 
la rappresentazione • visuale 
della bancarotta di un'impresa ' 
che, nata malissimo, è riuscita 
a concludersi anche peggio. 


Bush torna a casa in pratica 
a mani vuote. Era partito con 
l'obiettivo di strappare ai giap¬ 
ponesi concessioni che, riap¬ 
pianando il deficit commercia¬ 
le ed aprendo la strada alle 
esportazioni «made in Usa», 
creassero «lavoro, lavoro e la¬ 
voro» per gli americani. E so¬ 
prattutto «voti, voli e voti» in un 
elettorato sconcertato ed im¬ 
paurilo dagli effetti d una trop¬ 
po lunga recessione. Con sé, 
Bush aveva portato una nutrita 
batteria di uomini d'affari gui¬ 
dati dai dirigenti delle Big 7?i- 
ree, le tre grandi aziende auto¬ 
mobilistiche statunitensi. Una 
scolta che alla prova dei fatti, si 
è rivelata calastrohca. . ., 

La decisione di cavalcare la 
tigre del ri.senlimento antigiap- 
poncsc non ha in effetti pro¬ 
dotto. al termine di questa stra¬ 
na visita, che la realtà di un 
confronto spcs.so umiliante. 
Robert Mosbacher - il segreta¬ 
rio al Commercio che sarà do¬ 
mani il manager della campa¬ 
gna elettorale di Bush - ha af¬ 
frontato i giapponesi a muso 
duro. Ed altrettanto hanno fat¬ 
to, al suo fianco, I dirigenti del¬ 
la General Motors, della Chry¬ 
sler e della Ford. Ma tutto quel¬ 
lo che hanno ottenuto è stata - 
e solo in virtù della «buona vo¬ 
lontà» della controparte giap¬ 
ponese - l'«elemosina« di un 
aumento «protetto» delle im¬ 
portazioni di componenti 
d'auto - 19 miliardi di dollari 
entro il '95 - e la cantalevole 
promessa di cercare di piazza¬ 


re in Giapprone 20.000 vetture 
comunque considerate |Xx;o 
appetibili ' dal consumatore 
giapponese. . • ■ ■ 

Una miseria in termini eco- j 
nomici. Un buco nell'acqua ' 
tanto rispetto al problema del ‘ 
disavanzo commerciale col 
Giappone (le nuove esporta¬ 
zioni contrattate, a detta degli 
esperti, non influiranno che in 
parte irrilevante sul deficit di 


‘Il miliardi di dollari), quanto 
rispetto a quei risultati «tangibi¬ 
li ed immediati» che Bush - 
sollevando aspettative del tutto . 
irrcalistichc-si era ripromesso 
di capitalizzare per la pro.ssi- 
ma campagna. Ma, .sopratlul- 1 
to, una debacle dal punto di vi- 
sta deH'immagine. Presentatisi ; 
in Giappone come alfieri del • 
«libero commercio», i stiperpa- - 
Rati executive delle B/g Three 


Mentre i giornali chiedono al presidente di fare meno sforzi fisici 

Bari^am riconquista f 
«Ha un forira 



non hanno .saputo portare al , 
tavolo delle trattative nell'altro ! ' 
che l'ombra dei propri falli -1 
menti domestici ed un confuso 
assemblaggio di pretese non ! 
sostenute da alcuna coerente j ' 
politica aziendaie. Lo ha .scrii- ;; 
to con impietosa chiarezza, ;. 
due giorni fa. il Financial Ti- ■. 
rnes'. «1 dirigenti dell'industria ■ 
automobilistica americana 
non rappresentano che il falli¬ 
mento della cultura capitalisti- : 
ca delle corporation Usa. Nel 
corso degli anni hanno con- ., 
cesso a se medesimi paghe ' 
troppo alte ed hanno sottosti- ' 
mato l'importanza della quali- ■' 
tà del prodotto... Mr Bush può ; 
e deve c.ssere rotondamente 
condannato p>er esser disceso 
nelle profondità della xenofo¬ 
bia del nazionalismo econo- ' 
mico...». ■ .-r,.. 

Ciò che Bush sembra aver ' 
lascialo in Giappone, insom- : ■ 
ma, non è tanto la sua fama di - 
«uomo in salute», quanto - 
piuttosto - la sua statura di lea. '“L 
dcr. Ieri, sul Washin 0 on Post, ■’ 
Jim l loagland ha rincarato la ri 
. do.se: «Questo viaggio di dieci " 
giorni in Asia-ha scritto-è di- 
ventato il simbolo di tutto ciò '■ 
che. negli ultimi tre mesi, è an- ' 

■ dato a male in una presidenza 
zoppicante». - —.. 

Un anno fa, di questi giorni, ' 
Bush si .slava preparando i. 
lanciare la sua offensiva milita- ' 
re vittoriosa contro Saddam 
Un ricordo che. ormai, sembra ) 
appartenere ad un'altra epo- ' 
ca. 


Il presidente americano 
Georpe Bush a Tokio, 
dimostra, davanti al ' ‘ 
‘-«i foioflrafi, d'essersi ristabilito 


A ventiquattr’ore dalla «grande paura», l'America 
sembra rassicurata sullo stato di salute del suo presi¬ 
dente. Ma comincia a nutrire qualche dubbio sull'i- 
perattivismo dell'inquilino della Casa Bianca. Forse, 
è la tesi avanzata da molti, con meno jogging, meno 
tennis, meno viaggi e più riposo, il presidente avreb¬ 
be potuto risparmiare al paese quel brivido d'orrore. 
In netta ascesa le quotetzioni della moglie Barbara. 

' • ’ " ' dal nostro inviato ' • ■ 


■M NEW YORK. «I dottori dico¬ 
no che la sua malattia è del tut¬ 
to temporanea. Questa è una 
buona notizia. Sarebbe tutta¬ 
via una notizia altrettanto buo¬ 
na apprendere che Bush ha , 
deciso, questa volta, di pren- > 
dere la vita con un po' più di : 
tranquillità*. Quc'Sto ha scritto ■ 
ieri, nel suo editoriale, il New - 


Cnn 

«Bush 
è morto» 
Evitata gaffe 


■i WASHINGTON. Per un pelo 
la Cnn l'altro ieri si è salvata da 
un errore clamoroso: con toni 
di circostanza un «anchorman» 
già' si preparava ad annuncia¬ 
re la morte del presidente 
George Bush in .seguito al ma- 
, lore che lo aveva colpito a To- 
. kyo. Solo all' ultimo momcnlo 
e' stato bloccalo dall' urlo di 
un giornalista. «No, stop», ha 
gridato la voce fuori campo. 
«Ci stanno dando una corre¬ 
zione - ha subito detto l'an- 
chorman - non vi dirimo l'in- 
formazione riguardante Bush». 
Forse a dare la falsa notizia è 
stato qualcuno che sulla falsa 
notizia della morte di Bush vo¬ 
leva speculare in borsa o con i 
cambi Appena Bush è stra¬ 
mazzato a terra al banchetto, 
la famosa rete lelevisiva di no¬ 
tizie «nonstop» si era mobilitata 
trasmettendo le primo immagi- 
- ni della televisione giapponese 
e dando in diretta il «briefing» 
del portavoce Marlin Fitzwater. 

Alla Cnn lutto e' filato fino a 
che - due ore e mezzo dopo il 
malore - qualcuno ha telefona¬ 
lo in redazione ad Atlanta, si e' 
presentato come Burton Lee, 
capo dei medici della Casa 
Bianca c ha dello: «Voglio in- 
: formarvi che il presidente c' 
morto». - -.. .'.. - , 


York Times, E questo, in clfotti, 
sembra pensare - l'.America 
venliquattr'orc dopo la «gran¬ 
de paura». Che quel brivido 
non sia durato più di qualche 
istante, insomma, è cosa grata. 
E grato è sapere che, perquan- 
to spettacolare ed inquietante, 
l'incidente di Tokyo non è sta¬ 
lo che il prodotto d'una malai- 


Indianì Usa 

Pattumiere 
nucleari 
nelle riserve 


MI NEW YORK Prese alla gola 
dalla povertà, cinque tribù' in¬ 
diane hanno accettalo 1 ' offer¬ 
ta del governo americano di 
trasformare le loro ri.scrve. m 
c.ambio di denaro, in pattu¬ 
miere nucleari, .- 
■ «11 cerchio .si chiude: cinque 
secoli fa eravamo i padroni di 
questo continente. Poi siamo 
stati chiusi nelle riserve. Ades- 
•so siamo diventati il .secchio 
della ; spazzatura altrui», ha 
commentato ■ Su.san Shown 
Hario. presidente di un gruppo 
che si batte per i diritti dei pel¬ 
lerossa. ' 

Il governo americano dove 
creare entro il 1998 una .serie- 
di depositi temporanei per i re¬ 
sidui radioattivi di oltre cento 
centrali nucleari, in attesa di 
costruire nel deserto del Neva- 
da una «pattumiera nucleare» 
permanente. 

Poiché' , nessuna - contea 
americana era disposta ad ac¬ 
cettare la creazione dei depo¬ 
siti nucleari sul proprio territo¬ 
rio. il ministero deH'energia 
aveva annunciato una sene di 
incentivi economici, per il va¬ 
lore di alcuni milioni di dollari, 
|x-r coiv/incere qualcuno a far¬ 
si avanti, ' 


tia comunissima od innocua 
come l'influenza inlcstinale. - 
Ma l'idea che Bush abbia in , 
qualche modo contribuito, 
con il suo iperatlivismo, ad en¬ 
fatizzare gli effetti d'una tale 
banalissima infermità, sembra ' 
farsi decisamente strada nella ' 
pubblica opinione. - - 

Ovvero: è davvero indispen¬ 
sabile che il presidente, oltre a 
mantenere una cadenza di la¬ 
voro eccezionalmente freneti¬ 
ca, faccia quotidianamente . 
jogging, giochi a tennis (oltret- ' 
tunto arrabbiandosi in ca.so di 
.sconfitta, volendo prendere 
per buona l'oimal famosa bat¬ 
tuta di Barbara) e spenda infi¬ 
ne la restante parte del suo 
quasi inesistente tempo libero 
SUI campi di goll? O non è il ca¬ 
.so, piuttosto, che egli, per il be¬ 
ne della Nazione, si rassegni 


ad adeguare i suoi ritmi di vita 
e le sue passioni atletiche alla 
realtà dei suoi S7 anni? 

Che questi interrogativi - già ■ 
sollevati a maggio, ai tempi ' 
della famosa «fibrillazione» - 
siano ora destinati a rialimcn. 

' taro una delle Immagini più ' 
care ai comedians d'America 
(quella che vuole un Bush «co¬ 
stretto» a .sembrare in perfetta 
saluto per allontanare l'incubo 
di una possibile presidenza 
Quayle) è ovviamente piutto¬ 
sto scontato. Ma dopo la «brut¬ 
ta figura» giapponc.se, le criti¬ 
che aH'ipcraltivismo presiden- 
,. zialc paiono dc.stinatc a supe¬ 
rare qucst'ormai risaputo tene- 
no, spingendosi fino al rim¬ 
pianto dei più paciosi ritmi 
impressi al lavoro presidenzia¬ 
le da Ronald Reagan. - ..- 

Il Washington Post, ieri, cita¬ 


va ad esempio l'anonimo giu- ' 
dizio d’un uomo della sicurez¬ 
za che. avendo servito entram- ' 
bi I presidenti, non esita a defi¬ 
nire Bush un «fagiolo saitato " 

. messicano». ■ perennemente ’ì 
sulla graticola c perennemente ; ' 
in movimento. Meglio dunque ' 
Reagan, le cui vanita giovanili- 
stichc, in tondo, si sfogavano , 
assai più in frequenti ma di- ^ 
scretissiine visite alle cliniche 
di chirurgia estetica che sui ■' 
campi di atletica e sodo gli oc- , 
chi delle telecamere, "raiito 
. più che le passioni sportive ' 
dell'attuale inquilino della Ca- .- 
.sa Bianca - sempre stando al . 
. Washington Post - sembrano 
non di rado rasentare il maso- -■ 
chismo. «George Bush - scrive - 
in prima pagina Anne Dirvroy - 
è un uomo che la jogging ben- : 
chè sappia che tutto ciò procu- - 


rerà dolore alle sue ginocchia 
ed ai .suoi polpacci di ses.sanlu- 
settenne. costringendolo a 
dormire con cuscini avvolti al- • 
tomo alle gambe...». 

■ Mentre l'invito a «rallentare» 
va tacendosi pre.ssante nei '(• 
confronti di Bush, in nettissima 
asce.sa appaiono invece le ‘ f 
azioni di Barbara, ira le cui ri- ; 
conosciute virtù sempre si é 
annoverata quella di non ria- . 
sconderc in alcun modo la .' 
propria età. Agli americani so- .d 
no piaciuti la calma e lo stile >; 
con cui, dopo rincidcntc, ha 
proso in mano la situ.izionc. 

«A dispetto delle apparenze - 
tranquille - scrive Dionne Rad- • 
dille sulla .sezione Style del 
Washington Post — in Barbara n 
c'è un istinto che. afiilaio co- " 
me un rasoio, la spinge alfa- ( 
zione ogniqualvolta sia neces- ' 


sano». E, senza esitazioni, col¬ 
loca la sua battuta sulla partita ■ 
a tennis del consorte Ira le mi- ,. 
gliori che. in questo secolo, ab- X 
biano direttamente o indiretta- 
mente coinvolto una tirsi lody. ; 
Era dairSS, sostiene la gioma- 
lista, che non si sentiva nuli.» q 
degno di nota in questo cani- , 
po. Allora, ricorda, l'involonla- ' 
ria protagonista di queU'attimo ' 
di buonumore, fu Nancy Rea- 
gan, L.a quale, precipitando a li 
gambe levate dal palco duran- 
te un discorso del marito, offit 
al vecchio -Ronald, .memon: 
del suo passalo d'attore, l'oc- ' 
casionc per una battuta consc- ■ 
gnata agli annali: «Ti avevi> ( 
detto di farlo - disse .serafico : I • 
presidente alla moglie - solo i 
nel caso che non tossi riuscito 
a.strappare l'applaaso», .i., 

'• 1 -: OM,Con. 



Forse in vendita 
anche 

le torri gemelle 
di New York: 


Dopo il Rockcfellor Centro e 
• l'Enipire Stale Building potreb¬ 
be passare di mano un altro 
dei simboli della «grande me¬ 
la»: nel tentativo di arginare la 
crisi finanziaria dello Stalo di 
' New York, l'amministrazione 
.sta progettando di mettere in 
vendila il World Trade Cetilre, le famose torri gemelle di 110 pia¬ 
ni che dominano a Sud il panorama di Manhattan. Una vendita 
che potrebbe far incas,sarc circa un miliardo di dollari. 


Una società dirotta le chiamate sulle linee americane 




a metà prezzo 
inUsa 


Come telefonare negli Stati Uniti spendendo la me¬ 
tà. anzi di meno. Nessuna truffa, solo una centralina 
che dirotta le chiamate dall'estero sulle linee telefo- , 
niche americane, notoriamente meno care. Il servi- ’ 
zio è fornito da una società Usa. la International Di-., 
scount Communication. nata proprio con questo 
scopo: non pagare le chiamate da altri paesi a tariffe * 
più onerose di quelle statunitensi. ■ r - 


NEW YORK. Più convin¬ 
cente di qualsiasi spot: sicssii 
telefonata a tariffa dimezzata o 
addirittura ridotta ad un terzo. 
Non una trovata della Sip, 
poco propensa a regalare «si¬ 
mili sorprese, ma di una socie¬ 
tà americana che garantisce 
collegamenti telefonici con gli 
Usa a prezzi .stracciali. Come? 
Ba.sta mettersi in contatto con 
la International Discount Com¬ 
munications. una società di 
New York, che dirotta la chia- ' 
mala «sulle lince americane, 
notoriamente • più - economi¬ 
che. Invece di pagare le telefo¬ 
nate oltreoceano con le tariffe 
del paese da cui si compone il 
numero, si «salda la bolletta di¬ 
rettamente alla Idc. i «i- '' 
Tutto legale, come «si ù già 


premurata di stabilire la Ftc, la 
commissione federale che vi- . 
; gila sul sistema delle telcco- ; 
municazioni. Solo un'idea per - 
tagliare draslicamcnle le note ^ 
.‘.speso telefoniche, .diventale; 
una voce as.sai pesante nel bi- . 
lancio.di numerose società r 

.« U.sacon sedi all’estero. VI. 5 ?c,r;.- • 
v . Ad inventare il sisiema di^ 
AdiroUainenlo« delle chiamate 
.. ù stalo infatti il titolare di una 
dilla che stampa opu.scoli per 
? alberghi. Howard Jonas, rima- , 
sto scottato da una chilometri- 
, ca bolletta presenziagli da al- 
■« cuni suoi dipendenti dopo una 
•: missione in Israele: 8000 dolla- 
*' ri tondi tondi per mantenere i 
contatti con la ditta, quando 
con le tariffe americane ne sa¬ 


rebbero bastali 1000 . ' 

Mr. Jonas ha perciò dccLso 
di aggirare l'ostacolo. Con un 
cimico esporto in computer, ha 
messo a punto una centralina 
che consente dì collcgare chi 
chiama dall’eslcro alle linee 
telefoniche statunitensi. E fi' 
dea ha avuto un prevedibile 
successo. Finora si sono abbo¬ 
nati al servizio circa 150 clienti, 
in larga maggioranza società 
Usa con uffici In altri paesi. Po¬ 
che ditte ammettono di servirsi 
della centralina Idc perdovem 
di cortesìa con il paese ospite. 
Ma i vantaggi sono indiscutibili 
e la cerchia dei fans dcll'Idc si 
allarga a macchia d'olio, come 
rivela il New York Times: le ta¬ 
riffe made in Usa sono decisa¬ 
mente concorrenziali, soprai- 
Uilto al confronto di quelle del 
vecchio mondo dove le società 
telefoniche f- agiscono - qua.M 
sempre in regime di monopc- 
lio. Jonas lavora sul sicuro. - -.h? 

Un c«sempio. Una chiamala 
di pochi secondi dall’Italia agli 
Stati Uniti costa, con i prezzi 
ilalcable. ventimila lire. Aggari- 
ciandosi alla Idc la stes«sa tele¬ 
fonata costa solo seimila lire. £ 
allora? «Allora mi [x-nsi, ma 
quanto mi pensi?". 



La Ubia denuncia 
la violazione 
dello spazio aereo 
da parte Usa 


li leader libico Moammar Glieddafi (nella foto) ha i>re- 
.scntalo all'As.sociazione internazionale per il trasporto 
aereo una protesta formale per quello che ha definito «le 
violazioni dello spazio aereo di Tripoli da parte della Se¬ 
sta flotta americana». Nel dare la notizia, l'agenzia libica . 
«Jana» non ha precisato né quando nè dove sarebbero ' 
avvenute le presunte viokizioni. li lenente Greg Smith, f 
portavoce della : Marina .statuniten.se, ha .seccamente (, 
smentito la co.sa sostenendo che l'unica unità americana «■ 
in navigazione nella zona è al momento la portaerei ; 
America, i cui apparecchi «effettuano operazioni di rouli- ; 
ne nello spazio aereo intemazionale del Mediterraneo i 
centrale». Di certo le accu.se di Tripoli confermano l'a- ' 
coirsi della tcn.sione tra Libia c Stati Uniti. . v : ■« 


Nuovi dubbi 
sulle cause 
della morte 
di Robert Maxwell 


Usa: rinuncia 
alle presidenziali 
l’unico p V, 
candidato nero 


Il cadavere del magnale 
deH'editoria ■ Robert Max¬ 
well è stato sottoposto In 
Israele a una nuova auto- ' 
psia i cui risultati, secondo ' 
quanto riferisce ieri II .setti- 
________________ manale france.se «Paris r 

match», mettono in dubbio '• 
la lesi dell'annegamento accidentale avvalorata dalla : 
prima autopsia eseguila in Spagna poco dopo il decesso. J 
•Paris match» ha pubblicato su più pagine diverse imma- 
gini estratte dalla vidc*oregistrazione della seconda auto- , 
psia e riporta brani della conversazione egualmente regi- ' 
sfrata tra i cinque medici legali che l'hanno eseguita - tre • 
israeliani e due inglesi - nei quali si accenna alla possibi¬ 
lità che diverse ferite riscontrate sul corpo siano stale in- ■; 
ferte a Maxwell prima che egli cadesse in mare dal suo ‘ 
yacht in navigazione nell'Atlantico. 

Dopo la rinuncia del gover¬ 
natore dello Stato di New 
York Mario Cuomo a scen¬ 
dere in pista nella corsa al- 1 
la Casa bianca è stata ieri 
la volta del governatore ■ 
_________________ della Virginia Douglas Wil- 

, . .. der ■ l'unico nero in lizza - 

ad annunciare a sorpresa il suo ritiro dalla contesa. La ra- ' 
gione della rinuncia di Wilderè la stcs.sa data a suo lem- : 
po da Cuomo: l'impossibilità di conciliare gli impegni di ! 
governatore (specie in un periodo di crisi economica) ;■ 
con quelli di candidato presidenziale. «Ho sempre detto ? 
che se fosse apparso impossibile conciliare le due cose ■' 
avTei rinunciato a una delle due», ha spiegato il governa- ' 
tore della Virginia. Per la verità c'è da aggiungere che i 
sondaggi lo v^evano aH'ultimo posto, tra i «sei nani» de- : 
morratici, nei sondaggi delle primarie del New Hampshi- ^ 
re (il punto di partenza della campagna presidenziale ) 
con solo l'un percento delle preferenze. - ■ .v;,-..; 

Dofxà aver cercato per al¬ 
cuni giorni di presentanti 
sotto una luce positiva e : 
tranquillizzare ia comunità ■, 
internazionale II Fronte di ; 
salvezza ■ islamico (Fis), : 
• ' ' che si appresta con il bai- ; 

■ lothaggio del 16 gennaio a ; 
conquistare la maggioranza al parlamento algerino, è ' 
tornato alle minacce. E si tratta indubbiamente di minac- : 
ce pesanti, che richiamanò alta mente-h peggior integra¬ 
lismo politico-religioso...ll,resixori.sabiJe degli affari inter- i 
"nazionali dei Rs, Kabah ICebir.'h'a diclitàralo ie'rTin télévn- j 
sione che quanti rifiutano l'opzione islamica devono * 
«cambiar popolo o cambiar pae.se». Kebir, vestito con la 
tradizionale tunica musulmana, ha recitato alcuni verset- '■ 
ti del Corano prima dì cominciare a esporre le linee es- •. 
senzialì del programma dì governo del suo movimento, ty 

Ètempxpdi liberalizzazione 
nelle Repubbliche dell'ex 
Unione sovietica. E cosi le 
autorità :■ del ’ Kirgizistan 
hanno pensato bene di li¬ 
beralizzare, rendendola 
quindi legale, lacoltivazio- 

.. ne del papavero da oppio, 

i cui semi vengono utilizzati per la produzione sia di me¬ 
dicinali che di .sostanze stupefacenti. Secondo quanto ri¬ 
ferito dall'agenzia russa »Ria», che ha citalo fonti vicine 
alla presidenza della Repubblica, la prima prova verrà ef¬ 
fettuata quest'anno su un apprezzamento di circa 200 et¬ 
tari di estensione. A quanto pare, i semi non verrebbero 
venduti al di fuori dei confini dell'ex Urss. Ciò nonostan¬ 
te, qualcuno ha già espresso una certa preixtcupazione. 
La tv russa, ad esempio, ha commentato la decisione au¬ 
spicando che «i tempi difficili vengano superati senza ìn- 
tos,sicazionidaoppio». ■ " . 

. . VIRGINIA LORI 


Algeria 

HRs 

adotta la politica 
delle minacce 


Il Kirghizistan t 
(Csi) legalizza & 
la coltivazione 
dell’oppio 


Rapporti Pds-Ps francese 

Occhetto scrive a Mauroy 
e al neosegretario Fabius: 
collaborazione’ crescente 


■■ ROMA. Dopo Rii awiccn- -r 
(Jamcnli ai vertici del Partito 
socialista francese il .scRrclario ' 
del Pds Achille Occlielto ha '• 
scritto due me.ssaRRi personali ' 
al segretario uscente del Ps 
Pierre Mauroy e al neo eletto 
alla carica Laurent Fabius. A 
Mauroy il leader della Quercia 
esprime il ringrazimcnto per la : 
simpatia c l'amicizia con cui * 
ha guardato sempre al I^ci e v 
poi al Pds e fx*r i) .so»sfegno of- '' 
fcrto in molle battaglio. «Nel 
periodo in cui sei stato primo : 
segretario del Partilo socialista ^ 
- scriv'c Occhetto - i rapporti , 
con il Pei prima e il Pds poi ; 
hannoconosciuto una forte in¬ 
tensificazione, •' facendo regi- , 
strare via via sempre più ere- ; 
.scenti occa.sioni di convergen¬ 
za politica c di collaborazione 
operativa tra i nostri partili". ' 
■Abbiamo mollo apprezzato - 
aggiunge i CJcchetto . nel ' suo 
me.ssaggio a Mauroy - in que- 
,sti anni la passione, il vigore e 
J'jntclligcnza con Ciri prima hai 
guidalo il governo france.se e 
poi hai diretto il Partito sociali¬ 
sta, conseguendo successi jx)- 
litici cd elettorali importanti 
non solo )X‘r la Francia, ina 


per tutta la sinistra europea. 
Non meno imjxjrtantc è .stalo il 
' contributo che tu hai voluto ' 
dare personalmente alla co- - 
sinizione di una nuova eurosi* ; 
nistra capace di superare anli* ; 
che divisioni e di dare ai valori "v, 
del .socialismo nuova vitalità c* ' 
-, attualità-, s -c.«■■■•',v.. 

Altrettanto caloroso il mes- • 
siiggio in’/iato al neo segretario 
del Ps. A Uiurent Fabius Oc- ; 

' chetto ha espresso «le più vivo 
' congratulazioni per la tua eie- 
zione a primo segretario del v 
Partito socialista francese, ele- 
,, zione a cui guardiamo con '' 
grande .simpatia in un momen¬ 
to in cui in tutta Europa la sini¬ 
stra 0 * chiamata ad affrontare ■ 
difficili sfide in un mondo per- ' 
corso da grandi cambiamenti». - 
•Siamo sicuri che - prose- 
giK* Occhetto - i già ottimi rap- 
[x>rti tra i nostri due parliti cre¬ 
sceranno ancora nella prò- ; 
spetiiva di co.siruire in Europa '» 

• una sinistra che,- ispirata ai :< 
prìncipi c i valori de) .sociali- ■ 

' sino c della democrazia, sap¬ 
pia essere un punto di riferi- • 
mento sicuro perquanticredo- 
no nei grandi viilori di libertà c ‘ 
di giustizia», "ir 
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Grande folla a Udine per Tultimo saluto ai quattro militari 
Il vescovo in Duomo: «Riconoscete Slovenia e Croazia» 

E il presidente annuncia: «Ho dato il mio assenso al governo» 
Italia pronta anche a schierarsi coi reparti armati dell'Onu 


«IQUer, assassini». Cossiga accusa 

Sdegno e dolore ai funerali degli elicotteristi italiani uccisi 


«Riconoscete Slovenia e Croazia» chiede in Duomo, 
di fronte alle quattro bare, il vescovo di Udine E 
Cossiga conferma ha appena dato il suo assenso al 
nconoscimento delle repubbliche, 1 Italia è pronta a 
schierarsi coi reparti militan dell’Onu I solenni fu¬ 
nerali degli elicottensti abbattuti dai serbi si trasfor¬ 
mano in impegno a rafforzare la loro missione II 
presidente accusa i piloti dei Mig «Killer assassini» 

_ DAL NOSTRO INVIA O _ 

MICHELESARTORI 


■i UDINEL Se potesse Cossi- 
ga quei piloti li prenderebbe a 
picconate Ma che possono 
un esternazione contro un 
Mig un ira fredda contro missi 
li termoguidati’ Dunque in 
una saletta del circolo ufficiali 
di Udine ncorre all invettiva 
delle grandi occasioni Come 
certi SUOI avversari sono «ex 
sardi» cosi giudica i Mig serbi e 
chi II ha spediti -Chi ha abbat¬ 
tuto il nostro elicottero 0 un ae¬ 
reo che non si sa più di quale 
nazionalità definire Mi chiedo 
se pub ancora considerarsi ap>- 
partenente ad una Forza Ar- ^ 
mata Gli intendimenti degli 
assassini sono solo nell animo 
di chi fa killeraggio» Nel Duo¬ 
mo di Udine il presidente ha 
appena partecipato ai funerali 
di stato c solenni del tenente 
colonnello Enzo Vcntunni dei 
marescialli Silvano Natale e 
Fiorenzo Ramazzi e del sor 
gente maggiore Marco Matta 
I equipaggio dell Agusta 205 
della Cec centrato da un missi¬ 
le vicino a Zagabna Sono vo¬ 
late parole dure da parte dei 


prelati L ordinano militare 
Giovanni Marra «Un inco¬ 
sciente azione criminosa un 
proditono attacco» L arcive¬ 
scovo di Udine Alfredo Battisti 
•Un crudele esecrabile atto» 
•Formulo il voto» scandisce 
- ai microfoni ed ai minustri - il 
pacifista Battisti •che 11 gover¬ 
no Italiano conceda il ncono- 
scimento delle repubbliche 
della Croazia e della Slovenia 
c favorisca 1 intervento dell 0- 
nu» E Marra •Due clicottcn 
bianchi si erano alzati nel ciclo 
per venficare una speranza di 
pace come la colomba partita 
dall Arca di Noù II loro abbat¬ 
timento ha lento 1 Italia la stes¬ 
sa pace tra i popoli slavi ma 
non ha ucciso la speranza 
Possa il sacnficio suscitare più 
decisa responsabilità tra colo¬ 
ro che hanno il dovere di inter¬ 
venire senza altn indugi » 
Cossiga che prima dei funerali 
ha incontrato pnvatamente i 
familian delle vittime ha già la 
nsposta in lasca È un comuni¬ 
calo ufficiale scruto «d intesa 


col governo» Lo sfodera nella 
conferenza stampa lo legge 
stando in piedi I abbattimento 
ù •un vile ed irresponsabile at¬ 
tentato» aggressioni simili 
•escludono da ogni nspetto 
colali forze armale^ Arriva 
I annuncio •Propno oggi ho 
dato II mio assenso formale su 
nchiesta del presidente del 
consiglio dei ministn avanzata 
a nome del governo al ncono- 
scimcnto delle vicine repubbli¬ 
che che lottano per la loro so¬ 
vranità ed indipendenza» 
Prossimamente aggiunge si 
potrà riconoscere anche Bo- 
snia-Etzegovina Macedonia e 
•se lo chiederanno» Serbia e 
Montenegro Ma intanto tira 
piu forte il vento dei caschi blu 
A domanda Cossiga risponde 
•Le Nazioni Unite si accingono 
a mandare propn osscrvaton 
e domani anche forze armale 
per il mantenimento della pa¬ 
ce Spetta al segretano dell O- 
nu decidere quali nazioni do- 
vanno formare il contingente 
Da parte dell Italia vi è la mas¬ 
sima disponibilità a contnbui- 
re con propn reparti» anche 
perchù proseguire I azione in¬ 
temazionale •è il miglior 
omaggio che possiamo tnbu- 
tare ai nostn militan caduti» 
Presidente, ne valeva la pena’ 
•Nel 1939 qualcuno chiedeva 
se valeva la pena di monte per 
Danzica Quando la pruden¬ 
za ù portata oltre un certo limi¬ 
te in politica estera e della si¬ 
curezza essa diventa il massi¬ 
mo dell imprudenza» 

Chissà se ha detto le stesse 


cose ai parenti di Ventenni 
Natale Matta Ramacci Alle 
quattro del pomeriggio sono 
tutti seduti in pnma fila nel pic¬ 
colo Duomo dall interno ba 
rocco frastornati da fan e tele 
camere che trasmettono m di¬ 
retta accanto al presidente ai 
ministn Rognoni e Bemini a 
capi di stali maggiori e genera¬ 
li Italiani ed europei a politici 
van tra cui il missino Fini ed il 
radicale Pannella che hanno 
ottenuto uno strappo in aereo 
da Cossiga al vicepresidente 
dell assemblea slovena ed al 
presidente del •Sabor» croato 
dalla Serbia manco a dirlo nù 
un fiore né un ambasciatore 
Manda un messaggio il papa 
condoglianze ed auspici <he 
cessi il doloroso conflitio» Tut 
to attorno c é una folla strari¬ 
pante che nempie anche la 
piazza della Cattedrale e rende 
necessanu la chiusura pomeri¬ 
diana di ogni accesso al centro 
cittadino Ma il vero giorno del 
dolore privato sarà oggi con i 
funerali singoli c le sepolture a 
Padova La Spezia Viterbo 
Tonno 

Le quattro bare avvolte nel 
tncolore sormontate da cusci¬ 
ni azzuni e baschi blu, guarda¬ 
te a vista da corazzien In alta 
uniforme pnma di approdare 
al Duomo arrivano all aereo- 
base militare di Campoformi 
do alle 840 del mattino, su 
due camion bianchi della Cee 
sbucati dalla nebbiolina parti¬ 
ti nella notte da Zagabna per 
un viaggio di oltre 6 ore scor¬ 
tati dalle polizie croata slove¬ 


na Italiana c da una quaranti 
na di osservatori Cec Nella ba 
se sede del ZSesimo gruppo 
•Cigno» che fino all inizio di ot¬ 
tobre era comtindato da Ven- 
tunm uno dei cinque hangar 
di lamiera é trasformato in ca¬ 
mera ardente a fianco di ogni 
cassa cé una croce m rami 
d abete del •ministero» degli 
esten croato alle spalle sono 
parcheggiati due Agusta 206 ti¬ 
rati a lucido Marzio il fratello 
diciottenne di Matta accarez¬ 
za gli clicoticn piangendo. Sa - 
bnna la giovane fidanzata del 
sergente gli stnnge le mani 
Amva anche Patty la ragazza 
del divorziando Ramacci Gio¬ 
vanna moglie ncoseparata di, 
Natale coi due figli di 13 ed li 
anni che nonostante la trage¬ 


dia non hanno mancato scuo¬ 
la per ultimi la vedova ole due 
figlie univeisitanc di Vcntunni 
Vanno e vengono gli occhi lu 
cidi con grande dignità con¬ 
fortati dai colicghi delle vitti 
me Attorno si sono accumula¬ 
te decine di corone molle ven¬ 
gono dalla Croazia due sono 
firmate •Main headquartcr of 
croaban armys- 
Amvano da Zagabria anche 
il diplomatico belga Hans Kint 
che era sull elicottero supersti¬ 
te ed 1 3 membn dell equipag 
gio Rientra pure il generale 
Sergio Siracusa ispettore capo 
dell aviazione leggera dell e- 
sercilo e nassume la sua in¬ 
chiesta •£ stalo un attacco de¬ 
liberato hanno lancialo a fred¬ 
do due missili contro i due eli¬ 


cotteri Il secondo Agusta si i 
salvato solo per la professiona 
lità del pilota I Mig non hanno 
nspettato alcuna delle proce 
dure previste pier costnngen 
qualcuno ad atterrare» «Ave 
vamo tutte le garanzie per vo 
lare» npetono gli scampali 
William Paolucci e Silvio Di 
Bernardo smentendo le insi 
nuazioni dell armata federale 
•siamo vivi per miracolo Ab 
biamo visto il Mig il pomo mis 
silc poi era tutto un urlare tut 
la un imprecazione» Farà eco 
Cossiga nella dichiarazione 
ufficiale •Le giustificazioni ad 
dotte len nel rapporto prelimi¬ 
nare della cosiddetta commis 
sione d inchiesta jugoslava so 
no inconsistenb e suscitano 
solo sdegno ed indignazione» 
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L’Europa: «È falso, la missione era stata annunciata e autorizzata» 

L’Armata: «Avevamo negato . 
il via libera all’elicottero» 



I funerali a Udine del militari uccisi martedì in Jugoslavia 


li generale Raseta, numero due deirArmata «L’eli¬ 
cottero della Cee non era autorizzato ad entrare in 
Jugoslavia, la Croazia non ha sovranità nei cieli» A 
Belgrado il viceministro della Difesa «ritratta» le voci 
sul golpe. Milosevic polemico con il capo dei serbi 
della Krajina Babic che risponde «Possiamo com¬ 
battere, nessuno ci obbligherà ad accettare i caschi 
blu» In Bosnia i serbi proclamano l’indipendenza 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

TONI FONTANA . 


■■ ZAGABRIA Belgrado con¬ 
danna e promette giustizia ma 
I «dun» insistono II generale 
Rascia vicecapo di stato mag¬ 
giore delle forze armale fede¬ 
rali ha detto 1 altra notte. - se¬ 
condo quanto nfcnsce 1 agen¬ 
zia croata Urna - al termine 
della nunione tnparbta (serbi 
croati osscrvaton Cee) che 
1 elicottero abbattuto martedì 
•non aveva I autorizzazione ad 
entrare nello spazio aereo ju¬ 
goslavo» Raseta ha poi ag¬ 
giunto che il volo •era stalo an¬ 
nunciato alle autontà militan 


di Belgrado dopo la partenza 
da Kaposvar in Unghena ma 
non aveva ottenuto il via libe¬ 
ra Il volo era stato anche an¬ 
nunciato alla torre di controllo 
di Zagabna come se lo spazio 
aereo croato fosse sovrano» 
La chiave per interpretare la 
dichiarazione del capo di ar¬ 
mala federale sta appunto in 
quest ulbma frase Una pnma 
nsposta é venuta dal capo del 
la missione Cee il portoghese 
Joao Guerra Salqueiro che ha 
dichiarato seccamente •La 
missione era stata annunciata 


e autorizzata» Una circostanza 
che gli osscrvaton Cee hanno 
più volte nbadito dal giorno 
dell attacco dei Mig La missio¬ 
ne era stata del resto annun¬ 
ciata preventivamente via fax, 
e il «sentiero» ungherese come 
viene chiamato in gergo dagli 
clicottensti lo scalo magiaro, 
era stato creato propno per su¬ 
perare i veti incrociati di serbi e 
croati che rivendicano la n- 
spediva sovranità anche nei 
cicli Ma secondo Raseta nep¬ 
pure il volo dei Mig rappresen¬ 
ta una violazione della tregua 
che a suo giudizio sospende 
solamente le operazioni mili- 
tan di terra È chiaro che par¬ 
tendo da questi giudizi la nu- 
nione di Zagabna non poteva 
approdare a nulla II generale 
^otic, ex pilota federale e 
ora capo della delegazione di 
negoziaton croab ha contesta¬ 
to punto su punto le tesi di Ra¬ 
seta 

•La tregua - detto I ufficiale 
croato - impone il blocco di 
tutte le attività militan L abbat¬ 
timento dell elicoltero non 


può essere definito un inci 
dente" I risultati dell inchiesta 
disponibili in questo momento 
fanno pensare che i caccia 
avessero uno scopo determi¬ 
nato» 

Fallito il colloquio di Zaga¬ 
bna, nel corso del quale gli os- 
servalon Cee hanno chiesto ai 
federali un seno e dettagliato 
rapporto sull abbattimento 
dell elicottero le parti hanno 
deciso di nprendere il negozia¬ 
to nei prossimi giorni proba¬ 
bilmente venerdì o sabato a 
Pecs in Unghena Ed è chiaro 
che il consolidamento della 
tregua, la più lunga dall'inizio 
del conflitto dipende da quan 
to sta accadendo a Belgrado 
dove il siluramento di Kadije- 
vic, le VOCI e le smentite su un 
possibile tentato golpe e la 
dura polemica innescata da 
Milosevic con il leader della 
Krajina Milan Babic lasciano 
intravedere un fosco scenano 
una durissima lotta per il pote¬ 
re Il quotidiano Sorba aveva 
attribuito al vice ministro della 
Difesa Brovet cioè al secondo 


di Kadiievic una preoccupata 
telefonata con I inviato delle 
Nazioni Unite Vance Brovet 
avrebbe parlato di un «tentati¬ 
vo di colpo di stato» c accen¬ 
nato a «particolari molto im¬ 
portanti» sull attacco contro 
I elicottero Cec che avrebbe 
segnalato appunto l'inizio del 
golpe I setton più oltranzisti 
deilo schieramento serbo-fe¬ 
derale avrebbero in sostanza 
curato la regia dell agguato 
agli osseralon Cee per giustifi¬ 
care la purga del giorno suc¬ 
cessivo Scnonchè come nelle 
più spenmentate commedie di 
regime oggi Brovet e il mini¬ 
stero della Difesa si sono n- 
mangiall tutto Tutto con una 
secca smentita Ma cò non ba¬ 
sta a dissipare i dubbi su quan¬ 
to sta avvenendo a Belgrado 
Milosevic. propno mentre 
sembrava cedere alla prcssone 
dei «dun» allontanando Kadije- 
vic. apriva una durissima pole¬ 
mica con Babic «Qualsiasi 
proseguimento del conflitto ar¬ 
mato - gli ha scritto Milosevic - 
significa giocare in modo irre¬ 


sponsabile con lo vite umane e 
con II destino della nozione lo 
spero che i cittadini della Ser¬ 
bia non ti daranno la loro ap¬ 
provazione |3cr questi atti - ha 
proseguito II leader di Belgra¬ 
do - non sono tuoi ostaggi e 
non lo saranno Tu hai perso 
tutta la nostra fiducia» Babic 
non ha jserso temjjo e ha ri¬ 
sposto molto aspramente «Ab¬ 
biamo armi per continuare lu 
guerra per altri quattro anni - 
ha dichiarato len - nessuno ci 
può obbligare ad accettare il 
piano dell'Onu» Il leader della 
Krajina non intende In sostan¬ 
za accettare il ritiro dei federali 
dal suo terrilono una «encla¬ 
ve» a maggioranza serba in 
Croazia Milosevic sembra in¬ 
vece deciso a ncomponc quel ’ 
che nmane della Jugoslavia, 
eliminando chi Intralcia que¬ 
sto disegno e cioè la vecchia 
guardia federale rappresentata ’ 
daKadijevic e gli irriducibili i 
della Kraiina che si battono 
sotto la bandiera dell estremi¬ 
sta Babic E qualcuno, per arri¬ 
vare in fretta alla resa dei conti 


finali deve aver ordinato .ii 
due Mig di levarsi in volo Ma il 
mosaico jugoslavo invece di ri¬ 
comporsi si disgrega di giorno 
in giorno I scibi della Bosnia 
Erzegovina hanno riunito len 
Serajevo la loro assemblea pio- 
polare 11 presidente del parla¬ 
mentino serbo Krajisnik ha 
usato parole dure nei confronU 
delle comunità croate e musul¬ 
mane che intendono chiedere 
all europa il nconoscimento 
della Repubblica delia Bosni.i 
1 serbi, jjcr tutta nspiosta hanno 
a loro volta proclamato I indi¬ 
pendenza ma col propiosito di 
adenre alla nuova Jugoslavia 
che Miloscvic sta architettan¬ 
do Nuove fiammate di violen¬ 
za si annunciano e in molti ri¬ 
tengono che sarà propno a 
Bosnia Erzegovina a prendere 
fuoco Nella regione i serlii 
rappresentano il 31 3 picr cen¬ 
to della jXipolazione i musul¬ 
mani 1 143 7 Pier cento, i croati 
il 17 3 p>er cento Vi sono inol¬ 
tre minoranze di Ostali (2 256) 
c gli ugosloveni (5 536) 



Lord Carnngton alla conferenza di pace di Bruxelles _ 

Conferenza Cee 
sulla Jugoslavia: 
Belgrado si difende 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SILVIO TREVISANI 


H BRUXELLES Molto faUco- 
samente tra equivoci e grandi 
confusioni la Conferenza di 
pace sulla Jugoslavia nparte 
Paradossalmente il tragico in¬ 
cidente dell elicottero abbattu¬ 
to dai Mig federali npiorta i bel- 
ligeranb al tavolo del negozia¬ 
to La Serbia questa volta non 
può alzare la voce e si presen¬ 
ta a Bruxelles divisa ed indebo¬ 
lita Slobodan Milosevic tenta 
con grande prudenza di dele- 
gitbmare 1 Europa chiedendo 
una decisiva presenza dell O- 
nu nella gesuonc della Confe¬ 
renza stessa ma il suo tentati¬ 
vo viene respinto all unanimi¬ 
tà Certo molto o quasi tulio 
ora dipende dall invio del con¬ 
tingente di lOmila Caschi blu 
ma la trattativa si svolgerà sal¬ 
vo improbabili sorprese del- 
I ulbma ora nell alveo della 
mediazione Cec Questo sem¬ 
bra essere il risultato della nu- 
nione svoltasi len pomenggio 
a palazzo Egmont nel centro 
di Bruxelles tra i 6 presidcnb 
delle repubbliche jugoslave c il 
presidente della Conferenza di 
pace Lord Carnngton Ascol- 
bamo dunque 1 ex ministro de¬ 
gli Esten inglese quando, al ter¬ 
mine dei lavon si presenta alla 
stampa «Per la pnma volta, e si 
trattava deità quindicesima be- 
gua ufficialmente dichiarata il 
cessate il fuoco ha tenuto per 
oltre sette giorni» «Queste so¬ 
no buone nobzic» dichiara 
Lord Carnngton, che quasi in 
exstremis si ricorda che una 
paio di giorni fa sono stali uc¬ 
cisi 5 soidati della pace e ab- 
bathJio un elicottero della Cec 
«Buone notizie salvo owia- 
menle il tragico incidente del- 
1 elicottero che però, si è rive¬ 
lato un incidente e basta non 
ha bloccato la decisione del- 
1 Gnu di inviare a breve lenni- 
ne 50 ufficiali di collegamento 
c non ha bloccato il dialogo tra 
1 belligeranb» La «Grande di¬ 
plomazia» bada al sodo «Tuta 
e 6 1 presidenb - prosegue l'i¬ 
neffabile Lord - hanno con¬ 
dannalo I episodio ed espres¬ 
so le loro condoglianze ma 
tutti e SCI hanno auspicato un 
rapido dispiegamcnto della 
forza di pace dell'Onu» Il pre¬ 
sidente della Slovenia Milan 
Kucan era stato ancora più 
esplicito «Se dojxi il 15 gen¬ 
naio (giorno previsto per il n- 
conoscimento da parte del 
I Europa dell indijrendenza di 
tutte le repubbliche che lo 
hanno chiesto) non vi sarà un 
ulteriore escalabon della guer¬ 
ra CIÒ dipenderà dalla presen¬ 
za o meno e dalla attività in 
Croazia degli osser/aton Cee 


e dei Caschi blu» Adesso tocca 
a voi, dicono gli sloveni se ci 
abbandonale sarà il disastro 
Lorif Crunngton raccoglie il 
messaggio e dojjo aver ab- „ 
bondantemente nngraziato 
1 ambasciatore americano * 
Okun giunto a Bruxelles al po¬ 
sto di Vance prosegue «Que¬ 
ste nunioni sono molto ubli 
poiché VI è la possibilità di di¬ 
scutere. di informarsi recipro- " 
camente, di dialogare. Una co- “ 
sa oggi è emersa chiarissima. 

. tutti e sei 1 presidenb hanno " 
chiesto la conbnuazionc della • 
Conferenza di pace 11 fatto che 
la begua sia rispettata aiuta il " 
proseguio del negoziato Certo } 
se amverà la forza di pace del- 
1 Onu (e qui è indispensabile 
che la tregua si affermi in mo-. 
do palese e duraturo), grandi j 
saranno le pressioni su di noi 
perchè la Conferenza trovi ra¬ 
pidamente una soluzione dai 
caratten perni anenb per lacn-. 
SI jugoslava 110 OfX) caschj blu ' 
f non potranno essere la solu¬ 
zione spetterà a noi definire 
I accordo finale» •' 

La Serbia si dichiara più di- • 
- sponibilc e addmttura come 
nfensce sempre l'ex segretano 
generale della Nato lo stesso 
Milosevic si è impegnato a fare 
■~pre»sioal*sifl4:apzcieI1e tfcnde 
' se^ operanb in Croazia, per 
far loro accettare la necessità 
del processo negoziale La Ser¬ 
bia però non ha tentato di deli- ‘ 
gittimaie la mediazione euro¬ 
pea chiedendo che la Confe¬ 
renza jzassi pmticamente nelle 
» mani deH’Or.u'’ «Milosevic - re- ' 
•• plica Lord Camnglon - ha 
' avanzato dubbi sull imparziali- ' 
tà dell Diropa Riferendosi so- 
prattuto alla quesbone delie 
sanzioni selettive e al fatto che 
a Belgrado è molto diffuso il 
' sospetto che alcune lepubbli- 
’ che s-oiio state scelte contro * 
" altre Comunque io non ho _ 
'' sentito una cntica esplicita al f 
nostro ojjcrato II problema di 
una maggiore parteapazionc t 
dell Onu alle trattative non esi¬ 
ste accanto a me infatti siede 1 
« 1 ambasciatore Okun, inoltre le 
» Nazioni unite hanno già detto 
^ che appoggiano in pieno il no¬ 
stro lavoro» Eli 15 gennaio co- 
,sa succederà, suggenrete al¬ 
l'Europa di ntardare i ricono¬ 
scimenti’ «lo oggi nfeniò ai mi¬ 
nistri degli Esten della Cee e si¬ 
curamente del mio rapporto 
loro ne terranno conto al mo- - 
mento del nconoscimento del- ' 
" le republichc II presidente Mi- 
loscvic sa benissimo che il 15 
gennaio succederà qualcosa 
lui tenterà di difendere quanto ' 
jsotrà la Jugoslavia» % 


Rasimelli, presidente dell’Arci: «Il primo febbraio saremo a Belgrado» I Le enclavi serbe fuori della Serbia si sentono tradite dall’accordo del 2 gennaio^ 


«Centomila serbi hanno firmato 
un referendum contro la guerra» 


La Krajina fedelissima di Belgrado 
adesso si ribella a Slobodan Milosevic 


VIRGINIA LORI 


■■ ROMA «Il prossimo invio 
dei ca.schi blu dell Onu dise¬ 
gna le basi di partenza di un 
vero negoziato sul futuro pos¬ 
sibile della martoriata Jugosla¬ 
via A questa prosficttiva una 
parte di miliziani serbi e dell e- 
seicito federale resiste e non è 
da escludere una catena di 
provocazioni» Giampiero Ra 
simelli presidente nazionale 
dell Arci una delle organizza¬ 
zioni di punta del movimento 
pacifista Italiano non nascon¬ 
de la sua preoccujjazionc ma 
è convinto che il brutale attac 
co del Mig federale all elicotte¬ 
ro della Cee costato la vita a 
quattro italiani e un francese 
non debba indebolire la ncer- 
ca di una soluzione di pace 
La tragica morte degli ouer- 
vatorl Cec, riachia però di 
spezzare U filo delle spcran- 
zedipacc? 

L indignazione la nprovazio- 
nc 1 emotività di fronte a que 
sto gravissimo atto non posso¬ 


no e non debbono distogliere 
o ndurrc la lucidità e la deter 
minazionc prolitica di un azio¬ 
ne di pace di cui gli eroi pacifi 
ci caduti len erano la pnma te¬ 
stimonianza Bisogna neon 
quistare la maggioranza dell o 
pinione pubblica serba ad 
un idea della pace che sujxin 
il sogno della Grande Serbia 
Credi davvero che sla possi¬ 
bile? 

Bisogna sostenere 1 azione de 
mocratica delle forze che si 
battono jjerchè la guerra abbia 
fine e si apra una prospettiva 
storica in opposizione alla po¬ 
litica di Milosevic II crescere in 
Italia e in Europa di un scmpli 
cistico atteggiamento antiser- 
bo jxitrebbe essere un ele¬ 
mento esiziale per il processo 
di pace e un fattore di tenuta 
dell attuale leadership serba 
Qual è U giudizio del pacifi¬ 
sti sul plwo di pace delle 
Nazioni Unite? 


Noi abbiamo sostenuto e so¬ 
steniamo I invio delle forze di 
pace dell Onu nello stesso mo¬ 
do in CUI sperammo in un ruo¬ 
lo più attivo dell Europa all ini 
zio di questa vicenda quando il 
riconoscimento di uno Status 
Slacciale per tutta la Jugoslavia 
nell ambito Cec avrebbe forse 
potuto ridurre I esplosiva con¬ 
flittualità in quell area e dato 
alla comunità intemazionale 
uno strumento di governo jxis- 
sibilc di questa crisi 

Siete stati rimproverati per 
la vostra assenza politi¬ 
ca . 

Una nostra delegazione è tor¬ 
nala proprio ieri da Lubiana e 
Belgrado a seguilo di un lavoro 
che dura da mesi «Dove sono i 
pacifisti'» SI è domandalo fier 

I ennesima volta sulla Stampa 
Enzo Beltiza Sono là a tessere 
la tela utile di confronto di aiu¬ 
to e di opposizione alla guerra 

II primo febbraio torneremo a 
Belgrado pier presentare la rac 
colta di firme di cittadini serbi 
(quasi centomila adesioni) 


per chiedere un referendum 
contro la guerra 

DI che si tratta? 

É un iniziativa che ha un im¬ 
patto direttamente politico dal 
momento che I articolo 81 del¬ 
la Costituzione serba impone 
che vengano messe all ordine 
del giorno della discussione 
del Parlamento serbo matenc 
anche referendarie che siano 
sostenute da una fietizione po 
polare sujxmorc a centomila 
firme Ecco perchè la presen¬ 
tazione di questa testimonian¬ 
za di iniziativa di quella parte 
della Serbia che è democratica 
e pacifista e che è il pnncipale 
interlucotore dell Europa sarà 
presentata nell ambito di un 
meeting europeo dei cittadini 
a Belgrado ^ vuole il dottor 
Bettiza può unirsi a noi che in 
sieme ad altre as.sociazioni eu- 
roejDee dell Est e dell Ovest da 
mesi stiamo lavorando nei Bal¬ 
cani una volta tanto non in 
contrasto nemmeno con il go 
verno italiano 


La Kraiina, considerata fino a qualche settimana fa 
l’autentica alleata di Belgrado, si ribella Milan Babic 
attacca Slobodan Milosevic e afferma di non accet¬ 
tare 1 caschi blu e tanto meno il disarmo delle pro- 
pne milizie Gli eirori di Tudjman dopo il successo 
elettorale di due anni fa La spinosa questione dei ^ 
serbi fuon della Serbia che non intendono essere 
sacrificati da Belgrado -, 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MU8UN 


■B LUBIANA Non è molto 
grande la Kraiina la regione 
allo spalle di Spalato confi¬ 
nante con la Bosnia-Eizcgovi- 
na abitata in netta prevalenza 
da serbi Eppure sta diventan 
do la cartina di tomo-solc dei 
futuri assetti jugoslavi 
Fino a qualche settimana fa 
era 1 alleata per eccellenza di 
Slobodan Milosevic dal quale 
aveva ricevuto aiuti non solo 
militan tanto che Milan Babic 
un medico dentista diventato 
F>cr acclamazione prima e jicr 
elezione dopo il presidente 
della Repubblica autonoma 


serba della Krajina era diven¬ 
talo I interprete e portavoce 
della strategia di Belgrado nel 
tentativo di strappare quanto 
più temtono possibile agli 
«ustascia» di Zagabna E Milan 
Babic a dire il vero non è nma 
sto inattivo tanto da diventare 
una spina nel fianco del gover¬ 
no croato costretto a subire ■ 
1 allontanamento della jiolizia 
croata e I esautoramenlo del 
potere croato 

Ma da qualche settimana i 
rapjxirti sono cambiati e Milan 
Babic non esita ad attaccare il 
suo ex grande allealo accu¬ 


sandolo di tradire gli interessi 
dei serbi fuon dalla Serbia II 
presidente della Krajina infat¬ 
ti non accetta la quindicesima 
tregua e soprattutto 1 invio dei 
caschi blu, che secondo gli ac¬ 
cordi del 2 gennaio, dovrebbe¬ 
ro prender fiosizione anche 
sul suo temlorio Non basta “• 
ancora Milan Babic nfiuta c i- 
legoncamcnte il disarmo delle 
propne milizie 
È scontro duro quindi tia 
Knin e Belgrado e non è anco¬ 
ra chiaro come finirà Milan 
Babic da parte sua ha il con¬ 
senso non solo dei serbi della 
sua repubblica autonoma ma 
anche di quelli della Bosni.i- 
Erzegovina e della Slavonia ' 
che SI sono pronunciati nett.i 
mente contro questa nuova 
tregua Per quali motivi’I serbi 
della Croazia e della Bosni.i 
Erzegovina temono di diventi- 
rc moneta di scambio Hanno 
proclamalo la loro autonomi i « 
hanno promosso referendum 
popiolari creando le premesse 
fier ottenere un annessione in 
piena regola da parte del a 


Serbia 11 governo di Belgrado 
jjerò ha tervigersato e congela¬ 
to la nchiesta in attesa degli 
sviluppi in camjxj intemazio¬ 
nale , f 

Milan Babic è dunque vera¬ 
mente offeso fier il tradimento 
di Belgrado Due anni fa Franto 
rudjman aveva promesso ai 
suoi la piena indipendenza 
della Croazia e coniempora- 
neamnete varalo i nuovi i sim¬ 
boli del potere croato tra i 
quali anche quello stemma a 
scacchi che aveva nportato i 
serbi all epoca di Ante Favelle , 
alle stragi ustascia Per i nuovi 
governanti era necessano im¬ 
pone ai serbi di Croazia 1 abo¬ 
lizione dei loro privilegi e so¬ 
prattutto la loro arroganza n 
L agosto del 1990 perMilan 
Babic è stato dunque la prova 
del fuoco Ci sono stau tumulU 
sconto c purtroppo anche vit¬ 
time Da allora la Krajina è di¬ 
ventata «verboten» jjcr la Croa- i 
zia Soltanto lo scorso anno un 
ex consigliere del presidente 
della repubblica Darko Bekic 


dopo essere stato allontanato 
dall incarico ha nconosciuto 
come 1 arroganza di parte del¬ 
la dingenza croata non abbia 
pagato contnbuendo non jxv 
co alla rivolta di Knin 

La Krajina oggi si trova nella 
posizione di dover subire una 
tregua che minaccia grave¬ 
mente le posizioni già acquisi¬ 
te da Milan Babic anche per¬ 
chè se si dovessero sciogliere 
le milizie irtcgolan e i federali 
dovessero non solo essere 
quelli che hanno il compito d. 't 
disarmarle ma anche quelli 
che in base agli accordi se ne r 
devono andare allora per la 
repubblica autonoma serba i 
giorni sarebbero • veramente 
contati » - - 

D altra parte Slobodan Milo- 
scvic con la cnsi che si trova a 
dover affrontare dopo I abbat¬ 
timento dell'elicottero non 
sembra avere alternative al fa 
re mancare a Milan Babic il 
puntello di Belgrado A meno 
di un aiuto insperato da parte ' 
dell armata o^i al comando ’ 
di Blagoje Adzic , n< 
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Nella Csi si inasprisce la guerra economica 
e il contenzioso sulla marina militare 
Il presidente russo risponde a Kravciuk: 
«Le forze navali sono e resteranno nostre» 


Crisi di governo a Mosca: il sindaco Popov 
ha accettato le dimissioni della giunta 
Un decreto di Burbulis vieta per ritorsione 
le esportazioni di beni scarsi nell’ex Urss 


Squadre della morte anti-Ira 

Ex terrorista protestante: 
«n mio gruppo era legato 
ai servizi segreti inglesi» 


«La flotta del Mar Neiro è russa» 

Eltsin contrattacca dopo la «rivolta degli ammiragli » 


ALFIO 8ERNABEI 


Eltsin dice a Kravciuk: non ci toglierai la Rotta del 
Mar Nero. DaH’Ucraina forti attacchi alle pretese im¬ 
periali della Russia, mentre il vice premier russo, 
Burbulis, impedisce l’uscita delle merci dalla repub- ■ 
blica. Disperato appello di soldati e ufficiali all’Ònu: ' 
«Stiamo diventando profughi con le mostrine». A 
Mosca il governo della città annuncia le dimissioni 
in polemicacontro il sindaco Popov. ; , 

DALNOSTROCORRISPONDENTE ' - ■ 

MARCELLO VILLARI 


H MOSCA. «Nessuno prende- . 
rà alla Ru.ssia la flotta del Mar 
Nero, nemmeno Kravciuk»: - 
con questa nuova bordata, che • 
chiama direttamente in causa . 
il presidente ucraino, Boris Elt¬ 
sin è sceso aiKhe ieri da Ulia- 
novsk pesantemente in campo . 
nella contesa con Kiev. Ha fat¬ 
to sapere di aver inviato, attra- ■ 
verso il comandante in capo, 
ammiraglio " Chemavin, un 
messaggio ai comandanti del- ' 
le navi, dove avverte che questi 
ultimi si trovano sotto la diretta , 
protezione del presidente rus- . 
so e non devono giurare fedel- . 
tà airUcraina. <1^ flotta del 
Mar Nero era è e sarà russa», ■ 
ha detto. Fra le due repubbli- ^ 
che e guerra aperta. A Mosca, ■ ' 
intanto, il suo vice. Chennadij 
Burbulis, ha firmalo una risolu¬ 
zione che proibisce le esporta¬ 
zioni, in altre repubbliche del¬ 
la Comunità, di merci alimen¬ 
tari e di prodotti scarsi (in pra¬ 
tica di tutto o quasi). È una mi- ' 
suradi ritorsione contro analo- ■ 
ghe misure prese da altre ' 
repubbliche. 1 cittadini che si ' 


recano fuori dalla Russia, inol¬ 
tre, potranno portare con sé 
solo limitate quantità di generi 
alimentari. Dal momento che 
in paesi come l'Ucraina o la 
Bielarus si può comprare solo , 
con i cuponi consegnati ai re¬ 
sidenti dalle autorità locali, la 
risoluzione di Burbulis equiva¬ 
le di fatto a una drastica limita¬ 
zione della mobilità Ira una re¬ 
pubblica e l’altra dei cittadini 
detl’ex Urss. L'affondamento > 
di una Comunità mai nata sta 
procedendo, dunque, a ritmi 
mollo più veloci del previsto. 

■ A Kiev si reagisce con altret¬ 
tanta durezza, anche se si ha 
l'impressione che le autorità 
ucraine, sulla questione della 
flotta, abbiano cominciato a 
lare un piccolo passo indietro. 
•La Russia pretende di avere la 
flotta perché continua a tratta¬ 
re l'Ucraina come se non fosse 
uno stato indipendente», ha ri¬ 
sposto ieri Kravciuk. che ha 
però precisalo «meglio» il suo 
punto di vista: «Finché la flotta 
del Mar Nero farà parte delle 
forze strategiche, farà anche 



Boris Eltsin. presidente della Russia 


parte della Comnunilà, co¬ 
munque non della Russia. Ma. - 
secondo la dottnna militare 
deU’Ucraina. entro il luglio di 
quest'anno, lutti gli armamenti 
strategici verranno portali fuori 
dalla repubblica, compresi 
quelli della Flotta, dopodiché 
essa passerà sotto la giurisdi- - 
zionc ucraina». Sembra che, a 
que.sto punto, Kravciuk abbia 
messo da parte la fretta dei 
giorni scorsi e .stia cercando di 
prendere tempo. Non a caso 
ieri ha detto che le truppe stra- - 
logiche devono giurare fedeltà 
alla Comunità: questo vuol di- - 
re che il giuramento all'Ucrai¬ 
na dei marinai della Flotta vie¬ 
ne latto slittare in avanti? Non è 
chiaro, per la verità, se sia ve¬ 
ramente cosi, ma, per Krav- 
ciuk, questa potrebbe essere 
una via d'uscita, dopo la «rivol¬ 
ta degli ammiragli» di Sebasto¬ 
poli e rirrigidimcnto di Mosca. 

La dichiarazione di un «alto - 
funzionario ucraino» a Interfax 
che «l'Ucraina può trasferire 
una parte della flotta alle forze 
strategiche - della Comunità. . 
ma senza le basi che devono 
passare sotto la giurisdizione 
ucraina», potrebbe confermare 
il piccolo pas.so indietro in al¬ 
lo. .. .■ .• • 

E tuttavia il clima resta in¬ 
fuocato. L'agenzia di stampa 
di Kiev attacca su tutta la linea: 
sempre più spesso il popolo • 
ucraino viene a sapere che nel - 
paesi confinanti alcuni politici ' 
e alcuni organi di stampa cer- ' 
cano «i colpevoli fuori dal loro , 
paese e li trovano in Ucraina... 


preoccupa che queste dichia¬ 
razioni partano sia da singuii 
rappresentanti dello stato con¬ 
finante (la Russia), sia dall’ex ■ 
dicastero militare < dell'inesi- 
stentc UdsS (Shaposhnikov) ».. 
Notiamo che le azioni volte a 
ricreare le strutture militan im¬ 
periali piacciono a qualcuno 
della direzione russa, conclu¬ 
de «Ukrinform». La confusione 
é al massimo: si capisce che i 
dirigenti ucraini, quando par¬ 
lano di armi «.strategiche» in¬ 
tendono semplicemente il nu¬ 
cleare. mentre per il ministro . 
della Dife.sa della Comunità - 
questo concetto si riferisce a . 
una gamma più ampia di ar¬ 
mamenti. Ma anche in campo 
nucleare non si sa bene che i 
cosa stia succedendo: rivolto a 
un gruppo di membri del Con- ; 
grosso Usa, in visita a Kiev, < 
ló-avciuk ha annunciato che " 
nel suo ufficio sta per essere ■ 
installalo un sistema in grado . 
di bloccare, se neces-sario, il : 
bottone nucleare, adesso in 
manoaEltsin. \ 

Le vittime di questo gioco 
politico devastante sono gli uf¬ 
ficiali e i soldati dell’ex esercito 
sovietico. Ancora ieri hanno 
preso la parola inviando una 
drammatica «lettera aperta» al 
segretario generale dell’Onu: 
«Trascurare gli interessi vitali 
delle persone nelle cui mani si 
trovano le armi, incluse quelle 
nucleari, può portare a conse¬ 
guenze imprevedibili. Le di¬ 
chiarazione delle direzione 
ucraina che qualsiasi militare 
che si rifiuta di giurare fedeltà 


alla repubblica può andare a 
> servire da un’altra parte oppu¬ 
re essere licenziato sono una 
. forma velata di repressione... a 
milioni di ufficiali viene propc» 
slo di diventare profughi con le 
mostrine... già oggi nella Co- 
' munità ci sono 300 mila uffi¬ 
ciali senza casa. In Ucraina 
una considerevole parte degli 
ufficiali e delle loro famiglie 
viene messa in una situazione 
senza via d'uscita». Un appello 
disperato, ma attorno a loro 
sta cominciando a crescere 
una certa simpatia popolare, 
:■ testimoniata dalla proposta di 
gruppi di cittadini di Sebasto¬ 
poli di candidare il comandan¬ 
te della Flotta, ammiraglio Ka- 
' salonov alla carica di prcsi- 
' dente della repubblica di Cri- 
' mea. Per i njssl di questa regio- 
: ne. Kasalonov, > l'ammiraglio 
' che sta tenendo testa all’ucrai- 
no Kravchuk, è già un eroe po- 
; polare, v ;■ „ r , 

- - In questa guerra di tutti con¬ 
tro tutti, é giunta la notizia del¬ 
le dimissioni della - giuntadi 
Mosca, i cui rappresentanti ae- 

< Cusano il sindaco Popov di 
. avere troppi poteri nella coii- 
: duzione delta riforma econo- 
■ mica. GavriiI Popov ha accetta- 
' to le dimissioni e incaricato il 
suo vice. Luzhkov, di dare vila 
a un nuovo governo di Mosca 
' «per la riforma». Intanto, la 
; «Tass» ieri pubblicava la noti¬ 
zia che nelle repubbliche si 
appropriano dei ràgoni, quan- 

- do giungono sul loro territorio, 

delle ex fenwte statali dell'ex 
Urss. , ........ 1 ' ’ , -Y ’. 


■1 LONDRA I servizi .segreti 
inglesi sono di nuovo al centro 
di rivelazioni secondo le quali 
avrebbero agito in collusione ' 
con tcrronsti protestanti che 
hanno assa.ssinalo cattolici o 
membri dell'Ira nel sanguino¬ 
so ’ conflitto nord-irlandese. 
Brian Nelson, un ex agente se¬ 
greto di '14 anni che ha lavora¬ 
to in collegamento con l'eser¬ 
cito inglese di stanza nell'Ul- ' 
ster, verrà processato nei pros¬ 
simi giorni a Belfast ed ha indi¬ 
cato che è pronto a fare impor¬ 
tanti ■ rivelazioni ■ a questo 
nguardo. È accusalo dell'omi- 
cidlo di due cattolici e di tenta¬ 
to omicidio di esponenti del 
movimento repubblicano, un . 
totale di 34 capi di imputazio¬ 
ne. «Se dice tutto quello che sa, 
rischia di creare un vero Wa- ' 
tergale per l'esercito ed i servi¬ 
zi segreti inglesi», ha detto un 
alto ufficiale dei .servizi di sicu¬ 
rezza a due giornalisti della 
Bbc. " , ,i ■- 

Nelson é stalo arrestalo nel ' 
gennaio del 1990 nel quadro ■ 
di un'indagine che va avanti a 
rilento da quasi cinque anni, 
istituita per far luce su una lun¬ 
ga serie di omicidi di cattolici 
vittimcdella cosiddetta «Shoot- . 
to-kill policy» dietro cui si na¬ 
sconderebbero squadre della ■ 
morte. Tali squadre sarebbero 
composte da terroristi apparte¬ 
nenti ad organizzazioni clan¬ 
destine come rUda. Ulster Dc- 
fence Association, formata da , 
estremisti «lealisti» o «unionisti» 
che sostengono la Corona in¬ 
glese e fanno guena ai repub¬ 
blicani. L'indagine si è resa ne¬ 
cessaria dopo che erano emer- ■ 
si elementi che inducevano a 
sospettare collegamenti fra le 
.squadre della morte c soldati ■ 
deH’esercilo o agenti dei servi- 
zi segreti inglesi. In alcuni ca.si 
sarebbero .stale queste ultime 
fonti a provvedere le informa¬ 
zioni ed i nominativi necessari ' 
all'esecuzione dei crimini. Lo 
scorso anno gli estremisti pro¬ 


testanti hanno ucciso com- 
pl'-ssivamentc più di 40 perso¬ 
ne. 

NeLson diventò un membro 
deirUda intorno al '75 e la.sciù - 
l'organizzazione terrorista una ‘ 
decina di anni più tardi quan- .. 
do. secondo le sue parole, si j 
.stancò di .sentir dire; «Andiamo 
fuori ad ammazzare un cattoli¬ 
co». Emigrò in Germania, ma •. 
mantenne i contatti sia con '■ 
l'Uda sia con i servizi segreti in- ' 
glesi. NeirS? quc.su ulumi gli - 
proposero, dietro pagamento, ‘ 
di riprendere il suo posto nel¬ 
l’organizzazione terrorista. Gli j 
venne anche offerto un taxi ’ 
per dargli un mestiere come ( 
copertura e facilitargli il coni- ; 
pito di raccogliere inlonnazio- * 
ni sui cattolici e l'Ira. Nelson ha ■ 
già ammes.so che informazioni ' 
supplementan '■ .su ■ clementi ^ 
dell'Ira gli vennero date anche ^ 
dai servizi segreti inglesi. Du- 
rante il periodo in cui nmase m 1 
servizio l'Uda uccise 17 perso- - 
ne. • NeLson afferma di aver ; 
provveduto informazioni an¬ 
che alla polizia deU’Ulstcr e di J 
avere, in un'occasione, contri- . 
buito ad impedire i'a.ssas.sinio ‘ 
di Gerry Adams, il presidente , 
del Sinn Fein, il partito che 
rappresenta l'ala pxalitica del¬ 
l'Ira. Ma secondo gli os.scrvato- ‘ 
ri il processo rischia di portare 
in primo piano proprio uno 
degli aspetti più imbarazzanti ' 
relativi aila presenza inglese ■ 
nelle sei contee, vale a dire il 
contrasto che é venuto a crear¬ 
si fra la polizia locale che ha il 
compito di far rispettare le leg¬ 
gi, e l’esercito inglese col suo 
proprio servizio segreto e la 
tendenza a non fidarsi né della 
polizia né delle autorità locali. 

Il processo cercherà di far luce 
anche sul misterioso incendio 
scoppialo negli uffici dove era- ' 
no conservati i documenti rcla- 
tivi aH'indagine aperta sulle ' 
•squadre della morte» c che J 
sembra sia stato di natura do- ' 
Iosa. • r ... .V. 


Tra qualche giorno alla sbancaErich Mielké, 83 anni, che diresse i servizi segreti della ex Rdt , „ , 

È accusato deU'omicidio di due,poliziotti commesso querelo era un semplice militante comunista nella Germ^ia pre-hitleriana 

Ex opo della Stasi dopo 60 anni 


Tra qualche giorno si aprirà a Berlino uno strano 
processo. Alla sbarra ci sarà Erich Mielke, 83 anni, 
i'ex ministro per la Sicurezza dello Stato della fu Rdt. 
Mielke non verrà processato per le sue responsabili¬ 
tà di capo del mostruoso apparato della Stasi, che 
per quattro decenni ha controllato e terrorizzato i 
cittadini della Germania est. Dovrà rispondere di 
un’altra colpa, più lontana nel tempo. 

I • dal NOSTRO CORRISPONDENTE ' _ 

PAOLO SOLDINI 


H BERLINO. Una colpa mol¬ 
to lontana. Erich Mielke ven-à ' 
processato per l’omicidio di ' 
due poliziotti compiuto il 9 ' 
agosto del 1931. sessant’anni e ' 
sei mesi fa. Quel giorno c'era- _ 
no dei disordini a Berlino, alla 
vigilia un militante comunista ' 
era stato ucciso dagli agenti 
che avevano sparato durante 
una manifestazione: sulla Bù- 
lowplatz, davanti alla sede del- . 
la Okp, I funzionari di piolizia 
Aniauf e Lenk furono freddati 
a colpi di pistola. Mielke, 23 . 
anni, era 11. «a difendere la se¬ 
de del partito», e aveva spara- ■ 
to. come avrebbe ammesso 
poi da Mosca dove si era rifu¬ 


giato, pur sostenendo di averlo 
' fatto «per difendere dei com- 
' pagni». Quando nel 1945 tornò 
- in Germania con l’Annata ros- 
‘sa, il mandato di cattura nei 
. suoi confronti era ancora vali- 
' do e sarebbe stalo rinnovalo, 
' di tempo in tempo, lino agli 
■ anni 70, quando nella Repub- 
’ blica federale di allora fu ap- 
' provata una legge che impedi¬ 
sce la prescrizione per il reato 
di omicidio. La legge era stala 
latta per evitare l’impunità dei 
. criminali nazisti ancora in li¬ 
bertà, ma valeva per tutti, ov¬ 
viamente. Anche per. quel 
. «bonzo» della Sed che nell'al¬ 
tra Germania stava facendo 


carriera c stava per diventare 
ministro. Pur se a nessuno sa¬ 
rebbe mai venuto in mente al¬ 
lora che un giorno avrebbe po¬ 
tuto servire di base a un vero 
procedimento giudiziario. „ - 
E invece lo strano processo 
si farà, caso curioso e sicura¬ 
mente unico negli annali della 
giustizia tedesca. Nell'aula del 
tribunale verranno • rievocate 
vicende che si son svolte quan¬ 
do la maggioranz.a dei cittadini 
della Germania d'oggi non era 
ancora nata e delle ■ quali 
un'infima minoranza é in gra¬ 
do di avere qualche ncordo. 
Con la pretesa di giudicarle e 
di ritagliarci dentro le respon¬ 
sabilità di un protagonista che 
allora era quasi un ragazzo e 
oggi è un vecchio. Con quali 
strumenti p>er accertare la ven- 
tà dei fatti, oltre sessant'anni 
dopo? Con quali testimoni, 
con quale possibilità di consi¬ 
derare le circostanze? Valute¬ 
ranno i giudici, c certo non .sa¬ 
rà facile. Tutto quel che c’è sta¬ 
to. da quell'agosto d’un'altra 
epoca ad oggi, le ultime con¬ 
vulsioni della Repubblica di 
Weimar, il nazismo al potere. 


la guerra, la divisione della 
Germania, quarant'anni di dit¬ 
tatura all'est, verrà messo tra 
parentesi come se la giu.stizia ' 
penale potesse azzerare la sto¬ 
ria. Anche le colpe di Mielke, 
quelle successive al 9 agosto , 
1931, saranno mosse tra pa¬ 
rentesi, Il Grande Inquisitore, il • 
dirigente del vecchio regime 
forse più odiato e certamente , 
più temuto dagli ex sudditi del 
regime, entrerà in un'aula di 
tribunale proprio noi giorni in 
cui, dopo l'apertura degli ar- ■ 
chivi della Stasi decretata airi- , 
nizio di quest'anno (.sono già 
300 mila le richieste di accesso , 
al proprio fascicolo da parte ■ 
degli interessati), la mostruosi- , 
ta della macchina della repres¬ 
sione, con le sue persecuzioni, 
le delazioni, i ricatti, le miserie 
umano, comincia a disvelarsi 
nella sua terribile concretezza 
sotto gli occhi del tanti che ne 
furono vittime. Eppure in tribu¬ 
nale non si parlerà di questo. 

È un po' tnsto, un po'grotte- ■ 
SCO. Ma nel parado.sso del pro¬ 
cesso per un delitto di sessan- 
l'anni fa si nasconde una logi¬ 
ca. La giustizia tedesca sa che 


sarà molto difficile processare 
Mielke per le sue responsabili- ' 
tà successive, ben più presenti 
alla sensibilità della Germania - 
d'oggi di quanto lo sia il triste 
destino toccato sessant’anni e • 
sci mesi fa agli agenti di polizia 
Aniauf e Lenk. Sul suo capo 
pendono imputazioni che ten- • 
tano di afferrare brandelli di . 
quelle responsabilità: ascolto 
illegale di conversazioni telefo¬ 
niche. falsificazione elettorale, 
interesse privato, appropria¬ 
zione indebita, e per quelle im- . 
putazioni l’ex ministro é agli " 
arresti, ncH’ospedalc carcera¬ 
rio del Plotzensee. Ma l’inchie- ■ 
sta è lunga e complicata, insi- . 
diata da mille difficoltà e Miel- 
kc è vecchio e malato: c’é il ri¬ 
schio che non sia più in grado, ' 
quando sarà il momento, di 
comparire davanti alla corte. 
Meglio piortarlo alla sbarra su¬ 
bito, dunque. Anche se si do¬ 
vrà «parlar d’altro», d'una Ger¬ 
mania che pare lontana come 
quella delta guerra dei Tren- 
t’anni, insanguinata da una 
quasi guerra civile, con i comi¬ 
zi di Hitler, gli assalti dei nazi¬ 
sti, le dure «autodifese» dei co- 


munusti, l’inflazione, gli sciope- • 
ri, i morti per le strade, i poli- , 
ziotti con gli stivaloni e il ber- •, 
retto rigido, le guardie con il - 
chiodo suH’elmctto... L'impor¬ 
tante. sembra essere il messag-.' 
gio della decisione di celebra- ' 
re il processo, è che comun- j 
que Mielke paghi per qualco¬ 
sa; se non per il suo passalo re¬ 
cente, per il suo passalo remo- ■ 
lo. ■ : - . 

' C’è l’ombra della vendetta 
più che della giustizia dietro 4 
quella decisione, o forse un 
corrivo accodarsi agli umori ^ 
dcH’opinione • pubblica ■ del- L 
l’est, delusa, arrabbiata, alla ri- ' 
cerca di capri espiatori. Ma 
non è .solo la storia di Mielke a 
inviare un segnale di questo ti- 
PO. L’accanimento con cui ) 
i’«establishment» di Bonn cer -1 
ca di farsi «rcstlruiie» Erich Ho- ’ 
necker ha lo stesso segno. E • 
proprio In questi giorni, a Drc- ’ 
sda, si sta proce.ssando l'ex ' 
borgomastro della città Ber- 
gholer sotto l’accusa di aver 
falsificato i risultati delle ultime " 
elezioni comunali del vecchio 
regime. Berghofer ha falsalo i ! 
dati e lo ammette, ma giusta¬ 


mente il suo avvocato difenso¬ 
re. il deputalo della Spd Otto - 
,Schily, .fa notare l'assurdità -- 
deH'assunlo accusatorio: nella ,. 
Rdt c’era una dittatura, le eie- ., 
zioni erano sempre «false», che 1- 
senso ha accusare una perso- ' 
na di aver falsificalo il falso? , 
Berghofer, come gli altri diri- 
genti del paese, porta dent-o 
di sé le responsabilità e le col- ; 
pe del regime di allora (anche j 
■ se per una certa fase apparten- '' ■ 
, ne all'area dei riformatori). ma f 
• appare davvero insensato pre- ! 
tendere di giudicarlo come se 
quel sistema non fosse mai esi- . 
stilo. O come se fosso esistilo ' 

; solo grazie alle illegalità di '. 

, qualche suo dirigente pune.i- | 
do il quale - ma chi? e quanti: 
dieci, cento, centomila? - si •' 
possa oggi esorcizzarne la du- ' 

’ ra sostanza storica. Pretende n- ' 
do di chiudere la propria storia ^ 
in qualche aula di tribunale ù 
(magari risalendo lontano nel 
tempo, fino alla Berlino defjli 
anni ’30), la Germania rischia. ' 
ancora una volta, di non corti- ;> 
prendere se stcs.sa, di ritrovaisi 
di nuovo alle prese con un - 
•passato che non passa». ... ; « 



Parlamento europeo ’ 

Lui^ Colàjanni rieletto 
presidente del gruppo per 
la sinistra unitaria europea 


Lo sostiene uno scienziato americano. Stizzita risposta della ditta Raytheon • 

I missili Patriot? «Sono solò un bluff 
n loro successo è un’illusione ottica» 


Ench Mielke, capo dei servizi di sicurezza dell'ex Germania est 

Haiti, toma Aristide 

Imminente il rientro 
nell’isola del presidente 
estromesso ; dai golpisti 


- M BRUXEU.es. ' Alla vigilia • 
della sessione pienana che do- • 
vrà eleggere, la settimana pros- • 
sima a Strasburgo, il nuovo 
presidente del Parlamento eu-. 
ropeo, i vicepresidenti e i pre- ' 
sidcnli delle diciannove com- ' 
mLssioni parlamentari (essen- , 
do giunta al suo termine la pri¬ 
ma metà della legislatura ini¬ 
ziata nel luglio del 1989), il 
gruppo per la sinistra unitaria 
europea si è riunito ieri per 
esaminare la ridistribuzione 
, degli incanchi e l'elezione del¬ 
la propria presidenza. , 

Luigi Cola,anni (Pd-s). presi¬ 
dente uscente del grappo, è 
stato rieletto ;■ all'unanimità. - 
Della presidenza faranno par¬ 
te. come rappresentanti delle 
rispettive componenti nazio¬ 


nali del grappo stesso, Antoni 
Gutierrez Diaz (vicepresidente 
Sinistra unita spagnola). Mi- 
chail Papajannakis (sinistra el¬ 
lenica) c Proinsias De Rossa 
, (Partilo dei lavoratori irlande¬ 
se), membri della presidenza 
. e John Iversen, tesoriere (Par- 
; tito socialista popolare dane- 
, se). 

Proinsias De Ros.sa aveva re- 
. centemente aderito al Grappo 
■ per la sinistra unitaria essendo 
' uscito dalla coalizione di sini¬ 
stra di cui fanno parte i comu¬ 
nisti francesi e portoghesi. 

L'on. Roberto Barzanti 
- (Pds) sarà uno dei vicepresi¬ 
denti del Parlamento europeo 
e Gutierrez Diaz presiederà la 
Commissione parlamentare 
per le politiche regionali. 


I missili Patriot tanto celebrati durante la guerra nel 
Golfo? Sono più o meno una bufala. Lo .sostiene 
uno scienziato americano, Theodore Apostol, se¬ 
condo il quale il successo dei missili «era solo un'il¬ 
lusione ottica». Stizzita la risposta della ditta costrut¬ 
trice «Raytheon Corporation»: «I Patriot hanno fun¬ 
zionato benissimo in Arabia Saudita e in modo sod¬ 
disfacente anche in Israele». 


wm NEW YORK. Secondo un 
esperto statunitense è stata 
un’illusione ottica il successo 
dei Patriot, i missili di difesa 
Icmtoriale cui è stato attribuito 
il merito di aver intercettato la 
maggior parte degli Scud lan¬ 
ciati dagli uomini del «ra.s» di 
Baghdad, Stiddam Hus,sein, 
contro obiettivi sauditi ed 


israeliani durante l<i guerra del 
Golfo, 

Il profe.ssor Theodore Po- 
stol, ex consigliere scientifico 
del Pentagono e docente del 
Ma.s,sachusseLs In.stilute of Tcc- 
nology, sostiene che in realtà 
gli Scud usati dalle forze nii.s.si- 
listiche degli stati maggiori ira¬ 
cheni erano talmente scadenti 


che spesso si disintegravano 
per l'attrito con ratmo.slcru pri¬ 
ma di cadere sul bersaglio. 

I Patriot, sempre a detta del 
ricercatore americano, attirali 
dai frammenti, esplodevano 
nelle vicinanze c i bagliori di 
fuoco ripresi dalle telecamere 
venivano scambiati per l’effet¬ 
to deirinteicctiiizione. . • .o. ■ 
«Se si e.saminano accurata¬ 
mente le cassette video rcgi- 
.strale durante la guerra del 
Golfo - so.slienc Poslol - si ve¬ 
de che le testate dei missili 
Scud non sono stale mcs.se 
fuori uso dai Patriot. Inoltre, se 
i Patriot avessero disintegralo 
veramente i missili iracheni 
non vi sarebbero stati tanti 
danni per la caduta dei fram¬ 
menti». .. , 

Le critiche del professor l^a- 


slol, che appaiono in verità co¬ 
me stravaganti, sono pubblica¬ 
le .su una rivista deH'universilà 
■ di l-latvard, l'Intemational Se- 
"h curity, • - -.".--' 1 .,. 

^ La «Raytheon Corporation» 
di Lexington - nel Massachu¬ 
setts, che è l'industria produt¬ 
trice dei Patnot, ha inviato agli 
abbonati della rivista una cir- 
coiare in cui .sostiene che le te¬ 
si del prolcs.sor Postol non ‘ 
hanno senso. , .. 

> «1 fatti .sono chiari - ha soste¬ 
nuto un portavoce deli'azien- 
• da amencana-i Patriot hanno 
i-- funzionato benissimo in Ara- 
bia Saudita e in modo .soddi- 
. sfacente anche .se meno bril¬ 
lante in Israele». 

Dopo la guerra nel Golfo la 
«Raytheon Corporation» ha ri¬ 


cevuto commesse per molti 
milioni di dollan per la produ¬ 
zione di nuovi Patriot. Insorn- 
ma per la ditta amencana, la 
guerra nel Golfo ha rappresen¬ 
talo un vero e proprio busi¬ 
ness. Ragion per cui difende a 
denti stretti il «valore» dei suoi 
missili. ■■■•(• ■ »,< 

Ma c’è anche una valutazio¬ 
ne dell'esercito americano che 
viene in soccorso ai Patriot e 
alla «Raytheon Corporation». 
Secondo il Pentagono i mis.sili 
intercettori hanno avuto suc¬ 
cesso nell'ottanta per certo 
dei casi in Arabia Saudita e nel 
cinquanta percento dei casi in 
Israele. Ma la differenza viene 
attribuita al diverso livello di 
preparazione degli specialisti 
americani e israeliani cui era¬ 
no affidali i Patriot. ' 


Hi CARACAS. Il deposto 
presidente di Haiti, Jean Ber- . 
trand Aristide, ha accettato 
la designazione del comuni¬ 
sta moderato Renè Theodo¬ 
re come primo ministro, e , 
dovrebbe , quindi » rientrare : 
prossimamente • ad - Haiti, ■ 
paese che dovette abbando¬ 
nare in seguito al sanguino¬ 
so colpo di stato del 30 set¬ 
tembre ad opera di militari ■ 
legati agii anni della dittatu¬ 
ra Duva'lier. -■ i ; 

' Aristide, che risiede a Ca¬ 
racas, ha avuto intense trat¬ 
tative con i presidenti della 
camera e del senato haitia¬ 
ni, e con il mediatore dell’or-, 
ganizzazione ' degli stati 
american i (Osa). ' Augu.sto 
Ramirez Ocampo. Questi ha 
detto che è indispensabile 


creare le condizioni affinchè 
Aristide pos.sa tornare in pa¬ 
tria «pacificamente, senza 
violenze, odio nè vendette», 
con una chiara definizione 
dei compiti - costituzionali • 
del capo dello stato (Aristi¬ 
de) e del capo del governo 
(Theodore, che aveva criti¬ 
cato i primi mesi di governo 
diArLstidc). . 

II parlamento haitiano ri- 
comincerà lunedi i suoi la¬ 
vori, approvando l'accordo 
e la nomina di Theodore. 
cosi che si possa arrivare a ' 
una normalizzazione della ; 
vita politica. Inoltre, con tale ■ 
normalizzazione, ’’ verrebbe ; 
tolto, .secondo quanto indi- ' 
cato, l'embargo al commer- ' 
ciò con Haiti impo.sto dall’O- 


i 
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ECONOMIA&LAVORO 


Al 

le «primarie» 
per il presidente 
Confindustria 


Ili, Eni, Efim, Enel potranno diventare Spa 
L’Imi anticiperà 3000 miliardi al Tesoro 
per la cessione dei beni demaniali 
Duro colpo ai piani regolatori dei Comuni 


Il decreto dovrebbe garantire ISmila miliardi 
ma non ci crede neppure la maggioranza 
Il de Granelli pensa àà a nuove modifiche 
H Pds: manca un piano di politica industriale 


Prìvatizzaziom a colpi dì fiducia 

La Camera vara la legge. Al Senato s’annunda battaglia 


IL PUNTO 


GIORGIO 

•MACCIOTTA 


È un decreto 
monco: dove 
sono i motivi 
d'urgenza? 


Soltanto a colpi di fiducia la Camera ha varato la 
legge sulle privatizzazioni; dovrebbe garantire 1 Smi¬ 
la miliardi, un quarto della manovra economica, ma 
nessuno ci crede, nemmeno la maggioranza. E al 
Senato si annuncia dura battaglia. Iri, Eni, Efim, Enel 
«potranno» essere trasformati in Spa. L'Imi anticipe¬ 
rà al Tesoro 3000 miliardi per la cessione dei beni 
demaniali. Colpo ai piani regolatori dei Comuni. 


OILDOCAMPESATO 


, ■■ La comoda scorciatoia del voto di fiducia, in blocco, ■ 
s<>ns!a affronUirc i problemi emersi noi dibattito tecnico e po¬ 
litico di qurjsti mesi. 6 stala questa volta utilizzata per «porta- 

■ re a casa» il decreto legge sulle privatizzazioni. «Si tratta di un 
’ decreto monco. Rappresenta un grosso punto interrogativo. 

È proprio dal punto di vista del mercato che il decreto 6 in¬ 
sufficiente. 1 conti del ’92 partono con questo punto interro¬ 
gativo che, però, è solo uno dei tanti ereditati dal '91. «Le pri¬ 
vatizzazioni (tipo Imi) non .sono privaUzzaziom. Non sono 
altro che la mano destra dello Stato che vende a quella sini¬ 
stra perché ha un bilancio diverso». Norrsono le cntiche pre¬ 
concette della sinistra di oppo.sizionc ma il giudizio di uno . 
studioso della Costituzione economica, ilvicest^tarìo-dcl 
Psi, Giuliano Amato. Se il decreto ha questi limitiTed altri su 
cui tornerò) perché tanta enfasi sulla urgenza della sua ap¬ 
provazione? La spiegazione sta nella caratteristica di tutta la 
manovra economica per il prossimo triennio; un'operazio¬ 
ne di mistificazione sulle cifre di entrata c di spesa c sulle 
previsioni di disavanzo. Anche por questo decreto le previ¬ 
sioni di incasso sono, per usare un eufemismo, alquanto ot¬ 
timistiche. I quindicimila miliardi .saranno da verificare a 
consuntivo. .... .. 

Il fatto che il centro della discussione abbia puntato sulle ' 
questioni quantitative ha finito col porre in ombra altri, più 
rilevanti, problemi tra cui quelli evidenziati da Amato. Si 
spiega così anche il fatto che dopo tanta insistenza sulla esi¬ 
genza di una sua approvazione, per la pubblicazione della 
legge finanziara il Quirinale si sia acconciato a fame a meno 
con una motivazione, anch’cs.sa mistificante. «Non ho mai 
dubitato, ha scritto Cossiga ad Andreotti, che le stime di en¬ 
trata si fondassero sulia intenzione de! governo di esercitare 
i poteri di cui giù dispone in tema di dismissioni» sembran¬ 
do, incredibilmente, ignorare che, tutl’a' contrario, lo previ¬ 
sioni di entrata derivano dalla po&sibilitù di cedere quote de¬ 
gli enti a tal line trasformati, grazie al decreto, in società per 
azioni. - - . ». - .. 

La domanda cui non si risponde, malgrado la crisi eviden¬ 
te del sistema produttivo, é quella circa il destino industriale • 
.del sistema economico italiano di cui tanta parte é rappre- . 
scntata dalle attività degli enti pubblici economici e degli 
enti di gestione delle PpSs, È lo stesso Amato a porsi il prò- , 

' bicma insieme a quello su quale «mercato» ò destinato a rac¬ 
cogliere le quote da privatizzare degli enti pubblici. Un mer¬ 
cato a.sflttico. costituito da pochi gmppi, travagliati da crisi 
industriali c finanziarie c difficilmente in grado di garantire 
l’espansione complcs,siva del sistema produttivo. 

Alle contraddizioni sin qui denunciate altre, non meno ri- _ 

■ levanti, ne aggiunge l'articolo 2 del decreto legge che può ■ 
incidere sull’assetto urbanistico delle principali città italia¬ 
ne. Come trascurare i rischi connessi alla scelta di attribuire 
la valutazione dei criteri di valorizzazione dei beni demania¬ 
li da dismettere agli stessi soggetti destinati a lucrare sui pro- 

■ venti di tale valorizzazione? Come ignorare la bmtalc sottra¬ 

zione ai Consigli comunali di competenze in materia urba¬ 
nistica. uno dei potori qualificanti ad essi attribuiti dalla leg¬ 
ge 142, finche a tutela della trasparenza o della visibilità del¬ 
le scelte da parte dei cittadini? ,. * ' . . 

La manovra «europea», del ministro del Tesoro, é stata 
piegata alle convenienze, di breve periodo, della campagna 
elettorale od a quelle, non meno travolgenti per la finanza ' 
pubblica, dello scontro di potere tra i partiti di governo. Non ■ 
SI tratta di una denuncia moralistica. Lo scontro per il potere 
è la politica. Quando però il potere é ricercato non neH’intc- 
resse di una tendenziale maggioranza della società ma in 
quello dei partiti, come corpo separato, si creano le condi¬ 
zioni per la crisi della politica che travaglia la società italia¬ 
na. La dissociazione tra il senso delle critiche di Amato ed il 
voto favorevole del Psi sulla fiducia é il segno di quella con¬ 
traddizione delta sinistra di governo senza sciogliere la qua¬ 
le é impossibile peasare di uscire dalla crisi più generale 
della società italiana. ■ 


■1 ROMA ’ Tutti ' compatti. 
nc.ssuno convinto; .senza cre¬ 
derci neppure es.sa. la maggio¬ 
ranza ha votato a colpi di fidu¬ 
cia il decreto legge sulle pnva- 
• lizzazioni. È una mera opcra- 
, zione di immagine alla vigilia 
delle elezioni. Eppure, la leggo 
sulle privatizzazioni prevede di 
incamerare in un .solo anno 
15.000 miliardi, un quarto del¬ 
la manovra economica. Fa fin¬ 
ta che sia vero la maggioranza 
che altrimenti sarebbe costret¬ 
ta a confessare che la Finan¬ 
ziaria ha un bilancio truccato. 
Tanto più, come ha nievato 
ronorevole ProvtwttlBrdqhPds; ' 
che manca del tutto ogni pro¬ 
getto di politica industriale. 


Poteva essere l'occasiono 
por discutete la riorganizzazio¬ 
ne dello Parteeipazioni Statali, 
ma la fiducia posta dal gover¬ 
no ha bloccalo poi il confronto 
sull'Efim. Il Psd (ed anche 11 de 
Bianco a titolo personale), ha 
tentato di far passare un ordi¬ 
ne del giorno per lo .sciogli¬ 
mento del più disastralo degli 
enti pubblici. Ma la presidente 
della Camera lotti, lo ha di¬ 
chiarato «inammissllc» in 
quanto «riproduceva sostan¬ 
zialmente gli emendamenti re¬ 
spinti». 

La legge «fiduciata» ieri dalla ‘ 
Camera si compone, in realtà, 
di due leggi: ih prima prevede 
la tra.sformazionc in Spa degli 


enti di gestione dello Parteci- ' 
p.azioni statali c degli enti pub¬ 
blici economici quale premes¬ 
sa per una vendita sul mercato 
delle quote azionarie in loto o 
in parte; la seconda intende 
agevolare l'alienazione dei be¬ 
ni demaniali passando sopra 
ni piani regolatori dei comuni. 
Stando a quel che la Camera 
ha deciso ieri, Iri, Eni, Efim ed 
Enel «potranno» (non «dovran¬ 
no») es.scre tra.sfonnate in Spa. 
La decisione spetta al Cipe 
(Comitato di ministri econo¬ 
mici e finanziari) su incarico - 
del ministro del Bilancio ai cui 
decreti spetta poi la realizza¬ 
zione pratica delle trasforma- ■ 
zioni sociclane. Quanto potrà 
cs.scre venduto? Tutte le azio- • 
ni? La maggioranza? Oppure 
soltanto la minoranza aziona- _ 
ria? Questo che é .stato uno dei 
punti più controversi non vie¬ 
ne nemmeno sfioralo dalla ' 
legge. L’unico vincolo posto è 
che quando lo Stato si priva , 
del controllo della maggioran¬ 
za l’operazione deve cs.scre 
«approvala dal, Consiglio dei 
'rriinistri inconToimllàaspticili- 
; cho'dellberazioni delle Qame- 
re». È l’unico ruolo decisionale 
riservalo al Parlamento’ per il 


re.sto esso esprime pareri di cui ■ 
il governo può anche non te¬ 
nere conto. Gli introiti delle 
ce.ssioni finii anno direttamen- < 
te al bilancio dello Stato .sotto 
la posta delle entrate. Quanto 
alla vendita delle società par¬ 
tecipate. unica posta che vera- • 
mente potrebbe portare un po’ - 
di soldi in cassa in tempo per . 
la Finanziaria '92, non se no - 
parla nemmeno. Il che signifi¬ 
ca che i fondi finiranno come 
prima c come appare naturale, ' 
agli enti di gestione. Un po’ di 
soldi il governo potrà sperare ! 
di incamerare dalla seconda 
parte della legge, anche se sia- 
mo ben lontani dai 15.000 mi- ; 
nardi indicati nei conti del go- i 
verno. L’ail 2 autorizza infatti ( 
il Tesoro a farsi dare dall'lmi ■ 
3.000 miliardi come anticipo ' 
dalla vendita futuro di beni pa-, 
tnmoniali dello Stato. L’Imi, 1 
che paradossalmente si vuol 
cedere ai privati proprio nel • 

, momento In cui lo si incarica ’• 
di un simile c ghiotto «pubbli¬ 
co servizio», dovrebbe indivi¬ 
duare lasieme a consorzi di • 
banche c 'ad'«altri operatori’" 
economici» i'beni patrimoniali • 
pubblici da alienare. Tali beni ’ 
saranno conferiti a società mi¬ 


ste pubblico-private incaricate 
. della cessione della gestione 
economica. Dove finiranno i 
soldi? Al Tesoro. E le società 
miste «proprietarie»? Apparen- , 
temente nulla, ed é un altro 
pasticciacelo della legge. E se 
poi i piani regolatori dei comu- 
. ni avessero qualcosa in contra- 
. rio con certe «valorizzazioni» in 
mano ai privati? Non c’è pro¬ 
blema; un’apposita conferen¬ 
za» farà piazza pulita dei deli¬ 
berali comunali. Il commento 
: lo lasciamo a Vincenzo Visco. 
Sinistra indipendente e mini- 
stro ombra delle Finanze; «Ho 
'• l'impressione che gli acquiren- 
' ti finali siano già stati indivi- 
duali, a prezzi bassi». Per il se- 
(, grctario del Pds Cicchetto «la ' 
questione pubblico-privato è ■ 
' posta In modo del tutto sba- . 

gliato; abbiamo un settore 
- pubblico corrotto in mano ai i 

■ partiti ed un settore privato che 
; non è sostenuto da regole, hit- 

■ to va completamente rifatto- 
•Passata alla Camera, la legge 

. approda al Senato in un clima 
tempcstoso;persino Granelli, 

■' direzione Dei a'nriuiStta’ dhe si 
dovrà modificarla. E Lucio Li¬ 
bertini. Rifondazione comuni¬ 
sta. gli fa eco.« " 


Scettici sul piano operativo della società pubblica 

Per i ^dacati Irìtecna 


si ristnithira coi privati 


Contratto statali 
Non passa 
il blitz dì Gasparì 


I sindacati degli edili ritengono che la riorganizza¬ 
zione del settore delle costruzioni di Iritecna non sa¬ 
rà possibile senza il concorso di aziende e società 
private. Alla vigilia dell'incontro tra organizzazioni 
dei lavoratori e dirigenti della società delle Parteci¬ 
pazioni statali circola un generale scetticismo sui 
tempi di presentazione dei piano operativo. Critiche 
della Uil sull'assetto del management. 


M ROMA. La riorganizzazio¬ 
ne delle aziende di Irìtecna 
che operano nel settore delle 
costruzioni, secondo i sinda¬ 
cati. deve essere latta attraver¬ 
so una serie di alleanze con 
imprese e società privale. Que¬ 
sto parere sul futuro assetto 
della nuova caposcttore dcH’lri 
per rimpiantistica c lo costru¬ 
zioni é stalo cspre.sso alla vigi¬ 
lia dell’incontro che terranno 
con i vortici della società mer¬ 
coledì prossimo a Roma. «At¬ 
tualmente - spiega il segreta¬ 
rio confederale della Cisl, Na¬ 
tale Forlani - solo nel compar¬ 
to delle costruzioni operano 
108 aziende. L’obiettivo di Iri- 
leena è quello di costituire nel . 
settore 14 iiziende operative, ' 
ma é molto dilficile mettere in- 
.sieme delle società quando il , 
50% del loro fatturato é legato 
alle commesse di altre aziende '■ 
del gruppo». "Allora - sostiene 
Forlani - la riorganizzazione 
potrà e.s.scre fatta solo attraver¬ 


so opportune alleanze con i 
privali». Per i sindacati sarà co¬ 
munque determinante che Iri- 
locna mantenga nel settore 
dello costruzioni un ruolo stra¬ 
tegico. «Le più ' importanti 
aziende del settore - aflcrma 
Gianni Vinay, segretario gene¬ 
rale aggiunto della Fillea-Cgil - 
vanno mantenute ed utilizzate 
nella maniera più razionale». 

Il leader degli edili della Uil, 
Franco Marabottini, sostiene 
invece; «Iritecna non devo cli- 
smctlcrc, o comunque dovrà 
■ continuare a controllare, le 
aziende che lavorano nelle 
opere stradali, come la Pavi- 
menl.ll. Per le grandi opere ri¬ 
mangono strategiche, nell'or- 
' dine, la Condotte, la Garboli c 
luilstradc». 

, Un chiaro confronto sulle 
strategie di Iritecna potrà awe- 
•' nire però solo davanti al piano 
operativo, di cui i sindacati sol¬ 
lecitano la presentazione. «C’é 
un gravo ritardo nella presen¬ 


tazione del piano», afferma 
Forlani. Sui tempi di que.sta 
presentazione . nel sindacato 
circola inoltre molto scettici¬ 
smo. Per la Filca-Cisl il piano 
operativo é lungi dall’essere 
presentato. «Come può lavora¬ 
re - si chiede il segretario ge¬ 
nerale Raffaele Bonanni - una 
dirigenza in una situazione co¬ 
si confusa c incerta?». Per Bo- 
nanni tale situazione ‘Si pro¬ 
trarrà tino alle elezioni» c il ri¬ 
sultato sarà quello di una •net¬ 
ta perdita di (.ompclilività di 
Iritecna». ■ ....... 

il sindacalo ricorda poi che 
il punto <li partenza dell’attua¬ 
zione del piano rimane la .sal¬ 
vaguardia dei livelli occupa¬ 
zionali. «Va evitata qualunque 
ricaduta sull’occupazione-di¬ 
ce Vin.ay - la rìorganizza’zionc 
deve avvenire utilizzando tutte 
le professionalità c i know-how 
già esistenti». Infine, le organiz¬ 
zazioni di categorìa dei lavora¬ 
tori non hanno risparmialo 
frecciate sull’assetto del top- 
management. Secondo Mara- 
bottini, della Fcncal-Uil, nella 
dirigenza «c’é una nella preva¬ 
lenza dcH’area democristia¬ 
na-. •Noi non facciamo il tifo 
per nessuno - afferma Mara- 
botlini - ma va trovato equili¬ 
brio. non può essere rappre¬ 
sentata solo un’area politica. 
.Non ci pos.sono dire che c’é 
pluralismo se. ad esemplo, si 
fa un presidente laico, ma poi 
lutti I dingcnii operativi sono 
dcmocnsiiani». 


■■ ROMA. Si sblocca la rifor¬ 
ma del rapporto di lavoro nel ' 
pubblico impiego, che sccon- ‘ 
do fonti sindacali dovrebbe es¬ 
sere presentala in Consiglio 
dei ministri venerdì 17 gen- , 
naio. Si sblocca, dopo l'incon¬ 
tro dì martedì scorso a Palazzo 
Chigi con i sindacali conlede- ; 
rali, che ne uscirono furiosi 
perché su punti decisivi come 
la giurisdizione ordinaria com¬ 
petente a dinmere le contro¬ 
versie di lavoro (ora lo è quella ■' 
amministrativa) e l'esclusione ; 
dalla riforma di un numero ec- i 
cc-ssivo di super-burocrati, a ' 
loro avviso si snaturava II prov¬ 
vedimento. La questione co-, 
m’è nolo ha il patrocinio del vi- , 
ceprcsidcnie dei • Consiglio 
Claudio Martelli, che nc ha af¬ 
fidato la cura al suo capo di 
gabinetto Nino Freni. Ma della '( 
stesura del futuro disegno dì 
legge 6 protagonista il ministe- 
ro della Funzione Pubblica, e ' 
sarebbe stato proprio lo staff di • 
Remo Caspari ad operare il 
blilz con la riproposizionc del, 
giudice amministralivo. 

Ieri sera il governo ha invialo ’ 
ai sindacati un lesto definitivo ’ 
(considerato ancora riserva¬ 
lo), che in sostanza vanifica il 
tentativo di Caspari. I.e stes,se 
fonti sindacali riferiscono che 
la competenza per le cause di i’ 
lavoro nel pubblico impiego ■’ 
toma al giudice ordinano. Non 
avverrà subito perché la magi- • 
.snatura deve riorganizzarsi, c * 


nella transizione sarà ancora il 
giudice amministrativo ad oc¬ 
cuparsene, ma c’é un termine 
come chiedevano CgiI Cisl e 
Uil; sarà di tre anni. . ' - , 

Riguardo alla dirigenza, re¬ 
stano csclu.si dalla ■pri’.'atizza- ; 
zione» anche 40mila docenti ■' 
universitari. Ma per il resto del 
pubblico impiego, la riserva di 
legge si conserva solo per circa " 
un migliaio di dingentì genera- 
li. Saranno invece «privatizzali» 
i dirigenti supcnori c i primi di- ■, 
rigenti che nei soli ministeri so- '' 
no quasi seimila, più un mi¬ 
gliaio del parastato c 400 delle i 
aziende autonome. Per questi • 
la legge prowederà soltanto 
ad assegnare il, ruolo corri¬ 
spondente alla qualifica. I sin- ' 
dacati sono cntici sulla que¬ 
stione dei docenti universitari. ’ 
ma probabilmente non ingag- 
geranno una guerra per que¬ 
sto. -, 4 -..'-..- '■ -"j.--'--. 

Nel nuovo testo inoltre non 
é prevista la contrattazione in¬ 
tegrativa (che si aggiunge al ■ 
contratto nazionale), c questo 
e un punto di vera critica da. : 
parte di CgiI Cisl Uil. Resta in- ' 
vece quella decentrata (chi ' 
. rientra nelle quantità definite 
nazionalmcnle, ed é già previ ■ 
sta dalla legge quadro), mri ; 
non si contempla la possibilità. ' 
' da parte degli enti pubblici di 
utilizzare le loro risorse per in¬ 
centivare la produttività. 

. 


Azioni positive: il Gomitato dà Tok a 49 progetti 


FERNANDA ALVARO 


H ROMA Soltanto 49 dei 
450 progetti di Azioni positi¬ 
ve presentati per l’anno ap¬ 
pena passato, potranno otte- . 
nere il finanziamento. Nove 
miliardi, diviso 49 piani che 
dovrebbero, cosi come detta 
U legge 125 del 10 aprile 
19991; «favorire l’occupazio¬ 
ne femminile c realizzare l’u¬ 
guaglianza .sostanziale tra 
uomini e donne nel lavoro». 

Il 18 e 19 dicembre il Comita¬ 
to nazionale istituito pre.s.so II 


ministero del Lavoro ha pro¬ 
ceduto • alla selezione: «In 
realtà - spiega Elisa Castella¬ 
no. CgiI - il Comitato non ha 
potuto conoscere tutti i pro¬ 
getti. ma soltanto quelli per i 
quali il . collegio istruttorio 
aveva dato l’ok. È vero che si 
è fatto tutto troppo in fretta, 
che abbiamo cominciato a 
lavorare soltanto a novem¬ 
bre, ma avevamo gli stru¬ 
menti per lare meglio». La 
critica della sindacalista si è 


espressa durante ì lavori con 
l’astensione; «Ci siamo aste¬ 
nute soprattutto per il meto¬ 
do u.sato - continua - Quel 
che é fatto è fatto, ma per il 
futuro bi.sognerà mettere be¬ 
ne in chiaro quali sono i cri¬ 
teri che si utilizzano per valu¬ 
tare i progetti. Cominccremo 
a farlo fin dal pros,simo in¬ 
contro che si dovrebbe tene¬ 
re dopo il 15 gennaio. Co¬ 
munque le nostre cntiche 
non sono isolate. Anzi c'è 
stata una lra.sversalilà impor¬ 
tante che ha coinvolto noi, le 


donne dei partiti della sini¬ 
stra, la Confindustria». Nel- 
l’approvarc i progetti è stata 
data priorit.à, come indica la 
legge, a quelli nati dall’accor¬ 
do tra azienda e sindacati. 
Tra gli altri, uno .significativo 
è quello della F’oslal Market, 
un’azienda che si occupa di 
vendile per corrispondenza. 
La Postai Market avvierà un 
progetto diretto alle donne in 
mobilità: corsi di formazione 
pereventu.'ili nuovi lavori. 

Il ministro Marini che pre¬ 
siede il Comitato ha avviato 


entro il 31 dicembre tutte le 
procedure per poter, dopo il 
visto e la registrazione della 
Corte dei Conti, autorizzare 
l’avvio dei progetti. Le impre- 
.se, i centri di formazione e gli 


Ai lettori 

Per ragioni loeniche i 
dall e’ ! commenti di 
Borsii oggi vengono ' 
pubblicati à pagina' 22 . 


altri soggetti che li hanno 
prc.sen!a;i lianno tempo due 
mesi per avviarli dopo aver 
avallo l'ok da Corte di Conti e 
ministero. «Di fronte alla pre¬ 
sentazione di un numero di 
progetti ben ; superiore a 
quella che si prevedeva e ai 
tempi strettì con II quali ha 
potuto operare il coordina¬ 
mento - ha detto Marini - ri¬ 
tengo SI pxi.ssa so.slenere non ; 
solo la positività e la validità ’ 
della legge 125, ma anche la 
capacil.i c la volontà delle 


forze sociali, dei partiti e del¬ 
le lavoratrici di operare c im¬ 
pegnarsi per la valorizzazio¬ 
ne del lavoro femminile». Po¬ 
sitivo anche il commento di 
Carla Pa.ssalacqua, Cisl. vice- 
presidente "dela "Comitato: 
«Certamente questa legge - 
ha detto-se tutti ci impegne- , 
remo per la sua realizzazione ' 
piena, diventerà .uno stru¬ 
mento di grande valore poli- ■ 
tico ed economico per la va- ‘ 
lorizzaionc della risorsa don¬ 
na nel lavoro»... 


Si è massa in moto la «macchina» perla sostituzione alla pre¬ 
sidenza della Confidustna di Sergio Piniiiiarma (nella loto), 
giunto al termine del suo secondo mandalo c quindi non ' 
rieleggibile. 1 tre saggi. Luigi Lucchini, Vittorio Merloni e 
Gianni Agnelli, hanno inlatti predisposto il calendano delle 
consultazioni che porteranno alla scella del nuo'/o nome. Il 
29 c 30 gennaio, secondo quanto si e appreso, i tre ex prasi- 
denti degli Industriali incontreranno a Roma i vari presidcnu 
delle federazioni regionali e territoriali. Poi, l’il e 12 feb¬ 
braio, con le prime indicazioni m tasca, voleranno a Milano 
per un altro «giro» di incontri. Il «rush» linale si avrà a Roma il ; 
26 febbraio, quando la rosa dovrebbe essere ulteriormente 
scremata prima della riunione di giunta, pre\i.sta il 12 marzo. 


Wall Street .. Sgonfiale le quotazioni dei ' 

/Inllarn in riairn ' azionari statunitensi. : 

aoiiaro m naizu ■ p^ma metà della ' 

mentre le azioni giornata sembravano tende- ' 

frenano l’ascesa 

■ I dollaro che ha scavalcato le ■ 

' • ’ - 1.180 lire e gli 1,56 marchi , 

Dietro la perentoria ascesa • 
del biglietto verde statunitense non ci .sono motivi precisi ' 
quanto piuttosto una pioggia di richieste innescata dall’ab- 
battimento di una serie di soglie di resistenza tecnica. Sul ' 
mercato azionario altalena dell’indice Dow Jones. A metà ' 
giornata l’indice guadagna circa 17.5 punti. ■ • 

Autotrasportatori ■ Il fermo nazionale degli au- 

Schiarìte totrasportalon > proclamalo l 

.^UHailui s, p^i. settimana a partire . 

nella vertenza * ' dai 27 gennaio potrà essere ' 
rftl aoupran scongiurato solo se il gover- ! 

LUI yuvcrnu aggiungerà 500 miliardi - 

' ' ' ai 275 destinaU al bonus fi- ; 

scale per il 1992. Ma forse, ‘ 
per sbloccare la situazione, potrebbe anche bastare un ! 
chiaro segnale di «buona volontà» deirasecutivo per alcuni 
prowedimentì favorevoli all’aulotrasporto a costo zero. Ad < 
aprire uno spiraglio per evitare il blocco é stato Paolo Uggè, 
il leader della Uniontrasporti, la nuova federazione che rag¬ 
gruppa Rta, Fai, Flap e Fedcrtrasportl • -.-j'ri «n r - «■ 


Autotrasportatorì 
Schiarita 
nella vertenza > 
col governo 


Formica: Il ministro delle Rnan;;e, lii- 

non ho affossalo ' no Formica, non a sta a pa.v 
nonnOd ^»«0 l affossalore di 

i benefìO fiscali -. una norma incentivante da 
' nAr l'a<»<iiiSetn lui stesso voluta nellontano 

j II * ®^*"'**® 1982. Anzi, contrattacca, an-1 

della prima casa nunciando •entro breve lem- 
PO» la possibilità di ampliare j 
i benefici fiscali per l’acquisto della prima abitazione. Chi : 
porla di restrizione delle agevolazioni per l’acquisto della « 
prima casa o é in malafede o denota ignoranza nel senso 
letterale del termine, ha aggiunto il ministro, 


.Pensionf. • Il ministro'dcli’Intemo Scotti * | 

mvailQKa civile. ,5 pensioni, gli a-sscgnl e le 

RSSati ■ indennità a favore dei muti- ~ 

/■Il imnnvlf ’0'7 I®1> invalidi civili, ciechi >; 

gii impom yz . , eiviH e sordomuti, c i nuovi r 

lìmiti di reddito per poter 
' usufruire di queste piovvi- •. 
denze. Il decreto é stato pubblicalo sulla Gazzetta ufficiale. . 
La pensiona mensile per i ciechi civili a.ssoluli sarà portata a 
347.815 lire da mi^io, e a 354.075 lire da novembre. Il de- , 
crcto fissa anche i nuovi limiti di reddito per poter fruire di 
questo tipo di pensioni, assegni e indennità. Per avere dintto 
alla pensione spettante ai ciechi civili assoluti, ai ciechi civili ■ 
parziali, ai mutilati c invalidi civili totali c ai sordomuti, biso- . 
gna avere un reddito non supenore a 17.340,490 Lire annue. ■' 

Approvati La Camera ha approvato ieri ‘ 

ì nuovi « 1 nuovi termini per 1 pensio-‘ 

' ' '** ,*.' • " . namenli ; anticipali previsti .1 

termini per i ■ da una legge del luglio scor- 

prepensionaniiiiiti ” SifXX'f SS i 

fis.s,ata dalla Commissione ' 
Lavoro, in sede legislativa e 

quindi definitiva. ncH’ambito di un pacchetto di provvedi- ; 
menti urgenti a sostegno dell’occupazione. Sono interessati - 
20mila lavoralori di tutta Italia: Il mila appartenenti ai settori ; 
ad alta tecnologìa in ristrutturazione e 9mila ai gruppi pub- . 
blici della siderurgia c della cantieristica. Secondo l’on. Lui¬ 
gi Castagnola, vicepresidente della commissione Bilancio,, 
•dovrebbero ormai esistere tutte le condizioni perché nei 
prossimi venti giorni diventino definitivamente esecutive tut- ' 
le le pratiche da tempo i corso». Solo una parte dei lavoratori ’ 
che hanno presentato la domanda, però, sarà soddisfatto; il " 
numero delle richieste infatti è almeno il doppio del numero ( 
del prepensionamenti possibili. 

FRANCO DRIZZO “ 


^provati. 
ì nuovi; 
termini peri 
prepensionamenti 
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EcoDoinìa 
al buio 


Economia E Lavoro 


Continua e si aggrava la crisi del gruppo torinese: 
a dicembre, con le vendite in ripresa (+10%), la casa 
italiana è scesa al 45% del mercato. Dilagano le st^ere 
E in ambito Cee viene sorpassata anche da Peugéòt-Citroen 


■VENERO! 10 GENNAIO 1992 


Per contrastare la crisi 
nell’informatica tornano 
di moda le alleanze 
Partner americano per BuU 


15Gmila auto in meno nel ’91, e in Europa div^enta terza 


Continua e si aggrava la crisi della Fiat-Auto. Lo 
scorso anno in Italia, su un mercato stabile, il grup¬ 
po italiano ha venduto 147.000 automobili in meno 
e le case straniere 139.000 in più. In dicembre la 
quota Fiat è scesa al 45% proprio mentre le vendite 
aumentavano di quasi il 10%. Ed in Europa nel se¬ 
condo semestre ’91 la Fiat sarebbe retrocessa al ter¬ 
zo posto dopo Volkswagen e Peugeot-Citroén. 

. - MtCHUACOSTA 


B TORINO. Lo scorso emno .• 
if Rai ha venduto sul mercato ■ 
italiano 147.000 automobili in 
meno del 1990. mentre le case 
straniere ne hanno vendute ‘ 
139.000 in più. Queste due cru¬ 
de dire riveirmo tutta la gravità ■ 
della crisi che attanaglia la 
grande impresa gestita da Ce- • 
sare Romiti. Rivelano che si 
tratta di una crisi aziendale, 
della sola Rat. e non di crisi ’ 
del mercato automobilistico. 
Le circa 8.000 vetture di dille- 
renza tra i due dati (per l'esat¬ 
tezza 7.894) sono inlattl le au¬ 
tomobili in meno che sono sta¬ 
te venduto l'anno scorso in Ita¬ 
lia: un calo imsorio, pari appe¬ 
na allo 0.341t;. su un mercato '* 
da due milioni e 340.000 vettu- ' 
re. che ò il .secondo in Europf : 
ed il quarto al mondo, dopo ; 
Usa. Giappone e Cennanla. Ed 
anche .se .si fa il conlronlo con 
il 1989. che lu Tanno «boom. ^ 
nel quale si batterono tutti i re¬ 
cord. le vendite in Italia risulta¬ 
no diminuite di sole 22.000 vet¬ 
ture. Quindi una vera crisi di '• 
mercato per le «quattro ruote* : 
non c'e mal stala. ~ . . • 

Ma le cifre sulle consegne di ' 
automobili dilfuse ieri dalTAn- 
fia e dalTUnrae contengono 
un'altra preoccupante rivela¬ 
zione: che la crisi della Rat si - 
' aggrava < a ritmo accelerato. < 
NelTultimo scorcio del '91 si ù - 
. registrata una decisa ripresa. 
del mercato. In dicembre le 
vendite In Italia sono aumenta- . 
te di quasi il dicci per cento . 
C9,S6Si) rispetto allo stesso ? 
mese del '90. Ma proprio in di¬ 
cembre la quota di mercato 
delle marche , nazionali (in 
pratica il gruppo Rat) è ulte- 


■ riormente .scesa al 45,1685. 

■ contro il 46,485 di novembre ed 
il 48.785 di settembre. Se poi si 
allarga lo sguardo all'Europa, 
si vede che il '91 si è chiuso 

\ con incrementi di vendite nel- 
' l'ultimo mese del 7,485 sull'in¬ 
tero continente, del 18,2% in 
' Germania, del 2,885 in Francia, 

‘ dello 0,285 in Spagna, mentre ' 
' solo il Gran Bretagna permane 
. una flessione delT8%. Ma pro- 
; prìo in questo frangente la Rat 
ha lasciato a casa per tre setti¬ 
mane consecutive decine di 
migliaia di lavoratori ed ha an- 
' nunciato un'altra settimana dt 
. cassa Integrazione a line gen- 
..nato.' 

Che la qualità del prodotto 
:. sia li problema del problemi ò 
! dimostrato dalla speciale clas- 
sifica dei dieci modelli più ven- 
> duti in Italia. L'anno scorso fi- 
; guravano neU'olenco solo tre 
vetture straniere (Ford Resta. 
Volkswagen - Golf, Peugeot 
205) e tre vetture Fiat (Uno. 

.. Tipo e Panda) • occupavano 
: saldamente i primi posti. Que¬ 
st'anno le vetture straniere in 
1 . classifica sono diventato cin- 
: que (Ford Resta, Renault Clio, 

, Volkswagen i Polo. Peugeot 
. 203, Volkswagen Golf) e la 
• Resta si ù saldamente insedia- 
, ta al'secondo posto dopo la 
Uno,.superando di 11.000 vet¬ 
ture vendute la Panda. - . 

A completare il panorama 
, delle brutte notizie per corso 
il': Marconi ha provveduto ieri il 
t gruppo francese Psa (Peugeot 
.' e Citroen), annunciando che 
nel secondo semestre del 1991 ' 
ha conquistato il secondo po- 
■ sto tra i produttori europei di 


Le 10 vetture più vendute in Italia 

Nel1991 


Nel 1990 


1) Fiat Uno 

340.970 ■ 

1) Fiat Uno 

372.700 

2) Ford Fiesta 

'175.812' 

2) Fiat Tipo 

208.651 

3) Fiat Panda 

164.778 

3) Fiat Panda 

184.530 

4) Fiat Tipo 

■ 137.126 

.. 4) Ford Fiesta ■ 

132.173 

5) RenauItCllo 

113.562 

5) Autobianchi Y10 

123.202 

6) Autobianchi Y10 

108.929 

6) Volkswagen Golf 

101.757 

7) Volkswagen Polo 

76.042 

7) Peugeot 205 

80.752 

8) Peugeot 205 

73.449 

8) Alfa Romeo Alla 33 

68.622 

9)FlatTempra 

69.800 '■ 

9)FiatTompra - 

60.301 

10) Volkswagen Golf 

68.854 

10) Lancia Oodra 

56.288 
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L'ammliiistrat 
ore delegato 
della Fi2l . 
Cesare Romiti. 
Sotto robot alla 
catena (Il 
montag gio 
della «Uno» 


auto, facendo retrocedere la dall'anonimato ed 6 quindi im- 
Fial al terzo. Negli ultimi sei po.ssibile verificare le loro af- 
mesi dell'anno, secondo le sti- - fermazioni. Ma i fatti denun- 
nie transalpine, la Volkswagen i- ciati sono molto seri. Dicono 
ha venduto 941.044 auto in Eu- ; che in tre anni di gestione Ro- 
ropa, pari al 15,581 del merca- f. miti sarebbe stato accumulato 
to, la Peugeot-Citroen ne ha un ritardo di due anni nel lan- 
vcndule 796.568 pari al 13.1281 ■ ciò di nuovi modelli risfetlo al 




e la Fiat 743.018 pari al 12,24%. ; 
La casa torinese non ha voluto ; 
commentare questi dati. 

Si Infittiscono del resto i .se- 


, programma che aveva prepa- 
' rato Ghidella, che la perdita cf- 
' fettiva ■ (evidentemente • non 
’ quella che figurerà in bilan- 


gnali di allarmo provenienti à.': ciò) della Rat-Auto si aggire- 
dallo stesso mondo aziendale. rebbe nel 1991 oltre i EOO mi- 
Circolano sempre più insistenti Nardi di lire, che gli stabillmen- 
le notizie di trattative in corso '8 ti lavorano con una capacità 
con una grande casa straniera. produttiva ridotta di un quarto, 
in particolare con i giapponesi che sarebbero imminenti gros- 
deila l'oyota. E dalla «palazzi- ’f.' si ridimensionamenti occupa- 
na» uffici di corso Agnelli, sede zlonali in altre fabbrichi: dopo 
della Fiat-Auto, piovono nelle Lj la chiusura delTAulobianchi di 
redazioni dei giornali c sulle i ; Desio. • 
scrivanie degli uomini politici i 'i Per tornare ai dati di vendite 
«snmizdat* ^no gli stessi au- '' in Italia, vai la pena di segnala¬ 
tori a deltnìSH'come 1" dbCu'-'' re "che : nel 1991 le rióve 'Slise 
menti clandestini che-’an. te(n»'w»giapponesi)»i'hBitna'.e'V>mduto 
po clrcolavan6’;in 'UtssXC^,^.',(ia.OW^-'^h!tìlómobUl.':;5-PMÌ : al 
denunciano le malefatte di Ro- , 2.638! dèi mercato, merltie nel 
miti c rimpiangono i tempi in 1990 ne avevano vendute solo 
cui Vittorio Ghidella aveva por- 46.000. GII incrementi di vendi- 
tato la Fiat al primo posto in te più spettacolari sono stali 
Europa. - -A comunque realizzati « dalla 

I compilatori di questi docu- .. Ford (dal 7 alTl 1 per cento), 
menu, evtdenlemcntedingenti ■■ dalla Renault (dal 6,7 alTS.l), 
aziendali, non osano uscire ', dalla Bmwc dalla Mercedes. 


L’industria informatica è sottosopra; i principali at¬ 
tori del mercato cercano soluzioni proprie alla crisi 
che accomuna tutti. Dagli Stati Uniti all'Europa i bi¬ 
lanci franano, gli utili spariscono, si parla di nuovi li¬ 
cenziamenti. Dòpo un periodo di tregua si riparla 
con insistenza di alleanze tra colossi. L'ultima in or- 
dine di tempo interessa la francese Bull, che cerca 
un partner americano. • ' 


DARIO VENEQONI 


■■ MILANO, Ibm o Hewlett 
Packard? Il dilemma toglie 11 . 
sonno ai vertici delia Bull e ai ( 
resporusabili della politica in- ; 
dustrìale francese. La società 
informatica , parigina t una t 
specie di pozzo senza fondo - 
che Ingoia capitali ingentis.simi v 
e resUtuisce solo perdite da far ( 
girare la lesta, ma ò pur sem- , 
pre il fiore all'occhiello della ' 
strategia del governo di Fran- . 
gois Mitterrand nel settore del¬ 
le alte tecnologie. • ,,,i 

La Bull ha pierso nel '90 qua¬ 
si 1500 miliardi, contabilizzan- 
do le spese per Tawio di una « 
profonda ristrutturazione. Nel ’ 
1991 le perdite dovrebbero es- 
sere scese a poco meno di 600 ; 
miliardi, segno indiscutibile di ' 
un miglioramento. L'obiettivo 
di Fraticis Lorentz, coriaceo ■ 
uomo forte della Bull, ò di tor¬ 
nare al profitto in un paio d'an- : 
ni; un obiettivo quanto mai ■' 
ambizioso, visto il panorama 
desolante della concorrenza ;■ 
intemazionale. 

Per garantire un futuro alia ; 
Bull, dice - Lorentz. ■ bisogna " 
avere acce.s.so alle tecnologie ; 
che orienteranno 11 mercato 
nei prossimi tre-cinque anni. > 
Una di queste, forse la più im¬ 
portanti in termini di potenzia¬ 
le crescita, è la tecnologia Risc. 

1 più torti nello sviluppo di que¬ 
sta tecnologia sono americani. K 
ed ecco perche Lorentz e il go- " 
verno francese si sono orienta- , 
ti oltreoceano nella ricerca di ; 
un partner, 

Dopo settlname di incontri e ; 
di contatti la scelta si è ristretta ' 
a due: Hp e Ibm. appunto. A 
Parigi si scommette appassio- ' 
natamente sul probabile vinci- .; 
lorc. Una colazione di lavoro 
tra il presidente della Hewlett ■: 
Packard John Voung. lo stesso . 
Lorentz c il primo ministro Edi-. 
th Cresson ha fallo pendere vi- ; 
slosamentc la bilancia dei prò- ?, 
noslici a favore della Hp. Ma ;; 
fonti ufficiali della Bull si sono 
aflrettate a negare che ormai la * 
scelta sia stata compiuta, con- . 
fermando indirettamente che V 
a una decisione si amverà solo 


la settimana prossima. 

C'è chi dico anzi che il verti¬ 
ce Bull sia più propenso, a pa- 
' rilà di condizioni, verso un ac¬ 
cordo con Ibm. 11 gigante infor¬ 
matico americano ha stretto ; 
un'intesa che riguarda anche | 
la tecnologia Risc con la Apple I 
e con la Motorola. Entrare in il 
que,sta specie di consorzio, £ 
rappresentandone .. la r. sola ‘ 
sponda europea, potrebbe es- ' 
sere un ottima scelta per i fran- S 
ce.si. Ma appunto, a parità di ^ 
condizioni, E forse la Hp ha y 
più bi.sogno di questa intesa ? 
della Ibm, ed è quindi disposta * 
a offrire di più. non escluden- - 
^ do nemmeno di assumersi una " 
^ parte del capitale della stcs.sa 
Bull. . 

. Ma è davvero così importari- 

■ te questa scelta? Probabilmen- : 
te si. se è vero che autorevoli • 
os.servatori pronosticano che 
nel 1995 i computer basati su « 

; tecnologia -Risc rappresente- !: 
ranno circa un quarto del mcr- . 
calo mondiale, pier un fattura- 
. to stimabile oggi tra i 40 e i 50 
miliardi di dollari, jv- S;W.i, 
i Oggi ;; questa tecnologia 
. (Risc sta per redueed instruc- 
tion sei computing, ovvero eia- ; 
, boratori funzionanti con un - 
bas-so numero di istruzioni ba- ■ 
se) ■ è utilizzata - prevalente- ; 
;• mente nei personal computer 5 
; ad alto pre.stazioni e nelle co- i 
. siddelte workstation (stazioni ' 

■ di lavoro). Un bas.so numero ; 
, di istruzioni base per il compu- ; 
,• ter .significa maggiore elficien- i 
- za e quindi maggiore velocità. 

, Sommando questi fattori a una | 
. sempre maggiore potenza dei . 
.. componenti, si mettono a di- ' 
!.. sposizione dogli utenti poien- t 
;, ze e prestazioni che fino a po- 
: Chi,anni ./a erano ipolizzabi li , 
, solo p>er i grandi elaboratori. * ; • 

Ma que.slo è un processo; 
: che assorbirà nei prossimi an- 
. ni enomti asotso finanziarie c ‘ 
; scientifiche. Essere dalla |>arte ' 
'■ ' degli sviluppatori della teeno- 1 
' logia vincente può essere una ì 
. delle condizioni esscrutiali per 
' la sopravvivenza. , -■ 


AuméritariÒ rihflazione e i disoccupati. La Bundesbank non cambia politica monetaria, il governo annuncia tagli al bilancio t 
Vertice del G7 il 25, incontri in Europa. Bush vuole un impegno comune per sostenere la crescita americana e mondiale 

Ora la (brande (^ernaania ha pa^ recesaone 


-, . W'- t'J*.. 


Gli Stati Uniti chiedono agli europei di farsi carico 
del sostegno alla crescita deU'economia mondiale. 
Dopo il vertice di Tokio la parola passa al G7: a 
Bonn si riuniscono gli «sherpa» per mettere a punto 
l’agenda della riunione dei paesi industrializzati che 
si terrà a fine mese a Washington. In Germania cre¬ 
scono inflazione e disoccupati. Bonn non cederà al- 
lepressionisuitassi. ■ , 


ANIXÌNIO POLUO SAUMBEMI 


■■ ROMA Nel paese «leader» 
dell'economia europea - co- 
mitKiano a disegnarsi i neri 
contorni di un ciclo negativo. È 
Tlslituto per la ricerca econo¬ 
mica di Berlino, il DIW, a lan- ■ 
ciare l'allarme: se non verran¬ 
no adottale misure ad^uale la ' ' 
Germania unificata rischia di 
trovarsi nella ■ recessione. Il ■ 
centro di ricerca di Amburgo è 
della stessa opinione: la cresci- ' 
ta dell'economia tedesca nei 
1992 non supererà T 1.585. cioè ; 
la metà dell'anno scorso. Nei 
cinque Lacnder orientali - la 


crescita sarà de! 1085. I prezzi 
stanno aumentando mollo più 
■ veltxiemente di quanto stiano 
; aumentando in Francia, Bel¬ 
gio. Lussemburgo, Irlanda c 
■ Danimarca. In Germania ovest 
è aumentala in dicembre dello 

- 0.185 salendo a 4,285. Su base 
annua, nel 1991, la quota rag¬ 
giunta è stata del 3,585, nel 
1990 era 2,785, stando alle rile¬ 
vazioni delTufficlo federale di 

. statistico di Wiesbanden. È il li¬ 
vello più aito mai raggiunto dal 

- 1982. Nel pieno del braccio di 

- ferro tra sindacati e Confindu- 


stria sui rinnovi contrattuali , 
sulla base di richieste molto , 
più elevate di quanto permei- 
lano le compatibilità fissale , 
dalla Bundesbank (10% di au¬ 
mento salariale nel settore , 
pubblico), nel pieno della po¬ 
lemica politica sul taglio del bi- . 
lancio federale per riportarlo , 
entro il limite del 2.5% del pro¬ 
dotto lordo (che significa ta¬ 
glio dello Stato sociale tede¬ 
sco) per compensare gli inve¬ 
stimenti nell'ex Rdt. tutto que¬ 
sto darebbe ragione alla Banca 
centrale che sul finire deU'an- 
no ha rincarato il costo del de¬ 
naro con il doppio obiettivo di 
attirare capitali dall'estero e ' 
raffreddare le tensioni inflazio¬ 
nistiche interne costringendo i 
sindacati ad una più stretta di¬ 
sciplina monetaria. 

. Al quadro però vanno ag¬ 
giunti altri colori, tendenti al 
nerofumo. Se è vero che i cin- ■ 
que Laendcr orientali hanno 
lasciato alle spalle la fase più 
dura e si cominciano a vedere 
dei segnali di inversione di una 


tendenza decìsa verso il decli- 
. no produttivo, è anche vero 
che i disoccupali continuano 
. ad aumentare sia all'est che al¬ 
l'ovest (quota II,8% pari a 
1.037.000 nella ex Rdt. 5.8% , 
pari a 1.731.000 all'ovest), gli 
ordini alTindustria .sono scesi . 
del 4,5% in ottobre e novem- . 
brc. ■■ 

La differenza tra Germania e 
Stati Uniti - o la Gran Bralagna 
o l'Italia - è che il ciclo negati¬ 
vo tedesco evidenzia la diffi¬ 
coltà delTunificazione che ha . 
costi finanziari e sociali molto 
superiori a quanto assicurato . 
dal governo di Bonn, non 6 ■ 
una manifestazione di una 
malattia semicronica. Tanto è 
vero che la Germania continua 
a e.ssere considerata ad esem¬ 
pio un debitóre assolutamente - 
affidabile. La società america- • 
na Moody's, la ste.ssa che a lu¬ 
glio declassò l'Italia per 1 conti 
pubblici, ha confermalo pro¬ 
prio ieri la piena fiducia nelle , 
obbligazioni che la Germania 


emette per finanziare il proprio 
debito pubblico. Il «rating* ri¬ 
mane stabile: la tripla A viene 
garantita perchè l'economia 
tedesca evidenzia «ecceziona¬ 
le solidità* e ci si a.spetta che i 
considerevoli costi del proces¬ 
so di unificazione avranno un 
effetto temporaneo sul bilan¬ 
cio ' e Tindebilamento - sarà 
controllato senza difficoltà*. 

Fino a quando gli alti tassi di ' 
interes.se tedeschi (che traina- : 
no il carro dei cambi di tutta ' 
Europa) ■ attireranno inve.sti- ■; 
menti in marchi, la disciplina 
monetaria imposta dalla Bun¬ 
desbank non cambierà di se¬ 
gno. Le critiche di Francia, Ita¬ 
lia e Gran Bretagna ai colleghi 
tedeschi del G7 per aver messo 
tutti di fronte al fatto compiuto 
alla fine di dicembre (aumen¬ 
to dei tassi tedeschi subito do¬ 
po lu riduzione americana) ^ 
servono solo a constatare an¬ 
cora una volta che la Germa¬ 
nia guarda ulTimpcgno inter¬ 
nazionale solo con lenti nazio¬ 


nali e mette al centro della sua 
attenzione la lolla all'inflazio¬ 
ne interna più che la lotta alla 
recessione americana e alla 
crescita debole mondiale. Il 
problema è che la terapia mo¬ 
netaria ha mostrato i suoi limili 
sia nella potente Germania, 
dove il continuo Incremento 
del costo del denaro non ha ri¬ 
dotto Tinllazione, sia negli Sta¬ 
li Uniti dove i tassi di interesse 
sono al ribasso e la recessione 
non si è attenuala di molto, -y. 

Ora l'Amministrazione ame¬ 
ricana cerca di esportare la 
carta firmata a To'nyo con i 
giapponesi a sostegno della 
crescita mondiale. Cièche Bu¬ 
sh non è riu.scilo a ottenere in 
Giappone “ sull'apertura r dei 
mercati delTuuIo e del riso, 
vorrebbe ottenerlo dagli alleati 
del G7 ed In particolare dai te¬ 
deschi sulla manovra dei tassi. 
Il sottosegretario agli • affari 
e.steri Mullord è a Roma oggi 
per preparare il vertice del G7 
che dovrebbe svolgersi il 25 
gennaio a Washington (del G7 




m . 



'fanno parte Usa. Giappone, 

^ Francia, Germania, Gran Bte- . 

; lagna, Italia c Canada). Gran : 
i' Bretagna e Francia non sem- ' 

' brano disposti ad accettare un : 

dollaro ancora più debole per ■ 

': non correre il rischio di essere . 
inondati di merci «made in " 
Usa* a basso prezzo. Il ministro ■ 
francese Bérégovoy avvisa che 
non cederà sul valore del fran- ,. 

' co e il governo britannico rea- 
gisce alle pressioni svalutazio- ) 

. niste sulla sterlina. Nello stesso i 
) tempo in Francia la disoccupa- 1 ) 
zione mette a rischio elettorale & 
il partito socialista e la sterlina 
si trova nelle peggiori posizioni t 
', nello Sme. Un volano alla ere- ' 
scita potrebbe arrivare dal ne- V 
' goziato commerciale, ma allo . ' 
stato delle trattativa non cl so- 
no segnali che l'ultima media- - 
f zione preparata dal direttore '. 

generale Dunkel possi: sbloc- : 

; caria. Se l'istinto «protezioni- 
; sta» prevale .sulla cooperazio- 
. ne sui ta,ssi di interesse come 
t sui prodotto agricoli .sarà diffi- 
: Cile invertire rotta. 



. -i. V I *: 
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Industrie ai sobborghi di Duisburg nella regione della Ruhr 




La sottoscrizione nazionale per la politica pulita è stata prolungata 

al 31 marzo, di conseguenza l'estrazione dei premi relativi è spostata al 15 


aprile 1992 






















Il dormitorio 
55; del poveri 
a New York 
e sotto, 
un senzatetto 
che dorme 
per strada 


, A Homelessness: i rapporti e 0 studi sui senzatetto in Usa 
^ Cifre, storie e fenomenologia di un autentico disastro 
che coinvolge e travolge, in un circolo vizióso, un numero 
sempre maggiore di persone. E TEuropa segue a ruota 


Radiografia della miseria 



LAURA BALBO 


BH Lln articolo apparso sullo 
Scìenlifk American del diccin- 
bre scorso riporta alcuni dati ’ 
impressionanti, anche se ben 
noti agli osservatori della so¬ 
cietà Usa, sul fenomeno eti¬ 
chettalo come homelessness 
(quelli che da noi si chiamano 
•barboni», senzatetto, ma an¬ 
che sfrattati, abusivi, baraccati; 
il «vocabolario» di cui cl pos- . 
siamo servire ò in questi giorni 
sulle pagine del giornali che 
parlano delle decine di mi¬ 
gliaia di «dimenticati» del do- 
poterrcmoto, e di campi di 
containers, di - roulottcs, di 
scantinati),'È la vastissima- 
«popolazione», cioè, di coloro ■ 
la cui povertà si rende evidente 
propno per questo elemento 
drammatico, in senso materia- ■ 
le e concreto c in senso simbo¬ 
lico: quelli che non hanno una 
casa. 

Le statistiche e i risultati di ri- ■ 
cerche riportati nell'articolo di 
Ellen L Bossuk (che à profes¬ 
sore di psichiatria aita Harvard ' 
' Medicai School e presidente di 
'una fondazione non-profit, la ■ 
Beller Homes Foundation, che 
opera appunto a favore dei 
scnzacosa) colpiscono come 
pugni nello stomaco, c infor¬ 
mazioni e precisazioni e com¬ 
menti si su.sscguono: se prima 
queste cose non le sapevamo, 
aita fine abbiamo un quadro 
drammatico della ’ società 
americana - c di fatto, una si¬ 
tuazione per la quale non ò fa¬ 
cile vedere vie d'uscita. ■ -, 

Ogni notte tra 61.500 e 
100.000 bambini dormono in 
ricoveri di emergenza, in alber¬ 
ghi messi a disposizione dai 
servizi di assistenza, in edifici 
abbandonali o nelle automo¬ 
bili, o semplicemente per stra¬ 
da. Una grossa parte circa II 
34% del totale del mondo degli 
homeless sono infatti «madri 
sole» e i loro figli, e sulle loro 
condizioni in particolare getta 
luce l'articolo. Si spostano dal¬ 
la cosa di un parente che li 
ospita per un po', a un albergo 
per 1 poveri, a un alloggio am¬ 
mobiliato. Il loro future ò pre¬ 
cario. Essere senza casa di¬ 
pende spesso dal non avere un 
lavoro, e comunque dal non 
avere soldi; e quelli che non 
hanno n6 lavoro, nó soldi non 
hanno accesso a cure medi¬ 
che. mangiano poco e male. I 
bambini c i ragazzi a scuola ci 
vanno irregolarmente (una sti¬ 
ma indica che il 50% dei bam¬ 
bini «senzacasa» non frequen¬ 
tano la scuola). E poi la vio¬ 


lenza in famiglia, le frequenti 
gravidanze tra le adolescenti, 
la droga e lo spaccio, vivere e 
(per molti, monre) nei quar¬ 
tieri spaventosamente degra¬ 
dati delle metropoli U.sa. 

Alcuni «spaccati» di vita ci 
aiutano a vedere, dietro alle 
statistiche, le persone; un ra¬ 
gazzino di dodici anni, che vi¬ 
ve in una «casa di accoglien- 
. za», cerca di tenerlo na.<icosto, 
non ha amici perché non li po¬ 
trebbe far venire a <asa sua», 
dunque a scuola è chiuso e ha 

- tratti aggressivi, c detesta an¬ 
darci, ed evidentemente i suol 
risultati .scolastici sono pcssi- 

.. mi; la storia di una madre di 26 
anni che, dopo aver provato 
innumerevoli volte a separarsi . 
da un marito violento, e che 
poi i finito in prigione per fur¬ 
to. vive ora sola con due bam¬ 
bini piccoli. In poco più di un 
anno, hanno cambiato casa 
sette voile. La madre si sente 
incapace a provvedere alla fa¬ 
miglia, a cercarsi un lavoro; è 

■ di saluto precaria. 1 figli sono 
, cmotivamenlo disturbati. In 

■ queste condizioni, fi evidente il '■ 
<iicolo vizioso» che intrappo- 

■ la queste persone. 

Come collocare quesU dati. 

. a quali considerazioni ci scile- 
’ citano? Voglio fare due ossor- 
, vazioni, che riguardano la si¬ 
tuazione negli Stati Uniti, ma 
che valgono anche per noi. La 
prima fi che temi come questo, 
che hanno evidenti caratten di 
drammaticità c un segno poli¬ 
tico negativo (in una società 

■ ricca, c di credo ugualitario) 

; periodicamente emergono o 

spariscono dal dibattilo pub¬ 
blico e dall'agenda politica, 
vanno e vengono si potrebbe 
dire. A prescindere dal fatto 
che politiche ad essi oncntatc 
' siano poi capaci di affrontarli e 
' risolverli, o meno, fa comun- 
' que differenza se questi pro- 

■ blemi si traducono in temi dcl- 

- la politica (e questo fi awenu- 
; to con le amministrazioni de¬ 
mocratiche) o se sono spariti, . 
annullati, cancellati, come fi 

' avvenuto nel lungo periodo, a 
. partire da Reagan; e fino ai dati 
attuali. 

In effetti si deve risalire agli 
l'anni -- deH'amministrazlone 
Johnson per trovare - orche¬ 
strate con grande enfasi, con 
l'etichetta di «guerra alla po¬ 
vertà» - un complesso di politi- 
■; che orientate a ridurre le con- 
' dizioni di bisogno e di esclu¬ 
sione: si sono tradotte in una 
serie di programmi di welfare 
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finanziati dal governo federale, 
alcuni dei quali sopravvivono 
anche oggi: mirati a ndurre i 
bassi livelli di scolarizzazione 
(Headstart), a combattere la 
disoccupazione cronica e di 
lungo periodo (Ceta), a mi¬ 
gliorare le condizioni di vita 
delle famiglio povere (Afdc). 
Ben altra la «filosofia» negli an¬ 
ni di Reagan, e nell'articoio 
viene citata una frase del presi¬ 
dente, che sugli homeless ha 
espresso il suo modo di vedere 
in questi termini; «Se si trovano 
in queste condizioni, viene 
proprio da dire, è perché se lo ' 
sono voluto». Certo pressioni 
di gruppi organizzati, timori , 
elettorali, la denuncia sociale 
di ricercatori e di associazioni, 
riescono a tenere in vita inizia¬ 
tive, reclamano risorse, inven¬ 
tano slogan o parole<hiave. ' 
Oggi una di queste parole fi 
appunto homeless-, cosi poveri 
da non avere casa. Però, fon¬ 
damentalmente. il punto fi che 
sono poveri: spesso senza la¬ 
voro o con lavori che pagano 
troppo poco (questo elemen¬ 
tare meccanismo del mercato 
del lavoro, fi risaputo, spiega 
una parte non piccola della 


«povertà» attualo negli Stali 
Uniti): .senza sussidi in situa¬ 
zioni di emergenza; o, se si 
tratta di bambini, con una sola 
caratteristica: essere nati in si¬ 
tuazioni -«sbagliale». Ripren¬ 
dendo alcuni dati statistici: un 
terzo circa di tutte le famiglie ■ 
di cui fi capofamiglia una don¬ 
na (e dunque, un altissimo nu¬ 
mero di bambini) vivono al di 
sotto della «linea di povertà». 
Dati recenti doll'Ulficio del 
censimento indicano che dei 
quasi 34 milioni che negli Stati 
Uniti sono «poveri», il 38% han¬ 
no meno di 18 anni. • ... 

L'aspetto specifico poi, dcl- 
ressere nell'impossibilità di ■ 
avere una casa, si spiega con ■ 
dati «tecnici» relativi al crescere 
dei costi degli alloggi nelle 
aree urbane, al ridursi della di¬ 
sponibilità di case a bosso ca¬ 
none di afiitlo, alle lunghissi¬ 
me liste d'attesa per case di 
edilizia pubblica, al virtuale 
blocco dei finanziamenti del 
governo federale tra il 1980 e il, 
1987 (anno in cui 11 Congre,sso 
approvò uno stanziamento di 
fondi data la crescente gravità 
del problema). 


La seconda notazione che 
voglio fare nguarda il ritornare 
ciclico di questi temi nel dibat¬ 
tito. con etichette che cambia¬ 
no. La «guerra alla povertà» era 
stalo uno dei terreni più signifi¬ 
cativi della politica del presi¬ 
dente Johnson negli anni Ses¬ 
santa. Si sapevano già le cose 
che in questo articolo vengono 
riproposte; i meccanismi da 
«circolo vizioso» che convergo¬ 
no nel «destinare» certe cate¬ 
gorie sociali, certi individui, a 
condizioni materiali e sociali 
di marginalità. Il peso della va- 
riabile «razziale» o «etnica»: i 
neri, i portoricani, gli immigrati ' 
più recenti e non in regola co¬ 
stituiscono una grossa quota - 
dei «poveri». —i 
Negli anni Settanta il dibatti¬ 
lo su queste questioni ha trova¬ 
to Ioni nuovi, c assai contro¬ 
versi. dopo gli studi e le uscite ' 
di una figura importante della 
«ricerca impegnata» e della po- ■ 
litica, il senatore Daniel Patrick 
Moynihan, consigliere del pre¬ 
sidente. Lette in chiave sempli¬ 
ficata. probabilmente andan¬ 
do al di là delle intenzioni del ■ 
suo proponente, le tesi di Moy- . 


nihan sembravano prescinde¬ 
re dai fatlori «strutturali» della <; 
povertà e della discriminazio-, 
ne e porre viceversa tutta l'en¬ 
fasi su variabili «culturali». Inol-. 
tre era implicita, ed fi stata og- ■ - 
getto di forti crihche, l'idea che , 
le politiche pubbliche doves- *, 
sero essere orientale a imporre 
a tutti il modello culturale e lo 
stile di vita della classe media 
bianca, come gli unici validi > 
Questi, in sintesi, i dati (sot¬ 
toposti a forti obiezioni con- ' 
cettuali e metodologiche, ol¬ 
treché politiche). Si riscontra ' 
una maggiore incidenza di di- ' 
sagio economico e sociale tra '■ 
la popolazione nera a causa - 
in particolare - di condizioni » 
di vita familiare «inegolari», ?’ 
«deviami»; infatti nella maggio¬ 
ranza delle famiglie non fi pre- 
sente il padre e ha invece cen¬ 
tralità e permanenza la figura 
della madre. Ne derivano mo- ' 
dclli di socializzazione e di in- 
dcntilicaziono ambigui, ed es¬ 
senzialmente negativi, per 1 fi- ' 
gli; c condizioni materiali ine- 
vitabilmente disastrose. Quin¬ 
di. la proposta di politiche p>er 
la famiglia, nella prospettiva 


Servono 
40 miliardi 
per salvare 
Loreto? - ‘ 


wm Sono neces.sari 40 miliar¬ 
di per salvare le chiese, i palaz¬ 
zi e i monumenti di Loreto. Al¬ 
cuni «stanno - letteralmente 
crollando, ma nonostante ciò, 
le richieste di finanziamento 


presentate finora sono ornaste 
inascoltate». L'allarme fi stato 
lanciato ieri a Roma dalla di¬ 
rettrice dell'Istituto centrale del 
catalogo. Maria Luisa Polichet 
ti, che ha presentato le mostre 
organizzate nelle Marche e a 
Roma per celebrare i 400 anni 
del [xrntificato di Sisto quinto , 
( 1585-1590). La prima di esse ' 
si inaugurerà .sabato prossimo 
nel Palazzo Apostolico di lore- 
' to: fi una rassegna fotografica 
delle città e dei monumenti 
marchigiani realizzati all'cpo- 
■ cadi Sisto quinto. ' •• — 



che modi di vita più vicini a 
quelli della «famiglia medli», 
bianca naturalmente, avrebte- 
ro modificato la situazione, «i'. 

Negli anni Ottanta, ancora 
un cambiamento di enfasi c 
una rinnovala ; attenzione < a 
problemi di povertà; la «sco¬ 
perta» fi quella definita come 
la «femmlnilizzazione della 
povertà». Per la prima vota 
l'attenzione è rivolta a leggere 
statistiche e dati di ricerca le¬ 
nendo presente la variabile di 
genere; e si scopre che, dell'e- 
.sorcito dei poveri, una granile 
maggioranza ■ sono -, donne: 
donne anziane senza alcuna 
fonte di reddito (in una socie¬ 
tà clic non ha un sistema uni¬ 
versalistico di protezione so¬ 
ciale), donne che lavorano - 
ma sono concentrate nel postì 
meno qualificati e meno retri¬ 
buiti - donne separate e divor¬ 
ziate (alle quali sono stati atii- 
buitl I figli, ma i mariti non ps- 
gano gli alimenti) e, di nuovo, 
le madri sole, le madri capof.a- 
mlglia, segnate dalla più pe¬ 
sante «combinazione» di vari.)- 
bill che si possa Immaginare; 
svantaggiateticnaricercadi 1.3- 
voro perché'SODO responsabili 
di figli piccoli, incapaci di 
provvedere economicamente 
ai figli perché svanlaggiate sul 
mercato del lavono, c dunque: 
spesso a l'rvelU di povertà, sen¬ 
za casa, senza sostegni di al¬ 
cun tipo. ^ ' • .< I 

Studiose e studiosi dei paesi 
europei (un convegno tenuto 
neiré? a Torino. «Povertà in 
Europa», e pubblicato a cura di 
Nicola Negri da Franco Angeli 
' contiene daU e bibliografia) e, 
in Italia, per c.sempio. Chiara 
Saraceno e altri nel contesto 
della • Commissione . Povertà 
istituita presso la presidenza 
del Consiglio, frequentemente 
ci ricordano che questi temi ci 
riguardano da vicino. Ma man¬ 
ca non solo una politica puli- 
blica, manca soprattutto un 
clima sociale c politico che 
' F>orti a fare di questioni come 
questa problemi prioritari a cui 
dare risposta. È proprio come 
negli Stati Uniti. E in questi 
giorni non possiamo non chie¬ 
derci, di fronte aH'lmprowisa 
attenzione dei media e a pro¬ 
messe e indignazione da parte 
dei politici: non succederà una 
volta di più che la «nostra» par- 
licolarmente vergognosa cate¬ 
gorìa di homeless, quelli che vi¬ 
vono e muoiono nelle roulol- 
tcs da ex-terremotati, dopo un 
' poco di clamore tra Capodan¬ 
no e l'Epifania, sarà di nuova 
dimenticata? .-.ir 


Lln'lmmagine del poeta Andrea Zanzotto ■ _ 

Gli scrittori italiani 
manifestano 
contro la mafia 


H Pubblichiamo il testo del 
«Manifesto degli scrittori con- ; 
tro la mafia», promosso dall'as¬ 
sociazione «Allegorcin» (Filip¬ 
po Bottini, Marcello Carlino, 
Franco Falasca, Mario Lunetta, 
Aldo Ma.stropasqua, • France¬ 
sco Muzzioli, Giorgio Patrizi), t . 

•Siamo cittadini di questo 
paese del quale quoddlana- . 
mente usiamo la lingua per il 
nostro lavoro. È un paese che 
ci appartiene sempre meno, ; 
perché sempre più ci viene . 
sottratto nelle sue risorse natu- '. 
rati e ambientali, nella sua cui- i 
tura, nella sua civiltà. Le forze 
che l'hanno governato e lego- . 
vernano hanno realizzato un ( 
sistema di connivenze nello 
spreco e nella raplna-tìdlle no- ■ 
stre ricchezze nazionali che ' 
non può che essere definito ' 
mafioso. Domina ormai da an¬ 
ni, e in modi sempre più sfac¬ 
ciati c arroganti, la pratica del 
ncatto,. della complicità nel 
malaffare e nella malversazio¬ 
ne, dell'Iniquità e dello scam- ' 
bio. Non esiste più un codice . 
morale. La legge 6 sempre più ' 
lettera morta. Il caos delle isti- ' 
tuzioni e lo smarrimento della . 
società civile sono sotto gli oc- * 
chi di tutti. Ed fi proprio in que¬ 
sto quadro di dissesto e di 
guerra per bande che prospera ' 
il cancro della malia e della < 
criminalità organizzata. Le la¬ 
cerazioni profonde che il tes- ’ 
suto sociale, l'economia c 
l'ambiente continuano a subi- ' 
re in modo brutale (special- ' 
mente nelle zone in cui più tor¬ 
te fi la pressione delle organiz- - 
zazioni mafiose c più consoli¬ 
dato l'intreccio fra poiitica, al- ' 
lari e pratica illecita: ma non . 
soltanto) costituiscono uno 
spettacolo che fa vergogna a 
un paese che si proclama la - 
quinta potenza industriale del 
mondo: ma al tempo stesso ' 
sono situazioni patologiche ^ 
che espandono le loto meta¬ 
stasi anche a livello del vivere ' 
quohdiano, del costume, della 
morale. Un'assenza di modelli 
aitcmabvi (e opposti) a quelli 
tanto efficacemente e violente¬ 
mente «propagandati» dalla 
criminalità maliosa, provoca 
disperazione c alia fine assun¬ 
zione subliminale di questi ul-. 
umi, specialmente nei giovani • 


più culturalmente indifesi e so¬ 
cialmente esposti 
«Ciò vuol dire che la repres¬ 
sione magari spettacolarizzata . 
non serve a molto, quando 
non si accompagni al serio rin- 
saldamento delle suutture de¬ 
mocratiche e al loro normale • 
funzionamento, al respiro di 
un'economia pulita, .a gesti; 
pubblici di grande trasparen- " 
za. La gente onesta, non sol¬ 
tanto in Sicilia, Calabria. Cam¬ 
pania, non può più attendere. 
Esige tatti. Esige risultati. «-» »»«• 

«i firmatari di questo docu¬ 
mento. che sono uomini di ' 
scrittura, hanno .sempre usato 
una lingua che, in quanto ani¬ 
mata da volontà di coscienza ■ 
criUca. fi di per sfi contro la fi¬ 
losofia e la pratxta maliosa, rì- 
catlatorìa. reticente e conuttri- 
ce. Essi pretendono che quan¬ 
to precede non si risoirò in 
una scmpiicc, genen»a testi¬ 
monianza episodica o nell'en- t 
ncsimo grido di dolore che si 'i 
leva da certo zone sane del ' 
grande corpo malato del pae- ) 
se, ma costituisca l'inizio di un ^ 
processo di consapevolezza e j 
di lotto culturale contro un'in- ; 
lamia che nschia, se non con- ' 
trastato seriamente, di divento- 
. re uno Stato nello Stalo; uno 
Stato di barbarie in uno Stato 
di debolezza e di complicità. - 
Una massiccia mobilitazio¬ 
ne culturale si impionc; 6 tem- ■ 
po che le voci degli intellettuali 
Italiani, degli scnttori, dei poe- ' 
li, di tutu coloro infine che leg- ' 
gono e scrìvono in una lingua 
fisiologicamente avversa a 
quella maliosa, si levino an- 
• ch'es.se in difesa di un paese ’ 
sempre più depredato, violen¬ 
tato, calpestoto: e chiamino in ' 
causa chiaramente prima di 
' tutti coloro che. in seno al go¬ 
verno e alle istituzioni della Re- ' 
' pubblica, hanno il dovere pri- 
' mario e specifico di garantire ■ 
l'ordine, la legalità e la padfica 
convivenza di tutti gli italiani a ‘ 
nord e a sud del Gangliano». s* 

. I firmatari sono; Biancama- 
ria Frabotla, Alfredo Giuliani, i 
Mano LuzI, Luigi Malerba, Elio 
Pagllarani, Gugliemo Petroni, • 
Jacqueiine Risset, Amelia Ros¬ 
selli, Edoardo Sanguineti, Ma¬ 
rio Socrate, Paolo Volponi, An¬ 
drea Zanzotto. 


Ma quale colpo di fulmine? L'amore è classista 


^B La donna ul-zò gli occhi c 
lo guardò. Lui senti di non riu¬ 
scire più a .staccare lo sguardo, 
non .sapeva niente di lei, ma ' 
non gliene importava, sapeva 
solo che si stava innamoran¬ 
do...». . 

Nicntedi più falso. ' ' ' ■ 

Ancora oi^!l, quando si va a 
esaminare nel dettaglio i mec¬ 
canismi che determinano la 
scelta del partner, anche in 
una società come la nostra ap¬ 
parentemente aperta e inter- ' 
classista, si scopre immanca¬ 
bilmente che le probabilità di 
incontrare l'uomo o la donna ; 
della propria vita si riducono 
sensibilmente • mano - mano 
che ci si allontana dai proprio 
ambiente sociale. 

Un recentissimo .studio del- 
ristituo nazionale di demogra- ' 
lia francese (che ha dato luo¬ 
go a Parigi, dal 3 al 5 dicembre 
scorso, ad un vivace semina¬ 
rio) dedicato all'evoluzione 
del comportamento matrimo¬ 
niale in Francia e in Europa, ri¬ 
badisce - ancorché avvalen¬ 
dosi dei più sofisticati modelli 
di elaborazione statistica - il . 
vecchio detto «mogli e buoi dei ' 
paesi tuoi». -, ■ ' , 


L'aspetto fisico costituisce 
un prepotente tinaie di ap¬ 
partenenza sociale; nel mo¬ 
mento in cui pensiamo di esse¬ 
re attratti da una persona per il - 
colore dei suoi occhi o per il 
modo in cui ride, ci muoviamo 
in realtà aH'intemo di una di¬ 
namica che ha escluso a |)riori 
tutti i possibili soggetti con i 
quali non ci riconosciamo. So¬ 
ciologi ed etologi hanno sco¬ 
perto da tempo che non c'fi 
nulla di più efficace per qualifi¬ 
care una persona del modo in 
cui si ve.ste o si presento al suo 
prossimo. Ma anche la tipolo¬ 
gia fisica corrisponde a una di¬ 
visione abbastanza precisa in 
gruppi .sociali e la tendenza ri¬ 
mane sempre la stessa; ricono- 
.scersi tra uguali. 

Da Desmond Morris in poi 
non scandalizza più nessuno 
l'idea che anche l'intellettuale 
più raffinato possa reagire allo 
.ste.sso tipo di segnali cui reagi¬ 
scono le scimmie antropomor¬ 
fe. Piuttosto quello che colpi¬ 
sce di più nello studio francese 
fi II fatto che uomini e donne 
continuino a scegliete in fun¬ 
zione di modelli stereotipati 


Ci si innamora di persone 
che appartengono allo stesso ceto 
E gli stereotipi sono sempre 
gli stessi; gli uomini continuano 
a preferire le bionde, e le donne... 


ÈVA BENELLI 


che sono sempre gli stessi. È 
come se l'evoluzione dei co¬ 
stumi - innegabile e certificata 
da altri lavori presentali in que¬ 
sto stesso seminano - avesse 
dei tempi di ricaduta lentissimi 
per quanto riguada i meccani¬ 
smi di scelte del partner. - 
In Francia e in tutto Europa 
le coppie che coabitano .senza 
essere sposale crescono 
doiri .5% all'anno, con percen¬ 
tuali elevatissime nelle classi di 
età Ira I IS c I 29 anni. I legami 
matrimoniali divengono sem¬ 
pre più fragili, la durato delle 
unioni diminuisce, un adole¬ 
scente su tre è figlio di genitori 
.separati o divorziati. Le fami¬ 


glie monoparcntali, quelle fat¬ 
te da un solo adulto c uno più 
bambini, sono ormai una su 
venti c neir85% dei casi sono 
costituite da donne sole che al¬ 
levano I propri figli. Ma mentre 
nel 1968 II 56% di queste don¬ 
ne erano vedove, oggi le vedo¬ 
ve non sono neanche 11 31%. 

Ci si potrebbe aspettare che 
un cosi grande cambiamento 
delle consuetudini sociali in 
poco più di trenl'anni, fosse 
sostanziato anche da una mo¬ 
difica dei criteri di valutazione 
c .scelta del propno compagno 
o compagna. E invece, a quan¬ 
to pare, le donne si rappresen¬ 
tano ancora il proprio «uomo 



Una giovane coppia in atteggiamento tenero 


ideale» come alto, bruno c pre¬ 
stante. mentre gli uomini con¬ 
tinuano a preferire le blonde. > 
«L'immagine dell'uomo bai¬ 
no é tuttora associata a un'I¬ 
dea di maturità, vinlità e, an¬ 
che, dominanza sociale • - 
commento lo studio francese - 
al contrario, la donna piccola ', 
e bionda esprime una femmi¬ 
nilità non t^ressiva e senza 

eccessi». • - . . .. 

Anche le motivazioni, duri- * 
que. sono sempre le stesse. .■ 
Entrambi i modelli esplicitano L 
quella che sembra rimanete ' 
comunque la domanda prima¬ 
ria nella scelto del pa.rtner il 
bisogno di rassicurazione. > 

E la rassicurazione arriva so¬ 
prattutto dal riconoscimento di 
appartenere al medesimo . 
mondo. Uomini e donne pnt- 
stano all'aspetto fisico del pos¬ 
sibile partner un'attenzione ’ 
qualitativamente diversa, ma .. 
entrambi i sessi operano uno ■ 
slittamento - per lo più non 
conscio - dalla classificazione 
in base all'aspetto fisico a una ^ 

' basato sulle caratteristiche so¬ 
ciali, cui quel determinalo ' 
aspetto rimanda. ' 


In fondo, i segnali che con¬ 
sentono questo tipo di classifi¬ 
cazione sono molto semplici: 
un certo modo di vestire, la 
presenza di barba e baffi, la 
lungheza dei capelli. Fonda¬ 
mentali, gli occhiali da visto. 

Come all'inizio del secolo, 
infatti, portati da un uomo si¬ 
gnificano ancora appartenen¬ 
za al «mondo dello idee»; ad 
esempio, se ne serve solo il 6% 
degli agricoltori conuo un 39% 
dei professori. (E per verificare 
quanto funzioni questo tipo di 
segnale presso tutti noi, basto 
ricordare che in un recente 
film, per «acculturare» il perso¬ 
naggio inlerpretoto dal re dei 
muscoli Silvester Stallone, fi 
stato sufficiente mettergli un 
paio di occhiali). .. . 

Ma ancora più significativo fi 
il fatto che questo criterio di 
identificazione non valga per 
l'altro sesso. La percentuale 
delle donne che portano gli 
occhiali si distribuisce infatti in 
maniera quasi uniforme all'in- 
lemo di tutti i gruppi sociali. In 
questo caso - e sarebbe scioc¬ 
co sorprendersene - prima di 
ogni criterio di identificazione 


professionale, si esplica la nc- 
. cessità di aderire a un certo 
modello estetico, che fi, a sua 
volto, fonte di riconoscimento ' 

■ sociale. 

A ultcnore conferma che il • 
col|^ di fulmine obbedisce a - 
leggi che nulla hanno a che fa- 
, re con la «magica alchimia del- 
, ramore» e che le barriere so- 
. ciali sono anora molto forti, fi il 
confronto tra l'uomo ideale ; 
immaginato da contadine c ' 
- operaie e quello vagheggiato 

■ dalle donne della classe me- 

. dia. I primi due grupi. sempli- ; 
, cernente, dichiarano di non 
, avere un modello d'uomo, 
menUe impiegate pubbliche e 
privale e profe.ssioniste dei 
quadri intermedi sono molto 
‘ più precise neH'indicarc le ca- ' 
ratteristiche ■ dell'uomo ^ che 
vorrebbero incontrare, .n- 
«Non si tratto di indifferenza, ‘ 
da parte di agricoltrici e op^ 

" raie - puntualizza Io studio ' 

; francese - quanto dell'accelta- ' 

■ zione dei limiti oggettivi del 

. mercato matrimoniale in questi ' 
gruppi sociali». - <-»- 

Come dire, chi nasce bene si l 
' sposa bene e gli altri prendono 
quellochec'é. , - ■ ^ 
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La sindrome 
da stanchezza 
cronica è diffusa 
anche in Italia 


La «sindrome da slanchezza cronica», una malattia scoperta 
negli ultimi anni in Usa e con sintomi al limite tra depressio¬ 
ne e malattia infettiva di origine virale, 0 diffusa anche in Ita¬ 
lia. È quanto sostiene una ricerca fatta dal centro di riferi¬ 
mento oncologico di Aviano che tra II gennaio e l'ottobre 
1991 ha seguilo 120 pazienti con i sintomi della cosiddetta 
Cfs (chronic fatiguc syndrone), DI questi pazienti, sottoli¬ 
nea il primario di oncologia medica Umberto Tirelli, 85 era¬ 
no donne e 35 uomini, l'età media 35 anni, e tutti «con una 
stanchezza di tale gravità da ridurre di almeno il 50 per cen¬ 
to l'attività lavorativa o di studio che si protraeva mediamen¬ 
te da tre anni e mezzo, con comparsa di febbre in 89 casi». I 
sintomi classici della sindrome sono appunto una inspiega- 
bilc stanchezza debilitante con una durata superiore a sci 
mesi, febbncola ricorrente, mal di gola, dolori alle linfo- 
ghiandole, dolori muscolari e alle articolazioni, disturbi del 
.sonno c ncuropsicologici come difficoltà di concentrazione, 
perdita di memoria e depressione. Al centro di Aviano. pro¬ 
segue Tirelli, I pazienti «sono stati studiati anche dal punto di , 
vista immunologico e virologico. Anche se vi sono stati casi 
di consanguinei, non si può per ora assolutamente sostene¬ 
re che la Cfs si trasmetta pervia aerea, come l'influenza». Per 
studiare la sindrome. l'istituto supcriore di sanità ha istituito 
unsistemadisotveglianzadeicasiclinici. ■, - - . 


Il modulo . , Verrà consegnata il prossi- 

Cnsarohah ' gennaio a Torino, 

J|l«lCgliau - -, presso la sede di AleniaSpa- 

pOr lo ShUtuO .. zio, la prima unità di volo 
verrà f nncpanato '■ modulo pressurizzato 
X Spacehab. che verrà inserito 

il 13 OOnndlO nella cabina dello space 

shuttle per incrementare il 
volume pressurizzato disponibile per requìpaggìo. Alla con¬ 
ferenza stampa saranno presenti, tra gli altri, il presidente di 
Alenia Spazio (gruppo Iri-Finmeccanica) - la principale 
contraente del programma - William F. Olson, direttore della 
Mcdonnell Douglas Space Sustem-Company Huntsiville Di- 
vusion, e Alvin Rea.ser direttore generale ed amministratore ■ 
delegalo di Spacehab ine. della Nasa. Lo Spacehab servirà, 
inoltre, anche picr fornire, su base commerciale, maggiori 
possibilità c disponibilità di spazio utile per espicrimenti in 
ambicntedi mlcrogravilàcondottidairuomo. ■ ■ 


Due milioni ' , • ' Quasi due milioni di brasilia- 

Ai ni «temono* di avere l'Aids. £ 

ai urasilldnr l, risu|ia,o ^i un sondaggio 

temono di avere promosso dal ■ maggiore 

l’Aids, secondo ‘ 

■ «Folha de sao paulo«. nelle 

un SOnddQQÌO pnmc .sette città del paese. 

Recentissimi ■ dati • ufficiali 
deH'organazazione mondiale della sanita'(Oms) situano il 
Brasile al quarto posto Ira i paesi più contaminati con 21.023 ' 
casi accertati. Il ministero della sanità brasiliano calcola in 
700 mila il numero di sieropositivi. Secondo il sondaggio si ' 
tratterebbe comunque di un dato ottimistico visto che oltre 
un milione e novecentomila persone delle metropoli brasi¬ 
liane si «auto-sospettano»contagiate. L'undici percento del¬ 
le persone intervistate, tutte al di sopra dei 16 anni, hanno 
affermato di avere una chance «molto grande» o «grande» di 
avere contratto il virus. La prercentuale maggiore a Salvador 
do Bahia (17 per cento). La più bassa a Rio de Janeiro; 3 
per cento per ti sospetto «molto grave», 5 per il sospetto «gra¬ 
ve». 11 18 per cento dei brasiliani ritiene di correre un rischio ' 
«moito grande» di contrarre la malattia in futuro. Lo spaurac¬ 
chio maggiore (24 per cento) riguarda le trasfusioni di san¬ 
gue, seguito (21 por conto) dal rapporto sossualo con siero¬ 
positivi inconsapevoli. Il 42 per cento degli intervistati ha 
mosso in relazione l'epidemia mondale di Aids con una «pu¬ 
nizione di Dio» per una sessualità Immorale. . 

Italia: il 60% 1 - Otto milioni di italiani vo- 

Aat «■■mraf’ni’S ' gliono abbandonare il vizio, 

aei Tumoion „ ^^^to degli attua» 

vuole ' fumatori si prepara ai tradi- 

cmpttprp ’ mento delle «bionde». Ma a 

siiicucic . determinare questa scelta 

non saranno restrizioni del 
tipo di quelle proposte dal 
recente disegno di legge del governo. Al contrario, la mag¬ 
gior parte dei potenziali «pentiti» avverte l'esigenza di un 
maggiore «rispetto» per chi fuma, mentre i più incalliti - il 36 
percento del totale dei nostri fumatori - è convinto che mes- 
.saggi salutistici di tipo autoritario producano addirittura ri¬ 
sultati opposti. Sono risultati dall'indagine «fumo da abban¬ 
donare - identikit dell'italiano che vorrebbe smettere» che 
l'agenzia scientifica Hypothesis ha commissionalo alla In- 
teimatrix con il patrocinio del Consiglio nazionale delle ri- , 
cerche. Sono i timon per la salute, l'esigenza di benessere 
amplificata dagli aspetti relazionali che inducono a dite ad¬ 
dio al fatidico pacchetto. Non il disagio verso gli altri, né le 
pre-ssioni o le discriminazioni esercitale negli ambienti pub¬ 
blici o sul luogo di lavoro. La minore attività sessuale 6 un al¬ 
tro dei fattori che incidono sulla decisione. ' 


MARIO PETRONCINI 


Italia: il 60% 1 
dei fumatori 
vuole 
smettere 


T farmaci, gli studi sui vaccini, i test, 
le misure preventive: ma per l’infezione da Hiv 
la ricerca a livello mondiale è ancora senza risposte 

I mille fronti dell'Aids 


M Si ritiene che siano dieci 
milioni i sieropositivi nel mon¬ 
do, mentre i casi di Aids segna¬ 
la» sono circa 446mila. In Italia 
la cifra ammonta a 1 Ornila, in 
gran parte giovani adulti. Biso¬ 
gna poi aggiungere un dato 
agghiacciante: oltre un milio¬ 
ne di bambini orfani perché i 
loro genitori sono deceduti a 
causa della sindrome. E tutta¬ 
via questi dati sno sicuramente 
sottostimati. Non solo perché 
solo una parte dei casi di Aids 
vengono registra» ufficialmen¬ 
te, Ma anche a seguilo del pe¬ 
riodo di latenza della malattia, 
che intercorre tra il momento 
dell'infenzione e la diagnosi di 
Aids conclamata. 1 casi osser¬ 
vati rappresentano quindi 
quanto si é verificato in termini 
di diffusione dciriniezione cir¬ 
ca dieci anni fa. 

Le drammatiche dimensioni 
dell'epidemia c la mancanza 
di farmaci veramente efficaci 
sottolineano, una volta di più. 
l'importanza della prevenzio¬ 
ne. Per quanto riguarda i rap- 
ix>rti sessuali, solo una relazio¬ 
ne stabile e reciprocamente fe¬ 
dele con un partner non infet¬ 
tato dall'Hiv escludo ogni n- 
schio di contagio. Bisogna 
quindi evitare gli incontri occa¬ 
sionali. conoscere bene il pro¬ 
prio partner e lare sempre u.so 
del preservativo. I casi di falli¬ 
mento del profilattico, peraltro 
molto limitati, sono da impu¬ 
tarsi quasi sempre ad un ui.o 
non corretto. 1 prodotti venduti 
in farmacia offrono sufficienti 
garanzie di qualità. In ogni ca¬ 
so il profilattico deve essere 
sempre di lattice di gomma, 
con «taglia» adeguata. È prefe¬ 
ribile il tipo a .serbatoio e biso¬ 
gna evitare di conservarlo al 
solo, al caldo, nel cruscotto 
deH'auto. Sempre attenta de- 
Vos-sere la manipoalzione; bi¬ 
sogna usarlo prima di qualsiasi 
contatto fra i genitali e rimuo¬ 
verlo solo a rapporto concluso. 
Infine la lubrificazione; .sce¬ 
gliere i lubnficanli acquosi an¬ 
ziché quelli oleosi o lo saliva. 
Soprattutto nei rapporti ses¬ 
suali a rischio possono cs,sere 
utilizzate, in awiunta al pre¬ 
servativo. creine spermicioc 
contenenti 9-nonoxinolo. Sa¬ 
rebbe infine preferibile evitare 
i rapporti anali o comunque. 
tali da causare traumi e micro¬ 
lesioni, e non dimenticare che 
esiste un uguale livello di ri¬ 
schio tra rapporti vaginali e 
oro-genitali. 

11 test per la ricerca degli an- 
ticorpi può essere effettuato 

f tratuitamente. e in modo .asso- 
ulamenle riservato, pre.sso le 
shaitture del servizio sanitario e 
i policlinici universitari. Al pa¬ 
ziente dev'es.sero comunicato 
- ricorda l'ultima relazione 
della Commissione nazionale 
per la lotta contro l'Aids - «che 
può usufruire dell'anonimato; 
chiunque risultasse sieroposti- 
vo dev'essere tutelato dalla 
legge nei confronti di eventuali 
discriminazioni e colpevoliz- 
zazioni; il test serve a stabilire 
l'awenuta infezione da Hiv e 
non la presenza di Aids. Il pa¬ 
ziente deve comprendere inol¬ 
tre quali sono le possibilità di 
evoluzione verso l'Aids nel ca¬ 
so il test risultasse positivo; che 


esiste la possibilità di nsultati 
falsamente positivi o dubbi per 
1 quali potrebbe ciauire nece.s- 
sana la ripetizione deiret-ime: 
che una diagnosi precoce del- 
rinlezione può consentire un 
trattamento ottimale (.. ). Nel 
caso delle donne é opportuno 
esaminare esplicitamente la 
po.ssibilità e il ruschio di tra- , 
smissionc dell'iiifezione . in 
corso di gravidanza». . 

«11 farmaco ideale dovrebbe 
e.-ssere efiicace. selettivo, capa¬ 
ce di superare la barriera ema- 
tocncelalica, dolalo di scars,i 
tossicità, preferibilmente som¬ 
ministrabile per via orale e po¬ 
co costo.so». Allo stato attuale 
delle conoscenze nessun far¬ 
maco risponde a queste carat- 
tenstiche. Il medicinale più co- 
miinemontc impiegato é la zi- 
dovudina o Azt, Non é in grado 
di eradicare il virus che ha inte¬ 
grato il proprio Dna nella cel¬ 
lula bersaglio, ma può agire 
suU'enziina uascrittasi inversa 
bloccando la replicazione dcl- 
ri-liv. • . - - 

A proposito della maggiore • 
sopravvivenza garantita d.il- 
l'.àzt - I cui effetti collaterali, ‘ 
purtroppo frequenti, sono l'a¬ 
nemia e la leucopcnia (scarsi¬ 
tà di globuli bianchi nel .san¬ 
gue) - quest'unno il New En- 
fitand Journal ol Medicine ha : 
rifento un dato relativo a 352 
pazienti trattati con TAzt, men¬ 
tre altri 362 hanno svolto la . 
funzione di controllo. Spiega il 
dottor Moore: «La soprawiven- ‘ 
za media di coloro che non ' 
hanno ricevuto la zidovudinaé 
stata di 190 giorni, in confronto 
ai 770 giorni di coloro che han¬ 
no ricevuto il farmaco dal mo¬ 
mento della diagnosi. È un au- ' 
mento supcriore al 305 per ' 
cento, un valore che mi .sem¬ 
bra si commenti da solo. Ab- 
jlblamo controllato i dati con'i ' 
più precisi metodi statistici a ' 
; nostra disposizione, conclu- 
dendo che il trattamento con . 
zidovudina 6 il fattore che si 
associa più strettamente a un • 
aumento della sopravvivenza». 
Secondo l'eplduinlologo statu- ' 
nitense, coordinatore dcll'é- ■ 

<]uipo doiti» John i loplono Unì 

versity, «ora la sfida sembra es¬ 
sere rappresentata dalla ne- 
ce.ssitàdi incrementare l'usodi 
questa terapia in tutte le fasce 
delia popolazione sieropositi¬ 
va per il virus dell'iminunodeli- 
cienza umana». 

Menrte l'Azt é oggi consi¬ 
gliato anche noi soggetti asin¬ 
tomatici. in cui le indagini di 
laboratorio evidenzino deter¬ 
minati parametri (anzitutto un 
numero di linfociti Cd4 + infe- 
non a 500 per millimetro cu¬ 
bo), da alcuni me.si é iniziata 
sull'uomo la sperimentazione 
di un altro farmaco analogo al- 
l'Azt per verificarne efficacia e 
tollerabilità: la Dideossinosina 
o ddl. Gli effetti collaterali più 
rilevanti sono rappresentati da 
pancreopatiu e neuropatia. ■ 

Cosi il discorso toma inevi- • 
tabilmente alle speranze per il • 
vaccino. Uno di essi é attual¬ 
mente in spenmcntazione alla 
Biocinc. una loint-venture tra 
Ciba-Geigy e Chiron. 1 pnmi n-, 
sultati sono stati pubblicati re¬ 
centemente su The Journal of 


La scienza sta perdendo la guerra con¬ 
tro l’Aids? Dopo i primi brillanti risultati 
che hanno portato ad individuare il vi-, 
rus, a de.scrivcrne la sequenza, le pecu¬ 
liarità. a mettere a punto l'Azt e a lan-, 
darsi in una ricerca frenetica di un vac¬ 
cino, sembra che ora tutto si sia bloc¬ 
cato. In questi servizi ripercorriamo la 


storia naturale della malattia, i primis¬ 
simi casi, le scoperte. ' le modalità di ‘ 
' trasmissione dell’infezione sulle quali 
pesano ancora molti pregiudizi, i suc¬ 
cessi e i fallimenti, sino agli ultimi ten¬ 
tativi per la ricerca di n jovi farmaci e di 
un vaccino efficace, forse anche Tesi- ' 
genza di battere strade nuove. Y-' •' 


FLAVIO MICHELINI 





Inlectioie. Um'uscs. l-o .studio é 
slato condono all'ospédalo 
univcrsilaiio di Ginevra sotto la ■ 
direzione del piofe.s.sor André 
Cnieh.nurt 'Ini l'agosto '8S c 
r.igostu '89 I volontari hanno ' 
ricevuto tre .mezioiii d.i 50 mi- > 
iiogrammi di una combina- ■' 
'/ione geiietic,a onenula dalia . 
jn oleina del rivc.stimento estcr- ■ 
no dei virus, .issocialacon mu- « 
ramyl tripeplide. un adiuvante 
lirodono dalla Ciba-Gcigy. Se¬ 
condo gli studiosi «questa ini- 
Zkile ricerca ha indicato che , 
potreblx- essere pos,sibile in- ' 
durre iin.i risposta immunitaria ■' 
delle cellule T hclper, che può 
indirizzare anche .sequenze 
eterogenee tij i vari Hiv isola 
ti- ^ 

Altri v.iccini .inaloghi vengo-’, 
no dltualinente sperimentati - 
d.illa Mi'-roGcnoSys, dalla Im- .' 
muno. dall.! Oncogen/Bristol- '. 
Myers Squibb e dalla Gcncnle- ‘ 
eh Altri vaccini ancor.) sono in 
corso di .sperinienlazione all'l- 
stitulo Pasteur di Parigi. La dif¬ 
ficoltà rapiiresentata - dall'e- 
slrem .1 variabilità genetica del " 
vinis poi rebbe essere superata. " 
secondo I riccrcalon, grazie al 
fatto che alcune regioni del- '. 
l'involucro • proteico . dell'Hiv 
sembrano stabili e riconoscibi- ' 

Il d.Tgli anticorpi prodotti dalla ' 
Viiccinazione. -iw-t* • 

«Non é tacile preveder" - 
sr rive la Commissione nazio¬ 
nale per l'Aids nella sua ultima 
relaziono - quali saranno gli 
.sviluppi futuri deircpidcmìa. 
mollo vero.siinilmcnle o.sscrvc- 
ri'ino nei prossimi anni un ul¬ 
ti note aumento dei ciisi di 
Aids come nsultato del prò- ; 
gre.ssivo amrnalari.i di persone :' 
g'à oggi sioRiposilive, Ma le di- • 
ineiiMoni finali di questo fono- ' 
meno dipenderanno sopmhut- ■ 
to d.il numero di nuove infe- 
z oni che .si verificheranno nei - 
, pressimi unni. In piirticoliire ‘ 
un probicm.i cruciale potreb¬ 
be e.wrc II difiondersi ulteno- ; 
re del contagio per via etero- . 
wsnu.ile. So infatli il numero 
dei tossicod.pendenti é relali- 
vamenle allo ma pur sempre > 
limilalo, il rischio di infezione 
,tiiiavL*r>o I lajjporii si-ssuaii 
può amv.iro a inlereiaoirc l'in¬ 
tera popolazione adulta». ..." 

-Nel breve periodo potrebbe 
osseivarsi una quota conside- 
rirvolc di nuove infezioni tra le ■ 
donne. Inf.Uti cs.sendo attuai- . 
mente più elevato il numero di - 
uomini con infezione da Hiv in j 
corso, lo donne hanno una ' 
probabilità maggiore di ineon- ; 
Ilare un parner inietto e con- ‘ 
l.igiarsi Inoltre la pos.sibililà • ' 
che il virus sia Irasmdvso per 
vi.i ses.sualc da uomo a donna . 
.ipparc superiore che da don- ^ 
na a uomo, frifine, il prevedibi- 
le diffondersi dell'infezione r 
|.ier via eterosessuale izipranut- 
10 tra lo donne potrebbe com- ■ 
r-ortare un parallelo ineremen -1 
to ca.si di trasmissione verticale 
dcirinfczioiic. In ■ definitiva 
"l'epidemia .. ctero.sessuale" 
dell'infezione da I liv, seppure 
oggi appaia ancora limitala, 
impone uno sforzo considere¬ 
vole di prevenzione per le sue •" 
tragiche potenzialità di svilup- ' 
I>o. 

( ! Conlinua) 


Decine di donne si sono mutilate volontariamente 

«Dottore, mi tolga il seno 
voglio evitare il cancro» 


M NEW YORK Trentanove 
anni e una doppia mastecto¬ 
mia, l'asportazione cioè di am¬ 
bedue 1 .seni; Tricia Davis, una 
"donna in carriera» di Wa- . 
shington, ha fatto ricorso al 
chirurgo per sfuggire una volta 
per tutte al cancro al seno che 
ha ucciso sua madre e ha col¬ 
pito la sua gemella. I suoi seni. -, 
però, non erano malati. Solo 
un calcolo delle probabilità ' 
l'ha spinta ad una scelta cosi 
drammaticamente radicale. 

«Risvegliandomi dall'aneste¬ 
sia ho provato uno straordina- 
no senso di sollievo», ha rac¬ 
contato al giornalista del -Wall 
Street Journal» che ha raccolto 
questa storia per molti versi ag¬ 
ghiacciante. - . " ' 

Dopo che anche la sorella 
ha sviluppato il cancro, le pro¬ 
babilità di Tricia Davis di avere 
un tumore erano, a parere di 
alcuni medici, quintuplicate. 

Tricia DàVis fa parte di un 
drappello di donno pronte a 
quasto pur di non dover affron¬ 
tare l'incetta ed estenuante 
battaglia contro il male. Nono¬ 
stante 1 progre.vsi compiuti con 


le diagnosi precoci e alcune 
nuove promettenti terapie, 
molte di loro sono convinte di 
portare addosso una «bomba a 
tempo». 

Come Tricia. Sandi Reese; 
gli anni dell'adolescenza li ha 
passati osservando la madre 
impegnata in una lotta senza 
speranza: «ero sicura che sarei 
morta anch'io di cancro prima 
di compiere 45 anni». Pure lei 
di recente si è latta tagliare en¬ 
trambi i seni. Ma quante sono 
lo donne negli Usa pronte a 
correre rischio e spese di una 
operazione deturpante come 
la mastectomia? l-e ciire. indi¬ 
ca il «Wall Street Journal» in 
un'indagine dedicata all'argo¬ 
mento, sono quanto mai elusi¬ 
ve anche perché ospedali e a.s- 
sicurazioni non tengono sepa¬ 
rate le aspiortazioni preventive 
da quelle necessarie per portar 
via un tumore. , 

I medici per lo più le scorag¬ 
giano: quando ha parlato della 
sua decisione col suo interni¬ 
sta, Tricia Davis si è sentita da¬ 
re della pazza, Kelman Cohen, 
un chirurgo plastico di Rich- 


L'ossido d’azoto, che è uno dei gas di scarico delle auto,- interviene sui muscoli lisci del pene 

Ma la cura per l’impotenza è ancora lontana, anche se le industrie farmaceutiche già pensano cid una «pillola» 

L’erezione? La causa è in un inquinante 


mond. Virginia, afferma di aver 
dissuaso il 60 per cento delle 
donne che gli chiedevano 1' 
operazione. Spiega ■ Dennis 
Slamon, oncologo capo alla 
.scuola di medicina della Uni¬ 
versity ol California a Los An¬ 
geles; «la mastectomia preven¬ 
tiva é raccomandabile .solo in 
caso di una stona familiare 
particolarmente a rischio». 
L'intervento, tra l'altro, non sa¬ 
rebbe in sé una garanzia di 
lunga vita; «asportare il 90 por 
conto dei tessuti non significa 
ridurre in proporziono il pen¬ 
colo del cancro», indica Susan 
Love del Faulkner Broast Cen¬ 
ter di Boston. 

Ma al di là di questo, é evi¬ 
dente che questa vicenda se¬ 
gna una svolta nel rapporto tra 
la medicina preventiva e i suoi 
potenziali pazienti, cioè noi 
tutti. Finora, nessuno avrebbe 
mai pcn.sato di amputarsi una 
parte del corpo sulla buse di 
una statistica sfavorevole. Ma, 
allo stesso tempo, mai la medi¬ 
cina era riuscita a definire rap¬ 
porti cosi stretti tra la storia fa¬ 
miliare e la salute futura. 


Proprio mentre si sviluppa una frenetica corsa a so¬ 
stituti degli impianti al silicone per rassodare i seni,' 
una nuova scoperta promette un toccasana contro 
l’impotenza maschile. Secondo ricercatori califor¬ 
niani a determinare l’erezione è una sostanza co¬ 
munemente associata ■ all’inquinamento, l’ossido 
d’azoto, prodotto normalmente dal nostro organi¬ 
smo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

SIEQMUND QINZBERG 


■■ NEW YORK Accanto all'im¬ 
mortalità é stato il .sogno segre¬ 
to c inconfessabile inseguito 
por millenni. L'antica medici¬ 
na taoista cine.se ruotava attor¬ 
no alla consistenza e durata 
dcirerezionc dell'imperatore. 
Avevamo appreso dai giornali 
che. caduti alto miti, un chirur¬ 
go a Wuhan é tornato a com¬ 
piere dcrcino di operazioni al 
giorno per allungare gli organi 
maschili, rivangando tecniche 
che erano state descnlte in ro¬ 
manzi erotici del XVI .secolo 
come «Il tappeto di preghiera 
di c-irne». Moltissime cliniche 
U.sa ili chirurgia plastica offro¬ 


no normalmente operazioni 
per accrescere la dimensione 
del pone, fondate su una tecni¬ 
ca che é l'esatto contrario del¬ 
la liposuzione con cui invece 
vengono rimossi i rotoli di 
Rras.so sottocutanei (accanto 
alle operazioni, riservate all'al¬ 
tro ses.so. in cui si ridisloca il 
clitoride per accrescere il pia¬ 
cere). Alcuni propongono ad- 
dlritura impianti di un pezzo di 
plastica, o ancor più complessi 
marchingegni meccanici È 
pratica comune - si calcola 
che siano in migliaia coloro 
che VI ricorrono - iniettarsi nel 
membro periodicamente far¬ 


maci tipo la papaverina, la 
' pcritolamina, la prostaglandi- 
na e altri ancora, che si dice 
siano in grado di produrre ere- , 
zioni che durano mezz'ora e 
più. Per chi paga la medicina é 
disposta a tutto. Ora una nuo¬ 
va .scoperta promette di sem¬ 
plificare e mettere alla portata 
di lutti il vecchio intramontabi¬ 
le sogno priapico. «tlZ" '■ 
Un'equipe di ricercatori del¬ 
l'università della California a ' 
Los Angeles .sostiene, in uno 
studio pubblicato sul prestigio¬ 
so «New England Journal of 
Medicine», di aver individuato ; 
il composto chimico che de- , 
termina l'erezione maschile. Si 
tratta dell'ossido d'azoto, una 
sostanza comunemente asso- 
■ ciata ai gas di scarico inqui¬ 
nanti, che viene prodotta dal- 
- Torganismo umano e si ritiene ' 
. venga usata dal cervello per 
organizzare la memoria e por 
-, inviare »mc.ssaggi» alle altre 
„ parti del corpo. Viene usala ; 
anche dal sistema immunitario ' 
[jer uccidere i batteri invasori, 
ftoprio questa sareblx: la so¬ 


stanza che, prodotta nel giro di 
frazioni di secondo dal crrvcl- 
lo, c inviata attraverso la spina 
dorsale al pene lungo ura se- • 
ne speciale dì nervi, tende 
possibile l'erezione. > ' 

In realtà l'erezione é prodot¬ 
ta dal rilassamento dei muscoli 
lisci del pene, che agisce prati¬ 
camente come l'apertura di al¬ 
trettante valvole, che consen¬ 
tono l'afflusso nelle vene del f 
corpo cavo del sangue che ha ^ 
l'effetto di inturgidirlo. La pres¬ 
sione blocca anche il del usso, 
consentendo il mantenimento ■■ 
dcircrczionc. La scoperta ò 
che proprio l'ossido di aroto ù 
l'elemento che produce il rilas¬ 
samento dei mu.scoli-valvola, . 
cioè l'apertura del •rubinelto» 
all'aflusso del sangue. 

Ci sono arrivati quasi per ca¬ 
so. «Studiando campioni di 
muscoli lisci del pene, ottenuti 
da pazienti che avevano subito ' 
lesioni traumatiche, siamo ar¬ 
rivati alla conclusione che era¬ 
no simili al muscoli lisci che 
avvologno le arterie nel resto 
del coqx). Pas,savo per il corri¬ 
doio del contro medico deirU- 


Diversità quando ho visto su 
una porta la .scritta "latxirato- 
rio di farmacologia vascolare". 
Sono entralo c gli ho chieslo- 
"Su che cosa state lavoran¬ 
do?". Mi hanno risposto che 
stavano lucendo ricerche sul 
riUissamento dei muscoli lisci 
e avevano apjxtna scoperto 
che é l'o.vsido di azoto ;i rilas¬ 
sarli», spiega il principale auto¬ 
re della scoperta, il dottor Ja- 
vob Raifer. Unendo le due ri¬ 
cerche sono riusciti a provoca¬ 
re sperimentalmente erezioni ' 
nei conigli. Il risultato quadra 
anche con l'cffotto che nel fa¬ 
vorire l'erezione hanno i far¬ 
maci ohe già vengono iniettati 
pei stimolare le erezioni: han¬ 
no tutti in comune il risiilLito di 
elevare i livelli di produzione 
di ossido d'azoto, -, , ,» „ 

Il dottor Rajfer ci tiene a pre¬ 
cisare che si ò ancora lontani i 
da applicazioni • pratiche 
•Quel che abbiamo scoperto é 
Ij chiave al rilassamenlo dei 
muscoli lisci del pene Ma non ' 
sappiamo se proprio questo ò 
il meccanismo che .spiega l'im- 


poien/.a Quel che dobbiamo 
.incora determinale é se pro- 
;ino questa sia la cau.sa delle 
disfunzioni Potrebbe anche 
d.irsi cne nei pazienti impotcn- - 
li non manchi la produzione di ' 
ossido d'azoto», dice, st ■■. - 
Ma le indijstne farmaceuti¬ 
che SI stanno già buitaiido a 
pesce sulla scoperta. Il sogno é 
di arrivare .ad una sorladi pillo¬ 
la per l'erezione Ma il proble¬ 
ma è che cosi SI rischia di far 
dilal.irc tutti i vasi sanguigni e • 
far svenire il paziente, anziclié 
dii,Ilare quelli che .servono alla 
bisogna S.ccomc le iniezioni 
alla base del pene non sono 
esattamente la cosa più at¬ 
traente - e motti d; coloro che 
le hanno praticate dopo un po' 
smettono a causa di effetti col¬ 
laterali indesiderati - già era in 
.ilio una corsa per .sviluppare 
iin «cerotto» o qualche altro ti¬ 
po di applicazione sottocula- 
iieti locale i’otrebbe rendere 
l>ii'i di una lur.i per l'Aids. L'RI- 
dor.ido per loro é un potenzia¬ 
le immenso mcrc.ito di impo¬ 
tenti. IO milioni solo in Anien- 
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Ancora dubbi 
sulla tournée 
di Paul Simon 
in Sudafrica 


■■ JOHANNESBURG. Paul Si¬ 
mon ù, malgrado mito, ottimi¬ 
sta: la sua tournee in Sudafrica : 
inizierà regolarmente domani 
con il programmato concerto 
all’Ellis Park di Johannesburg. 


Ieri il musicista americano ha 
incontrato i leader dell’Azayo 
(“Azanian Youth Organiza- 
tion»), un movimento radicale 
unti-apartheid che si oppone 
alla sua tournee. Dopo l'incon¬ 
tro Simon ha confermato l'im¬ 
pegno dicendo di aver ricevuto 
garanzie di tranquillità dall'A- 
•zayo. Ma il leader del gruppo. 
Thami Meervva. lo ha più tardi 
.smentito, precisando di poter 
rispondere solo dei propri 
membri, e non dei «cugini" del- 
l'Aznnla («Azanian Liberation 
Army«), responsabile l'altro ie¬ 
ri di uri attentato. ■ 
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«La felicità 
e la perdita» 
nel nuovo disco 
di Lou Reed' 


I ■§ Si intitola and LO.SS 
(«Felicità e perdita») il nuovo 
album di Lou Reed, pubblicato 
oggi in tutto il mondo, che si 
candida ad es.serc ncordato 
come uno dei miglion nella 



L’associazione Italia-Urss 
si scioglie e la sua cineteca 
rischia di sp^rèJMa 
il Centro sperimentale.::, 

In catalogo 1500 pellicole 
dai classici del muto 
a Tarkoyskij. Il problema 
intricatissimo dei diritti 


Due volti 01 oonna oei cinema sovietico classico, ' 

Accanto «La madre'» di Puflovkin. - 

Sotto «La nuova Babilonia» di Kozincev e Trauberg 


La cineteca di Italia-Urss ( 1500 pellicole, fra cui tutti 
i classici del cinema sovietico, da sempre disponibi-, 
li per festival e rassegne) rischia di sparire assieme 
all’associazione che dal '45 curava i rapporti cultu¬ 
rali fra i due paesi. Lo «scioglimento» di Italia-Urss è 
stato deciso fin dal ’90: e i capolavori di Eisenstein, 
di Dovzenko, di Tarkovskij, che fine faranno? Forse 
c’è una via di salvezza: se la Cineteca nazionale.,. 


ALBERTO CRESPI 


■i ROMA. Inizia con Aero- 
ftrod e fini-scc con Zuenisora: ■■ 
un ordine alfabetico a suo mo- :* 
do simbolico, che si apre e .si 
chiude con Aleltsandr Dovzen¬ 
ko - uno dei miti del cinema. • 
sovietico c non - e che rac- ; 
chiude al proprio interno circa > 
«toc film a soggetto e una ma- > 
rea di documentari. In rnezito, : 
c'ò (quasi) tutta la storia del 
uiiieiiia .'«oviellco, , filili ctie ’ ' 
hanno influenzato cinea.sti di 
tutto il mondo, titoli mitici co- 
me La madre e Tempeste sut- 
/'Asto di Pudovkin, Ottobre e il i' 
Potemkin di Eisenstein, Cia- 
paieu dei «fratelli» Vasilev, la ■ 
«tnlogia» di Massimo di Kozln- 
cevcTrauberg. susufinoaAn- 
drej ftubtjou c Stalker di Tar- 
kovskij, Siheriade di Koncia- 
lovskij. Strana gente di Suksin, 
il Merlo canterino di loseliani e 
tanti, tanti altri. 74 anni di sto¬ 
na del cinema, coincidenti con ;■ 
74 anni di Unione Sovietica: un 
periodo storico che oggi va 


molto di moda liquidare con ' 
disprezzo, ma sul quale var¬ 
rebbe la pena di continuare a 
riflettere. Anche rivedendo i 
film. E. soprattutto, conservan¬ 
doli. . - - • • 

Invece, il suddetto patrimo¬ 
nio, ovvero lo 1.500 pellicole 
che costituiscono la cineteca 
dell'associazione ltalia-Urs.s, 
rischiano di scomparire. Sia 
clildiu: Ira I iiillle Orammi lega¬ 
ti al dis.solvimenlo dell'Unione 
Sovietica, quello di Italia-Urss ; 
non d il più tragico nò il più 
cruento, ma sarebbe ingiusto 
dimenticarsene. •' Soprattutto 
per chi ha iniziato, nei corsi di 
qucH'associazione, a trecjuen- 
tare la lingua di Gogol e di Tol¬ 
stoj, ù una notizia triste. Pro¬ 
fondamente triste. 

Italia-Urss si sta sciogliendo. 
Lo ha deciso autonomamente, 
nel congresso svoltosi a Geno¬ 
va nel dicembre '90. un anno 
prima che Ellsin animaina.sse 
la bandiera ro,s,sa sul Cremlino. 


Uno scioglimento che dovreb¬ 
be essere, in realtà, una tra¬ 
sformazione. ma i tempi non 
sono brevi, nd facili. Ci raccon¬ 
ta Vincenzo Corghi. segretario 
generale dell'associazione fin- 
chó c.s'isterà: «La chiusura di 
Italia-Urss porta alla nascita da 
un lato di un Istituto di lingua e 
cultura rus,sa, che esiste già (la 
sede romana, in piazza Efe¬ 
dra, ha attualmente 700 iscritti 
ai corsi di lingua), e dall'altro 
di una fondazione che pero 
potrà essere tale .solo quando 
la nuova Russia di ElLsin la vor¬ 
rà c la promuoverà. Quel che 0 
certo. Oche Italia-Urss ha molti ■ 
debiti e non ha più fonti, I corsi 
sono gestiti dalle .sedi periferi¬ 
che. mo lo sede no/.ionole di 
Roma, con gli uffici di Piazza 
dei Campitelli. 0 .scoperta. E 
qui si trova un veto e proprio 
patrimonio: una biblioteca 
con 20.000 volumi e 37fi titoli ' 
di giornali c periodici raccolti c 
schedati, la cineteca. Che fine 
farà questo materiale? Non .si 
sa. Mancano offerte concrete. 
E, parliarnoei chiaro: non pos¬ 
siamo donare tutto, dobbiamo 
vendere, qui ci sono debiti da 
pagare. E non vorremmo 
smembrare tutto quanto. Por 
quanto riguarda i film, so la Ci¬ 
neteca Nazionale fos.so intc- 
res.sata...» 

L'appello alla Cineteca Na¬ 
zionale, che ù statale e risiedo 
presso il Centro sperimentale 
di Roma, ù lanciato anche da 
Gastone Prediori, un personag¬ 


gio che tutti, net piccolo mon¬ 
do dei festival c delle as.socia- 
zioni culturali italiane, cono¬ 
scono bene. Prodieri ù dal '54 il 
«conservatore» (e. di fatto, il 
factotum) della cineteca: ù lui 
che ha raccolto i film, ùluiche 
li ha portati in giro per l'Italia 
facendoli conoscere a intere ' 
generazioni di cinefili. «Vende¬ 
re? D'accordo, purché si venda 
in blocco, senza disperdere le 
copie, c purché si venda a 
qualcuno che continui a far 
circolare i film, senza seppellir- • 
li in qualche scantinalo. La Ci¬ 
neteca .Nazionale, perché i 
film rimarrebbero disponibili 
per rassegno e proiezioni: sen¬ 
za coniare che i nostri negativi 
infiammabili sono già conser¬ 
vati nei depositi del Contro 
sperimentale. E poi, la Nazio¬ 
nale ha già diversi titoli sovieti¬ 
ci, e integrare il loro fondo con 
Il nostro oarcDbe vita a un ca¬ 
talogo as.sai sostanzioso». 

L'unico problema 0 rinlrlca. 
ti.ssimo panorama dei diritti: 
perché se una volta tutti i film 
sovietici erano di proprietà 
dello stato, la fine di quel me¬ 
desimo stato sta scatenando il 
caos. Già ci sono avvisaglie: ad 
esempio, la quere//e infinita fra 
gli .studi Mosfilm e l'ente di sta- ; 
to (ormai «ex») per la distribu¬ 
zione all'estero, la Sovexport, 
per stabilire che abbia il diritto 
di vendere film vecchi e nuovi 
alle //6rar/e. dclle tv occidenta¬ 
li. Del resto, in questo campo. 


nella ex-Urss tutto é più fluido : 
e intricato che mai: il Goskino ' 
(il ministero del cinema) é 
scomparso a livello sovietico 
ma. forse, sopravvivrà in ambi¬ 
to rus.so, dando vita ad altri li 
mioLsieri gemelli, uno por re- ^ 
pubblica (dal conteggio sono .. 
escluse Estonia. Lituania e Let¬ 
tonia. che anche in campo ci- ■ 
nematografico fanno ormai '■ 
corsa a sé). Dice Predieri: 
«Credo che le società tenterà n- : 
no di rinegoziare i diritti. Gli - 
studi (Mosfilm. Lenfilm, Gruz- " 
jafilm. ecc.) ora debbono au- , 
toflnanziarsi e sono affamati di 
valuta pregiata. Ma teniamo ' 
presenti due fattori: in primo :■ 
luogo, chi ha le copie ne é prò- .v 
prietarlo, l'uiilcd cosa elle si. . 
può ridiscuterc é il diritto di ' 
sfruttamento: inoltre, il potere 
contrattuale dello "nuovo” so 
cietà é tutto da verificare». 

' Ppr il mnmpnlA. rinrirn «ìp- 
gnalc di inlcrej»se ^ venuto da) 
Museo del cinema d» Torino, 
.senza però un’oKcrla concre¬ 
ta. E alla Cineteca nazionale. , 
citata sia da Corghi che da Pre- 
dicri. cosa dicono? Giriamo , 
r-appello» airawocato Angelo ‘ 
Libertini, che del Csc è diretto¬ 
re. nonché conservatore della ; 
Cineteca dopo il pensiona¬ 
mento (per raggiunti limili di ■ 
età) di Guido Cincotti. E sen¬ 
tiamo. una tantum, una voce 
ottimista: -Il nostro regolamen¬ 
to prevede che chiunque, ente 
pubblico o privato, posjta de- ' 
positarc dei film in cineteca ri- 



-'.Ve 

it ■ ■ - 





mancndonc propriclurio. Con ' 
due clausole: che autorlzuti la ; 
Cineteca a lame delle copie, c . 
che paghi una piccola quota di 
deposito solo nel caso che se li 
riprenda. Se Italia-Urss vuole 
affidarci i lilm da conservare, : 
noi siamo qui». Benissimo, av- > 
vocalo. Però, Italia-Urss vor- » 
rebbe vendere... «E io rispondo t 
che la Cineteca può acquista- '. 
re: anche l'acquisizione di film L 
la parte del nostro rcgolamen- ■ 
lo. Dipende dalla nostra dispo¬ 


nibilità economica c daH'inle- 
re.sse dei film, dal lom stato di 
conservazione. Non voglio an¬ 
ticipare decisioni. Occorrereb¬ 
be una presti di contatto uffi¬ 
ciale. Ma é possibile, si può fa¬ 
re» ... -».v .. . ■•-v 

In.somma, alla line del tun¬ 
nel SI mlrawedc una piccola 
luce almeno per quei ■ 1.500 
film. 1^ Potemkin sia affondan¬ 
do ma forse qualcuno ha in 
mano il salvagente giusto. Per 
favore, .siilvatola. . . , 


carriera del cinquantenne arti¬ 
sta newyorkese. Musicalmente 
é intcn.so, crepu.scolarc. domi¬ 
nalo dalle chitarre dello stesso 
Reed e di Mike Ralhke; i lesti 
delle quaitoidicl canzoni sono 
legate da un'unica riflessione, t 
attorno alla morte, avvenuta lo ; 
scorso anno, di duo cari amici : 
di Lou Reed, il compositore 
Doc Pomu.s. e una arnica di ■ 
nome Rita. Reed amverà pre- ; 
sto in Italia por un tour tutto * 
teatrale: il 23 e 24 gennaio .sarà 
a Milano, il 26 a Modena, il 27 ; 
a Roma, il 29 a Bologna e il 30 . 
aTorino. ' » ■ -• -- - ■ ■■■. ■ 



Warren Beatty e Annette Bening. Hanno avuto una bambina . 

Nasce una stella 
Warren Beatty 
è diventato papà 


DARIO PORMISANO 


■i Non era una «bomba ro- . 
sa». Neppure, come all'inizio 
qualcuno bisbigliava, una tro- . 
vaia pubblicitaria inventata a 
bella posta per lanciare Bugsy. 
il lilm sulla vita del gangster i. 
Ben Siegei girato con Barry Le- ; 
vinson.. Warren Beatty, cin- ; 
quantaquattro anni, un curri¬ 
culum di seduttore che fareb¬ 
be impallidire anche Rodolfo 
Valentino é diventato, lo scor¬ 
so mercoledì a. Los Angeles. 
padre.dl una bambina. Ad «in- 
castfàrro», e larlb recedere da ' 
una professlbné di còllbató rii' 
badila in venticinque anni di 
carriera cine-sentimentale, é ^ 
.stata Annette Bening. astro na- ' 
scenle di Hollywood, lanciata 
da Milos Forman in Valmont, • 
candidata all'Oscar per Ri- ' 
sebiose abitudini e partner, '» 
proprio del bel Warren, in Bug- 
sy. La relazione tra i due era ■ 
nata sul set del film, lui nella ; 
parte del gangster che pratica- 
mente inventò Las Vegas, lei in 
quella di un'attricctta. Virginia 
Hill, chi? di Bugsy fu la compa¬ 
gna pcranni. ,.«■ 

Un flirt insolitamente discre¬ 
to. «Hanno difeso benissimo la '. 
loro privacy», dichiarava di re¬ 
cente il regista Barry Levinson. 
«Nessuno che li abbia visti mai 
appartanti negli angoli a sba¬ 
ciucchiarsi o a ndacctìlare». ; 
Poi la notizia ssensazionale», a ; 
riprese ancora in corso: : lei' 
aspetta un bambino, la troupe ■ 
rimane «piacevolmente sor- ' 
presa», Warren non nega, anzi. ' 
alle migliaia di amici e di am- ì 
miralrici sgomento, risponde 
diramando un fax che dice ’ 
semplicemente: «Non potrei ' 
essere più felice che nell'avere - 
un bambino con .Annette». •• 
L'ennesima conquista da ' 
set, luogo preferito per le ini¬ 
ziative di Beatty, si trasformava 


dunque in una sloria destinata 
a durare tutta la vita. La gravi¬ 
danza ha avuto un decorso na-, 
turale, nessuna foto osée alla ) 
Demi Moore. Beatty ha parlato ’ 
come sempre pochissimo del ■ 
suo privato. E ha seguito, co- ' 
me un qualunque buon padre ! 
d'America, dei conti pre-parto, . 
fino a decidere di assistere per- ■ 
sonalmente alla nascita. Ap¬ 
prendiamo anche che di fron¬ 
te a un filmato che mostrava la ; 
crudezza deH'evento, il regista ' 
interprete, produttori» del co- - 
dossale/?erfc sia isertino svenu- 
' lo. E leggendo questa notizia , 
qualche lacrima ■ verseranno , 
anche le suo molte ammiratri- ’ 
ci. O qualcuna delle sue con- ■ 
quiste (da Diano Keaton a Ju-1 
lie Chrislio, da Madonna a ' 
Cher, daGoldieHawna/Lnjeli- ' 
ca Huston, da Joni Mitchcll a- 
Carly Simon che gli dedicò ; 
You'reso uain), cosi invidiate ì 
da Woody Alien che si augura- ; 
va in una celeberrima battuta ' 
di reincarnarsi «nei polpa-strel- 
li» del fortunato collega. ——— 

È naturalmente la lama di 
rubacuori di Beatty a rischiare : 
di trasformare un fatto banale , 
naturalissimo in-quuicoso 
che i media osserveranno con ; 
la poivor«:H atlenaiono ri» ' 

.servata ai più scioccanti casi di * 
cronaca. Ba.sti peasaie che, . 
appena annuncialo il conccpi- 1 
mento, si era già mobilitalo ne- ■ 
g^li Usa il «Family Research- i 
Council», felice di riconoscervi ' 
«il segno preciso di un ritorno ‘ 
allafamiglia».Oppureche/’eo- ’ 
pie aveva paragonato la noti- ■ 
zia a queila della caduta del- i 
■ l'impero comunista. In attesa ; 
' che il ben più F) 0 .salo IVasbing- ì 
ton Post gli tacesse eco e ag- 
_ giungesse: » «È ; un , momento ’ 
fondamentale. Uno spartiac¬ 
que nella sloria della civiltà 
americana», v - ■■ ■■ ■. 


Gigsso imbroglio al ffetival dd mema: la^ 


Carlo Lizzani prepara due film 
«americani »M1 primo è un thriller 
sulLalta finanza; il secondo 
una commedia su una kermesse 
cinematografica:' Ci sarà Turturro? 


MICHELE ANSELMI 


ROMA. La giuria di un fc- 
•stival cinematografico come la 
giuria di quel vecchio film di 
Lumet, La parola ai giurati, in ■ 
cui Henry Fonda rovesciava il 
verdetto di colpevolezza con¬ 
vincendo ad uno ad uno i suoi 
colleghi. È .solo uno .spunto, '• 
ma é ba.stato a Carlo Lizzani 
per convincere l'attore italo- 
amencano Steven Seagal e il 
.suo socio Giulio Nas.so a pro¬ 
durre. intrieme al neonato (c 
un po' misterioso) gruppo mi- ». 
lanese Five Entemainment. un : 
film che si chiamerà Festival. 
•Nasce con un colore interna- ■ 
zionalc, ma d'autore», spiega il 
regista, che dove la sua piccola , 
fama americana a un film di ; 
gangster, Crazy Joe, girato a , 
New York nel 1973. Inizio delle 


riprese, a .settembre, perché 
prima il quasi settantenne ci¬ 
neasta dirigerà un'altra ixrlli- 
cola prodotta con Iti ,stes.sa 
combinazione: The Wmner («11 
vincitore»), una sorta di Vratt 
Srreerall'italiana. ■ ., .. ■ 
Lizzani, in partenza per Fi¬ 
renze dove curerà l'allestimen- 
lo teatrale di Cronache di pove¬ 
ri amanti, ò ottimista. «Mi .sem¬ 
bra troppo bello per es.sere ve¬ 
ro. Due film l'uno dietro l'altro 
in questi tempi magri. Ma pri¬ 
ma di lesitcggiare aspetto di fir¬ 
mare il contratto definitivo». 
confc.ssii al telefono. Eppure 
due viaggi in America per sag¬ 
giare il tcneno, la fiducia ri¬ 
confermatagli l'altro ieri da 
Seagal & Na.vso (il primo inter¬ 
prete di film d'.iwcntura come 



John Turturro in «Barton Fink». L'attore torse farà il direttore di lestival nel nuovo film di Lizzani 


Ntco, il secondo industriale far- ; ■ 
macculico convertitosi al cine- ; 
ma), la promessa di una certa L 
libertà ' d'azione dovrebbero ' 
garantire a Lizzani il successo 
dell'operazione, ■ , i-v;, s»?,--'.; 
Quanto c’è di autobiografl- ^ 
co In «Festival»? In (ondo, lei - 
ha diretto la Mostra di Vene¬ 
zia per quattro anni ed è sta- 
to giurato due volte al Udo e 
duevoltcaBcriino... 

Diciamo che conosco bene ■ 
ranibientc dei festival cinema- ; 
tografici. E nel film ci saranno ' 
situazioni e frenesie che ho vis- , 
.suto personalmente. Che so, le 
telefonate di qualche rete tv e ; 
di qualche .segreteria di mini- » 
.stro, le pressioni sul direttore f 
del festival in odore di carriera ■ 
politica, le escandc.sccnze di ’ 
quel regista che si avvolge nel- . 
la bandiera e minaccia di darsi ì 
fuoco perché non vogliono ;■ 
premiarlo... Mi piacerebbe me- j 
scolare alla finzione alcune j 
scene vere, riprc.se in vari fosti- 
vai: il pubblico, i giornalisti, gli 
uffici stampa. 

E la giuria? Farà nomi famo¬ 
si, discuterà di questo o quel 
film? O il cinema è un prete¬ 
sto per parlare d'altro? . 

Tutto ruota attorno alla riunio¬ 


ne finale. Come accade nella 
realtà, i giurati vengono «segre¬ 
gati» in un villa per mettere a ' 
punto il verdetto. Ma la riunio- ■ 
ne si rivela più complicata del ij 
previsto. E la giuria va in tilt. , 

, ■ Chi provoca r«impassc»? ) 

Il vecchio presidente. È un in¬ 
tellettuale alla Rafael Alberti. 
Del cinema non gli importa 
granché, ha un'amante giova- 
ne a cui badare, un factotum é 
che sta brigando per avere in f- 
esclusiva il suo memoriale, é 
stanco perché gli hanno fatto ') 
vedere troppi film in dodici) 
giorni. I giurali vorrebbero pre- ) 
miare un film eschimese ma)- 
lui non é d'accordo e minaccia ■ 
di non controfirmare il verdet¬ 
to. 

Chi sono questi giurati? ; 

Sono .sette. Ci sono due Tavia- i 
ni giapponesi, un critico, un 
grande musicista, un regista i 
rus,so, una giornalista america- 
na, un'attrice italiana. Come is 
capila nelle giurie vere, non si ( 
discute .solo di cinema, m.a an- ■ 
che di politica. Ricordo una .se¬ 
duta della giuria Ros.sellini a 
Cannes: Godard s'ora intestar¬ 
dito, voleva premiare ad ogni 
costo un film lappone, e nes- : 
suno di noi sapeva niente di ' 


quella cinematografia, 

E in «Festival» chi la spunte- 
:. ràallaflae? . • 

C'è una sorpresa che preferirei 
non rivelare. La situazione a 
un pas.so dalla rottura, con i 
giornalisti che premono e il di¬ 
rettore che ha già latto partire 
gli inviti per la premiazione, si 
ricompone grazie ad un pre¬ 
mio ex aequo che permette di 
mettere d'accordo tutti . 

Ha già in mente gli attori? 

Mi piacerebbe avere John Tur- 
turro per il ruolo del direttore 
del fc.stival. Dopo Barton Fink(; 
molto ricercato, ma Nass e 
Seagal .sono possibilisti. E so 
che é interessato al progetto. 
Per il presidente della giuria ho 
bisogno di un grosso attore: 
autorevole, istrione, dotato di 
mimica. Sto pensando a Vitto¬ 
rio Gassman o a Dario Fo. Ma 
non .sarebtx? male anche Mar¬ 
tin Landau. . jj ■ ..f, ■ ; 

Costerà molto il film? ' 
Credo attorno ai tre miliardi, 
frlentre l'altro, The Winner, do- 
NTcbbe arrivare a sette. ,r, 

È vero che io interpreterà l’i- 
taio-americano Danny AJei- 
lo7. 

NI, ci dovremmo .sentire por te¬ 


lefono nei prossimi giorni, ma 
ha letto la sceneggiatura (uat- 
ta da un romanzo dell'ex sosti¬ 
tuto procuratore della Repub-, 
. blica Alberto Uguoro e scritta ; 
' insieme a Giancarlo Clerici, 
rtdr) egliépiaciuta. 

Chiù «il vincitore»? ' 

' È un finanziere di succos.so 
. che si é trapiantalo in Italia. 
Gioca in borsa, smuove capila- : 
li, acqu'tsta, vende c non si ar- ' 
rende mai. Ma non ha fatto i 
conti con la vita privata. Al tra- 
dimento della moglie reagisce 
mettendo in piedi un «delitto :: 
perfetto» che lo trascina all'in- 
femo.. Quando si entra . nel 
campo delle pa.ssioni, il posti¬ 
no suona sempre due volte. ; 
Si è ispirato a qualche per¬ 
sonaggio reale? 

. Era già tutto scritto nel libro di 
Uguoro. E poi né De Benedetti. 
né Parrctti, por quello che si .sa, 
sono ancora arrivati a commis¬ 
sionare un delitto... - 
E li film su Gladio con Alber¬ 
to Sordi scritto'da Scola e 
Scarpelli? , , . 

Lo tengo d'occhio. Ho moìla 
voglia di farlo, ma il trattamen¬ 
to sta andando per le lunghe e ; 
io ho tempo sino al 10 febbraio 5 
pcrfimiare. ■ ’ - 


t 
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■■ Va in onda slaiicra, nel- 
l'ambito di Fuori orario (Rai- 
tre, ore l.IO) un film da non 
perdere. Si intitola Le monta- 
arie blu e il nome del reg'ista, 
Eldar Sengelaja, potrà non dir¬ 
vi nulla. Ma concedeteci la vo¬ 
stra attenzione anche per le 
prossime 25 righe e forse vi 
convinceremo. ; -.. ■ 

Scngelaja e georgiano (an- 
cne se il suo nome Eldar, che 
significa «dono del popolo», à 
-izero, di origine arabo-ebrai¬ 
ca). Ha 59 anni. Viene da una 
famiglia di cineasti. Suo fratel¬ 
lo Geoidi) C55 anni) e un bra¬ 
vo regista, suo padre NikolaJ 
(1901-1943) e stato il primo 
^onde regista georgiano, sua 
madre Nata Vacnadze una fa- 
i .iosa attrice. Poche settimane 
fa ha rischiato di finire in car¬ 
cere a Tbilisi pexhé, come tut- 
a i registi c gli intellettuali della 
Georgia, si era schierato con¬ 
tro il presidente Gamsakhur- 
dia. È riuscito a riparare a Mo¬ 
sca. Ora forse |>otrà tornare a 
Tbilisi. . 

Le montagne blu è de! 1985, 
ma à stato distribuito in Italia 
nei 1988. E un film figlio della 
pcrestroika, ma ù soprattutto 
un ritratto della lunga «stagna¬ 
zione» brezneviana, uno stupe¬ 
facente pamphlet sulla buro- ; 
crazia (sovietica e non: po¬ 
trebbe tranquillamente essere 
ambientato in un ministero ita¬ 
liano...). Le montagne blu è il 
titolo di un libro: o meglio, di 
un manoscritto che sogna di 
diventare libro, ma che ha po¬ 
chissime chances di riuscirci. Il 
giovane che l'ha scritto lo de¬ 
posita nella sede dell'editorìa 
di Stato, in attesa di giudizio. 
Passano le stagioni (il film ò 
diviso in quattro, canonici ca¬ 
pitoli) c il manoscritto spari¬ 
sce. intorno a lui, si consuma¬ 
no buffamente le esistenze 
inutili di piccoli funzionari. 
Bnché il palazzo non viene 
abbattuto, un po' come in Pro- 
ua d'orchestra dì Fellinì. Ma. at¬ 
tenzione: Le montagne blu non 
e un film sirribolico. E un «do¬ 
cumentario surreale», un ge¬ 
niale ritratto deli'etemo Buro¬ 
crate. Cercate di vederio. Non 
addormentatevi.,, , -.. OMiC. 


Il Dse presenta Un futuro antico. Viario in un nuovo 
mondo, primo di una serie di speciali sugli Stati del¬ 
l’ex Unione Sovietica. Stasera tocca a Estonia, Litua¬ 
nia e Lettonia, poi sarà la volta dell’Ucraina. 11 diret¬ 
tore Pietro Vecchione annuncia le prossime novità 
del Dse: un programma di poesia, un collage dalle 
tv del mondo e il ritorno del maestro Alberto Manzi 
a\ Circolo delle 12. . . 


STEFANIA SCATENI 

ogiio baiti- perpcrcon 


B ROMA. «L'imbroglio balti¬ 
co». lo chiamava Marguerite 
Yourcenaur. In questo imbro¬ 
glio (del quale ì tre capi della 
matassa sono Estonia, Lettonia 
e Lituania) si è calato per il 
Dse Carlo Brienza, alla scoper¬ 
ta della cultura di queste terre 
e delle vicende che hanno vi¬ 
sto nei secoli il mutare della lo¬ 
ro storia e geografia. Primo di 
una serie SUI paesi dell'ex Urss, , ' 
Un futuro antico. Viaggio in un 
nuovo mondo - speciale in 
due puntate in onda oggi e ve¬ 
nerdì alle 15 su Raiuno - ò la ri¬ 
sultante del viaggio intrapreso 
da Brienza e da Pirkko Pelto- , 
nen attraverso le speranze e le 
paure dei popoli baltici dopo 
l'indipendenza. Undici giorni 


per perconere i tre paesi e rac¬ 
cogliere le loro voci; quelle de¬ 
gli artisti e dei letterati (dal 
poeta Mando Runnel al pittore 
Andres Tolts. dal regista Kaljo 
Kiisk all'attrice Merle Jaager); 
quelle dei politici (dal fonda¬ 
tore del fronte popolare letto¬ 
ne, Dainis fvans, al vice mini¬ 
stro estone per la cultura. Maat 
Aar) ; quelle, inline, della gen- 
■ te comune, giovani soprattut¬ 
to. Per un totale di 200 intervi¬ 
ste che formano il tessuto nar¬ 
rativo della trasmùssione. ... 

Nelle due puntale dello spe¬ 
ciale, Brienza ricostruisce la 
storia di Atonia, Lettonia c Li¬ 
tuania; dairinfluenza tedesca 
aU'occupazionc zarista, dal 


breve sogno deH'aulonomia 
durato dai '18 al '40. al pas.sag- 
gio nello stato sovietico, fino 
alla nuova indipendenza. Le 
' immagini di Un futuro antico 
passano in ras.segna località si¬ 
gnificative del «nuovo corso» 
baltico; Tartu in Estonia e Kau- 
nas in Lituania, città universita¬ 
rie di antica tradizione; Riga, in 
Lettonia, Tallin, Vilijand e Var- 
ga. dove vecchio e nuovo con¬ 
vivono ancora. Una continuità 
che. invece, la popolazione 
non sente più, «Ora non c'ò più 
il vecchio e non c'à ancora il 
; nuovo», dicono alcuni degli in- 
' tervistati,. portavoce delio 
spaesamento attualmente vìs¬ 
suto e delle speranze riposte 
, nelle nuove generazioni. Le 
sole, affermano, che potranno 
scrollarsi di dos.so il gelo del- 
, l'«ibemazione .sovietica». . 

Ammettendo di aver ingiu¬ 
stamente riunito Estonia, Let¬ 
tonia e Lituania nall'unica ca¬ 
tegoria dei paesi baltici, Carlo 
Bnenza ha tracciato tre coordi¬ 
nate per mettere in ordine le 
sue impressioni di viaggio, tre 
linee intorno alle quali siste- 
. mate storie, sensibilità, patri¬ 
moni e culture diverse. «La pri¬ 
ma - spiega il giornalista - C la 


grande ossessione che unisce * ^ tj 

quc.sta gente; dimenticare i 40 
anni dì vita neH'Unìone Sovieti¬ 
ca. La seconda è una grande 
i; paura dei futuro. ! popoli balti¬ 
ci temono sia le difficoltà c-co- 
nomiche che si preannuncia¬ 
no. sia una possibile coloniz- ’ 
zazione da parte dell'Occiden- a; 
te». Di fronte ai fantasmi del '■ 
pas.sato e agli incubi del futu- . 
ro. i popoli di queste tre nazio¬ 
ni si a^rappano allo scoglio , 
del nazionalismo, favorito in . 
certo qual modo, dalla loto . 

\ granitica identità culturale, gc- , ; 
lesamente nascosta negli anni 
del comuniSmo. «La prima for¬ 
ma di contrabbando - raccon- . 
ta Carlo Brienza - fu quella di . 

, libri. Erano i primi del Nove- ' 
cento c si cercava di far passa- : 
re alla frontiera i volumi vietali 
dallo zar. La cultura ò il collan- . 
te più polente per questa gen- ,, 
le. Basti pensare che mollo del’ 
toro patrimonio viene Iraman- . 
dato oralmente di padre in li- - 
. gito, che in Lettonia esistono . 

. circa due milioni di canti con- 
.scrvati solo nella memoria c 
. che ta stragrande maggioranza .' 
dogli uomini politici dei tre 

paesi sono intclle|tuaii, scritto- . un'immaBine dei disordini a Tallio 
ri, musicisti e poeti».- : ° 




»: teato, 


MARIA NOVELLA OPRO 


Shel Shaplro 


■B MILANO. E una commedia 
con musiche, non un musical 
all'americana e neppure una 
rivista all'italiana. Si intitola 
Backstage, il grande sogno, co- 
me dire: dietro le quinte del 
grande sogno. Autore delle 
musiche e protagonista Shel 
Shapiro, testi teatrali di Gianni 
Minà. Il debutto ù fissato per il 
giorno 16 gennaio al teatro 
Nuovo di Milano, in San Babi- 
la. Costo del biglietto 35.000 
(25.000 ridotto). Detto questo, L 
si 6 detto tutto. Il resto 6 Bach- - 
stage, cioè memoria, graffiti so¬ 


nori ‘ della generazione che 
aveva venfanni negli anni Ses¬ 
santa e ne avrà sessanta nel 
, Duemila (ma ci pensatel?). . ■ 
Shapiro. con tutti i suoi ca- 
. pelli di allora (ma grigi), l'o¬ 
recchino e ancora quella «stra¬ 
na espressione negli occhi», ù 
un nome che ci rimbalza den¬ 
tro con mille echi nostalgici. 

' Anche so Shel si definisce «an- 
tinostalgico» per eccellenza e 
difende il • socio d'impresa 
- Gianni Minà dall'accusa di es¬ 
sere. lui si, un teorico c prati¬ 


cante della ' nosuilgia. Dice 
Shapiro; «A Gianni piacciono ‘ 
certe cose innovative di quegli : 
anni. Ma non è che vi sia rima¬ 
sto attaccato in modo panico- ■ 
lare, è che allora lui era il no¬ 
stro addetto stampa, l'addetto i 
stampa dei Rokes. Ci eravamo 
- persi e ora ci siamo ritrovati». >.. • 
I Rokes perù non c'entrano 
con Backstage. Quella che vie- ' 
ne raccontata nello spetuicolo 
non a la loro storia. È invece la 
storia di un sogno, «il .sogno di i 
una notte da rockstat», come i 
dice Shel con la sua pronuncia ; 
da londinese appena arrivato 


rimasta immutata dopo tren- • 
t'anni di vita italiana. E pure ' ) 
questa È una traccia, il segno ;V 
di una musicalità interiomchc v) 
non cambia. Anche se forse ' 
vorrebbe cambiare «perché - 
racconta - laccio parte di una , 
generazione che aveva giurato e, 
di cambiare le cose. Ma non le ’ ■ 
ha cambiale poi tanto, se è ve- ' 
ro che oggi i nostri figli ci con- > 
testano. Il cuore dello spetta- i 
colo vuole essere proprio nel ,. 
conlronto • generazionale ; nel U 
dire non come eravamo,'ma 
come siamo e magari come v 
.saremo». ■ .v-.;-'» ; 


. Un compito : dilficìle, chi; 
magari potrebbe anche esscn; 
superiore alle forze che scen- . 
deranno in campo sul palco- ‘ 
.scenico del Nuovo, con la .sua 
complicata vita tecnologie.» 
latta di laser, megavvatt, piste ! 
girevoli. Nel cast con .Shel Sha- ; 
piro ci sono molti giovani tra i • 
quali le attrici Gloria Mirabeilti, ‘ 
Ale di Sanzo e la cantante ’ 
Guendalina Cariaggi *) (figlia •; 
dell'impresario e di Lara Saint [ 
Paul), della cui voce si annun- ! 
eia il trionfo. Il lutto ha anche : 
due sponsor, il quotidiano l'U- ; 
nionesardae il Gft (Gruppo fi- ' 
nanziario tc.ssile). i,',' 


FORUM (Canale 5, 14.30). liti «campestri» nel programma 
quotidiano condotto da Rita Dalla Chiesa. Il giudice SanU . 
Lichen dovrà metter pace tra due proprietari terrieri inca¬ 
paci di mettersi d’accordo su un sentiero d'usocomune. . 
YES, I DO (Tmc, /7.35).Ultima lezionedi inglese tenuta da ; 
Clive Grilfiths e Michele Klippstein, Per .salutare il pubbli- ' 
co i due «insegnanti» propongono un viario al Fair Park 
di Dallas, dove hanno sede ben otto musei. 

GEO (Raitre. tS). Obbiettivo sull'isola di Bali nel settimana- ^ 
le geografico di Raìtre: danze, riti propiziatóri e vita quoti¬ 
diana degli abitanti della celebre isola indonesiana. •. , 

I FATTI 'VOSTRI (Raidue. 20.30). Edizione serale del prò- • 
gramma quotidiano condotto da Fabrizio Frizzi. Michele ’ 
Placido è il banditore dell'abituale asta di beneficenza in ; 
favore dei bambini birmani. Tra gli ospiti in vena di «con- •' 
fidenze». un ragazzo milanese risultato erroneamente !; 
sieropositivo e una bambina di dieci anni che sostiene di - 
parlare con la Madonna. ..a, .. .a - -o. ■ ■ 
BELLEZZE SULLA NEVE (Canale 5. 20.40). Sabrina SalCT- - 
no e Claudio Lippi presentano la consueta passerella di 
«gambone», musica e giochi montanari. Nel palazzo del ' 
ghiaccio di Bormio si affrontano quattro quadre euro- f 
pw arbitrate da Karl Schnellinger, famosissimo ex cal- i- 
ciatore del Milane della Germania. 

. CHI L’HA VISTO? (Raiire, 20.30), Scomparsi di tutta Italia ‘ 
ritrovati attraverso le indimi di Alessandra Graziottin e • 
Luigi Di Maio. Stasera è in programma raggiomamento v 
sul caso di Giuseppe Carbone, scomparso dalla sua casa 
milaneseneir86. -■-•..rf- 

L'ISTRUTTORIA (llalia l. 22.30). 11 «tribunale» di Quliano 
Ferrara mette sotto accusa la vivisezione. In studio: Pani- '« 
malista Lorena Jerman. il farmacologo Giuseppre Canai- 
ba. il deputato verde Gianni Tornino e il firmatario della ' 
prima proposta dì legge contro la vivisezione, l’onorevo- •’ 
le Filippo Fiandrotti. ■ 

FESTA DI COMPLEANNO (Tmc, 22.30). Gigliola Cinquetti : 
e Lelio Luttazzi accendono le candeline per la stilista « 
Raffaella Curici. Tra gli ospiti, il vicepresidente della Fi- ' 
ninvest Gianni Letta, Barbara Bouchet e il senatore Luigi 
Covatta, sottosegretario ai Beni Culturali , . j ,*.. 
NOTTE ROCK (Raiuno, 23). Un vrideo inedito de f giardini , 
di marzo di Lucio Battisti, Luca Carboni, Lou Reed, Fran- » 
co Battiate, e ancora un video. Letto di foglie di Adnano b 
Ceicntano. Questa la scaletta del magazine musicale di . ; 
Raiuno che proprio in questi giorni ha ottenuto la nomi- x 
nation al primo Festival intemazionale dell’audiovisivo »- 
musicale di Cannes, ■ -.r-. • - 

L'APPUNTAMENTO (Tmc. 24). Versione integrale della 
lunga intervista di Alain Elkann a Umberto Eco, già tra- • 
smessa in porte il mese scorso. In occasione dclruscita ' 
del suo ultimo libro. Diario minimo 2, lo studioso parla 
della sua vita privata c della sua attività letteraria, y; ' 

RADIODUE3I31 (Radiodue, 70.50). La redazione si spo- .- 
sta sull'Ema per verificare in diretta le «minacce» del vul¬ 
cano. Ne parlano il sindaco di Zailcrana, Alfio Leonardi, 
e Franco Barberi, presidente per la vulcanologia della • 
commis-sione grandi rischi della protezionecivile. 

; ;■« (CobrielloCallozzi) 




Ase UMOMATTIIU. Con L. Azzarltl 
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9.00 OWCAMmt. Fiioaotia 0 attua' 
liU: «Cari Gustav Homoai- 


9.9B 9CL CoDoa dal mondo di salto 


10.40 ow. a CIRCOLO ocua 12 . 

-> Conduca Romano Sattaoila, Nal 
- 7 corso dal programma alla 12.05: 
' da Milano To3 


PRIMA RAOmJL News 

ARROta Talafllm _ 

AUCa Telatllm _ 

NUAA CITTA L'INPDUia Film 
di R. Castellani, con A. Magnani. 
G. Masina 

ItPRARZOeSiRVITO. Quiz 
CANALI 6 WBW». Notiziario - 
NON t LA RAL Varietà con Enri¬ 
ca Bonaccorti (0769/64322) ” 


FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa.Santi Lichen 


AOCNZtA MATRIMONiALS 


TI AMO PARLIAMONE 



' MOICAAODK). Film _ 

A. NITCMCOCK PNISCNTA. 

_Tolafilm «Una vita per la musica» 

T01-UN1ANOT TE_ 

NOTTE BOOC _ 

TOINOTTE-CHETEMPOFA 
MEZZANOTTE B DINTORNI 
.DEE. Lombardia 

ROLLERBALU Film _ 

MANOIAILRICCa Film 
BENVENUTI ALLE DUNE. Tcia- 
tilm 

DIVEHTIMENTI _ 

IL PIRATA BARBANERA. Film 

di Robert Walsh 


sera. Conduce Fabrizio Frizzi 

HAIDOEPERVOt _ 

T02 PBOABO _ 

TQ2 NOTTE _ 

METEO a-TOa-OROBCOPO 
BOCNCAFÉ. DI Andrea Olcase 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

ILDOMINATORE. Film _ 

IL MONTONE INFURUta Film 
OCCHIO SUL MONO • LA VU 
DELLA SETA. Documentarlo 

VIDBCOMIC _ 

DESTINI (IBO*) 


UNA CARTOUNA. Spedita da 
Androa Barbato 

CHI L'HA VISTOT Luigi Di Majo 
e Alosaandra Graziottin sulle 
tracco di persone scomparse 

TOSVENTIDUE E TRENTA 
TERRA PI CONQUISTA. Film 

TQS NUOVO OIORNO _ 

METE03 _ 

FUORI ORARIO _ 

IL PORTALETTERE _ 

BLOB «DITUTTO DI PIO 

UNA CARTOUNA _ 

L'EBREO BRRANTE. Film 
TQS-NUOVO OlORNa (R) 
TERRA DI CONQUISTA. Film 


1 ^ 


7.30 CBSNtWS 


B.30 NATURA AMICA 


7.00 CARTONI ANIMATI 



11.00 VITE RUBATE. Telenovela 


11.45 APRANZOCONWILMA 
13.00 TMC NEWS. Notiziario 


14.30 IL MAGNATE. Telenovela 


14.00 OTTOVOLANTB. Varietà 

15.00 ANDREACBLSSTE ' 

14.38 CARTONIANIMATI 

16.30 CRIMC8TORV. Talefllm 



Tfiwnii 


13.00 CARTONI ANIMATI 


18.00 ROSASELVAOQUL Telenovela 


19.30 CARTONIANIMATI 


20.00 L'UOMO E LA TERRA _ 

20.30 DELTA FORCE COMMANDO. 

Film di F. Valenti; con B. Svonson 


19.40 CANALE 0NBW3k Notiziario 


19.49 IL0I0C0DEI9. Quiz _ 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA, _ 

20.40 BBUEZZE SULLA NEVE. Con 
Claudio LippI e S. Salerno. Regia 
di R. Donna (3*) • 

a2AB BIVEPIAMOU. Varietà _ 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Noi corso del programma alio 24: 
Car>ale 5 News 

1.20 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

1.35 NEW YORK NEW YORK 

2.15 QUINTOCCAEIU _ 

3.00 HANK L'INDIANO _ 

3A8 AGENTE SPECIALE 


ciiiintillt 


a.00 CINQUESTCLLIINREQIONe 


6.30 CIAOCIAOMATTIH» 

6.30 BTUPIOAPBnO. AtlualUà 
9M 3UMWVICICY. Tolelllm ' ‘ 

■ 6.30 CHIPS. Telelilm 

10.30 3UOWUMP.I. TeWllro 

11.30 STUPIOAPERTO. Notiziario " ' 
11A5 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va- 

' ' " ' fietàconGlanlrancoFunarl 
13A5 EEHNVHIUSHOW. - 
14.16 IL RIBELLE. Film di M. Chap- 
i.man;conT.Cruise.T. Nelson 

16.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 

lefllm-Baby sittor volante- 
17.00 QUELU DELLA PALLOTTOLA 
SPUNTATA, Toletilm-Una chia- 
ve por la giustizia» ' ’• • ' 

17.30 A-TEAM. Telefilm con G. Pep- 
•• '* • pard «Arrivano I vicini di casa» •••" 

18.30 STUDIO APERTO, Notiziario ' 
19.00 MACOYVBR. Telelilm ' 

20.00 BBHNYHILLSMOW 

20.30 TOCCATO. ' Film con Anthony 
Edwards. Linda Fiorentino. Alex 
Rocco. Regiad)JoffKanew ' • ' ' • 

22.30 L'ISTRUTTORIA. Attualità con 

' Giuliano Ferrara . 

0.30 STUDIO APERTO. Notiziario ' 
1.05 FILM ETELEFILM NON STOP : 


8.00 BUONGIORNO AMICA. Variet à. 
8.09 COSt GIRA IL MONDO ^ 

8.30 LAMIAPICCOiASOUTUDIN t 
8.55 RITORNA »MANUBIJU ' ^ 

9.40 UNA DONNA IN VENDITA - 

10.36 CAHIOENrrOBL Quiz - 
11.35 8TBIXINA, Telenovela ~ 

Ì3.36 CIAD CIAO, Varietà per ragazzi; 

Dolce Candy; Il Gioca joy-Quiz ' 
13.38 BUON POHERIOOK). Varietà 
’ ' con Patrizia Rossetti 
13.45 SENTIBRL Soap Opera 

14.40 RTTORMAaiANUILA» 

15.10 VENDETTA PI UNA DONNA 

15.40 TU SEI IL MIO PESTINO ' ^ 

15 JO CRISTAL, Telenovela . 

17.25 FEBSREyAMORE 

17.50 TG4. Notiziario ~ '•>’ « ■ ■■ 

18.00 DOTTOR CHAMBERLAIN _ 

16.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. Cutz 

• • con Corrado Tedeschi ' _ 

19,05 PRIMAVERA. Telenovela - - 
20.00 CERAVAMO TANTO AMATL 

* Varietàcon Luca Barbareschi ' • 

20.30 MANUELA. Telenovela 

22.40 ATTENTI ALLE VEDOVE, f^ilm 
/ di R. Qume; con 0. Day, J. Lem- 

' ' • mon ' ’ 

0.50 MABCUSWELEYM.P. Telelilm ‘ 
1.50 UMBBRTOP. Film 
3.25 PROGRAMMI NON STOP • 


TELE 


RADIO 




; (Programmi codificati) ■ 


12.30 IL RITOmO 01 DIANA 8ALA- | HABBV TI PRESINTO SAUV. 


ZAR. Telenovela 


13.00 LAPADRONCINA 


• Film con BiUyCrysIail.MegRyan * 
22.30 DOPPIO TAOLIO. : Film con 
' ' • Glenn Ooso, Joff Bridges ^ ^ ' 

0.30 NIQHTMARE 5. Film di Stephen 
.Hopkins.conR.Englund _ 




15.30 ILMBRCATONE 




17.50 BATAAN. Film di Tay Garnott, 15.50 I RAGAZZI DEL SABATO S& 

- CO" Taylor - ^ Telolilm .Un aiuto fliunto da 

2aoO TIICHIWA. Notiziario _ lontano-. 

2a30 OALA DRL CICUSMO. con Da- -- - -;- 

vldcOeZan SimonaVanfura. 10.30 O’HARA. Telefilm 


1.00 ASFALTO CHE SCOTTA. Film 
. con Lino Ventura, Sandra Milo 
. , (replica dalle 1.00 allo 23) "• 



RADIOGIORNALI GRI: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30: 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 1tl.30; 
17.30; 19.30; 22.30. GR3; 6.45; 7.20; 
9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 16.45: 20.45; 
23.53. ■' 

RADIOUNO Onda verde; 6,03. <>.56, 

7.56. 9.56, 11.57. 12.56. 14.57. 1a57. 

16.56. 20.57. 22.57: 9.00 Radio an¬ 
ch’io '92; 11.15 Tu. lui. i figli, gli .altri: . 
12.04 Tolotono rosso: 13.30 Alla ri¬ 
cerca dell'Italiano perduto; 16.'}0 II 
paglnone: 17.27 On thè road; 21.04 
Concerto sinfonico. • - 
RADIODUE Onda verde: 6.27. 7.26, ' 

8.26. 9.27. 11.27, 13.26, 15.27, 18.27. 

19.26, 22.27.; 9.49 Taglio di terza; 

10.30 Radiodue 3131; 12.50 Impara 
l'arte; 15.00 Agostino; 18.35 Appas¬ 
sionata; 19.55 Questa o quella; ft0.30 
Dentro la sora. »■'-•-..... - « 

RADIOTRE Onda verde: 7,18, 9.43.' 
11.43; 7.30 Prima pagina; 8.30 Canzo¬ 
ni d’autoru; 10.00 Fino secolo; 12 II 
club detropera; 13.15 Terza a Occi¬ 
dente; 14.05 Diapason; 16.00 .^alo- 
mar; 21.00 Prokoflev concerto; 22.30 
Blue noto. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e ^ 
Informazioni sul traffico in MF dallo 
12.50allo24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


9.35 NELLA OTTA L’INFERNO - - 

Regia di Renalo CaetellAnI, con Qlullotta Maelna, An¬ 
na Magnani, Crfadna Qalonl. Italia (1958). 100 mlnuH, 
Donne in carcere, storie popolari ambientato nella 
collo scure (lolle •Mantollate». prigione femminile ro¬ 
mana. CO una prostituta incallita, la povera ragazza 
raggirata da un truffatore, la -colpovole- per amore 
Che aspetta soltanto di uscire per poter ricongiunger¬ 
si al ragazzo (che nel frattempo ammira dalla calla 
con uno spacchiano). Da un romanzo di Isa Mauri, 
-RomaviadolloMantellato». - ,.v........ . 

■ ■ ' CANALE5 .4 ■■'■'■.«'■'W 


10-00 TI-KOYO E IL suo PESCECANE '* I ' .i 

Regia di Folco Quinci, con Donis Puhira, Ai Kaura. 
Diana Vou. Italia (1962). 90 minuti. 

Film per ragazzi pensato e realizzato dentro e fuori un 
oceano tratto da un romanzo di Clement RIehter, La 
storia di Ti-Koio, giovane Indigeno che all'lncompren- 
slblle mondo dogli adulti preterisce ramiciziaeon uno 

squalo. ... - 

RAIDUE 

14.15 ILRIBELLE 

Regia di Michael Ctiapman, con Tom Crulaa, Craig T. 
Naiaon, Christopher Penn. Usa (1961). 91 mlnuU. 

Vecchio film con Crulse rispolverato dopo II grande 
successo dell'attore. In una grigia cittadina di provin- ' 
eia della Pennsylvania, tra fabbriche d'acciaio e bar 
pioni di disoccupati, vive il giovane Slef, la passione 
per II tootball o la voglia di andarsene In California. , 
ITALIAI ,W, ... .......i.;;;:-. 

20.30 TOCCATOl'" 

Regia di Jaff Kanew* con Anthony^dwarda, Linda Ro- 
rontlno, Alax Rocco. Uaa (198^. ^ minuti. 

Dalla California a Parigi, via Cia o Kgb. Un diciottenne 
’ americano, abbastanza Imbranato e con la passione 
I ^ por le pistole si fa coinvolgere, mentre ò In vacanza in 
Francia, in un complicato Intreccio spionistico. E tra 
una fuga e l'altra riesce a perdere felicemente la ver¬ 
ginità. ,. v;..; », ... .. . .. • ' • V.' 

ITALIAI V’.« ■V'Vv v" 

20.40 MOSCAADDIO" . 

Regia di Mauro Bolognini, con Uv Ullman, Daniel Ol- 
brychaky, Aurore Clement Italia (1986). 98 minuti. 
Avventura e lacrime nel labirinto dell'ex dissenso so¬ 
vietico. La storia vera di Ida Nude), ebrea russa che 
non riesco a ottenere II visto d'espatrio già concesso 
I al resto dei suoi familiari. La si accusa. In quanto 

astrotisica, di essere a conoscenza di «segreti che ri¬ 
guardano lo Stato». Un Bolognini minore e un film tut- 
i to nelle mani delia Ullman. » • i ì: • 

' RAIUNO ... . ■ 


1.20 ROLLERBALL' 

Regia di Norman Jawlaon. con James Csan, John 
I ' Houseman, Maud Adams. Usa (1975). 128 minuti. 

I ' 2017, Il mondo 6 dominato da un unico grande cervel¬ 

lo olettronico. Non ci sono guerre, né conflitti, tutta 
l'aggressività umana ta si sfa sfogare In un gioco vlo- 
I lento da gladiatori. C'ò un giocatore però ancora ca- 

j pace di pensare nel quale it sistema indivìdua subito 

I unpotenzialerlbelle».. . , r, * 

RAIUNO " 


UMBERTO D. ' ' 

Regia di Vinorlo De Sica, con Carlo Battlatl, Maria Pia 
Casino, L. Gennari. Italia (1952). 89 minuti. 

Capolavoro del neorealismo e. forse. Il più bei film di 
Do Sica. La struggente vicenda di un anziano Impie¬ 
gato ministeriale cosi povero da pensare al modo dì » 
togliersi la vita por non essere più di peso a nessuno, 
ma la luga improvvisa del cagnolino adorato riaccen¬ 
do per un attimo la speranza. . '■ 

RETEQUATTRO - 


IL MONTONE INFURIATO ' 

Regia di Michel Devine, con Jean Louis TrlntlgnanL 
Jean Pierre Caasel, Romy SchneMer. Francia (1974). 

Amicizia perversa tra uno scrittore frustrato e un im¬ 
piegato di banca aizzato all'arrivismo e al successo 
attraverso un'infaticabile attività di seduttore. Quan¬ 
do seduco però anche la moglie deiramico. a questi 
non resta che il suicidio. Buoni il ritmo, forti le emo¬ 
zioni, : 

RAIOUE 
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Spettacoli 


PAGINA 21 LVNITÀ 


Stasera il «Tancredi» al Teatro Comunale 
poi lo «Stabat mater» e «Cenerentola» 
Cosi il ca^luogo emiliano dà il via 
alle celebrazioni del grande compositore 


Ma i rapporti fm il musicista e la città dotta 
che per anni lo ospitò non furono facili ; 

E aU’iUustre pesarese qualcùno hrnproverò 
di preoccuparsi solo di «mannari squisiti» 


SPOT 



Oggi Bologna celebra il duecentesimo anniversario 
della nctócita di Gioacchino Rossini: non un suo fi¬ 
glio. ma un suo ospite illustre. Lo fa con il Tancredi, 
nella vecchia edizione allestita da Pierluigi Pizzi, che 
va in scena al Comunale. È solo il primo di una serie 
di omaggi al grande compositore; dallo Stabat mater 
alla Cenerentola. Ma quale fu il rapporto tra Rossini 
e la dotta Bologna? , . , . . - ■ 


GIORDANO MONTECCHI 


ìM : • s " ^ ' ■■ , r 


BOLOGNA. «Si penetra len¬ 
tamente in una lun^a via fian¬ 
cheggiata da portici oscuri, 
tanto che non una delle case 
di questa citUi pare aprire por¬ 
ta o finestra. Sotto questi porti¬ 
ci scntui fine, gli abitanti scivo¬ 
lano come ombre, ben più che 
camminare. Qual ù. dunque, 
questa città silenziosa e triste, 
che nasconde la .sua fortuna, 
la sua bellezza, la sua origine? 
Il fatto ò che siamo entrati, sen¬ 
za saperlo, in quella vecchia 
città universitaria chiamata Bo¬ 
logna. che da sola ha consu¬ 
mato più vecchie pergamene, 
più tavolozze, più inchiostro, 
più cattedre, più berretti dotto¬ 
rali di qualsiasi città d'Italia. 
Qui si respira non so quale 
odore snervante c nauseabon¬ 
do di teolc^ia e di atticismo, di 
pt^la e di fiori appassiti, di bi¬ 
blioteca e di musco, di amore 
c di cimitero, l.'aria è satura dì 
.scienza, il .selciato delle vie no 
ù impregnato, le case stesse si 
sono fatte pedanti. Vi voltato 
indietro di tratto in tratto, come 
se qualche dottore deirantica 
Bologna vi seguisse». 


Il viaggiatore dalla penna 
, colorita si chiama JulesJanin e 
questo . resoconto del suo 
tioyage eri Italie, apparve nel 
1838 .sul Journal des debats. 

, Presi da un articolo di Giovan- 

- ni Ricci nel volume L'Uniuersi- 
■ là a Bologna edito dalla Cas,sa 

di Risparmio, i passi citati in 
realtà non sono pura letteratu- 
: ra. -Ero staiKO - continua Ja- 
nin - di incontrare sempre ca- 
., se vuote, palazzi inutili, piazze 
. deserte. Finché si trattava dei 
. capolavori unici lasciati .sulla' 

;, terra dagli antichi pisani o fio- . 

. rcntini. sopportavo con pa¬ 
zienza; l'opera é cosi grande 
che riempie anche la solitudi¬ 
ne; ma la solitudine di un'ac- 
'. cademia. chi può compren¬ 
derla? Bologna ha avuto innu¬ 
merevoli professori, ha dato i 
natali a molti filosofi, ha conta- - 
to molti poeti di passaf®io. Ciò 
che manca a questa città tutta 
' piena di belle opere, 6 il gran- 

- d'uomo Ispiratore, una guida, 

■t* un pensiero». > . ■■ 

Si potrà discuterne, ma l'aria 
■' dipinta da questo scrittore 



Un momento delle prove del «Tancredi» 


lrunce.se sufficientemente di¬ 
menticato, non é cosi lontana 
da quella che si respira oggi . 
entrando nella sede dell'uni- 
versiia a palazzo Poggi o nel- ' 
l'anlica Accademia filarmoni¬ 
ca o in Conservatorio. Sarà for¬ 
se questo surplus di dottrina in 
combinazione con una caren¬ 
za dì genio romantico. Fatto 
sta che proprio negli anni dì . 
Monsicur Janìn. Bologna sem¬ 
brava averlo finalmente trova¬ 
to quel genio e anche piuttosto 
appariscente; Gioacchino Ros¬ 
sini, che alla fine degli anni '30 
sembrava aver fatto dì Bologna 
la .sua dimora stabile, con 
grande eccitazione degli am- r 
bienti musicali (e non -solo 
quelli) che attendevano con '■ 
ansia il giorno in cui un'autori¬ 
tà indiscus.sa avrebbe illumina- ■ 
to una vita artistica e accade¬ 
mica ingrigila, orfana da gene¬ 
razioni del grande padre Marti¬ 
ni. Ro.ssini venne eletto -Con- 
.sulente perpetuo onorario del- , 
la Commissione speciale per il ’ 
riordinamento del Liceo musi¬ 
cale». Co,sI. deliberando per 
acclamazione, il Consiglio co¬ 
munale interpretò l'esigenza - 
assai avvertila di ridare vitalità ' 
a smorte istituzioni mu.s'icdlì, C 
delibera cui il compositore 
corrispose di buon grado, ac¬ 
cettando <on esultanza». ■' 
Dì Ros.sini, come molti giù : 
sanno, ricorre quest'anno il • 
duecentesimo - anniversario ■ 
della nascila. Bologna ha in- ; 
dubbiamente titoli - almeno , 
quanti ne hanno altre città ita¬ 
liane quali Pesaro. Venezia, 
Napoli o Milano - per proporsi 


come una delle forzo motrici 
dell'omaggio di prammatica. 
Oggi, per cominciare, sul pai- 
coscenico del Teatro Comuna- ’ 
le andrà in scena Tancredi, 
opera che col suo successo ve¬ 
neziano, fu tra le prime a san- ' 
ciré nel 1813 l'insediamento L 
del compositore ventunenne ; ■ 
ai vertici deH'operismo. La rea- > 
lizzazione (che rappresenta in *' 
certo modo il congedo dal tea- ' 
tro bologne.se del direltorc arti- ' 
stico uscente. Luigi Ferrari) è 
ripresa dal Festival di Pesato di " 
dicci anni la ed é firmata scc- ' 
nicamente da Pier Luigi Pizzi. 
Musicalmente si presenta ben : 
munita, con Bernadette Manca " 
di Nissa e Mariella Devia a for- > 
mate una coppia fòrmidabile, t 
supportata da William Mat- r: 
teuzzi. Natale De Carolis e con 
Gianluigi Gclmcltl sul podio. Il g 
29 febbraio - giorno natale del 
compositore (inafferrabile ; : 
quasi quanto lui) - Riccardo '' 
Chailly ne dirigerà lo Stabat , 
inalernetìa stes,sa aula dell'Ar- ,■ 
cliiginnasio dove nel 1842 Do- . 
nizetti diresse in prima italiana -• 
il capolavoro rossiniano e del¬ 
ta appunto da allora «aula del- 
lo Stabat mater». Marzo sarà 
poi occasione per una ricogni- , 
zione del milieu rossiniano. , 
popolalo di decine di autori ‘ ' 
oggi per lo più dimenticati, ap- ’ 
passìonalamenle ripercorso ' ' 
da Tito Gotti per le «Feste musi- 
cali». Infine nella larda prima- ., 
vera, con Cenerentola, l'omag- : , 
gio avrà preso un'indubbia so- . 
stanza. . ,, ■ v ; .■ 

Resta il problema di quel , 
rapporto cosi aggrovigliato tra 


l'uomo e la città che per tanti 
anni lo ospitò. Caratteri cosi di- 
versi fra loro, cosi incompatibi- i' 
li nella vita, ma cosi iascindibili '■ 
musicalmente a causa di quel ) 
suggello indelebile che fu per il ; 
•tedeschino» l'Insegnamento 
di Stanislao Maltei, buon mae- ; 
.stro di contrappunto il quale !• 
non lece che trasmettergli l'al- j 
la dottrina di padre Martini, r 
Forse quel mal di vivere di cui : 
soffri Rossini venne acuito dal- ■ 
l'invincibile sordità di quelle .' 
accademie, dall'incommensu¬ 
rabile distanza che, pur nel co- ' 
mune Idioma musicale, sepa- ; 
rava la sua nozione di arte da 
quella dei suoi egregi professo¬ 
ri concittadini? 

È probabile. La folla patriot- •; 
ticamente accalorata che nel i 
1848 si radunò in Strada mag- : 
giore sotto le sue finestre ur- ■ 
landò «Abbasso il ricco retro- , 
grado» vedeva in lui (e con ra- ( 
gione) un alieno prima ancora : 
che un austriacante. Fu il disa- ! 
moramento definitivo; Gaeta- ; 
no Gaspari, bibliotecario eme- ; 
rito del Liceo musicale bolo- ^ 
gnese lo rivide, poco tempo j 
dopo, «bello, grasso, allegro i' 
come appunto lo era prima !■ 
che si partis.se da questa città». I 
preoccupato non più del liceo [ 
ma solo di «mangiari squisiti» c j; 
ostile nei confronti di una città j 
di «assa.ssini». Non è solo un ri- ■ 
cordo, è II referto sicuro di una j 
nevrotica incomunicabilità :■ 
culturale. Una nevrosi che alli- I' 
gna in molte pagine della sto- 
ria musicale e culturale italia- i 
na. Un retaggio che ci grava ' 
ancora sul collo. - , - ‘ 


Censurato lo spettacolo di Koltès sul pluriomicida italiano Roberto Succo che uccise sei francesi ^ - 

Ghambéiy in rivolta: «Non torni Fassassina» 


STEFANIA CHINZARI . 

■i ROMÀ^. «Abbiamo deciso di un annoe mezzo,commette 
di rispettare-il diritto al dolore». - in Francia, proprio nella zona 
Con queste parole Louis Bes- '- tra Tolone, l'alta Savoia e il 
son, sindaco socialista della confine svizzero almeno sci 
cittadina di Chambéiy, in Sa- ' omicidi. Ma prima di essere 
vola, al lermioc di una infuoca- 'nuovamente catturalo, lascia 






la riunione presso la prefettu¬ 
ra, ha annunciato l'annulla¬ 
mento delle rappresentazioni 
di Roberto Zucca, la pièce di 
Bemard-Marie Koltès diretta¬ 
mente ispirata alla vita del piu- ' 
riomicida di'.Mestre Roberto 
Succo, morto suicida . il 25 ’ 
maggio del 1988. Schizofreni-.. 
co, più volle ritenuto dai tribù-. 
nalì <ompletamenle incapace 


dietro quel suo cruento pas¬ 
saggio violenze sessuali, nu¬ 
merosi conflitti a fuoco con la 
polizia, rocambolesche fughe, r 
. L'arrivo dello spettacolo, già . 
a novembre aveva su.scitalo 
nella regione una polemica 
sorda e triste. Ancora nessuna 
azione precisa, ma domande 
pressanti, silenzi eloquenti, la 
diffu.sa c sgradita sensazione 


di intendere e di volere», Succo •" che fosse «troppo presto per 
ha comincialo ad uccidere a ■ poter accettare il riiomo sul 
18 anni,'accoltellando i suoi - ' luogo del suoi delitti di un as- 
genitori. Evaso dal carcere psi- ' sassino ■ trasformato ■ in un 
chiatrico di Reggio Emilia, do-,. eroe». Per tutti, prese la penna 
ve si stava laureando in scien- (, la vedova del brigadiere André 
ze geologiche. Succo, in meno.. Castillo, ucciso da Succo ncl- 




Bernard-Mane Koltès 


l'apnlc 1987, per chiedere al 
sindaco Besson di impedire ' 
l'amvo della messin.scena prò- -, 
dotta dai Théatre National Po- 
pulaire di Parigi. Besson di- ' 
chiarò ufficialmente che ' 
•avrebbe preso le sue respon- ' 
sabilità, qualora il consiglio 
d'amministrazione della Casa > 
di cultura avesse esitato a ' 
schierarsi dalla parte dei fami¬ 
liari delle vittime, per protese- ' 
re la memoria di quei morti, . 
senza pretendere di giudicare 
il testo teatrale». . - • . . 

La decisione presa mercole- 
di dal consiglio comunale, ha 
evidentemente tenuto conto.. 
delle pressioni e della pelizio- ■ 
ne popolari e delle posizioni. 
espresse da un sindacato della ,i 
polizia, che aveva minacciato J. 
di o.slruirc l'ingresso in sala de- T 
gli spettatori. Rifiutandosi dì - 
proteggerela messinscena. 
Roberto Zucca, pubblicala da j 


' Kollés nel 1989, poco prima 
che il quarantunenne dram- 

, maturgo francese morisse di 
Aids, si inscrive di diritto nel gi¬ 
rone delle piÈces moudites, i te- 

' stì maledetti e vietali del teatro 
francese, tra cui spiccano/;«)- 

■ rauenti di Gcnet e L'Infame di 
Planchon. Né sono state ascol¬ 
tate le voci a favore dello spet¬ 
tacolo, peraltro molto rappre¬ 
sentato in Europa (gli allesti¬ 
menti più recenti alla Schau- 
bone di Berlino, con la regìa di 

. Peter Stein e. il. prossimo 6 

■ maggio, allo Stabile di Genova, 
interpretato da Franco Bran- 

. ciaroli). Palrice Chéreau, il re- 

■ gista che aveva scoperto Kol- 
lès. Michel Piccoli e Ariane 

( Mnouchkine hanno solidariz- 

? zato con la Casa di cultura; 

■ «Kollés assetato di vita, moren¬ 
do, ha voluto rinascere attra- 

' verso Zucco. Non uccidetelo 


TUTTI I FILM «DI SCIASCIA». Una rassegna di tutti film 
ispirali dai romanzi di Leonardo Sciascia, scomparso '' 
due anni la. si terrà da 1 al 6 giugno ad Asjrigenlo, nel ' 
corso della XIV edizione del Premio intemazionaie «Efc- 
bo d'Oro», Giustizia e potere nei film tratti dall'opera di i 
Sciascia, inoltre, é l'argomento di un convegno scientifi- ; 
co, che si svolgerà durante la ras,segna, ed al tempo stes- ■ 
so il tema per una tesina critica con cui gli studenti delle , 
superiori di tutta Italia piotranno concorrere ad un pre- . 
mio. istituito dalla Banca Sant'Angelo. Il Centro di ricerca 
per la narrativa ed il cinema, promotore delle giornate ■ 
agrigentine, ha in pogramma anche altre iniziative, fra 
cui un riconoscimento al miglior film di derivazione lette- 
. raria U’asmes.sodalla Rai. ; s-ttcvvjj ■r,:-.-):-'--:-:;: 
•FRA’ DUVOLO» TORNA AUA SCALA. Andrà in scena ' 
al teatro alla Scala il 15 gennaio, dopo 58 anni, l'opera 
del compositore francese Daniel Aubcr Fra' Diavolo. , 
L'ultima edizione scaligera di que.sl'opera comica risale 
alT8 febbraio del 1932. Per «rileggerla» ed eseguirla è sU>- . 
lo chiamalo Bruno Campanella, «specializzato» ncH'opc- ,■ 
ra comica, che lo scorso anno, proprio alla Scala. Ita por- ; 
tato al successo il rossiniano Compie Qry. Fra i cantanti ■ 
principali Francesco Piccoli, Luciana Serra e Marta Senn. u 
UN LIVORNESE A STOCCOLMA. Un quotidiano di Stoc- j 
colma ha definito il suo film. Un paradiso senza biliardo. ’ 
«il miglior film svedese dell'anno». 11 regista livornese Car¬ 
lo Barsotti ha deciso cosi, dof )0 il successo del suo primo f 
film diretto in Svezia, di rilanciare. Ora sta scrivendo la ’ 
sceneggiatura del suo secondo film «svedese», che rac- . 
conta la storia d'amore fra una studentessa di estrazione • 
alto borghese di Stoccolma ed un operaio italiano. Un 
paradiso senza biliardo è stato coprodotto da Italia, Sve- ; 
zia c Danimarca con l'appoggio del fondo europeo Euri- 

mages. e presto verrà distribuito anche da noi. ■ • ■ .. 

IL PUBBUCO TEATRALE DELLE «PICCOLE CITTÀ.. ; 
Una ricerca promossa dalla provinciadi Macerata, con la 
collaborazione della rivista Piccole àtlà. sta mettendo in ■ 
questi giorni sotto la lente d'ingrandimento i gusti, le ] 
aspettative e la cultura del pubblico teatrale dei marchi¬ 
giani. Qual è stato il motivo iniziale che l'hà avvicinata al 
teatro? Nello scegliere lo spettacolo da seguire, si basa , 
sulla conoscenza delTautore, oppure dell'attore, o sui , 
giudìzi della crìtica? Abitualmente si reca a teatro da solo ì 
o in compagnia di amici e familiari? Sono queste alcune ■ 
delle 45 domande alle quali il pubblico viene chiamato a 1 
rispondere, in un questionario distribuito (lino al 26 gen¬ 
naio) in alcuni teatri della provincia marcliiagiana, allo ■ 
scopo di migliorare il rapporto fra domanda ed offerta ' 
delle rappresentazioni. '.«'i 

/V:,,. v'-' (Eleonora Martelli) 
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Caria Gravina 
misteriosa ' 
«Nostra Dea» 
di Bontempelli 


Stasera al Regio la celebre compagnia statunitense apre la rassegna con «Primitive Mysteries» ' 

BaBaniÉ) pionieri d Martte 


L’America a Torino 
Tm mea di-<<Uto^>> 
da Wàrhol al Living 


■1 La capitalo degli Stati . 
Uniti è Washington. Questo y 

10 sanno lutti, Ma gli SUrii 
Uniti, da oggi alla fine di ■ 
marzo, hanno una nuova ; 
capitate: Torino. Per tro mesi " 

11 capotuogo piemontese di« 
venta città simbolo dell’altra 
(accia deirArnerica, quella 
deU’undorground. Uno stile 
di vita che attraversa le 
avanguardie artLstichc d’Ol* * 
treoceano e che la rassegna 
■Utopia -americana», «prò* , 
mos.sa dalla Regione Pie- 
monte - in i collaborazione i 
con il Cabaret Voltaire, il ; 
Museo nazionale del cine- • 
ma e Frizitalia-Musica 90, si 
propone di ripercorrere in 
una lunga pas.scggiata te¬ 
matica. il nuovo spettacolo 
del Martha Graham Dance ‘ 
Company, sta.sera. e la Mo- .. 
stra 'Arte americana 19«30- 
1970» sono solumtc) ue prò- 
logo. Nelle prossime «sà-IU- 
mane il cartellone .si com¬ 
pleterà: per esempio con le 


fantastiche visioni della spe- 
rimenlazìono cinematografi- 
..'ca; dal 5 al 22 marzo, al ci- 

■ noma Massimo, 190 titoli 
:: delToff-Koilywood dagli an- 

• ni Venti a oggi. Tra le chic¬ 
che le opere di Andy Wa- 
rhol, i primi film di Cassave- 
tcs, le trasgressioni di Jack 

■ Srnitli e una tavola rotonda 
con film-maker e critici cine- 

. matografici americani. Per il 
- teatro il capitolo più curioso 
0 probabilmente quello ri¬ 
solvalo alla performance di 
;, Philip Class e Alien Gin- 
, sberg. Da non dimenticare 
'^i ultimi lavori del Living 
Tlieatre e il progetto spccia- 
. le di Franco Qtiiiclri sulla 
sperimentazione degli anni 
Sessanta. La riflessione stori- 
';'ca sui movimenti musicali, 
in programma dal 4 marzo 

• al 5 ruaggio, si svilupperà 
. sulle mite di Steve Roich. 

Steve Uicy. Don Cheny e 
John Xom, che s\ esibirà 
con II gruppo Naked City. • • 
UB.V. 


Con la Martha Graham Dance Company si apre sta¬ 
sera, al Teatro Regio di Torino, la rassegna dedicata 
aH’America. Tra i balletti in programma spicca Prì- 
mitiue Mysteries del 1931, la prima coreografia di - 
successo della Graham, ma soprattutto l'inizio di 
una vasta produzione dedicata alla cultura autocto¬ 
na d’America, Ce ne parla Linda Hodes, nuova gui¬ 
da alla testa della compagnia Graham. 


MARINELLA QUATTERINI 


■■ MIIANO. Gentile :;igiiora , 
dal cieschetto d'oro. Linda I lo- 
do.s condivide con Ron ITotas 
la difficile responsubililù di ge- ' • 
.stire ■ l'oredità di Martha . 
Gratiam. la grande corcografa 
scomparsa nell'aprile .scorso, 
ull'età di novantasei anni. Pro¬ 
veniente dall'Opera di Parigi, 
dove la Martha Graham Dance . 
Company ha ; ottenuto uno , 
strepitoso successo, la Modes 
ha accettato un'intervista sul 
futuro e gli obietlìvi della più 
famo.sa islituz.iuiic di danza 
moderna americana. Un futu¬ 
ro che secondo la condircltri- 
ce .sarebbe in parte giù rias.sun- 
to nel programma torinese. 

«Martha Graham ha creato ; 
più di diiccenlo coreografie di 
cui lina se.ssantiiia .su.io rima- ■ 
sto nel repertorio del nostro 
en.sornble. Siamo gli unici, sino 
ad ora. a pos,sedere l'c.sclusiva 
di queste coreografie*, ricorda ' 
orgogliosamente la Hodes, «ed 
anche gli unici in grado di rial- 


lesliro opere lontane, come 
Primitive Mysteries che abbia¬ 
mo riportato alla luce .s<ri anni 
la, quando Martha era ancora 
viva. Con que.sto patrimonio 
potremmo continuare a vivere 
ix;r altri cento anni. Ma non 
vogliamo Irusformarci in un. 
mu.seo. Co.sl abbiamo deciso 
di cedere, con discrezione, al¬ 
cune coreogralic Graham ad 
altre compagnie e vorremmo 
scoprire nuovi coreografi di 
.scuola Graham in grado di rin¬ 
novare il reportorio». , 

È noto, slgDora Hodes, che U 
recupero delle più lontane 
coreograne della Graham è 
iniziato quando la grande 
coreografu era ancora viva. 
Ma oggi che non c'è più chi 
può vcriflcurc l'attendibilità 
di balletti che, come «Primi¬ 
tive Mystcrieaa, hanno più di 
clnquant’annidlvita? ■ ; . • 
Vede, la nostra non é solo una 
compagnia, ma piuttosto una 


grande famiglia. Attorno a noi 
ruotano generazioni di balleri¬ 
ni e collaboratori. Quando 
dobbiamo riulleslire un vec¬ 
chio balletto ci serviamo di te¬ 
stimoni diretti, oppure di docu¬ 
menti filmici, se sono rimasti, o 
anche .solo di fotogralic o di 
annotazioni sulle partiture mu¬ 
sicali. È un grande lavoro: ma 
non bisogna credere che rica¬ 
desse tulio sulle .spalle di Mar¬ 
tha, quando era viva. . 

■ «Primitive Mysteries» è un 
debutto Italiano ed è anche 
un recupero particolarmen¬ 
te significativo. Perché cre¬ 
de che la Graham avesse co¬ 
si a cuore la cultura Indige¬ 
na americana? 

Per molle ragioni. Ij prima é 
che, staccatasi dalla Compa¬ 
gnia Denishawn nella quale si 
era iomiata come danzalrìcc, 
aveva bisogno di trovare moti¬ 
vazioni personali per conti¬ 
nuare a danzare c .soprattutto 
per creare. Le trovò ricorrendo 
al suo amore per le cullurc 
ibride dell'America del suo 
tempo. Martha era nata ad Al- 
Icgheny, una brutta cittadina 
della Pennsylvania, tutta grigia 
c inquinata. Ma aH’ctà di dieci 
anni si lra.slerì con la famiglia a 
Santa Barbara, in California. 
Per ' lei fu un .meraviglioso 
shock e la .scoperta del sole, 
della cultura messicana e in¬ 
diana che convivevano all’O¬ 
vest. . 

In una lontana lettera del 


’3], la Graham afferma di 
essersi Ispirala in «Primitive 
Mysteries» al murales del ' 
pittore messicano José Cle¬ 
mente Orozeo, ma non per ' 
' creare un’arte nazionale, ’ 
ma una nuova arte, basata . 
.. suUasemplicltàdeirillesul- 
la stilizzazione. Crede che si ’ 
sla sempre mantenuta fede¬ 
le a quell’ideale? ___ 

Martha ha crealo molli balletti *' 
tipicamente americani. Il più '' 
lamoso Appalachian Spnng, ' 
del 1944, racconta la storia di 
pionieri nella Ironlicra. Pensi ' 
che questo balletto non 6 mai ; 
stato presentalo in Europa: si é 
.sempre temuto che fossi; Irop- . 
, po americano per il vostro gu- 
. sto. Martha era molto amcrica- 
na, anche se ha corcato altri le- 
■' mi creativi. Ha sempre parlato 
del suo appetito por lo spazio, 
del suo amore per la sconfina- ‘ 
' la frontiera. Primitive Mysteries 
• è il suo primo balletto definito 
, «moderno»; na fatto di Martha ' 
la regina della modern dance. 

È un’opera intrisa di senso rcli- ' 
- gioso. di .spiritualità. Ma per 
Martha re.s.sere americani si-. 
gnilicavu anche ironia, solo' 
che questo tratto l'ha elabora- 
-, to poco, risposto ad altri, c cu- : 
rio.siitnenle soprallutto nella ’ 
sua ultimussìma opera, Maple 
Leaf Rag. in scena anche a "To- ' 
rino. é forse l'unico balletto in 
cui ha riso di se stessa, dei suoi 
tic creativi. E lo ha fatto su un ■ 
ragr/medi Scott Joplin.' 


■i «È una scelta forte, che ci fa trepidare, ma ci crediamo 
fino in tondo». Pietro Carriglio ha presentato ieri il primo 
spettacolo della sua nuova gestione al Teatro Argentina. No¬ 
stra Dea di Massimo Bontempelli. diretto da Mario Missiroli, ’ 
sarà a Roma il prossimo 30 gennaio, dopo una tournée a ■■ 
Messina e Palermo. Protagonisti, tra gli altri, Carla Gravina, l 
; Virginio Gazzolo, Stefano Santospago, Liliana Paganini. 


[CMÌ VINCER A IL 
"CICLISTA D'ORO'? 



V 


I 

I 



1 grandi campioni del cicli- 
smo arrivano in gruppo a > 
'IfJcmontecarlo. Dal h'orum di 
A vago, la grande fata del ci- 
clitmo, un'occasione per rive- -, 
dere U immagini più .tignifiea- 
live di un anno tu due ruote. - 
accompagnate da priive dt 
abilità, velocità e acrobazia. ■ 
Ma. .toprattutto. un'oceationr 
unica per applaudire // miglior 
ciclista dell'anno passato. 

GRAN GALÀ 

CiCLiSMO 92 
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LA BORSA 


venerdì ir gennaio 1392 


IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


Indico 

valor» 

pr»c 

var % 

INDICE MIB 

1032 

1019 

1 28 

AUMENTAR! 

1005 

1007 

-0 20 

ASSICURAT 

1030 

1012 

1 78 

BANCARIE 

1035 

1022 

1 27 

CART Eorr 

905 

999 

•0 40 

CEMENTI 

1045 

1026 

1 85 

CHIMICHE 

1021 

1014 

0 69 

COMMERCIO 

1021 

1011 

099 

COMUNICA2 

1051 

1034 

1 84 

ELETTROTEC 

1035 

1027 

0 78 

FINANZIARIE 

- 1027 

1020 

0 69 

IMMOBILIARI » 

1015 

1012 

0 30 

MECCANICHE 

1040 

1021 

1 06 

MINERARIE 

1011 

1008 

0 30 

TESSILI 

1042 

1044 

■0 19 

DIVERSE 

1025 

1014 

1 08 


CAMBI 


DOLLARO 

1154 8X 

1144 000 

MARCO 

7b6 305 

756 135 

FRANCOTRANCESC 

2?1 455 

221 450 

FIORINO OLANDESE 

671 460 

671 335 

FRANCO BELGA 

36 720 

36 721 

STERLINA 

2145 760 

2146 400 

YEN 

9 247 

9 188 

FRANCO SVIZZERO 

846 320 

849 855 

PESETA 

11 865 

11 075 

CORONA DANESE 

104 520 

194 565 

LIRA IRLANDESE 

2009 500 

2008 475 

DRACMA 

6 552 

6550 

ESCUDO PORTOGHESE 

8 655 

8 692 

ECU 

1538 150 

1530 150 

DOLLARO CANADESE 

1005 500 

1001 180 

SCELLINO AUSTRIACO 

107 470 

107 454 

CORONA NORVEGESE 

192 040 

191 945 

CORONA SVEDESE 

207 295 

207 235 

MARCO FINLANDESE 

277 450 

276 975 

DOLLARO AUSTRALIANO 

859 425 

866 450 


Acceleratore sui prezzi 
ma gli scambi non decollano 


■■ MILANO Plri/iia Affdn 
sembra premere I accelera¬ 
tore SUI prezzi, e tuttavia gli 
scambi nonostante un pale¬ 
se miglioramento restano su 
livelli piuttosto bassi, lontani 
da quelli desiderati Le Sim 
ora sono quasi tutte in fun¬ 
zione anche se alle preso 
con vari problemi di rodag¬ 
gio, che forse impediscono 
di esprimere appieno il po¬ 
tenziale delle nuove inter¬ 
mediane 

Se SI pensa che con l'av¬ 
vento delle Sim gli affari sa¬ 
rebbero dovuti passare per 
la più gran parte in Borsa, i 
livelli attuali fanno ritenere 


che le banche per una buo¬ 
na percentuale di compra¬ 
vendite continuano a fare 
come in passato e cioù a 
scambiarsi titoli fuori Borsa 
Non SI spiegherebbe altn- 
menti lo stentato decollo del 
volume degli affari (ieri sugli 
80 miliardo 11 Mib partito 
con un punto percentuale in 
più alle 11. migliorava deci¬ 
samente verso la metà della 
seduta concludente a 

1 28 % 

Un forte aumento di piez- 
zo segnano le Fiat che nel 
dopolistino hanno toccato 
le 4 950 lire dopo una chiu¬ 


sura in aumento del 2 'Ì2'i 
In forte crescita anche le 
azioni di risparmio n c con 
un rialzo del 4'. Anche le 
Generali si sono piazzate len 
tra le migliori con un au 
mentodell 1 94‘/t 1 bancari 
dopo le chiusure deboli del¬ 
la vigilia, segnano rialzi di 
tutto rilievo le Credit del 
3 73‘A) le Comit sul telemati¬ 
co dell 1 69‘'< le Arribrove- 
nelo dell 1.88‘ìi e le Medio¬ 
banca del 2 7t)‘X 

In buona posizione anche 
alcuni assicurativi sulla scia 
delle Generali le Sai sono 
salite del 2 4S'3i le 1 oro del 


3 97'u e le Fondiaria 
dell 1 83% Ancora deboli le 
due Pirelli le spa sono rima¬ 
ste invariate e le Pirelline so¬ 
no calate dello 0 48% 

Pur dopo l'annuncio della 
ristrutturazione, le » Olivetti 
sognano - un progresso 
dell 1 31 ’u, deboli invece lo 
Cir risparmio (-0 56%) 
mentre le Cir sul telematico 
hanno avuto un aumento 
dello 0,93% Sempre sul tele¬ 
matico bene le Fiat privile¬ 
giate col 2,51% in più, meno 
le Ferfin con ! 1,31% e tiepi 
de le Ras con lo 0 32% z 


FINANZA E IMPRESA 


■ CA5.se di risparmio. Vino iS k 

C.vssc c 1 risp,irmio Lhc al 30 diicmbrc 
scorso taiiiio ncevulo d.il inini.Icro del 
Tesoro Idisrrclodi uiioiiz/aziono |>cr la 
Iraslornia/ionc in sp i Lnlro i pruni sei 
mesi di 1 92 .tnch.' u uni ine nli -1Z r he 
ancora in incaiio vii appello dovrcblx' 
ro nascile a varare l,i spa me iiln man 
vano ancora se-tic mes. alla se idcnzzi 
della legge Amato * 

■ ASSITALIA. L Assitilii (controllat.i 
il bO' tUill Ina) ha chiuso il Ui91 con un 
andam. nto mime i con quello dell anno 
pre-codenle Ad affé nii.irlo C il presidente 
Pierluigi Cassa Ih 11 92 dovrohtx-portare 
alla coinp.igm i un iilmento di c rpilale 
compre so tra i IShe 1 300 miliardi 

■ FIMPAR. Pietro Guerra e' il nuovo 
presidente della Fimpar l,i linari/iari i 
quot.il, in Porsi controllata dall Ag i 
Kh.vn lo ha nomin.ilo il consiglio di ani 
mmistr.izione del qii.ilc Giie ir i la parte 
d il 1983 in sostituzione del dimissiona¬ 
no Frarzo Grande Slevens 

■ SAN PAOLO TORINO. la a.s.st'mblc€j 


del Sin Paolo di Tonno ha deliberato 
I duinento di Cdpitalc* dell ii/i^nda ban 
c.iri.i d 1 4 000 il fa 2*50 miliardi l h nchic- 
st j da invnre alla Con»ob diquoLì/iont 
della hanc » alle borse di Milano o Tori 
no 1 asscnibk 1 dalla holding San Paolo 
di Tonno ha nominato Ajitonio P(*dono 
prc-sidcntc del Crcndiop alla viccpresi 
denza dell istituto accanto ad 
San/a All i vieepn sjdcn /1 della conipa 
prua di San Paolo 0 invece sialo nomina¬ 
to Francesco Vasino 

■ BOT ECU. RiehK sic doppie all offer 
la all isia di Buon del Tesoro jn ecii le 
richieste de‘«l' operatori hanno rai^piunto 
I 1 *^59 milioni contro unoffe'rta di 750 
milioni I Btf con durata 3b7 giorni sono 
stati aggiudicati .id un hevso netto del 

y 

■ FIUS-CGIL. Mano Brugoni ò il nuo¬ 
vo segrcurio generale aRgiunto della Fi 
lis il sindacato inloima/ione a sjx?itaco- 
lo della Cgil Sosti «iluisce Giuseppe Trulli 
che SI occuperà dell Isimir. un consorzio 
di ricerca sui medi ì c le comunica/ioni ' 



MERCATO AZIONARIO 


AUMiirrMU AomcoLi 


CHIMICHC IDROCAIWUm 


FERR TO-NOR 

1200 

7 09 

MECCANICHE 



FERRARESI 

33000 

1 85 

ALCATEL 

4310 

0 70 

FERFIRNC 

1203 

000 

AUTOMOBIUSTICHE 


ERIDANIA 

6940 

•0 10 

ALCATE R NC 

3200 

063 

FIDIS 

4955 

2 16 

ALFNIA AER 

2230 

0 90 

ERIOANIARI 

5100 

-1 16 

AUSCHEM 

1940 

1 84 

FIMPARRNC 

550 

0 90 

DANIELI E C 

6050 

0 6/ 

ZIGNAGO 

8050 

083 

AUSCHEMRN 

1549 

000 

FIMPARSPA 

847 

329 

DANIELI RI 

4060 

1 81 

Assietnunvi 



BOERO 

6060 

1 00 

FIN POZZI 

330 

•0 30 

DATA CONSYS 

2180 

1 36 



CAFFARO 

705 

0 43 

FIN POZZI R 

370 

5 13 

FAEMA SPA 

3980 

•4 10 

ABEILLE 

104100 

1 26 




riNART ASTE 

3970 

-0 25 




ALLEANZA 

11300 

1 80 

CALP 

4200 


finartepr 

990 

020 




ALLEANZA RI 

10430 

038 

ENICHEM 

1362 

•0 05 

FINARTFSPA 

3065 

•0 07 




ASSITALIA 

8575 

2 21 




FINART6RI 

879 

-1 01 




AUSONIA 

813 

410 

FAB MI CONO 



FINHEX 

965 

0 42 


9660 

1 89 

FONDIARIA 

34850 

1 63 

FIDENZA VET 




958 

0 74 


26800 

1 13 

GENERALI AS 

28950 

1 94 




nsCAMBMR 

1660 

0 60 


2560 

6 18 

LAFONDASS 

14000 

-0 07 




nSCAMB HOL 

2360 

000 



mi 


18610 

335 




FORNARA 

750 



HKIC3Ì 



7150 

0 85 




hORNARAPRI 

729 

•0 14 


HKEB3Ì 







-0 53 

GAIC 

1290 

2 38 


732 

-0 27 





riri fiì'mm 

1260 

000 

■.* FiTcì: 1 nrnm 

721 

1 55 


13500 

1 58 


1590 

•5 92 




1352 

0 75 

' MANDELLI 

7800 

eoo 


10775 

213 


750 

3 45 





MERLONI 

2670 

000 


13350 

1 91 . 


17f 

000 




GFROLIMICH 

94 

0 00 




MILANO RR 

8493 

147 


900 

2 27 

QEROLIM R P 

86.5 

-2 26 




RAS RI . 

13350 

000 


8720 

506 

CIM 

4450 

1 27 

NrcCHIRNC 

1461 

000 

SAI 

14850 

245 


4800 

000 

GIMRI 

2165 

000 


4425 

000 

SAI RI 

8750 

41/ 

L. il 111 ■■■—— 

7540 

0 00 

IFlPfl 

12900 

0 39 


2470 

1 31 

SU8ALRASS 

11150 

1 59 


5630 

038 

iriL PRAZ 

5300 

1 05 

OLIVCTTI PR 

2000 

0.00 

[rn-tmrf 

23250 

3 79 


7340 

0 27 

ifilrfraz 

3120 

1 07 


1620 

• 1 62 

[ l'i rum 



SAIAQ 

2175 

•0 06 


2360 

2 61 
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1992=uii anno insieme con...... 

fO/ClliO lancia 


Rom 


l'Unità - Venerdì 10 gennaio 1992 ■ 

La redcizionc ò in via dei Taurini. 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 , / 


Distesa conferenza stampa del sindaco 
felice di buttare alle ortiche 
i suoi provvedimenti anti-inquinamento 
«C'è poco da fare, il decreto parla chiaro» 


Senza dubbi il primo cittadino socialista 
passa sopra il «cadavere» di Ruffolò ^ ? 
«Domeniche a piedi? Non parliamone più» 
Il Pds: «Una resa a interessi privati» 


Canraro a tutto gas 


Il decreto Andreotti che spazza le targhe alterne pia¬ 
ce assai al sindaco. Ride di gusto Franco Carraro: 
«C’è p<xo da decidere... il decreto ha i suoi effetti». E 
lascia intendere che lui, di provvedimenti restrittivi, 
non ne adotterà più. Durissimi i giudizi delle opposi¬ 
zioni. 11 Pds: «Prevalgono gli interessi dei petrolieri e 
delle case automobilistiche sul diritto alla salute. ■ 
Quella di Carraro è una resa». : . 


CARLO FIORINI MARISTELLA lERVASI 


H ' Rìde di gu.sto il sindaco. -• 
<Ma che domeniche senza au- ■ 
: to. ormai. C’è poco da decide¬ 
re. il decreto del governo c'è, e 
ha i suoi effetti. Inutile na.scon- 
dcrio». c ride. Tutto finito. Tre- ■ 
gua elettorale per le targhe al¬ 
terne c i blocchi domenicali. J:' 
Carraro ha appena incontrato ; 
■ la stampa romana, nella sede 
della sua associazione, c in ^ 
piazza della Torretta, dopo la 
conferenza, si sbottona. Esce , 
per un attimo dal suo abito da ; 
sindaco-managcr. abbandona - 
.. il linguaggio scarno e burocra- 
tico. E fa capire che di targhe 1 
alterne e di blocchi domenica- .; 
li non se ne parlerà più. Nella 
conferenza stampa invece ave¬ 
va detto;-Per questa domenica 
nulla, poi per le altre due do¬ 
meniche ■ deciderò, studierò , 
bene 11 decreto*. Ruffolo che • 
cerca di sminuire lo smacco i 
del decreto Andreotti, quello " 
che l'altra sera con. un colpo di . 
spugna ha cancellato la sua -; 
' ordinanza ■ suU'inquinamcnto 
, lo fa ridere. Anche se il mini- : 

stio per l’ambiente è un suo 
: compagno di partito. Gran sin- 1 
tonia. dunque, tra lo scaltro ? 
presidente del consiglio e il ' 


• sindaco di Roma; a ridosso 
' delle elezioni non .si lascia a 

■ piedi nessuno, anche se c'è 
' l'inquinamento. E il decreto 
V del consiglio dei ministri, a 

■ parte le possibii' interpretazio¬ 
ni, ha comunque avuto un cf- 

; letto liberatorio sul primo citta- 
;■ ditto che. nel corso della con- 
, terenza stampa, anche se cau- 

- tamcntc. ha svelato la sua filo- 
' sofia vera su come vanno af¬ 
frontate le esalazioni dei gas di l 

; scarico delle auto. «Sarei stalo 
: un pazzo a firmare l'ordinanza 

- di blocco della circolazione 
:■ per domenica con quel decre- 
' to appena varato dal governo 
; - ha detto il sindaco - Non 

: avrebbe senso sottoporre i cit- . 
' ladini ad una misura come 
quella che avevamo deciso in 
consiglio comunale, un disa- 
gio programmato che aveva lo 
' scopo di impedire altri disagi 
' improvvisi come abbiamo do¬ 
vuto sperimentare a dicembre, 

- a ridosso del Natale*. E il sin- • 
daco, svelando cosi che lo 
stop domenicale serviva sol- 

: tanto ad evitare lo ta^he alter-. 
' ne in mezzo alla settimana, ha 
; anche affermato senza mezzi 
;■! termini di preferire che a deci- - 
'■ dere sulle misure repressive 



non debba essere lui; «servono 
regole uguali, da Bolzano a 
Messina*. E rivela che le regole 
che lo hanno obbligato a far 
scattare le targhe alterne le ha 
sempre considerale un cappio 
al collo. Ma ora, che succede¬ 
rà? Poche illusioni. Aumenterà 
anche il numero delle centrali¬ 
ne per il rilevamento, ogni 
giorno si conoscerà il tas,so di • 
■ veleno che assale i polmoni - 
, ma di conuomlsure ce ne sono 
poche. «Le uniche cose da fare 
per fronteggiare l'emergenza 
sono; 1“, snellire il traffico, 2" 
munire gli autobus dell'Atac di 
marmitte catalitiche», tutto qui. 


Rimozione auto 

Vittorio Tavani, il presi¬ 
dente regionale del Movi¬ 
mento europeo automo¬ 
bilisti, ha pre.sentato un 
esposto alla magistratura 
per denunciare la rimo¬ 
zione di auto in sosta «in 
.. zone non pericolose ma 
vietate*. Nell'esposto si 
ipotizzano abusi e reati e 
, ia truffa ai danni degli au¬ 
tomobilisti. 


è le centraline 


veleni nell'aria 
le stanno a guardare 



Per il resto Carraro rimanda a 
metropolitane e anello femj- 
viano del futuro. Ribadisce il 4 
suo no all'ampliamento della 1 
fascia blù al perimeuo con- ; 
preso nelle mura aureliane; » 
•c'è già la chiusura del centro 
storico...!! troppo stroppia», si ; 
lascia scappare il miltmesissi- : 
mo Carraro. 

Contro Carraro tuonano le 
opposizioni. «Il governo, ccm ■ 
quel decreto, si dimostra più ! 
sensibile agli interessi delle ca- < 
se automobilistiche e dei pe¬ 
trolieri che non a quelle di tu- ; 
tela della salute. È una mano- 
vra elettorale - dice Renato Ml- 
colinì, capogmppo del Pds -. II ‘ 
sindaco non può accettare t 
questa logica*. Ma le critiche i 
alla giunta capitolina che piau- '• 
de il governo non giungono 
solo dai partiti d'opposizione. ; 
La un attacca con durezza; | 
«Ha poco da gioire il mene- • 
strello Improvvisato Piero Me- :■ 
Ioni, assessore alla polizia ur¬ 
bana. Le centraline antismog • 
sono l'unico strumento che il ; 
Comune aveva per combattere ’ 
il traffico*. «Il governo cerca un 
consenso facile e bassamente - 
demagogico che lascia tutti i ~ 
problemi insoluti*, accusano il ' 
capogruppo regionale del Pils ; 
Danilo Collepardi e il conni- ^ 
gllcre Vezio De Lucia. 

Ma da tutti i partiti di mag- ; 
gioranza invece giunge • un ; 
consenso unanime al blitz di ' 
Andreotti. Persino il sempre 
critico Elio Mensurati, leader 
romano della sinistra de, imi-1 
ma a Carraro ;«Ruflolo, Contee ; 
Carraro devono rispettare le ; 
decisioni del consiglio dei mi- ! 
nistri». ■ ''•ts;;',-. 


Il sindaco Carraro (In 
alto) plaude al decreto T 
del governo. Tregua j.; ' 
elettorale per targhe 
alterne e «domeniche : 
ecologiche». - - ,. 



Nessuna medicina per combattere lo smog. Le cen¬ 
traline continueranno a lanciare l’allarme inquina¬ 
mento ma l’ordinanza per le taighe alterne o il bloc¬ 
co totale della circolazione resterà nel cassetto del 
sindaco. Dal Campidoglio giunge solo un invito: 
«Acquistate la marmitta catalitica». Il «consiglio» ri¬ 
guarda anche i mezzi dell'Atac. Ingrao, pneumolo- 
go:«ldanniallasalutesonoinfiniti». 



Un vigile alle prese con l'ingorgo 


BM In quattro c quattr'otto il 
Campidoglio ha sospe.<io la ri¬ 
cetta per combattere lo smog. I 
cittadini verranno sempre in¬ 
formali della quantità dei vele¬ 
ni neH’aria, ma la loro salute 
non verrà più garantita. Dun¬ 
que, i polmoni dei cittadini fa¬ 
ranno «il pieno* di smog, men¬ 
tre 1 provvedimenti restrittivi 
approvati dal consiglio comu¬ 
nale resteranno in un ca.ssclto. 
Non tutto cornunque è andato 
in fumo. La promozione della 
catalizzazione è la sola norma 

•graziata*. . 

Francesco Ingrao, pneumo- 
logo. spiega: «L'inquinamento 
danneggia la salute. I danni so¬ 
no infiniti. Riduce le possibilità 


• di difesa nei confronti delle in¬ 
fezioni, provoca danni alle vie 
respiratorie e a livello corona¬ 
rico. Naturalmente non tutte le 
persone sono soggette a que¬ 
sto. Ma nella situazione altule. 
con malattie virali c respirato- 
■ rie e condizioni melcreologi- 
che sfavorevoli, possono esser¬ 
ne colpite. Credo che un prov¬ 
vedimento preso e poi revoca¬ 
to .senza dire "lo abolisco per¬ 
chè non serve" è diseducativo 
per la popolazione*. 

CentTiiUne di monitorag¬ 
gio. Le nove stazioni di rileva¬ 
mento continueranno a lan¬ 
ciare l'allarme rosso. Ma i tassi 
di monossido di carbonio non 
faranno più tremare la giunta. 


Ma cosa .succederà nel caso in 
CUI domani scattasse il secon¬ 
do livello d'attenzione? Il sin- • 
, daco Franco Carraro ha scelto 
di dire: «Non ho ancora letto il 
■ testo del decreto*. Poi. ha ag- ' 
giunto: «Sono in arrivo per la 
prossima settimana tre nuove ' 
centraline. Altre otto cabine di , 
rilevamento ambientale ver¬ 
ranno consegnate entro la fine , 
del mese. Ho chiesto all'Enea 
di esprimere un giudizio sul- 
rimerà rete di monitoraggio*. 

Targhe alterne addio. Era 
l'unica 'arma* adottata dal , 
Campidoglio p>er conlcnerc 
l'Inquinamento. La circolazio¬ 
ne a pari e disparì è stata rego¬ 
larmente votata dal consiglio . 
comunale. Il provvedimento ^ 
entrava in vigore quando per 
cinque giorni consecutivi la 
metà delle centraline registra¬ 
vano una situazione di aliar- ' 
me. Al sindaca© Carraro, co¬ 
munque. la circolazione alter-, 
. nata non è mal piaciuta. E ieri ; 
nel corso di una conferenza 
stampa ha definito le taighe al- 
; teme -un provvedimento im- , 
popolare: rendono -felici le 
classi medio-alte, fanno arrab¬ 


biare I utenza del mezzo pub- 
bllCO*. ... ■ ' : 

La «beffa» delle domeni¬ 
che senza auto- L'ordinanza ” 
p>er il primo festivo a piedi il 
sindaco la doveva firmare ieri. ■ 
11 SUO scopo era chiaro: il prov- !• 
vedimento. definito «disagio >1 
programmato*, doveva servire 
per evitare le targhe alterne. • 
Ma lo stesso Carraro. dopo ìi 
averle annunciale e conferma- ; i 
te, ieri è tornato sul suoi passi c 
ha detto: >11 divieto era debolls- " 
simo. Chiunque avrebbe potu- *• 
lo impugnarlo dinnanzi al Tar. •• 
L'inquinamento è Infatti ben al 
di .sotto del limiti consentili*. «•,:.. 
' No alla fascia blu amplia- 
ta. «Il troppo stroppia. E pjoi sa- 
rebbe un provvedimento elila- 
rio», ha dichiaralo il primo cit- .• 
ladino. La chiusura del centro, 
quindi, non vorrà estesa alle 
Mura Aureliane. Una conferma •• 
invece per i confini dell'attuale 
. lascia blu con orario ininterrot- 
ito,dalle6alle 19.30. ,, . ■ 

Permessi d’accesso. ‘ So- ' 
no stati prorogati lino al 21 teb- 
. braio. Ma dopo la sentenza del 
Consiglio di Stato la ripartlzlo- ; 
ne al traffico rinnoverà i bolli : . 


d'accesso al centro storico sa¬ 
lo ai proprietari che ne hanno 
titolo, purché muniti di un'au¬ 
to con - marmilta . calalilica. 
L'obbligo non riguarda perèi i j 
residenti. Il Campidoglio è an- 
cora alla ricerca di una solu- . 

. zione. ... ■■■ '«•> 

. . ivfarmlne catalitiche. È il 
solo provvedimento anti-smi>g ti 
non depennato. Del dispositi- I 
vo «ecologoico* devono doUir- ., 
si anche i mezzi pubblici II V 
parco bus dell'Atac sarà attrez- ; ' 
zato entro il mese di giugno. - ■ 
Emissioni - nocl^ degli i; 
impianti di riscaldamento. 

Il Campidoglio tace e i control¬ 
li nessuno li fa. Tant'è che in - ' 
città cl sono ancora tanto cui- ' 
daie condominiali alimentate T 
con il proibitissimo carbone. • 
La Lega per l'ambiente • ha- 
; messo a disposizione dei citta- ' 
dini i tecnici dello sportello in- 
■ formativo sul risparmio cncir- ■ 
gotico. Il chek-up completo su¬ 
gli impianti, i controlli su corn- ' 
buslionc e emissioni inquinan¬ 
ti verranno fatti gratuitamenle. 

; Per informazioni rivolgersi alla i 
, sode di via Panisprema 237, te- 
. lefono 4870824. • .; , , ; 

.. OCF- , Afa./t;r. 


Braccato dalle cornacchie, era su un pino, a San Saba ’ 


Questa sera concerto a S. Cecilia 
Un omaggio a Porter e Gershwin 


tmanrone 


Un tuffo 


nel 



A PAGINA ae 


La mezzosoprano Shirley Verrett 


■■ La scena è di una ferocia 
degna de -Gli Uccelli* di Hltch- 
cock. Un airone ferito che tro¬ 
va rifugio in cima a un pino. In 
una piazza romana. Uno stor¬ 
mo di cornacchie inferocite 
che lo a.ssaltano per finirlo. Un 
elicottero che vola a bassa 
quota e riesce a disperdere gli 
uccelli salvandogli la vita. La 
scena si è svolta ieri sopra le te¬ 
ste dei bancarellari del merca¬ 
tino di piazza Bernini, a San 
Saba. Alcuni negozianti aveva¬ 
no notalo un airone ferito a 
un'ala volare con difficoltà, ag¬ 
gredito improwisamenlc da 
un gruppo di cornacchie.. 
Preoccupati hanno chiamato 


immediatamenle i vigili del 
luoco. Se non fosse soprag- • 
giunto l'elicottero, il magnifico 
esemplare avrebbe sicura¬ 
mente avuto la peggio. Per for¬ 
tuna, invece, è riuscito a volare 
verso lidi più sicuri. 

Uno spettacolo ' insolito? 
Sembra di no, gli uccelli, spe¬ 
cialmente le cornacchie, sono 
animali aggressivi. «E una spe¬ 
cie abbastanza aggressiva - di- ' 
cono alla Upu - . Le cornac¬ 
chie vivono in gruppo cd han¬ 
no una socialità molto elevata. 
Non è raro vedere un pettiros- , 
so che mangia indisturbato 
sotto un nido dì cornacchia. 


ma quando questa specie sen¬ 
te minacciato il suo territorio, 
non esita ad attaccare le altre ì 
specie, anche le aquile. Spesso ) 
aggrediscono gli animali che . 
noi liberiamo. Quanto alla pre- < 
senza di un airone che vola nei - 
cicli della capitale - dicono. 
ancora alla Lipu - nemmeno ; 
questo è uno spettacolo insoli¬ 
to. Molti svernano a Roma, e a 
Fiumicino è pieno. Nella zona ^ 
della Magliana ci sono centi- ; 
naia dì Cormorani. Il latto è ■ 
che non hanno più un punto 
di riferimento e si adattano agli ■ 
ambienti che trovano. Almeno ì 
in città non gli spara nes.suno*. 


Se la capitale è diventata un 
, habitat quasi naturale per mol- 
. tc specie protette, c'è anello 
' chi su questi anumali, .specula. 

'■ È il caso dei rivcndilori di Porta ; 
Porte.se che la domenica matti- 

■ na sulle bancarelle vendono 
esemplari di Cardellini c di Le- ■ 

, cherini. Ora la Upu ha decLio 
; di madore una diffida al sinda¬ 
co Franco Carraro e una de- 
' nuncia ^ al carabinieri; n-lua 
smercio di queste specie pro- 

■ tette è illegale. C'è una legge, 

' la 968. che ne vieta esplicita- 
; mente la caccia e la vendila. 

Qualcuno deve fermare i com¬ 
mercianti di Porta Portese*. 



Franco Marini 
candidato de 
a Roma ^ 

Sarà capolista? 


Il ministro del Lavoro Franco Marini (nella foto) ha confer¬ 
mato che si presenterà come candidato per le prossime eie- ; 
zioni nelle liste de a Roma e nel Lazio. La conferma, di una . 
voce diffusa da mesi, viene da un'intervista rilasciata dal mi- ; 
nistro al quotidiano II Tempo sul numero oggi in edicola, i 
L'ufficialità della candidatura entra dritta dritta nella polemi- ; 
ca sul capolista a Roma alia Camera, ruolo che Sbardella ", 
vorrebbe per sè. Marini fa intendere che non vuole entrare i 
nel merito, ovvero che il posto è suo. «Mi pare giusto che uno f 
che ha fatto il leader sindacale non cerchi la comodità di un • 
colleggio senatoriale sicuro - dice il ministro - Sul capolista ; 
deve decidere il partilo. C'è chi ha interesse a caricare que¬ 
sto problema di molte incertezze. È un gioco di corto respiro ' 
che non mi coinvolge», vi ■ v • v 


Si uccide - Un ragazzo di 18 anni, An- 

a(>ttandn«i • ■ ■ selo Privitera è morto, ieri ' 
genanoosi ■ - . gettandosi - sotto un 

sotto II metro convoglio della metropolita- - 
Troni hlfwrati A lungo la fermata Ludo , 

I reni Dioccdii ,, y 

patto con il mezzo, è stalo ■ 
trascinato per alcuni metri 

lungo i binari. £ stato rimosso dai vigili del fuoco. Il ragazzo - 
soffriva di crisi depressive. . . • 


Trovata Magnum 
avvolta - 
in un panno 
insanguinato 


Misterioso ritrovamento po¬ 
co dopo le 19 di ieri. La poli¬ 
zia ha rinvenuto, in via della 
■ tenuta di Tonenova, una pi¬ 
stola 357 Magnum. L'arma 
aveva la matrìcola limata ed 
era avvolta in un panno 
sporco di sangue. , 


Velletri Liceali in piazza a Velletri. 

^ktiidonti ’ studenti . del classico 

JLUUCnu . .. «Mancinelli*. costretti ai dop- 

m piazza pi turni sin dairinizio del- 

contro il Comune scolastico, si sono 

doinro II comune in <;^ii p^^ 

protestare contro l'ineizia 
degli amministratori locali. Il 
20 ottobre l'assessore alla Pubblica Istruzione, Domeirico, 
Colagrosso, aveva promesso la scuola perfettamente agibile j 
per, il 3 gennaio. Tornati dalle vacanze gli studenti hanno : 
trovato ancora gliopcrai al lavoro, .rr ■ ' ■, •xiiti.jsuv - 


Viterbo ; i ; . ■ -, Lutto dttadino domani a ’ifi- 

Dnmani i funeiali concomitanza con i ; 

uomani l ninerail funerali dei maresciallo Fio- 

d6l mSrCSCidllO " renzo Ramacci, uno dei mili- 
Ctnvanvn Dsmsa-<«> tari Italiani dell'elicottero ab- 

riorenzo icamaca Jugoslavia.' Lo 

.. 1 .- 1 ., .-i hanno deciso i capigrùppo 

, " del consiglio comunale del' 

capoluogo. 1 funerali si terranno nella cattedrale delia dttà : 
allcll,30, 


Montalto Assemblea sindacale a Vi- 

CS H ieri ito ". terbo.SidiscuteràdelIecen- 

1 * » tinaia di metalmeccanici 

la rìcollocazione che rischiano . di - perdete 

lloi launmtnri ■ qualsiasi opportunità ; pro- 
aeiiavordwn ■ ■ ; Icssionalc dopo la riconver¬ 

sione delia cenualc di Moo- 

....—.; lalloDiCa»uù. llprelettosiè 

dichiaralo disposto ad impegnarsi dlla rìceii.:<t di un futuro 
occupazionale ai lavoratori. . , ■ . 


Latina ■ Attenti ai falsi profeti*. Que¬ 
ll iiocrnun ' ' ~ prima esortazione del 

■I vc9V.vyw vescovo di Latina, monsl- 

ammOniSCC gnor Domenico Pedie, nel 

i DOliticì corso di un incontro con po- ' 

I |/viiuu . litici ed amministratori di tut- 

■ ■ ■ ta la provincia di Latina. Il 

. vescovo aveva invitato tutti , 
ad una rìfles.sione sul documento della commissione epi- ; 
scopale italiana sul concetto di legalità. «Bisogna - ha detto ‘ 
Pecile - saper leggere il proprio tempo, capire i segni, dare 
pregnanza a un progetto di vita che oltre a) bene comune te¬ 
stimoni il valore cristiano cd evangelico della vita». Il vesco¬ 
vo si è riferito anche alla realtà locale, imrerita perù nel con¬ 
testo di un paese in cui si assiste alla caduta del sensC' delia 
moralità e della legalità nelle coscienze e nel compoiUimcn- 
Udimolti.' -ty.i. ■i.-.'- , r. ■ 1 , 


Cinzia Cannella Cinzia Cannella, la giovane 

è stata uccisa • ' donna trovata mona a Roma 

c Stata tiVAJsa ; H ^ gennaio scorso è stata 

conventi uccisa con venti coltellate, 

rnltpllatp - Lo ha stabilito l'autopsia che 

t-uiteiiatc ■’ èstataeseguitaneltardopo- 

meriggio di ieri dal professo- 
re Enrico Ronchetti. Quattro 
delle venti coltellate sono state mortali, cinque le sono state 
iniertc alla schiena e cinque al torace. La morte - secondo ; 
l'autopsia - risalirebbe a 48-72 ore prima del riliovamento 
del corpo. La giovane donna, che era tossicodipendente, - 
era stata, in un primo momento, indiziata per l’assassinio 
del marito, Ivano iannucd, di 21 anni, anch'egli tossicodi- ' 
pendente. La donna è stata trovata in un prato ai limiti del 
quartiere Montesacro. . 


FABIO LUPPINO 



Sono 

passati 262 
giorni da 
quando II : •' • 
consiglio 
comunale " - 
ha deciso di ■ 
attivare una 
linea verde - 
antitangente 
odi aprire ... 
sportelli per 
consentire .' 
l'accesso - 
dol dtladinl 
agli atti dol. 
Comune. •.• . 
Ancora 
non*stato ' 
fatto nionte 


•• 
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ROMA 


Dopo il blocco della discarica di Malagrotta 
è sempre emergenza nei 70 comuni 
che non possono più svuotare i cassonetti 
perché non sanno dove andare a scaricarli 


Un’interrogazione del senatore verde Pollice 


«È il frutto di una cattiva amministrazione» 
Critiche dai consiglieri regionali pds f 


VENERO! 10 GENNAI01992 


Una boccata 
d’ossigeno 


V > 


imi 


Approda al Senato l'emergenza rifiuti che sta dila¬ 
gando nella provincia di Roma dopo la decisione 
della giunta regionale di chiudere a settanta comun' 
la discemca di Malagrotta. 11 senatore verde, Guido 
Pollice, ha rivolto un'interrogazione al ministro del¬ 
l'Ambiente. I gravi ritardi nell'applicazione del pia¬ 
no regionale dei rifiuti sono stati sottolineati anche 
dai consiglieri regionali del Pds. - ' , 


H Dopo la chiusura della 
discarica di Malagrotta a set¬ 
tanta comuni dell’hinterland 
romano, mei centri della pro¬ 
vincia è scattata l'emergenza 
riliuti. A Pomezia i cassonetti 
sono stracolmi, a Marino il de¬ 
posito dei mezzi della nettezza 
urbana si è trasformato in una 
discarica improvvisata. E sul¬ 
l’emergenza rifiuti cominciano 
a piovere, dai banchi del Parla¬ 
mento e della Regione, interro¬ 
gazioni c denunce del Pds e 
dei Verdi «1 gravi ritardi che il 


Lazio sta pagando suH'appli. / 
cazionc del nano Regionale 
: dei rifiuti sono da imputarsi ad 
una cattiva amministrazione. 
Ora il ministro dell'ambiente 
dovrà spiegare il perche di 

a uesti ritardi». Il senatore verde 
lUido Pollice ha rivolto ieri 
: ' un'interrogazione al ministro 
1 per l’ambirnte. Giorgio Rullo- 
’ lo. Un’L'iterrogazione che oltre 
ad affrontare la questione lun- 
' ; go le sue lince generali, scen- 
■ de a toccare i singoli capitoli 
della vicenda, come ad esem¬ 


pio l’apertura della discarica di 
Pomezia. Un’ipotesi che ha già 
trovato la ferma opposizione 
'.gli abitanti della zona, dove 
; I altro l’Amnu da quattro 
giorni non raccoglie la spazza¬ 
tura. . . 

Al mini.stro Ruflolo, Pollice 
ha chiesto di sapere, ad esem¬ 
pio, a cosa sia legata l'insisten¬ 
za del Presidente della giunta 
regionale Rodolfo Gigli che si 
ostina a voler aprire con ordi¬ 
nanze regionali discariche in 
località con grandi problemi di 
idoneità ambientale. Ma an¬ 
che di conoscere quali siano i 
criteri degli affidamenti delle 
di.scariche alle società di ge¬ 
stione. E di capire infine cosa 
stia impedendo il già .sancito 
pa.ssaggio delle deleghe sui ri¬ 
fiuti dalla Regione Lazio alla 
Pros’incia. «È incredibile - nle- 
va il senatore Guido Pollice - 
che dopo un anno e mozzo 
non si dia ancora applicazione 
ad una legge come la 142/90 
che. .seppur con molti limiti. 


doveva dare miglioro impulso 
alla risoluzione di problemi 
come quello dei rifiuti, puntan¬ 
do alla programmazione c al 
coordinamento». 

1 consiglieri regionali del Pds 
sono intervenuti ieri con due 
distinte dichiarazioni per sotto¬ 
lineare due aspetti dello stes,so 
problema. Nella prima, firmata ' 
dai consiglieri Paladini, Meta c 
Vitelli, il presidente della giun¬ 
ta regionale Gigli viene accu- 
■sato di aver adottato «con 
■ grande leggerezza e nlardo» la 
decisione di chiudere la disca¬ 
rica di Malagrotta ai settanta 
comuni della cintura di Roma 
che ne usufruivano. Ritardo ■ 
' perche da tempio gli abitanti di 
Malagrotta c di Ponte Galeria 
protestavano. Leggerezza por¬ 
che nel provvedimento la giun¬ 
ta non ha ritenuto opportuno 
- indicare ai comuni interessati 
. soluzioni alternative, senza pe- 
raltrro interessare della que¬ 
stione la Provincia. *11 piano 
dei rifiuti e completamente fal¬ 


lito - scrivono i consiglieri pds 
-. I comuni sono nel caos, 
mentre l’inquinamento cresce. 
Quello dei rifiuti, più che un • 
problema da risolvere, è ormai ' 
diventalo un vero c proprio af¬ 
fare». ■ f* - 

.. L’altra dichiarazione è fir-: 
mata dal consigliere Renzo Ca¬ 
rdia. •Trovo arrogante e scom¬ 
posto - scrive Carella - ratleg- 
giamento del pre.sidcnle della 
giunta regionale Gigli che si ri¬ 


volge al prefetto con il chiaro 
intento di ottenere con la forza ' 
il rispetto dell’ordinanza che - 
autorizza i lavori della discari- 
,ca di Pomezia. Sono mesi che 
il gruppo regionale del Pds ' 
chiede a Gigli di convocare su •' 
questo tema una conferenza di ' 
.servizio, alla quale siano chia- L 
mati ad intervenire Regione. ' 
Provincia, Comune di Pomc- 
• zia. -responsabili ■ dell’acque¬ 


dotto Curano e rappresentanti 
dei cittadini. Prima di passare 
alla realizzazione di quell’im¬ 
pianto molti dubbi dovranno , 
essere fugati, compreso quello ; 
che riguarda l’eventuale inqui- . 
i namento che la discanca pro- 
/ vocherebbe sull’acquedotto. 

Perciò chiediamo al prefetto 
'• Caruso di intervenire non in¬ 
viando la piolizia, bensì convo¬ 
cando lui stesso la conferenza ' 
diservizio». ,-..s-i-.. ■ , . -■ 


oro» a Tarquinia 


Lo scandalo delle tangenti per la discarica di Tar¬ 
quinia è venuto alla luce con quasi un anno di ritar¬ 
do. E la responsabilità è della Procura della Repub¬ 
blica di Civitavecchia che non ha tenuto nel dovuto 
conto decine di denunce ed esposti. È quanto so¬ 
stiene l'onorevole Quarto Trabacchini, deputato del 
Pds, che ieri ha presentato due interrogazioni al mi¬ 
nistro degli Interni e di Grazia e Giustizia.. 


' Il deposito dei mezzi della Nettezza urbana a Marmo, 
simbolo deiremergenza-ritiutl che sta dilagando nella . 
provincia di Roma Dopo la chiusura a settanta 
comuni della discarica di Malagrotta il deposito 
SI à trasformato In un immondezzaio 



im Lo scandalo delle tan¬ 
genti nella gestione della di¬ 
scarica di 'Tarquinia, che ha 
già portato In carcere l'ex 
pre.sidente della Provincia di 
Viterbo e l’assessore alTam- 
biente, entrambi socialisti, 
poteva essere scoperto con 
qualche mese di anticipo se 
la Procura della Repubblica 
di Civitavecchia avesse tenu¬ 
to nel dovuto conto le de¬ 
nunce e gli esposti che già 
dalla fine del '90 si erano ac¬ 
cumulate sulle scrivanie dei 
magistrati. £ quanto sostiene 


l’onorevole Quarto Trabac- 
chini, deputato del Partito . 
‘ democratico, della sinistra, I 
' che ieri ha presentato due di- 
. verse interrogazioni ai mini- 
stri competenti. ' 

"Continuo a pensare e a 
ii credere che la magistratura - 
, viterbese voglia andare fino 
. in fondo in questa vicenda - 
ha detto ieri Trabacchini -, 

• ma proprio per questo non 
" può essere sottovalutata la 

responsabilità della Procura 

• di Civitavecchia che non ha 


, tenuto conto per mesi degli - 
esposti e delie denunce che . 
già lasciavano intrawedere : 
irregolarità nella gestione 
della discarica di Tarquinia. 
Ed è bene ribadire che 11 pre- ‘ 

; sidente della giunta regiona- 
ie non può cavarseia nascon- , 
dendo responsabilità e com¬ 
petenze ben precise. Ma co¬ 
me cittadino, mi interessa in- . 
nanzitutto mettere in iuce le 
gravi responsabilità politiche 
c amministrative che sono al- 
Tintemo di quel sistema di 
potere che è alla base del¬ 


l’accordo Dc-Psi-Laici che ' 
guida la Regione e die ancor. . 
pnma governava la giunta 
provinciale e ancor prima : 
Tarquinia. La vicenda della ' 
discarica nasce in quel sotto¬ 
bosco politico, nei rapporti »: 
tra De e Psi. Per quanto ri- • 
guarda Tarquinia è bene ri- ■ 
cordare che la vicenda co- ; : 
mincia proprio quando era i, 
sindaco ii senatore socialista ' 
Roberto Meravìglia». 

Sono due dunque le inter- ' 
rogazioni, presentate rispetti¬ 


vamente al ministro degli In¬ 
terni c a quello di Grazia c 
giustizia. Al ministro degli In- ; 
temi Trabacchini ha chiesto , 
se non ■ intenda chiedere ,. 
chiarimenti al commissario .- 
di governo presso la Regione . 
Lazio in merito agli atti am- i 
ministrativi che hanno indot¬ 
to la giunta ad autorizzare la . 
sovradimensionata e privata ; 
discarica di Tarquinia e con- ' 
temporaneamente ad impe- ' 
dire l’apertura di quella a ■ 
partecipazione pubblica di 
Civitacastellana. Al ministro 


di Grazia e giushzia ha chie¬ 
sto invece se sia a conoscen¬ 
za dei motivi che hanno 
spinto il procuratore della 
Repubblica di Civitavecchia 
a non prendere in alcuna 
considerazione i fatti segna¬ 
lati e documentati per iein- 
po. Il deputato pds ha con¬ 
cluso l’interrogazione ipotiz¬ 
zando, qualora fossero ravvi¬ 
sate omissioni nella valuta¬ 
zione delle denunce, una se¬ 
gnalazione in tal senso al 
Consiglio superiore della Ma¬ 
gistratura. ... . j: V. 


Proseguono nel frahempo 

■ gli accertamenti del sostituto . 
•: procuratore della Rep'ubbli- 

ca di Viterbo, Salvatore Vec-. 

; chione. Olbe agli arresti dei ■’ 
’ ■ due socialisti, Lodovico Micci » 

' e Claudio Casagrande, on- ' 

: trambi accusati di concorso ' 

, in corruzione e concu."sione, ' 

■ l'inchiesta ha portato al coin- 
volgimento dei titolari della '■ 

■■ discarica di Tarquinia, i fra- ' 
i telli Castelnuovo, e di altre ' 
persone sui nomi dellti quali 
' però il magistrato continua a 
tenere un rigoroso risei bo. . ;v. 


• T)l Ifll J *"%"■ 

tt*fl 1 I 


■■ Belli e selvaggi, prescelti fin dall antichità per la costru¬ 
zione di eremi, chiese e fortezze, i Monti LucretiU sono la ; 
meta dell’escursione organizzata per domenica prossima - 
dal circolo «Il Millepiedi» della Lega per I ambiente. Da Mar- i 
cclUna, camminando tra ruderi abbandonati e abbarbicati t 
alla roccia, tra faggi e suggestivi panorami che si aprono sul- ' 
la plana di Roma, il mare e l’Abruzzo, si arriverà sul Monte ' 
Morra, per poi discendere per San Polo dei Cavalieri. Il ‘ 
«Millepiedi» si uova in via Marziale 36; le informazioni si pos- 
sono avere ai numeri 3250309 - 3496133 (chiedere di Stela- ( 
no Mariani). A piedi o con gli sci da fondo, dopodomani, si i 
pouanno seguire gli «Escureionisti Verdi» per una gita tacile i 
fino al Parco Naiaonale d'Abruzzo. L’itinerario è quello ; 
che dal Rifugio del Diavolo conduce alle sorgenti della ' 
Prato, nel pianoro della valle Cicerana. «Escursionisti ver¬ 
di» via Matilde di Canos.sa 34-Tel. 426895. 

Gli sci da fondo sono invece di rigore (se non si hanno si po- ' 
hanno affittare sul posto), per poter partecipare domenica ’ 
prossima all’uscita del «Grc.salp»: in auto fino ai Piani di i 
Pezza per poi scivolare sulla neve ammesso, ovviamente, ^ 
che ci sia. Proposta facile facile adatta anche ai principianti. 

E invece necessaria maggiore esperienza per Tescursione ; 
che sempre il «Grcsam» ha in programma per domani: da 1 
Ovindoll ai Piani di Pezza per il valico del Ceraso per cip- ; 
que ore dì percorrenza, naturalmente con gli sci ai piedi. Per 
enuambe le proposte Tappuntamento è in via Dei Fiorenti- ; 
ni, 82 allo ore 7. Per la gita di sabato rivolgersi a W. Catalani ' 
tel.2^5135; perquella di domenica a M. &ppatel. 821421, 
Mezzi propri e pranzo al sacco.. . .. . , . 

Arrampicarsi su cascate gelate non deve essere un’at¬ 
tività semplice: se si vuole imparare si può approfittare del 
corso di introduzione organbzato da «La Montagna iniziati- ! 
ve» che dopodomani farà la prima delle quattro uscite do¬ 
menicali (le altre sono previste per il 19 e 26 gennaio, il 2 ■ 
febbraio). Le cascate sono quelle del Monti della Laga e, 
per l’occasione, sono a disposizione di allievi già in posses- ' 
so di una buona tecnica di arrampicala su roccia. La quota ■ 
di partecipazione ù di lire 350.000. , .t -. 

Gli spirili meno temerari, che al ghiaccio preferiscono lo sci ì 
di fondo escursionistico hanno ancora qualche giorno di • 
tempo (tino al 14 gennaio) per Lscrivenii al corso introdurti- • 
vo, sempre a firma de «La Montagna». La quota di partecipa- : 
zione di lire 400.000 comprende dispense, assicurazione, : 
trasporti c la sistemazione in albergo, con trattamento di ; 
mezza pcrtsione, per il week-end. - • . > . 

Se le temperature rigide della montagna in inverno spa¬ 
ventano, o se comunque non si intende lasciare la città, si i 
può tuttavìa combinare attività fisica e «militanza» ecologica ‘ 
aderendo alla Festa della bicicletta e del pedone orga¬ 
nizzata dalla ciclo-associazione «Sheiwood», dal Wwf dalla ' 
Uisp Lega Ciclismo e altri, prer domenica prossima. Appun- ' 
tomento alle 10 in piazza Augusto Imperatore... .,v» . ' r^ ' 


L'Ufficio elettorale della federa¬ 
zione romana del Pds comunica a 
tutti i segretari delle Unità di base i^ 
che in riferimento alla lettera 
riguardante gli scrutatori e presi¬ 
denti di seggio per le prossime 
elezioni politiche, la data di conse¬ 
gna dei moduli con i dati anagrafici 
da compilare è stata prorogata al ^ 

10 gennaio 1992; 


L'UDITO E UN BEL DONO DELLA NATURA 

Se presenta un difetto correggiamolo 
con piccolissime protesi 

che consentono di sentire bene, per non rimanere isolati 

Visitate- chiamate, anche a domicilio, i centri 


Per la sicurezza dei suoi prodotti concede DUE ANNI DI GARANZIA 

L'ULTIMA NOVITÀ IN ESCLUSIVA : LA PROTESI COMPUTERIZZATA 


DELLE PERSONE O DITTE 
CHE FALSAMENTE SI 
SPACCIANO PER MAICÒ 
- INFORMATECI - 
GRAZIE 


" ~ n ROMA - sede centrale [ 

DITTE Via Venti Settembre, 95 - Tel. 4814076 - 4881725 swS 

[ENTE SI viaFlavio Stilicòne, 11 - Tel. 7140314 di sua 

2RMAIC6 CIAMPÌNO -via Mura dei Francesi, 159 - Tel. 7963545 

TECi- OSTIA - via Santa Monica, 4 - Tel 5604067 - 5623209 diconsui 

;• . ; ; I LATINA - corso Matteotti/222-TÌbl; Ò77p6^ [ i nostri c 

Alla Clientela presente e futura Augura BUON NATALE e felice Anno Nuovo 


se il vostro medico 
suggerisce UNA DITTA 
DI SUA FIDUCIA, 

NEL VOSTRO INTERESSE, 
VI CONSIGLIAMO 
DI CONSULTARE ANCHE 
I NOSTRI CENTRI MAICO 
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Lido 

La Finanza 
«requisisce» 
una stada 


Usi rm 8 nel mirino del giudice 
dopo il blitz della polizia 
Lasciano Tincarico due sindacalisti 
Sono coinvolti nella vicenda? .. 


Le prime misure anti-corruzione 
decise dal manager Balucani : - 
Divisione degli appalti miliardari- 
Le accuse dei «supertestimoni» 
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AGENDA 

Ieri ® minima 9 
^ massima 13 : 

O 0 OÌ il7,37 < 
'^ 00 * e tramonta alle 16,57 ' 



■1 A Ostia ù sparita u na stra¬ 
da, Complici le vacanze natali- 
zac, la guardia di finanza ha 
definitivamente chiuso al traffi¬ 
co via Ciovannini, un bel viale 
alberato che fino a poco tem¬ 
po fa divideva i due complessi 
della scuola sottufficiali delle 
fiamme gialle, chiudendo in 
tempo record aiuole e asfalto 
in due ali di cemento. La .storia 
della strada «scippata* era co¬ 
minciata . a settembre dello 
scorso anno, quando l’asses¬ 
sore al demanio e patrimonio 
Gerardo Labellarte aveva con¬ 
cesso in prcassegnazionc alle 
fiamme gialle l'utilizzo della 
via, per consentire l'unificazio¬ 
ne della caserma Italia con il 
com plesso monumentale del «t 
novembre, che ospita alcune 
centinaia di ailievi sottufficiali 
e il gruppo sportivo deirarma. 
Dietro le proteste dei cittadini 
e degli ambientalisti il consi¬ 
glio • circoscrizionale ■ aveva 
chiesto all’assessore Labellarte 
la revoca del provvedimento, 
mentre nel frattempo il viale 
era divenuto un parcheggio 
pnvato delle fiamme gialle. 
Durante le festività natalizie, 
però, i militari hanno provve¬ 
duto a prolungare abusiva¬ 
mente il muro di recinzione, 
cancellando d'un colpo via 
Ciovannini. . , , , 


Sparamulte 

Sulla delibera 
esposto 
dei Verdi- 


■■ 11 consigliere comunale 
dei Verdi Athos De Luca ha 
inviato un esposto alla pro¬ 
curagenerale della Corte dei 

' Conti «perché verifichi la le¬ 
gittimità sotto il profilo della 
contabilità delle procedure e 
degli oneri fiscali che ricado- 

■ no sugli utenti» dalla delibera 
del Comune per il noleggio 
di tremila «pistole spararne 1- 
te*. 

■ ‘ 'Solfa' qù'estlon'ef’fra' raifix>,' ' 
si é pronunciato il Coreco, 
negativamente, sospenden¬ 
do la delibera che comporta 
una spesa di 78 miliardi e 
450 .milioni per sette anni, to¬ 
talmente a carico dei cittadi¬ 
ni: che corrisponderebbero a 
sette mila lire in più per ogni 
multa. ......... 

•Il Comitato regionale di 
controllo - ha detto De Luca, 
che aveva presentalo ricorso 
insieme ad altri 27 consiglieri 
- ha accolto in pieno le no¬ 
stre argomentazioni cd ha 
chiesto alla giunta regionale 
spiegazioni per il mancato 
inoltro : al consiglio, come 
previsto dalla legge 142». , 


Handicap 

Assunzioni 
negate 
in banca ; 


■■ Prole.stano le associazio¬ 
ni dei portaton di handicap e 1 
sindacati per le modalità di as¬ 
sunzione scelte dal Banco di 
Santo Spirito e questa mattina 
si svolgerà sotto la sede del 
gruppo bancario in via Min- 
ghetti (angolo via del Corso) 
un sit-in per manifestare con¬ 
tro la proposta presentata. Il 
gruppo bancario ha infatti sti¬ 
lato un progetto di estensione 
dcU'organico che «appare for¬ 
temente dLscriminatorio nei 
confronti dei cittadini portaton 
di handicap», .secondo quanto 
sottoscrivono più gruppi politi¬ 
ci in un'interrogazione parla¬ 
mentare. eludendo abilmente 
lo direttivo delia legge n.482 re¬ 
lativa alle assunzioni obbliga¬ 
torie (in particolare dei disabi¬ 
li, appunto)..- . ■< 

L'obbligo ad assumere circa 
160 impiegati, a cui il Banco di 
Santo Spirito ò tenuto in segui¬ 
to alle verifiche effettuate dal¬ 
l'Ispettorato del lavoro, verreb¬ 
be rispettato solo con a.ssun- 
zioni di impiegati diplomati da 
adibire nelle agenzie e agli 
s[>orteIli, con contratti di for¬ 
mazione-lavoro, Questa .sele¬ 
zione é assolutamente inade¬ 
guata per 1 disabili in quanto 
esclude tutti quelli con età su¬ 
periore a quella prevista per i 
contratti di formazione c non 
considera possibilità di inseri¬ 
mento adatto come dattilogra¬ 
fi, video-operatori, comme.ssi o 
portieri (qualifiche ;e lavori 
che molti dLsabili possiedono 
e sono in grado di espletare). .. 


dalo 


Due sindacalisti di Cisl e Uil «costretti» alle dimissio¬ 
ni. «Supertestimoni» pronti a rivelare ai magistrati i 
contorni di uno scandalo colossale. Alla Usi rmS or- ■ 
mai si aspettano i nomi coinvolti nell'ennesima tan- 
gente-story. I dimissionari (o dimissionati) sono Ri¬ 
naldo Villano e Giovanni Cioffi, responsabili sanità . 
di Cisl e Uil a Ostia. Un fratello di Cioffi, Luigi, sareb¬ 
be coinvolto nello scandalo. 


MASSIMILIANO DI OlORQIO 


H Ancora prima degli arre¬ 
sti o degli avvisi di garanzia, lo 
scandaio della Usi rm8. il pre¬ 
sidio sanitario di Ostia e Fiumi¬ 
cino .sotto inchiesta per una . 
colo.s.sale storia di corruzione, 
sta provocando una catena di 
dimissioni. .. . 

■ Nella giornata di ieri Rinaldo 
Villano e Giovanni Cioffi, re¬ 
sponsabili ostiensi della sanità ' 
per la Cisl e la Uil, hanno reso 
noto che intendono la.sciarc il 
proprio mandato. Ufficialmen¬ 
te, si tratta di una decisione ' 
spontanea, dettata dalla re¬ 


centissima tangente story che 
ha colpito la sanità del litorale. 
Nella Usi sono in molti a dire . 
che i due sindacalisti sarebbe- . 
ro stati dimissionati dai vertici ' 
romani delle rispettive organiz¬ 
zazioni. per avviare un'opera¬ 
zione di trasparenza a Ostia. ■ 

. Specie nella Uil, i contrasti 
sono pesanti. Il nuovo segreta¬ 
rio generale del sindacato, Ro¬ 
berto Colacicchi, ò giunto a Li¬ 
do da appena due giorni. Il suo 
predecessore sarebbe stato ri- 
‘ mos.so proprio per i dissidi con 
Cioffi, che oltre la carica sinda¬ 


cale riveste anche il ruolo di 
coordinatore del Psi nella XIII 
circoscrizione. Suo fratello Lui- . 
gi, impiegato neH'uIRcio tecni¬ 
co. sarebbe una delle persone 
coinvolte nel cosiddetto «scan¬ 
dalo del 15%». recentemente 
denunciato da alcuni com¬ 
mercianti taglieggiati, costretti 
a pagare una tangente per 
continuare a rifornire la Usi ‘ 
rm8. Sabato scorso, quando la 
V sezione della squadra mobi- ■ 
le ha latto irruzione nelle sedi 
della Usi, Luigi Cioffi é stalo 
addirittura ammanettato dagli 
agenti che lo portavano a de¬ 
porre. ..... 

11 dossier di 200 pagine che 
l'amministratore straordinario 
Aldo Balucani ha consegnato 
alla magistratura per docu- 
: montare decine di vicende di 
comizione nella Usi, ù intanto 
allo studio del sostituto procu¬ 
ratore Piero De Crescenzo. Tra 
i penionaggi maggiormente 
, coinvolti nell'indagine, oltre ai 
due dipendenti dell'Ufficio tec¬ 
nico, ci sarebbero anche l'ex 
direttore dello slo.sso ufficio. 


l’ex coordinatore amministra¬ 
tivo. un sindacalista e alcuni ( 
dei vecchi commissari. Inoltre, 
tutti i membri del passato co- ' 
mitato di gesUone starebbero 
per ricevere avvisi di garanzia 
per l’operato della Usi fino al 
luglio del 1991. Sarebbero più ' 
di uno i «supertestimoni* che 
stanno aiutando gli inquirenti. 
Una conferma della stessa ma¬ 
gistratura giunta ieri dopo il 
racconto anonimo di un im¬ 
piegato della Usi comparso 
.sulle pagine di ftieseSera. • , 
Tra i tanU capitoli dcll’in- j 
chiesta sulla Usi, ce n’è uno ‘ 
particolarmente importante] 
per il suo volume finanziario, 
quello suir«appaltone» dei ser¬ 
vizi ospedalieri. Nonostante i , 
costi orari previsti fossero mol-. 
to più alti di quelli di mercato, 
e i giudizi degli esperti convo¬ 
cati dalla commis.sionc appal- 
tatrice fossero critici, l'incarico 
fu affidato aH'associazionc 
temporanea di imprese capita¬ 
nata dalla Aster, con i due voti 
contrari del presidente Ciuflre- 
da e daU’allora commissario 


Il magistrato accerterà le cause della fuoriuscita dal deposito Agip; 


comunista, Roberto Ribeca. La 
Aster, che insieme alla Zanzi 
aveva operato per due anni 
ncH’ospedalo di Ostia grazie a 
continue delibere di proroga, ò 
oggi creditrice della Usi por 17 
miliardi, grazie a una sospetta 
lievitazione dei costi. . .... 

. Nelle carte delle Usi punta 
anche la storia di un subappal¬ 
to. sempre legato alle attività 
. della Aster. Da anni alcuni sin¬ 
dacalisti della Cg'il denunciano 
l'impiego di personale privato, 
nei reparti dcH'ospedalc; re¬ 
centemente i lavoratori, che 
. hanno intentato cause alla 
Aster, hanno trovato le prove 
del subappalto di alcuni servizi 
che l’azienda dovrebbe svol-. 
gere per contratto e che invece . 
’ ha affidalo alla Snam Sud, una ' 
.piccola ditta di manutenzioni 
' e pulizia che tuttora svolge il 
trasporto del vitto, dei rifiuti c 
dei farmaci nella Usi. «Quello 
che sta succedendo adesso é il 
risultalo del lavoro svolto con 
. difficoltà anctie nel sindacato 
da un gruppo di operatori che 
avevano denunciato da anni 




gli scandali» dice Cesare Mor¬ 
ra, ex consigliere circoscrizio¬ 
nale di Rifondazionc comuni¬ 
sta a Ostia, che tre anni la inviò 
. un dossier alla Corte dei Conti ■ 
sugli appaW ospedalieri. «Fi¬ 
nalmente un manager sta met¬ 
tendo le mani nella «cancrena* 

' affaristica della sanità, degli 
appalli e delle mazzette nella 
sua Usi - commenta Ubaldo 
. Radicioni segretario della CgiI 
Lazio - Ma l’asses.sore Cere hia 
che fa?*. Radicioni chiede a 
Cerchia interventi precisi, a 
partire da un’indagine in tijtte 
. lo Usi del Lazio. .''■«'v .,'." * 

Intanlo, l’amministratore : 
Balucani ha annunciato alcuni ' 
. provvedimenti anti-coimdo- ; 
. ne. soprattutto per garantir* la ■ 
' trasparenza dei servizi ospeda- 
. licri. Nel futuro, gli appalti di ' 
gueudiania pulizia e termo'ec- i 
nica, saranno divisi, aumen- ■ 
. tondo I controlli sulle ditte che 
partecipano alle gare. E so¬ 
prattutto sarà appaltato il servi- 
. ZIO mensa dcll'o.spcdale, lino I 
ad oggi gestito direttamente 
dalla Usi. -'.r-. 




inquinato 


Và-tsr.p» 


La magistratura apre un'inchiesta sulle chiazze di 
nafta e di kerosene nel Tevere. E1 tecnici del presi¬ 
dio multizonale di prevenzione prelevano campioni / 
di acqua per analizzare i danni subiti dal fiume. «An¬ 
cora non si sa quanti siano gli scarichi abusivi», dice ' 
il responsabile dell'ufficio ambiente della Proinncia. . 
Iniziano i controlli sull'Aniene ma intanto neppure il ' 
Campidoglio depura 1 liquami. 


lchelsqonnelu 


■■ La ' maj^istratiira ha aperto 
un’inchiesita sulle chiazzo di petrO' 
lio c kerosene comparse sulle on« 
de del Tevere nei giorni scorsi, il 
procuratore aggiunto Elio CappcU 
)i, al quale /anno capo In genere i , 
procedimenti penali contro -eco- , 
(urbi* e inquinatori, ha chiesto ieri 
Tacquisizionc di tutta ladocumcn- ' 
tozionc redatta dalla capitaneria di ' 
porto di Plumictno e dai carabinie* 
ri in merito alle perdite di carbu¬ 
rante. 

La poma macchia ò stata avvi' 
stata sabato scorso all'altezza di 
r>onle MIMO e si trattava di natta, 
probabilmente il residuo di una 


vecchia caldaia condominiale sca* . 
' ricato abusivamente nelle fogne., 
Ma il rìschio di inquinamento più . 
grande si è verificato lunedi, quon- ., 
, do sono precipitati nel rio Galeria. 

. e quindi nel Tevere, cento metri 
. cubi di kerosene. Una perdita gi« 
gantesca, pari al contenuto di una 
decina di autocisterne con rimor* 

' chio. fuoriuscita dal deposito del* 
t’Agip di Malagrotta. Cd voluta una 
notte intera per aspirare via il liqui¬ 
do nocivo c il lavoro, fatto da una 
ditta specializzata, verrà pagato 

- dall'Agip. ■ -v ;.. - -v’ 

• len I tecnici de! presidio muitizo- 
naie di prevenzione hanno prete- 


per un 


vato campioni di acqua nelle due , 
zone investite dall'inquinamento ' 
petrolifero, per verificare ì danni' 
subiti dal fiume. Se i risultati saran- : 
no favorevoli all'Aglp. ù probabile . 
che non scatti alcuna sanzione pc- : 
naie. Anche perchè finora non ci • 
sono smentite alle dichiarazioni ; 
dell'azienda secondo le quali l'e¬ 
norme perdita di carburante sa¬ 
rebbe stata causata da un guasto 
.non riconducibile .a incuria nella, 
•manutcnzkme degli impianti. 

Comunque, non è quella aperta 
ieri l'unica inchiesta giudiziaria 
sulla salute di uno dei corsi d'ac- ' 
qua più «neri* d'Europa. E nean¬ 
che la più importante. Esiste infatti ■ 
una inchiesta del sostituto procu¬ 
ratore Maria Montcleonc. aperta ; 
nel settembre del '90. per stabilire 
le responsabilità degli attuali iivclll ' 
di degrado del bacino che scaturì- ' 
SCO dal monte Fumaiolo. E la pri¬ 
ma indagine In questo campo è 
deir87. Fu l’allora pretore Gian¬ 
franco Amendola (ora eurodepu¬ 
tato verde) aoccuparsldel cornee 
del perchè ai fosse arrivati a una si¬ 
tuazione tanto allarmante: colibat* ' 
teh fecali In abbondanza, anossia ; 


nei periodi di magra, presenza di 
azoto e fosforo oltru i limiti con¬ 
sentiti. Già cinque anni fa Infatti i 
dati erano preoccupanH: tre quarti 
degli scarichi che confluivano nel¬ 
l’alveo fluviale erano liquami pu¬ 
trescenti. non depurati. Cadevso^ 
«Ancora non si sa quanti siano 
gli scarichi abusivi c anche rclcn- 
co di quelli autorizzati non è com¬ 
pleto*. dice Bruno Panico, respon* 
-sabik.delia ripartizione ambiente 
della Piovlncia'.'«Sdamò irilzianddi 
a fare te prime diffide alte ditte che 
‘ risultano fuori dalle tabelle della 
legge Merli - prosegue Panico - 
‘ ma procediamo con ieniczza per¬ 
chè slamo a corto di mezzi e per¬ 
chè esiste un conflitto di compe¬ 
tenze tra gli enti che si occupano 
degli scarichi e dei fossi*. L’ammi- 
; nislrazione provinciale ha avuto 
nuovi compiti in materia dalia leg¬ 
ge \A2, ma è sorto un contenzioso 
con fasscssorato alla sanità del 
Comune sul rilascio delle autoriz¬ 
zazioni per gli scarichi, finora rila¬ 
sciati dall'ufficio speciale per la 
leggc319. - 

; Per altro te soglie di depurazio¬ 
ne delle acque sUU>llite per legge 





'Ci')? 




,, Un'immagine del Tevere, all'altezza di castel Sant’Angelo 


vengono in gran parte disattese. 

« «La i^*gioiic Lazio ha concesso 
una deiuga di due anni alla legge ■ 

- Merli per gli scarichi pubblici - di¬ 
ce Punico - c il Comune di Roma ì* 
ha pre.*ìcnt:tlo.ha'chieMo deroghe ' 

' per quasi lutU' i suoi scarichi». Ciò * 

- significa che,sono quasi tutti ìrro- ‘ 


I golari. Intanto il ministero dell Am- 
bientc ha linanziato pre tre mlliar- . 

• di la Provincia per il catasto 'Jugli '' 
- scandii delt'Aniene. Inizierìi ira ) 

i‘. duemesieprevederassunzioiedi • 
una cinquantina di giovanichean- ^ 

• 'dranho a verificare sul post 3 gli 

• ^ scarichi degli «ccofurbk •:''i : 



Prenestino. Allarme dei genitori della sèsta circoscrizidrié : 

T^p^bfmeì^ 

Devastati otto nidi in un mese 


Otto incursioni nel giro di un mese: gli asili della VI 
circoscrizione presi dì mira dai vandali. L’ultimo 
episodio è avvenuto ieri nel nido di via Anagni, al 
Prenestino'. L'edificio è stato parzialmente distrutto 
da un incendio. La denuncia viene dal Comitato dei 
genitori: «Abbiamo più volte chiesto protezione in 
circoscrizione, ai carabinieri e alla questura. Nessu- ' 
no si è mosso e le incursioni continuano». : 




Tir carico • Un tir che trasportava siga- 

<lf Marlhnrn rette di contrabbando é .stato 

Ql md nporu .seouestrato la notte scorsa 

S6{|UGStratO sulla via Tuscolana.airaltez- 

3 Ciirka . - ' di Porta Furba, dalle guar- 

a runa rurod. ■' die di finanza, il camion, che 

proveniva da Padova, era ca- 
rico di Mnrlboro, Merli e Mu¬ 
rarti - le marche di cui da circa un mc.se é vietata la vendita 
nei tabaccai - ma anche di altri tipi. Il conducente è stato ar¬ 
restato. Intanto, il decreto dovrebbe .scadere il 12 gennaio 
prossimo, salvo proroghe, . 


■■ Asili nido della VI circo¬ 
scrizione .sono alla mercé dei 
vandali. La denuncia viene dal 
comitato dei genitori che chie¬ 
de rinlervento urgente delle 
aiilorità competenti. «Una si¬ 
tuazione oramai insostenibile ' 
- hanno detto - Otto assalti in * 
poco più di un mc.se. dal 18 di¬ 
cembre scorso ad oggi, c le in¬ 
cursioni nelle strutture della VI 
si moltiplicano senza che nes¬ 
suno sia finora intervenuto per 
porvi rimedio*. Ieri, l’ultimo 
episodio; i vandali sono entrati 
nel nido di via Anagni, al Prc- 
ncstino, c dopo aver danneg¬ 
gialo alcune strutture lo hanno 
incendialo. L'Irruzione ù avve¬ 
nuta durante la notte; gli sco¬ 
nosciuti hanno agito indistur- , 
bali. ■■ ■ ', 

Inutile dire che i danni pro¬ 
vocali agli edifici presi di mira 
da qualche tempo sono ingen¬ 
ti e provocano notevoli disagi 
ai cittadini che sono costretti a 
tenere i figli a casa, in attesa 
che qualcuno provveda a ren¬ 
dere di nuovo agibili le scuole. . 
Come se non bastassero le 
chiusure anticipale, la fati- 
scenza delle strutture, i fili elet¬ 


trici scoperti, la pioggia che 
entra nelle aule, il poco fierso- 
nale presente a garantire la si¬ 
curezza dei bambini e tanti al- : 
tri «disservizi» con cut i piccoli 
scolari romani sono spesso co- 
' stretti a convivere. , 

Quello che soprattutto 
preoccupa i genitori é l'assolu¬ 
ta assenza di protezione. >Quc- 
.slo 0 solo l'ennesimo assalto 
che si vcrilica nella nostra zo¬ 
na nel giro di poco temixi - 
hanno dello i rappresentanti 
del comitato - Oltre a quello di 
via Anagni. che tra l'altro era 
stalo finalmente riaperto da 
pochi giorni, la lista delle in¬ 
cursioni vandaliche 0 lunga. - 
Per ben due volte, il 18 e il 28 
dicembre, sono stati danneg¬ 
giati i nidi di via Teicsc e quello 
di via Montona. L'ultimo epuso- 
dio risale solo alla notte tra il 
sette e l’otto gennaio c a que¬ 
sto, va aggiunto anche l'incen- 
idio che un mese fa ha seria¬ 
mente danneggiato la scuola,, 
, materna "Renzo da Ceri" che ’ 
da allora non é stata ancora, 
riaperta all'utenza». - 
Per la protezione delle strut- 


r 




Sr --<* 
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Uno dei tanti raid teppisti nelle scuple remane 


tua' prese di mira quasi gior¬ 
nalmente il comitato dei gcni- 
ton ha piu volte denunciato gli - 
episodi alla circoscrizione, ai ^ 
carabinieri e alla questura. Ma, 
.sembra, senza' risullato. «Più ' 
volte - continuano i genitori - 
abbiamo chiesto al Comune di ; 
mettea' dei si.slcmi di allarme; 
non .sono stati mai realizzati. Il , 
nostro comitato si é anche ri- ■ 
volto al pre.sidenle della VI, al¬ 


la polizia c ai carabinieri. Non 
hanno fatto nulla e i vandali 
hanno continuato ad agire in-. 
( disturbati. Vogliamo soprattut- 
to sottolineare lo stato d'ab- 
; bandone e di degrado in cui ' 
versa tutto il territorio della Vi. 

, ' l-a situazione nei nidi è solo un ' 
caso che mette in risalto l’as- ; 
• senza totale di qualunque con- 
■ trollo da parte delle forze del- 
l'ordine». ' •' .;.:i 


■ MOSTRE- 

Fernando Bolero. Grande antologica dal '49 a oggi del pitto-, 
re di origine colombiana. Oltre ai molti dipinti, in mostra sedici • 
.sculture e sessanta disegni. Palazzo delle Esposizioni, via Na¬ 
zionale 194. Ore 10-21; chiuso martedì. Fino al 2 febbraio. 
n mondo di Eizan. 105 xilografie policrome del primo tren¬ 
tennio dell'800. opera di Kikugawa Eizan, pittore giapponese ■ 
di 'belle donne*. 40 oggetti in lacca provenienti dal Museo ; 
d'arte orientale di Venezia del XIX secolo, simili a quelli ralli- ' 
gurati nelle xilografie. Complesso Monumentale di S. Michele ; 
a Ripa, via di S. Michele, 22. Ore 10-13,16-19; sabato pomerig- ? 
gio, pre-festivi pomcriMio e festivi: chiuso. Fino al 19 gennaio, -f» 
Artemisia GentUesdd. 24 opere delia grande pittrice cara- - 
vaggesca del XVII secolo. Complesso di San Michele a Ripa, - 
via di San Michele 23. Ore 9-13, 15,30-19,30 (domenica e sa¬ 
bato mattina chiuso). Oggi ultimo giorno. 

Intorno al Ftaturiaóno. Aria di futurismo con opere di Balla. > 
Depero, Prampolini, Dottori e altri. Scuderie di Palazzo Ruspo- 
li. via Fontanella Borghese 59/a, via del Corso 418. Ore 10-19 
(sabato 10-22).Finoal31 gennaio. • ,- 

■ TACCUINO I 

Ballando latino-americano. Oggi alle 19 presso l'associa¬ 
zione culturale -La Strada» (via Evangelista Torricelli 22, 
tel.6814330-5341628) si terrà una lezione aperta di dimostra¬ 
zione del corso di danza latino-americana. Condotto da Julio : 
Adriao, Virginia Borroto e Isabela Tymm Fyminz, il corso cerca I 
di stimolare uno sviluppo armonico del corspo, sciogliendo le • 
tensioni dello stress quotidiano grazie ai ritmi e alle danze cu- ; 
bano-brasiliane. Non é necessaria alcuna csF>erìenza di ballo • 
precedente per poter partecipare. ■ - -, . ' 

Volontariato negli Istitiitl di frena, esperienze e prospetti- , 
ve: é i! titolo del convegno che si terrà domani dalle 9 alle 20 i 
presso la Casa di reclusione di Rebibbia (via Bartolo bongo ; 
72), Promosso daH'Arci c da "Ora d'aria», l'incontro si svolgerà ; 
con la partecipazione di tutti i volontari che operano nelle car- ; 
ceri, i rappresentati delle diverse amministrazioni locali, gii ' 
operatorìpenitenziarieimagistratidisorveglianza. », 

In difesa delle donne. Domani alle 15 presso la Casa dello ' 
Studente in via Cesare De Lollis 20 si terrà un’assemblea in dì- i 
fesa della legge 194 in difesa dei diritti delle donne, organizza- ; 
ta da Radio Città Aperta c dalle sue ascoltaOict.'dal servizio le- ! 
gale popolare. Parteciperà anche iPcoordinamento cittadino ’i 
de L'Aquila che si é costituito dopo l'erezione del monumento ! 
ai bimbi mai nati e le dichiarazioni del sindaco democristiano. 
Partecipano varie associazioni, deputale, giomaliste e opera- ■ 
trici dei settore socio-sanitario. -■ - . . s. i .,- 

In Europa per lo sviluppo. Domani a partire dalle 9,30 pres¬ 
so l’Auditorium della Cisl in via Rieti 11 si terrà il V congresso ) 
dell'unione provinciale confeooperative di Roma. All'appun- 
tamenlo, che mira al rilancio della struttura nella quale vengo¬ 
no rappresentate circa 550 imprese operami In provincia, par- ■ 
teciperà il ministro del lavoro. Franco Marini. ' ■. ■ . ;«.f 

■ VITA DI PAJÌTITO 

■ ■■ ■' FEDERAZIONE ROMANA ■ ii'i ^ 

Oggi presso la Casa della Cultura (via Arenula, 26) ore 16 la 
nuova proposta organizzativa del sistema scientifico e univer- ' 
sitano metropolitano. Partecipano: F. Giuliani. G. Orlandi, L 
Punzo, A. Silvani. G. Bettini, A. Falomi. S. Fassina, C. Leoni. F. - 
bongo, A. Misiti. R. Nicolini, G. Ragone, P. Salvagni. W.Tocci. 
Continua dalle ore 9 presso Aulctta del Grappi parlamentari ; 
(via Campo Marzio. 74) convegno nazionale su «li empodel» ; 
la maternità». . . ■« , . 

Oggi venerdì 10 gennaio 1992 alle ore 12 presso la Sala dei 
. Convegni hlolcl Minerva incontro di. bilaoc'io sui Referendum ’ 
con Achille Occhettb, Mario Segni. Severo Giannini, Giorgio La . 
Malia, Renato Altissimo, Marco Pannella. - i - 

IV CircoacrlzioDe. C'é un grande prato verde che... Il 15 gerì» ‘ 
naio 1992 scade il termine per la presentazione in Consiglio ; 
comunale delle osservazioni alla delibera sulla varinale di sai- f 
vaguardia. Lavoriamo insieme p>cr uno sviluppo equilibrato t 
del nostro territorio. I cittadini, i comitati di quartiere. le asso- f 
dazioni possono far pervenire il loro contributo di idee presso ! 
la sezione Pds Moniesacro, piazza Montcbaldo, 8. lei. 890028 ! 
e presso la sede dell'Unione circoscrizionale dei Pds, via di i 
Valmelaina 54. tei. 8192r28. 

Le osservazioni e le proposte dei cittadini e del Pds saranno j 
presentate In un'assemblea pubblica oggi alle ore 17.30 prcs- ; 
so la sala F. Agnini, viale Adriatico. 136. paitcdpano: E. Fratini, « 
R. Battìslacci, M. Mela, W. Toccl, F. Bandoli. »*- -■»■»' 

Awlao. Il seminario sullo Statuto del Comune previsto per il ; 
giorno 8 gennaio é stato rinviato a lunedi 13 alle ore 17 in Dire¬ 
zione. . 1 ' .... . i'. 

Awlao. L'ufficio elettorale della Federazione romana del Pds ^ 
comunica a tutti i segreUiri delle unità di base, che in riferì- ] 
mento olla lettera per gli scnitatorì e presidenti di seggio per le ; 
prossime elezioni politiche, la data di consegna di moduli co.i " 
i dati anagrafici da compilare é statai prorogala al 10 gennaio ' 
1992. ■ -- 

Avviso. Coordinamento gruppo psichiatria riunione giovedì J 
16 gennaio ore 15.30 presso la sezione enti locali. Odg: •Deli- 
nizione programma attivita»con Massimo Purpura, tei. 43671. ' 

. » UNIONE REQONALE PDS LÀaO» 

Unione regionale: In sede alle ore 15.30 riunione della Dire- ^ 
zione regionale. Odg; «Procedure per la formazione delle li- ' 

FederazioneVltertoo. Gallese,ore20.30assemblea.;’^’'.',/ ■ 

■ PICCOlJcRON^A 

Nozze d*oro. A Fastelli Renala e Ferruccio Ubaldi che cele¬ 
brano le nozze d'oro attorniati dairaffetto dei figli, delle nuore, 
e dei nipoti, gli auguri sinceri della Federazione di Roma c del- 
l’Unità. • ." 1 %^-, 


Sistema 


Consorzio^ 


Il SISTEMA è un Consorzio costituito tra alcune delle 
cooperative integrate da portatori di handicaps sia fìsici che 
non, operanti nel settore dei servizi. ’ 

L'esperienza e la specializzazione delle cooperative 
consorziate permette al Consorzio Sistema di presentare sia 
soggetti pubblici che privati la gamma dei servizi del tip»; 

- Servizi di ingegneria. Progettazione di massima, 

esecutiva, predisposizione dei capitolati delle opere, 
direzione lavori sul settore dcirabbattimcnto delle barriere 
architettoniche;:' i, 

- Disinfestazione e derattizzazione, servizio di pulizia c 

sunifìcazionc ambientale; . . . 

- Servizio di giardinaggio: ' t 

- Servizio di trasporto di persone, ivi compreso il servizio di 
trasporto per soggetti con difficoltà di deambulazione 
(handicappali in carrozzella); 

Il Consorzio Sistema attraverso l'erogazione di servizi 
multidisciplinari si candida ad - assicurare una migliore 
qualità nelle prcsUizioni anche sociu-assi.stenziali in rapporto 
ad una economia di gestione. 
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L’aristocrazia senese 
nel «Dialogo 
nella palude» 
firmato per la re^a 
da Giancarlo Cobelli 
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n «Grauco» propone 


«L’età della pace» 
di Carpi 

e il «Cuore di vetro» 
di Herzog 


SABA TO 




□ l’Unità-venerdì IO gennaio 1992 


L’illustre cantante 
Shirley Verrett 
prestigiosa interprete 
del repertorio lirico 
stasera airAuditorio 
della Conciliazione 
per, cantare il jazz 
da Porter a Gershwin 



m 

A Tor di Nona 
«Verde lettera» 
in memoria 
del poeta e pittore 
Carlo Tnsves 



daoggial 16 gennaio 


Il bianco e nero 
d’una voce antica 



■i Arriva Shirley Verrett, prestigiosa can¬ 
tante lirica, ma è subito jazz, questa volta. 
Protagonista della grande tradizione melo- 
drammatica (c tu lei. a Siena, che solenniz¬ 
zò il centenario della «Cavalleria Rustica¬ 
na". debuttando nella parte di Santuzza), 
ritorna nell'Auditorio della Conciliazione, 
stasera, in un concerto che vuole essere un 
omaggio al jazz. Arriva la Verrett circondata 
dai grandi personaggi di un'altra grande 
tradizione musicale, cosi preziosa e decisi¬ 
va nella cultura del mondo d'oggi: quella, 
appunto, del jazz. La Verrett ritorna alle ori¬ 
gini, come vedendo comparire sulla soglia 
luminosa della sua arte, la ragazzina di 
New Orleans, che dava la .sua voce e se 
stessa ad un complesso corale, diretto dal 
padre. Da quelle prime esperienze nella 
■Black Music» la Verrett passò - formandosi 
nella Juillard School di New York - al teatro 
musicale. Debuttò nell'opera di Britten, 
«The Rape of Lucretia», ma fu nel 1962 che 
impose la sua presenza d'interpretazione. 


ERASMO VALENTE 

quale straordinaria protagon'ista della «Car- ' 
men»di Bizet, a Spoleto, nel quinto Festival. 
Girò con «Carmen» in tutto il mondo, dal ' 
, BoLscioi di Mosca al Mctro|X)litan di New 

■ York, via via conquistata dalla musica di ! 
' Verdi. Verdi accende una «Red Musica» nel - 
' .suo fiammeggiante temperamento. Debut- ■ 
' ■ tò a Londra con «Il ballo in ma.schera» e fu¬ 
rono «sue» anche le ofxtre «La forza del de- ’ 

; stino», «Il Trovatore», «Luisa Miller». Una 
' particolare vibrazione ha sempre sprigio- 
; nato il suo canto nella verdiana «Messa di 
requiem», che ricordiamo con la Verrett, di- 
; . retta, aS)K)lcto. da Eubin Metha e anche, se 
' non sbagliamo, qui neH'Auditorìo della ' 
; Conciliazione, da f?iccardo Muti, parecchi 

■ anni or sono. Adesso, come ricongiungen- : 
dosi alla «Green Music» che nasceva in un ■ 
coro, Shirley Verrett ripercorre il cammino, 

: la trùstezza, la dolcezza, la forza e la speran¬ 
za del jazz, circondata da nomi e musiche ■ 


cari alla memoria del mondo, splendenti in 
una «White Music» capace di riflettere tutti i 
colori della vita. Si ascolteranno Songs di ' 
Cole : Porter ' (1892/1964), ricordato nei \ 
cento anni della nascita, di Woodrow Char- 
les Herman, detto «Woody» (188.S/194.S), 

;■ per la cui orche.straStravinski compose r«E- 
bony Concerto», di Eut-ie Blake, di .lerome ■ 
David Kem, alla cui musica Gershwin ispirò t 
. la sua. Shirley Verrett dedica il grosso del f. 
programma a Gershwin iscomparso cin- 
quantacinque anni fa, ma che continua a 
vivere tra noi, a stare in casa con noi; puoi 
aprire la portrti che ven.ga a salutarti. Alcii- ■ 

;• ne tra le più miracolose canzoni di Gersli- 
win saranno cantate della Verrett: «Fa.scinu- 
; ting Rythm», «Soon», «Do it again». «The man •' 
■■ I love» e altre. Preziosissima, alla fine, la 
«Rhapsody in blue», suonata da Francoi.s- , 

■ Joel Thiolìier nella primissima edizione del r 
1924, per pianoforte i; lazz-band. Suona ' 
l'Amit Jazz Orchestra, diretta da Warren 
- George Wilson.-,. ■ 




OCKPOP 

I-*— - 

Un nome importante 
a \'ia l'-iTingipane: ‘ 
toma Renìxjum 
con ai'pegf^ eleganti 
alla chitann ' 



I 





PASSAPAROLA 


■■ Il sabato muaicaic. .4tu- 

di, analisi e ricerche siill.i inu- 
sic.i e i suoi stniinenti. Iniziali- 
vii curata dalla Scuola popola¬ 
re di niii.sica di Tesliiccio in 
coliiihorazirme con l'iso. Ori- 
mani, alle ore 1,S, presso la se¬ 
de di via di Monte Testacelo f)l 
(tei. 67.6(i.'.l”6) .lolin lleiiiy 
Vini der Meer iiiter.'ienc su 
■Cembali, spinelle, virginali ita¬ 
liani-. ;■■ ■ 

Gram.sci c TogfiatIL 11 libro 
di Giuseppe Vacc.-j - (Ediuiri ' 
Riuniti) ven.i [>rt-sc‘ntalo lune¬ 
di, ore 17. alla Salii de! Cr-na- 
colo di piiizz.i,CaiTT|Xi Miirzio : 
11.42. liilerverraiint) Giuliano 
Anialo, Massimo D'Alema. I4e- 
tro Ingrao, Minti Mi'rlinazzoli t* 
Pietro Scop|.K)la. Coordiner.i 
GiorgioPriiscii Pol-ara. ■ - - •- 

Trend e paradossi. Iji riizio- 
nalizzazione sociale nei paesi 
dell'Est, Conlerenza orgaiiiz- 
ziitii dii Cerfe e Sicsam per og- •' 
gi. ore 16.30. presso la sede 
Cnrdi via dei Ramni IH. l’aria 
Nikolai Geiiov. presidente del¬ 
la Commissione nazionale per 
le scienze sociali della Bulga- • 
ria. ,,, 

Suoni di pace. .Seconda sera- 
tii della [inale nazionale dei 
gruppi niL.sieali di ba.se orga- ) 
nizzata da «Anagrumba"; ore- 
20.30, presso il cinema Arlslon ' 




Rap-ChMitant 2. Roberta Fiorentini, Olga Du¬ 
rano e Guseppc Moretti, con regia di Gianni 
De Feo e musiche al piano di Riccardo 81- 
seo. spaziano dalia rivista alla pubblicità 
contemporanea. Alla Ringhiera. . ' 

Riccardo II. Glauco Mauri si cimcniu, fino a 
domenica, col dramma shakespeariano del 
re detronizzato. Nella traduzione di Mario 
Luzi, interpretano la piòcc Roberto Stumo, 
Gianni Galavotti, Ireneo Petruzzi c Donatello 
- Falchi. Al Valle. . ^ ., , ; ; ' 

Dialogo nella palude. Tratto dal testo di Mar¬ 
guerite Yourcenar- ispirato alla storia dell'a¬ 
ristocratica senese Pia de' Tolomei, relegata 
nel Medioevo in un malsano castello dal ma¬ 
rito geloso - lo spettacolo di Giancarlo Co¬ 
belli viene ripreso al chiuso dopo il debutto 
al festival di Benevento. Con musiche di Sai- ' 
valore Sciarrino, sono in scena Massimo Bel¬ 
li, Bcdy Moratti, Lidia Biondi, David Sebasti e 
, Paola Bruna. Da oggi aU'Orologio. , 

Casi di bambole. Tre brevi atti unici di Rosario 
Galli, Francesco Silvestri e Giuseppe Manfri- 
di si insinuano in altrettanti un'iversi lemmi- 
nili. Con Beatrice Massetti. Silvia Brogi e Pao- 
. la Gatti, la regia è di Claudio Boccaccini. Da 
oggi al Ridotto Colosseo. 

-Alberto Moravia. Giancarlo Nanni e Roberto 
Lerlci presentano uno spettacolo dedicato 
allo scrittore scomparso. Partecipano pittori, 
.scultori, musicisti, attori e danzatrici. Da oggi - 
alVasccllo. ;. 

La scuola delle mogli. La commed la di Moliè¬ 
re C riproposta da Luigi Tani in uno «studio 
scenogralico», riccheggiante ì moduli classi¬ 
ci delia commedia seicenlesa. Da oggi al . 
Manzoni. . 

Dei deiini esemplari. Firmato da Mario Mo¬ 
retti, un puzzle del delitto che rivisita ironica¬ 
mente le strutture del crimine è messo in 
scena da Ennio Coltorti, con Barbara Gallo. 
Francesco Pannolino e Mano Scaletta. Da 
lunedi all'Orologio. - ■ ■ 


mso 

MARCO CAPORALI 

Un intellettuale 
e un operaio 
si affrontano 
al delle Arti 


n Va in scena al Teatro delle Arti, da mar¬ 
tedì, Emiaranti di Slawomir Mrozuk. dramma- ■ 
lurgo polacco che ha vissuto a Chiavari dai 
1963 al '68, trasferendosi in seguito a Parigi c 
in Messico. Esule volontario, Mrozek iniziò a 
dedicarsi al teatro sul Imire degli anni Cin- ■ 
quanta, dopo aver scritto racconti c lavorato ■ 
come cronista sportivo e disegnatore umori¬ 
stico. Il .suo dramma più noto ù Tango, rap¬ 
presentato da Luigi Squarzina nel 1967. Emi¬ 
granti, scritto a Chiavari sette anni dopo, vide 
la luce a Parigi grazie a Roger Blin. La |)ièce, 
me.ssa in scena Ira gli altri da Wajda e da Qua¬ 
glio, è incontrata sul conironto tra un operaio 
o un intellettuale immigrati in una metropoli 
europea. .. . .i r. .. . 

Li interpretano, nel nuovo allestimento ap¬ 
prodato al Delle Arti, Cochi Ponzoni e Orazio 
Bobbio. Prodotto da «La Contrada» di Trieste, 
da .sempre allenta alla cultura dell'Europa 
orientale, Emigranti (nella traduzione di Ge¬ 
rardo Guerriero ò diretto da Francesco Mace¬ 
donio, con scene di Gianfranco Padovani, 


Orazio Bobbio 
in «Emigranti»; 
sotto 
Giancarlo 
Cobelli 
regista 
di «Dialogo 
nella palude» 


musiche a cura di Livio Cecchclin c costumi 
di Paolo Bertinuto. XX e AA sono i nomi dei 
due protagonisti. racchiu.si in un budello 
claustrofobico, tra scarichi del gas. martelli 
poneumatici e borbottio di tubi. L'uno crede 
di Brecht e l'altro ricettacolo di mitologie con¬ 
temporanee, i personaggi si affrontano nella ; 
comune condizione di c,silio, in un duetto far- 
sc.sco e tragico sullo .stalo dell'utopia ideale c 
materiale. . . ■ ■ ■ ■ - 


P I*» -'.ivi, 


Fenoglio presenta, con la compagnia del 
Ghionc, la nota commedia di Oscar Wilde. 
Da martedì al Chionc. 


il malato immaginario. Con interpretazione e 
adattamento di Turi Ferro (ctie firma la regia 
insieme al figlio Guglielmo), il cla.sslco di 
Molière è collocato in Sicilia all'epoca dei 
Viceré. Figurano nel cast Fioretta Man (la 
serva padrona Tanina) c Mico Cundari. Da 
martedì (ore 20,45) aH'Eliseo. 

Caviale e lenticchie. Amilo Corsini c i suoi At¬ 
tori & Tecnici riesumano una commedia alla 
Feydcau dì Scamicci e Tarabusi, tradotta in 
22 paesi c da 35 anni non più riproposta sul¬ 
le scene nostrane. Da martedì al Vittoria. 

La mela magica.' Un matrimonio di conve¬ 
nienza è riritnlizzalo da una malattia incura¬ 
bile. Da un'opera di William Nicholson, il re¬ 
gista Giancarlo Sbragia interpreta la pièce 
con Manuela Kustcrmann. Da martedì al Na¬ 
zionale. ■ ; .. : • n 

AjAjL musical oiTresi. Toma in scena l'opera 
prima di Anna Chiara Marignoli e Tullio Bar- 
recchia, con dicci ragazzi aspiranti divi. Da 
martcdlalFlaia.no. 7 ’ 

L'importanza di chiamarsi Ernesto. Edmo 


Uomo c galantuomo, l-a commedia di Eduar¬ 
do Do Filippo sul tingersi puzzi va in .scena 
por la regia di Ugo Grcgorclti. con Nello Ma- 
scia, Nuccia Fumo. Marcello Bartoli, Franco 
lavarono e Paolo Kalace. Da mercoledì al 
Valle. 


Relazione per un'accademia. Il racconto di 
Kafka su una .scimmia nnchiusa in una gab-. 
bla, che decide di diventare uomo per ritro¬ 
vare un'uscita, è projjosla da Salvatore San¬ 
tucci, con Vincenzo Stango, Da mercoledì al ' 
Trastevere. 

La Morte bussa..,c I suol effetti collaterali. 

La Shakespeare Thealre, diretta da Miranda ' 
Martino c Ma.s.siino Milazzo, propone un col¬ 
lage di pezzi esplicativi della filosofia di 
Woody Alien. Da giovedì al Teatro dei Cocci. 

Altri titoli: Arigo.-icia di Patrick Hamilton da og¬ 
gi allo Stabile del Giallo. Quando c’era il txt- 
rietù di Nicola Fiore da lunedi al Centrale. 
Macchine in amore di Franco Bortini da mar¬ 
tedì aH’Argot. O/x'rfr/i/edell'Opera Comique 
da martedì al Palladium. Monolocale di Lu¬ 
ciano Odorisio da martedì al Parioli. 



Boetti dialoga 
con r«io» materico 
fino alla definizione 
del metodo 




H Oggi alla Galleria Giuba, alle ore 18. con . 
orario 10/]3e 16/20, c fino al 12 febbraio, si ‘ 
inaugura una mostra antologica di Alighiero ' 
Boetti. IVJo«stra sicuramente interessante com* . 
prendente una vasta scelta di opere che dala- ^. 
no da! 1967 al 1991: inlcressaoie perché verte ; 
sui materiali usati da Boclli fin dal suo appan* 
re sulla scena artistica nazionale c il foro u«so. 

L artista cominciò a farsi -vedere» in giro per il •• 
mondo deirarte nel 1960 e subito manipolò i 
materiali osservando il loro combinarsi, prò- 
seguendo poi sempre in ambito Arte povera, • 
nella riscoperta della memoria della maleria. ^ 
Muscillcò subito tutto quello che pulsava e, ^ 
ancora a tutl’oggi, continua a pulsare nella ; 
materia prima deirimmaglnc c a opera con* 
elusa. Boetti é un Innovatore proprio per que- ; 
sto suo discutere con Vìa materico fino alla v' 
stessa definizione del metodo. Quello che « 
conta per Bocitl é s) il «farsi» deirimmaglnc. J 
ma anche come, per c.ssere memoria, abbia * 



bisogno di un metodo ripcrcombile o scienti¬ 
ficamente inoppugnatik*. Ingannevole l'ope¬ 
ra di Boetti fino al punta di apparire semplice, 
invece nasconde una segreta rildaiiica colta» 
di come le immagini tciltc di peso dal loro ha- ■ 
bilat naturale possano diventare «altro» anche 
se non tradiscono le loro origini. Una parola é , 
si una parola, ma anche, bontù sua - sembrn ! 
dire l'artista - qualcosa deirimrnaginario arti- ^ 
«siico del e per l’uomo. ’ i-• 


Alighiero 

Boetti. 

“lo che prendo 
il sole » ... 
a Tonno»' 
(1969) 


diColleferro. » '■ 

Tace in lilx'rtii e giusti/Ja: le- ' 
della confercn/.a ctu* Ku- ,, 
doli' Seiters, ministro ledcralc 
tedesco, lerrà oggi, alle oro 17, .• 
presso rUmversitet Gregoriana ... 
di piaz/.a della PilotUi n.'i • 
Immagini famone. 150 anni 
di fotografia (18391ÌJ89). Lìì 
mosire. curata da Giuliana So- 
mé . sarà ospitala ; da ' oggi 
( inaugurazione* 'ilJe ore 17) al 
23 gennaio nella sala «Arte e ■ 
storia»'di Tarquinia, l'^artc'ciix»- ' 
ranno Giuseppe Giudizi. Diego ,. 
Momìorio e Marco Dori. Orario • 

■ li visita: 10-12.30 e do- 
iiu'nica 10-13. I-a mostra 0 iti- ' 
iieranire e do;K) Tarqumia Rx*- 
cherà altre locnliUi dov'é pre¬ 
sente la CoopTo.x'.'uia-laiJ/io. , 
Golden Circu». • Domenica, 
alte ore 18.30, AI Tcndastrisce . 
sulla Cristoforo Colombo, gala . 
di chiusura del circo con famo- .* 
si artisti provenienti d.jlle più f 
svariate località (Belgio, Dorai-. 
na. Gran .-Bretagna. Leiionia 
ecc.) L'i serata sarà ripresa da 
Raiuno. • • .> ■ • •• ’ ' - 

MoiìO'grane. Riprende Tatti- 
vita del Club Michelangelo di 
vicolo della Renitenza 16. Ui 
rassegna di poesia, saggistica <• «' 
narrativa curata da Amanda 
Kncring proixmc pei mercole¬ 
dì alle ore 18.36, i lavori di Ma¬ 
ria Clelia Cardona.. <• 

li concetto di modernità. Il 
compromesso e la din.unica 
dc‘l moderno. • Argonienli di « 
una conferenza che Agnes 
lleliei terra martc'dì, alle ore 
18, jjresso la scKle della Fonda- • 
/ione Basso (Viadell.i Dogana ' 
Vecchia .6). Introdurrà Ferdi¬ 
nando Adornato. - ' - C 


Ariela Bohm, Massimo Luccioli. Centro Di , 
Sarro. viale Giulio Cesare. 71. Orario: 17/20; « 
chiuso lunedì c festivi. Fino al 25 gennaio. 1 : 
due artisti sì confrontano esponendo una lo- • 
ro idea autonoma circa le pos«slbiÌità artisti* ' 
che che hanno il bianco e il nero nel genera* : 
re luce c ombra nella certe/uca che é anche l 
nel loro materializzarsi, divenendo opera, 
che ci si accorge nel confronto d’arte, delle 
sottili differenze. ■ . ' - / v,. -, c/. v 

Carlo Treves. «Videotcalro» vicolo degli Ama- 
triciani, 2. segreteria via Tor di Nona, 33, 

' tel.68,67.610. Lunedi alle oro 21 in memoria ri 

del poeta e pittore Carlo Treves recentemen- 
le scomparso VAfelier delia Poesìa dediche¬ 
rà. con il titolo "Verde lettera», una serata di • 
lettura di tc«stì poetici letti dagli stessi poeti, l- 
L'evento sarà partecipato dai poeti: tra i tanti . 
che hanno dato la loro adesione Dario Bel¬ 
lezza. Tomaso Binga, Marco Caporali, Mario v- 
LuncUa. Valerio Magrclli, Vittorio Papi, Pii- C 
nio Penili, Vito Rivicllo, Fiammetta Selva. Va- ' 
lentìno Zcichen. Alcuni le«sti di Treves saran- ■ 
no letti da Fiammetta Selva. Ingresso tessera ^ 



L’Ariete, via Giulia. MO/e. Orario: dal marte¬ 
dì al «sabato 16,30/20. Fino al 30 gennaio. I 
due artisti operano nel solco delia pittura 


tradizionale, sfruhandonc le poionzialitù 
espressive per indagare sul senso della «con- 
temporaneità". Il ^^^c arte così vien messo a 
nudo anche per disvelare percorsi intimi, vi¬ 
sioni estcrefatlc, ’ splendori della hintasia 
che, come in qucjto confronto, umilmenk* 
vengono messi «a nudo»»: in altra maniera 
continuerebbero «ì •riinaiicre. • «misteriosi» 
senza mi.stcri, «magici** senza magia, Prc*.s(‘n- 
lozione in catalogo di Su.sanna Misiano, Isa¬ 
bella Monti, Marcello Venliiroli. 

Marino DI Prospere». Complesso Monninen- 
tale del San Michele a Ripa, via di «San Mi¬ 
chele > a ripa, >. 32. Orario: - 1.3 c 

15,30/19,30, sabato 9,30/13; chiuso leslivi. 
Da domani, inaugurazione ore 11. e lino al 
30 gennaio. L’anista abnizze.se, nato a l/A- 
quila nel 1958, espone opere che rack-olgo- 
no l'eredità pla.siica del ’900 europee» nelle 
sue migliori soluzkmi. lungo qu»‘lla curva in¬ 
clinata che da Brancusi, Arp aniv«i firn» 
espressioni sperimentali del dopoguerra, ma 
che in essa si esprime e si svela la più <ispra e 
alla tradizione della sua antica terra, I! cata¬ 
logo edito dalla «J'jice (S: Co» é stato curalo, 
assieme alla mostri, da Carmine lir’niiica.sa. 

Antonio Capaccio. Gaileri.i SaUi I piazza <ii 
Porla San Giovanili, 10. Orario; 17 2l'. I-’ìik» 
al 22. Con questi espo.sizione la gaik'ria 


inaugura un'iniziativa M<‘lla <|u,al(‘ propittie- 
in veloce sequenza le |x:rsonati di Ire artisti,, 
Mariano Rossano e Rocco .Salvia oltre :kI An¬ 
tonio Ca))accio. che nel loro operato diede¬ 
ro rav\'io a tutto c;ucl clima d’indagine e ri¬ 
cerca prepositiva che caratterizzò Tamliien- 
le romano della metà degli anni Ottanta. .Sta¬ 
giono .sensibilizzata dalla presenz.a d».*l coin- ' 
pianto critico Filitxrrto Menna die coniò [>er 
i Ire artisti il termine (‘stelico divenuto punto 
di riferimento artistico in (|uegli anni, «Astra¬ 
zione l-'oveni'-. : • - - 

Nicola Maria Martino. Galleria 11 Fulitlicu, via 
di Monsi'iralo, 28. Orario; lG/20. chiii.s<j fe¬ 
stivi. Da lunedì, inaugurazione ore 17. e lino 
al 13 febbraio, l’iu che evocativo, il liiolcj di 
«Mare Nostniin», die unisce in ciclo omoge¬ 
neo i dipinti di medie e anche minute di- 
nn-nsioiii. r<.v(*nlissima fatica deli arlista. di¬ 
chiara Il legame jjrofondochciiula' la fattii- 
r.i di Martinocun k* -possenti nienti degli an- 
tichi»edeITinitnaginario mediterraniHj. ' 

Maurizio Pcllegrin. Gallen.i Valentina Mon- 
cada via Margntta, "M. (’ranu;- 19, 13; 
16, 19,3(1, chiuso testivi- Da morcole<li. inau¬ 
gurazione ore 19. »* lino al 28 tebhrajo. L'arti¬ 
sta concettiializza con le open- in r*sposiziu- 
ne le con.sagm'n/f.' pt>eliche di un -alti'ggi.i- 
meiilo" “ peraltro non momonlaneo -. tisj- 
tr.il-v'sfe’ico in arte. 















I dischi della settimana 


1 ì Bìlty Bragg, Oon V/ry f/7;s of/?omc'(Polygram) 

2) Murphy’sLaw, TVieftes/o/'ft'mes^Relalivity) 

3) Ordo Equilum SolLs, Animi Aegntudo (Musica Maxima Ma¬ 
gnetica; 

'l') NoMeansNo, 0-f 2= I (Altem.Tent.) 

5) Soi Invictus, Thekilling tide (Turga) 

6) Doa, Talkminusactionequatszero (Restless) 

7) Rhcp, Btood, sugar, sex, magic (W.B.) 

8) Swans, Body to body job lo Job ( You ng Gods ree. ) 

9} AAW, Unti! thè end of thè World (Wea) 

IO) PubiicEnemy,/lpoco/ypse9/ (Def.Jam) 


Billy Brago 


A cura della discoteca Managua, uia Avicenna SS 


UZZFOIK 


LUCA GIGLI 


Johnny Mars 
armonicista blues 


partner 

di grandi «stelle» 


■■ Il Big Marna, la «casa del biues» di vicolo 
S. Francesco a Ripa 18, apre la programma¬ 
zione del nuovo anno con il concerto di gio¬ 
vedì del grande Johnny Mars. Armonicista Ira 
i più raffinati e capaci, Mars inizia la sua car¬ 
riera musicale nella «Grande Mela», dove col- 
labora con varie bands (tra cui quella di Bur- 
ning Bu.sh con il quale incide per i'etichetla 
Mercury). finche nel 1967 si trasferisce inCa- : 
iifomia dove fonda una propria band con la 
quale stringerà numerose e importanti colla¬ 
borazioni, che lo porranno al fianco di grandi 
stelle del blues come Creedencc Clearwater, 
Magic Sam, Earl Hooker, Mike Bloonfield e 
molti altri. Nel 1972 sbarca in Europa e nel 
1976 si stabilisce definitivamente in Inghilter¬ 
ra; da qui percorre per anni il continente fino 
ad approdare al «Montreaux Jazz Festival» 
(edizione 1984), dove ù protagonista di un 
set memorabile, in compagnia del grande 
B.B. King. Mars è in possesso di una grande 



L'armonicista 
Johnny Mars 
in concerto 
al Big Marna 


tecnica che lo pone sulla scia di alln famosi 
armonicisti: James Cotton, George Smith e Ja¬ 
mes Walker, il quale più di ogni altro dall'im¬ 
mediato dopoguerra ad oggi, ha influenzato 
intere generazioni di armonicisti blues. 

Mars si presenta al pubblico romano ac¬ 
compagnato dai «Big Fat Marna», formazione 
genovc.se capitanata dal Passista Piero De Lu¬ 
ca c completata da Maurizio Renda alla chi¬ 
tarra e da Mauro Mura alla batteria. 


Music lon (Largo dei Fiorentini 3). Stasera ras¬ 
segna di gruppi emergenti con il quartetto ' 
•Tempere Gla.ss» del sassofonista Gabriele 
Coen, Domani appuntamento da non per- 
, dere con il «Quartetto di sassofoni aquilano» 
composto da Gaetano Di Bacco (sax sopra¬ 
no) , Enzo Filippetti (sax contralto). Giusep¬ 
pe Berardini (.sax tenore) o Fabrizio Paoletti 
(sax baritono). Costituitosi nel 1984, il «Qsa» 
si è rix'elata come una delle formazioni più 
interessanti cd originali, padroni i musicisti 
di un linguaggio in grado di avvicinare e mi¬ 
surare equamente jazz e musica colta, tanto 
da consentirgli una serie di importanti colla¬ 
borazioni con alcune tra le più importanti 
orchestre italiane. Per l'occasione il «Qsa» 
presenterà compros'izioni di Igor Stravinsky.. 
Charlic Parker, Franco Sbacco, Phil Woods, 
Jean Francaix e Scott Joplin. Nella seconda 
parte della serata musiche di autori classici, 
che hanno in una certa misura «influenzato» 
alcuni musicisti jazz, proposte dalla pianista 
Gilda Butta. Domenicali irlo di Nicola Stilo. 


dy Shaw Memorial Band», una formazione 
che propone composizioni di Shaw, grande 
trombettista • e compositore statunitense 
scomparso prematuramente nel 1989. Do¬ 
mani performance della vocalist nera Joy 
Garrison. Domenica concerto della «Joe & I 
Band». Martedì appuntamento con la «Mo¬ 
dem Big Band» diretta da Gerardo lacoucci. • 


Caffè Latino (Via Monto Testaccio 96). Stase¬ 
ra c domani ù di scena la «Harold Bradley & 
thè Jonas Blues Band». Domenica perfor¬ 
mance della brava cantante tedesca Carolin 
Brandes, accompagnata dal suo sestetto. Lu¬ 
nedi concerto dogli «Horbie Goins & thè 
Boultimers». Martedì quintetto jazz guidata 
dall'eclettico Nino De Rose. Mercoledì e gio¬ 
vedì appuntamento con la «Charlie Cannon 
■ Band». ; . , • 


Alexandcrplatz (Via Ostia 9). Stasera è la vol¬ 
ta della «Roman New Orleans Jazz Band» 
composta da Marcello Riccio (clarino). Gio¬ 
vanni Borghi (tromba). Pino Liberati (con¬ 
trabbasso), Alberto Collatina (trombone). 
Lino Quaglierò (pianoforte), Franco Corva- 
sce (chitarra) e Paolo Rossi (batteria). Do¬ 
mani buon appuntamento con il gruppo gui¬ 
dato dal bravo trombonista Marcello Rosa 
con Antonello Vannucchi (pianoforte) e 
Giorgio Rosciglione (contrabbasso). Marte¬ 
dì «Quartetto Spirituals di Roma» con France- 
•sco Forti (.sax e voce), Orsola Fortunati (vo¬ 
ce), Mario Donatone (pianoforte e voce) e 
Micaela Grandi (voce). Mercoledì swing in 
compagnia di Riccardo Biseo (pianoforte) e 
Gianni Sanjust (clarinetto). Giovedì sarà la 
volta dello «Carletto Loffredo and his jazz en- 
thiasiastìc». 


Alpheus (Via del Commercio 36). Domani è di 
scena il clarinettista Tony Scott accompa¬ 
gnato dal suo gruppo. Una serata di jazz 
sanguigno e di alta classe. 


Asaoclazione Culturale De Stljl (Via Bruno 
Buozzi 57 - Genzano). Domani appunta¬ 
mento con il vibrafonista Francesco Lo Ca- 
scio (già leader dei «Salem Circus» accom¬ 
pagnato da Stefano Micarelli (chitarra) e 
Steve Cantarano (batteria). 


Impluvium (Via Roma Libera 19). Stasera e 
domani ù di scena la «One Girl Band». Mer¬ 
coledì e giovedì fusion con «Massimo Alviti & 
theMag», . : .. 


St. Louis (Via del Cardello 13a). Stasera «Woo- 


Classlco (Via Libetta 7). Stasera la band di 
Rick Hutton. Domani lo spazio dietro i mer¬ 
cati generali presenta prima avanspettacolo 
con Giustino Man e alle 23 circa rock blues 
con «The Bridge» (replica anche domeni¬ 
ca). Mercoledì concetoto dei «Cacchina 
Spray». 



mCLUB 


SANDRO MAURO 


Nuovi volti 
dalllnghilterra 
ealGrauco 
«L’età della pace» 



Scena da 
"Cuore 
di vetro» . 
diHerzog; 
sotto 

ChioeWebb 
e Gary Oldman 
in «Sid .. ■ . 
and Nancy» 
diCox 



The BrlUsh CouncU (via Quattro Fontane. 
20). Tre attori per otto film: questa la ricetta 
per un ciclo di proiezioni che sta per pren¬ 
dere il via e che di settimana in settimana, fi- 
. „ no alla line di febbraio, offrirà uno spaccato 
del cinema inglese degli ultimi anni, passan¬ 
do per film anche diversissimi tra loro quali, 
tra gli altri. Sid and Nag^,/tosenvranU e 
GuUdestcrn sono morti o II mistèro di We- 
therby. I tre «volti nuovi» della cinematografia 
britannica sono Gaiy Oldman e le sorelle ' 
Natasha e Joely Richardson. Ad aprire la ras¬ 
segna, martedì alle 18,30 (con replica giove- ; 
di), sarà Prick up your ears, biografia del 
commediografo Joe Orton diretta noir87 da 
Stephen Frears ed interpretata da Oldman. I 
film, in versione originale, saranno comple¬ 
tati da una scheda informativa redatta in ita¬ 
liano. .. ' . : 


Palazzo delle Esposizioni (via Nazionale, 
194). Ospitata dallasala cinema del com- 
. plesso multimediale ed organizzala con la 
collaborazione del Centro sperimentale di 
. cinematografia, ù in corso, e proseguirà lino 
a mercoledì, la riproposta dei lavori pre.sen- 
tall al festival di Poitiers, dedicalo a saggi e 
nialeriali provi^ièhfl.Tadl^jj^uólé^tcln^^^ 


Brancaleone (via Levanna, li). È dedicata 
agli indiani Mapuches della Patagonia la se¬ 
rata di oggi, che prevede la proiezione del 
documcntarfo Amor America. Per domenica 
invece ò in programma Ciao maschio, giralo 
da Marco Ferreri nel 1977, L'iniziativa più ri¬ 
levante e perù quella che prende il via mar¬ 
tedì con la proiezione degli intramontabili 
Miracolo a Milano c Umberto D. e che segna 
l'inizio di una collaborazione tra il centro so- 
, ciale di Monlesacro e i corsi di storia e critica 
del cinema diretti all'università da Orio Cal- 
diron. In pratica i film proiettati aU’alencoad • 
integrazione delle lezioni saranno replicati ■ 
la sera dello stesso giorno al Brancaleone ; 
per consentirne la visione anche a chi sia 
impossibilitalo a .seguire i corsi diurni. Il ci- ■ 
do, cui saranno sempre dedicate le giornale 1 
di martedì e mercoledì, con inizio alle 20.15 ‘ 
per con.sentire la doppia proiezione, prose¬ 
gue il giorno successivo (mercoledì, appun¬ 
to) con / bambini ci guardano, ennesimo 
grande classico firmato De Sica, e con San 
Giovanni decollato, diretto nel '40 da Amleto 
Palermi. • 


Grauco (via Perugia, 34). In programma stase¬ 
ra alle 21 L'età della pace, diretto nel 1974 da 
Fabio Carpi, film che racconta di un'ultraot- 
tanleiine «non riconciliato» e della difficile 
convivenza con la sua famiglia. Piuttosto ar¬ 
ticolalo il cartellone di domani che prevede 
alle 17 Cuore di vetro di Werner Herzog, alle 
19 la replica de L’età detta pace ed alle 21 un 
, incontro organizzato nell'ambito degli «itine¬ 
rari del cinema italiano» sul tema della pro¬ 
duzione cinematografica nel nostro paese. 
Seguirà la proiezione di Domani accadrà, 
fantasioso cd azzeccato esordio alla regia di 
Daniele Luchetli. Domenica alle 17 c'è la re¬ 
plica di Cuore di oe/ro seguita alle 19 da L'e¬ 
nigma di Kaspar Hauser dello stesso Herzog 
(autore frequentatissimo rial cineclub del 
Preneslino). Alle 21 repllcii per Domani ac- 
■ cadrà. Comincia invece lunedi alle 21 «Divi¬ 
deo», una rassegna organizzata dall'associa¬ 
zione «Il cervello a .sonagli» che per quattro 
settimane (.sempre di lunedi) presenterà la 
produzione (video, ovviamente) di autori 
indipendenti. .. ■ ■ 


IMituto giapponese di cultura (via Antonio 
Gramsci. 74). Inizia lunedi, cd andrà avanti 
lino al 14 febbraio, un ciclo di film le.so ad 
esplorare la più recente produzione nippo¬ 
nica. Giorni di proiezione sartinno il lunedi, 
. ed il venerdì, sempre con due socltacoli alle 
16.30 ed alle 19. Ad inaugurare la r,a.s.segnu 
.saranno il remake del famoso i'orpa birma¬ 
na, d'itcno neWSS da Kon tch'iiiawa ed I com¬ 
militoni. un film deir89 di Yasuo Furuhata. ' 



PAOLA DI LUCA 


Harley Davidson 
2 Marlboro man 
gli ultimi cowboy 
l’America 



Keanu Reeves 
e Patrick , 
Swayzc 
nel film 
«Point break» 


OCKPOP 



DANIELA AMENTA 


L’estrosità 
di Francis Kuipers 
e l’eleganza 
di John Rériboum 



I UbH della settimana 


1 ) Bevilacqua, Isensi incantali (Mondadori) ' 

2) Covada, Parola di Giobbe (^Sa\an’\) 

3) De Carlo, Tecniche di seduzione FBomp'ian'i') 

A) Kotta, Cambio di stagione (Fe[tnne\U) 

5) Foa, il cavallo e la torre CEinaudi') 

6) Pavone, Una guerra civile (Boringhicn') 

7) Hirschman, Retoriche dell'intransigenza (Il Mulino) 

8) Falcone, Cose di cosa nostra (Rizzoli) 

9) Stille, t/no fu mi//e (Mondadori) 

10) Calvino, Romanzi e racconti (Mondadori) 


Giovanni Falcone 


A cura della libreria Rinascila, via delle Botteghe Oscure. I 


imici 


ERASMO VALENTE 


Storia e sogno 
nella Sicilia 
diMenze-: 
e Marcó ^^utin o 


■■ Al Foro Italico la Rai riprende la stagio¬ 
ne sinfonica, puntando su musiche del nostro 
secolo. Stasera (alle 21, in diretta su Radio- 
due), il maestro olandese Ed Spanjaard diri- ; 
gc musiche di Marco Turino, &:iostakovic e . 
Hans Werner Henze. Siamo senza dubbio nel 
clima di una Musica nuova, ma non in quello ' 
proveniente dalla Nuova musica. Si tratta di 
tre compositori che sono anelali avanti, cia¬ 
scuno prote.so all'oggi attraverso una perso¬ 
nale visione dell'esperienza musicale. Marco ' 
Turino ( 19&)), che da tempo si è posta la do¬ 
manda «Quale musica?», rtspcinde con brani 
in «prima» as.solula: i «Friedrìdi Lieder», fram¬ 
menti dell'opera «Federico II» sulla quale, pa- > 
re, il Teatro dell'Opera sta facendo un pensie- 
nno. I testi sono di Enzo, re di Sardegna, figlio 
di Federico II e di Jacopo da Lentini. Canta il 
soprano Laura Cherici. Alla Sic ilia della storia 
SI aggiunge la Sicilia del sogno; quella che 
Hans Werner riprende da Virgilio, anche lui, 
ai suoi tempi, prote.so ad una Sicilia favolosa. 



Henze, nella composizlonc intitolata «Muscn . 
Sizilicns», si ispira ad alcuni frammenti delle 
«Bucoliche» virgiliane, collocate appunto in 
un clima siciliano, n brano è scritto per due 
pianoforti, fiati e timpani. La Sicilia storica e 
. onirica coinvolge la storia c i sogni di Oimitri 
Sciostakovic, quali si intrecciano nel primo 
Concerto per violoncello e orchestra, compo- . 
sto nel 1959, dedicato a Rostropovic. Suona 
Rocco Filippini. 




Santa Cecilia. Domani alle 19, domenica 
(17,30), lunedi alle 21 e martedì (19,30), Ma- 
rck Janowski dirige tra una canta.la di Bach e la 
•Quinta» di Beethoven, il bellissimo «Concerto 
per violino e orchestra» di Berg, intitolato «Alla 
memoria di un angelo». L'angelo è Manon, figlia - 
di Gropius e Alma Mah^er, .motta improvvisa¬ 
mente a diciolto anni, Berg sóisse questa nhùsi- 
ca, turbato dall'idea della morte che, poi, poco ; 
dopo il ■concerto» rapi anche lui. Suona Pierre 
Amoyal. Roman VIad parlerà di «Berg espressio¬ 
nista elegiaco», domenica, in Via della Concilia- 
zionc.alle II. ’ 

Con Rouloi all’opera. Tutto è in fermento 
per la 'iprima» del «Barbiere di Siviglia», con la 
regia di Carlo Verdone, fissata per martedì alle 
20,30. Lunedi (11,30) conferenzii-stampa sullo 
spettacolo e martedì, alle 10, uà incontro sul , 
«Barbiere» cui partecipano Bruno Cagli c Rodol¬ 
fo Celletti. Sarà p>oi proiettalo il lilm sii Rossini S 
girato nel 1943, con Besozzi, Benassl e Paola 
Barbara. Prima dell'incontro, si gusterà un cap¬ 
puccino inventato da Domenico Barbala, nolo ; 
impresario del secolo scorso, cui Rossini deve 
non i>oco della sua fortuna a Napoli. Il 15 sarà ' 
prese ntato il secondo «Compact» con musiche 
registrale dal teatro dell'Opera in tempi pas.sali. 

Il 16, alle 12, sarà presentalo il concorso per 
un'opera lirica, bandito dal Teatrci. ' -j 

La tlomemlca mattiiia. Ricominciano i con¬ 
certi domenicali, mattutini, AI Sistina, l'Italcable 
presenta (alle 10,30 in diretta su Radiotre), un i 
complesso di «ottoni» francc.se, guidato dalla 1 
tromba di Thierry Caens. In programma, Byrd, ( 
Gcivaise, Haendel, ■ Mendelssohn, Rossini e I 
Bernslein. Al Parioli, • l'Orchestra ' sinfonica ^ 
abruzzese, diretta da Gianfranco Plenizio, suo- ; 
na musiche di Turina, Granados, Rodrigo e De 
falla, con la partecipazione del soprano Maura ] 
Maurizio. .■ -...a..w...... :■■■-, 

Clavicembalo al Gonlalonc. l.'illustrc clavi¬ 
ccmbalista Marioliria De Robertis suona giove¬ 


dì. alle 21. musiche di Haendel. Mozart e 
Haydn. Mozart è quello interessato dalla musica 
di J. Christian Bach, quale risulta dalle composi- 
zioniK. 107. . • : • . > - 

Violino alla Filarmonica. Il famoso violinista 
Joshua Bell, giovedì, alle 21, (Teatro Olimpi¬ 
co), suona, pagine'di SchDbert,'BrshTnii'('op',' 
108).PrOkofiev (op. 80) e'WieniawskI. 
latltnzlone Univcnltarla. Due gli appunta¬ 
menti. Il primo 6 per domani (San Leone Ma¬ 
gno. 17,30), con il «Il Quartettone» cui si aggiun¬ 
ge il flautista Renato Rivolta. In programma, mu¬ 
siche di Glass, Jarrctt, Adams e Bartòk. Il secon¬ 
do (martedì alle 20,30) inaugura nell’Aula Ma¬ 
gna della Sapienza, il ciclo di concerti intitolato 
«Il secolo d’oro del violoncello». L'oro 6 affidato 
a Mario Brunello, accompagnalo al pianoforte 
da Massimo Somenzi. Splendido il programma; 
«Adagio e fuga» op. 70, di Schumann; r«Arpeg- 
gione» di Schubert, quattro «Lieder» di Bre-hras c 
la «Sonala» in la maggiore di Frank (versione 
violonceilistlca della originaria e leggendaria 
«Sonata» prer violino e pianoforte). .. .: . C', 

Animato 1992. Articolalo in sei concerti, pren¬ 
de il via, .stasera, il cilclo di musiche nuove «Ani¬ 
mato 1992», che ha nella fantasia e nella eroica 
caparbietà di Lucia Ronchetti - compositrice 
sempre ricca di sorprese - il centro puisante. 1 
concerti si svolgono alle 21, nella «Sala Uno» di 
piazza Porta S. Giovanni, 10 (a fianco alla Scala 
Santa). Flavio Scogna, con il «Roma Musica En¬ 
semble» e con la parteciapazione di Barbara 
Lanzotti, dirige musiche sue stesse, di Piera Pi¬ 
stone, Claude Lenners, Dailapiccola, Federico 
Erminio e Luciano Berlo. I concerti si svolgono. 
dastaseraalSl gennaio, r ■ . 

Tempietto. Musiche francesi (sala Baldini, in 
Piazza Campitelli) suonate, domani alle 21, da 
Patrizio Maestosi e Francesca Finizio (RaveI c 
Milhaud) c domenica cille 18 da quattro pianisti 
(Franck, Dcbu.ssycPouIcnc). ■ , > 





Francis 
Kuipers 
in compagnia 
di Gregory 
Corso 


«Bad Stuff» capitanati da Aletsandro Pilo- questo periodo ha collaborato a New York 
ni, una sorta di Tom Waits taliano, che ' con Philip Class, ii «profeta» del minimali- 

unisce alle doti vocali una grande forza in- ■; smo. Kuipers 6 stalo, inoltre, coordinatore ( 

terpretativa. Nel gruppo, insieme a Pitoni, ; musicale nella produzione di Anima Mun- ;■ 

militano il chitarrista Daniele Bazzani (ve- '' di di Godfrey Reggio per il Wwf. Altro 

ra rivelazione in ambito blues), il bassista buon appuntamento giovedì; in progrcun- 

Fabrizio Carrieri ed il batterista Andrea ma il concerto di John Renboum, «habi- 

Leali. Mercoledì, come sempre, appunta- ; tué» della cantina di Ce.saroni. Ex chitarri- - 

mento con i pirotecnici «Mad Dogs». Blues ; sta dei «Pentanglc», uno dei gruppi più im- j 

rock di ottima caratura con Mark Manna ' portanti del folk revival inglese degli anni j 

alla voce, Dave Sumnere George Sims alle '■ '70, John è uno strumentista versatile e ge- 

chitarre, MickBrill al basso e Derek Wilson nialechespaziadalbluesallamusicari- 
allabatteria. „ nascimentale. ,,,. 


larlcy Davidson and Marlboro man. Regia enorme grattacielo. Harley o Marlboro deci¬ 
di Simon Wincer, con Mickoy Rourke e Don dono allora di rapinare il corriere della ban- 
Johnson. Al cinema Empire. caper mettere insieme l'ingente somma, ma 

Siamo nel futuro prossimo, è il 1996 e l'A- non tutto va come avevano prcvi.sto e i due si 

merica ha ormai perduto tutti i suoi ideali. I ritrovano in un mare di guai. Persi i loro qual- 

giovani .sono vittime di una nuova terribile tro amici in uno .scontro a fuoco con gli uo- 

sosianza allucinogena e il potere è in mano mìni fidali del banchiere. Harley e Marlboro 

a giovani banchieri spietati c arrivisti. Solo iniziano la loro lunga fuga. Ma alla fino .scel- 

l-làrley David.son (Mickey Rourke) e il suo gono di affrontare il loro nemico. •£ meglio 

amico d’inlanzia Marlboro (Don Johnson) vivere un giorno da leone, che tanti da peco- 

credono ancora nella libertà e nell’amicizia. ra» dice Marlboro e insieme a Harley va in¬ 
sortogli ultimi veri cowboy e attraversano il contro alla sua ultima avventura, 

paese a cavallo delle loro veloci motociclet- ■ 

le. Per due vagabondi come loro l’unica ca- Point breack. Regia di Kathiyn Bigelow, con 
.sa è il Rock'n roti bar and grill dove sono ere- Patrick Swayze. Keanu Reeves, Gary Bu.scy e 

.sciuti insieme a quattro loro amici, ma ora il Lori Petty. Ai cinema Diamante e Madison 2. . 

locale rischia il fallimento. La banca infatti «Se vuoi provare l’emozione più estrema, 

pretende un affitto altissimo por poter rileva- devi escro preparato a pagare il prezzo più 
re li vecchio bar c costruirvi sopra un altro ■ alto» dice Bodhi. temerario protagonista del 


film. È un fanatico del surf che frequenta le Big Marna (vicolo S.Francesco a Ripa, 18 - 
spiagge as.solale della California, Olire a de- tel.5812551). Stasera concerto del gruppo 
dicarsi allo sport quasi come ad una religio- »lo vorrei la pelle nera», una delle più con¬ 
no, Bodhi organizza insieme a quattro suoi vincenti formazioni dì rhythm'n'biues dei- 

amici delle perfette rapine in banca, A Utah, la .scena capitolina. A caratterizzarli è un 

un poliziotto dcll'Fbi e ex giocatore di fool- suono pieno e grintoso, di grande effetto 

ball, viene affidato l'incarico di risolvere que- messo a punto con simpatica allegria da 

sta complc.s.su indagine. Mcs.sosi sulla pista undici musicisti. Nella faltisfxtcie, l'organi- 

dei .surfisti, Utha riesce ad infiltrarsi nel gnip- co comprende Giulio e Giorgia Todrani 

po fingendosi anche lui un appassionalo di (voce). Pasquale Schembri ed Enrico R- 

questo sport, Deve perù apprendere i peri- ne.schi (trombe). Ferruccio Corsi (.sax te- 

colosi insegnamenti di Utah che, credendo norc), Alfredo Posillipo (trombone), Stc- 
neH'unionc perfetta di corpo, mente e spiri- fano Senesi (tastiere), Marco Rinalduzzi e 
to, pensa di poterla raggiungere solo ri- Franco Ventura (chitarre), Ma.ssimoCala- 

■schiando continuamente la propria vita in brese (bas.so), Alfredo Bartoli (batteria), 

a.ssurde avventure. Utah ha finalmente trova- Lunedi show degli «.Acling Out», un quin¬ 
to un avversario degno di lui c si appassiona letto il cui repertorio va dal rock-blues de- 

alla sfida. Come Bodhi anche lui sarà dispo- gli Zeppelin all'hard dei Deep Purple. Van 

sto a compiere le imprese più ri.schiose pur Haien e Gary Moore fino al reggae bianco 

di raggiungere il suo scopo; catturarlo. dei Police. Martedì .spazio ai bravissimi 


Folkstudlo (via Frangipane, ■12) ■ Stasera Black Out (via Saturnia, 18). Discoteca rock ; 
musica dal vivo con Francis Kuipers, chi- . oggi e domani coi «mischìadischi» più .■ 

tarrista anglo-olandese a.ssolutamente ec- • quotati della Capitale. Demian e Stefano 

cezionale che, dopo un anno di assenza. Zurlo vi faranno danzare coi ritmi del 
ritorna finalmente nella nostra città. In beat, deH'hip-hopedelsoul. 
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TELEROMA56 

Ore 18 Teiehlm «Agenzia Rock* 
ford** 19 Telefilm «Lucy show» 

19 30 Telefiim -Giudice di not¬ 
te» 20 Telefilm -Bollicine» 

20 30 Minisene «Emma la regi¬ 
na dei man del Sud» 22.30 Tg 
sera 23 30 Film «Il debito co¬ 
niugalo» 215Tg 


PRIMEVISIONII 


ACAOEMYHALL 

Vid Stami ra _ 

ADMIRAL 
PiazzaVerbano 5 
ADRIANO 
Piazza Cavour 22 
ALCAZAR 


L 10 000 
Tel 426778 

L 10 000 
Tel 8S4119S 

L 10 000 
Te) 3211396 
L 10000 


ViaMerrydeiVal U Tei 5830099 


AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 
ARISTON 

V a Cicerone 19 

ASTRA 

VialeJomo 225 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

AUGUSTUS 
C soV Emanuele 203 
BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 


BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 


BARBERINI TRE 

PiazzaSarbenni 25 


CAprroL 

ViaG Sacconi 39 


L 10000 
Tal 5408901 
L 10 000 
Tel 58"6168 

LIO 000 
Tel 8075567 
L 10 000 
Tel 3723230 

L 10 000 
Tel 8176256 

L 10 000 
Tel 7610656 

L7 000 
Tel 6875455 
L 10 000 
Tel 4827707 


L 10 000 
Tel 4827707 


L 10 000 
Tel 482'707 


L 10 000 
Tel 3236619 


CAPRANICA L 10 000 

PiazzaCapraiiica 101 Tei 6792465 
CAPRANICHEnA L 10 000 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 


CIAK 

Via Cassia 692 


L 10 000 
Tel 3651607 


COLA 01 RIENZO L 10 000 

PiazzaColadiRienzo 88 Tei 6878303 


DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 
DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 


L 6 000 
Tel 8553485 
L 7 000 
Tel 295606 


EDEN r L 10 000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 


EMBASSY 
ViaStoppanI 7 


L 10 000 
Ter 8070245 


EMPIRE LIO 000 

Viale R Margherita 29 Tei 8417719 


EMPIRE2 

V ledei! Esercito 44 
ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 
ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

EUfìClNE 
Vialiszt 32 

iUflOPÀ 

Corsod Italia 107/a 


L 10 000 
Tel 5010652 

L 8 000^ 
Tel 5612884 

L 10 000 
Tel 6876125 

iTlOOOO 
Te) 5910986 

L 10 000 
^el 8555736 


EXCELStOR L 10 000 

Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 


FARNESE 

Campo de Fiori 

FIAMMA UNO 
VlaBluolati,47 

RAMMADUE 

ViaBissolati 47 


L 10 000 
Tel 6864395 


LIO 000 
Tel 4827100 


L 10 000 
Tel 4827100 


GARDEN L 10 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 5612848 


GIOtEUO 
ViaNomenlana 43 

GOLDEN 
Via Tarando 36 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

HOLIOAY 

Largo B Marcello l 

INDUNO 
ViaG Induno 


L 10 000 
Tel 8554149 

L 10 000 
Tel 7596602 

L 10 000 
Tel 6384652 

L *0 000 
Te) 8548326 
L 10000 
Tel 5812495 


Ore 18 Telenovela «La Padron- 
Cina» 19 Stasera Gbr 1915Eu- 
rocandfd 19.30 Vidoogiornalo 
3 20 30 Sceneggiato «Il colpo» 
(4*parte) 2215Automotoriog¬ 
gi 22.45 Roma «Chiama Carfa¬ 
ro» 23.30 Serata in buca 00 30 
Vidoogiornalo 


f KING s 

f Via Fogliano 37 

l 

L 10000 
Tel 8319541 

O Pensavo fosse smore e Invece era 
un calette di e con Massimo Troisi 

(15 30-18 10-20 25-22 30) 

£ MADISON UNO 

L 8 000 

O Apropoetto di Henry di Mike Ni- 

f “ ViaChiabrera 121 

Tel 5417926 

chols con Harnson Ford-OR 



(16.18 15-20 20-22 30) 


TELELAZIO 

Ore 13 20 News pomeriggio 
13 30 Telefilm «Lewis & Clark» 
14.05 Varietà «Junior tv» 19 30 
New flash 20 35 Telefilm 
«Quando suona la sirena» 
21.45 Telefilm «Lotta per la vi¬ 
ta» 23.50 Calcio fans 0 45 
Film «É le stelle stanno a guar¬ 
dare» 




CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante 0 A. Disegni ammutì 
DO Oocumontano OR Drammatico E Erotico F Fantastiro 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M IVIusicate SA Satini o 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 8 30 Rubriche del mattino 
14 15 Tg notizie 0 commenti 15 
Rubriche del pomeriggio 18.45 
Telenovela «Brillante» 19.30 
Tg notizie e commenti 20 Libe¬ 
rete «Gli anziani nel Lazio» 
20 30 Film «La maledizione del 
cannibale» 22.30 Rubriche del¬ 
la sera 1 00 Tg notizie o com¬ 
menti 


VENERDUO GENNAIO 1992 


TELETEVERE 

Ore 19 30 «) fatti del giorno» 20 
Polvere di stona 20 30 Film 
Cime tempestose» 2215 Libri 
oggi 22.40 «"^ecnica e territo¬ 
rio» 241 (atti del giorno 1 Film 
«L isola del tesoro» 3 Film 
«Aloxsanser Nevskiy» 


T.R.E. 

Ore 16 30 Film «I Falchi di Ran¬ 
goon» 18 Tr»ionovola «Rosa 
Selvaggia» 19 Cartoni animati 
20 L uomo o la terra 20.30 Film 
«Delta force commando». 22.30 
1 Y X 2 a cura di Eolo Capacci 
23 15 Film «Non aprite prima di 
Natale- 


Abbronzatltsiml di Bruno Gaburro con 
AlbaParietti JefryCaià-8R (16-22 30) 
Robin Hood principe dot ladri con Ke- 

vin Costnor _ (16»19 30-22 30) 

Robin Hood principe dei tedri con Ke* 
vm Coslner (16-19 30-22 30) 

O Penoevo foose amore e invoco era 
un calooaa di e con Massimo Troisi -BR 
05 30-17 50-20 10-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 
Robin Hood principe dei ladri con Ke- 
vinCostner (16-19 30-22 30) 

Dorme con le gonne di Francesco Nuli 
con Francesco Nuti Carole Bouquet - 
BR (1S15-17S0-20-2230) 

Rlttrittdi KenLoach con RobertCarly- 
le-DR (1630-1830-2030-2230) 

Vacanze di Natale *91 di Enrico Otdoini 
conC De Sica N Frassica M Soldi 0 
Muti-8R (15 30-17 50-20 05-22 30) 

Bianca A Barn)# ntlia terra del canguri 
di Hendel Butoy e Mike Gabriel >0 A 

_ (16-22 30) 

Vacanza di Natale '91 di Enrico Oldomt 
conC De Sica N Frassica M Soldi 0 
Muti-BR (16-18 20-20 15-22 30) 

Chiuso per lavori 

Donne con ft gonne di Francesco Nuti 
con Francesco Nuti Carole Bouquet * 
BR ^ (15-17 30-20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Robin Hood principe dei ladri con Ke- 
vinCosiner (15-17 45-20 15-22 45) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L) Barton FlnlL £ succeseo a Holly¬ 

wood di Joei e Ethan Coel con John 
’urturro-OR (1530-17 55-20 20-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

O Pensavo fosse amore e Invece era 
un caietee di e con Massimo Troisl -BR 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 


O JunglefeverdIeconSpikeLee 

_ (15 50-20 10-22 30) 

GII amanti dal pont-Neul di Leos carax 
conJulletteBinoche DenisLavant-SE 

_ (16-1810-2020-22 30) 

Donne con le gonne di Francesco Nuli 
con Francesco NutI Carole Bouquet - 

SR _ (16-18 10-20 20-22 30) 

Abbronzatltsiml di Bruno Gaburro con 
Alba Panetti e Jerry Calà 

(15 30-16-20 15-22 30) 
Aaterix e la grande guerra 

_ (1530-17-18301 

PoIntbreakdiKathrynBigelow conPa- 
triekSwaize-G (16-2230) 

RnoallaflrtedelmondodiW Wenders 
(16 30-19 30-22 30) 
O Terminator 2 di James Cameron. 
con Arnold Schwarzenegger A 

(14 30-17 16-1950-2230) 
Harley Davidson A Mariboro man di Si¬ 
mon WIncer con M Rourke D John- 
son-A (16-18 10-20 15-22 30) 

Vacanze di Natale *91 di Enrico Oldomi, 
conC De Sica N Frassica M Soldi 0 
Mutl-BR (16-17 50-20 05-22 30) 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
MargheritaBuy-BR (16-22 30) 

O Pensavo foeae amore Invece ere 
un calesse di e con Massimo Troiai -BR 

_ (15 30-17 50.20 10-22 301 ' 

Le comiche 2 di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio Renato Pozzetto-BR i 

_ (15 16-17 10-18 55.20 40-22 30) | 

O Terminator 2 di James Cameron j 
con Arnold Schwarzenegger -A 

_ (14 30-17 16-19 50-22 30) ; 

O Pensavo fosse amore t invece era 
un calesse di e con Massimo Troiai -BR 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

B La laggtnda dal re pescatore di 
Terry Gilliam con Robin Williams o Jeff 

Bndges-BR _ (16 50-20-22 30) 

O Pensavo fosse amore Invece era 
un calesse di e con Massimo Troisi -BR 

_ (1530-18-2015-2230) 

Scappo dalla cMA-La vita Tamore a le 
vacchediR Underwood conO Stero 
(1530-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(14 30-22 30) 

O Pensavo fosse amore e invece era 

uncaleteadi econ Mass moTrolsi -BR 

_ (1530-22 30) 

O Pensavo fossa amore e Invece ara 
un calesse di e con MassimoTroisi -BR 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

O Terminetor 2 di Jemes Cemeron, 
con Arnold Schwarzenegger -A 

_ (14 30-17 10-19 50-22.30) 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1516-1760-20 10-2230) 
Bianca A Bemle nella terra del canguri 
di Rendei Butoy e Mike Gabriel -D A 
__(15-22 30) 


REALE 

Piazza Sennino 
RIALTO 

Via IV Novembre 156 
RITZ 

Viale Somalia 109 
RIVOLI 

ViaLomba dia 23 

ROUGEETNOIR 

ViaSalana31 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 


UNiVERSAL 

Via Bari 18 


L 10000 
Tel 5810234 

L 8 000 
Tel 6790763 
L 10 000 
To) 837481 

L 10 000 
Tel 4880883 
L 10 000 
Tel 8554305 

L 10000 
Tel 70474549 

Tioooo" 

Tel 8831216 


VIP-SDA L 10 000 

ViaGallaeSidama 20 Tei 8395173 


■ CINEMA D'ESSAI ~ 

DELLE PROVINCE L 5 000 

VialedelleProvince 41 Tel 420021 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4886465 


T18UR 

Via degli Etruschi 40 


TtZIANO 

ViaReni 2 


L 40000 000 
Tel 4957762 


L 5 000 
Tel 392777 


Vacanze di Natale *91 di Enrico Oidoini 
conC Do Sica N Frassica M Boldi 0 
Mutl-BR (1530.17 50-20 05-22 301 
Edoardo II di Cerek Jarman -OR 

(16-22 30) 

Donne con le gonne di Francesco Nuti 
con Francesco Nuti Carole Bouquet • 

BR _ (1S 15-17 50-20-22 30) 

Flnoaliaflnedelmondodi W Wenders 

_ (16 30-19 30-22 30) 

Bianca e Bornie nelle terra dei canguri 
di Hendel Butoy e Mike Gabriel -0 A 

_ (15-221 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(15-17 40-20 05-22 30) 
Vacanze dt Natale 91 di Enrico Oldolnl 
conC De Sica N Frassica M Soldi 0 
Mutl-BR (15 30.17 50-20 05-22 30) 
O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger-A ’« 
_ (15-17 30-20-22 20) 


Indiziato di reato (16-22 30) 

SalaRossellini Dallo 17ZastavenvCas 
I Cecoslovacchia) thè tuddenwalh (Ca¬ 
nada) Thirteen (Usa) Ellle (Inghilter¬ 
ra) Dalle 19 Enhiut et enbas (Belgio) 
La ol*a orlila (Messico) Terminal (Au¬ 
stralia) Botaanova blues (Inghilterra) 
Dalle 2045 Ciuf! ciuf! di F Martini 
£ Q T E. di S Argenterò Sognando a 
scatoia aperta di a Webster Snifl snlfl 
screleh eereteh di M Foresiieri Gin- 
vannino eenza paura di P Luciani Co¬ 
me d vogliamo berte di £ Salde L'atta- 
lene di V Terracino Duetto di M L Fo- 
renza Permeeso di soggiorno di A 
Gropplero * 

Le amiche anwrtcane (16 15-22 30) 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCtPIONI 
Via degli Scipioni 84 


AZZURRO MEUES 

Via Fa& Oi Bruno 8 Tel 3721840 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 
tLUBlRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


POLfTECNtCO 

Via GBTiepoio 13/a 


(16 30-22 30) 


Saletta'Lumiere* 1400 colpi (16) Za- 
zie nel metro (18) JuletetJ(m(2Q) Za- 
brlnekl point (22) 

Saletta 'Chaplm* Uova di garofano 

11630-18 30.2030.22 30) _ 

I NlbetuAgM(l8 30) Cane andaluso 
(20 30) Aurore (21) The ring (23) IFitm 
di George Mellee (0 30) 
L'eti della pace di Fabio Carpi (21) 

Sala A La Fiammiferaia di Akt Kaun- 
smakl (19-20 15-21 30-22 45) 

Sala B L'ultima tempeeta di Peter 
Greenaway (18-2016-2230) 

GII eeeaeeini vanno In coppia di Piero 
Natoli_(20 30-22 30> 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AQUIU 

Via L Aquila 74 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

MOUUN ROUGE 

ViaM Cofbino 23 

ODEON 

Piazza Repubblica 48 

PUSSYCAT 

ViaCairoli 96 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 


L 5000 
Tel 7594951 
L 7000 
Tel 4880285 
L 6000 
Tel 4880285 
L 5000 
Te) 5562350 
L 4 000 
Tel 4884760 

L 4 000 
Tel 7313300 

L 5 000 
Tel 620205 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

VlaCavour 13 

BRACCIANO 

VIRGIUO 
ViaS Negretti 44 


teooc 

Tel 9321339 


L 10 000 
Tel 9967996 


COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tei 9700588 


MADISON DUE L 8 000 Point break di KathrynBigelow con Pa- 

ViaChiabrera 121 Tei 5417926 trickSwalze-G (16-18 15-20 20-22 30) 

MAJESne L 10DOO Bllly Bathgate di Robert Benton con 

Via SS Apostoli 20 Tel 6/94908 Dustin Hoftman (16-18 10-20 15-22 30) 

METROPOLITAN L 8 000 Le comiche 2 di Non Parenti con Paolo 

VtadclCorso8 Tel 3200933 Villaggio RenatoPozzotto-BR 

_ (15-17-18 50-20 40-22 30) 

MIGNON L 10 000 LanttmerotsediZhangYimou 

ViaVitofbo 11 Tel 8559493 (15 45-18-20 15-22 30) 

MISSOURI L 10 000 B ReveI conquista II Weetdi Phii Nib- 

ViaBombeili 24 Tel 6814027 belinkoS Wells-DA 

_ (16-17 30-19-20 30-22 30) 

NEW YORK L 10 000 Robin Hood principe del ladri con Ke- 

Via deità Cavo 44 Tot 7610271 vinCostnor (16-1930-2230) 

NUOVO SACHER L 10 000 Mlsslulppi Mesata di Mira Nair con 

(Largo Ascianghi 1 Tel 5818116} DenzeI Washington Santa Choudhurv. 

^ SE (15 45-18-20 15-22 30) 

(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 
PARIS L 10 000 Donne con le gonfie di Francesco Nuti 

Via Magna Grecia 112 Tel 75<r6S66 con Francesco Nuti Carote Bouquet • 

_BR_ (15 15-17 50-20-22 30) 

PASQUINO L 5 000 Regarding Henry (Versione inglese] 

VicolodelPiede 19 Tol 5603622 _ (16 30-16 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE L 8 000 O Jhonny Stecchino di e con Roberto 

Via Nazionale 190 Tol 4862653 Beniqni-BR (15 15-17 50-20 10-22 30) 
QUIRINETTA L 10 000 Thelma e Louise di Ridley Scott con 

ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 GonaPavis-DR (15 15-17 35-20-22 30) 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10000 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 


SUPERCINEMA L 10 000 

P za del Gesù 9 Te) 9420193 

QENZANO 

CYNTHIANUM L 6 000 

Viale Mazzini 5 Tel 9364464 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

Via G Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 

KRYSTALL L 10 000 

ViaPalloltini Tel 5603186 

SISTO L 10 000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 10 000 

Vie della Manna 44_Tot 5604076 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 
PzzaNIcodemi 5 


L 7 000 
Tol 0774/20087 


Vacanze di Natale'91 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L S OOO 

Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L SOOC 

VlaG Mattaotti 2 Tel 9590523 


SCELTI PER VOI llllliilllìlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll^^ 




Robin Williams e Jeff Bridges nel film «La leggenda del re pescatore» 



Film per adulti 
Film per adulti 
Film per adulti 
Film per sdutti 
Filmperadultl 


Film por adulti 


Vacanze di Natale'91 


Vacanze di Natale'91 

_ (16-16 10-20 20-22 30) 


Sala De Sica Harley Davidson and 
Mariboroman (16-18-20-22} 

Sala Corbucci Pensavo fosse amore e 
Invece era un celesce (15 45-18-20-22) 
Sala Rosselllni Fino alla fine dei mon¬ 
do (16-19-22) 

Sala Sergio Leone Robin Hood princl- 
pedeiledri (17-19 30-22) 

SalaTognazzi Spettacolo teatrale 

(16-18.20-22) 

Sala Visconti Donne con le gonne 
_(16-16-20-22) 


SALA UNO Donne con le gorme 

(16-18 10.20 20-22 30) 
SALA DUE Peneavo toste amore Inve¬ 
ce era un cateeee 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SALA TRE Bianca e Bemle nella terra 
del canguri (1S22 30) 

RoMn Hood principe del ladri! 16-17 30- 
20-22 30) _ 

Vacanze di Natale *91 (15 30-22 30) 


Vacanze di Natale'91 (15 30-22 30) 


Robin Hood principe dei ladri (15 30-22) 


Vacanze di Natale 91 116-22 30) 

Donne con le gonne 

_ (16-18 10-20 15-22 30) 

Robin Hood principe del tadri(15.l7 25- 
19 50-22 30)____ 


O A PROPOSITO DI HENRY 

Che cosa capita a un avvocato di 
successo moglie canna soldi 
una bolla casa un amanto so 
vieno ferito quasi a morto da un 
rapinatore? Che nsvogtiatosl da 
un lungo sonno scopre di avere 
servito valori negativi che à piu 
sano o piu giusto rinunciare a 
una camera asfissiante o ricon¬ 
quistarsi la stima e I amore della 
moglie e delle figlia Harnson 
Ford in un ruolo medito accanto 


■ PROSA 

ABACO (Lurtgotevore MellinI 33/A - 
Tel 3204705) 

Sala A Alle 21 L insolazione di 
Edoardo Sala ConO Favretto C 
Ferrara V Minilo E Saia Regia 
di Riccardo Cavallo 
Sala B Sono aperte le iscrizioni 
al corsi di flamenco tango argen¬ 
tino katac danza dnl ventre In 
formazioni al 3204705 diroz arti- 
stica Rossella Galiuccio 
ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Alle 21 Por «Stili di regia- Contro¬ 
canto di Gennaro Aceto Con R 
Pensa G Lodoli N Siano D Ba¬ 
site A Zacchia Regia di R Guic¬ 
ciardini M Missiroli M Perimi 
L Salvati J Zuloeta 
AQORA 80 (Via della Penitenza 33- 
Tel 6896211) 

Allo 21 Non tl conosco piO di Aido 
De Bonodetti regia di Federico 
Franchi Con Arena Loreti Izzi 
Gagllardlnt Betforte e Consoli 
AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c-Tel 6881926) 

Atte 2t Due cuori in vacanza di P 
Yetdham e 0 Churchill Regia di 
A Serrano con A Garinel S 
Maurandi A Silvia Raell 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 61- 
Tet sseerM) 

Al le 21 Rep Chantant 2 con Rober¬ 
ta Fiorentini Olga Durano o Giu- 
seppe Moretti Ai pianoforte Ric¬ 
cardo Bisso 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Alle 2115 PRIMA Spettacolo di 
balletto da Goldoni Bekett Cer¬ 
vantes Musiche del 700 coreo¬ 
grafie di Gianni Notar! e Alfredo 
Riano 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 

Alle 10 II Teatro di Roma presenta 

Pinocchio di C Collodi Regia di 

Roberto Guicciardini 

Alle 21 Ti amo Marta di Giusoppe 

Manfridi Con Carlo Delle Piane e 

Federica Granata Regia di Marco 

Sclaccaluga 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21e27-Tol 5898111) 

Alle 2115 La Coop I Magazzini 
presenta It silenzio di Luca Zinga- 
retti con Laura Martelli Musiche 
si Stefano Riboca regia di Luca 
Zingaretti 

BEAT 72 (Via C G Bolli 72 Tel 
3207266) 

Alle 21 30 per la rassegna «Le 
mille e una notte» La gelosia è 
quella che é di b M Frabofta Con 
A M Loiiva R Rossi G Innocen¬ 
tini Regia di A Lucifero 
BELLMPiazze S Apollonia n/A- 
Tel 5894875) 

Alle 21 15 E T C presenta Sufi di 
G Calco Con M BIfano M Ruffo 
S Somma Musiche di C Canga- 
rella Regia di F Midulla 
CENTRALE (Via Cetsa 6 • Tel 
6797270) 

Alle 21 15 ANTEPRIMA La Com 
pagnta Stabile presenta Che gran 
varietà stasera con Maurizio Me- 
rolla Yvonne D Abbraccio Filip¬ 
po Brezza Regia di Romolo Sie¬ 
na 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tei 7004932) 

Alle 21 15 La comp Stabile del 
Teatro Filodrammatici presenta 
Tre sull'altalena di Luigi Lunari 
Con Antonio Guidi Riccardo Pra- 
della Gianni Ouillico Margereta 
Von Kraus Regia di Silvano Pie 
cardi 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tei 7004932) 

Alle 21 PRIMA L Associazione 
culturale Beat 72 presenta Casi di 
bambole di R Galli T Silvestri 
G Mantridi Con 6 Massetti S 
Brogl P Gatti Regia di Claudio 
BoccaccinI 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tei 
5783502) 

Martedì alio 21 30 Miranda Narti 
no presenta La morte bussa e I 
suol efietti collaterali di Woody Al 
lon Con A Avallone G Lopez L 
Fazzetio M C Fioretti M Lo Ra 
na Regia di M Milazzo 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6540244) 

Alle 21 I fratelli Capitoni in VI fare¬ 
mo sapere di Do Vita Mancini 
Gammarota Regia di Manrico 
Gammarota musiche di Bungaro 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGroltapmta 19 Tei 6540244} 
Alle 21 15 Di palo In Irasca di C 
Gnomus con Pesacane Gnomus 
Catta Btzzagtia Marco Di Buono 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 


ad Annette Bening reduce dal 
successo di «Rischioso abitudi¬ 
ni Dingo Mike NIehols la oto- 
grafia ò del nostro Giuseppe Ro- 
tanno 

MADISON UNO 


C PENSAVO FOSSE AMOFE 
INVECE ERA UN CALESSE 

Un film «sul! amore» non un film 
«d amore» Por parlare con una 
punta di quieto disincanto dol- 


I mpossibilità amorosa tra tren¬ 
tenni Tommaso e Cecilia Stanno 
bene solo a letto per il resto la lo¬ 
ro vita e un disastro A un passo 
dalle nozze imposte dalla routi¬ 
ne lei molla tutto e si mnamora di 
un altro Per lui prima distratto e 
fedifrago ò un colpo mortale 
Non se I aspettava proprio per 
questo sta male E quando riusci¬ 
rà a riconquistarla capisce che 
forse è ora di lasciarsi per sem¬ 
pre Troisi, che torna alla regia 
dopo I tre film con Scola è In pie¬ 
na forma afaslco e nevrotico [ 
conduce II gioco strappando il 
sorriso e intessendo duetti pole¬ 
mici con una Francesca Neri bra¬ 
va e bella ~ 

ALCAZAR. CAPITOL. ETOILE ' 
EXCELSIOR, RAMMA UNO " 
GIOIELLO. GOLDEN. KING * 

O TERMINATOR 2 
Reclamizzato come I evento del-1 
i anno a partire dal suo costo (100 
miliardi) «Terminator 2» ò uno * 
spetiacolone di duo ore cucito ad- ^ 
dosso al fisico di Arnold Schwar- 
zenogger che qui torna dal futu¬ 
ro noi panni di un «cyborg» buono 
che deve difendere la vita di un 
bambino-Messia dalle grinfie di 
di un «cyborg» cattivo Scontro di F 
titani a base di effetti speciali e ^ 
ottici con un risvolto morale (la 
vera eroina e la madre-soldato) 
nel quale si mischiano ecologia e 
pacifismo £ belio? E brutto? Cer- 
*0 ò divertente E ci si domanda 
come siano riusciti a realizzare 


cello 4-Tel 6764380) 

Alte 21 A apaaao con Dalty di A 
Uhry Con T Cei e Harold SraO 
loy regia di Giuseppe Venet icci 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4618596) 

Alle 21 La Drama teatri presenta 
Claudio BIsio In Aspettando Godo 
di Conforti Erba BIslo Rejladl 
6 Calassi 

DELLE MUSE (Via Porli 43 - Tel 
6831300-8440749) 

Martedì olle 21 PRIMA Aide Giul- 
f'O in Sarà «tato Giovannino di 
Paola Riccora Con W Pliol R 
Santoro e la partecipazione di 
Nunzio Gallo 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 

Alle 21 15 Per la rassegna «Si Fa 
per ridere» Speriamo che -ila fia¬ 
sco con Gianm De Simeis 
DUSE (Via Crema 8-Tel 7C13522* 
9340506) 

Alle 21 II «Clan dei 100» presenta 
Quando la luna è blu di iHugh F 
Herbert Con N Scardina S Già- 
corelil A Cerasuoio Reo a di N 
Scardina 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tol 7096406) 

Spettacolo in allestimento La 
compagnia «Il cerchio» p'esenta 
Avvicinarsi al teatro 
ELISEO (Via Nazionale 18) • Tel 
4682114) 

Alle 20 45 Le voci di dentro di 
Eduardo Do Filippo con Carlo 
Giuffrè Linda Moretti Tullio del 
Mano Mario Scarpetta Regia di 
Carlo GiuffrO 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Domani alle 21 La Compagnia 
Toatro Gruppo presenta Cabaret- ^ 
llamoci sopra scherzo in due atti 
diVitoBoffoli regladiVItcBoffoJ 
FLAIANO (Via S Stelano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Allo 21 Esercizi d’insulto di Bruno 
Maccaitinl con G Poggiani G Lo¬ 
pez A Partoxano C Gobbalo 8 
Maccalllm Regia di Tonine Pulci 
GHIONE (Via dello Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 10 la Compagnia Teatro 
Ghione presenta vedova scal¬ 
tra di C Goldoni coni Ghione M 
Maranzana D Ceccarello Regia 
di Augusto Zucchl 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Allo 22 30 Lande Fiorini in Non 
c era una volta TAmerlca scritto o 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valer» Carmine Faraco e 
Alessandra Izze 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI 1 - 
Tel 5895782) 

SALA PERFORMANCE Allo 21 
Una mela per due scritte e diretto 
da Marco Bresciani con Vera 
Gemma o Claudio Insegno 
SALA TEATRO Alle 21 Piccoli e 
privati con F ApoHonl M Morabl- 
to S Militi Regladi Francesco M 
Randazzo 

SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A.Tei 4873164) 

Alle 21 30 Donne e champagne 
con Pino Campagna Marcia Se- 
doc Bianca Ara e Le Champagni 
ne 

MANZONI (Via Monte Zoblo 14/C • 
Tel 3223634) 

Domani alle 21 PRIMA La scuota 
delle mogli di Moliere Con L Ta¬ 
rn F Morillo 8 Brugnoia M 
Guazzini C Guido 
META TEATRO (Vio Mameli 5-Tol 
5895807) 

Alle 21 La Compagnia del Mola 
Teatro presenta nell ambito delia 
rassegna «Panorami Italiani» Me- 
nologo della tentazione di A Belli 
e B Toscani Con Fabiana Ro- 
scioli AbuAw Regia di A Belli 
MISSOURI (Via Bombelli 25 - Tel 
5594418) 

Completamente ristrutturato alle¬ 
stimento Stagione teatrale Per 
mform‘‘z omlol 5417926 
NAZIONALE (Vm del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Martedì alle 21 PRIMA La mela 
magica (Shadowlands) d« William 
Nieholson con Giancarlo Sbragla 
Manuela Kustermann Regia di 
Giancarlo Sbragla 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890-3234936) 

Alte 21 Lopez Marchesmi-Soten- 
ghi in In principio era II trio 
OROLOGIO (Via do Filippini 17/a- 
Tol 6546735) 

SALA CAFFÈ TEATRO All© 21 30 
La Compagnia Stravagario ma¬ 


ce-ti trucchi prodigiosi Ovvio 
che net corso dell avventura il 
bambino insegnerà a quella mon¬ 
tagna di acciaio e muscoli il sen¬ 
so della vita 

hMBASSY, EUROPA 
GARDEN 
GREGORY. ROYAL. VIP 


■ LALEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disc-Jockey famosissimo crede di 
aver istigato un ascoltatore al de¬ 
litto ed entra in crisi Lo salverà 
un «folle» (ma di genio) che vive 
nella suburra di New York veden- ' 
do dovunque castelli fanciulleda 
salvare e feroci cavalieri Trama 
strana vero? difficile da riassu¬ 
mere ma perfettamente nello 
spirito di Terry Gilliam loxMon- 
ty Python già regista di «Brazil» 

«I banditi del tempo» «Il barone 
di Munchhausen» La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi Jeff Bridges 
e Robin Williams sono i nuovi ca¬ 
valieri che lottano per il bene 
Film «fantastico» ma con una 
corta attenzione allo psicologie 
e senza spreco di effetti speciali 
FARNESE 


O JOHNNY STECCHINO * 

Chi 6 Johnny Stocchino? Un boss 
mafioso che ha «parlato» con¬ 
travvenendo le auree regole del- 
la malavita e adesso in un esilio 
dorato m una villa sopra Paler¬ 


mo vive rintanato e col timore 
che lo uccidsno i vecchi complici 
Fortuna che la sua compagna 
scopra una notte in Romagna un 
giovanotto «candido» che gli as¬ 
somiglia come una goccia d ac¬ 
qua Lei lo porta con se in Sicilia ^ 
e lui s innamora della pupa del 
gangster Le gag e i doppi sensi ' 
SI sprecano E si ride davvero In¬ 
seguendo un Benigni scatenato 
nel duplice ruolo del ragazzo 
«buono» 0 del «padrino» terribile 
HODDAY, QUIRINALE 


n BARTON F1NK 

£ Il film dei fratelli Joel e Ethan 
Coen che ha vinto la Palma d Oro 
a Cannes nella primavera del 91 
Un premio meritato perche i 
Coen riescono nell intento di tra¬ 
sformare una (apparente) com¬ 
media in un apologo semi-horror ^ 
sulla follia dell uomo americano " 
e non Barton FInk e uno scrittore 
che nei 1941 sbarca a Holly¬ 
wood convinto di poter prosegui¬ 
re la propria missione di intellet¬ 
tuale «impegnato» I produttori , 
hollywoodiani stroncano ben prò- ^ 
sto I suol sogni e Barton Fink non ^ 
troverà consolazione nemmeno 
nell amicizia con un commesso 
viaggiatore e nell amore per una ^ 
povera sogrotar'a la donna vie- 
ne uccisa e tutte le angosce del 
povero Fink prendono forma in un 
incubo apocalittico Bravissimi 
John Turturro e John Goodman 
mattatori a pan merito i - 

BARBERINI TRE 


schere presenta II padre di A 
Strindberg Con U Margio L Sol- 
flzl Adattamento e regia di U 
Margio 

SALA GRANDE Alle 21 La Com- 
pagnia Teatro IT presenta Delitti 
esemplari di M Moretti Con B r 
Gallo f Pannofino M Scaletta 
Regia DI Ennio Coltorti 
SALA ORFEO (Tei 6546330) Alle 
21 15 PRIMA L Ass Culturale Eu¬ 
ropa Duemila presenta Dialogo 
Mila palude di Marguerite Your¬ 
cenar Con M Bolli B Moratti L 
Biondi RegiadiG Cobelli 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) ' 

Martedì alle 22 Spettacolo di ca¬ 
baret con te Opere Cemlque 
PARIOLI (Via Olosuà Bersi 20-Tol 
8063523) 

Alle 21 30Benvenuti In casa Gerì 
drBònWMotWChIti ObhAiésàBn- 
dro Benvenuti r 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Alle2l L'appartomentediF Vale¬ 
ri e C Poggiani Con A Martmes 
PL Misasi C Cartlor Regia di 
Franca Valeri 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Alle 21 Prigioniero dello aua prò- 
prietà di Enrico Bernard Regia di 
Mario Prosperi con Giuseppe 
Marini Annamaria Bonifazi Gin- 
cario Giubilo 

OUmiNO (Via Mlnghettl t - Tel 
6794585-6790616) 

All© 20 45 Sicilia Teatro presenta 
Paola Borboni Sebastiano Lo 
Monoco e Giustino Durano in II 
tartufodiMollerò RegiadiRober- 
to Guicciardini l 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 21 PRIMA Don NIcollno tre ) 
guai di A Vanni o Durante Regia 
di Leila Ducei e aifiero Alfieri Con « 
Anita Durante Leila Ducei Altiero 
Airieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due ' 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Allo 21 30 Patapunfete di Castel 
lacci 0 Pingitore con Oreste Lio¬ 
nello Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Pingltore 
SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 

Alle 21 Leggero leggero con GIgi 
Proietti 

SPERONI (Via L Speroni 13 - Tel 
4112287) 

Allo 20 45 Non tutti I ladri vengono 
per nuocere di Dorlo Fo Regia d 
Armando Profumi con Sandra Lo 
li Livio Romano Wilma Pili Toni 
noBrugla Ersilia Passarelll 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 - Tei 3711078-3711107) 

Alle 21 30 PRIMA Angoeda Adat 
lamento teatrale di Cecilia Calvi e 
Ciro Scalerà Regia di C Calvi 
con E de Vito C Scalerà G Cas 
sani Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Alle 21 Ennio Coltorti in Glenn 
Oouid - L'ultima nota dì Marini 
Ciricillo Al pianoforte Andreri 
Bianchi 

TENDASTRISCE (Vie Cristoforo Co 
lombo 393-Toi 5451521) * ' 

Alle 16 o allo 2Q 30 Golden CIrcuti 
di Liana Orfoi 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a 
Tel 8543794) 

Alle 21 II Toatro stabile del Friuli 
Venezia Giulia e <a Comp Glauco 
Mauri presentano Riccardo II di ^ 
W Shakespeare Con Roberto 
Sfumo Regia di Glauco Mauri 
VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 

Alle21 PRIMA La Fabbrica dell oi 
toro presenta Alberto Moravia di 
G Nanni e R Lericl Regia di G 
Nanni Coreografie di G Pomardi 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trieo 8 Tel 5740598-5740170) 

Allo 21 Victoria Chaplin e Jean 
Baptlsfe Thlerro presentano II cir¬ 
co Invisibile con James Spenco" 
Thiorró e Aurelio Clementina 
ThlerrO ^ ^ ^ ^ 

m PER RAGAZZI ■■■! 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane 
42 Tel 7003495) 

Ogni domenica allo 17 Poesia del 
clown di e con Valontlno Duranti 
ni 

CENTRO STUDENTESCO ANiMA- 

ZIONE(TqI 7089026) 

Teatro dol burattini e animazion ) 
feste per bambini 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tol 5280945-536575) 

Alle 10 La compagnia Teatro ci 


Pupi SicKiani dei Fratelli Pascali* 
no presenta Querrln Meschino di 
Fortunato Pasqualino Regia di 
Barbara Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612) 

Alle 10 Mattinà per le scuole U 
Compagnia Toatro artigiano pre¬ 
senta 11 bugiardo con P LonghI D 
Pelfuzzl Regia di S Giordani 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Gronapinta 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Ogni sabato e domenica alle 16 30 
versione Italiana di La betta e la 

bestia 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Aile 10 La fiaba di Re Lyar da Sha¬ 
kespeare Narratore Roberto Cal¬ 
vi 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 • Tel 
9949116-Ladispoti) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 o la domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta >' 
La tasta dei bambini con «Clown 
mom orni» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5692034} 

Alle 10 la Compagnia Teatro delle 
Briciole Presenta Nessui>o acce- 
c6 il gigante Regia di Maurizio 
Bercinl 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Alle 18 Peter Pan con II Teatro 
Stabile dei Ragazzi di Roma re¬ 
gia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZAIKMI^H 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Toatro Olimpico Piazza G 
do Fabriano 17-Tel 3234890) 
Giovedì alte 21 Concerto dol violi¬ 
nista Joshua Bell con il pianista 
Fred Chiù Musiche di Schubort 
Brahmas Prokofiev Wieniawski 
. ACCADEMIA NAZIONALE S CECl- 
LIA (Via della Conciliazione • Tol 
6780742) 

Allo 21 concerto del soprano Shlr- 
loy Verrett del pianista trancols- ’ 
Joel Thiotlier e dell Amtt Jazz Or¬ 
chestra diretta da George Wilson. 

In programma musiche d» Gersh- 
wIn Portar Blake Herman Kern ' 
ACQUARIO (Piazza Manfredo 
Fanti 47) 

Vedi spazio Prosa 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
• Tel 5818607) 

Domani alle 21 Concerto Sinfoni¬ 
co pubblico Dirige Ed Spanjaard 
Rocco RlippinI (violoncellista) Tl- 
no Schirfnzi (recitante) Laura 
Chierici (soprano) duo pianistico 
Grotinhuis-Cofver MusichodITu- 
tino Sostakovic Henze Coro di 
Roma della Rai maestro Fulvio 
Angius 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38-Tel 6543216) 
Domani alle 17 30 Concerto de II 
Ouartottone con renato Rivolte 
(flauto) Musiche di Gtass Jarret 
Adams Bartok 

F a F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Domani alle 17 45 Primo torneo 
internazionale di musica Musi 
chediBach Mozart Scaitatti Vi¬ 
valdi Prevendita biglietti in via ^ 


Terenzio 6 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteili 
9- Prenotazioni al46l4800) 

Domani alle 21 ANTEPRIMA con¬ 
certo del pianisti Patrizio Maesto¬ 
si e Francesca Fintalo. In pro¬ 
gramma musiche di w Lutosiaws- 
ky Ravei Milhaud 
MANZONI (Via Monto Zebio 14 - 
Te)3223634) 

Lunedi alle 21 L Associazione Al- - 
batros presenta Concerti di Musi¬ 
ca da Camera Prenotazioni tele¬ 
foniche 

VALLE (Via dol Teatro Valle 23/A 
Tel 6543794) 

Riposo 

VASCEUO (Via G Canni 72 - Tel 
5809389) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOUC ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3729398) 

Alle 22 Roman New Orleans Jazz 
Band 

ALTROOUANDO (Via degli Angull- 
lara 4-Tol 0761/567725-Calcata < 
Vecchia) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa la-Tel 5812551) 

Alle 22 rhythm n blues con lo vor¬ 
rei la pelle rtera Ingresso libero - 
BRANCACCIO (Via Merulana 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Harold Brodley and The 
Jonas Blue Band. 

CLASSICO (Via Libetta 7 - Tel 
5744955) 

Allo 22 30 Rick Hutton in concerto 
EL CHARANGO (Via San! Onofrio 
28-Tel 68799081 
Non pervenuto 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 - 
Tei 4871063) 

Alle 21 Serata straordinaria con il 
concerto di Francis Kutpers thè 
supergultar 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 blues con iNexL 
IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19) 
Allo 21 30 cove d autore con One 
giri band 

MAMBO (Via de» Flenaroli 30/A 
Tei 5897196) 

Alle 22 musica salsa con I Chiri- 
mia 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Allo 21 30 Nuovo jazz Giovane 
Rassegna di gruppi emergenti 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17.Tel 3234890-3234936) 

Vedi spazio prosa 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 concerto soul funky con il 
gruppo TIromancyno 
SAINT LOUIS (Via dol Cardeilo 13/a 
-Tel 4745076) 

Alle 21 30 concerto 0 Joy Garrì- 
son & Fujaia 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826641) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tol 5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Tentacelo) 

Riposo 


Ass. Culturale 

“L'ISOLA CHE NON CE” 

Attività e appuntamenti 
Gennaio '92 

-CORSI di CHITARRA tenuti da 
Marco Comadé ^ i - 
Tutti i lunedì dalle ore 16 alle ore 21 

- Domenica 12 visita guidata 
IL GHETTO 

Appuntamento alle ore IO davanti la 
SINAGOGA 

- Sabato 25 - ore 20,30 

LA MELA MAGICA di W. Nieholson 
Teatro Nazionale _ 

Per informazioni tei. 4501232 ore 19/20 
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Caldo 
I tandem 
in crisi 


Sport 


Poca sintonia fra i valori del campionato 
e il rendimento dei repaiti offensivi 
Casiraghi e Schillaci come il duo del Bari 
Anche Klinsmann e Ciocci allergici al gol 



Gioco delle coppie 





Ci sono tanti modi di leggere la classifica del cam¬ 
pionato come quello che parte dalla speciale gra¬ 
duatoria delle coppie-gol li «gap» fra Milan e Juven¬ 
tus qui è più evidente di quanto non dicano i soli 
due punti che separano le squadre nel torneo Van 
Basten-Massaro hanno segnato il doppio delle reti 
rispetto a Schillaci-Casiraghi 11 duo juventino viag¬ 
gia alla media dei baresi Soda-Platt 


FRANCESCO ZUCCHINI 


le ancor fresche 5 reti rifilale al 
Napoli in un colpo solo 
Casiraghi e Schillaci viaggia¬ 
no alla media dei baresi Soda 
e Piati 7 cento in due Come 
loro anche Caniggia Biancheai 
e Fonseca-Franccscoli Bilan¬ 
cio desolante per i pupilli di 
Boniperti I foggiani Baiano e 
Signon segnano esattamente il 


doppio (.se la squadr i di /<. 
man ò solo decima 0 peri hi il 
reparto difensivo 0 pessimo 23 
reti incassate in IS doneiii 
che) I laaiali Riedie < Sovi 
( 16) anche tli piu Pure nel ea 
so del club di /'off si registrano 
vari problemi difensivi di Irop 
po a bilanciare gli exploit della 
coppia tedesco uruguaiana 


I eccezione C la coppia Sanip 
Vi illi e Mancini sono i più re- 
gol.iri f 12 gol I anno scorso 10 
t|uesl anno) e però la squa- 
eira |>ur fra timidi segnali di ri 
seeglio quest anno ha tuttal 
Ir I re vi Crollano le pareti ma 
I -gè nielli- tengono duro come 
coppia gol non hiinno biso 
gno di superare altri esami 





WM Esattamente un anno fa 
dopo 15 domeniche di cam¬ 
pionato la cl-cvsifica canno¬ 
nieri contemplava un Mat 
Ihaeus solitario leader a quota 

9 seguito dall medito duo Pio- 
vanelli-Melli a 8 dal quartetto 
Ciocci Klinsmann Saggio c 
Vialli a 7 da Joao Paulo Sere¬ 
na Padovano e Voellcr a 6 
Come appare evidente dodici 
mesi di vita hanno capovolto 
le gerarchla di bravura se Sosa 
e Van Basten erano fermi a 5 
n'ti e Aguilera. Riedle e Careca 
a a ecco puntuali le rivincite 
dei diretti interessati in questa 
classifica che da un anno al 

1 altro sembra disegnare sol¬ 
tanto sbalzi da montagne rus¬ 
se 

Comunque sia ad osservare 
I 16 gol segnati un anno la dal¬ 
la coppia intensta Klinsmann- 
Matthaeus apparo chiaro che 
il molino di chi ò pagato per 
produrre reti va di pan passo 
con I andamento della squa¬ 
dra 1 Inter che era ancora di 
Prapationi guidava il campio¬ 
nato con 21 punti, seguita dal¬ 
la Juventus che a quei tempi 
beneficiava molto dello reti di 
Bsiggio (7) e di Schillaci (4) 
avendo Casiraghi ospedalizza¬ 
to per 1 guai alle spalle La crisi 
della creatura di Maifredi non 
era ancora esplosa mentre la 
bamp terza in graduatoria (12 ‘ 
reti della coppia Vialli-Manci- 
ni) preparava io sprint-scudet¬ 
to 

l'roprio Juve o Inter tenen¬ 
do conto dell attuale cla-ssifica 
degli uomini gol pagano oggi 

10 stato pietoso dei loro bom¬ 
ber in particolare certo, 1 ne- 
ra/aurri che (.occhio alla tabel¬ 
la) con Klinsmann e Ciocci (o 
Fontolon >■ la sostanza non 
cambia) SI .iccomodano al- 


1 ultimo posto a pan mento 
con le coppie Casagrande-Bre- 
sc.ani (in parte giustificati da¬ 
gli infortani patiti in sene) e 
Raducioiu-Davide Pellegnm 
Ancor più grave il latto che pu¬ 
re il duo ascolano Giordano- 
Maniero (3 gol) ha fatto me¬ 
glio degli uomini di Omeo che 
continuano ad avere in Desi- 
den (3 reti) il miglior realizza¬ 
tore seguito a quota 2 dal de¬ 
ludente Matthaeus d annata e 
dal difensore Ferri II sesto po¬ 
sto nerazzurro in campionato 
SI spiega anche cosi 
E veniamo alla Juventus al¬ 
la tanto bustrattata Juventus di 
’lrapattoni che pure dopo 5 
anni sembra finalmente in gra¬ 
do di lottare per lo scudetto 
C e chi ha fatto notare che le 
fortune luventmc sono tutte ri¬ 
poste nel reparto arretrato in 
particolare nella coppia cen¬ 
trale delle retroguardia Julio 
Cesar Kohler come, d altra 
parte c ò chi ha messo in evi¬ 
denza che il «gap» che separo 
la Juventus dal Milan sia giusti¬ 
ficato dal diverso rendimento 
dc-gli attacchi Ieri il ■Giornale* 
ha fatto bene i conti la squa¬ 
dra del Trap viaggia a una me¬ 
dia di 1,20 gol a partita, mai 
uno scudetto ò stato vinto in 
un contesto di simile avarizia 
In piu la Juve-ò andata in van¬ 
taggio 13 volte su 15 gare con¬ 
fidando nella capaciti di resi¬ 
stenza umana di Tacconi & 
co, ma questa stessa Juve effi¬ 
cace rcddituia ma al centro 
ugualmente di mille polemi¬ 
che, ha vinto setto volle di mi¬ 
sura e soltanto in tre occasioni 
(Ascoli, Cremonese Bari, 
guarda caso) con due reti di 
vantaggio IIMilan nel frattem¬ 
po sembra lare sfracelli vedi 



a - ?■ 




Riedle e Sosa guidano il gruppo 

LAZIO 

Riedle-Sosa 

10-1-6-16 

MILAN 

Van Basten-Massaro 

T0+ 4 - 14 

FOGGIA 

Baiano-Signon 

7-f-7- 14 

NAPOLI > 

Careca-Padovano 

9-f-3-12 

GENOA 

Agjilera-Skuhravy 

84-3=11 

SAMPDORtA 

Vlalli-Martcìni 

7-f 3= 10 

ATALANTA 

Caniggia-Bianchezi 

4-1-3= 7 

CAGLIARI 

Fonsoca-Francescoli 

4-F3- 7 

BARI 

Platt-Soda 

5 f-2- 7 

JUVENTUS 

Casiraghi-Schill!ci 

5 + 2^ 7 

PARMA ■ 

Melli-Brohn 

3-t-l- 4 

CREMONESE 

Dozotti-Florjancic > 

3+1-4 

ASCOLI - 

Giordano-Ma-tiero 

2-1-1- 3 

FIORENTINA 

Batistuta-Branca 

3-f0= 3 

ROMA 1 

Voeller-Rizzitolli ' 

04-3= 3 

VERONA 

Raducioiu-D Pellegrini 

1-1-1- 2 

TORINO 

Casagrande-Bresciani 

’ + 1 - 2 

INTER 

Klinsmann-Ciocci 

14-1= 2 


Klinsmann finora un solo gol per I Inter in allo Casiraghi 
in ginocchio anche il bomber della Juve b in crisi 


E rultima moda si chiama Bergkamp 


■i ROMA Bollettino degli attaccanti 
d oltrefrontiera cattivo tempo in Gcr 
mania dove ormai i club italiani hanno 
raschiato il fondo e non c ò propno più 
nulla da scopnre tempesta in Brasile e 
Argentina dove é in atto una vera e 
propria crisi di talenti, variabile in In 
ghilterra, dove il migliore resta lo sta¬ 
gionato Lineker in partenza per il 
Giappone E allora’ Allora tempi duri 
per chi cerca punte Doc all estero Fuo- 
nclassc in giro notici sono Buoni gio- 
caton e diverse promesse non manca¬ 
no intendiamoci ma i prezzi sono gii 
da capogiro 

Eppure lamiata Italiana è gli pronta 
a sbarcare E a nempire le casse dei 
club stranion A cominciare da quelle 
gli colme dell Olympique Marsiglia di 


Bernard 1 apit intenzionalissimo a ri 
fondare l.i squadra grazie anche se 
non sopraltiiuo ai proventi della ces 
sionc di Papln (28 inni) Il Pallone 
d Oro 91 t osta dai diciotto ai ventidue 
miliardi ingaggio compreso Favoritis 
sima per I acquisto c'ell attaccante ò la 
Juventus che vanta un op. ione fino ai 
31 marzo la crisi della coppia Srliillaci- 
Castraghi potrebbe anticijiare i tempi 
juer la chiusura delUi trattativa L alter 
nativa si chiam.i Napoli che sembra 
però aver imbroccalo con decisione la 
pista ol.itidosc 1 obiettivo ò il venti 
duenne Deniiis Bergkamp (22) stella 
dell Aiax o definito in patria I crede di 
Van Basten In un raid ,id Amsterdam il 
diesse Permetti c il responsabile delle 
relazioni esterne Paolctti hanno con¬ 
tattato I dirigenti del club olandese 


Bergkamp costa dicci miliardi e il Bar 
cellona dietro suggerimento di Johann 
Cruiiff che lanciò il giocatore cinque 
anni (a si è gii fatto avanti Sari decisi 
vo li parere del giocatore che potrebbe 
scegliere il Napoli se il club azzuno 
chiuderi positivamente anche I affare 
Wltschge (25) centrociimpista pus-, 
sato dallAjax al Feyenord la scorsa 
estate c candidato a prendere il posto 
di Alemao ■ 

Dietro a questi nomi, tiene banco il 
solito Pancev (26) che potrebbe fini¬ 
re insieme a Savlcevlc (25) al Milan 
o in alternativa candidato ad addolci¬ 
re I amarezza dei club delusi dalle trai 
tative Papm-Bergkamp II resto 6 costi¬ 
tuito da giovani di belle speranze giù in 
coperuna nei loro paesi Parliamo del 
portoghc-sc del Boavista Cadete (24) 


un laiilasisl i un po leggcnno quotato 
cinque miliiirdi dello svizzcroChapul- 
nat (23) sceuito con attenzione dal- 
IOI>mpiquc Marsiglia del croato Su- 
ker (23) attaccante dell I lask Grad- 
jaiiski ex Dinamo Xagabria scosto 
quattro miliardi del portoghese del- 
lAct* Atene Batista (28) 'o'ocopia di 
Gullit nel look e nei movimenti in cam¬ 
po Potrebbero finire in Italia anche 
due ghanesi Abcdl Pelò (30) funan 
. bolo dell Olympique Marsiglia sul qua¬ 
le c ò il rebus eli c il giovanissimo Nii 
Lamptey (17) attaccante dell Ander- > 
lecht che potrsblzc prendere il posto di 
Melii al Parma In Belgio lo valutano 
dicxii miliardi ma se Lamptev fari un fi¬ 
gurone nella imminente Coppa d Afri-, 
, ca (Senegai 12 26 gennaio) il prezzo’’ 
salirò ancora GSS 


UNIVERSITÀ E RICERCA 

Primo convegno nazionale del Pds 


Federcaicìo. Il caso verso una pacifica soluzione 


Matainrese consola D’Elia 
«Arbitrerà una finale di Coppa» 


Firenze, 

16-17-18 gennaio 1992 
Palazzo dei Congressi 
Sala Verde 
Piazza Adua, 1 


Prenotazioni aberghioro 
Toscana Hotel 80 tei 055/2478&43 4 5 
Per informazioni 
06/6711356 055/27031 



ore 21 Per un programma 
di riforma su università 
e ricerca negli anni 90 
Presiede G Chiarante 
Intervengono M Salvati 
L Guorzoni A Ruborti 
G Ferrara M Scalia 


ore 9 30 Politiche di 
governo della ricerca 
Presiede v Visco 
Comunicazioni dt 
L Pennacchi (Cespo) 

C Froeman (Università del 
SussQx) A Silvani 
(Aurora) Discussione 
Oro 11 30 Tavola rotonda 
Reti pubbliche 
di ricorca/formazione 
superiore e Impresa 
Presiedo F Longo 
Discutono con dirigent 
della Confmdustria e dei 
Giovani industriali 
F Mussi G Cazzamga 
P Blas» (Rettore 
Università Firenze) 

E Dioguardi (Tocnopoits) 

F Farinelli (Ggil) 

Ore M 30 Analisi e 
proposte di programma 
dall interno della rete 
Pds 

Interventi di C Podnni 
G Orlandi P Zocca 
Discussione 

Oro T 7 30 Qualità della 
ricerca/formaziono, 
qualità dello sviluppo 

Presiedo Claudia Mancina 
Iniervonli di A Margheri 
(Arti) A Di Meo 
(Fondazione Gramsci) 

M Canari Galli S 8obbio 


Oro 21 II sistema 
tormatlvo e gl) studenti 

Presiede S Scavo 
La macchina educativa 
Comunicazioni di 
M Todeschini 
R Maragliano G Luzzatto 
In Europa e in Italia 
(intervengono studenti di 
associazioni italiane 
ed europee) 


Ore 9 Proposte per 
I università degli anni 90 
Presiede L Berlinguer 
Interventi di R Moscati 
S Fassina L Guerzoni 
G Ragone Oiscussiono 
Ore ib 1730 Assemblea 
delle delegazioni 
regionali e del comitato 
promotore delia 
rete Università e Ricerca 
dei Pds 

Sabato 16 gennaio, ore 1 Ò 

Stefano Rodotà 


Partecipano 
Alberici Anastasia 
Aresta Asor Rosa 
Barzanti Basili 
Bonadusi Berlinguer 
Caciagli Catilano 
Campione Castellani 
Cerchia Collurn 
De Giovanni Fiogna 
Form Liberti Marenco 
Misiti Nencinl Pacini 
Pieiropaolo Rubino 
Santandrea Tenore 
Tranfaglia Voseniini 
Zanardo Zoio 


■■ ROMA Caso D Elia icn 0 
intervenuta la Fodcrcalcio II 
presidente Antonio Matarrcsi. 
rientralo al lavoro do|x> U feri» 
natalizie ha affidato la «patata 
bollenlc»» al comnttssano 
straordinario Aia (Assocta/io 
nc Italiana arbitri) Miclick 
Pterro, che m ò subito mtvso in 
contatto con il fischietto soler 
nilano deluso dalli in meati 
dcsigna/ionc dell Uefa per qli 
europei e tntcn/ionato a scio 
perare a tempo indeterminato 
11 colloquio telefonico !*tcr 
ro-D Elia un pruno successo lo 
ha già registrato ò slata tviiala 
la frattura fra il quarantascien 
nc arbitro salcrnitanoc i\cr*ict 
del pallone 0 Elia ha spiegalo 


di non aver nivU preteso un in- 
contro con Malarrese ma di 
aver solo chiesto, in un mo¬ 
mento di amarezza 1 esonero 
dall arbitr-iggio «Non sono se¬ 
reno aveva infatti detto nei 
giorni scorsi d Elia e non vo¬ 
glio assolutamente commette¬ 
re stupidaggini e macchiare la 
mia carricia per un ingiustizia 
In queste condizioni meglio 
restare a ri|x>so c non danneg¬ 
giare le s(.|uadrc“ 

herro ho fatto presente che 
la fe'dcrazionc non vuole in¬ 
terferire nelle dc*cisioni di un 
organismo autonomo come la 
commissione arbitrile dell Ue- 
f 1 m » ha riconosciuto che i 
•numerosi anni di impegno in¬ 


telligente nel calcio di D blui 
mentano a fine stagione un n 
conoscimento» Come dire 
per -consolare» D Elia ecco 
pronta la politica del «brodi 
no» che nel caso del fischietto ^ 
salernitano potrebbe essere ' 
quella di una finale* di Coppa f. 
da dirigere a fine stagione Un 
buon modo per OEIia per 
chiudere la camera dal 30 
giugno sarò pensionato per li* 
mili d età un modo diplonu 
Ileo per la Fcdcrazion»* di sbro 
gliarc una situazione scoino 
da, senza irritare l Uefa che 
non ha perdonato a D Elia un 
conto d albergo non saldato a 
Malincs o due ritardi in occ.i 
sionc di gare internazionali 


(in 1 D dia SI ò sempre giustih 
t Ilo) l-i punlii'i di ieri po 
Irebbe condurre all archivia* 
zioni del e iso D dia smaltita ' 
1 ) de lusiont dovrebbe tornare* 
in campo a fine gennaio e prc- 
p irarsi illa clìiusura dell attivi 
t.i eoli un buon finalf* di siagio 
ne Matarre'se in »erata ha n* 
cevuto il presidente milanista 
IkrliiSk.oni a Roma per affari 
pcisonili dwisii.iC'dunlacir 
e i iiK zy ora tl tempo necessn 
no pi r affrontare alcuni temi 
itlui'i del ealeio italiano lo 
spinoso k asu stranieri » (dal 
Q 93 Irt più uno in panchina 
ma c 0* dii ‘ pinge j)er il nume* 
ro illimil ilo c la U*g i ne vuole 
uno anche pe*rla B) su tulli 


Bigon, lo scudetto Taltro ieri 


AURORA 

ALTERNATIVA PER L UNIVERSITÀ E LA RICERCA 
ORIZZONTE DELLE RIFORME E DELLE AUTONOMIE 

La rote di comunicazione ed elaborazione 
politica o programmatica del Pds 



■■ Ieri I altro I ullirn.i baio 
sta il Luxice travolto su suo 
campo (1 3) uol Pescar i una 
diretta c-onuorrcnlu pur 1 1 st-re 
A Albertino Bigo’i 44 anni 
una camera folgorante alle* 
spalle col fiore- allocchii Ilo 
dello scudcllo a Najioli nell a 
prilc del 90 non h i latto un i 
piega ("T ulto si può aggiusta 
re se vinciamo domenica •) 
ma a chi lo conosce bene non 
ù sfuggilo quello sgu.irdo vaga 
mento ras.scgnato L Albertino 
lo ha rispolveralo per I oec.i 
sione nel gentlem in ù riip 
parsa I ombra dei giorni tristi 
di quando doveva m qualelie 
modo sdrammalu/are le pri 
me gravi vicende di Maradona 
■ I ulto SI può aggiustare 
ehissi se lo pensa anetie il pn 
sidenle Franco lurlaiio il qua 
le non ha resisti o alto --tra/io 
della partita col P< seara l.i 
sciando lo stadio mollo U lupo 
prima della fine e len sira ii.i 


Diillo scudetto a un probabile licenziamento da una 
panchina di sene B tutto in appena 20 mesi È 1 in¬ 
credibile vicenda di Albertino Bigon, passato dalle 
giornate di splendida inquietudine a Napoli alle 
I miserie» di Lecce il presidente Jurlano lo licenzierà ’ 
se domenica non batte la Reggiana La squadra pu¬ 
gliese. partita con grandi ambizioni, oggi è sesta in 
classifica distanziata di 5 punti dal leader Ancona 


iffroiitato un i sofferta nunio 
nc con gli altri dirigenli perde- 
cick re cosa fare di qiK sto Lee 
cc c di quest uomo della pan¬ 
china finito in disgrazia a tem¬ 
po record 

Ap|.K.na 20 mesi fa Bigon 
era in trionfo certo Najxjii 
non ivtva mai imalo compie 
tamenk il giovano «mago» di 
Piclova troppo freddo e di¬ 
si iccato per i gusti partenopei 
pur sctiza raggiungere i livelli 


di Ottavio Bianchi ma quel 26 
aprile del 90 il Napoli d\cva 
vinto lo scudetto sui)erando la 
resistenza del Milan dunque 
Bigon aveva fatto centro al pri 
mo tentativo dopo veloci ip 
prcndislati alla Reggina e in 
sene A al Cesena Di questi 
tempi non si può mai stare 
tranquilli Oigi Maifrecli h i in 
segnato qualcosa Qui il «caso» 
0 anche piu clamoroso la so 
cietà ha praticamente de*ctso il 


licenzi imento lisciando al 
(frenico uni sol.i prova d ap 
ixllo domenica con la Reggia* 
n I Anche un pareggio po* 
trebfn non bastare Kino Mar* 
diesi e pronto Clamoroso ò i) 
•caso» perche quello seudctio 
n ipok tano incora fre'sco e 
giti fece se ilpoie l estate scor* 
sili ele‘cisione* di Bigon di ac 
celiare^ il declassamento in se 
riL B " - j 

Il Lek (.e e pieno di problemi 
h t ceduto a novembre Conte e 
Mariiìkj senz 1 nmpiaz-* adì ora 
fi i Baltara con la varicella Ca- 
r innante Ainodio e Benedetti 
ko il \eechio Pasculli sempre 
piu allergico al gol «Ma se bal¬ 
liamo la Reggiana lormamo in 
corsa per la A» dice Bigon ìjo 
spera anelK il suo presidente 
ilinmc nti sono guai [x*r il ge*nt 
U Ili m di Padova e qiK*lla brìi 
lame camera in pencolo 

j 


li 
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Mondonico firma | i 
Resta al Toro ' 

fino al 1994 
per 1800 milioni 

Errtilijiio Mortdontco i,nella foto) risia al Tonno Imo al 
i*)94 Ieri nella sedi del club ha limialo il nnnoso dii con 
tratto alla presenza di 1 presiderite Gi.iii Mauro Borsano e del 
din ttore generali I tjciano Moqgi Fino al 91 Mondonico 
miadagnera un miliardo i ottocento n iltoni lordi •Lobietti- 
\o ha dello jx-r ora sara la semifinali di Coppa Uefa poi 
lo scudetto" 


Oggi convocazioni Oggi il et della Nazionale Ar 

noi- la Ma 7 Ìnnalo bacchi diramerò 1 cleri 

per id rid^mndie convocati 

Saccni chiama Melll ixr 2 pnmo dei due stdcte di 

Manrini d Ninniti? p^wisio laer ii 14 1 il 

mancini e minoiu. ,5 pennato (il -uccessno ò 

lis.sato jx-r 111 e il 12 feb 

.. .. braio) al centro sportivo ro 

mano della Borghcsiana balliti ha fallo intendere che i 
convocati saranno 23 o 24 tre le jxissibili novità rispetto a! 

I ultimo impegno con Cipro il donano Mantini e i parmigia¬ 
ni Minotli e Melll A casa resteranno probabilmcnlc Carboni 
Camra (oFirrara) e Lombardo 


Mikkelsen Fiter Mikkelsen il trentu- 

il minlinr arhHrn danese ò sta¬ 
li migiiur druiiru Ijiudicato il migliori delia 

del mondo sua categoria dalla Fcdera- 

I anoco ò niiaid'n intem.izioiiaIe di slo- 

L-dnCbC e qudriu Jp, (.^,^,0 l italiano Tul 

ho 1-anese ò quarto nella 
graduatona dietro a Ramu , 
WrighI (Brasile) e JocI Quiniou(Francia) MikkcLsen ha 
avuto 46 voli Wngt e Quiniou 36 mentre 1,-inese ne Ita raci- - 
molati 35 


Il Milan spera La Commissione disciplina 

nella DiscìDlinare 

■ iwiiu w P<-*f esaminare reclami di 

P6r COStdCUrtd 0 Milm (contro la squalifica 

Gullit «V^l^nOSO» Coslacurta) e Casertana 
UUIIU «VlfienUMI» (contro le squalifiche di Pc 

truzzi e Manzo) Verrà an* 
CSdininatO il dcfcrimcn 
to a carico di Gullil che in una intervista alla -Tvista belga 
«Sp>ort 90» aveva accusato la Federazione di aver favonio il 
Napoli per la corvi allo scudetto 11 milanista comunque ** 
aveva subito smentito »utto 


Brehme tornerà - Brehrne toma in Germania'’ 
a r;>c:i7 II Rauom* Bajem di Monaco decidc- 

** " OajKi II. entro la fine di questo mc- 

«Aspettiamo una se II manager del club tede- 

risposta deinnter» “"e^)to coS 

con il difensore interista La ' 
.palla» ora ò fra i piedi di 
Brehme «Gli abbiamo chiesto delle risposte concrete - spie 
ga Hoeness - sulla liase delle quali potremo presentare la 
nostra offerta alla prc-sidenza dell Inter» Intanto Alessandro 
Bianchi SI ò procurato una distorsione alla cavigli,-! sinistra ; 
Domenica prossima nell incontro con IBan non sccnd'Tù . 
incamfxi » z z 

' s, 

Chiude bOttegd l-a jxipolanti Oi Paul Ga¬ 
li f lllh r.a«rn(nno scoigne in Inghillcira 6 in 

Il CIUD oascoigne j,ctto decimo 11 club dei suoi 

I fsns àbbsndonàno f>uis ha chiuso i battenti Nel 

il ninratnr» momento di maggiore po- ■ 

II y luuiiui c potanti -Gazza, riceveva an¬ 

che ottomila lettere alla sel- 
umana negli uffici che ospi¬ 
tavano il club a d) Dunston vicino a New Gasile Fra risse 
ubriacature incidenti c gaffes di vano genere 1 immagino di 
Gdscoigne ò a ferra McIStcm manager del centrocampista . 
ha dotto -La chiusura del club ò solo un modo per nspar- 
miarc 1 soldi dell’affitto II club si è trasfento a casa della ' 
mamma di-Gazza- , i 


Chiude bottega 
il club Gascoigne 
Ifansabbandonano 
il giocatore 


Maradona Maradona dovc-s'a compari- | 

■■VII ■■ C.S/.IW Mana Capua Vctcrc per cs- 

e lo Citano ■■ sere interrogato nel corso di 

trihiinalo un processo intentato con¬ 
in UlUUndli: la .Maradona produc- 

-r lion. la socielù che curava 

I immagine del calcialore 
Una dina ha citato m giudizio la sociclù sostenendo di aver 
le fornito computer per un valore di 30 milioni M. ree n..!! 3 
pagala Processo rinviato prossima udienza il 24 seticmbrc ' 

Capelli prova Ivan Capelli si ò detto piu 

AIpci Ctll 77 Ìrd* soddisfallo della secon* i 

91U&AIV4I» giornata di prove con la 

«S0nZd PrOSt ^ Fcrran 643 sulla pista privala 

mi «ento libero» di Fiorano II lerrarista ha fat- 
mi M;niu lioeru» .,5 5 ,,^, nonoslamc- le con 

dizioni melereologiche non « 
favorevoli Per Jean Alesi 
ancora a Marsigli i il dolio Prosi non ò ancora inizialo Se¬ 
condo il francese senza il vcxchio compagno di scuderia -ci 
sani più equilibrio l»j silu.izionc adesso ò piu calma Alain 
non mi ha m ii consigliato nò mi ha insegnato i fmcchi del 
mestiere- 


Capelli prova 
Alesi stuzzica: 
«Senza Prost ' 
mi sento libero» 


LORENZO BRIANI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldue. 17 ^0 Andiamo a canestro 20 151y>sport 

Raitre. 9 55 Sci nordico salto Coppi del mondo 15 45 Sport 
]b05Pallamano 1845Derby 

Trac. 1 i 15 Sport News 20 30 Gran gala di ciclivno 23 50 Pans 
Le Gap > 

Tele + 2. 10 ^0 ‘•'oolball Usa 1230 11 grmdc tennis 1330 Mo 
menti di sport 14 Sportimc 14 15 Eroi 14 30 momenti di 
sport 15 Usa sport 1645 Wrestling spotlight 1725 Ielc-t-2 
news 17 30Settimana gol 19 30Sportimc 20 15 Almanacco 
20 30 Football Usa 22 30 La grande boxe 23 30 Golf tour 
0 30Croi 0 45Setiimanagol 


_ BREVISSIME _ 

Morto Saul Stella. Nuotatore e pallanuotista ex presidente del 
Civitavecchia Al si ò spento a 58 anni 
America’» Cup. Nel mare di San Diego California le barche 
francese e australiana si sono urtate tn allenamento 
Hugo Sanchez. Dopo 10 mesi di fermo tnioriunio il calciatore 
del Reai Madrid rientra sabato contro I Osasuna 
Earving Thomas. Pivot americano 26 anni 2 01 m prova con la 
licinoMcnsSanaSiena Se va «taglialo» Frank Comct 
Dosi da cavallo. Il 18 gennaio i Roma la Federazione sport 
equestn presenta uno studio sull allenamento ippico 
Ghedlna prova. 11 discesista azzurro ha ottenuto len a Garmisch 
il 4‘' miglior temi>o della libera che si disputa sabato e valida 
per la Coppa del Mondo . 

Fondo In Val d’Aosta. L Italia ha vinto a Bruvson con Vaibusa* 
Godio? Sarto la staffetta maschile 3x10 km 
Anticipi basket. Per diretta tv Tilanio Scavolini e Trapani Philips 
SI giocano il 25 1 < 1 1 2 (h 17) 

Ginnasti alcolisti. Sorpresi a bere durante i mondiali a Indiana 
polis I francesi U’gros Damgade e sono siati sospesi (>er un 
anno Guelzec |>er sei mesi 
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Totocalcio. Maxi-stangata 

Cattai diventa smemorato 
sul rincaro della schedina 
«Prevedo meno giocate» 


MARCO VENTIMIOLIA 


ROMA. Schedina, ."ichedi- 
na c ancora schedina. La pri¬ 
ma conferenza stampa '92 tlel 
presidente del Coni, al termine 
della riunione di Giunta, ò sta¬ 
ta monopolizzata dalla stanga¬ 
la di 200 lire a colonna appro¬ 
vata con la Finanziaria. Amgo 
Cattai ha voluto ricostruire mi¬ 
nuziosamente le alterne vicen¬ 
de che hanno portato all'au- 
mento del 3311. .sulle giocate 
Totocalcio, salvo scivolare Ira- 
gorosamente su una buccia di 
banana. «Quando il 10 settem¬ 
bre scorso mi recai dal mini¬ 
stro delle finanze Formica, si 
parlò di un’ipotesi d'aumento 
di 100 lire a colonna da discu¬ 
tere con calma dopo l’appro¬ 
vazione della legge Finanzia- 
na. Cosi non 0 stato. A causa 
del difficile momento deH’eco- • 
nomia nazionale, si 0 deciso di 
inserire una maggiorazione di 
100 lire già nel testo della Fi¬ 
nanziaria approvato ad inizio 
dicembre dal Sonato. Intanto, 
sia il Totip che il presidente 
deU’Unire premevano per un 
incremento di ben <100 lire a 
colonna dei concorsi mante¬ 
nendo in questo modo immu- , 
tata la ripartizione dei proventi 
fra Erano. Coni c montepremi. ' ^ 
Un’eventualità, quest’ultima, 
che il Coni ò riuscito ad evitare. 
Poi. però, a fine dicembre ci ù ■ 
capitata Ira capo e collo, asso¬ 
lutamente impres'ista, l’ulterio¬ 
re addizionale di 100 lire». _ ' ' 
Un . Coni " completamente 
spiazzato, dunque, dalla stan- ' 
gata sul Totocalcio. «Sento dire l 
- ha voluto precisare Cattai - 
che in ottobre avevo già previ- ' 
sto e dichiarato che da parte 
del Governo c’era l’intenzione . 
di varare un aumento di 200 li¬ 
re a colonna. Non mi risulta». 
Ma a questo punto un giornali¬ 
sta presente leggeva al presi- ■ 
dente un verbale con le sue di- ; 
chiarazioni in occasione del ' 


Consiglio nazionale del Coni 
del 30 ottobre: • ..le preoccu¬ 
pazioni pio serie riguardano lo 
annunciate misure concernen¬ 
ti l’aumento di 200 lire del con¬ 
corso prono.stici del Totocal¬ 
cio... che dovrebbe decorrere 
dal 1 gennaio ’92». Come dire. 
Cattai era già informato. Risati¬ 
ne in sala con un collega che 
sibilava con accento romane- 
■sco: «L’hanno preso cor sorcio 
in bocca...». Sorcio o non .sor¬ 
cio, l’avvocato milanese 0 av- 

■ vampate ■ improvvisamente. 
Rosso in volto. Cattai non ten¬ 
tava un’improbabile difesa 
d’ufficio ammettendo candi¬ 
damente: «Questo particolare 
non me lo ricordavo». 

Siparietto a parte, in attesa 
della prossima domenica con 
il primoconcorsoTotocalcioa 
prezzi maggiorati, ■ c’6 stato 
modo di fare un po’ di previ¬ 
sioni. «Ci aspettiamo - ha detto 
Cattai - una diminuzione del 
15% delle colonne giocate». Il 
che, tradotto in soldoni. equi¬ 
varrebbe comunque a un in¬ 
cremento reale del montepre¬ 
mi complessivo. Diverso il di¬ 
scorso per la percentuale de- 
stinata al Coni. Cento lire dol- 
_ l’aumento saranno ripartito fra 
Erario e montepremi .senza 
‘ quota per il Comitato olimpi¬ 
co. Ecco quindi che un calo 
- delle colonne giocate superio- 

■ re al 14% sarebbe sufficiente a 
far calare gli introiti reali del 
Coni. Si à poi parlato della 
fxjssibile abolizione a partire 
dal 1 gennaio 1993 del mono- 
polio del Coni sui concorsi 
pronostici in ba.se all’entrata in 
vigore dello normative della 

■ Comunità europea. «La Giunta 
.. ha accolto la mia proposta - 

sono state le parole di Cattai - 
di affidare al senatore Rossi, 
esperto di diritto comunitario. 

■ ' lo studio delle soluzioni giuri- 
; diche atte a salvaguardare il 
'• Totocalcio». 


I tempi cambiano e il ciclismo in pieno letargo organizza 
un Gran gala con canzoni, cotillons, premi per Chiappucci 
e una gara di mountain bike al Forum di Milano 
Canta Enzo Jannacci, alla serata aderiscono nove squadre 

Cabaret in bici 

Ma Indurain al Giro rovina la festa 



Festa per tutti (l’ingresso è gratuito) al Gran galà or¬ 
ganizzato dalla Lega ciclismo a! Forum di Assago in 
collaborazione con Telemontecarlo. Presenti le no¬ 
ve squadre italiane più quella affiliata a San Marino, 
durante la festa si esibirà anche Enzo Jannacci. Pre¬ 
vista anche una serie di sfide in mountain-bike su un 
anello di 130 metri. Verranno premiati Claudio 
Chiappucci e la .squadra della Carrera. 


DARIO CECCARELLI 


■■ MILANO. Segno del tempi: 
piove. nevic.T e fa un freddo 
cane, ma già il ciclismo spunta 
fuori dal suo letargo. Un ritor¬ 
no in smoking, nel caldo o 
confortevole Forum di A.ssago. 
ma tuttavia estremamente si¬ 
gnificativo. Il vecchio sport del 
pedale, difatti, esce dai guscio ' 
delle sue canoniche tradizioni. 
Sarà anche l’effetto di due an¬ 
nate straordinarie e della pre¬ 
mila ditta Bugno & Chiappuc¬ 
ci. il latto però resta e va co¬ 
munque segnalato. Pensateci 
un attimo: solo due anni la sa¬ 
rebbe stalo impensabile pro¬ 
muovere. in pieno inverno, 
questo gran galà a due ruote. 
Se qualcuno l’avcssc proposto, 
si sarebbe .solo preso dei gran 
.sberleffi. ■ 

Ora si può, e va bene cosi: 
canzoni, cabaret e kermesse in 
mountain bike. Un po’ di lesta 


va bene. Del resto i nostri cicli¬ 
sti non hanno mai ecceduto in 
cotechini e spumante. L’im¬ 
portante à che la festa non 
gliela faccino, nei prossimi 
mesi. Indurain e .soci. Ma por 
questo c’ò ancora tempo. 
Qualcosa, . comunque,. sta 
cambiando: e lo si vede anche 
dallo stesso Indurain che. im¬ 
provvisamente. annuncia l’in- 
lenzione di preferire il Giro d’I¬ 
talia alla Vuelta. Solo o.ueslio- 
ne di tracciali e altrimetrie più 
stimolanti? Poco credibile. Più 
probabile invece che il vincito¬ 
re del Tour ’91 abbia capilo 
che attualmente, volenti o no¬ 
lenti, quasi tutte le strade del 
ciclismo i>ortino dalle nostre 
parti. - ' •. 

Eccoci già qua, allora, a lare 
una rapida carrellata del no¬ 
stro potenziale ciclistico dopo 
il mercato invernale. Un’c.sa- 


Due campioni del mondo; 

Ayrton Senna con la 
bicicletta e Gianni Bugne - 
con II volante in mano si ’. 
scambiano le parti ' 


me sommario, a ruote ferme.. 
per capire se continueremo ad 
abbuffarci di vittorie e meda¬ 
glie. l-c premesse sono buone, 
ma non sempre i menù sono 
sinceri. Speriamo bone. - • 

I pensieri di Bugno. Sulla 
carta, gli orizzonti di Gianni 
Bugno sono più che mai dipin¬ 
ti di rosa. Rosa come color del¬ 
la speranza perchè. , per 
qauanlo riguarda il Giro d’Ita¬ 
lia. il capitano della Gatoradc - 
è ancora 11 a sfogliare la mar¬ 
gherita. Vado o non vado? Giro . 
o Tour? Oppure entrambi con ■ 
il rischio di far un doppio lia- 
.sco? Interrogativi non da poco, 
perchè il problema esiste ec¬ 
come. Bugno, lo sappiamo . 
vuol vincere una volta per tutte 
il Tour de France. Teme però , 
puntando alla corsa francese, 
di scontentare tutti; tifosi, ; 
sponsor. Torriani, tutta l’Italia ' 
ciclistica iasomma. E se parte¬ 
cipa al Giro, non può neppure 


20 date da non dimenticare 

i Tirreno-Adriaticoffinoal 18/3) k. 
ì Milano-Sanremo (1" prova Coppa del mondo) 
l Giro del le Fiandre (2“ prova Coppa del mondo) 

t Gand-Wevewigom „ 

1 Parlgi-Rubaix (3* prova Coppa del mondo) . 

l FrecciaVallona • —. 
t Liegi-Bastogne-Liegi (4* prova Coppa del mondo) 
l Amstel 6. Race Olanda (5* Prova Coppa del motido) 
t- GirodiSpagna(finoal 15/5) 

) ■ Giro di Svizzera (fino al 26/6) • ' 

) Giro d’Italia (fino al 14/6) . 

1 TourdeFrance(flnoal26/7)■ 

3 S. Sebastiano, Spagna. (6* prova Coppa del mondo) 

3 ■ Wincanton Classici?* prova Coppa del mondo) 

3 Campionato di Zurigo (8* prova Coppa del mondo) " 

3 Mondiate strada professionisti a Benidorm (Spagna) 
IO ' GP Americhe, Canada, (9* prova Coppa del mondo) 
IO Parigi-Tours(10*provaCoppadelmondo) 

10 ' Girodi Lombardia (11*provaCoppadel mondo) -’L 
IO GP Nazioni (12* ed ultima prova Coppa del mondo) f 


permettersi di d’imitare Lc- 
inond. Minimo verrebbe im¬ 
pallinalo da lutti, e poi so falli- ; 
.SCO la vittoria al Tour? Un bel ' ' 
rebus, tnsommii, complicato 
dalle dichiarazioni di Indurain. 
a favore del Giro. Gianni deci¬ 
derà entro il 24 gennaio, però v 
è facile che questa altalena di ~ 
pensieri lo metta in agitazione, i- 
E un Bugno agitalo non è mai ’ 
una garanzia di buoni risultali. ■ 
Non va dimenticato, poi. che •. 
tra i tanti acquisti della Galora- li 


de risulta pure un certo l-au- 
rent Fignon. che allo .stato del¬ 
le cose è una perfetta incogni¬ 
ta. A guardare i risultati delle 
ultime duo stagioni è già pron¬ 
to per fare il pierrc. se però si 
tiene conto delle sue rina.scite 
alla Lazzaro è meglio andarci 
un po’ cauti. «Con lui nessun 
problema». a.s.sicura-i Bugno. 
Può darsi, ma Fignon, pur es¬ 
sendo un uomo intelligente, è 
anche un orgoglioso campio¬ 
ne francese poco propenso. 



per vocazione, a tirar la carret¬ 
ta altrui. Quanto agli altri ac¬ 
quisti, cioè De Woll, Rondon. 
Cabestany e Verdonck non è il 
caso di dare di scaldarsi trop¬ 
po, Sono dei buoni corridori,,' 
ma nulla di più. ■ ■ 

L'amico di Chiappucci. ' 
Ognuno tira fuori i suoi .schele¬ 
tri. Dopo Lazzaro-Fignon ecco 
sbucar fuori i resti di Stephen ■ 

, Roche, acqui.stati alla modica ■ 
spe.sa di 300 milioni diretla- 
1 mente dalla Carrera di Claudio • 

I Chiappucci. Direte: forse era- ’ 
no più competitiva la mummia 
I di Tutankamon, ma forse nella •' 
i vita bisogna andar al di là delle 
apparenze. Roche, in effetti, 
i' non vince più nulla dal mitico 
1987, anno in cui centrò la fa- 
mosa Tripletta (Giro, Tour, ■ 

‘ Mondiale). Da allora si soni 
perse le tracce, ma Chiappucci ’. 

' giura che gli potrà venir utile, t 
Loro due, infatti, sono amici di ■ 


vi-cchia data. Qualcuno teme 
una riedizione dello .storico 
sconti o con Vi.scntini (sempre 
1987'). Ma Roche è intelligente 
e soprattutto non è più. come 
gambe, quello di allora. Poi 
basta con questa stona: Roche 
SI prese quello che Visentini, 
per isteria congenita, gli rega¬ 
lò, Non male gli altri acquisti 
deila Carrera; ,11 colombiano 
Cardenas e Roscioli. Poi ci .so-1 
no i sjperodati Ghirollo, Gian- ; 
neili e li russo Abdujaparov., 
Una squadra coi fiocchi, quin¬ 
di. - p ■' > <■ 

Qu.jnlo agli altri, c’è solo 
l’imbarazzo della scelta. L’A- 
rioste,a di Argentin, la nuova 
Mg Bi.tnchi di Chioccioli, Balle¬ 
rini e Cipollini, la Mercato Uno 
di Flavio Giapponi c tulle le al¬ 
tre, compresa la concorrenza 
straniera, che meritano una se¬ 
conda puntala da pubblicare 
dopo il Gran Galà. 



Francesco 
Oamiani, . 
33 anni, è ■ 
stato . 
campione del 
mondo dei , 
massimi Wbo ' 





Damìanì-lVson? 
n mana^ frena: 
«Solo frintaboxe» 


H ROMA. Dopo molti «si di¬ 
co» e indiscrezioni, finalmente 
una versione ufficiale deir«al- 
fare» che agita il mondo del 
pugilato. France.sco Damiani è ■ 
rientrato ieri in Italia dal breve 
viaggio negli Stati Uniti com¬ 
piuto insieme al suo manager , 
Elio Ghelfi e all’ ex procuratore 
Umberto Branchini. A New 
York ci sono stati contatti con 
l’organizzatore americano 
Don King che vorrebbe gestire • 
l’attività del pugile romagnolo 
attraverso una serie di match 
«italiani» fino ad approdare ad 
un eventuale confronto con 
Mike Tyson. Se Damiani si è 
detto «soddisfatto» del contatto 
e dei possibili sbocchi, Ghelfi è 
apparso . piuttosto perplesso, 
sostenendo che «Damiani-Ty- 
son in questo momento è un 
discorso di lanta-pugìlato an¬ 
che se esiste ■ la possibilità, 
messa pure per iscritto, di un ' 
incontro del genere nel caso 
l’americano ridiventasse cam¬ 
pione del mondo». A giudizio 
del manager romagnolo, pri¬ 
ma occorre verificare se Da- ,■ 
miani, dopo oltre un anno di ' 
inattività seguita alla sconfitta . 
per k.O con Mercer, è ancora 
all’ altezza della situazione, e 
se Tyson risoiverà i suoi pro- 
biemi, non indifferenti, con la 
giustizia americana. ' . 

Per Ghelfi, comunque, «un 
invito come quello di Don King ■ 
non poteva essere lasciato ca¬ 
dere, cosi come adesso è ne¬ 
cessario verificare le possibilità 
di dar corpo a questo prò- • 
gramma contenuto nella boz¬ 
za di accordo. Perchè di una 
bozza di accordo di tratta, non 
di un contralto. Per restituire le 


carte firmate mi sono preso 
una ventina di giorni di tem¬ 
po». 

Il progetto è subordinalo ad 
alcuni elementi essenziali, pri¬ 
mo fra tutti la possibilità’ di tro¬ 
vare una televisione (Rai o Fi- 
ninvest) disposta ad appog¬ 
giare I’ attività di Don King m 
Italia, .attività che inizialmente 
dovrebbe articolarsi su tre riu¬ 
nioni con damiani protagoni¬ 
sta. Di nomi di avversari non si 
è parlato: «dovrei scegliere i tre 
in una rosa di dieci proposti da 
King» afferma Ghelfi. che deve 
valutare anche l’opportunità di 
far saltare i programmi già sta¬ 
biliti per il rientro di Damiani 
(in febbraio con Weawer). Ma 
è chiaro che l'interesse mag¬ 
giore degli appassionati è lega¬ 
to all’eventuale match con Ty¬ 
son. Resta proponibile un con¬ 
fronto fra Damiani e Tyson? «È 
sicuramente più proponibile di 
quando Tyson ha cominciato - 
dice Umberto Branchini. che 
ha curato fino allo scorso anno 
tutta l’attività professionistica 
del massimo romagnolo - pcr- 
, chè .sono convinto che Tyson 
non sia più quello furioso di 
una volta. Resto altrettanto 
convinto deirintegrità fisica di 
Damiani, anche se c’è da ve¬ 
dere quanto abbia pesato l’i- 
nallività dopo la sconfitta con 
Mercer. in un match che Fran¬ 
ce.sco stava vincendo». Bran¬ 
chini, nel viaggio oltreoceano, 
ha .svolto il ruolo di consigliere 
di Ghelfi e potrebbe svolgere 
quello di collaboratore di Don 
King por la sua attività «italia¬ 
na» qualora il progetto abboz¬ 
zalo in Usa andasse in l'orto. 


Open d^Australìa. Il et pensando alla Davis di fine mese vola agli antipodi per vedere ’ 
da vicino gli italiani e medita il rilancio di Canè. Intanto a Sydney Camporese avanzar' 

E Pahatta scopre il tennis 


Il et azzurro, Adriano Panatta, seguirà da vicino gli 
azzurri agli Open australiani, prima prova del Gran¬ 
de Slam 1992. Una missione, la sua, in vista dell’in¬ 
contro di Coppa Davis di fine mese a Bolzano, con¬ 
tro la Spagna. Il suo problema è scegliere il compa¬ 
gno di Omar Camporese in singolare e in doppio. E 
di ricreare un clima d’entusiasmo. E pen.sa di ripor¬ 
tare in squadra Paolo Canè. 


QIUUANO CESARATTO 


■I ROMA So .stamane (notte 
italiana) a Sydney supera Chri- 
stian Bergstrom - l’incontro è 
stalo sospeso ; per pioggia 
quando lo svedese conduceva 
7-6 (7-3) -, Omar Camporese 
se la vedrà in semifinale col 
numero uno spagnolo Emilio 
Sanchez, prossimo rivale ita¬ 
liano di Coppa Davis, Sarebbe 
la prova generale del match 
che li opporrà comunque a fi¬ 
ne genniao a Bolzano e che 
certo peserà sull’esito finale 
della sfida con la Spagna, Tut¬ 
tavia è una prova che il et 
Adriano Panatta, in volo verso 
Melbourne per gli Open d’Au¬ 
stralia che iniziano lunedi, non 
vedrà. 

Ma è già un fatto che il capi¬ 
tano azzurro, pre.so da molli 
interessi extra-nazionale come 
l’olishore. i salotti televisivi e 
qualche affare nel mondo del 
tennis, affronti il lungo viaggio 
agli antipodi per vedere da vi¬ 
cino, e vicino all’appunlamen- 


lo, i giocatori da scegliere e 
guidare alla carica degli spa¬ 
gnoli. Evidentemente l’incon¬ 
tro è di quelli che pos,sono 
mettere in ansia il pur serafico 
et, che sulla Davis gioca tutte le 
chances per rc.stare, pagalo e 
rispettalo, sulla cresta dell’on¬ 
da del tennis azzurro. Onde 
basse, si dirà, al limile della 
bonaccia, ma talvolta capaci 
di impennale anomale cui tut¬ 
ti, dai dirigenti ai medici fede¬ 
rali, cercano di apporre poi i 
propri oscuri meriti. 

Fermo sul principio della 
«casualità» del tennis - «non 
sempre il giocatore bravo in 
torneo lo è allrellanlo in Da¬ 
vis», ama ripetere - Panatta non 
nasconde di aver capito mollo 
dal SUCCCS.SO francc.se del di¬ 
cembre scorso a Lione contro 
gli Stati Uniti quando una pic¬ 
cola c entusiasta .squadra su¬ 
però di slancio rivali formida¬ 
bili. Vola perciò nell’emisfero 
australe per «scegliere la for¬ 


mazione da affiancare a Omar - 
Camporese. nostro indi.scu.s,so ; 
numero uno» e per «vedere gli 
spagnoli c metterli, a Bolzano, 
in condizione di giocare male 
contro di noi». Ma dietro que¬ 
sta «verità ufficiale» c’è l’incon- ’ 
le.s.sala voglia di imitare Yan- 
nick Noah. leader dei transal¬ 
pini, di «fare gruppo». os.ser- 
vando. stando vicino, cercan¬ 
do di sanare le ferite del muro- 
contro-muro che gli oppongo¬ 
no da tempo i vari Canè. Carat- 
ti. Furlan e, un po’ più defilato, 
lo stesso Camporese. 

Non regge più infatti la logi¬ 
ca degli interessi diversi che si. 
incontrano in azzurro. La na¬ 
zionale come vetrina c il cir¬ 
cuito Alp per la cartiera. Per 
vincere occorre qualcosa in 
più. quel feeling giocatori-ca- ■ 
pitano che Panaria scopre oggi » 
e che è stala l’arma in più di ■ 
Noah contro gli Usa. Perciò 
corre incontro ai suoi, dice di - 
sperare «di restare il più a lun¬ 
go possibile a Melbourne» per 
vedere gli italiani crescere nel ’ 
torneo, ma in cuor suo si augu¬ 
ra di averli presto con sè in Ita¬ 
lia, a Merano per resattezza, 
dove ha programmato un ritiro 
spiritual-tecnico nella clinica ' 
del prof. Chenol, santone della 
dieta e della tranquillità. iJ, tra 
tisane c tennis, gli azzurri «elei- 
li» si «disintossicheranno, si ria- ■ 
bitueranno al fuso, all’invcr- 
no». 

Saranno i giorni della pa.s- 



sione. le ore pa.ssate insieme a 
prevedere le giocale spagnole, ’ 
le notti con l’incubo dei fratelli 
Emilio e Javier Sanchez, di Ser¬ 
gi Brugucra e Jordi Arre.sc. E 
forse allora già si saprà .se Pa¬ 
naria avrà imitato Noah anche ' 
nelle seclte cosiddette «tecni¬ 
che». Il francese rilanciò in ' 
Coppa Henry IxKiontc reduce 
da tre operazioni alla schiena - 
e fresco di crisi esislenzial-ten- 
nlstica. - L’Italiano sembra , 
pronto a buttare nella mi.schia .' 
Paolo C-anè che nella prima 
prova del Grande Slam ricerca ’ 


Adriano 

Panatta. 

41 anni, et ■ 
azzurro del 
tennis, aspetta 
il confronto « 
con la Spagna 
a Bolzano alla . 
fine del mese 


.se stesso e il gioco dopo un an 
no pas.salo tra cliniche ortope¬ 
diche c modeste apparizioni 
sul court. «È a Melbourne e si 
allena con Bertolucci», dice d, 
lui il et, «e le sue condizioni fisi 
che volgono al bello». - . 

Risultati torneo Sydney. 
Quarti di finale singolare uomi 
ni; Forget ; (Fra)-Kirck.steiri 
(U.sa) -■ 6-1, ' 6-4; Whealoii 
-(U.sa)-Hlasck (Svi) 3-6.6-1,7- 
5; E.Suiichez (Spa)-Musler 
(Aut) - 6-3, ,■ 6-3; Bergstrom 
(Sve)-Camporose 7-6 (7-3). 
interrotto. -, . 


Raid su Le Gap, tra paure e veti ecologid 


■■ LOBITO (Angola). Mentre 
a Nancy, in Francia, migliora¬ 
no lo condizioni del motocicli¬ 
sta Jean-Chrislophe Wagner 
caduto martedì (è stalo opera¬ 
lo a un reno) nella tragica tap¬ 
pa segnala daH’incidenlo mor¬ 
tale di Gilles Lalay, la carovana 
del raid-maralona è sbarcalo 
ieri in Angola dove lo aspetta 
l’ultimo tratto di 3500 km in 
sette tappe sino al Capo di 
Buona Speranza c dove appro¬ 
derà il 16 gennaio. Dopo lo dif¬ 
ficoltà della traversata del 
Ciad, qualche inquietudine si è 
abbattuta .sul gruppo motoriz¬ 
zato apprendendo la morte di 
quattro turisti inglesi in Angola, 
vittime di un a.s,salto terroristi¬ 
co. La corsa tuttavia continua e 
il respon.sabile della sicurezza. 
Roger Kalmanovitz, ha a.ssicu- 
ralo una grande accoglienza 
da parte angolana: «Hanno da¬ 


to tulle le garanzie richieste». 
Durante tutta la giornata .sono 
sbarcati a Lobito, nel sud dcl- 
l’Angola dove il 6 dicembre 
scorso, in un’albergo del cen¬ 
tro, vi era stata una battaglia a 
fuoco tra polizia e membri del¬ 
l’Unita, l’opposizione armala 
del paese. Dopo aver attraver¬ 
salo in autobus le strade pove¬ 
re e vuote della città, l’organiz¬ 
zazione e i concorrenti hanno 
piantato le loro tendo su ango¬ 
lo di spidgga controllalo dall’e- 
.sercito. Nessun festeggiamen¬ 
to come in Africa centrale. nc.s- 
siina bandiera in segno di sa¬ 
luto. Soltanto abitanti incurio¬ 
siti e distratti dalle loro occu¬ 
pazioni. E oggi, venerdì, i piloli 
recupereranno i loro veicoli, 
arrivali via mare, prima di pun¬ 
tare a sud. Restano un migliaio 
di km di spH.>ciali da percorre in 
tre paesi, Angola. Nabibia e 
Sudafrica sino all’arrivo doiv 


gli ultimi 11 chilometri previsti 
su spiagia sono stali soppressi 
per l’opposizione degli ecolo- 
gi-sli. t, - ' ■- 

Oggi il percorso prevede 441- 
km su pista di montagna lungo _ 
la costa sino in Namibia, con 
unsettorecronodi 151 km. ■« 
Clrtssirica generale a Pointe 
Noirc. Auto; 1. AurioI (Mitsu¬ 
bishi, Fra) 17h 29’42’’; 2, We¬ 
ber (Mil. Ger) a lO’SS”; 3. Shi- 
nozuka (Mit., Già) a BO’IS"; 4. 
Waldegard (CilroOn.Sve) a Ih 
27’26"; 5. Vatanen (Citroèn, 
Fin) a 2h 43’3". Moto; 1. Peto- ’ 
rhanscl (Yamaha. Fra) 46h 
17’22"; 2. La Porte (Cagiva, 
Usa) a 3r53’': 3. Arcarons 
(Cagiva, Spa) a 43’33"; 4. Mo- 
rales (Slalav, Fra) a45’12’’: 5. 
Picard ■ (Yamaha. Fra) a Ih 
2r57", 7. Onoli (Cagiva, Ila) a 
3h 22’55’’; 10. Trolli (Cagiva, 
Ita).. 






Colossi a ■ 
Milano , 
Dawkins cerca 
di contrastare 
li collega ,,, 
olandese , ■ 
Cooper ■ 


Europa a canestro 
Milano e Bologna 
avanti a braccetto 


Riposo per l’equipaggio italiano del camion Pcrlini 


ROMA. ' Ultima di andaia 
per il Campionato d’Europa di . 
club c pa.ssi avanti ;x?r Knorr c 
Philips, altro «stop [X>r la Pho- 
noia. Knorr vìncente* a Bologna 
che batte e raggiunge il Macca- 
bi in classìfica e riproponendo* < 
si nella caccia ad uno dei pre¬ 
ziosi primi due posti nel giro¬ 
ne. In più c’ò arrivalo il discre¬ 
to marcine di distacco da di- ' 
fendere a ’l'el Aviv e tornare 
utile in caso di parità finale in 
classifica. È «stato Brunamonti a ' 
portare subito avanti (12-4 al 
4') lo Knorr. che poi ò «stata ^ 
brava a tenere sei. nito. anche - 
dicci punti di vantaggio (30-20 
air IT) anche se Ita dovuto J* 
giocare a fungo con i rincalzi " 
Dalla " Vecchia e Cavallari. ' 
Wcnningion c Binelli hanno ^ 
fatto subito due falli a testa so- , 
no rientrati solo per spiccioli dì 
partita e comunque in tempo 
per fare entrambi il terzo fallo 
prima del riposo. La hCnorr, an¬ 
che con cambi di difesa rispet¬ 
to alia solila robusta «uomo-. ' 
j ha conces.so solo 11 canestri ' 

I agli israeliani (In serata storta 
Jumchy) che però hanno fatto 
i loro punti dalla lunetta c con 
; le incursioni dei piccoli hanno 
j caricato di falli i lunghi di Bolo- 
1 gna. Nel finale C? stato Mitchcll 
I (che dopo 7' avrebbe meritato 
l’espulsione e non un intenzio¬ 
nale per un pugno a Dalla Vec¬ 
chia) a nawicinare i suoi pn- 
madel gran finale della Knorr 
Dal Palatnissardi di AVss<igo 
intanto rimbalzano gli echi 
dell'impresa della Philips: una 
brutta partita, un festival del* 
l'errore con la formazione di 
D'Antoju deco/icentrdt<i e |>o- 


co reattiva anclie quando gli 
olandesi sì sono fatti più auda¬ 
ci e meno disposti a fare da 
materasso agli italiani. ! 13-0 
JofK» p(x:hi minuti e fino del 
diverimcnto anche per il pub¬ 
blico milanese accorso per as¬ 
sistere al dilagare dei suoi. In¬ 
vece SI ò amvali anche a 50-49 
a inizio ripresa c soltanto un 
parziale di 21-5 in 5 minuti ha 
con.sentito di chiudere con un 
po’ di margine. Due punti co¬ 
me previsto quindi: 88-78 sul 
Commodoic Dcn '' Ueldcr, 
campione d'OIanda ma fanali¬ 
no di coda del girone mentre 
Milano saluta l’andata dell’Eu* 
rocitb con un bilancio chiuso 
da quattro vittorie e tre sconfit¬ 
te. • ' ■ ,*•’»«* 

Risultati 7« giornata. Girone 
A. Knorr Bologr.a-Maccabi Tel 
Aviv 96-83 (46-38): Barccllo- 
na-Phonola Caserta 99-77 (43- 
41): Spalato-Cibona Zagabria 
96-89 (49-39); Antibes-Tallin 
119-114. Classifica: Barcellona 
12. Knorr. Cibona e Maocabi 
10; Spalato c Antibes 6, Tallin 
2. Phonola 0. l^ossimo turno 
(IG gennaio): Phonola-Mac- 
cabi; Spalaio-Knorr; Aniibes- 
Barccllona:Ta'lin-Cibona. 
Girone B, Malincs-Badalona 
80-101 (38-50): Bayer Lever- 
kuscn-Bstud.Madrid 81-91 
(49-51): Philips-Commodorc 
88-78 (17-36): Salonicco-Par- 
lizaii Belgrado 75*83 (38-41). 
Cl.issifica: I^dalona 14: Estu- 
diaries 10; Philips e Paritzan 8; 
Bayer 6; S^donicco e Mallnes 4; 
Commodore 2», . 

Prossimo turno (IG gennaio) 
Estudiantes-Badalona, Philips- 
Malincs, Bayer-Salomcco; Par- 
hzan-Commodore, 



















